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Sotto esame i nuovi, potenti ma economici server 
di Dell, HP e IBM basati su doppio Xeon a 32 o 64 bit. 


First Looks 


desktop Comex Leonardo 3,6 • Computer New File Videostorm2 Pro 
mobility Mitac Mio 168 • Fujitsu Siemes Celsius H210 • Sony VGN-A217S 
periferiche Masterizzatori di Dvd 16X componenti Nvidia Nforce 4 • 
3DLabs Wildcat Realizm 200 networking Messagenet FreeNumber: la 
linea telefonica su Ip • Nuovi Media Receiver da SMC e Terratec software 
ACDSee 7 • Adobe Premiere Elements • MAGIX Video deluxe 2005 
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tecnologici 


^ IN PROVA: 

ACDSee 7 - Video DeLuxe 2005 
DeviceLock 5.62 - iModeler 3D 
^ TUTORIAL: 

Guida a Photoshop 
Videocorso WSE 2.0 (terza parte) 

^ ESCLUSIVO: 

ECDL: Word 2002 XP (seconda parte) 
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€ 5,10 con Cd-Rom 


A GRAFICA 


EGRETI DELLA TECNOLOGIA 


>26 schede grafiche 
PCI Express in prova 


> 19 schede fino a 300 euro 

> 7 schede sopra i 400 euro 
per i giocatori più esigenti 


» Audio ad alta definizione 


La tecnologia e la prova dei nuovi chip audio 
implementati sulle più recenti schede madri. 

►►Server 


VIDEOEDUING DA PROFESSI 

> Abbiamo messo sotto test i migliori prodotti per il montaggio dei video digitali 


I primi processori 
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►► Di 

Giorgio Panzeri 


Informazioni alla portata di tutti 

Bilancio positivo per la prima PC Professionale Conference. Partecipazione 
attenta e bombardamento di notizie sul futuro. Per non farsi trovare impreparati 



Si è chiusa in questi giorni la prima 
PC Professionale Conference. Sono 
stati giorni intensi, densi di notizie, 
novità, anticipazioni. Ho progettato 
questa manifestazione per cercare 
di replicare quello che all'estero già 
fanno, portando direttamente in Ita¬ 
lia le voci più importanti della tec¬ 
nologia, chi la studia e la sperimen¬ 
ta e chi la utilizza poi per realizzare 
i prodotti che stanno sulle nostre 
scrivanie. Una formula all'america¬ 
na, fruibile però da tutti gli utenti 
nazionali. 

Qualche esempio? David Kirk di 
nVidia e Richard Huddy di ATI 
hanno fatto il punto sulla situazione 
della grafica attuale e hanno trac¬ 
ciato le linee dell'evoluzione futura 
di un settore in continua espansio¬ 
ne e che ci riserverà innovazioni 
molto interessanti. Per esempio, co¬ 
sa direste se in un futuro non trop¬ 
po lontano il chip grafico, estrema- 
mente più complesso del processo¬ 
re, andasse ad aiutare quest'ultimo 
per il calcolo? Kirk è venuto appo¬ 
sta dagli Stati Uniti e Huddy da 
Londra per partecipare alla PC Pro¬ 
fessionale Conference. 

Devo segnalare,e ringrazio AMD 
per questo, la presenza di Richard 
Brunner, Software Architect di 
AMD, anch'egli venuto direttamen¬ 


te dagli Usa per la nostra conferen¬ 
za. Brunner ci ha illustrato le pecu¬ 
liarità dei nuovi processori, quelli 
che vedranno la luce il prossimo an¬ 
no: i dual core. È un progetto sul 
quale sta già lavorando anche Intel. 
Di cosa si tratta? Non potendo più 
salire troppo di frequenza per pro¬ 
blemi soprattutto termici e quindi di 
dissipazione del calore, i produttori 
stanno lavorando a integrare in un 
chip due processori. Brunner ci ha il¬ 
lustrato l'architettura delle nuove 
Cpu e si è soffermato sulle proble¬ 
matiche legate ai programmi che 
dovranno poter sfruttare la peculia¬ 
rità del chip per ottenere le massime 
prestazioni. Già, perché le applica¬ 
zioni classiche monoprocessore uti¬ 
lizzerebbero solo uno dei due pro¬ 
cessori presenti, limitando la poten¬ 
za della macchina. I nuovi prodotti 
vedranno prima la luce sui server 
(dove la presenza di più processori 
che lavorano insieme è già consoli¬ 
data) ma sbarcheranno presto anche 
sui desktop. 

Anche Claudio Bellini di Intel ci ha 
fatto un'ampia panoramica sulla vi¬ 
sione della multinazionale per i pro¬ 
cessori del futuro, in tutti i settori: 
dai desktop ai notebook, dai server 
ai palmari e ai telefonini. Sergio Mei 
di Hitachi, invece, ci ha spiegato co¬ 
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I CONFERENCE 


sa ci si potrà aspettare in un settore 
fondamentale per l'evoluzione dei 
computer: lo Storage su disco. 

I nuovi contenuti multimediali ri¬ 
chiedono quantitativi crescenti di 
spazio su disco. Windows Media 
Center permette di registrare le tra¬ 
smissioni televisive ma se si vuole 
avere la massima qualità occorrono 
dischi capienti. Grande capacità è la 
richiesta degli utenti e le aziende 
stanno sperimentando nuove tecno¬ 
logie per superare i problemi fisici 
dell'archiviazione di più dati nello 
stesso spazio. 

Sono state molto apprezzate anche 
le sessioni che i nostri tecnici di la¬ 
boratorio hanno dedicato alle tecno¬ 
logie emergenti: dal wireless alle 
comunicazioni dati via Umts, dal- 
l'Hdtv al modding. E poi il software, 
dalla sicurezza agli applicativi per 
la programmazione, gratuiti o alter¬ 
nativi ai programmi Microsoft. Per 
finire con Windows Media Center, 
sviscerato in tutte le sue componen¬ 
ti. Devo dire che mi hanno fatto pia¬ 
cere gli apprezzamenti dei parteci¬ 
panti, un folto gruppo di persone 
che ha seguito più di cinque pre¬ 
sentazioni al giorno. Uno sforzo non 
indifferente per poter assimilare e 
digerire tutte le informazioni. Que¬ 
sti apprezzamenti ci spingono già a 
pensare al prossimo anno, a perfe¬ 
zionare una formula alla sua prima 
edizione, tarando ancor meglio le 
sessioni in base alle vostre esigenze. 
Ho pensato di rendervi partecipi 
della PC Professionale Conference. 
Sul sito di PC Professionale 
( www.pcprofessionale.com) , nella 
Photogallery, trovate alcune imma¬ 
gini e potete scaricare i file Power 
Point delle varie sessioni. Abbiamo 
anche filmato le presentazioni più 
interessanti e ve le proporremo nel 
Cd-Rom dai primi mesi del prossi¬ 
mo anno. Condividendo con voi tut¬ 
te le informazioni. 
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20 Media receiver: SMC e Terratec per il nuovo home entertainment 
24 Nvidia nForce4 porta le nuove tecnologie sulla piattaforma AMD 
30 Xeon Nocona: anche per Intel arriva il momento dell’x86-64 

Desktop 

34 Scaleo T: il Media Center secondo Fujitsu-Siemens 
36 Comex passa alla piattaforma 775 di Intel con il Leonardo 3,6 
39 Da Computer New File un Pc per l’editing video evoluto 

Notebook 

44 La potenza a 64 bit di AMD per il P56K di Hyundai 
48 Da Cdc un desktop replacement a 3 CHz per tutte le tasche 
52 Vaio Serie A, notebook per il salotto con display da 17” 

62 FireCL T2e per la workstation portatile di Fujitsu Siemens 

Palmari 

66 Mitsubishi M342Ì, la porta per l’i-mode a costo contenuto 
70 Cartografia europea completa per il Mio DigiWalker 168 

Componenti 

74 La nuova Wildcat Realizm 200 per la grafica 3D professionale 
79 FX5900XTV, la scheda Albatron per giocare e per acquisire video 
82 Da Shuttle due nuovi XPC, anche per giocare al massimo 
86 Per gli amanti del silenzio Nexus presenta Breeze 400 

Networking 

88 Una linea telefonica su Internet: la proposta VolP di Messagenet 
96 PRO 2040: la nuova piattaforma SonicWALL per una rete sicura 
99 D-Link Securicam motorizzata: il regista agisce tramite Internet 
102 Da dischi Usb a Storage di rete: l’idea Linksys per Soho e Pmi 
106 Edimax gaming adapter: wireless non solo per gioco 

Periferiche 

108 Seagate propone 200 GByte esterni per il backup dei dati 
112 Kodak EasyShare LS753, cinque MPixel nel taschino 
116 Canon Digital Ixus 40: dimensioni e peso da primato 
120 OneTouch II l’evoluzione del personal Storage esterno 
124 NeovoX-17AV, monitor da 17 pollici, bello dentro e fuori 
130 DynaMO: i magneto ottici per il lavoro e il divertimento 
134 Pixma ÌP3000, una nuova bubble jet superaccessoriata 
138 CanoScan 8400F, concerto per scanner piano e pellicole 

140 Photosmart 375, la nuova stampante compatta di HP 

141 Masterizzatori di Dvd, nuove unità 16x sul banco di prova 

Software 

146 ACDSee 7: nuovi record per il campione di velocità 
148 DeviceLock: una nuova arma contro le copie illecite di dati 
150 Video editing professionale per tutti con Premiere Elements 
154 Ritocco e gestione delle foto con Photoshop Elements 3 
158 Info Select 8: appunti, note, file e impegni ben organizzati 
162 Laplink Gold 12 : con l’Usb 2.0 trasferimento file più veloce 
166 iModeler trasforma le foto in oggetti tridimensionali 
170 Video deLuxe 2005 lavora con il video in alta definizione 
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Le istruzioni per l’installazione 
e il corretto uso del Cd-Rom allegato 
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182 L’autunno caldo delPAdsl italiana 
188 Si allarga la famiglia MuVo 
e Zen di Creative 
Magnex amplia la propria 
offerta commerciale 
Nasce TAssociazione 
dei registrar e hoster italiani 
McAfee protegge dal furto d’identità 
Canon in Concerto 

I nuovi servizi video di MC-link _■ 

Mobile 365, il nuovo leader 
nel mobile messaging 
Professionisti del monitor 
Dell rinnova la gamma puntando 
al mondo consumer e Soho 
Tiscali Business Mail 
System Builder Summit: la tecnologia 
in mostra per gli integratori europei 
Con Alice Mia si moltiplicano 
le linee del telefono di casa 
Collezione autunno/inverno 2004 
di Logitech 

201 Sony Italia cerca nuovo mercato 

202 Commercio on line, ora i numeri crescono 
210 Digitimes 
214 News prodotti 
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Ufficio abbonamenti 


www.abbonamentionline.com 

^ 199 . 111.999 

Costo massimo della chiamata da tutta Italia per te¬ 
lefoni fissi: € 0,12 + iva al minuto senza scatto alla ri¬ 
sposta. Per cellulari costo in funzione dell' operatore. 
® 02/66814363 
Per gli abbonati di Milano e provincia 


Abbonamenti (12 numeri con Cd-Rom): 
per l’Italia € 48,96 (20% di sconto). In¬ 
viare l’importo ad Arnoldo Mondadori 
Editore S.p.A. - Uff. Abbonamenti (e- 
mail: abbonamenti@mondadori.it tei. 
199.111.999, fax 030-3198202) serven¬ 
dosi del c/c postale numero 39314224. 
Gli abbonamenti possono essere sotto- 
scritti anche presso le Librerie Monda- 
dori nelle principali città. 

Garanzia di riservatezza per gli abbo¬ 
nati: l’Editore garantisce la massima ri¬ 
servatezza dei dati forniti dagli abbona¬ 
ti e la possibilità di richiederne gratuita¬ 
mente la rettifica o la cancellazione scri¬ 
vendo a: Mondadori - Responsabile da¬ 
ti, via Mondadori, 20090 Segrate (MI). 
Le informazioni custodite nell’archivio 
elettronico Mondadori potranno essere 
utilizzate per inviare proposte commer¬ 
ciali (legge 675/96). 

Numeri arretrati: il triplo del prezzo di 
copertina attuale al momento dell’or¬ 
dine, indipendentemente dal fascicolo 
richiesto. Inviare l’importo ad: Arnoldo 
Mondadori - Ufficio Collezionisti (tei. 
02-92735353 02-92735203; fax 02- 
92109002 - e-mail: collez @monda- 
dori.it) a mezzo del c/c postale n. 
925206, specificando sul bollettino il 
proprio indirizzo e i numeri richiesti. 
Per spedizioni all’estero maggiorare 
l’importo di un contributo fisso di L. 
4.000 (€ 2,07) per spese postali. La di¬ 
sponibilità di copie arretrate è limitata, 
salvo esauriti, agli ultimi tre anni. 




AUDIO 




►►Alta definizione audio 
nei nuovi sistemi Intel 

Con il passaggio al socket Lga775 e il rilascio 
dei chip-set delle serie 915/925, Intel ha 
rinnovato anche il sottosistema audio integrato 
su motherboard fornendo una soluzione che si 
prefigge di contrastare le schede 

dedicate. DQg.304 


SOFTWARE 


SERVER 


►► Server: più potenza 
in formato 2U 

Il nuovo processore Intel Xeon con 
estensioni a 64 bit influenzerà il 
mercato dei server rack, in particolare 
quando Windows a 64 bit entrerà nel 
mercato l'anno prossimo. Sotto test i 
benefici promessi da questa 
architettura. -BSfl 


.342 


►►26 schede grafiche 
3D Pei Express 

La continua rincorsa al 3D cinematografico 
porta a nuovi livelli di prestazioni e standard di 
interconnessione che richiedono pesanti 
aggiornamenti del sistema. Ma anche le schede 
di fascia intermedia raggiungono /- 

prestazioni accettabili. 


►► Video editing 
per professionisti 


I software professionali per il montaggio video 
continuano a migliorare e vantano un corredo 
sempre più ampio di potenti filtri audio e 
video. Le principali novità della generazione 
attuale sono il supporto dell'alta definizione e 
dell'audio multicanale 5.1. 01/1 

jmAi± 
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Troubleshooting 

356 Utility per Microsoft Office 


Internet 
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362 Nuove funzioni per Windows 
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177 Componenti 
Soltek SL-K8AN2-GR 
Soltek SL-865Pro-775 
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di Apple arriva in Italia 
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Computer Surveillance System 3.2 
e Evidence Eliminator 1.0 di PAL 

Solutions (www.palsol.com) sono i 
programmi completi e gratuiti che 
trovate inclusi nel Cd-Rom allegato 
a questo numero di PC Professiona¬ 
le. Computer Surveillance System 
3.2 è uno strumento, che opera in 
modalità nascosta, e permette di 
monitorare le attività svolte al com¬ 



►► Le sezioni del Cd-Rom 


puter. Da usare sempre previa auto¬ 
rizzazione di chi usa il PC, il pro¬ 
gramma si rivela ideale, per esem¬ 
pio, in ambito familiare quando si 
desidera controllare a distanza l'atti¬ 
vità al computer dei propri figli. Evi¬ 
dence Eliminator 1.0, invece, è un 
classico tool per proteggere la pri¬ 
vacy e recuperare spazio su disco. Si 
può decidere la sorte di cookie, ca¬ 
che del browser e file temporanei 
con un semplice clic del mouse. Tut¬ 
ti da provare, anche le versioni di¬ 
mostrative dei programmi esaminati 
nella sezione First Looks di questo 
mese. Innanzitutto ACDSee di ACD 
Systems, arrivato alla sua settima 
edizione, che adesso agli oltre 50 ti¬ 
pi di formati multimediali, permette 
di esportare gli album fotografici 
creati anche in Pdf e in formato Fla¬ 
sh. Anche Video DeLuxe 2005 di 


MAGIX si rinnova supportando il 
formato 16:9 oltre al tradizionale 4:3 
così. Completano la sezione i trial di 
DeviceLock 5.62 di SmartLine, un 
tool che impedisce accessi non auto¬ 
rizzati a qualunque periferica o por¬ 
ta del computer, e l’edizione Profes¬ 
sional e Web di iModeller 3D di 
UZR. 

La sezione Shareware è dedicata 
questo mese alle utility per aumen¬ 
tare la produttività mentre quella In¬ 
ternet si focalizza sull'utilizzo della 
Webmail tramite Client Pop3. 
Continua, in collaborazione con 
EXA, il corso multimediale per pre¬ 
parare il test Modulo 3 - Elaborazio¬ 
ne testi nell'ambito dell'esame per 
ottenere la certificazione ECDL. 
Questo mese sono affrontati alcuni 
tra i principali strumenti di Word co¬ 
me il controllo ortografico, l'utilizzo 


►► 



> Home Page 

Dalla pagina principale è possibile 
accedere a tutte le sezioni del Cd. I 
software più importanti hanno un 
link dedicato, così come la pagina 
Tutti i programmi del Cd-Rom, che 
apre un indice generale di tutto il 
software presente sul disco. 

> Nella rivista 

Questa sezione raccoglie il materia¬ 
le di supporto alle recensioni e agli 
articoli pubblicati su PC Professio¬ 
nale : versioni di prova del software, 
demo multimediali, schermate, arti¬ 
coli di approfondimento e altro an¬ 
cora. Qui trovate anche materiale di 
supporto e buona parte dei software 
shareware e freeware descritti nelle 
nostre rubriche. 


> Toolkit 

Le versioni più recenti di tanti stru¬ 
menti freeware e shareware, suddi¬ 
visi in categorie, che vi permette¬ 
ranno di ottenere sempre il meglio 
dal vostro computer. 

> Driver 

Questa sezione ospita i driver e le 
utility per le periferiche più diffu¬ 
se, rilasciati nelle ultime settimane 
dai rispettivi produttori. Questo 
mese, per motivi di spazio, la sezio¬ 
ne è vuota. 

> Tutorial 

Contributi di vario genere e sempli¬ 
ci da affrontare che vi aiuteranno a 
conoscere o a utilizzare meglio il 
vostro Pc. 


> Approfondimenti 

Per chi vuole saperne di più: testi 
e materiali di approfondimento su¬ 
gli argomenti più caldi del mo¬ 
mento. 

> Glossario 

Tutti i termini informatici che po¬ 
tete incontrare sulle pagine di PC 
Professionale, spiegati in modo 
chiaro e rigoroso. 

> Archivio prove 

Volete sapere se PC Professionale 
ha già provato un prodotto che vi 
interessa? Qui troverete un data¬ 
base che vi fornirà subito la rispo¬ 
sta indicandovi il numero sul qua¬ 
le è stata pubblicata l'eventuale 
recensione. 
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IL CONTENUTO DEL CD 


di altre lingue, l'inserimento di ta¬ 
belle e di elementi grafici all'interno 
del documento e altro ancora. Chi, 
invece, ha acquistato l'edizione di 
PC Professionale con il libro Adobe 
Acrobat 6 Professional, troverà nel 
Cd tutto il materiale didattico per 


eseguire gli esercizi contenuti nel li¬ 
bro. Da non perdere, infine, le uti¬ 
lity per palmari per Palm OS e 
Pocket PC, la guida a cura di 
HTML.it dedicata questo mese a 
Photoshop, gli approfondimenti e i 
tutorial di PC Professionale - oltre 


130 pagine tutte da leggere - e la 
terza parte del videocorso che vede 
protagonisti i Microsoft Web Servi¬ 
ce Enhancements 2.0 nell'ambito 
dello sviluppo di applicazioni Web 
con Visual Studio .NET. 

Silvia Ponzio 


» PAL Computer Surveillance System 3.2 




PAL Solutions 

Limited 


PAL - Computer Surveillance System 


Una suite di strumenti per il monitoraggio delle 
attività svolte al computer. PAL Computer Sur¬ 
veillance System (CSS) 3.2 include un Key- 
board Logger (per memorizzare tutti i tasti pre¬ 
muti dall'utente), uno Screenshot Logger (per 
catturare schermate inerenti l'attività dell'uten¬ 
te a intervalli di tempo prestabiliti) e un tool per 
spedire in maniera automatica tutte le informa¬ 
zioni raccolte a un indirizzo di posta preimpo¬ 
stato. Si tratta di uno strumento che può rivelar¬ 


si utile, per esempio, in ambito familiare quan¬ 
do si desidera controllare a distanza l’attività al 
computer dei propri figli. PAL CSS dispone, 
inoltre, anche di un filtro sui contenuti Web che, 
opportunamente configurato, permette di bloc¬ 
care l'accesso a determinati siti Web, oppure di 
richiedere una password per la loro visualizza¬ 
zione, e di uno strumento per definire una lista 
di parole che, se digitate, attivano una segnala¬ 
zione tramite e-mail. 


Tutto di nascosto 


PAL Computer Surveillance System 3.2 
opera in modalità nascosta e per caricarlo 
è necessario digitare Shift+F12. Il 
programma si presenta con un'interfaccia 
costituita da schede, ognuna per 
impostare una specifica funzionalità. Key 
Logger è la principale feature di PAL CSS e 
permette di registrare in un file quanto 
digitato da un utente tramite tastiera. La 
funzione si abilita attraverso l’opzione 
Enable key logger dalla scheda General. 


Immagini “rubate” 


Oltre alla registrazione dell’attività in file di Log, 
il programma può anche essere configurato per 
inviare i report a un indirizzo di posta specificato. 
Abilitare l'opzione Enable e-mail functionality 
dalla scheda E-mail. Compilare il box Message 
options con il nome del mittente (From), 
l'indirizzo del destinatario (To), l'oggetto del 
messaggio (Subject) e il server di posta in uscita 
(SMTP Server). È possibile specificare l’invio dei 
messaggi a intervalli prestabiliti (giorni/ore) 
oppure in risposta a un evento. 


Sito, sei stato bannato! 


PAL CSS non si limita solo a tenere traccia 
dell’attività svolta al computer tramite file di log 
e screenshot, ma è anche in grado di attivarsi in 
seguito a un evento. La funzione di Banner 
Keywords, che si attiva dall’omonima scheda 
attivando l'opzione, permette di creare un elenco 
di parole, o frasi, che vengono inserite in una 
speciale sezione del file di log di cui è anche 
possibile generare una statistica. Quando è 
attivata l’opzione On Keyword alert nella scheda 
E-mail, il programma invia un messaggio con il 
file di log all’indirizzo specificato. 



•— I »- l 




Sempre dalla scheda General è possibile definire la cartella di 
destinazione (output directory) in cui archiviare i file di log generati. Il 
rapporto creato nel formato .txt riporta la data e l’ora così come il 
nome dell'applicazione e i tasti premuti. Per limitare l’accesso al 
programma, è possibile impostare una password. Disabilitare l’opzione 
Disable Password box (attivata di de fault), premere il pulsante Change 
Password button per aprire la finestra in cui inserire la parola chiave. 
Fare clic su 0K. 


(Z*Z) 



—- 


-a- 

Kj —■»»■ 
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Se un file di log ancora non basta per 
monitorare l’attività di un utente, il 
programma consente anche di catturare 
screenshot Le impostazioni avvengono 
dall’omonima scheda. Qui è possibile definire 
l’intervallo di tempo per il salvataggio della 
successione di schermate (da 6 secondi a 30 
minuti), e la qualità (in percentuale di 
compressione) nel formato )peg. I file possono 
essere quindi salvati sia in locale, sia su un 
computer in rete. Le catture possono essere 
visualizzate dalla scheda View Screenshots. 


Nel caso di URL Internet, il programma può 
anche svolgere una funzione di filtro atta a 
bloccare la visualizzazione di pagine 
specifiche. La lista va creata dalla scheda 
Banner URLs attraverso gli appositi 
pulsanti. In questo caso è anche disponibile 
un’opzione che richiede una password per 
abilitare l’accesso alla pagina. Un’ulteriore 
limitazione alla navigazione sul Web è 
fornita da una sorta di parole "vietate” 
incluse nei Meta tag Html. 
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IL CONTENUTO DEL CD 


►► PAL Evidence Eliminator 1.0 


Anche la cronologia del browser può 
dire molto sulle abitudini di un utente. 
Chi condivide il computer con altri 
utenti potrebbe desiderare eliminare 
queste tracce. PAL Evidence 
Eliminator permette di farlo dalla 
scheda Browser History con un clic sul 
pulsante Clear History. Il tema della 
privacy introduce l'ultima funzione 
del programma di PAL. Si tratta della 
possibilità di eliminare, senza ulteriore 
possibilità di recupero, singoli file o 
intere cartelle di dati. La scheda di 
riferimento è Secure Wipe. 


Un pratico strumento per proteggere la privacy e 
recuperare spazio su disco. Il programma permet¬ 
te di eliminare automaticamente, sia in fase di av¬ 
vio sia di chiusura del sistema, tutti i file che ven¬ 
gono creati durante la navigazione su Internet: è 
possibile cancellare i cookie, la cache e l'elenco 
degli Uri visitati con il browser. La funzione Wipe 
consente, inoltre, di cancellare un file o una car¬ 
tella selezionata in maniera permanente (sovra- 


uviaeni 




et-irruriMicnt 


scrivendo l'area dati 3 o 7 volte), rendendo quindi 
molto difficoltoso il tentativo di ripristino dei file 
anche con strumenti di disaster recovery. 


Eliminare ogni traccia 


Al termine dell’installazione, l’icona di PAL 
Evidence Eliminator 1.0 si posiziona sul 
System tray. Un doppio clic avvia 
l’applicazione. Anche in questo caso 
l’interfaccia è costituita da una serie di 
schede. La scheda General elenca le 
impostazioni generali del programma. Dal 
riquadro General operation è possibile 
definire se attivare automaticamente PAL 
Evidence Eliminator all’avvio del sistema 
(Startup with Windows) oppure eliminare 
tutte le tracce all’apertura o alla chiusura 
del programma (Eliminate Evidence on 
startup o on starting PAL Evidence 
Eliminator). 


Guadaanare spazio 


Non si tratta certo di elementi 
pericolosi, almeno non tutti, ma 
certamente cookie e file temporanei 
generati dal browser occupano 
spazio prezioso su disco. Dalla 
scheda Cookies è possibile decidere 
la loro sorte. Nella scheda Cookies è 
specificata la cartella di 
archiviazione dei piccoli file di testo 
che tracciano le abitudini del 
navigatore. È possibile procedere 
alla loro eliminazione in maniera 
selettiva, oppure in toto. Dopo aver 
deciso quali cookie cancellare, basta 
premere il pulsante Delete Cookies. 


Triturare i dati 






Il riquadro General operation propone anche 
altre impostazioni. Attivando l'opzione Delete 
Cookies automatically, per esempio, i cookie 
sono eliminati automaticamente senza 
l'intervento dell’utente. In maniera simile 
anche le opzioni Clear Cache automatically e 
Clear visited URLs history automatically 
procedono alla cancellazione automatica 
rispettivamente di Cache di Explorer e 
cronologia del browser. Tra le Miscellaneous 
Options troviamo Empty Recycle Bin, che 
svuota il cestino, e Clear Temporary Files, che 
riserva la stessa sorte ai file temporanei. 




Tra le tracce accumulate nel corso 
dell’uso del Pc, la maggiore occupazione 
spetta però ai “residui” di navigazione 
generati dal browser. La loro funzione è 
velocizzare il caricamento della pagine 
Web ma col tempo il loro ingombro può 
superare ogni pessimistica previsione. È 
possibile procedere alla loro eliminazione 
dalla finestra Cache. A seconda della 
quantità di dati archiviati, il tempo di 
eliminazione può variare sensibilmente. 
Particolarmente interessante la possibilità 
di cancellare le password memorizzate 
(Delete Cached passwords). 




L'eliminazione senza “appello” di file 
e intere cartelle è molto semplice. 
Attivando l'opzione Secure wipe all 
areas, tutti i file cancellati dal Pc 
vengono letteralmente “fatti a pezzi" 
in automatico. Ma è anche possibile 
procedere per singoli file o cartelle. In 
questo caso è sufficiente individuare 
il documento o la cartella tramite la 
funzione Browse e procedere 
all’eliminazione. L'opzione Shredding 
Leve! permette di scegliere il livello di 
sovrascrittura dell'area dati (3 o 7 
volte). 
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FIRST LOOKSJ* 


Media receiver: SMC e Terratec 
per il nuovo home entertainment 

L'azienda americana lancia un prodotto per la condivisione di file audio e video, 
la casa tedesca rilancia con un dispositivo compatto orientato a musica e radio. 


►► Anteprima di 

Simone Zanardi 



LAB 


Il settore dei media receiver, ovve¬ 
ro quei dispositivi in grado di pre¬ 
levare i contenuti multimediali pre¬ 
senti sui computer di una rete loca¬ 
le o direttamente da Internet, è in 
continua crescita, grazie alla sem¬ 
pre maggior diffusione dei nuovi 
formati digitali, alla crescita in nu¬ 
mero e dimensioni delle Lan Soho 
e alla progressiva convergenza che 
sta coinvolgendo il mondo del- 
l'Information Technology e quello 
dell'alta fedeltà. Dopo aver ospitato 
sul numero 159 di Giugno di PC 
Professionale un'ampia rassegna di 
dispositivi di questo genere, pro¬ 
viamo questo mese due nuove pe¬ 
riferiche offerte da SMC e Terratec. 
Si tratta di due prodotti sostanzial¬ 
mente diversi, dal momento che il 
primo è indirizzato sia ai contenuti 


m SMC Wireless Multimedia Receiver 
b§3 (SMCWMR-AG) 

Euro 275,00 Iva inclusa 


Produttore: SMC Networks Italia, via Cavriana 3,20134 Milano; 
tei. 02-7391233, fax 02-7391417. Pagina Web: www.smc-europe.com. 


> Wireless 802.11a/b/g 

> Buona interfaccia a video 


> Pochi codec supportati 

> Funzionalità video limitate 

> Wpa non supportato 


audio che a quelli video, mentre il 
secondo si focalizza sui primi rap¬ 
presentando uno strumento per la 
fruizione di brani musicali e radio, 
ma condividono l'interfaccia wire¬ 
less per le comunicazioni verso la 
rete locale e la filosofia user 
friendly basata sulla semplicità di 
installazione, configurazione e im¬ 
piego, anche per gli utenti alle pri¬ 
me armi, che li rende adatti a un'i¬ 
dea regalo per le feste natalizie. 

> SMC Wireless Multimedia 
Receiver (SMCWMR-AG) 

Il media receiver proposto da SMC 
permette di riprodurre sul proprio 


\\\\\\\\\\Wi 



jjjm 




impianto Hi-Fi musica, video e im¬ 
magini presenti su un computer 
della rete locale, oltre allo strea¬ 
ming di emittenti radiofoniche di¬ 
sponibili su Internet. Purtroppo il 
limitato numero di formati suppor¬ 
tati (Mp3, Mpeg, Bmb e Jpg) e 
qualche carenza funzionale ne li¬ 
mitano le potenzialità. 

Una particolarità dell'SMCWMR- 
AG è il supporto per i tre standard 
wireless attualmente offerti dal 
mercato: oltre ai due protocolli a 
2,4 GHz (IEEE 802.Ub e "g"), il 
dispositivo è difatti in grado di 
operare a 5 GHz, frequenza impie¬ 
gata dallo standard 802.Ila che 
però in Europa ha visto una scarsa 
diffusione a causa di problemi di 
licenza della banda radio. In ogni 
caso l'interfaccia di rete senza fi¬ 
li è in grado di fornire una velo¬ 
cità massima teorica di 54 Mbps, 
che corrispondono a un effettivo 
throughput di circa 20 Mbps in fa¬ 
se operativa. Tali velocità sono 
adeguate alla diffusione dei forma¬ 
ti multimediali supportati, ma per 
chi non disponesse di una struttu¬ 
ra di rete Wi-Fi è fornita in alterna¬ 
tiva una connessione Ethernet 
10/100. Per quanto concerne l'in¬ 
terfaccia audio/video verso l'im¬ 
pianto Hi-Fi, l'SMCWMR-AG offre 
la consueta triade di connettori Re, 
nentre sono purtroppo assenti pre- 
: Rgb, S-Video o digitali. 

La motherboard contenuta nel pie- ^ 
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Networking ►► 
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La motherboard del media receiver SMC: grazie al 
chipsetdual band di Atheros, il dispositivo supporta i tre 
standard wireless IEEE 802. Ila/b/g 


colo telaio (69 x 163 x 163 mm) uti¬ 
lizza una scheda miniPci per le tra¬ 
smissioni a onde radio: si tratta di 
un modello basato su chipset Athe¬ 
ros e collegato alle due antenne in¬ 
terne, anch'esse montate sulla pia¬ 
stra madre a due opposti estremi. 
La sezione di decodifica audiovisi¬ 
va è invece affidata alla Cpu Tri- 
Media PNX 1311 di Philips operan¬ 
te a 166 MHz. 

L'installazione del dispositivo pre¬ 
vede da un lato la configurazione 
dell’hardware, dall'altra il carica¬ 
mento del software Media Server 
sul personal computer deputato al¬ 
la condivisione dei file multime¬ 
diali. Una volta collegato il ricevi¬ 
tore a un display televisivo ed 
eventualmente a un impianto ste¬ 
reofonico, la configurazione può 
essere portata a termine diretta- 
mente a video, servendosi del tele¬ 
comando fornito, o attraverso il 
Web server integrato nell'unità e 
raggiungibile da un Pc della rete. 
Al momento dell'accensione si è 
accolti da un breve wizard che fa¬ 
vorisce l'impostazione dei parame¬ 
tri di rete principali tra cui l'inter¬ 
faccia che si desidera utilizzare, 


tra wireless e cavo, il tipo di indi¬ 
rizzo Ip assegnato all'unità (statico 
o dinamico qualora sia presente 
sul network un server Dhcp) e l'e¬ 
ventuale cifratura delle trasmissio¬ 
ni senza fili. Registrando il prodot¬ 
to è poi possibile accedere al servi¬ 
zio di upgrade del firmware: qualo¬ 
ra sia disponibile una versione ag¬ 
giornata del sistema operativo del¬ 
l'unità, si può infatti procedere al 
download e alLaggiornamento di¬ 
rettamente sull'adattatore. Utiliz¬ 
zando questo sistema abbiamo in¬ 
stallato l'ultima versione disponibile 
al momento della prova, la 1.17. 

Dal lato server è quindi necessario 
indicare quali cartelle saranno con¬ 
divise sulla rete. Non sono distinti i 
percorsi per audio, filmati e foto, 
mentre una scheda è appositamente 
dedicata agli indirizzi Internet delle 
stazioni radio sulle quali sintoniz¬ 
zarsi sul receiver. Anche in questo 
caso sono supportati unicamente gli 
streaming di tipo Mp3, per di più 
senza il supporto diretto a un porta¬ 
le Internet Radio. 

L'interfaccia di controllo, gestibile 
unicamente da telecomando, è ben 
studiata e si basa su di un unico 
menu ad albero che permette di 
accedere alla selezione di brani 
musicali, di filmati e di foto. Le 
tracce audio possono essere visua¬ 
lizzate sulla base dell'artista, del 
disco, del genere o tramite playlist 
(m31 o pls); per favorire l'organiz¬ 


zazione della libreria musicale, 
SMC fornisce nel Cd-Rom allegato 
il software gratuito MusicMatch 
Jukebox tramite cui editare le tag 
dei file e creare liste di ascolto, 
operazione quanto mai auspicabi¬ 
le vista l'impossibilità di sfogliare i 
brani sulla base delle eventuali 
sotto-cartelle che li contengono. 
Anche la sezione video è forte¬ 
mente penalizzata dalla mancanza 
di supporto per i codec evoluti: il 
media receiver è infatti incapace 
di riprodurre filmati Divx, Xvid o 
Wmv, limitandosi agli archivi 
Mpeg; inoltre, l'interfaccia di ri- 
produzione non permette l'avan¬ 
zamento o l'arretramento rapido 
all'interno di un filmato, ma unica¬ 
mente la messa in pausa. 

Buona la gestione delle immagini: 
i file .bmp o .jpg possono essere vi¬ 
sualizzati singolarmente o tramite 
slide-show basati sulle cartelle del 
file-system originale; le istantanee 
possono essere alternate a inter¬ 
valli periodici o manualmente tra¬ 
mite il telecomando; non è possibi¬ 
le eseguire operazioni di zoom sul¬ 
le foto. 

Concludendo, il wireless receiver 
di SMC si distingue per la sempli¬ 
cità di installazione e per l'ottima 
interfaccia di gestione a video, 
mentre il ridotto parco di formati 
supportati ne limita l'utilità, so¬ 
prattutto in ambito video. 

È comunque possibile che un ag- 


TTu Terratec Noxon Audio 



Euro 99,00 Iva inclusa 


Produttore: Terratec Italia, via Bar¬ 
naba Orioni 30/2,20156 Milano; 
tei. 02-33494052, 
fax 02-33494052. 

Pagina VJeb-.www.terratec.it. 


Pro 


> Dimensioni compatte 

> Prezzo aggressivo 

> Display Lcd integrato 


Contro 


> Stream Reai Audio non supportato 

> Wpa non supportato 
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giornamento futuro del firmware 
possa rimediare a questi limiti in¬ 
serendo nuovi codec nella lista di 
supporto e ritoccando qualche di¬ 
fetto riscontrabile in fase di ripro¬ 
duzione. 

> Terratec Noxon Audio 

Fondata dieci anni fa a Dusseldorf, 
Terratec si è imposta sul mercato co¬ 
me una delle più importanti realtà 
europee nel settore audiovisivo per 
personal computer: oltre all'ampio 
catalogo di schede audio, l'offerta 
della casa tedesca include lettori 
Mp3, mouse specifici per il gioco, 
schede di video editing e altri pro¬ 
dotti multimediali. Per il suo ingres¬ 
so nel settore dei media receiver, 
l'azienda ha deciso di puntare sulla 
compattezza e sul prezzo aggressi¬ 
vo per il suo nuovo media receiver, 
un dispositivo che si focalizza sulla 
riproduzione dei contenuti audio 
presenti in rete e che, grazie al co¬ 
modo display Lcd integrato, per¬ 
mette il completo controllo del cata¬ 
logo musicale senza dover ricorrere 
a televisori o display esterni ma col¬ 
legando la periferica unicamente al- 


Networking ►► 


Il portale V-Tuner Include una libreria di oltre 1200 
emittenti, di cui 127 italiane. Il futuro della radio 
passa anche da Internet. 

rimpianto stereofonico. Nonostante 
le dimensioni estremamente com¬ 
patte, il Nexus colpisce per l'ampio 
display a cristalli liquidi (88 x 39 
mm) che anche grazie all'illumina¬ 
zione blu risulta sorprendentemen¬ 
te chiaro durante la navigazione 
tra i menu. I connettori presenti so¬ 
no invece ridotti al minimo: da un 
lato trova spazio l'ingresso per l'ali¬ 
mentatore esterno, mentre dall'al¬ 
tro è situato il jack da 3,5 mm per 
l'uscita audio (non amplificata). Ol¬ 
tre allo switch per il reset dei valo¬ 
ri di fabbrica non sono previsti altri 
pulsanti o porte, dal momento che 
l'unica interfaccia di collegamento 
alla rete è di tipo wireless, confor¬ 
me allo standard IEEE 802.llb; 
questo garantisce una velocità di 
comunicazione nominale di 11 Mb¬ 
ps, e un throughput effettivo di cir¬ 
ca 6Mbps, comunque ampiamente 
sufficiente per la trasmissione in 
streaming dei flussi musicali prove¬ 
nienti dalla Lan. Dal punto di vista 
della codifica delle trasmissioni va 
purtroppo segnalata la mancanza 
di supporto per le specifiche Wpa, 
a favore del più tradizionale proto¬ 
collo Wep con chiavi a 65 o 128 bit. 
Il prodotto è fornito con un cavo 
adattatore da jack 3,5 mm a doppio 
plug Rea per l'uscita stereofonica, 
Cd-Rom con software e manuali e 
comando remoto a raggi infrarossi; 
quest'ultimo permette di controlla¬ 
re il Noxon sia in fase di configura¬ 
zione che di utilizzo, con una buo¬ 
na ergonomia solo lievemente limi¬ 
tata dalle dimensioni non proprio 
generose dei tasti. 

Dal punto della compatibilità, il 
Noxon Audio è in grado di ripro¬ 
durre i file presenti sui computer 
della rete locale e codificati secon¬ 
do gli standard Mp3 o Wma ( Win¬ 
dows Media Audio), in entrambi i 
casi con flussi fino a 320 Kbps e 
bitrate costante o variabile. Sup¬ 
portate inoltre le playlist in formato 
M3u e Pls. Oltre alla collezione lo¬ 
cale, il dispositivo è in grado di ri¬ 
cevere stazioni radio via Internet, 


appoggiandosi al portale www.vtu- 
ner.com. In questo caso sono ripro¬ 
ducibili i flussi Mp3, ma non quelli 
Reai o Wma. Il firmware è comun¬ 
que aggiornabile da Wlan ed è 
quindi possibile (ed auspicabile) 
un futuro supporto per questi for¬ 
mati. Per quanto riguarda ricezione 
dei file musicali da Pc, il Noxon 
sfrutta le specifiche Upnp ( Univer¬ 
sa! Plug aNd Play ) per la condivi¬ 
sione di contenuti sulla rete; è per¬ 
ciò indispensabile l'installazione, 
sulla macchina deputata al ruolo di 
server, di un'applicazione che sup¬ 
porti tale protocollo, come il 
software gratuito Musicmatch 
Jukebox fornito dalla stessa Terra¬ 
tec. In questo modo la libreria mu¬ 
sicale creata attraverso l'applica¬ 
zione diviene immediatamente di¬ 
sponibile anche sul ricevitore mul¬ 
timediale, con la possibilità di sfo¬ 
gliare la raccolta sulla base dei Tag 
Id3 relativi ad autore, album e ge¬ 
nere musicale, oltre che basandosi 
sulle playlist create dall'utente. 

Il servizio V-Tuner provvede inve¬ 
ce a fornire i contenuti Internet Ra¬ 
dio riproducibili sul Noxon Audio: 
con una libreria complessiva di ol¬ 
tre 1.200 stazioni, di cui 127 italia¬ 
ne, il portale rappresenta un'ampia 
fonte di brani e notizie provenienti 
da tutto il mondo e in formato digi¬ 
tale; la già citata assenza del sup¬ 
porto Reai Audio limita purtroppo 
la fruibilità del servizio, dal mo¬ 
mento che proprio gli streaming 
Reai sono tra i più utilizzati tra le 
emittenti radiofoniche. Le funzioni 
Internet Radio non richiedono al¬ 
cuna procedura di installazione su 
personal computer. In definitiva, la 
nuova proposta Terratec rappre¬ 
senta un'ottima piattaforma per la 
ricezione dei nuovi formati audio 
digitali sugli impianti stereofonici 
domestici: grazie all'interfaccia wi¬ 
reless e alle dimensioni particolar¬ 
mente contenute il pregio principa¬ 
le del Noxon è indubbiamente la 
portabilità, ulteriormente facilitata 
dal display Lcd integrato. 

Il mancato supporto per lo stan¬ 
dard Reai Audio ne limita parzial¬ 
mente l'efficienza in ambito Inter¬ 
net Radio. ■ 
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Prestazioni e nuove tecnologie 
nell’nForce4 per Athlon 64 


Pei Express, firewall accelerato in hardware, supporto a configurazioni Raid 
e possibilità di ottimizzare le prestazioni in funzione del carico di lavoro. 


►► Anteprima di 

Michele Braga 


■B 


LAB 


Nella cornice milanese della sede 
italiana di AMD, lo scorso 19 otto¬ 
bre Nvidia ha presentato alla 
stampa la nuova piattaforma nFor- 
ce4 con tecnologia Pei Express per 
processori Athlon 64 FX, Athlon 64 
e Sempron; l'nForce4 Mcp (Media 
and Communications Processor) 
sarà disponibile in tre versioni: Sii 
(disponibile entro la fine dell'an¬ 
no), Ultra e standard. Oggetto di 
questa prova è un modello Ultra di 
riferimento reso disponibile dalla 
stessa azienda californiana. nFor- 
ce4 è un prodotto a tutto tondo che 
affianca alle caratteristiche pura¬ 
mente tecniche del chipset ottimi 
strumenti software per la gestione 
delle numerose funzioni integrate. 
Per facilitare l'analisi delle funzio¬ 
ni offerte possiamo distinguere 4 




stessa 

piattaforma due schede grafiche 
Pei Express gemelle facendole in¬ 
teragire assieme, il blocco di 16 li¬ 
nee viene ripartito in due da una 
logica di controllo in grado di rile¬ 
vare la presenza dei due adattato¬ 
ri grafici. Con rapidi conti si evin¬ 
ce che ciascuna delle due schede 
grafiche installate dispone di una 
banda di trasferimento dati di cir¬ 
ca 2 GByte/s in modalità full du¬ 
plex (250 MByte/s per 8 linee), 
ovvero la stessa banda resa dispo¬ 
nibile dall'interfaccia Agp 8X (bus 
a 32 bit a 533 MHz). 

La tecnologia Sii opera sia a livel¬ 
lo hardware con un canale di co¬ 
municazione e sincronizzazione 
tra le due schede sia attraverso 
l'implementazione del driver. 
Questo esamina l'immagine che 
deve essere processata e la divide 
in due parti lungo l'orizzontale in 
modo tale da ripartire e bilanciare 
dinamicamente il carico di lavoro 
sulle due Gpu. Una divisione sta¬ 
tica sarebbe in molti casi ineffi¬ 
ciente: un esempio significativo è 
quello dei simulatori di volo dove 
nella parte inferiore dello scher¬ 
mo è presente un'immagine fissa, 
mentre in quella superiore il pa- 


Sotto, il particolare del chipset nForceA Ultra con package di tipo 
Fcpga. La scheda di riferimento sviluppata da Nvidia implementa uno 
slot Pei Express X16edueXl;i canali Serial Ata da3Gbit/s sono 
quattro, mentre i canali Ultra Ata sono due. 


macroaree 

tecnologiche: Pei Ex¬ 
press e Sii, sicurezza, Stora¬ 
ge e prestazioni. 

Lo standard Pei Express è imple¬ 
mentato su tutte e tre le versioni 
del chipset, ma con alcune diffe¬ 
renze: per i modelli Ultra e stan¬ 
dard sono presenti 20 linee riparti¬ 
te staticamente in un blocco da 16 
per l'interfaccia X16 dedicata all'a¬ 
dattatore grafico discreto, mentre 
le linee rimanenti sono riservate 
aU'implementazione dei connettori 
XI che affiancano gli slot Pei. Sul 
modello Sii (Scalable Link Interfa¬ 
ce), che permette di installare sulla 


►► 
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Caratteristiche 


Sì = » No = 0 


Chipset 

nForce4 SU 

nForce4 Ultra 

nForce4 

Cpu supportate 

Athlon 64 FX / Athlon 64 

Athlon 64 FX / Athlon 64 

Athlon 64/Sempron 

Gpu supportate 

Nvidia SU/qualunque 

Qualunque 

Qualunque 

SU 

• 

O 

O 

Active Armor 

• 

• 

O 

Nvidia Firewall 

• 

• 

• 

Sata 

3 Gbit/s 

3 Gbit/s 

1,5 Gbit/s 

Usb 2.0 

10 

10 

10 

nTune 

Sì 

Sì 

Sì 


Un esempio del 
pannello di controllo 
nVRaid che permette 
la gestione dei volumi. 
Da qui è possibile 
visualizzare ed 
impostare i volumi 
Raid 0,1,0+1 e )bod, 
oltre alla possibilità di 
destinare uno o più 
dischi come unità spare. 
Dal pannello nVRaid è 
inoltre possibile 
effettuare la migrazione 
dei volumi avvalendosi 
del Morphing. 


f!V IDIA. 


tfvraid 


System Tosks 


!*• Hot PJug Array 
Designate Soare Disk 



Name 

Statue 

Capadty 

Interface 

Charme) 

Device 

, «tMirrorinq 

Hcolthy 

31.18 GB 




□ WDC WD360GD-0QFNA0 

Heafchy 

34.48 GB 

SATA 

Primary 

Master 

“wOC WD360GD-0OFNA0 

Heafchy 

34.48 GB 

SATA 

Secondar/ 

Master 

~SStrlplng 

Heafchy 

69.25 GB 




HwDC WD740GD-00TLA0 

lleafchy 

69.25 GB 

5ATA 

Primary 

Master 

Free Disk 












SernnrWy 


11 ■ 111,11 Mot Huq Array... 

?5GR 

SATA 

Master 


Creole Array.. 


norama circostante è rappresenta¬ 
to da un elevatissimo numero di 
poligoni. La tecnologia Sii è dispo¬ 
nibile solo con schede grafiche 
Nvidia di classe Ultra e GT appar¬ 
tenenti alle famiglie GeForce 6800 
e 6600. L'area della sicurezza con¬ 
siste del nuovo motore Active Ar- 

«Uflvr dia. rrvraid 



mor in grado di effettuare in 
hardware l'analisi e il filtraggio del 
traffico di rete, sgravando la Cpu 
di guesto compito. Vista l'impor¬ 
tanza di questa funzionalità abbia¬ 
mo deciso di approfondire questa 
tecnologia in una sezione a parte 
presente in queste stesse pagine. 


A sinistra un esempio di 
come il pannello nVRaid 
visualizza all'utente la 
l'operatività dei dischi 
collegati alle porte Sata. 

Il connettore evidenziato in 
verde indica un canale 
popolato e con disco 
operativo; quello 
evidenziato in rosso segnala 
la presenza di un disco non 
operativo collegato al 
sistema. 

Questo tipo di 
visualizzazione consente di 
identificare in modo rapido il 
disco da sostituire in caso di 
guasto. 


Anche nel campo dello Storage, 
ovvero della gestione dei dischi ri¬ 
gidi, l'nForce4 segna un passo 
avanti rispetto ai prodotti nForce3. 
Il chipset supporta fino a 4 unità 
Ultra Ata-133 con interfaccia pa¬ 
rallela e fino a 4 unità di tipo Serial 
Ata. I modelli Sii e Ultra supporta¬ 
no canali Sata con banda di tra¬ 
smissione di 3 Gbit/s, mentre quel¬ 
lo standard utilizza l'interfaccia 
Sata-150 (1,5 Gbit/s). La presenza 
di 2 controller Sata, ciascuno dota¬ 
to di un canale di comunicazione 
riservato con il sistema, garantisce 
una maggiore efficienza nel trasfe¬ 
rimento dati nelle configurazioni 
con quattro dischi collegati. Il chi¬ 
pset supporta inoltre la tecnologia 
nVRaid che comprende, oltre al 
supporto hardware, un lato softwa¬ 
re per la gestione e un pannello di 
controllo completo e allo stesso 
tempo di facile utilizzo. Le moda¬ 
lità Raid supportate sono quelle 0, 
1, 0+1 e Jbod {Just a Bunch of Di¬ 
sk) che permette di accorpare tra 
loro dischi rigidi di diversa capa¬ 
cità e di renderli disponibili al si¬ 
stema come un unico volume con 
capacità pari alla somma dei sin¬ 
goli spazi di archiviazione. nVRaid 
fornisce la possibilità di mescolare 
alLinterno di una configurazione 
Raid sia dischi Ata paralleli sia se¬ 
riali, oltre a permettere l'aggiunta 
di dischi collegati a controller dif¬ 
ferenti da quelli integrati nel chi¬ 
pset. Sempre attraverso il pannel¬ 
lo di controllo è possibile imposta¬ 
re un disco come spare, ovvero co¬ 
me unità di riserva che serve a 
rimpiazzarne una rilevata come 
guasta. Sempre tra le funzioni 
nVRaid è presente quella di 
morphing che permette di effet¬ 
tuare la migrazione dei dati tra 
configurazioni Raid differenti; ri¬ 
mangono esclusi i passaggi da 
Raid 0+1 a Raid 1, da Raid 1 a Raid 
1 e da volumi Jbod. In questo caso 
il manuale sulle funzioni nVRaid 
descrive passo a passo tutte le pro¬ 
cedure di configurazione e migra¬ 
zione. 

nVRaid offre anche una funzione 
di diagnostica che identifica e mo¬ 
stra con un'immagine a video qua¬ 
le unità disco risulta guasta o non 
disponibile al sistema. I connettori 
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Il pannello di controllo 
nTune Pro dal quale è 
possibile accedere alla 
funzione di ottimizzazione 
delle prestazioni, a quella 
di gestione dei profili e di 
monitoraggio dei 
paramentri operativi del 
sistema. 

nTune permette di 
impostare diversi profili 
operativi (massime 
prestazioni, massima 
silenziosità) e di 
richiamarli in automatico 
attraverso la definizione di 
regole (avvio del 
riproduttore Dvd o avvio 
di un’applicazione 3D. 


I risultati della prova 


Multimedia Content Creation Winstone 2004 1.0.1 


Nvidia nForce4 Ultra 

37,1 


Nvidia nForce4 Ultra (ottimizzato con nTune) 

Business Winstone 2004 1.0.1 

38,3 


Nvidia nForce4 Ultra 

32,4 


Nvidia nForce4 Ultra (ottimizzato con nTune) 

3ds max 6 (Rendering statico a 1.600 x 1.200 - secondi) 

33,4 


Nvidia nForce4 Ultra 

91 


Nvidia nForce4 Ultra (ottimizzato con nTune) 
MainConcept Mpeg Encoder 1.4.2 (secondi) 

88 


Nvidia nForce4 Ultra 

204,41 


Nvidia nForce4 Ultra (ottimizzato con nTune) 

195,83 


Maxon Cinebench 2003 (secondi) 

1 Cpu 

2 Cpu (HT) 

Nvidia nForce4 Ultra 

72,3 

n.d. 

Nvidia nForce4 Ultra (ottimizzato con nTune) 

70,9 

n.d. 

Doom 3 (patch 1.1)-1.024 x 768 - Qualità Ultra 

NoAA/NoAN 

AA4X/AN8X 

Nvidia nForce4 Ultra 

99,6 

70,9 

Nvidia nForce4 Ultra (ottimizzato con nTune) 

103,3 

71,6 

Doom 3 (patch 1.1) 1.280x 1.024 - Qualità Ultra 

NoAA/NoAN 

AA4X/AN8X 

Nvidia nForce4 Ultra 

83,9 

49,1 

Nvidia nForce4 Ultra (ottimizzato con nTune) 

85,3 

49,4 

Doom 3 (patch 1.1) 1.600 x 1.200 - Qualità Ultra 

NoAA/NoAN 

AA4X/AN8X 

Nvidia nForce4 Ultra 

66,5 

36 

Nvidia nForce4 Ultra (ottimizzato con nTune) 

66,8 

36,2 



Configurazione 

AMD Athlon 64 4000+ Socket 939, Corsair 1 GByte memoria Ddr 400, Maxtor MaxLine III (250 
GByte, 7.200 rpm, 16 MByte buffer, Sata-150, Ncq) Scheda grafica Nvidia GeForce 6800 GT Pei 
Express. Sistema operativo: Microsoft Windows XP Professional SP2, Windows Update 19/10/2004 


Serial Afa presenti nella foto ven¬ 
gono evidenziati in verde se l'unità 
collegata è operativa e in rosso se 
il sistema la rileva come guasta. 
Insieme al pacchetto driver e 
software dell'nForce4, Nvidia for¬ 


nisce anche l'applicativo nTune 
che si occupa di ottimizzare le pre¬ 
stazioni del sistema. Le modalità 
d'impiego sono diverse: si passa 
dall'impostazione silenziosa, che 
riduce la frequenza operativa del 


/7VIDIA. 


7?Tune Pro 


0 - x 


Manage my nForce ™ System 



Benchmark and automatically 

« 3 

i roubteshoot performance 

M 

tuie my *>y:>leui 

lì 

ut ucole a supput lluu 

<s 

Manage my proflles 

<S3 

Get Online support 

JU 




<o 

Monitor my System 

<0 

Update my BIOS 



JJ 



Manage my Forceware 

' settlngs 



^ 0 

U 

m 

o 

NView Networking 

NVMixer 

ForceWare 

Multimedia 

Qiick Launch 


Q©®®©®@@© 


In aito è raffigurato lo schema di suddivisione dei canati 
Sata all’interno dei chipset nForce4. La presenza di due 
controller garantisce una maggiore efficienza quando ci 
sono dischi collegati a tutti e quattro i canali. 

processore e la velocità delle ven¬ 
tole in modo tale da ridurre le 
emissioni di rumore, a quella per 
le massime prestazioni dell'intera 
configurazione. In questo caso il 
software intraprende una serie di 
test variando i parametri operativi 
dei diversi sottosistemi tenendo 
traccia dei risultati ottenuti; quan¬ 
do il sistema raggiunge l'instabi¬ 
lità il software nTune analizza i ri¬ 
sultati ottenuti in precedenza e 
permette all'utente di salvare il 
profilo che è risultato più prestan¬ 
te. Una delle funzionalità offerte 
consiste nella possibilità da parte 
dell’utente di salvare diversi profi¬ 
li e di impostare delle regole di 
utilizzo; avviando la riproduzione 
di un supporto Dvd, ad esempio, il 
sistema può essere istruito a pas¬ 
sare in modalità silenziosa. 

Tra le altre funzionalità offerte dal 
chipset ricordiamo il supporto allo 
standard audio ad alta definizione 
attraverso 1'aggiunta di un codec 
esterno. 

> La prova 

La prova è stata effettuata installan¬ 
do un processore Athlon 64 4000+, 1 
GByte di memoria Ddr 400, una 
scheda grafica Nvidia GeForce 
6800 GT e un disco Maxtor MaxLi¬ 
ne III (250 GByte, 7.200 rpm, 16 
MByte di buffer). I risultati mostra¬ 
no un ottimo livello di prestazioni in 
tutti i campi applicativi; nella tabel¬ 
la sono riportati inoltre i risultati ot¬ 
tenuti dopo aver ottimizzato il siste¬ 
ma per le massime prestazioni con il 
software nTune. 


27 

PC Professionale - dicembre 2004 


































ActiveArmor e firewall: la sicurezza di rete secondo Nvidia 


3 1 orteWara MqtvaviK Accns U*n*t*r - Utttpiall Inlunsl Ixpfaur 
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L'implementazione di servizi per la sicurezza di rete on- 
board su schede Nvidia risale alla serie nForce3 che of¬ 
fre un firewall ottimizzato per i driver ForceWare forniti 
con la piattaforma hardware. Con l'introduzione della 
nuova gamma nForce4, le funzioni di sicurezza ricopro¬ 
no un ruolo ancor più preponderante, proponendo una 
maggiore integrazione degli elementi hardware e 
software grazie al nuovo motore ActiveArmor. 
Disponibile sui modelli SLI e Ultra della serie nForce4, 
ActiveArmor è definito dalla stessa Nvidia come un se- 
cure networking engine a livello hardware, in grado di 
gestire le procedure di analisi e filtraggio dei pacchetti 
in transito liberando in questo modo la Cpu da un carico 
di lavoro supplementare. Si tratta di quindi di un accele¬ 
ratore hardware per il firewall personale di sistema, par¬ 
ticolarmente utile in quei contesti dove, a fronte di un 
traffico di rete considerevole, la Cpu è occupata da altri 
processi ad alto carico computazione. Esemplare è in tal 
senso il caso dei videogiochi, tra le applicazioni più esi¬ 
genti in termini di elaborazione, che possono risentire 
pesantemente delle operazioni che un firewall non acce¬ 
lerato esegue in background. Da sottolineare infine il 
supporto da parte del motore ActiveArmor per la nuova 
architettura Tcp Chimney di Mircosoft, integrata nel fu¬ 
turo sistema operativo Longhorn e mirata a scaricare 
parte dell'elaborazione dei protocolli Tcp/Ip dalla Cpu al 
controller di rete. 

Disponibile anche per i modelli che non montano Acti¬ 
veArmor, la nuova piattaforma firewall di Nvidia forni¬ 
sce al sistema funzioni di filtraggio dei pacchetti in mo¬ 
dalità Spi, monitoraggio delle applicazioni e meccanismi 
avanzati per la protezione dagli attacchi hacker, oltre un 
completo sistema di log e di gestione da remoto. 

La configurazione del firewall può essere portata a ter¬ 
mine tramite l'interfaccia grafica basata su pagine Web; 
per semplificare l'installazione da parte degli utenti me¬ 
no esperti sono disponibili sei profili preimpostati, ai 
quali si aggiungono tre configurazioni custom compieta- 
mente personalizzabili. Ai sei profili corrispondono al¬ 
trettanti livelli di protezione, mentre le modalità custom 
possono essere impostate con l'aiuto di una serie di wi¬ 
zard che guidano alla configurazione della macchina in 
base a esigenze specifiche (come server Ftp o game ser¬ 
ver, ad esempio). 

Per quanto riguarda le operazioni di filtraggio dei pac¬ 
chetti, il firewall gestisce un motore Spi (Stateful Packet 
Inspection)-. questo tipo di meccanismo analizza la vali¬ 
dità dei dati in transito non solo in base agli indirizzi e 
alle porte di provenienza e destinazione del pacchetto, 
ma anche basandosi sul contesto di trasmissione all'in¬ 
terno del quale esso si presenta al firewall. Rispetto a 
una soluzione stateless, il filtraggio dinamico garantisce 
non solo un'analisti più approfondita ma anche tempi di 
latenza inferiori, dal momento che le regole sono consul¬ 
tate una sola volta per sessione e non per ogni pacchetto 


force: i/vore Network Access Manager 

fi homc _gtigwgr_gggwgn_MjjgfHngnojj_ hhp 


trasmesso. Oltre a monitorare il traffico sulle porte Tcp e 
Udp, il firewall di Nvidia è in grado di gestire le applica¬ 
zioni che richiedano un accesso alla rete grazie alla fun¬ 
zione Iam (Intelligent Application Management)', in ma¬ 
niera analoga a quanto proposto da alcuni software in 
commercio, quando un programma tenta di stabilire una 
comunicazione (sia dal lato server sia da quello Client), il 
firewall interviene consultando le regole impostate in fa¬ 
se di configurazione o richiedendo all’utente se desideri 
o meno acconsentire allo scambio dei dati. 

Il firewall non si limita all'analisi dei pacchetti sulla base 
delle policy di porta create dall'utente, ma è in grado di 
prevenire gli attacchi più diffusi basati sulle comunica¬ 
zioni Ip, alFinterno dei quali spesso il Pc funge da ele¬ 
mento "zombie" per l'offensiva verso altre macchine; la 
sezione anti-hacking permette ad esempio di bloccare i 
cosiddetti pacchetti Ip spoofed, ovvero quelli modificati 
dall'hacker in modo da mostrare un indirizzo di prove¬ 
nienza diverso da quello effettivo. Pacchetti di questo ti¬ 
po possono essere utilizzati per condurre in rete attacchi 
di tipo Ddos (Distribuited Denial Of Service). In modo 
analogo sono previste opzioni per evitare la corruzione 
delle tabelle Arp (utile per intercettare traffico in rete), 
per disabilitare le funzioni Dhcp sulla macchina. 

Il funzionamento del firewall può essere monitorato dal¬ 
l'utente attraverso le sezioni di statistica e log: la prima 
permette di visualizzare, anche in termini grafici, i dati 
sul traffico di rete, mentre la seconda costituisce un dia¬ 
rio con la cronologia degli eventi di amministrazione e 
funzionamento del firewall. 

Simone Zanardi 
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I profili custom possono essere impostati con l’aiuto di una serie di wizard che guidano alla 
configurazione della macchina secondo esigenze specifiche. 
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Workstation ►► 


Xeon Nocona: anche per Intel 
arriva il momento delPx86-64 


Attesa da tempo la nuova tecnologia EM64T debutta nei nuovi Xeon che, 
impreziositi da altre funzionalità, dovranno scontrarsi con le Cpu AMD. 


►► Anteprima di 

Vittorio Margoni 



LAB 


Il segmento dei server e delle work¬ 
station su base x86 rappresenta in¬ 
dubbiamente una delle fette più 
redditizie del mercato. Non a caso 
la battaglia condotta tra Intel e 
AMD non si limita al solo segmento 
desktop e, dopo un periodo di rela¬ 
tiva tranquillità, ha ripreso ad in¬ 
fiammarsi dopo l'annuncio ufficiale 
della disponibilità dei primi proces¬ 
sori Intel x86 con estensioni a 64 
bit. Come logica di mercato vuole 
quindi i primi prodotti a beneficiare 
della nuova tecnologia Intel, deno¬ 
minata Extended Memory 64 Tech¬ 
nology (EM64T) sono state le Cpu 
di classe Xeon. 

Avendo introdotto tale tecnologia in 


iTL3 ElettrodataUlixeP7525GP2 

■ n 

mw Euro 4.920,00 Iva Inclusa 



Contro 


Produttore: Elettrodata, Via W. Tobagi 8/3,20068 Peschiera 
Borromeo (MI); tei. 800 915725, fax 02-54777300. 

Pagina Web: www.elettrodata.it. E-mail: info@elettrodata.it. 


> Elevata potenza di calcolo 

> Estensioni x86-64 


> Motherboard poco adatta per una 

> Costo superiore alla soluzione AMD 


CARATTERISTICHE TECNICHE 


Processore: 2 Intel Xeon EM64T 3,6 GHz / Fsb 800 MHz 
Memoria installata / massima: 2 GByte Ddr PC2700 Ecc/ 8 GByte 
Scheda madre/chipset: Intel SE7525GP2 / Intel E7525 
Scheda grafica / memoria locale (MByte): PNY Quadro FX1300 /128 
Dischi rigidi / capacità complessiva (GByte): 4 Seagate Barracuda 
7.200.7 Sata/480 


Controller Raid: Intel SER523 su slot Pci-X 

Lettore Dvd-Rom / velocità max: Toshiba SD-M1712 / 16X - 48X 

Chip di rete: Intel Pro/1000 

Porte: 2 Ps/2,4 Usb 2.0,1 seriale, 1 Rj-45,1 Vga, 2 Dvi-1,1 stereo 
Garanzia: 3 anni on center 




un momento successivo al 
concorrente AMD, Intel ha 
dovuto seguire la strada 
tracciata dalla casa di 
Sunnyvale, in modo tale da 
garantire la compatibilità 
tra le due tecnologie. Come 
è però facile intuire dal no¬ 
me stesso adottato, l'ap¬ 
proccio di Intel sembra 
maggiormente spinto verso 
le possibilità di indirizza¬ 
mento della memoria offerte 
dal supporto ai 64 bit. Non è 
comunque questa la sola no¬ 
vità introdotta con i nuovi 
processori Xeon che comun¬ 
que mantengono alcune ca¬ 
ratteristiche in comune con le 
Cpu di generazione prece¬ 
dente: i nuovi processori uti¬ 
lizzano infatti lo stesso 
processo produttivo, lo 
stesso Socket (603), il 
Fsb a 800 MHz e di¬ 
spongono di 1 MByte di 
cache L2 integrata. Oltre 
alla tecnologia EM64T 
però i nuovi processori so¬ 
no dotati anche della soluzione 
di risparmio energetico SpeedStep 
che, come per i processori del seg¬ 
mento mobile, varia in maniera di¬ 
namica, a secondo del carico di la¬ 
voro istantaneo, la frequenza di la¬ 
voro e la tensione di alimentazione 
della Cpu. Considerando un'azien¬ 
da che possiede numerosi server 
multiprocessore è facile intuire co¬ 
me questa soluzione permetta un 
notevole risparmio di energia elet¬ 
trica nell'arco dell'anno, soprattutto 
se la piattaforma sfrutta anche i 
nuovi chipset Intel con supporto a 
memorie di tipo Ddr 2, meno avide 
di potenza rispetto alle Ddr. 

In termini di risposta da parte del^ 


installare fino a se/ dischi rigidi in pratici 
cassettini frontali estraibili a caldo. Ottime 
quindi sia la versatilità del sistema sia le 
possibilità di configurazione. 
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mercato segna¬ 
liamo come tut¬ 
ti i principali 
vendor abbiano 
accolto in ma¬ 
niera molto calo- 
I rosa la nuova li- 
I nea di Cpu Intel, 
H' proponendo, a 
B' tempo di record, 
numerose linee di 
prodotto che spaziano 
dai server, anche in 
'formato biade, alle 
'workstation. 

E proprio di una worksta¬ 
tion, inviata nei nostri laboratori da 
Elettrodata, ci occuperemo in que¬ 
sto first look. 

La configurazione proposta, tutta o 
quasi marchiata Intel, si avvale di 
due processori con frequenza di 3,6 


GHz installati sulla scheda madre 
SE7525GP2 appartenente alla linea 
di prodotti server del colosso di 
Santa Clara. La scheda, indicata da 
Intel come soluzione valida anche 
per workstation di fascia media, 
sfrutta il chipset E7525, nome in co¬ 
dice Tumwater, che offre il suppor¬ 
to al nuovo bus Pei Express oltre a 
un controller verso la memoria, che 
può essere di tipo Ddr o Ddr 2, in 
grado di gestire un doppio canale 
ad aggregazione di banda e fino a 
16 GByte di memoria. Nella confi¬ 
gurazione inviata in prova, con 
supporto a memorie Ddr e limite 
massimo fissato a 8 GByte, i due 
processori erano coadiuvati da 2 
GByte di Ddr 333 di tipo Ecc pro¬ 
dotti da Kingston e suddivisi in due 
moduli da 1 GByte ciascuno. 

Per quanto riguarda invece il 


Workstation ►► 


Southbridge, la scheda si affida al- 
l'I/O Controller Hub FW80001ESB, 
(sigla degli esemplari di preprodu¬ 
zione dell'Ich FWE6300ESB), un 
prodotto di tipo embedded a cui è 
demandata la gestione di due con¬ 
nettori Serial Ata, dei canali Ide, 
degli slot Pei e di quelli Pci-X e del¬ 
le porte Usb 2.0 presenti nel siste¬ 
ma. 

Il sottosistema disco è affidato a 
una configurazione Raid 5 compo¬ 
sta da 4 dischi Serial Ata apparte¬ 
nenti alla linea Barracuda 7.200.7 
di Seagate con taglio da 120 GByte 
ciascuno pilotati dal controller Raid 
Intel SER523 per slot Pci-X. Le ca¬ 
ratteristiche tecniche di questo 
componente, del tutto simile al mo¬ 
dello MegaRAID Sata 150-6 di LSI, 
comprendono il supporto a configu¬ 
razioni Raid di tipo 0, 1, 5, 10 e 50, 


Asus NCCH-DL 


► Di La piattaforma Asus NCCFI-DL, 

Michele Braga sviluppata per supportare i pro¬ 
cessori Intel Xeon con core Presto- 
nia e Nocona, utilizza una soluzio¬ 
ne ibrida per il chipset: il north- 
bridge è LÌ82875P indirizzato al¬ 
l'impiego sulle schede madri per il 
mercato desktop e con supporto a 
un doppio canale di memoria Ddr 
400, anche di tipo Ecc, e al Fsb 
(Front Side Bus) a 800 MHz; il 


!U Asus NCCH-DL 
i n 

Euro 349,00 Iva Inclusa 

Produttore: Asus Italy, Centro Dir. Villa Fiorita, Palazzo B, Via Piero 
Gobetti 2/B, 20063 Cernusco sul Naviglio (MI); tei. 02-20231030, 
fax 02-20240555. Pagina Web: www.asus.it. E-mail: italy_marke- 
ting@asus. com. tw. 


Le Prestazioni (1.024 x 768 — 32 bit — 85 Hz) 


Multimedia Content Creation Winstone 20041.0.1 

32,7 

Maxon Cinebench 2003 

Rendering singola Cpu (CB-CPU) 

302 

Rendering multiple Cpu (CB-CPU) 

654 

Cpu Speed Up 

2,17 

MainConcept 1.4.2 Mpeg-2 Encoder (secondi) 

133,79 


southbridge è, invece, 
l'Intel 6300ESB (ESB: 

Embedded Southbrid¬ 
ge). Quest'ultimo è sta¬ 
to sviluppato dalla casa 
di Santa Clara per for¬ 
nire ai produttori una 
soluzione integrata do¬ 
tata di una ampio ven¬ 
taglio di interfacce per 
il supporto di periferi¬ 
che sia standard sia 
evolute. All'interno del 
package microBGA 
(37,5 x 37,5 mm) con 
689 contatti trova posto l'architet¬ 
tura di base dell'Ich5 alla quale 
sono stati aggiunti il supporto alle 
specifiche Pei 2.2 e alle Pci-X 2.2, 
l'emulazione per la porta 60/64, 
due UART (Universal Asynchro- 
nous Receiver Transmitter) e un 
Watchdog Timer a due stadi. Nel 
complesso il 6300ESB è in grado 
di pilotare fino a 4 slot Pei a 32 bit 
e 33 MHz, 2 a 64 bit e 66 MHz e 
fino a 4 canali Pci-X a 64 bit e 66 
MHz due dedicati agli slot e due 
per periferiche saldate sulla sche¬ 
da madre. La piattaforma Asus è 



realizzata in modo da offrire 2 
connettori Pci-X a 64 bit e 66 
MHz e due Pei a 32 bit e 33 MHz; 
a questi è affiancata l'interfaccia 
Agp 8X di tipo Pro. 

L'interfaccia di rete, pilotata dal 
chip Intel 825471 di classe Gigabit 
e noto con il nome in codice Kenai 
II-CSA, si avvale della tecnologia 
Csa (Communications Streaming 
Architecture) che fornisce un ac¬ 
cesso privilegiato alla memoria di 
sistema; l'ampiezza del canale è 
pari a 266 MByte al secondo, il 
doppio di quella offerta dal bus 
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<segue> 

Pei. Il sottosistema di controllo dei dischi 
conta due canali Ultra Ata-100 e due Sa- 
ta-150, gestiti dal 6300ESB, ai quali si 
affiancano altri 4 canali Serial Ata pilo¬ 
tati dal controller aggiuntivo Promise 
PDC20319. Quest'ultimo supporta confi¬ 
gurazioni Raid di tipo 0 (striping), 1 
(mirroring) , 0+1 (striping/mirroring) e 
Jbod. 

Le interfacce di comunicazione esterne 
saldate sulla scheda comprendono quat¬ 
tro porte Usb 2.0 e una porta Firewire 
(IEEE1394a, 400 Mbps) pilotata dal chip 
Texas Instruments TSB43AB22A. 

Per sopperire alle richieste di alimenta¬ 
zione dei due processori Xeon affiancate 
da un elevato numero di unità (dischi, 
unità ottiche e scheda grafica) la piastra 
dispone di un connettore di tipo SSI Atx 


a 24 poli (12x2) e uno aggiuntivo Atx a 8 
poli per linee di alimentazione a 12 V. 
Nella confezione sono forniti le placche 
metalliche da posizionare sotto la sche¬ 
da madre per fissare i due dissipatori 
per processori Xeon; la dotazione 
software comprende invece, oltre ai dri¬ 
ver di sistema, la suite ASWM 2.0 per la 
gestione della piattaforma e il pacchetto 
Trend Micro Server Protect. Le prove so¬ 
no state effettuate con Windows XP Pro¬ 
fessional aggiornato con Service Pack 2 
e Windows Update al 29/10/2004. I pro¬ 
cessori impiegati sono due Intel Xeon 
(Nocona) a 3,4 GHz, mentre la memoria 
installata è 1 GByte Ddr 400 di tipo un- 
buffered. La scheda grafica utilizzata è 
una Nvidia Quadro FX 2000 indirizzata 
alla grafica 3D professionale. 


Grazie all'ottima 
ingegnerizzazione del 
telaio e alla perfetta 
pulizia dei cablaggi lo 
spazio interno risulta 
ordinato e privo di 
qualsiasi impedimento 
che potrebbe 
comportare il degrado 
dell'efficienza del 
sistema di 
raffreddamento. 


la presenza di 64 MByte di memo¬ 
ria cache Ecc integrata, e la possibi¬ 
lità di collegare sino a 6 unità, il 
massimo alloggiabile nei pratici 
cassettini frontali, estraibili a caldo, 
di cui è dotata la workstation. Tra le 
funzionalità evolute del prodotto 
segnaliamo infine le possibilità di 
espandere la configurazione Raid a 
sistema acceso oltre ovviamente a 
quella di sostituire, sempre a caldo, 
un eventuale disco difettoso. 

Per quanto riguarda invece il sotto¬ 



sistema grafico Elettrodata si è affi¬ 
data a un prodotto PNY della linea 
Quadro FX, escludendo a ragione il 
chip integrato sulla scheda madre, 
un classico ATI Rage XL con 8 
MByte di memoria adatto solamen¬ 
te a un sistema server o a una piat¬ 
taforma di calcolo pura. In partico¬ 
lare, data la necessità di un adatta¬ 
tore con interfaccia Pci-Express 
X16, la scelta è ricaduta sul model¬ 
lo FX 1300, uno dei pochi al mo¬ 
mento effettivamente reperibile sul 
mercato. Per questo motivo, nono¬ 
stante non riteniamo tale compo¬ 
nente adeguato al livello della 
workstation, non consideriamo di 
dover giudicare in maniera negati¬ 
va la scelta, piuttosto forzata, ope¬ 
rata da Elettrodata. 

Va comunque segnalato che con 
questa configurazione è possibile 
sfruttare al meglio la piattaforma 
per il montaggio video, facendo ri¬ 
corso a software quali Pinnacle Li- 
quid Edition Pro che, non necessi¬ 
tando di hardware dedicato, pos¬ 
sono beneficiare al meglio della 
potenza di calcolo offerta dalla 
workstation. In questo caso co¬ 
munque, data l'assenza di un co- 
dec audio integrato, consigliamo, 
in fase di acquisto, di pianificare 
anche l'installazione di una scheda 
audio su slot Pei. Completa la con¬ 


Workstation ►► 


figurazione proposta da Elettroda¬ 
ta un comune lettore Dvd-Rom di 
Toshiba, preferibilmente da sosti¬ 
tuire, in fase di acquisto, con un'u¬ 
nità combo o, se si desidera utiliz¬ 
zare la postazione per il video edi¬ 
ting, con un moderno masterizzato- 
re di Dvd multiformato in grado di 
incidere anche i supporti Dvd+R9. 
Spendiamo infine qualche parola 
sull'alimentatore e sul telaio, ri¬ 
spettivamente un modello da 600 
watt di potenza di Delta Electro¬ 
nics e un cabinet midi tower appar¬ 
tenente alla linea di prodotti per 
server di Intel. Per quanto riguarda 

11 primo segnaliamo, oltre alla po¬ 
tenza, gli ottimi valori di intensità 
di corrente garantiti alle tensioni di 
alimentazione nominali di 3,3 5 e 

12 V, garanzia di una perfetta sta¬ 
bilità del sistema. 

Il secondo invece, il modello 
SC5275-E, si distingue per l’ottima 
qualità costruttiva, per il buon vo¬ 
lume interno disponibile, e per la 
perfetta attenzione posta dal pro¬ 
duttore allo smaltimento del calo¬ 
re. La presenza di due ventole in¬ 
terne, una da 8 cm di diametro che 
si occupa dei dischi e una da 12 
cm di diametro che espelle all'e¬ 
sterno il calore prodotto dai vari 
componenti, permettono infatti di 
avere sempre le condizioni termi¬ 
che ideali all'interno del telaio. 
Come pegno da pagare, vista la ti¬ 
pologia tradizionale di queste due 
ventole, si deve sopportare un li¬ 
vello di rumorosità non propria¬ 
mente confortevole. 

Per quanto riguarda le prestazioni 
della piattaforma, infine, vi invitia¬ 
mo a leggere la sezione Pc Tech, 
dove, oltre ai numeri, potrete tro¬ 
vare anche una spiegazione ap¬ 
profondita degli strumenti utilizza¬ 
ti e delle modalità di esecuzione. 
Alla luce di quanto emerso da que¬ 
ste prove non possiamo che valuta¬ 
re in maniera complessivamente 
positiva la proposta di Elettrodata 
anche se, considerando che al mo¬ 
mento non sono ancora disponibili 
driver a 64 bit, almeno in ambiente 
Windows, non è possibile, se non 
in ambiente Linux, sfruttarne al 
massimo tutte le potenzialità. ■ 
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Scaleo T: il Media Center 
secondo Fujitsu-Siemens 

L'azienda nippo-tedesca, in concomitanza con il lancio ufficiale del sistema 
operativo Microsoft, ci ha inviato una soluzione completa e potente. 


►► Anteprima di 

Vittorio Margoni 



LAB 


Il colosso nippo-tedesco, come tutti 
i grandi produttori, ha dovuto so¬ 
stenere un ciclo di sviluppo della 
piattaforma Media Center sensibil¬ 
mente superiore a quello affrontato 
dai piccoli vendor. Essendo infatti 
distribuito a livello mondiale il pro¬ 
dotto Fujitsu-Siemens deve rispet¬ 
tare le normative vigenti nei diver- 


y j=j Fujitsu-Siemens Scaleo T 

liMMl Euro 1.599,00 va inclusa 

Produttore: Fujitsu-Siemens, via delle Industrie 11,20090 Vimodrone 
(MI); tei. 800-466820, fax 02-26593201. Pagina Web: www.fujitsu- 
siemens.it. E-mail: customerinfo.point@fujitsu-siemens.com. 


Pro 


> Configurazione completa 

> Buona dotazione software 


Contro 


> Disco rigido con taglio solo sufficiente 

CARATTERISTICHE TECNICHE 

Processore: Intel Pentium 4 560 / Fsb 800 MHz _ 

Memoria installata / massima: 1.024 MByte Ddr PC3200 / 4 GByte 
Scheda madre / chipset: FSC D1826 / Intel Ì915P _ 

Scheda grafica / memoria locale (MByte): 

ATI Radeon X600 Pro-4 / 256 _ 

Disco rigido / capacità (GByte): Western Digital Caviar SE /160 _ 

Masterizzatore Dvd±R/Rw / velocità max: Nec ND-2510A/ Dvd+R 
8X - Dvd+Rw 4X - Dvd+R DL 2,4X - Dvd-R 8X - Dvd-Rw 4X - Cd-R 
32X - Cd-Rw 16X - Dvd-Rom 12X - Cd-Rom 40X _ 

Lettore Dvd-Rom / velocità max: LG GDR-8163B / 52X - 16X _ 

Chip di rete: ADMTekAN983B _ 

Codec audio: Realtek ALC880 _ 

Altri accessori: Sintonizzatore Tv Leadtek PVR2000-LR6632 _ 

Porte: 6 Usb 2.0,2 Firewire, 1 seriale, 1 Vga, 1 Dvi-1,1 S-video out, 1S- 
video in, 1 videocomposito in, 1 Rj-45,1 digitale ottico out, 2 cuffie, 2 
microfono, 3 line out, 1 line in, due Rea in _ 

Sistema operativo: Microsoft Windows Media Center Edition 2005 SP2 
Garanzia: 2 anni 



si Paesi e quindi il produttore deve 
cercare i giusti componenti con cui 
realizzare le varie configurazioni 
da commercializzare nelle diverse 
nazioni. Gli sforzi profusi dai gran¬ 
di brand sono comunque indirizza¬ 
ti alla realizzazione e commercia¬ 
lizzazione del sistema nei tempi 
previsti dagli accordi con i vari 
partner, in questo caso il 12 ottobre 
era la data ufficiale del lancio di 
Windows Media Center, e molto 
spesso il sistema non è quindi di¬ 
sponibile, nemmeno per una recen¬ 
sione, con molto margine di tempo. 
Per questi motivi lo Scaleo T non 
ha potuto partecipare alla compa¬ 
rativa realizzata sullo scorso nume¬ 
ro diventando oggetto di questo fir- 
st look e consentendoci 
quindi di ampliare ul¬ 
teriormente la nostra 
analisi di questi 
nuovi sistemi. 

Lo Scaleo T si di¬ 
stingue per il 
riuscito bilancia¬ 
mento della con¬ 
figurazione e 
per l'attenzione 
ai particolari ti¬ 
pica dei grandi 
brand. La linea 
non è certo il 
punto di forza 
di questo mo¬ 


dello, si tratta infatti di un normale 
midi tower più adatto a essere po¬ 
sizionato in studio che non in sa¬ 
lotto, ma l'espandibilità e la silen- 
ziosità complessiva ne fanno sicu¬ 
ramente un ottimo prodotto. Il de¬ 
sign è discreto anche se, a parte 
tre led blu nella parte inferiore, 
unica concessione alla tendenza 
del momento, il telaio di colore 
grigio risulta quanto mai classico e 
quindi difficilmente camuffabile 
tra i tradizionali elettrodomestici 
da salotto. 

Come accennato in precedenza 
però la soluzione proposta da 
Fujitsu-Siemens si distingue per 
l'ottima silenziosità, raggiunta 
grazie all'adozione di una sola 
ventola interna in aggiunta a 
quella del dissipatore. Per 
massimizzare l'efficienza 
di quest'ultimo compo¬ 
nente i progettisti dell'a¬ 
zienda hanno realizzato 
un convogliatore cilindri¬ 
co che raggiunge perfet¬ 
tamente lo scopo forzan¬ 
do l'aria direttamente sul 
blocco in alluminio 
deputato allo smalti¬ 
mento del calore 
prodotto dalla 
Cpu. La secon¬ 
da ventola in¬ 
vece, instal- 


►► 
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Le Prestazioni 


> Applicazioni aziendali (1.024 x 768 — 32 bit — 85 Hz) 
Prestazioni generali (Business Winstone 20041.0.1) 

Prestazioni generali (Multitasking Business Winstone 20041.0.1) 
Prestazioni generali (Multimedia Content Creation 20041.0.1) 
Sottosistema disco (Business Disk WinMark 99 2.0) (KByte / s) 
Sottosistema grafico (Business Graphics WinMark 99 2.0) 
MainConcept 1.4.2 Mpeg-2 Encoder (secondi) 

> Prestazioni 3D 

3DMark05 (1.280 x 1.024 - 32 bit) 


21 

2,39 

32,5 
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168,48 
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lata davanti al vano per i dischi, 
permette di far affluire aU'interno 
del telaio il giusto volume d'aria 
necessario al loro raffreddamento 
oltre che per disperdere il 
calore dissipato dai re¬ 
stanti componenti. La 
configurazione proposta 
si affida a una Cpu Intel 
Pentium 4 560, attual¬ 
mente il top di gamma del 
colosso di Santa Clara per 
il segmento desktop, ben 
coadiuvata da 1 GByte di 
memoria Ddr PC3200 
suddiviso in due banchi 
da 512 MByte ciascuno 
per sfruttare appieno il 
doppio canale di memoria 

0 gestito dal controller inte¬ 
grato nel chipset. Que¬ 
st'ultimo, il recente 915P, 
è alla base della scheda 
madre utilizzata sullo 
Scaleo T, il modello 
D1826 realizzato interna¬ 
mente dai progettisti 
Fujitsu-Siemens, in grado 
di supportare al meglio la 


Desktop ►► 


nuova piattaforma Intel. Il sistema 
dispone quindi del pieno supporto 
alle nuove periferiche con interfac¬ 
cia Pei Express, di un codec audio 
conforme alle specifiche HD Audio 
di Intel (Realtek ALC880) e di 
quattro connettori Serial Ata. Sul 
versante della dotazione aggiunti¬ 
va segnaliamo che la scheda dispo¬ 
ne inoltre di un controller Firewire 
(Agere FW322-06) e di un'interfac¬ 
cia di rete di tipo Fast Ethernet 
(ADMtek AN983B). L’espandibilità 
è infine garantita, oltre che dal fat¬ 
tore di forma del telaio, anche dalla 
presenza di 4 connettori Pei e di 
due Pei Express XI. 

La sezione video dello Scaleo T è 
affidata a un acceleratore grafico 
con chip Ati RV380, riconoscibile 
dalle frequenze di Vpu e memorie, 
400 e 600 MHz rispettivamente, co¬ 
me una X600 Pro. La scheda, con 
interfaccia Pei Express X16 ed 
equipaggiata con 256 MByte di 
memoria, permette di gestire age¬ 
volmente anche i giochi 3D di ulti¬ 
ma generazione, seppur tuttavia 
senza eccellere nelle prestazioni, 
ma, cosa più importante, grazie alla 
presenza del chip Ati Rage Theater 
(213RT1ZUA43) permette un'otti¬ 
ma gestione dei segnali video in in¬ 
gresso e in uscita. Per quanto con¬ 
cerne invece la scheda sintonizza¬ 
tore Tv, componente fondamentale 
per un sistema Media Center, Fujit¬ 
su-Siemens ha optato per il modello 
PVR200-LR6632 di Leadtek, un 
prodotto realizzato sfruttando la so¬ 
luzione completa, convertitore A/D 
e encoder Mpeg-2, proposta da Co- 
nexant (CX23882, CX23416). Il Tv 
tuner utilizzato, un prodotto Philips, 
dispone inoltre anche della possibi¬ 
lità di ricevere le trasmissioni radio 
su banda Fm e risulta sicuramente 
utile la pratica antenna a filo fornita 
in dotazione. 

Il sottosistema disco, altro compo¬ 
nente importante non solo per le 
prestazioni ma soprattutto per ar¬ 
chiviare i filmati e i contenuti multi¬ 
mediali, è affidato a un prodotto 
Western Digital della linea Caviar 
SE. Il disco, con interfaccia Serial 
Ata, regime di rotazione dei piattel¬ 
li di 7.200 rpm e buffer da 8 MByte, 
ha una capacità di 160 GByte, ap¬ 


pena sufficiente quindi per l'utiliz¬ 
zo tipo di questo sistema. Consi¬ 
gliamo comunque, viste le possibi¬ 
lità di espansione offerte, di optare 
per l'installazione di una seconda 
unità o di un disco con taglio supe¬ 
riore. E infatti piuttosto noto che, 
soprattutto se si archiviano file au¬ 
dio e video, lo spazio su disco non è 
mai, o quasi, adeguato. Per ovviare 
a questi problemi si può comunque 
ricorrere al masterizzatore Nec 
compreso nella configurazione 
(ND-2510A), in grado di incidere 
anche i nuovi supporti Doublé 
Layer. Ovviamente non si tratta di 
una soluzione di archiviazione pro¬ 
priamente economica ma almeno è 
possibile recuperare con una singo¬ 
la scrittura fino a 8,5 GByte di spa¬ 
zio su disco. 

Completano la dotazione dello Sca¬ 
leo T un lettore Dvd-Rom di LG, 
utile per sgravare il masterizzatore 
del lavoro di lettura, un comodo let¬ 
tore di memorie flash del tipo 6-in- 
1 e un kit mouse e tastiera con con¬ 
nessione Usb. In merito a questa 
scelta segnaliamo che il sistema è 
privo di porte Ps/2 e quindi, se de¬ 
siderate acquistare un sistema 
cordless, vi consigliamo di porre at¬ 
tenzione alle connessioni che utiliz¬ 
za. Sempre in termini di possibilità 
di connessione, almeno per quel 
che riguarda i dispositivi di output 
audio/video, segnaliamo come la 
dotazione di porte dello Scaleo T 
sia quanto mai completa, permet¬ 
tendone il collegamento sia ai tra¬ 
dizionali Televisori Crt sia ai nuovi 
Lcd oltre che ai moderni sistemi di 
diffusori 7.1. Ottima infine anche la 
dotazione software che, oltre al 
classico software di gestione Mana- 
ged2 di Fujitsu-Siemens compren¬ 
de anche il pacchetto di produtti¬ 
vità personale Microsoft Work Suite 
2004, ideale per iniziare a sfruttare 
subito il sistema non solo per l'in¬ 
trattenimento. Alla luce delle pre¬ 
stazioni, della completezza della 
configurazione e del prezzo di com¬ 
mercializzazione, non possiamo che 
esprimere un giudizio complessiva¬ 
mente positivo sulla proposta di 
Fujitsu-Siemens, i cui unici nei ri¬ 
guardano il design e la sezione di¬ 
sco, sufficiente ma migliorabile. ■ 
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Desktop ►► 


Comex passa alla piattaforma 
775 di Intel con il Leonardo 3,6 


La configurazione è centrata sulla pura potenza del processore Pentium 4 560 
e delle nuove memorie Ddr2, ma risulta inadatta per la grafica 3D evoluta. 


ma provato questa Cpu era monta¬ 
ta su scheda madre Microstar Neo2 
Platinum basata sul recente chipset 
Intel 915P, che si differenzia dal 
915G per l’assenza del chip grafico 
integrato. Una delle caratteristiche 
più avanzate del 915P, il supporto 
per Ram Ddr2 in modalità dual 
channel, è stata sfruttata da Comex 
inserendo due moduli Infineon da 
512 MByte ciascuno per un totale 
di 1 GByte. Restano disponibili altri 
due connettori per installare un 
massimo di 4 GByte di Ram ope¬ 
rante con una banda passante di 
ben 8,5 GByte/s anche se, in caso 
di necessità, si possono utilizzare 
ancora Ram Ddr2 400 con presta¬ 
zioni leggermente inferiori. La 


quantità di 1 Gigabyte è da rite¬ 
nersi standard nei Pc con proces¬ 
sori ad alte prestazioni come que¬ 
sto Leonardo e dato il costo ancora 
elevato delle memorie Ddr 2 in¬ 
fluisce non poco sul prezzo finale. 
Un'altra caratteristica che sta di¬ 
ventando sempre più comune nei 
sistemi di fascia alta è la presenza 
di slot per bus Pei Express: sulla 
scheda madre Microstar sono pre¬ 
senti uno slot X16 e due XI oltre a 
tre standard Pei v2.3 per motivi di 
compatibilità. Ottime le possibilità 
di espansione del Leonardo: l’uni¬ 
co connettore occupato è quello 
Pei Express X16, che accoglie una 
scheda grafica GeForce Pcx 5750 
di Microstar. Si tratta di un chip 
nVidia di produzione piuttosto re¬ 
cente, dotata di supporto DirectX 
9.0 e OpenGL 1.5, doppio Ramdac 
a 400 MHz e in grado di decodifi¬ 
care via hardware il formato 


►► 


> Processore e memoria veloci 

> Ampia dotazione software 


> Sottosistema disco e grafico migliorabili 

CARATTERISTICHE TECNICHE 
Processore: Intel Pentium 4 S60 / Fsb 800 MHz 


Memoria installata / massima: 1 GByte Ddr 2 PC4300 / 4 GByte 
Scheda madre / chipset: Msi 915P Neo2 Platinum/Intel Ì915P 
Scheda grafica / memoria locale (MByte): Msi GeForce Pcx 5750 /128 
Disco rigido / capacità (GByte): Seagate 7200.7 Plus /160 
Masterizzatore Dvd±Rw/velocità max: LG GSA4120-B / Dvd+R9 
2,4X - Dvd+R 12X - Dvd-R 8X - Dvd+Rw 4X - Dvd-Rw4X - Dvd-Ram 5X 
- Dvd-Rom 16X - Cd-R 40X - Cd-Rw 24X - Cd-Rom 40X 
Chip di rete: Marvell 8053 Gigabit integrato 

Chip audio: C-Media CMI9880L integrato 

Porte: 8 Usb 2.0,3 Firewire, 2 Ps/2,1 seriale, 1 parallela, 1 Vga, 1 Dvi, 1S- 
Video out, 1 digitale coassiale out, 1 digitale ottico out, 1 line in, 3 line 
out, 1 microfono, 1 Rj-45 

Sistema operativo: Microsoft Windows XP Professional SP2 
Monitor / diagonale / tipo: Comex S1902D /19” /Tft 
Garanzia: due anni on center 


►► Anteprima di 

Roberto Lucchini 


LAB 


Comex, azienda italiana con sede 
nella provincia di Ravenna, opera 
sul mercato informatico dal 1995 
come produttore e distributore di 
personal computer. La gamma dei 
suoi prodotti è vasta, estendendosi 
dai server agli accessori per Pc e 
attualmente prevede una decina di 
categorie di Pc assemblati. Quello 
inviato al nostro laboratorio si atte¬ 
sta al top della gamma della fami¬ 
glia Leonardo IHD in virtù soprat¬ 
tutto del processore Pentium 4 a 3,6 
GHz con zoccolo Lga775, la più ve¬ 
loce Cpu di Intel con core Prescott 
sul mercato attualmente. Nel siste¬ 


mi u Comex Leonardo 3,6 
WWW Euro 2.520,00 Iva inclusa 


Produttore: Comex, Via Braille 18,48010 Fornace Zarattini 
(RA); tei. 0544-284.211, fax 0544-284.333. Pagina Web: 
www.comex.it. E-mail: info@comex. 
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Le Prestazioni 

> Applicazioni aziendali (1.024x 768 —32 bit) 

Prestazioni generali (Business Winstone 20041.0.1) 23,7 

Prestazioni generali (Multitasking Business Winstone 2004) 2,63 

Prestazioni generali (Multimedia Content Creation 20041.0.1) 33,4 

Sottosistema disco (Business Disk WinMark 99 2.0) (KByte/s) 7.200 
Sottosistema grafico (Business Graphics WinMark 99 2.0) 887 

Mainconcept 1.4 Mpeg-2 Encoder (secondi) 172,19 

> Prestazioni 3D 

3DMark 05 (1.280x1.024) 404 

Doom 3 (no antialiasing, no anisotropo) 1.024x 768 (fps) 15,6 

Doom 3 (no antialiasing, no anisotropo) 1.280 x 1.024 (fps) 10,0 

Far Cry (patch 1.1, no antialiasing, no anisotropo) 1.024x768 (fps) 20,87 
Far Cry (patch 1.1, no antialiasing, no anisotropo) 1.280 x 1.024 (fps) 9,55 


Mpeg2. Le prestazioni ottenute nei 
benchmark evidenziano come que¬ 
sta scheda sia adeguata solo per i 
videogiocatori meno esigenti, che 
possono accontentarsi di giocare a 
una risoluzione massima di 1.024 x 
768 punti senza alcun tipo di filtro 
attivato e molto spesso con la ne¬ 
cessità di ridurre il livello di detta¬ 
glio. Molto buono invece il corredo 
software, che vede ben 14 Cd-Rom 
inclusi nella confezione: tre giochi 
completi (Prince of Persia, XIII, 
Uru), la collezione di demo Msi Ga- 
mes Collection, Win Dvd Creator 
Plus, Msi Media Center Deluxe II, 
Intervideo WinDvd 5.1 Channel, 
3D Album e infine Restare Iti Pro¬ 
fessional. 

La scheda madre Neo2 Platinum si 
caratterizza anche per la presenza 
di un connettore Pei color 
arancione (invece che 
bianco) che può ospitare 
una scheda opzionale del¬ 
la stessa Microstar che 
supporta sia comunicazio¬ 
ni Bluetooth sia 802.llg. 

Anche altri produttori se¬ 
guono la strada di fornire 
schede di espansione pro¬ 
prietarie e adatte solo alle 
proprie motherboard, ma 
dobbiamo segnalare che 
tali schede proprietarie 
sono in genere piuttosto 
difficili da reperire, se non 
acquistate con la scheda 
madre stessa. 

Grazie alla presenza sulla 
scheda madre dell'Ich6R è 
possibile utilizzare unità 
disco Sata in configurazio¬ 




ne Raid 0, 1 o Matrix Raid (ovvero 
una specie di Raid 0+1 creato da 
Intel per combinare velocità e affi¬ 
dabilità) servendosi delle quattro 
porte di connessione supportate. È 
inoltre possibile usare in Raid cop¬ 
pie di dischi Ata paralleli facendo 
ricorso al chip VIA 6410 integrato 
che offre due controller supple¬ 
mentari Dma 100 e 133 con possi¬ 
bilità di configurare Raid 0, 1 e 
0+1. Data la crescente diffusione 
del Sata e la riduzione dei prezzi, 
ci sembra un'opzione interessante 
solo per chi dispone già di coppie 
di dischi Ata paralleli identici op¬ 
pure, nel caso si abbiano già dischi 
Ata paralleli dissimili, si può utiliz¬ 
zare la modalità Jbod del VIA 6410 
per configurarli come fos¬ 
sero una sola unità fisica 
con capacità pari alla loro 
somma, senza però alcun 
supporto Raid. 

Nel sistema provato Co- 
mex ha scelto di installare 
semplicemente un disco 
rigido Seagate da 160 
GByte, un modello Serial 
Ata della famiglia Barra¬ 
cuda con regime di rota¬ 
zione dei dischi di 7.200 
Rpm e 8 MByte di cache 
interna. Questa scelta pe¬ 
nalizza leggermente un 
Pc con queste potenzialità 
e possibilità di configura¬ 
zione dei dischi fissi, ma 
non bisogna dimenticare 
che in fase di acquisto è 
possibile scegliere la tipo¬ 


logia più adatta alle proprie neces¬ 
sità. Per quanto riguarda la memo¬ 
ria ottica il Comex è fornito con un 
dispositivo con caratteristiche tec¬ 
niche piuttosto evolute: si tratta del 
GSA4120-B di Lg Electronics ovve¬ 
ro un Dvd Recorder che supporta 
dischi Dvd+R a doppio strato. Le 
velocità di incisione di punta dei 
supporti a strato singolo sono 12X 
per i Dvd+R e 8X per i Dvd-R, leg¬ 
germente inferiori a quelle di alcu¬ 
ni modelli già sul mercato che arri¬ 
vano a 16X e 12X, tuttavia è silen¬ 
zioso ed è già compatibile con il fu¬ 
turo dei Dvd+R a 8,5 GByte. Secon¬ 
do le proprie esigenze l'utente può 
in seguito inserire una seconda 
unità ottica, come ad esempio un 
semplice lettore Dvd o un'unità 
combo, ormai disponibili a prezzi 
molto contenuti anche nella gran¬ 
de distribuzione. 

La sezione audio è basata sul Co¬ 
dec integrato CMI9880L che è in 
grado di supportare sistemi di cas¬ 
se sino a 7.1 ed è conforme con le 
specifiche del controller Azalia 1.0 
integrato da Intel nell'Ich6R. L'evo¬ 
luzione tecnica di questo chip ri¬ 
spetto a quelli presenti in passato 
sulle schede madri si nota comun¬ 
que non solo dai connettori supple¬ 
mentari per la cassa posteriore e il 
subwoofer centrale, ma anche dal¬ 
la presenza delle uscite digitali sia 
coassiale che ottica. Anche per 
quanto riguarda la connettività 
Ethernet il Comex Leonardo sfrut¬ 
ta, come ormai consuetudine nelle 
schede madri moderne, il chipset 
integrato: un Marvell 8053 compa¬ 
tibile 10/100 e Gigabit (Ieee 802.3) 
configurabile da Bios. Questo con¬ 
troller sfrutta in effetti il bus Pei Ex¬ 
press xl alla frequenza di 2,5 GHz, 
pertanto soffre assai meno dell'ef¬ 
fetto collo di bottiglia dei preceden¬ 
ti chip Ethernet operanti sul bus Pei 
tradizionale. Inoltre sono disponibi¬ 
li otto porte Usb 2.0, delle quali due 
collocate nella parte anteriore del 
telaio e tre porte Firewire (Ieee 
1394a), una delle quali di tipo a 4 
poli. A corredo del sistema Comex 
ha fornito un monitor modello 
S1902D, un Lcd da 19" che ha of¬ 
ferto buone prestazioni in termini 
di qualità dell'immagine. 
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Da Computer New File un Pc 
per l’editing video evoluto 

La proposta dell'azienda marchigiana, grazie all'impiego di una DVStorm2 
Pro, si rivolge ai piccoli professionisti dell’elaborazione video non lineare. 


►► Anteprima di 

Vittorio Margoni 
Nicola Martello 



LAB 


L'azienda anconetana, specializzata 
nella realizzazione di piattaforme Pc 
per l'editing video, ha inviato questo 
mese nel nostro laboratorio un siste¬ 
ma che si affida a una DVStorm2 Pro 
di Canopus, per la parte di elabora¬ 
zione video, e realizzato sulla base 
della nuova piattaforma Intel su 
Socket 775. I professionisti di questo 
settore sanno bene quali siano le pos¬ 
sibilità offerte dalla scheda Canopus 


JU Computer New File VideoStorm2 Pro 

ijiBuml Euro 3.099,00 va inclusa 


Produttore: Computer New File, C.so Carlo Alberto 84/a, 60127 An¬ 
cona (AN); tei. 071-2814097, fax 071-2814097. Pagina Web: 
www.computernewfile.com. E-mail: 
contatti@computernewfile.com. 


> Configurazione aggiornata 

> Scheda di elaborazione video eccellente 


Contro 


> Dotazione di memoria insufficiente 

CARATTERISTICHE TECNICHE 

Processore: Intel Pentium 4 540/Fsb 800 MHz _ 

Memoria installata / massima: 512 MByte Ddr 2 PC4300 /4 GByte 
Scheda madre / chipset: Asus P5AD2-Deluxe /925X _ 

Scheda grafica / memoria locale (MByte): 

Sapphire Radeon X600 Pro/128 _ 

Scheda di editing video: Canopus DVStorm2 Pro _ 

Dischi rigidi / capacità complessiva (GByte): due Maxtor Diamond- 
Max Plus 9/ 240 _ 

Masterizzatore Dvd±R /±Rw / velocità max: lite On SOHW-1633S / 
Dvd+R9 2,4X - Dvd+R 16X - Dvd+Rw 4X - Dvd-R 8X - Dvd-Rw 4X 
- Cd-R 48X - Cd-Rw 24X - Dvd-Rom 16X - Cd-Rom 48X _ 

Lettore Dvd-Rom / velocità max: 1G CDR8163B / 16X — 48X _ 

Chip di rete: Marvell Yukon Gigabit Ethernet, Marvell Wi-Fi 802.11g 
Chip audio: CMedia CMI9880 


Porte: 2 Ps/2,8 Usb 2.0,3 Firewire, 1 seriale, 1 parallela, 1 game/midi, 1 
Rj-45,1 Vga, 1 Dvi-1,2 uscite S-video, 1 ingresso S-video, 3 ingressi com- 
ponent, 1 uscita ottica S/Pdif, 1 uscita coassiale S/Pdif, 4 line out, 1 lin 

in, 2 microfono, 2 cuffie _ 

Sistema operativo: Microsoft Windows XP Home Edition SP2 _ 

Garanzia: due anni 


e dalla nutrita schiera di applicativi 
sviluppati appositamente dalla casa 
americana. La configurazione si av¬ 
vale di una scheda madre Asus, il 
modello P5AD2 in versione Deluxe, 
realizzata a partire dal chipset Intel 
925X. La scheda dispone quindi del 
pieno supporto ai nuovi processori In¬ 
tel con Socket Lga 775 in abbina¬ 
mento a memorie di tipo Ddr 2 e alle 
nuove schede grafiche con interfac¬ 
cia Pei Express X16. 

In termini di dotazione la P5AD2 è in¬ 
dubbiamente molto ricca e, oltre alle 
possibilità di connessione offerte dal 
chipset Intel, direttamente integrati 
sul Pcb trovano posto anche due in¬ 
terfacce di rete, una di tipo Gigabit e 
una Wi-Fi 802.llg, un controller Fi¬ 
rewire 1394b, un codec audio evoluto 
(CMedia CMI9880) e due controller 
Raid aggiuntivi in grado di supporta¬ 
re sia dischi Serial Ata sia quelli con 
interfaccia parallela. Grazie ai nume¬ 
rosi applicativi fomiti a corredo e alla 
ricchezza di porte integrate tutte que¬ 
ste periferiche sono immediatamente 
sfruttabili dall'utente e concorrono a 
garantire un elevato grado di com¬ 
pletezza a tutta la configurazione. 

La scelta di questa scheda madre 
contribuisce inoltre a rendere il siste¬ 
ma molto flessibile e facilmente 
espandibile, garantendo quindi la 
possibilità di futuri aggiornamenti in 
caso di necessità. A tal proposito con¬ 
sigliamo caldamente di optare subito 
per l'installazione di memoria ag¬ 
giuntiva in quanto i 512 MByte com¬ 
presi nella configurazione possono ri¬ 
sultare sì sufficienti a un utilizzo quo¬ 
tidiano del sistema come piattaforma 
di produttività personale ma non si¬ 
curamente per elaborare grandi file 
multimediali. Come si può vedere in¬ 
fatti dai risultati dei nostri test tale 
quantitativo rappresenta una chiara 


limitazione per il sistema che, do¬ 
vendo ricorrere al più lento file di 
paging, non ha potuto raggiungere 
risultati molto brillanti. Va comun¬ 
que ricordato che, trattandosi di mo¬ 
duli Ddr 2, la spesa per l’upgrade 
potrebbe avere un impatto non mar¬ 
ginale sul costo finale della configu¬ 
razione. Valida invece la scelta di un 
processore a 3,2 GHz di frequenza, 
un compromesso ideale tra costo fi¬ 
nale e prestazioni. 

Per quanto riguarda il sottosistema 
disco, come del resto era lecito 
aspettarsi su una piattaforma di que¬ 
sto tipo, segnaliamo la presenza di 
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ma piuttosto che dovere proce¬ 
dere a una nuova installa¬ 
zione. 

Per quanto riguarda in¬ 
vece la sezione video, di 
secondaria importanza 
su un sistema di questo 
tipo, segnaliamo la pre¬ 
senza di un acceleratore 
Sapphire con Vpu Radeon 
X600 Pro, un prodotto vali¬ 
do che, benché non abbia 
prestazioni eccelse in ambi¬ 
to 3D è comunque in grado 
di garantire una buona qualità 
dell'immagine. Completa la configu¬ 
razione una coppia di unità ottiche, 
un lettore Dvd-Rom di LG e un ma- 
sterizzatore multiformato di Lite On, 
in grado di coprire tutte le esigenze 
di utilizzo tipiche dell'utente a cui è 
destinato il sistema. In merito al pro¬ 
dotto Lite On, il modello Sohw 1633S, 
segnaliamo che si tratta di un prodot¬ 
to di ultima generazione in grado di 
incidere i supporti Dvd+R alla velo¬ 
cità massima di 16X e i nuovi 
Dvd+R9 a 2,4X. 

Spendiamo infine qualche riga sul te¬ 
laio utilizzato da Computer New File, 
il modello Centurion di Cooler Ma¬ 
ster, sicuramente valido per un siste¬ 
ma domestico ma non proprio l'idea¬ 
le per una piattaforma professionale. 
Il formato midi tower infatti pone al¬ 
cune limitazioni sulle possibilità di 
espansione, soprattutto per quanto 
concerne il numero di dischi rigidi in¬ 
stallabili, e dato l'elevato numero di 


una 

configurazione 
Raid 0 composta da 
due unità Maxtor della linea 
DiamondMax Plus 9 con taglio da 
120 GByte ciascuna. Come è possibi¬ 
le vedere dai risultati dei test questa 
soluzione è in grado di garantire le 
prestazioni necessarie per trattare file 
di grosse dimensioni. Consigliamo 
comunque di richiedere, in fase di 
acquisto, l'installazione di un terzo 
disco da utilizzare come disco di si¬ 
stema in modo tale da sfruttare il raid 
essenzialmente per la gestione dei fi¬ 
le video. È infatti noto che i prolunga¬ 
ti accessi al disco ne riducono sensi¬ 
bilmente la vita operativa ed è quindi 
preferibile, in caso di failure di un'u¬ 
nità, sostituire un disco non di siste¬ 


II dispositivo per il trattamento dei 
flussi video inserito nel computer è 
DVStorm2 Pro di Canopus, che 
comprende una scheda Pei e diversi 
software. La dotazione include infat¬ 
ti gli applicativi Canopus Edius 2.5 
per il montaggio video, ProCoder 
Express per la compressione e Xplo- 
de per gli effetti speciali. A questi si 
aggiungono ACID Style di Sonic 
Foundry per la creazione di musica 
basata su loop e i due pacchetti di 
Ulead, DVD Workshop SE per 
l'authoring Dvd e Cool3D Produc¬ 
tion Studio SE per la creazione di 
scritte animate a tre dimensioni. Nel 
computer è anche installato Premie¬ 
re Pro, il celebre software di Adobe 
per il video editing, con integrati i 
plug-in Canopus per sfruttare 
l'hardware di DVStorm2 Pro. 


Edius 2.5 di 
Canopus dispone 
sullo schermo 
numerose finestre 
flottanti 

indipendenti, con 
le anteprime, la 
Timeline e le 
librerie 

multimediali. In 
basso a sinistra 
vediamo l'elenco 
degli effetti 
disponibili tutti 
visualizzabili in 
tempo reale. 


cavi presenti all’interno, anche la 
ventilazione dei componenti non è 
del tutto ottimale. 

Facendo quindi un bilancio tra la 
qualità dei componenti, la ricchezza 
della dotazione software e i piccoli 
difetti emersi nella nostra analisi, tut¬ 
ti comunque facilmente risolvibili in 
fase di configurazione, possiamo af¬ 
fermare che la piattaforma proposta 
da Computer New File è in grado di 
rispondere correttamente alle esi¬ 
genze di un piccolo professionista al¬ 
la ricerca di un sistema per l'editing 
video non lineare. 

> Canopus DVStorm2 Pro 


►► 
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video da analogico a digitale e infine 
il terzo gestisce l'audio stereo, tra¬ 
sformandolo da digitale ad analogico 
e viceversa. Completano la dotazione 
un Fpga Altera ACEX, un Cpld Xi- 
linx XC9536XL e un controller Fi¬ 
reWire Fujitsu MB86615. Messo alla 
prova, DVStorm2 Pro non ha avuto 
problemi a catturare il video dalla te¬ 
lecamera Canon MV-20 usata per i 
test. In particolare abbiamo notato 
che il video importato tramite la por¬ 
ta S-Video è di ottima qualità, assai 
vicino a quello digitale Dv, registrato 
direttamente nel computer grazie al¬ 
la connessione Ieee 1394. 

Il software di montaggio Edius 2.5 
impiega un'interfaccia in inglese, 
composta da numerose finestre flot¬ 
tanti indipendenti, che contengono le 
due anteprime, la Timeline e le libre¬ 
rie multimediali. La disposizione dei 
brani nella Timeline avviene senza 
problemi, come anche l'assegnazio¬ 
ne delle transizioni e dei filtri, tutti vi¬ 
sibili in tempo reale. Il software offre 
molte regolazioni per personalizzare 
ogni effetto, ma soltanto le tendine 
supportano l'applicazione dei foto¬ 
grammi chiave per variare la trasfor¬ 
mazione nel tempo. Le librerie con¬ 
tengono filtri di ogni tipo, tra cui ci¬ 
tiamo il voltapagina, il Pip ( Picture In 
Picture) 3D, il chroma key e la rego¬ 
lazione cromatica. Se passiamo a 
Premiere Pro, vediamo subito che i 
plug-in di Canopus consentono di se¬ 
lezionare progetti Dv Pai e Ntsc, sia 
4:3 sia 16:9, che sfruttano l'hardware 
di DVStorm2 Pro. Di seguito, la fine¬ 
stra di importazione consente di sele¬ 
zionare l'ingresso S-Video oppure Fi¬ 
reWire, mentre nella libreria delle 
transizioni troviamo quattro cartelle 
con gli stessi effetti contenuti in 
Edius 2.5. Ogni effetto è regolabile 
grazie ai parametri contenuti nelle 
palette di Canopus, dove sono situati 
anche i pulsanti per salvare le perso¬ 
nalizzazioni. In conclusione, DV- 
Storm2 Pro si fa apprezzare per la 
completezza del software e per le ot¬ 
time prestazioni dell'hardware, otti¬ 
mamente integrato con i driver che 
sfruttano la potenza della Cpu. La 
qualità video è sempre molto buona, 
anche quando sono attivi numerosi 
effetti speciali, visualizzati in tempo 
reale. ■ 


Le prestazioni 


Applicazioni aziendali (1.024 x 768 — 32 bit — 85 Hz) 

Prestazioni generali (Business Winstone 20041.0.1) 19,9 

Prestazioni generali (Multitasking Business Winstone 20041.0.1) 2,74 
Prestazioni generali (Multimedia Content Creation 20041.0.1) 29,8 

Sottosistema disco (Business Disk WinMark 99 2.0) (KByte / s) 14.000 
Sottosistema grafico (Business Graphics WinMark 99 2.0) 766 

MainConcept 1.4.2 Mpeg-2 Encoder (secondi) 189,93 


Grazie a una ben integrata combina¬ 
zione di hardware e di software, il 
prodotto di Canopus lavora in tempo 
reale con flussi Dv e Mpeg, anche 
quando sono mescolati nello stesso 
montaggio video. Da notare che i clip 
rimangono sempre nello spazio colo¬ 
re nativo Yuv, sia per preservare le 
tinte sia per velocizzare i calcoli, dato 
che non sono necessarie le conversio¬ 
ni da Yuv a Rgb e viceversa. DV- 
Storm2 Pro si basa su un'architettura 
scalare, che sfrutta appieno la poten¬ 
za della Cpu per calcolare in tempo 
reale gli effetti speciali. Naturalmen¬ 
te più è potente il processore centrale 
maggiore sarà il numero di effetti vi¬ 
sualizzabili in maniera fluida e in 
contemporanea. Canopus afferma 
che DVStorm2 Pro gestisce in tempo 
reale infiniti livelli di titoli e di grafi¬ 
ca, fino a 30 filtri video e sette filtri 
audio. Dal punto di vista hardware, 
sulla staffa posteriore della scheda 
principale sono poste quattro prese, 


due miniJack e due miniDin per l'in¬ 
gresso e per l'uscita dell'audio stereo 
e del S-Video, rispettivamente. A 
queste si aggiungono due boccole Fi- 
rewire a quattro poli, una esterna e 
l'altra interna, situata sulla basetta 
della scheda. All'adattatore principa¬ 
le fa capo anche una piccola scheda 
separata, che monta sulla staffa po¬ 
steriore tre porte Bnc, per l'uscita vi¬ 
deo in component Yuv. Questa sche¬ 
dina, che occupa un secondo slot, è 
collegata al dispositivo principale tra¬ 
mite un nastro multipolare. 

La versione di DVStorm2 Pro instal¬ 
lata nel computer possiede anche 
due schede fighe, solidali con l'adat¬ 
tatore principale grazie a una serie di 
viti e di connettori a pettine. Queste 
due unità accessorie sono RTCodec e 
StormEncoder: la prima monta un 
Fpga (Field Programmable Gate Ar¬ 
ray) Spartan XC2S150 e un Cpld 
( Complex Programmable Logic Devi¬ 
ce) XC9536XL, entrambi di Xilinx. 
La seconda è dedicata alla compres¬ 
sione hardware Mpeg-1 e Mpeg-2, 
che avviene in tempo reale all'inter¬ 
no deh'encoder Panasonic MN85560, 
affiancato da un Cpld Altera MAX. 

I chip situati sulla scheda principale 
sono i tre Philips SAA7146AH, 
SAA7114H e UDA1309H. Il primo è 
un controher Pei ottimizzato per il vi¬ 
deo, il secondo serve per la codifica 


Le transizioni di Edius 2.5 
sono visibili in tempo reale 
grazie ai driver software di 
Canopus e supportano 
l’impiego dei fotogrammi 
chiave, per cambiare nel 
tempo le impostazioni dei 
numerosi parametri. Sono 
inoltre forniti diversi 
preset, personalizzabili a 
volontà. 
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►► Anteprima di 

Pasquale Bruno 



La potenza a 64 bit di AMD 
perii P56Kdi Hyundai 

È dotato di Athlon 64 2800+ e ATI Mobility Radeon 9700: 
le prestazioni sono ottime ma l'autonomia è inevitabilmente ridotta. 


LAB 


Il P56K è il primo notebook di Hyun¬ 
dai dotato di processore AMD a 64 
bit. Si colloca nella fascia superiore 
rispetto all'A56K, dotato di un classi¬ 
co Athlon XP Mobile, e nasce per of- 


r u Hyundai P56K 
ini Euro 1.799,00 [va inclusa 


Produttore: Hyundai ImageQuest Italy, Via di Casal Morena 19/A, 
00040, Roma (RM); tei. 06-72434343, fax 06-72434312. Pagina 
Web: www.hyundai.it. E-mail: info@hyundai.it. 


> Prestazioni elevate 


> Ampia espandibilità 


> Elevata produzione di calore 

> Autonomia migliorabile 

> Rumorosità delle ventole 


CARATTERISTICHE TECNICHE 
Processore: AMD Mobile Athlon 64 2800+ 

Chipset: VIA K8T800 

Memoria installata / massima (MByte): 1.024/1.024 
Unità ottica /velocità Max: Sony Dvd-Rw DW-D56A/ 
8X-4X-24X-24X-24X 

Disco fisso/capacità (GByte): Fujitsu MHT2080AT/80 
Chip audio: Codec Realtek Ac’97 



Chip di rete: Realtek RTL81105 
Display (pollici / tecnologia / risoluzione): 15 / Tft /1.024x768 
Modem/standard: integrato/V.92 

Porte: 3 Usb 2.0, 1 Vga, 1 Pcmcia tipo II, 1 Seriale, 1 Parallela, 11nfrarossi, 1 
Ps/2,1 Rj-11,1 Rj-45,1 Tv-out, 1 Firewire, 1 Memory card, microfono e cuffie. 
Batteria (tecnologia / capacità): Ioni di litio /4.400 mAh 
Dimensioni (L x A x P, cm): 32,9 x 3,6 x 27,5 
Peso (kg): 3,4 


Sistema operativo: Windows XP Professional Edition 
Garanzia: 2 anni 


Accessori: Borsa per il trasporto 


frire soprattutto tanta velocità, non 
solo nella pura potenza di calcolo ma 
anche nella grafica. Il tutto a un 
prezzo piuttosto interessante rispetto 
a un Desktop replacement di pari 
classe ma dotato di architettura Intel 
Pentium 4. 

L'obiettivo può essere considerato 
raggiunto: il P56K ha dimostrato otti¬ 
me prestazioni, ma ha messo in 
luce anche diversi punti 
migliorabili. In partico¬ 
lare abbiamo ri¬ 
scontrato una forte 
produzione di ca¬ 
lore, avvertibile 
anche nella zona dove 
viene poggiato il palmo delle ma¬ 
ni. Il processore, benché di tipo mo¬ 
bile, consuma molto e ha un'elevata 
dissipazione termica, a cui il sofisti¬ 
cato sistema di raffreddamento a 
pompa di calore e radiatore in rame 
riesce a provvedere solo fino a un 
certo punto. Da segnalare anche una 
certa rumorosità delle ventole, che 
entrano in funzione automaticamen¬ 
te quando la temperatura raggiunge 
un certo valore. Il fattore di forma di 
questo notebook è il classico Desk¬ 
top replacement e risulta tutto som¬ 
mato compatto; nasce come vero so¬ 
stituto del desktop e in particolare of¬ 
fre un gran numero di porte di 
espansione, che saranno meglio ana¬ 
lizzate in seguito. Il peso è di 3,4 kg. 
Si tratta dunque di una macchina ve¬ 
loce, in grado di sostenere applica¬ 
zioni molto avide di risorse, da tra¬ 
sportare saltuariamente e da tenere 
collegata solitamente alla rete elettri- 




ì. È per¬ 
fettamente 
in grado di af¬ 
frontare la grafi¬ 
ca 3D dei giochi e anche i lavori di 
editing audio e video amatoriali. 
Scendendo nei dettagli, il processo¬ 
re è il Mobile Athlon 64 2800+, do¬ 
tato di una frequenza di clock reale 
di 1,6 GHz e cache L2 di 1 MByte. È 
prodotto nella Fab 30 di Dresda, in 
Germania, con processo a 130 nano- 
metri e conta 105 milioni di transi¬ 
stor. Il controller per la memoria è 
integrato direttamente all'interno 
del processore e permette una ban¬ 
da passante di 3,2 GByte/s. Da parte 
sua, il bus HyperTransport di AMD 
mette a disposizione ulteriori 6,4 
GByte/s per le operazioni di I/O. 
Dotato della tecnologia di risparmio 
energetico PowerNowl, questo mo¬ 
dello di Athlon 64 è uno dei cavalli 
di battaglia di AMD per il mobile 
computing e riesce a offrire il giusto 
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L’offerta Hyundai 


> Modelli > Categoria 

> Schermi 
disponibili 

> Peso 
tipico (kg) 

> Descrizione 

P57EV 

Desktop replacement 

15” 

3 

Completi, Cpu Pentium 4, grafica ATI e display XGA 

P57U 

Desktop replacement 

15" 

3 

Cpu Pentium 4 e chipset SiS, grafica integrata e display XGA 

D480V 

Desktop replacement 

17” 

4,2 

Cpu Pentium 4 e grafica ATI, display Widescreen da 17" 

A56K 

Desktop replacement 

15" 

3 

Cpu Athlon XP, chipset e grafica ATI integrati, schermo XGA 

P56K 

Desktop replacement 

15" 

3,4 

Cpu Athlon 64, grafica ATI, e schermo XGA 

C561 

Dual Spinelle 

15" 

2,4 

Top di gamma, con Centrino, grafica integrata, veloce e leggero 


compromesso tra portabilità e pre¬ 
stazioni. 

Il chipset è stato realizzato da VIA 
espressamente per le Cpu a 64 bit di 
AMD ed è basato su un'architettura 
a bridge, le cui comunicazioni av¬ 
vengono tramite il bus proprietario 
V-Link a 533 MByte/s. La memoria 
installata consiste in due moduli 
Kingmax di tipo Ddr333 per un tota¬ 
le di un GByte. Non possiamo che 
condividere tale scelta, rappresenta 
un ottimo investimento per le neces¬ 
sità luture e permette di far girare al 
meglio Windows XP e le sue applica¬ 
zioni. Con un GByte di memoria si 
lavora davvero in tutta comodità, ri¬ 
ducendo al minimo gli accessi al di¬ 
sco fisso per l'utilizzo della lenta me¬ 



Prestazioni 






1 Produttore 


Hyundai 1 

Modello 


P56K 

Processore / Frequenza (GHz) AMD Mobile Athlon 64/1,6 

Ram (MByte) 


1.024 

Chip grafico / Ram (MByte) ATI Mobility Radeon 9700 / 64 

Applicazioni aziendali (1024 x 768 -16 bit - 60 Hz) 

Prestazioni generali (MCC Winstone 20041.0.1) 

22,3 

Prestazioni generali (Business Winstone 20041.0.1) 

20,4 

Sottosistema disco (Business Disk WinMark 99 2.0) (KByte/s) 

4.100 

Sottosistema grafica (Business Graphics WinMark 99 2.0) 
Autonomia (1.024 x 768 -16 bit) 

943 

Business Winstone BatteryMark 20041.0.1 

2h 21m 



moria virtuale. Il chipset VIA K8T800 
può utilizzare il sottosistema grafico 
integrato UniChrome 2, ma in questo 
caso si è preferito aggiungere un più 
veloce ATI Mobility Radeon 9700 
con 64 MByte di memoria Ddr dedi¬ 
cata. Una scelta assolutamente con¬ 
divisibile per un notebook destinato 
anche all'utilizzo ludico e multime¬ 
diale, che offre un'ottima resa con i 
Dvd-Video e permette di far girare i 
giochi 3D. Per ottenere il massimo 
avremmo preferito avere 128 MByte 
di memoria grafica anziché 64; la dif¬ 
ferenza dovrebbe essere avvertibile 
solo con i giochi 3D più complessi e 
che utilizzano un gran numero di 
texture ad alta risoluzione. 

Il disco fisso appartiene alla fascia 
più alta di Fujitsu: ha una capacità di 
80 GByte e una velocità di rotazione 
dei piattelli di 4.200 giri al minuto. 
Non raggiunge le prestazioni dei più 
prestigiosi modelli di Hitachi o Toshi¬ 
ba, ma nel complesso sono buone. 
L'unità ottica invece è un valido ma- 
sterizzatore Dvd dual layer di Sony, 
in grado di scrivere su Dvd-R e 
Dvd+R alla velocità massima di 8X. I 
Dvd riscrivibili invece vengono crea¬ 
ti a 4X, mentre su Cd-R e Cd-Rw la 
velocità massima è di 24X. Veloce e 
affidabile, questo masterizzatore 
permette di utilizzare un gran nume¬ 
ro di supporti ed è quindi anche mol¬ 
to versatile. Purtroppo è fissato sal¬ 
damente al telaio e non è possibile 
estrarlo per sostituirlo con qualco¬ 
s'altro o per risparmiare qualche 
centinaio di grammi sul peso totale 
del notebook. Lo Hyundai P56K è 
molto ricco di porte di espansione: 
troviamo tutte quelle legacy, concen¬ 
trate sul lato posteriore, come seria¬ 
le, parallela e Ps/2. Non mancano 
però le più moderne Usb 2.0, presen¬ 
ti in numero di tre, e una porta Fi- 
rewire. C’è anche un lettore di me¬ 
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morie solide compatibile con Me- 
moryStick, SecureDigital e MultiMe- 
diaCard. Infine, sul lato superiore 
del display, c'è una quasi invisibile 
videocamera, utile per chat o video- 
conferenze. Infine, citiamo l'uscita 
Tv e la porta Vga per un monitor 
esterno, utilizzabili contemporanea¬ 
mente grazie alla tecnologia Hydra- 
vision di ATI, che permette di avere 
output indipendenti su più periferi¬ 
che di visualizzazione. 

Riguardo alla connettività va segna¬ 
lata l'assenza della scheda di rete 
Wi-Fi, disponibile soltanto come op¬ 
zione. Manca anche Bluetooth; l'uni¬ 
co modo per effettuare un collega¬ 
mento senza fili è tramite la porta a 
infrarossi. Sulla scheda madre è inte¬ 
grato un veloce chip di rete Gigabit 
Ethernet di produzione Realtek e il 
classico modem analogico V.92. Il di¬ 
splay non è particolarmente sofisti¬ 
cato: si tratta di un classico 15 pollici 
con risoluzione di 1.024 x 768 punti. 
Le immagini fornite sono sufficiente- 
mente luminose e nitide, anche se la 
resa è piuttosto variabile a seconda 
dell'angolo di visione. I sistemi di fis¬ 
saggio del display sono ben fatti, i 
punti di snodo sono tre e la chiusura 
avviene tramite due agganci. La ta¬ 
stiera invece non ci ha convinto mol¬ 
to, sembra fragile ed è cedevole al 
centro e sul lato destro; il layout e la 
dimensione dei tasti, invece, sono 
corretti. Il sistema di puntamento è 
basato su un touchpad abbastanza 
preciso, dotato al centro di un pul¬ 
sante a bilanciere che simula la ro- 
tellina di scorrimento. L'autonomia 
misurata è pari a due ore e 21 minu¬ 
ti, un risultato non paragonabile a 
quello ottenibile da un notebook con 
architettura Centrino, ma tutto som¬ 
mato non disprezzabile. Sul mercato 
ci sono portatili con Athlon 64 con 
autonomia inferiore alle due ore. Se¬ 
gnaliamo che la batteria del P56K è 
bloccata da due viti e ha un connet¬ 
tore interno. Non è perciò facilmente 
rimovibile. In dotazione è fornita una 
pratica borsa, il manuale in italiano 
su carta e Cd-Rom, il software di ge¬ 
stione della fotocamera, i driver di si¬ 
stema e, preinstallato su disco, 
Ahead Nero per la creazione di Dvd 
e Cd-Rom. La garanzia è di due anni 
con la formula door to door. 
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Da CDC un desktop replacement 
a 3 GHz per tutte le tasche 

Il Premium 4756D è un notebook con buone prestazioni, dotato di Cpu a 3 GHz 
e ATI Mobility Radeon 9700. Ha poca autonomia ma il prezzo è interessante. 


Il Premium 4756D di CDC è un 
desktop replacement dotato di com¬ 
ponenti di qualità e molto veloci, 
che ne fanno un notebook dalle pre¬ 
stazioni interessanti, pur se a disca¬ 
pito della portabilità. Esistono diver¬ 
si punti che potrebbero essere più 
curati, come ad esempio il look piut¬ 
tosto antiquato, l'elevata rumoro¬ 
sità, la batteria non estraibile e rag¬ 
giungibile solo dopo aver svitato 
quattro viti. Il Bios è molto scarno e 
non prevede la possibilità di disatti¬ 
vare l’ Hyper-Threading, cosa che ci 
auguriamo avvenga in futuro con 
un aggiornamento del firmware. Ta¬ 
li pecche però possono passare ve¬ 
locemente in secondo piano se si 
considera il prezzo a cui è offerto il 
Premium 4756D, davvero concor¬ 
renziale. In effetti prodotti con com¬ 
ponenti e prestazioni analoghe sul 
mercato possono avere costi ben su¬ 
periori. Il peso e le dimensioni sono 
accettabili, considerato che questo è 


un prodotto candidato a sostituire il 
Pc desktop e a non essere trasporta¬ 
to di frequente. Il Premium 4756D è 
un notebook indicato a un pubblico 
consumer che intende utilizzarlo 
per le normali attività di produttività 
personali, per la navigazione in In¬ 
ternet ma anche per le attività ludi¬ 
che come i videogiochi o la visione 
di Dvd magari direttamente sul tele¬ 
visore di casa. Date le caratteristi¬ 
che e le prestazioni, è possibile an¬ 
che spingersi più in là con applica¬ 
zioni di editing audio e video 
Il display ha una diagona¬ 
le di 15 pollici e può 
raggiungere una -i- ^ 
risoluzione di 
1.024 x 768 pixel. 

Questa è sufficiente 
per un normale utiliz¬ 
zo con le applicazioni da 
ufficio e la qualità visiva è 
discreta. La tastiera è anch'es- 
sa discreta ma presenta un 


u CDC Premium 4756D 
Euro 1.499,00 Iva inclusa. 


CARATTERISTICHE TECNICHE 
Processore: Intel Pentium 4 3 GHz 


Produttore: CDC, Via Tosco Romagnola 
61/63,56012 Fornacette (PI); 
tei. 800-408040, fax 0587-288312. 
Pagina Web: www.computerdiscount.it 


> Prestazioni elevate 

> Prezzo concorrenziale 

> Masterizzatore Dvd multi-standard 


Contro 


> Ventola rumorosa 

> Peso elevato 

> Bassa autonomia 


Chipset: Intel 848P 

Memoria installata/massima (MByte): 1.024/1.024 

Unità ottica / velocità Max: QSISDW-042 / 2X-2X-2.4X-4X-8X- 

42X-16X-10X 

Disco fisso/capacità (GByte): Samsung MP0402H /40 
Chipset grafico / memoria video (MByte): ATI Mobility Radeon 
9700/128 

Chip audio: Codec Vinyl AC’97 

Chip di rete: Realtek RTL8139 

Display (pollici / tecnologia / risoluzione): 15 / Tft /1.024 x 768 
Modem/ standard: integrato/V.92 

Porte:4Usb, 1 Vga, 1 Pcmcia tipo 11,1 Parallela, 1 Firewire, 1 Memory 
card, 1 Ps/2,1 Rj-11,1 Rj-45,1 Tv-out, microfono e cuffie. 

Batteria (tecnologia / capacità): Ioni di litio / 4.400 mAh 
Dimensioni (L x A x P, cm): 28,2 x 4,1 x 34,5 
Peso (kg): 3,7 

Sistema operativo: Windows XP Home Edition 
Garanzia: 36 mesi 



layout differente dal solito, ad 
esempio il tasto Cane è posizionato 
in basso. Il sistema di puntamento 
è invece efficiente. 

La Cpu consiste in un Pentium 4 a 
3 GHz con tecnologia Hyper-Th¬ 
reading. Questa permette di avere 
a disposizione due Cpu logiche an¬ 
che se nel sistema è presente una 
sola Cpu fisica. I vantaggi sono evi¬ 
denti in applicazioni ottimizzate 
per sistemi dual processor e con¬ 
sentono anche una migliore ge¬ 
stione del multitasking. Il core del 
processore è Prescott, che integra 
un MByte di cache L2 ed è co¬ 
struito tramite un processo pro- 
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duttivo a 90 nanometri. Sono an¬ 
che supportate le istruzioni multi¬ 
mediali fino alle Sse3. 

L'Intel 848P è un chipset di classe 
desktop adattato per i notebook. È 
molto simile all'i865PE con la princi¬ 
pale differenza che integra un con¬ 
troller della memoria a singolo cana¬ 
le. Il Fsb (Front Side Bus ) può fun¬ 
zionare a 400, 533 e 800 MHz, in 
modo da garantire la compatibilità 
con numerosi modelli di Cpu. Di 
conseguenza la memoria supportata 
è di tipo Ddr a 266, a 333 e a 400 
MHz. Nel nostro caso la frequenza 
del bus era impostata a 800 MHz. È 
disponibile infine una porta Agp 8X. 
La dotazione di Ram ammonta a un 
GByte, ed è importante segnalare 
che i due slot presenti sono di tipo 
Dimm, quindi identici a quelli utiliz¬ 
zati sulle schede madri per i sistemi 
desktop. I due moduli sono prodotti 
da Jetram, del tipo Ddr400 e con ta¬ 
glio di 512 MByte. La consistente 
quantità di memoria è sufficiente 
per ogni tipo di utilizzo, consideran¬ 
do che lo standard per i notebook è 
di 512 MByte. Se da un lato la scelta 
di utilizzare moduli Dimm aumenta 
gli ingombri, dall'altro permette un 
upgrade della memoria a prezzi ben 
più ridotti rispetto ai moduli So- 
dimm tipici dei computer portatili. 


Le prestazioni 


Modello 

Processore / Frequenza (CHz) 
Ram (MByte) 

Chip grafico / Ram (MByte) 


Premium 4756D 
Intel Pentium 4/3 
1.024 

ATI Mobility Radeon 9700/128 


> Applicazioni aziendali (1.024 x 768 -16 bit -60 Hz) 

Prestazioni generali (MCC Winstone 20041.0.1) n.d. 

Prestazioni generali (Business Winstone 20041.0.1) 21 

Sottosistema disco (Business Disk WinMark 99 2.0) (KByte/s) 4.450 
Sottosistema grafica (Business Graphics WinMark 99 2.0) 725 

> Autonomia (1.024 x 768-16 bit) 

Business Winstone BatteryMark20041.0.1 Ih 15m 


La sezione video è equipaggiata 
con il veloce processore grafico 
ATI Mobility Radeon 9700 con 
128 MByte di Ram. Il proces¬ 
so costruttivo è a 130 nano- 
metri e utilizza la tecnologia a 
bassa costante K. La Gpu ha 
ottime prestazioni anche in am¬ 
bito 3D grazie a molte tecnologie 
proprietarie di ATI. Offre un pieno 
supporto alle librerie DirectX 9 e 
OpenGL. Grazie all'efficace tecno¬ 
logia HydraVision è possibile utiliz¬ 
zare in contemporanea diversi siste¬ 
mi di visualizzazione, fino a un mas¬ 
simo di tre. La tecnologia di rispar¬ 
mio energetico PowerPlay, arrivata 
alla versione 4.0, grazie a un chip di 
rilevazione termica modifica lo sta¬ 
to della Gpu anche in base alla tem¬ 
peratura e non solo in base al carico 
di lavoro istantaneo. 

La presenza di una scheda grafica 
veloce, di un processore a 3 GHz e 
di un'ampia dotazione di Ram è il 
vero punto di forza di questo pro¬ 
dotto. È infatti possibile eseguire 
anche i compiti più pesanti, com¬ 
presi i giochi 3D, per cui è solita¬ 
mente richiesto un Pc desktop ben 
equipaggiato. 

Il Premium 4756D è dotato di un 
chip di rete Realtek RTL8139 e di 
un modem analogico integrato. 
Manca invece una scheda Wi-Fi, or¬ 
mai quasi di serie sui notebook mo¬ 
derni. La mancanza di quest'ultima 
è da imputarsi principalmente al 
contenimento del prezzo finale; è 
comunque disponibile come opzio¬ 
ne. Il sottosistema sonoro è affidato 
a un codec integrato che pilota due 
altoparlanti posti frontalmente. La 
griglia di protezione degli altopar¬ 
lanti si estende per tutta la lunghez¬ 
za del notebook creando un effetto 
estetico apprezzabile. È presente 
anche una rotellina per regolare il 
volume. 

Il disco fisso, con taglio da 40 GBy¬ 
te, è prodotto da Samsung. La capa¬ 
cità è sufficiente e le prestazioni so¬ 
no nella norma. Le caratteristiche 
tecniche salienti sono una velocità 
di rotazione dei dischi di 5.400 giri 
per minuto, un buffer da 8 MByte e 
un tempo medio di ricerca di 12 ms. 
L'unità ottica è un masterizzatore 
Cd e Dvd dual standard prodotto da 
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QSI. La massima velocità di scrittu¬ 
ra per Dvd+R e Dvd+Rw è rispetti¬ 
vamente di 4X e 2,4X. Per Dvd-R e 
Dvd-Rw è invece possibile raggiun¬ 
gere al massimo la velocità di 2X. 
La presenza di un masterizzatore di 
questo tipo in un prodotto di fascia 
economica è molto interessante, ne 
aumenta la longevità e risulta molto 
utile nell'utilizzo casalingo e ricrea¬ 
tivo. Non è presente il lettore floppy 
integrato ma al suo posto troviamo 
uno slot per memorie solide com¬ 
patibili con gli standard MultiMe- 
diaCard, Memory Stick e Secure 
Digital. La dotazione di interfacce 
di comunicazione è soddisfacente, 
sono infatti presenti quattro porte 
Usb 2.0 e una porta FireWire, utili 
per le periferiche di ultima gene¬ 
razione. Per quanto riguarda il 
supporto legacy troviamo una por¬ 
ta parallela e una Ps/2, più uno 
slot Pcmcia di tipo IL Non manca¬ 
no infine le uscite Tv e Vga. 

La batteria, con tecnologia a ioni di 
litio, ha una capacità di 4.400 mAh 
e, come prevedibile, l'autonomia 
misurata è risultata piuttosto bassa, 
ovvero pari a un'ora e 15 minuti. Ta¬ 
le risultato è da imputarsi sostan¬ 
zialmente al processore che non è di 
classe mobile e ha un consumo 
energetico molto elevato. 

Il sistema operativo fornito è Win¬ 
dows Xp Home Edition e come cor¬ 
redo software troviamo PowerDvd, 
Easy Cd & Dvd Creator e i Cd-Rom 
con driver e utility di sistema e per 
il ripristino software del notebook. 
La garanzia è di 36 mesi, quindi 
superiore a quella stan¬ 
dard di 24 mesi. 
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Vaio Serie A, notebook 

per il salotto con display da 17” 

Il nuovo prodotto di Sony è davvero completo e innovativo. 

Basato sull'architettura Centrino, ha una notevole dotazione hardware. 


►► Anteprima di 

Gabriele Erba 
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La linea Vaio di Sony è da tempo si¬ 
nonimo di qualità e innovazione nel 
mondo dei notebook. Il prodotto in 
prova, l'ultimo nato della Serie A, è 
denominato VGN-A217S. Si tratta di 
un Desktop Replacement con scher¬ 
mo panoramico da 17 pollici orientato 
al mondo consumer. Una caratteristi¬ 
ca che differenzia il VGN-A217S dal¬ 
la maggioranza dei notebook con 
schermi di grandi dimensioni è la re¬ 
lativa leggerezza, il peso è ben infe- 


ÌTlj Sony Vaio VGN-A217S 

ijBiUll Euro 2.699,00 va Inclusa 


Produttore: Sony Italia, V. C. Galilei 40,20092 Cinisello Balsamo (MI); 
tei. 02-618381, fax 02-6126690. Pagina Web: www.sony.it. 


> Display di qualità 


> Masterizzatore Dvd Doublé layer 

> Disco fisso capiente 


Contro 


> Peso e dimensioni elevate 

> Bassa autonomia 

CARATTERISTICHE TECNICHE 
Processore: Intel Pentium M 7351,7 GHz 



Chipset: Intel 855PM 


Memoria installata / massima (MByte): 512 /1.024 

Unità ottica / velocità Max: Sony DW-D56A / 4X-8X-8X-24X-24X-24X 

Disco fisso/ capacità (GByte): Toshiba MK1031GAS 7100_ 

Chipset grafico / memoria video (MByte): ATI Mobility Radeon 9700/64 


Chip audio: Codec Realtek Ac’97 


Chip di rete: Intel PRQ/100 + Intel PROAMreless 2200BG _ 

Display (pollici / tecnologia / risoluzione): 17 /Tft /1.440 x 900 
Modem/standard: Integrato/V.92 _ 

Porte: 3 Usb 2.0,1 Vga, 1 Pcmcia tipo II, 1 FireWire, 1 Rj-11,1 Rj-45,1 Tv- 
out, 1 Memory Stick, microfono e cuffie._ 

Batteria (tecnologia /capacità): Ioni di litio/4.000 mAh_ 

Dimensioni (L x A x P, cm): 28 x 4,5 x 40,5 


Peso (kg): 4,8 


Sistema operativo: Windows XP Home Edition_ 

Garanzia: 1 anno_ 

Accessori: Mouse cordless, altoparlanti esterni, telecomando. 


riore a 5 kg mentre altri prodotti te¬ 
stati nei nostri laboratori arrivavano a 
pesare anche 8 kg. È ovvio che il 
VGN-A217S è stato pensato per es¬ 
sere spostato il meno possibile, ma 
ciò non comporta un'impresa titanica 
anche in virtù degli ingombri che re¬ 
stano a livello accettabile. I fattori che 
hanno permesso la relativa compat¬ 
tezza del prodotto sono l'ottima inge- 
gnerizzazione e il ricorso a compo¬ 
nenti esclusivamente progettati per i 
notebook. Altri effetti positivi di que- 
st'ultima scelta sono la produzione 
non eccessiva di calore e la silenzio - 
sita. Il VGN-A217S trova la sua collo¬ 
cazione ottimale nel salotto di casa 
grazie a un aspetto estetico partico¬ 
larmente curato e accattivante. Le 
forme sono morbide, sinuose ed ele¬ 
ganti, i dettagli sono curati e in gene¬ 
re la qualità costruttiva è elevata. Il 
display può raggiungere la risoluzio¬ 
ne di 1.440 x 900 punti e grazie alla 
tecnologia 



X-Black è particolarmente adatto al¬ 
la visione di film su Dvd. Questa tec¬ 
nologia consiste in un sistema di re- 
troiUuminazione e in un rivestimento 
antiriflesso il cui obiettivo è quello di 
migliorare la fedeltà e la vivacità dei 
colori. In particolare il miglioramen¬ 
to è fortemente avvertibile nelle zo¬ 
ne più scure dell'immagine, che nei 
display Lcd tradizionali spesso risul¬ 
tano meno incisive. 

La tastiera permette una confortevo¬ 
le battitura ma, a nostro avviso, sa¬ 
rebbe stato possibile sfruttare mag¬ 
giormente lo spazio a disposizione 
adottandone una più estesa. Il siste¬ 
ma di puntamento è preciso e rapido 
ma probabilmente verrà usato poco, 
a vantaggio del mouse cordless in¬ 
cluso. A rimarcare la propensione 
consumer del prodotto, la dotazione 
prevede anche due altoparlanti 
esterni da 3 W e un telecomando. 
Opzionalmente è possibile acquista¬ 
re una docking station che oltre ad 
espandere la dotazione di por¬ 
te del notebook integra 
un sintonizzatore Tv. 
Quest'ultimo, unitamente 
al telecomando, trasforma 
il VGN A-217S in un tele¬ 
visore Lcd di ottima qualità 
fruibile tranquillamente dal 
divano del salotto. 

Il VGN-A217S è basato sul¬ 
l'architettura Centrino, il 
chipset è natural¬ 
mente l'855PM poiché 
è presente una 
scheda video dedi¬ 
cata. Il processore è 
il Pentium M 735 a 
1,7 GHz con core 
Dothan, che fornisce 
una potenza suffi¬ 
ciente anche per i lavori più 
impegnativi. La dotazione ba- 


►► 
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Prestazioni 


Modello 

Processore / Frequenza (GHz) 
Ram (MByte) 

Chip grafico / Ram (MByte) 


Vaio VGN-A217S 
Intel Pentium M 735 /1,7 
512 

ATI Mobility Radeon 9700 / 64 


> Applicazioni aziendali (1.024 x 768 -16 bit - 60 Hz) 

Prestazioni generali (MCC Winstone 20041.0.1) n.d. 

Prestazioni generali (Business Winstone 20041.0.1) 23,3 

Sottosistema disco (Business Disk WinMark 99 2.0) (KByte/s) 5.840 
Sottosistema grafica (Business Graphics WinMark 99 2.0) 1.170 

> Autonomia (1.024 x 768 -16 bit) 

Business Winstone BatteryMark 20041.0.1 Ih 27m 


L'offerta Sony 

> Modelli 
Categoria 
Schermi disponibili 
Peso tipico (kg) 
Descrizione 


Notebook ►► 



se di Ram è di 512 MByte. Sono pre¬ 
senti due moduli da 256 MByte di 
Ddr333 prodotti da Micron Techno¬ 
logy. Un modulo è posizionato sul re¬ 
tro del notebook ed è facilmente ac¬ 
cessibile, l'altro è invece posto sotto 
la tastiera ed è molto più complicato 
da raggiungere. Per aumentare il 
quantitativo di memoria è perciò ne¬ 
cessario sostituire uno o entrambi i 
moduli. 

Per quanto riguarda la connettività 
il prodotto di Sony è davvero com¬ 
pleto. Infatti oltre alla classica inter¬ 
faccia Fast Ethernet e al modem in¬ 
tegrato sono presenti anche la sche¬ 
da Wi-Fi Intel PRO/Wireless 
2200BG, adatta a reti da 11 e 54 
MBps, e un'interfaccia Bluetooth. 
La presenza di una robusta dotazio¬ 
ne Wireless in un notebook pensato 
per un uso casalingo può sembrare 
superflua ma, a una attenta analisi, 
è fondamentale per l'ergonomia 
d'utilizzo. Ad esempio è molto più 
funzionale ed esteticamente accet¬ 
tabile utilizzare la scheda Wi-Fi per 
connettersi ad Internet dal salotto 
tramite un Access point posizionato 
magari nello studio, senza quindi 
avere la necessità di portare fili in 
giro per casa. È possibile abilitare e 
disabilitare la scheda Wireless con 
la semplice pressione di un tasto ac¬ 
canto al quale è presente un led che 
indica lo stato della connessione. Il 
modulo Bluetooth è utile per sincro¬ 


nizzare e interagire, in modo sem¬ 
plice e rapido, con telefoni cellulari 
e palmari. La dotazione di porte è 
buona: sul retro sono presenti due 
Usb 2.0, un'uscita Vga e l'uscita Tv, 
tutte protette dalla polvere da uno 
sportellino. Di lato sono invece pre¬ 
senti un slot Pcmcia, un'altra porta 
Usb 2.0 e una porta i.Link 400, ov¬ 
vero l'interfaccia FireWire nell'im- 
plementazione di Sony. Frontalmen¬ 
te è presente un comodo lettore di 
memorie Memory Stick, anche se 
un lettore multi standard avrebbe 
sicuramente garantito una maggio¬ 
re versatilità. 

Sony ha dotato il VGN-A217S di un 
masterizzatore Dvd Doublé layer, 
ovvero in grado di scrivere Dvd a 
doppio strato con la capacità massi¬ 
ma di 8,5 GByte. Si tratta del model¬ 
lo DW-D56A prodotto dalla stessa 
Sony, il peso è di 180 grammi e il 
buffer interno ammonta a 2 MByte. 
La velocità di rotazione del Dvd è 
pari a 4.804 rpm nel caso a strato 
singolo e a 3.916 rpm nel caso a 
doppio strato. Le velocità massima 
di scrittura di Dvd-R e Dvd+R è di 
8X, mentre per i Dvd-Rw e Dvd+Rw 
la velocità massima è pari a 4X. Le 
prestazioni e le caratteristiche di 
questa unità tengono testa a quelle 
per i Pc Desktop. La sezione grafica 
è equipaggiata con la nota scheda 
video ATI Mobility Radeon 9700 con 
64 MByte di Ram Ddr dedicata. La 
Gpu di ATI assicura ottime presta¬ 
zioni in ambito 2D ma riesce ad es¬ 
sere efficace anche con il 3D. In ef¬ 
fetti è un componente chiave che 
permette al VGN-A217S di essere 
un vero e proprio notebook multi¬ 


>VaioX505 

Ultraportatile 

10,4 

0,85 

Peso e dimensioni minime, 


> Vaio TR5 
Ultraportatile 

10.4 

1.4 

Leggero, buone prestazioni, 


> Vaio serie 5 
Dual spindle 
13,3 
1,9 


mediale. È possibile effettuare lavo¬ 
ri anche complessi come editing au¬ 
dio e video e, grazie alle caratteristi¬ 
che dell'unità ottica, è poi possibile 
riversare il tutto facilmente su un 
Dvd. Il disco fisso, prodotto da To¬ 
shiba, ha l'ampia capacità di 100 
GByte, un vero record per il mondo 
mobile. Altre caratteristiche salienti 
sono cache di 8 MByte e la velocità 
di rotazione di 4.200 rpm. Le presta¬ 
zioni misurate sono state buone. La 
batteria è facilmente estraibile e 
utilizza la tecnologia agli ioni di li¬ 
tio. La capacità è di 4.000 mAh e 
l'autonomia registrata è stata di 
un'ora e 27 minuti. Tale risultato è 
da imputarsi principalmente al di¬ 
splay da 17 pollici; la ridotta auto¬ 
nomia è fisiologica in un prodotto 
non esattamente portabile come il 
VGN-A217S. Le prestazioni globali 
sono state più che buone e permet¬ 
tono l'uso in ambito ricreativo di 
questo notebook, anche con i giochi 
3D. Il sistema operativo è Windows 
XP Home e come da tradizione 
Sony la dotazione software è molto 
ricca. Tra i principali pacchetti in 
dotazione segnaliamo Adobe Acro¬ 
bat Elements 6.0, Microsoft Works 
7.0 e Norton Security Suite per la 
produttività personale; poi Adobe 
Photoshop Elements, Photoshop Al¬ 
bum SE, PictureGear, Adobe Pre¬ 
miere Standard e DVGate per la ge¬ 
stione dei contenuti multimediali. 
Infine sono presenti molte utility 
proprietarie per la gestione del no¬ 
tebook in modo semplice e intuitivo. 
La garanzia è di un anno ma è pos¬ 
sibile estenderla a tre tramite l'op¬ 
zione Vaio Plus Warranty Pack. ■ 


> Vaio Serie A 
Desktop replacement 
15 o 17 
3 


1,3 3 

Leggeri e veloci, con Centrino, Top di gamma multimediali, veloci 


completo, buona ergonomia con Centrino e unità ottica interna per i professionisti, fascia alta completi, fascia media e alta 
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FireGL T2e per la workstation 
portatile di Fujitsu Siemens 

Profondo rinnovamento per la serie Celsius, i notebook ad alte prestazioni 
per il Cad e la progettazione 3D. Il chip grafico è fuori dal comune. 


►► Anteprima di 

Pasquale Bruno 


I I I I 
I I U 


LAB 


La Celsius H210 rappresenta l'ulti¬ 
ma evoluzione della linea di work¬ 
station portatili di Fujitsu Siemens. 
Si tratta di un notebook orientato a 
progettisti, ingegneri e in genere a 
tutti i professionisti che necessitano 
della massima potenza di calcolo 
anche in viaggio. Certificata per l'u¬ 
tilizzo con i più importanti software 
di Cad (Computer Aided Design) e 
modellazione 3D, la Celsius H210 


ìju Fujitsu Siemens Celsius H210 
Euro 3.499,00 Iva Inclusa 


Produttore: Fujitsu Siemens, via delle Industrie 11,20090 Vimodrone 
(MI); tei. 800-466820, fax 02-26593201. Pagina Web: www.fujitsu- 
siemens.it. E-mail: customerinfo.point@fujitsu-siemens.com. 


> Prestazioni elevate 

> Sottosistema grafico evoluto 

> Massima connettività 


Contro 


> Autonomia migliorabile 

CARATTERISTICHE TECNICHE 
Processore: Intel Pentium M 755 2 CHz 
Chipset: Intel Ì855GME 

Memoria installata / massima (MByte): 1.024 / 2.048 

Unità ottica / velocità Max: Combo Drive Toshiba SD-R 2512 / 8X-24X- 

24X-24X 

Disco fisso / capacità (GByte): Fujitsu MHT2080AH / 80 

Chipset grafico / memoria video (MByte): ATI Mobility FireGL T2e/128 

Chip audio: Codec Realtek Ac’97 

Chip di rete: Broadcom Nextreme Gigabit + Intel PRO/Wireless 2200BG 
Display (pollici / tecnologia / risoluzione): 15 / Tft /1.600 x 1.200 
Modem / standard: integrato/V92 

Porte: 3 Usb 2.0,1 Vga, 2 Pcmcia tipo II, 1 Seriale, 1 Parallela, 11nfrarossi, 1 
Ps/2,1 Rj-11,1 Rj-45,1 Tv-out, 1 Firewire, 1 Memory card, microfono e cuffie. 
Batteria (tecnologia / capacità): Ioni di litio / 4.800 mAh 
Dimensioni (L x A x P, cm): 33 x 3,8 x 28,5 
Peso (kg): 3,2 

Sistema operativo: Windows XP Professional Edition 
Garanzia: 36 mesi 
Accessori: Docking station 


non si limita a offrire soltanto gran¬ 
de velocità, ma porta con sé quelle 
caratteristiche di affidabilità, sicu¬ 
rezza, manageability e supporto ne¬ 
cessarie a chi lavora. 

Rispetto al modello precedente le 
novità sono tante; in effetti non sia¬ 
mo di fronte a un'evoluzione, ma 
piuttosto a una macchina totalmente 
nuova. Molto più compatta, non ha 
più la tastiera staccabile Bluetooth, 
il sensore per il riconoscimento delle 
impronte digitali e la porta Dvi inte¬ 
grata. La Celsius H210 pesa ora 3,2 
kg ed ha uno spessore medio di 3,5 
cm, contro i 3,5 kg e i 4 cm del vec¬ 
chio modello. L'architettura ora è 
basata su Centrino e prevede com¬ 
ponenti di ultima generazione, scel¬ 
ti tra il meglio disponibile sul mer¬ 
cato per prestazioni e affidabilità. Il 
processore è un Pentium M 755, 
dunque dotato di core Dothan e fre¬ 



quenza di clock di 2 GHz. Rispetto 
al Pentium 4 utilizzato in preceden¬ 
za, offre prestazioni dello stesso li¬ 
vello e consuma molto meno, un 
vantaggio anche in termini di calo¬ 
re dissipato. Il chipset è l'Intel 
Ì855GME, con supporto a memorie 
di tipo Ddr333 e con interfaccia 
grafica integrata. Quest'ultima è 
disabilitata e al suo posto viene uti¬ 
lizzato il ben più veloce chip ATI 
Mobility FireGL. La quantità stan¬ 
dard di memoria consiste in un pre¬ 
gevole modulo Sodimm da 1 GBy¬ 
te, ancora piuttosto raro da reperire 
e inevitabilmente costoso. Tale 
scelta permette un rapido upgrade 
a 2 GByte grazie alla disponibilità 
di un secondo slot di memoria libe¬ 
ro. Come disco fisso è stato scelto 
uno dei modelli di fascia più alta 
del catalogo Fujitsu. Ha una capa¬ 
cità di 80 GByte ma una velocità di 
rotazione dei piattelli di so¬ 
li 4.200 giri al minuto. Le 
prestazioni sono comun¬ 
que buone, anche se un 
disco da 5.400 giri al mi¬ 
nuto sarebbe stato più in¬ 
dicato per una macchina 
come questa. Da segnalare 
alcuni valori molto interes¬ 
santi per quanto riguarda 
l'affidabilità: il tempo me¬ 
dio tra due guasti (MTBF, 
Mean Time Between Failu- 
re) è dichiarato in 300.000 
ore di power on, mentre la 
resistenza agli shock è di¬ 
chiarata in 225 G quando 
in funzione e 900 G in 
condizioni di non ope¬ 
ratività. 

Passiamo ora al chip 
grafico, l'elemento 
che più di tutti 
rende la Cel- 
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Prestazioni 


Produttore 

Modello 

Processore / Frequenza (GHz) 
Ram (MByte) 

Chip grafico / Ram (MByte) 


Fujitsu Siemens 
Celsius H210 
Intel Pentium M 755 / 2 
1.024 

ATI Mobility FireCL T2e /128 


Applicazioni aziendali (1.024 x 768 -16 bit-60Hz) 
Prestazioni generali (MCC Winstone 20041.0.1) 

Prestazioni generali (Business Winstone 20041.0.1) 
Sottosistema disco (Business Disk WinMark 99 2.0) (KByte/s) 
Sottosistema grafico (Business Graphics WinMark 99 2.0) 
Autonomia (1.024 x 768 -16 bit) 

Business Winstone BatteryMark 20041.0.1 


sius H un prodotto particolare. Il 
Mobility FireGL T2e di ATI è dedi¬ 
cato espressamente alla grafica 
OpenGL professionale. Il core è ba¬ 
sato sull'architettura FireGL 9600, 
utilizzata sulle schede grafiche de¬ 
stinate alla classiche workstation da 
tavolo, e utilizza 128 MByte di me¬ 
moria Ddr dedicata. Integra Pixel & 
Vertex shader nella versione 2.0 e la 
tecnologia Hyper-Z III, l'algoritmo 
di rimozione delle superfici nascoste 
e ottimizzazione del rendering 3D 
proprietario di ATI. Il FireGL T2e 
può sfruttare appieno anche le li¬ 
brerie DirectX 9 di Microsoft e per¬ 
mette di utilizzare due display in 
modo indipendente. Segnaliamo in¬ 
fine che la casa produttrice offre il 
supporto per Linux, oltre che per i 
sistemi operativi Microsoft. I driver 
necessari a Xfree86 sono diretta- 
mente scaricabili dal sito del pro¬ 
duttore e godono di un costante ag¬ 
giornamento. Il pannello di control¬ 
lo dei driver per Windows permette 
di selezionare delle impostazioni 
predefinite per i software 3D più 
diffusi, in modo semplice e pratico; 
naturalmente le varie opzioni pos¬ 
sono essere configurate anche ma¬ 
nualmente. 

Il pannello Lcd integrato è un otti¬ 
mo 15 pollici con risoluzione di 
1.600 x 1.200 punti, e fornisce un'a¬ 
rea di lavoro estremamente ampia, 
in modo da utilizzare il software di 
disegno nel massimo comfort. 



3h 30m 


Sul lato sini¬ 
stro del telaio è 
presente un vano 
multifunzione entro 
il quale è contenuta 
l'unità ottica. Nella no¬ 
stra configurazione era incluso un 
Combo drive di Toshiba con velo¬ 
cità di scrittura di 24X per Cd-R e 
Cd-Rw. Come opzione è disponibile 
un masterizzatore di Dvd, una se¬ 
conda batteria per raddoppiare l'au¬ 
tonomia e un disco fisso aggiuntivo. 
L'unità può essere estratta in manie¬ 
ra molto rapida, anche a notebook 
acceso. 

Per quanto riguarda la connettività 
e l'espandibilità, questo Fujitsu Sie¬ 
mens potrebbe essere preso come 
un buon esempio per tutti gli altri. 
L'interfaccia di rete consiste in un 
chip Gigabit Ethernet di Broadcom 
integrato sulla scheda madre, più la 
scheda Wi-Fi di Intel di ultima ge¬ 
nerazione collocata nello slot Mini- 
Pci. In più è presente anche Blue- 
tooth e la porta a infrarossi. La dota¬ 
zione di porte è quanto mai comple¬ 
ta e prevede anche le porte legacy 
come seriale, parallela e Ps/2, utiliz¬ 
zate da dispositivi industriali o co¬ 
munque particolari; citiamo ad 
esempio gli Spacemouse 3D. Tra le 
interfacce più moderne vanno se¬ 
gnalate la Firewire e uno slot per 
schede di memoria SecureDigi- 
tal/MultiMediaCard. Infine, in dota¬ 
zione è fornita una docking station 
che replica molte delle porte pre¬ 
senti sul notebook e aggiunge un'u¬ 
scita Dvi per il collegamento di un 
monitor Lcd esterno. 


Notebook ►► 


La costruzione è abbastanza curata, 
anche se si sarebbe potuto fare an¬ 
cora meglio. Ad esempio, avremmo 
preferito vedere qualche accorgi¬ 
mento sulla protezione dalla polve¬ 
re. La scocca è molto robusta e uti¬ 
lizza materiali compositi che pro¬ 
teggono bene dagli urti, in partico¬ 
lare a carico del display Lcd. La ta¬ 
stiera non spicca particolarmente 
per qualità ed è paragonabile a 
quella di un notebook di fascia me¬ 
dia; anche in questo caso si sarebbe 
potuto implementare qualcosa di 
meglio. Il sistema di puntamento è 
doppio, basato su stick e touchpad, 
in modo da venire incontro a qual¬ 
siasi preferenza. Sulla parte anterio¬ 
re, a fianco dei jack audio, c'è un 
comodo interruttore per disabilitare 
al volo l'interfaccia di rete Wireless. 
Sulla parte superiore della tastiera, 
invece, è presente un piccolo di¬ 
splay multifunzione che monitorizza 
i vari parametri del notebook, af¬ 
fiancato da quattro pulsanti pro¬ 
grammabili. Tale display serve an¬ 
che per gestire l'accesso al note¬ 
book in sicurezza, tramite l'inseri¬ 
mento di un codice numerico in fase 
di boot. Buona la robustezza delle 
cerniere del display; l'unico gancio 
di chiusura, realizzato in plastica, 
non ispira invece molta fiducia. 

La batteria ha dimensioni contenu¬ 
te e la capacità è di 4.800 mAh; il 
nostro test BatteryMark ha misurato 
un'autonomia di tre ore e mezzo, un 
valore non eccezionale che sicura¬ 
mente risente dei componenti inter¬ 
ni ad altre prestazioni, primi fra tut¬ 
ti il chip grafico, il processore a 2 
GHz e il tipo di display. Tra la dota¬ 
zione software segnaliamo la suite 
di manageability Deskview, comu¬ 
ne agli altri prodotti di Fujitsu Sie¬ 
mens, per la gestione, configurazio¬ 
ne e manutenzione del notebook in 
locale e da remoto. La garanzia può 
essere personalizzata secondo le 
esigenze dell'utente e sono disponi¬ 
bili vari pacchetti di estensione. ■ 
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Mitsubishi M342i, la porta 
per l’i-mode a costo contenuto 

Fotocamera e display ad alta risoluzione per sfruttare 
al massimo le potenzialità della navigazione i-mode di Wind. 


►► Anteprima di 

Michela Locatelli 


I I 


LAB 


Dopo essersi concentrati per anni 
su design, innovazione e sempli¬ 
cità, ovvero la triade protagonista 
del marchio Trium, la divisione di 
telefonia mobile di Mitsubishi 
Electric ritorna sul mercato con il 
suo vecchio ma solido brand. Lo 
stile è passato da originale a clas¬ 
sico, ma l'innovazione e la sempli¬ 
cità sono rimasti punti di forza dei 
nuovi prodotti. L'M342i è infatti 
uno dei pochi terminali i-mode, as- 


y Lj Mitsubishi M342i 

iilBmii Euro 159,00 va inclusa 


La confezione comprende la batteria, carica batteria da viaggio, 
manuale utente, auricolare, Sim WindAttiva con credito di 5 euro. 

Produttore: Mitsubishi Electric, Giappone. 

Pagina Web: www.mitsubishi.com. 


> Supporto i-mode 

> Qualità del display 

> Qualità della fotocamera 


> Dual band 

> Assenza Bluetooth 


> Memoria non espandibile 

CARATTERISTICHE TECNICHE 

Reti supportate: Gsm 900/1800 
Connettività: Gprs classe 8, i-mode, IrDA, Usb 
Memoria interna: 5 MByte 
Dimensioni: 47,2 x 107 x 19,3 mm 
Peso: 93 gr 

Display: 128 x 160 punti, 262.000 colori Tft 

Fotocamera: C-mos Vga 640 x 480 
Supporto Java: attraverso Doja e i-mode 
Batteria: 900 mAh ioni di litio 



sieme a quelli delle consorelle nip¬ 
poniche Panasonic e Nec, presenti 
nel panorama cellulare italiano, i- 
mode è il servizio multimediale in¬ 
ventato dalla società giapponese 
NTT DoCoMo e commercializzato 
in Italia da Wind da circa un anno. 
Si appoggia su reti Gprs - da poco 
anche Umts - e permette di fruire 
di svariati contenuti creati ad hoc 
per questo tipo di tecnologia gra¬ 
zie al linguaggio c-html (compact 
html). 

Si tratta in pratica di una naviga¬ 
zione simile a quella che avviene 
in Internet, ma su siti che sono sta¬ 
ti creati appositamente per essere 
visualizzati dai cellulari. Con i-mo¬ 
de in teoria sarebbe possibi¬ 
le anche navigare su nor¬ 
mali siti Internet, ma nel¬ 
la pratica ci si scontra con 
la limitata capienza della 
memoria del telefono che 
consente di visualizzare 
solo semplici pagine di 
testo. Da novembre è 
possibile accedere a i- 
mode anche tramite la 
rete Umts, ovviamente 
con i telefoni abilitati. 
Essendo l'unico gestore 
autorizzato a fornire con¬ 
nessioni i-mode in Italia, 
Wind consegna i propri 
cellulari già perfetta¬ 
mente configurati e 
pronti per l'uso; in que¬ 
sto modo per accedere a 
i-mode basta premere il 
tasto con la "i" gialla e in 



pochi secondi si è connessi col 
portale e pronti per navigare tra i 
contenuti di nostro gradimento: 
ultime notizie, meteo, eventi in 
città, cinema e molto altro. Tra i 
servizi più importanti citiamo Pa¬ 
gine Gialle e Pagine Bianche nel 
canale Elenchi e Ricerche, oppure 
Tuttocittà e ViaMichelin nella se¬ 
zione In viaggio. Molti dei conte¬ 
nuti proposti sono a canone men¬ 
sile (quasi sempre al costo di 2 eu¬ 
ro), altri sono gratuiti. 

La velocità di navigazione risulta 
nella media Gprs, ovvero circa 30 
kbps e il costo è determinato non 
dalla durata del collegamento ma 


►► 
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Palmari ►► 



dalla quantità di dati scambiati du¬ 
rante la sessione. Navigare sul 
portale e sui siti i-mode ha un co¬ 
sto di per sé abbastanza vantag¬ 
gioso, pari a 1 eurocent per KByte. 
Spedire un mms verso cellulari 
non i-mode o verso abbonamenti 
diversi da Wind ha un costo ag¬ 
giuntivo di 40 eurocent. 

Attraverso il collegamento i-mode 
si possono scaricare suonerie, im¬ 
magini, applicazioni e giochi an¬ 
che con tecnologia Java, intera¬ 
mente supportati da questo cellu¬ 
lare. Purtroppo non è presente 
nessun tipo di riproduttore musica¬ 
le per l'ascolto di brani Mp3. i-mo¬ 
de è anche in grado di gestire la 
posta elettronica: si può utilizzare 
il proprio indirizzo email se si è già 
registrati con Libero, Wind, Iol o 
Blu, altrimenti ne verrà assegnato 
uno di default che si potrà perso¬ 
nalizzare a proprio piacimento. Se 
si è connessi a i-mode, la ricezione 
delle email è automatica e si viene 
avvisati della presenza di nuova 
posta tramite un segnale visivo e 
acustico a scelta. 

Come si accennava all'inizio, l'ab¬ 
bandono della ricerca stilistica da 
parte di Mitsubishi è più che evi¬ 
dente se si confrontano i vecchi 
modelli Trium come Cosmo, Nep- 
tune e Mondo, per citarne alcuni, e 
le loro linee rigorosamente curve, i 
colori caldi e le inedite trasparen¬ 
ze nella scocca, con la classicità e 
la freddezza dell'M342i. 

Da segnalare subito che le reti 
supportate sono solo due, a 900 e 
1.800 MHz, e non tre; ciò potrebbe 
creare qualche problema soprat¬ 
tutto a chi si trova spesso all'este¬ 
ro. 

Il display ad alta risoluzione di 128 
x 160 punti è luminoso e ben visi¬ 
bile anche in piena luce e domina 
l'aspetto dell'apparecchio; i suoi 
262.000 colori lo rendono piacevo¬ 
le e molto definito. Appena sotto, 
spicca un pulsante di navigazione 
direzionale la cui caratteristica è 
quella di avere due funzioni per 


ciascun tipo di pressione esercitata 
su di esso: pressione breve o pres¬ 
sione più prolungata dello stesso 
tasto danno accesso a differenti 
applicazioni; in questo modo ba¬ 
sterà solo memorizzare la funzione 
dei tasti per aprire velocemente 
una voce di menu. A lato troviamo 
due soft key, anche loro con dop¬ 
pia funzione: uno per l'accesso di¬ 
retto alla posta e l'altro all'i-mode. 
Purtroppo tutti questi tasti multi- 
funzione sono predefiniti e non 
personalizzabili. 

La tastiera è adeguatamente sensi¬ 
bile, ben spaziata e illuminata di 
un gradevole colore blu. Sul lato 
destro trova posto la porta infraros¬ 
si e un pulsante per l'accesso diret¬ 
to alla fotocamera che ha una riso¬ 
luzione di 640 x 480 punti e tre 
modalità di cattura: normale, verti¬ 
cale e panoramica-Vga. L'esposi¬ 
zione invece si può regolare tra le 
opzioni standard per la luce diur¬ 
na, notte in condizioni di scarsa vi¬ 
sibilità e sport per fotografare i 
soggetti in movimento. Completa¬ 
no il profilo della fotocamera la ge¬ 
stione della luminosità, tre livelli 
di zoom digitale, tre livelli di qua¬ 
lità dell'immagine e il timer per 
l'autoscatto. 

Proprio grazie alla possibilità di 
agire su questi diversi parametri, 
le foto scattate risultano di buona 
qualità, nitide e con una buona 
aderenza ai colori naturali. La me¬ 
moria integrata è di 5 MByte, non 
espandibile. Successivamente, è 
possibile inviare le foto usando la 
connessione a infrarossi, gli mms o 
la posta elettronica. Purtroppo non 
è prevista la connessione Blue- 
tooth che è l'ideale per scambiare 
immagini tra cellulari, palmari e 
notebook a costo zero. A parte la 
rotazione dell'immagine e la vi¬ 
sualizzazione a schermo intero, 
non è presente nessun software di 
fotoritocco. Passando all'equipag¬ 
giamento base del cellulare, la ru¬ 
brica non è eccessivamente ca¬ 
piente dato che la memoria de 


telefono può ospitare solo 255 no¬ 
minativi, ma ad ogni contatto pos¬ 
sono essere associate più informa¬ 
zioni come il nome della società, 
due indirizzi email, indirizzo di ca¬ 
sa e un'immagine personale scelta 
tra le nove a disposizione per iden¬ 
tificare l'ambito della relazione: la¬ 
voro, sport, famiglia, affetti e altri. 
All'interno del menu "svago", l'u¬ 
tile funzione "memoria" consente 
di verificarne la capienza e con¬ 
trollare come viene utilizzata spe¬ 
cificandone i contenuti divisi tra: 
immagini, suonerie, memo vocali e 
altri tipi di file. Non solo è possibi¬ 
le registrare brevi appunti vocali, 
ma anche le telefonate, per la du¬ 
rata massima di un minuto e mez¬ 
zo. Tra le funzioni utili per il lavoro 
è presente l'agenda, il to-do list, la 
calcolatrice, il convertitore di valu¬ 
ta e l'allarme sveglia. Sfruttando 
l'ampia gamma di colori a disposi¬ 
zione, lo schermo è largamente 
personalizzabile con immagini di 
sfondo, di accensione e chiusura. 
L'interfaccia utente è grafica e ani¬ 
mata, piacevole e intuitiva; l'inten¬ 
sità del segnale, assieme allo stato 
della batteria sono chiaramente 
segnalati sul display che, in stato 
di stand-by, rimane comunque ben 
visibile e mostra un orologio digi¬ 
tale. 

L'M342i è dotato anche di modem 
integrato che può essere usato per 
connettere a Internet un Pda o un 
Pc attraverso la porta infrarossi o 
usando il cavo dati Usb disponibile 
come accessorio. Buona anche la 
qualità audio e quella del vivavo- 
ce, tranne qualche fastidioso tic-^ 
chettio presente nei toni alti, 
batteria agli ioni di litio ha am-( 
piamente supportato un uti¬ 
lizzo intenso di chiamate, 
mms e i-mode per tre. 
giorni con un'u¬ 
nica carica, r 
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Cartografia europea completa 
per il Mio DigiWalker 168 

Mitac propone una soluzione altamente integrata che unisce le funzionalità 
di un dispositivo palmare a quelle di un navigatore satellitare. 


Da alcuni mesi, con cadenza regola¬ 
re, vi stiamo proponendo le nuove 
soluzioni per la navigazione satelli¬ 
tare basate su computer palmare 
che stanno letteralmente invadendo 
il mercato. Questo mese ci occupia¬ 
mo del modello Mio 168 di Mitac, 
un Pda con Windows Pocket Pc che 
si distingue per la ricca e completa 
dotazione fornita a corredo e per il 
prezzo concorrenziale. 

Partiamo proprio dalla dotazione 
che, a parte la mancanza di una ba¬ 
se per la scrivania - viene fornito so¬ 
lo un cavo di sincronizzazione Usb - 
comprende tutto il necessario per 
essere immediatamente operativi. 
Oltre al carica batteria da rete e a 
quello per auto, nella confezione 
troviamo anche il supporto per il 
montaggio nell'abitacolo, una cu¬ 
stodia in similpelle, un auricolare e 
un'antenna esterna. Oltre a questi 
accessori è poi fornita una scheda 
Secure Digital da 256 MByte conte¬ 
nente la cartografia, firmata Tele 
Atlas, di tutta la penisola italiana, 
isole comprese. Inoltre, nei due Cd- 


Rom che completano la dotazione, si 
trovano le mappe di tutta Europa 
(16 Paesi) con un livello di dettaglio 
tale da permettere la navigazione 
porta a porta anche al di fuori dei 
confini italiani. 

L'aspetto esterno è piuttosto grade¬ 
vole e, stilo a parte, il feeling con il 
dispositivo è piuttosto buono. Come 
dimensioni il Mio 168 è paragonabi¬ 
le all'Ipaq 2210, quindi piuttosto 
compatto anche se non ai livelli dei 
modelli della serie 19xx. 

In termini di caratteristiche tecniche 
il palmare Mitac dispone di un pro¬ 
cessore Intel della linea PXA255 con 
frequenza di 300 MHz, di 32 MByte 
di Rom e di 64 di Ram, di cui 53 cir¬ 
ca effettivamente disponibili, e di 
un display Tft di tipo transflective 
con risoluzione di 320 x 240 punti e 
supporto a 65.000 colori. Per quanto 
riguarda invece le possibilità di con¬ 
nessione ed espansione, segnaliamo 
che il Mio 168 dispone rispettiva¬ 
mente della sola porta infrarossi e di 
uno slot SD I/O per l'utilizzo di 
schede di memoria o di periferiche 
che sfruttano questa interfaccia. 
Mancano quindi Wireless Lan e 


MioHMap 

Sitasse 

essere utfcrato da un eveniate C 
J!“ n<)u:en 'e e l'unto 
PowerlOC non a assune nessuna 



SAeietlQ a Rifiuto 

■F 



y y Mitac Mio 168 
HiM Euro 599,00 va inclusa 


Produttore: Mitac, Taiwan. Pagina Web: www.mitac.com. 

Distributore: Distrel, via Valtellina 9,20092 
Cinisello Balsamo (MI); tei. 02-6111901,02-66018059. 
Pagina Wleb-.www.distrel.it. 


> Ottima dotazione 

> Valido software di navigazione 


MioMap Ax 21.31 © 


Lat.: *15,49599 LOTI.: 9.30306 


> Batteria non sostituibile 

> Ricezione non sempre impeccabile 



Ya impostazioni GP5 

_i 



Evitare Cancella 
strade rotta 


Bluetooth. Nella parte frontale, ol¬ 
tre ai canonici 4 pulsanti, è presen¬ 
te anche un pad a otto vie, utile per 
navigare aH'interno delle applica¬ 
zioni. Sul lato sinistro del telaio so¬ 
no infine posizionati il pulsante di 
accensione del dispositivo e quello 
per l'attivazione del registratore vo¬ 
cale. Segnaliamo co¬ 
munque che oltre a 
questo pulsante il Gps è 
attivabile anche con la 
semplice estrazione del¬ 
l'antenna posta sul retro 
del telaio, come sull'i- 
f" Que3600 di Garmin re- 
L\ censito sul numero 162 
di PC Professionale. 

Per quanto riguarda il 
ricevitore Gps segnalia¬ 
mo che il Mio 168 si af¬ 
fida a un chipset SiRF 
con supporto a 12 cana¬ 
li che, durante i nostri 
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test, si è dimostrato piuttosto effi¬ 
ciente nell'acquisire e mantenere il 
segnale satellitare - anche se, in 
condizioni di cielo nuvoloso o scar¬ 
sa visibilità, ha mostrato qualche 
difficoltà. Se pensate comunque di 
utilizzare il dispositivo essenzial¬ 
mente come navigatore da auto, po¬ 
trete utilizzare l'antenna esterna 
fornita in dotazione, collegabile al 
palmare mediante un connettore 
Mcx standard, che migliora decisa¬ 
mente la ricezione dei segnali. 

Va inoltre segnalato che il display, 
eccessivamente riflettente, pone al¬ 
cuni problemi di visibilità soprattut¬ 
to in condizioni di elevata lumino¬ 
sità, facilmente risolvibili comunque 
o applicando uno screen protector o 
regolando con attenzione il contra¬ 
sto e la retroilluminazione. 

Piuttosto buona invece l'autonomia, 
superiore alle tre ore con Gps attivo; 
l'impossibilità di sostituire la batte¬ 
ria e l'assenza di una batteria tam¬ 
pone impongono però di ricaricare 
il dispositivo almeno ogni 72 ore. 
Veniamo ora al software di naviga¬ 
zione installato, il MioMap in ver¬ 
sione 3, semplice da utilizzare e do- 
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nalità tipiche di 
questa classe di 
applicazioni. Deri¬ 
vando direttamente 
dal noto Destinator 
3, il software è dota¬ 
to di tre modalità di 
visualizzazione della 
mappa (2D, 3D e a 
volo d'uccello) e per¬ 
mette la scelta della 
destinazione tramite 
l’immissione dell'indi¬ 
rizzo esatto, mediante 
il database, dei punti 
di interesse o ricercan¬ 
do l'incrocio tra due vie. 

Oltre a queste modalità è inoltre 
possibile attingere dalla cronologia 
delle destinazioni recentemente im¬ 
postate o recuperare dall'elenco 
delle destinazioni preferite la meta 
da raggiungere. La perfetta integra¬ 
zione con la rubrica di Outlook infi¬ 
ne permette di utilizzare l'indirizzo 
di un contatto come destinazione 
del proprio percorso. Il software di¬ 
spone di chiare indicazioni, sia gra¬ 
fiche sia vocali, che, svolta dopo 
svolta, vi conducono a destinazione. 
Piuttosto buona anche la velocità di 
calcolo e ricalcolo del percorso an¬ 
che se, come per la maggior parte 
dei software in commercio, prima di 
calcolare effettivamente un nuovo 
itinerario il dispositivo cercherà di 
riportarvi sulla rotta precedente- 
mente calcolata. Come nota a mar¬ 
gine segnaliamo che il software of¬ 
fre la possibilità di forzare il ricalco¬ 
lo del percorso semplicemente te¬ 
nendo premuto lo stilo sullo scher¬ 
mo e selezionando la voce corri¬ 
spondente nel menu contestuale 
che appare. 

Il MioMap eredita da Destinator la 
pratica distinzione tra modalità di 
navigazione e di pianificazione che 
vi permette quindi di preparare in 


rito a questa funzionalità segnalia¬ 
mo che, data la disponibilità delle 
mappe dettagliate di 16 Paesi euro¬ 
pei, facilmente installabili tramite il 
software per Pc MioMap Console, 
risulta decisamente semplice pro¬ 
grammare un lungo viaggio al di 
fuori della nostra penisola senza la 
necessità di affrontare spese ag¬ 
giuntive per acquisire la cartografia 
necessaria. 

Per quanto riguarda invece il livello 
di dettaglio delle mappe, non pos¬ 
siamo che constatare la bontà del¬ 
l'offerta proposta da Mitac che con¬ 
sente di effettuare la navigazione 
porta a porta nelle principali città 
italiane e anche nei centri minori, 
indicativamente sotto i 3.000 abi¬ 
tanti, dove risulta sicuramente al¬ 
l'altezza di quello offerto da prodot¬ 
ti più costosi. 

La dotazione software secondaria 
prevede quattro applicazioni preca¬ 
ricate in Rom che comprendono un 
player per file Mp3 dotato di equa¬ 
lizzatore, utile dato che Windows 
Media Player per Pocket Pc non 
supporta questo formato, un'utility 
di backup, un sostituto del today 
screen che contiene anche le infor¬ 
mazioni sullo stato della batteria e 
della memoria e un programma per 
la visualizzazione delle immagini. 
Come si può intuire, quindi, almeno 
dal punto di vista del dispositivo co¬ 
me palmare, il target ideale è l'u¬ 
tente medio che vuole un rimpiazzo 
elettronico per la propria agenda 
cartacea e non desidera funziona¬ 
lità, e quindi costi, aggiuntivi. 
Complessivamente, quindi, valu¬ 
tando il prezzo di commercializza¬ 
zione e la dotazione offerta, in parti¬ 
colare al tipo e alla quantità di map¬ 
pe, non possiamo che esprimere un 
giudizio sostanzialmente positivo 
per il Mio 168, un prodotto comple¬ 
to e caratterizzato da un rapporto 
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La nuova Wildcat Realizm 200 
per la grafica 3D professionale 


3DLabs introduce i nuovi chip per la grafica professionale lanciando una 
nuova linea di acceleratori Wildcat con interfaccia Agp8X e Pei Express. 


►► Anteprima di 

Michele Braga 



LAB 


Lo scorso mese di ottobre, 3DLabs 
ha presentato la nuova famiglia di 
acceleratori grafici realizzati per 
l'ambiente workstation professio¬ 
nale e industriale. La famiglia 
Wildcat Realizm è il primo proget¬ 
to sviluppato fondendo insieme l'e¬ 
sperienza del team 3DLabs e di 
quello Intense 3D, acquisito da In- 
tegraph Computer Systems. Dopo 
l'acquisizione i due team avevano 
infatti proseguito in modo indipen¬ 
dente lo sviluppo di prodotti distin¬ 
ti: Wildcat VP per il team 3DLabs e 
Wildcat 4 per quello Intense 3D. 
Wildcat Realizm è disponibile in tre 
versioni: 100, per carichi di lavoro 
di media intensità, 200, per l'impie¬ 
go con modelli geometrici più com¬ 
plessi, e 800 per gli ambienti di svi¬ 
luppo 3D più impegnativi; nella ta¬ 
bella presente in queste pagine tro- 


! T L3 3DLabs Wildcat Realizm 200 

m n 

wBwii Euro 1.584,00 va Inclusa 


Produttore: 3DLabs, Usa. Pagina Web: www.3dlabs.com. 

Distributori: Concordia Graphics, Via Tiepolo 11,20092 Segrate 
(MI); tei. 02-21691450, fax 02-26920860. Pagina Web: www.con- 
cordiagraphics.it E-mail: concordia@concordiagmphics.it 


Pro 


> Alto livello di prestazioni 

> Supporto Framelock e Genlock 


Contro 


> Nessun elemento da rilevare 


vate un compendio 
delle caratteristiche 
tecniche dei tre modelli. 

L'azienda americana è 
da sempre focalizzata 
sullo sviluppo di solu¬ 
zioni grafiche profes¬ 
sionali; in quest'ottica 
l'hardware è proget¬ 
tato per fornire 
il massimo delle 
prestazioni appog¬ 
giandosi alle librerie OpenGL che, 
oltre ad essere uno standard aper¬ 
to, rappresentano il punto di riferi¬ 
mento in ambito industriale per ap¬ 
plicazioni Cad, Ccd, di simulazione 
di realtà virtuali e visualizzazione 
medica. 3DLabs è inoltre attiva¬ 
mente impegnata nello sviluppo 
dello standard OpenGL che garan¬ 
tisce flessibilità e portabilità su 
un'ampia tipologia di piattaforme. 
Le nuove Wildcat si basano su due 
tipi di unità di calcolo: una Vpu 
(Visual Processing Unit) e una Vsu 
(Vertex/Scalability Unit). La prima 
è in grado di operare in modo indi- 
pendente ed equipaggia i modelli 
Realizm 100 e 200, mentre la se¬ 
conda, che integra due motori di 



elaborazioni dei 
vertici, permette alla Realizm 
800 di far lavorare in parallelo due 
Vpu per incrementare la potenza 
di calcolo. 

L’architettura della Vpu è realizza¬ 
ta con circa 150 milioni di transi¬ 
stor prodotti con tecnologia a 130 
nanometri e integra al suo interno 
un processore vettoriale, in grado 
di elaborare simultaneamente 16 
vertici, affiancato da un buffer di 
memoria da 1 KByte; una volta 
passati attraverso il rasterizzatore 
i dati giungono al processore dei 
pixel che è in grado di elaborarne 
contemporaneamente 48 ed è do¬ 
tato di un buffer ampio 256 KByte 
per le istruzioni degli shader. La 
Wildcat Realizm 200, oggetto di 
questa prova, affianca alla Vpu 
512 MByte di memoria locale per 
l'elaborazione di modelli comples¬ 
si, il doppio della memoria inte¬ 
grata sul modello Realizm 100. Al 
momento questo prodotto è dispo¬ 
nibile solo con interfaccia di co¬ 
municazione Agp 8X, ovvero 
quello più richiesto in ambito in¬ 
dustriale; per il prossimo futuro è 
prevista anche una versione con 
interfaccia Pei Express. Per ga- 
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Schema di utilizzo delle VSU e delle VPU 
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Shader 

Vertex 

Shader 


Rasterization 
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(on direction 
at a time) 
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Imageformats Per Shader Crossbar 

Vertex arrays -18 processor switch 

Displays lists (=32 total) 

-1K instructions 
- 36-bit floats 


Per Rasterization 
-84 pixels/dock 
-Hierarchical Z 


t 

PerShader 

- 48 processors 
(96 total) 

-258K instructions 

- 32 bit floats 

- 32 textures 


VPU 


- Programmable 

- Outputs 16 bit floats 


rantire il corretto funzionamento 
dell'hardware la scheda dispone di 
un box in materiale plastico che 
permette di convogliare sui dissi¬ 
patori passivi presenti sul chip gra¬ 
fico e sui moduli di memoria l'aria 
pompata dalla ventola di raffredda¬ 
mento. Il modello Wildcat Realizm 
800 implementa la soluzione con 


un chip Vsu e due Vpu. L'unità 
Vsu, che conta circa 130 milioni di 
transistor, integra al suo interno 
due motori di elaborazione dei ver¬ 
tici identici a quelli presenti nei 
chip Vpu; tra i due motori è però 
presente un sistema di controllo 
che bilancia il carico di lavoro sui 
due rami, in modo che le Vpu che 


si trovano a valle lavorino senza 
squilibrio e forniscano il massimo 
delle prestazioni. La ripartizione 
avviene attraverso la suddivisione 
della scena in piccole piastrelle di¬ 
sposte a scacchiera: quelle nere 
vengono inviate a una Vpu, mentre 
quelle bianche all'altra. L'unità 
Vsu supporta inoltre la tecnologia 


Benchmark 


Misurare le prestazioni di un acceleratore grafico professionale 
richiede l'utilizzo di strumenti particolari in grado di valutare il 
comportamento della scheda in un contesto ben definito: l'am¬ 
biente professionale della grafica 3D sia sotto OpenGL sia in Di¬ 
rectX. Si tratta in buona sostanza di test analitici volti alla valuta¬ 
zione del sottosistema grafico e che quindi solo in parte risentono 
degli altri componenti hardware. Ovviamente per ottenere il 
massimo delle prestazioni la configurazione deve essere il più 
equilibrata possibile, in modo tale da ridurre al minimo l'impatto 
di eventuali colli di bottiglia del sistema sulla misurazione delle 
prestazioni della scheda grafica. Per questo motivo la configura¬ 
zione da noi adottata comprende un processore Pentium 4 in ver¬ 
sione Extreme Edition con frequenza di 3,4 GHz, installato sulla 
scheda madre Intel D875PBZ (chipset 875P) e 1 GByte di memo¬ 
ria Ddr PC3200 in configurazione Dual channel. 

I test sono stati eseguiti alla risoluzione di 1.280 x 1.024 punti con 
due differenti release dei driver e, nel caso dei benchmark su ap¬ 
plicativi specifici, sono state effettuate due tornate di test: con e 
senza le ottimizzazioni specifiche presenti nel pannello di con¬ 
trollo dei driver. 

I test effettuati sulla Wildcat Realizm 200 comprendono la suite 
Viewperf in versione 8.01, Cinebench 2003 e il test specifico per 
Maya 5.0 realizzato dal gruppo SpecApc. 

Prima di presentare i risultati vale sicuramente la pena spendere 
qualche parola sulla nuova versione della celebre suite Viewperf, 


►► Di Vittorio Margoni 

un benchmark tradizionale per gli acceleratori grafici professio¬ 
nali. La nuova versione della suite realizzata dal gruppo OpenGL 
Performance Characterization del consorzio Spec (SpecOpc) si 
compone di otto viewset, di cui quattro completamente nuovi, e 
per questo i risultati ottenuti non sono confrontabili con quelli 
della versione precedente. 

Nello specifico sono stati abbandonati i viewset basati su Data 
Explorer 10 e Design Review, e, oltre ad un aggiornamento delle 
sessioni basate su 3dsmax, Unigraphics V17, Pro/Engineer2001 e 
Lightscape, tutte con carichi di lavoro aumentati, ne sono state 
aggiunte quattro che sfruttano i programmi ad oggi maggior¬ 
mente impiegati nel mondo professionale. Ritroviamo quindi una 
sessione basata sul motore di Catia, dove viene elaborato un mo¬ 
dello di autovettura con oltre due milioni di vertici, una su Maya, 
ricavata dalla controparte specifica realizzata dal gruppo Spe¬ 
cApc, una su SolidWorks 2004, anch'essa realizzata a partire dal 
benchmark specifico Specapc e una su EnSight, l'applicazione di 
postprocessing e visualizzazione prodotta da Cei. 

Come nelle precedenti versioni i viewset vengono ripetuti più 
volte e i risultati finali, in frame al secondo, derivano da una me¬ 
dia pesata dei vari punteggi registrati nelle differenti sottosessio¬ 
ni dei vari test. Essendo basati su applicazioni reali, questi test 
danno un buon indice di quelle che saranno le prestazioni della 
scheda sotto normali condizioni di lavoro in ambienti che utiliz¬ 
zano gli stessi applicativi. 
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1 risultati della prova 


Driver 4.03-0172 

Driver 4.03-01761 

SPECapc per Maya 5.0 

Grafica 

4,24 

4,24 

I/O 

2,36 

2,36 

Cpu 

2,28 

2,28 

Totale 

3,53 

3,53 


Maxon Cinebench 2003 

Rendering (Single CPU, CB-CPU) 

344 

344 

Rendering (Multiple CPU, CB-CPU) 

406 

407 

Shading (CINEMA4D.CB-CFX) 

362 

362 

Shading (OpenGL Software Lighting, CB-GFX) 

1.667 

1.668 

Shading (OpenGL Hardware Lighting, CB-GFX) 

2.730 

2.729 

OpenGL Speedup 

Viewperf 8.0.1 

7,54 

7,53 

3dsmax-03 

39,82 

39,8 

catia-01 

24,56 

25,25 

ensight-01 

20,57 

20,53 

maya-01 

22,76 

22,61 

light-07 

50,15 

50,11 

proe-03 

47,94 

47,54 

sw-01 

26,47 

26,91 

ugs-04 

„- 

26,37 

26,37 



Caratteristiche della linea Wildcat Realizm 


1 Wildcat Realizm 1 


100 

200 

800 

Numero di VPU 

1 

1 

2 

Numero di VSU 

0 

0 

1 

Specifiche Vertex Shader 

2.0 

2.0 

2.0 

Specifiche Pixel Shader 

3.0 

3.0 

3.0 

Interfaccia della memoria locale 

256 bit 

256 bit 

256 bit 

Memoria su scheda (MByte) 

256 

512 

640(512 + 128) 

Tipo di memoria 

Gddr3 

Gddr3 

Gddr3 

Interfaccia di collegamento 

Agp 8X 

Agp 8X 

Pei Express X16 

Connettore Stereo 

Sì 

Sì 

Sì 

Framelock/Genlock 

No /No 

Sì/Sì 

Sì /Sì 

Ramdac 

2x400 MHz 

2x400 MHz 

2x400 MHz 

Uscite video 

2 x Dvi 

2xDvi 

2 x Dvi 

Supporto Dual-link Dvi 

No 

Sì (2) 

Sì (2) 

Librerie OpenGL supportate 

1.5 

1.5 

1.5 

Librerie DirectX supportate 

9.0b (VS)/9.0c (PS) 

9.0b (VS) / 9.Oc (PS) 

9.0b(VS)/9.0c(PS) 


Componenti ►► 


DirectBurst di 3DLabs e 
dispone di un'interfaccia 
dedicata per la gestione 
di 128 MByte di memoria 
Gddr3 da utilizzare come 
buffer per le istruzioni degli 
shader da applicare ai verti¬ 
ci. Questo permette di ridur¬ 
re al minimo le operazioni di 
lettura dei codici shader dalla 
memoria di sistema e mante¬ 


nere sempre sotto carico ottimale 
l'intera pipeline di calcolo. Le 
schede Wildcat Realizm supporta¬ 
no le librerie OpenGL 1.5 e sono 
già pronte per il supporto a tutte le 
funzioni presenti nelle specifiche 
OpenGL 2.0; in questo caso il sup¬ 
porto ufficiale sarà annunciato solo 
al momento della ratifica delle 
nuove specifiche. L'OpenGL Sha- 
ding Language è stato sviluppato 
per permettere ai programmatori 
di avvalersi delle architetture pro¬ 
grammabili dei moderni processori 
grafici. L'OpenGL Shading Lan¬ 
guage è una delle parti centrali su 
cui si fondano le librerie OpenGL 
2.0, ma viene già impiegato come 
estensione delle attuali OpenGL 
1.5. Per quanto riguarda le librerie 
DirectX 9, le Wildcat Realizm sup¬ 
portano il linguaggio Hlsl (High 
Level Shading Language) e le spe¬ 
cifiche 2.0 per quanto riguarda i 
vertex shader e le 3.0 per i pixel 
shader. 

Tutte le schede grafiche indirizzate 
ad un ambiente professionale di al¬ 
to livello supportano alcune tecno¬ 
logie estranee al mondo della gra¬ 
fica di consumo. La funzione Gen- 
lock permette di sincronizzare la 
visualizzazione delle immagini su 
una linea temporale fornita da un 
segnale esterno; i prodotti Realizm 
supportano segnali di sincronia a 
doppio livello utilizzati dagli stan¬ 
dard Pai, Ntsc e Secam, così come 
segnali di sincronia triplo livello 
impiegato dagli attuali sistemi di 
visualizzazione ad alta definizione. 
La funzione Framelock garantisce 
la possibilità di sincronizzare tra 
loro più schermi su un segnale di 
tempo comune; questa funzione è 
impiegata spesso per sincronizzare 
due sistemi indipendenti che gene¬ 
rano immagini distinte. Le schede 
Realizm supportano inoltre la fun¬ 
zione Ratelock che permette di ge¬ 
stire la fase di generazione dei sin¬ 
goli frame e permette di impostare 
una soglia minima; questo permet¬ 
te di mantenere e ottimizzare la 
sincronizzazione istruendo il siste¬ 
ma in ritardo sulla generazione di 
un fotogramma a scartarlo e a pas¬ 
sare al successivo. 
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Componenti ►► 

FX5900XTV, la scheda Albatron 
per giocare e per acquisire video 

Sul mercato arrivano le prime schede Pei Express, ma continua ad allargarsi 
Polleria di soluzioni Agp8X. Albatron propone un modello con funzioni video. 


►► Anteprima di 

Matteo Boccalini, 
Michele Braga 


I I I I 
I I l—l 


I I 


LAB 


L'arrivo sugli scaffali dei prodotti 
sia Pei Express sia Agp 8X basati 
sui nuovi motori grafici sta progres¬ 
sivamente spostando la precedente 
generazione di modelli di fascia al¬ 
ta verso il segmento intermedio del 
mercato; in questa congiuntura al¬ 
cune soluzioni risultano quindi par¬ 
ticolarmente appetibili per gli 
utenti che intendono aggiornare il 
proprio Pc senza un consistente 
esborso di denaro. 

La FX5900 XTV di Albatron è ba¬ 
sata su chip grafico Nvidia NV35 
introdotto nel maggio del 2003. 
Nelle convenzioni adottate dal pro¬ 
duttore californiano, la sigla XT in¬ 
dica una minore frequenza operati¬ 
va del motore grafico e delle me¬ 
morie rispetto alla serie di riferi¬ 
mento; la lettera V indica invece la 
presenza di funzioni ViVo (Video In 
/ Video Out) per l'acquisizione di 
segnali video da sorgenti esterne e 
la riproduzione su apparecchi Tv 
esterni. 

La Gpu (Graphics Processor Unit) 
utilizza l'architettura CineFX 2.0 
(Model Shader 2.0) con tre unità di 


TI Albatron FX5900 XTV 

n 

jgg Euro 216,59 Iva inclusa 


Produttore: Albatron, Taiwan. Pagina Web: www.albatron.com.tw. 

Distributori: Olidata, via Fossalta 3055,47020, Cesena (FO); tei. 
0547-354.111, fax 0547-354222. Pagina Web: www.olidata.it/ 
Bow.it, S.S. Padana, 8A, 20063, Cernusco S/N (MI); tei. 02-9244211 
fax 02-92442123. Pagina Web: www.bow.it. E-mail: info@bow.it. 


> Buone prestazioni a un prezzo contenuto 

> Funzionalità di acquisizione video 

> Facilmente overcloccabile 


> Limitata overcloccabilità delle memorie 


elaborazione dei vertici e quattro 
per l'elaborazione dei pixel; a fian¬ 
co del motore grafico principale 
operano le tecnologie Ultrashadow 
e Intellisample F1CT ( High-Resolu- 
tion Compression Technology), ri¬ 
spettivamente per l'accelerazione 
del processo di calcolo delle ombre 
e per l'applicazione di filtri antia- 
liasing e anisotropo. La frequenza 
operativa della Gpu è pari a 390 
MHz, mentre quella dei 128 MByte 
di memoria Ddr installati sulla 
scheda è di 700 MHz (equivalenti); 
grazie all'interfaccia con ampiezza 
di 256 bit l'ampiezza di banda mas¬ 
sima teorica è di 22,4 GByte/s. 

Se da un lato le frequenze operati¬ 
ve possono sembrare poco elevate 
se confrontate con quelle di una 
GeForce FX5700 Ultra, rispettiva¬ 
mente di 475 e 900 MHz, è neces¬ 
sario sottolineare come la GeForce 
FX5900 XT compensi il dislivello 
con una maggiore ampiezza del ca¬ 
nale verso la memoria locale, 256 
bit contro 128 bit, e una maggiore 
capacità di elaborare i pixel per 
ogni ciclo di clock. 

In virtù delle frequenze operative 
inferiori a quelle di una GeForce 


FX5900 il sistema di smaltimento 
del calore utilizza un piccolo dissi¬ 
patore dotato di ventola e dissipa¬ 
tori passivi per le memorie che so¬ 
no tutte collocate sullo stesso lato 
del chip grafico. A fianco di que¬ 
st'ultimo è collocato il chip Philips 
SAA7114H per la cattura video 
analogica in grado di accettare i 
formati Pai, Ntsc, Secam e di con¬ 
vertirli nel formato Itu 601. Le con¬ 
nessioni con i dispositivi di visua¬ 
lizzazione o con le sorgenti per 
l'acquisizione sono raggruppate 
sulla staffa posteriore: un'uscita 
Vga standard, una Dvi-I in grado 
di pilotare sia pannelli digitali sia 
monitor analogici e un connettore 
mini-Din a 9 poli per collegare 
l'hub con gli ingressi e le uscite vi¬ 
deo negli standard S-Video e vi¬ 
deocomposito. 

Per il corretto utilizzo della scheda 
è necessario collegare un cavo di 
alimentazione aggiuntivo con con¬ 
nettore Molex a 4 poli. 

All'interno della confezione sono 
presenti un adattatore da Dvi-I a 
Vga, un cavo S-Video, un cavo Vi¬ 
deocomposito, un cavetto a Y per 
l'alimentazione supplementare e 
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Componenti ►► 


I risultati della prova 



1.024x768 

1.280x1.024 

1.600x1.200 

1.024x768 

1.280x1.024 

1.600x1.200 

1 Unreal Tournament 2004 (Flyby della mappa) 


Mappa Antalus 



Mappa Asbestos 


No Antialiasing / No Anisotropo 

192,57 

125,93 

87,48 

268,45 

177,42 

126,78 

Antialiasing 4X/Anisotropo 8X 

101,99 

67,45 

43,94 

126,30 

84,92 

49,83 



Demo Caspian Oil Refiner 

/ 


Demo Chinese Embass\ 


No Antialiasing / No Anisotropo 

30,28 

25,68 

21,89 

65,96 

57,57 

48,35 

No Antialiasing / Anisotropo 8X 

23,61 

19,78 

16,67 

61,11 

50,59 

42,73 



No Antialiasing / No Anisotropo 


41,92 


28,76 


17,38 


Antialiasing 4X / Anisotropo 8X 

25,60 

18,20 

10,35 


Ultra Qualità (No Antialiasing / Anisotropo 8x) 

28,9 

21,0 

15,9 

Ultra Qualità (Antialiasing 4x / Anisotropo 8x) 

20,8 

14,2 

9,3 

Media Qualità (No Antialiasing / No Anisotropo) 

43,8 

28,9 

20,8 

Media Qualità (Antialiasing 4x / Anisotropo 8x) 

26,5 

17,9 

12,2 


No Antialiasing / No Anisotropo 

960 

744 

569 

Antialiasing 4X/Anisotropo 8X 

682 

n.d. 

n.d 

ficTi 

No Antialiasing / No Anisotropo 

45,76 

m 


Standard (Anisotropo 4X) 

38,64 



Antialiasing 4X / Anisotropo 8X 

25,64 



1 Configurazione 

Intel Pentium 4 HT EE 3,40 GHz, scheda madre Intel 875PBZ (Ì875P), 1 GByte di memoria Ddr 400, HD Hitachi Desktar 
7K250 Sata-150 (250 GByte, 7.200 rpm, 8 MByte buffer). OS: Microsoft Windows XP Professional SP2, Windows 
Update al 13/10/2004 e DirectX 9.0c. Driver Nvidia ForceWare 61.77 


l'hub per le connessioni video in e 
out; sul fronte del software Alba- 
tron fornisce, oltre al Cd-Rom con i 
driver, il gioco completo Duke 
Nukem Manhattan Project, un Cd- 
Rom di demo, Power Dvd Xp 4.0 e 
Power Director ME 2.5. Nonostan¬ 
te il bundle contenga prodotti rila¬ 
sciati sul mercato già da qualche 
tempo, l'offerta è simile a prodotti 
nella stessa fascia di mercato; in 
generale chi si indirizza verso que¬ 
sta tipologia di prodotto è alla ri¬ 
cerca di una soluzione senza ecces¬ 
sivi fronzoli a pesare sul costo fina¬ 
le e che al tempo stesso garantisca 
buone prestazioni. La FX5900 XTV 
non ha deluso le nostre aspettative, 
con risultati simili al suo diretto an¬ 
tagonista Radeon 9600 XT di Ati. 
Le prestazioni si confermano eleva¬ 
te con titoli che sfruttano motori 
grafici meno recenti come Unreal 
Tournament 2004 o Aquamark3; il 
calo di prestazioni è invece marca¬ 
to con titoli di generazione più re¬ 
cente come Splinter Celi e Far Cry 
che, per essere giocati al massimo 
livello di dettaglio, richiedono una 
risoluzione di 1.024 x 768 e la ri¬ 


nuncia all'attivazione dei filtri di 
antialiasing e anisotropo. 

Nelle nostre prove di laboratorio 
abbiamo sottoposto la scheda ai di¬ 
versi benchmark di Doom 3 con 
scarsi, ma giustificati, risultati pre¬ 
stazionali. Infatti, nonostante la 
scheda fosse supportata da un si¬ 
stema ad elevate potenzialità, que- 
st'ultima è riuscita a raggiungere i 
43,8 fotogrammi al secondo con le 
impostazioni di media qualità e 
senza alcun tipo di filtro attivato. 
Come abbiamo già ricordato nei 
precedenti numeri, per ottenere la 
massima fluidità in Doom 3 è ne¬ 
cessario avvicinarsi ai 60 fotogram¬ 
mi al secondo; i valori ottenuti con 
la FX5900 XTV di Albatron ne re¬ 
legano l'utilizzo alla risoluzione di 
800 x 600, se non addirittura di 640 
x 480, dovendo rinunciare all'atti¬ 
vazione dei filtri nel titolo sviluppa¬ 
to da Id. 

L'overclocking della scheda è stato 
portato a termine inserendo alcune 
particolari chiavi fornite da Nvidia 
nel registro di sistema (Coolbits), 
che permettono di modificare le fre¬ 
quenze operative di Gpu e memorie 


direttamente dal pannello di con¬ 
trollo delle impostazioni dei driver. 
Siamo quindi stati in grado di rag¬ 
giungere i 450 MHz per il processo¬ 
re grafico e i 725 MHz per le memo¬ 
rie, senza riscontrare alcun tipo di 
artefatto su schermo o problemi di 
stabilità del sistema. Un guadagno 
di ben 60 MHz per la Gpu è in linea 
con prodotti basati sempre su 
GeForce FX5900 XT, e deriva dal 
fatto che sotto al dissipatore si trova 
in ogni caso un chip NV35 con fre¬ 
quenza di clock inferiore a quella 
standard. Al contrario le memorie 
sono più economiche rispetto a 
quelle adottate sulle schede GeFor¬ 
ce FX5900 o FX5900 Ultra, e hanno 
permesso un guadagno di soli 25 
MHz. Il vantaggio prestazionale è 
compreso tra i 3 e gli 8 fotogrammi 
al secondo. Se da un lato tali risul¬ 
tati di overclock posso essere esclu¬ 
sivamente indicativi, considerando 
che i test sono stati effettuati su sin¬ 
golo esemplare, dall'altro sottoli¬ 
neano un efficiente raffreddamento 
del processore grafico da parte del 
sistema di dissipazione adottato da 
Albatron. 

Il cambio generazionale nell'ambito 
del mercato degli acceleratori grafi¬ 
ci e l’introduzione di nuovi titoli lu¬ 
dici sviluppati avvalendosi delle ul¬ 
time tecnologie in materia di effetti 
programmabili hanno inevitabil¬ 
mente rivoluzionato la concezione 
delle prestazioni in tutte le fasce di 
utilizzo. I discreti risultati ottenuti 
nei test, la possibilità di overclock e 
quella di acquisire filmati da sor¬ 
genti esterne grazie alle funzioni 
ViVo rendono questo prodotto Alba¬ 
tron una soluzione appetibile per 
chi è in procinto di aggiornare con 
un prodotto a buon prezzo una con¬ 
figurazione equipaggiata con una 
scheda grafica obsoleta. 
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Componenti ►► 

Da Shuttle due nuovi XPC, 
anche per giocare al massimo 

L'azienda taiwanese lancia due Small Form Factor per Cpu AMD e Intel, 
destinati agli utenti evoluti che vogliono un sistema compatto per giocare. 


►► Anteprima di 

Vittorio Margoni 


I I 


WH 


LAB 


Shuttle prosegue nell'innovazione 
della propria linea XPC, ma mentre 
in passato il rinnovamento della li¬ 
nea aveva richiesto solo piccole revi¬ 
sioni dei componenti e aveva invece 
interessato maggiormente il design, 
il lancio della nuova piattaforma In¬ 
tel ha avuto un notevole impatto sul¬ 
la casa taiwanese. Al pari dell'XPC 
SB81P, recensito sul numero 163 del¬ 
la nostra rivista, anche l'SB95P, uno 
dei due prodotti di questa prova, è 
stato infatti oggetto di una pesante 
revisione progettuale. Il prodotto, 
che come posizionamento va ideal¬ 
mente a sostituire il modello 
SB75G2, è realizzato sulla base del 
nuovo chipset di punta di casa Intel: 
il 925X. Il sistema è quindi dotato del 
nuovo slot Pei Express X16, supporta 
esclusivamente memorie Ddr 2 e, a 
sottolineare un taglio netto col passa¬ 
to, non dispone di slot Pei (sebbene 
questa interfaccia sia supportata dal 


\U Shuttle XPC SB95P 

n 

.«ai Euro 476,40 Iva Inclusa 


> Buona realizzazione tecnica 


> Ottime prestazioni 


> Prezzo elevato 

CARATTERISTICHE TECNICHE: 

Cpu supportate: Intel Pentium 4 con Socket 775 
Scheda madre / chipset: Shuttle FB95 / Intel 925X 
Codec audio: Realtek ALC880 
Chip di rete: Broadcom BCM5751 Cigabit Lan 
Controller Firewire: VIA VT6307 

Altri accessori: lettore di memorie flash (SD/CF/MD/MS/SM) 
Porte: 2 Ps/2,4 Usb 2.0,2 Firewire, 1 seriale, 1 Rj-45,4 line out, 1 
line in, 1 microfono, 1 cuffie, 1 uscita digitale ottica, 1 uscita digi¬ 
tale coassiale, 1 ingresso digitale ottico 
Dimensioni (L x A x P) cm: 32,5 x 21 x 22 


chipset), ma di un moderno Pei Ex¬ 
press XI. Sul versante audio segna¬ 
liamo la presenza di un codec confor¬ 
me alle specifiche HD Audio di Intel 
(Realtek ALC880) mentre per quan¬ 
to concerne l'espandibilità ricordia¬ 
mo la presenza di quattro connettori 
Serial Ata. 

Per sfruttare al meglio questa confi¬ 
gurazione i progettisti Shuttle, sacri¬ 
ficando qualcosa agli ingombri mas¬ 
simi del barebone, hanno implemen¬ 
tato un'interessante soluzione che 
permette di installare nel sistema fi¬ 
no a 3 dischi rigidi. Uno nel tradizio¬ 
nale vano da 3,5" e due nella parte 
superiore del telaio fissati da prati¬ 
che guide di materiale plastico. Il si¬ 
stema di raffreddamento della Cpu si 
avvale sempre di un dissipatore con 
meccanismo a pompa di calore e di 
due ventole, controllate dal brevetta¬ 
to Smart Fan, che ne gestisce in ma¬ 
niera automatica il regime di rotazio¬ 
ne in funzione della temperatura del¬ 
la Cpu. A differenza della soluzione 
adottata sui precedenti modelli, però, 
quella dedicata ai nuovi processori 
Intel su Socket Lga 775 risulta di di¬ 
mensioni superiori e realizzata trami¬ 
te un condotto forzato in cui il flusso 



generato dalle due ventole, da un 
lato all'altro del telaio, risulta deci¬ 
samente superiore. 

Ottima la pulizia interna dei cablag¬ 
gi, già strutturati nella sede definiti¬ 
va, che, oltre a facilitare l'assem¬ 
blaggio, permettono di avere un 
buon volume interno libero per in¬ 
tervenire sui componenti quando ce 
ne fosse necessità. La buona realiz¬ 
zazione tecnica del condotto di ven¬ 
tilazione della Cpu, nonostante le 
dimensioni non proprio ridotte, per¬ 
mette di installare schede grafiche a 
lunghezza intera mentre la cura ri- 
costituente di cui è stato oggetto l'a¬ 
limentatore garantisce la possibilità 
di realizzare una configurazione ad 
elevate prestazioni utilizzando com¬ 
ponenti avidi di potenza come i mo¬ 
derni acceleratori grafici in abbina¬ 
mento a Cpu con frequenze sino a 
3,6 GHz. Decisamente utile poi la 
presenza, sul retro del telaio, di un 
pulsante che comanda il reset del 
Bios, che permette così, in caso di 
qualche impostazione errata, di ri¬ 
tornare alla configurazione di de- 
fault senza la necessità di aprire il 
barebone. In termini di interfacce 
veloci, oltre a quelle già supportate 
dal chipset (Usb 2.0 e 
Serial Ata), il barebone 
è anche dotato di un 
controller Firewire 400 
(VIA VT6307) e dispone 
di due porte direttamen¬ 
te integrate sia sulla 
parte frontale sia sul re¬ 
tro del telaio. Completa 
infine la dotazione di 
periferiche integrate un 
controller di rete, il mo¬ 
dello BCM5751 di 
Broadcom, conforme allo 
standard Gigabit Ethernet. 
Come si può vedere dai risultati dei 


►► 
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iTu Shuttle XPC SN95G5 

■ n 

Euro 378,00 Iva Inclusa 


Produttore: Shuttle, Taiwan. Pagina Web: www.shut- 
tle.com. 

Distributori: Ariete Informatica, Via Arno 26,80126, 
Napoli (NA); tei. 081-2462211, fax 081-2462222. Pagi¬ 
na Web: www.arieteinformatica.com. Email: info@arie- 
teinformatica.com/ Informatica Delta, Via Artigianale 
46/48,25082, Botticino Sera (BS); tei. 030-2197000, 
fax 030-2191535. Pagina Web: www.informaticadel- 
ta.it. Email: mail@informaticadelta.it. 


> Buona realizzazione tecnica 



> Ottime prestazioni 


Contro 


> Mancanza di un lettore di memorie integrato 

CARATTERISTICHE TECNICHE: 

Cpu supportate: AMD Athlon 64 con Socket 939 
Scheda madre / chipset: Shuttle FB95 / Nvidia nForce 3 Ultra 
Codec audio: Realtek ALC655 
Chip di rete: Marvell Yukon Gigabit Lan 

Controller Firewire: VIA VT6307 

Porte: 2 Ps/2,4 Usb 2.0,2 Firewire, 1 seriale, 1 Rj-45,3 line out, 1 line in, 1 
microfono, 1 cuffie, 1 uscita digitale coassiale, 1 ingresso digitale ottico 
Dimensioni (L x A x P) cm: 31 x 20 x 18,5 


benchmark le prestazioni offerte da 
questo sistema compatto sono di otti¬ 
mo livello e, dato anche il costo del 
sistema, ne consigliano l'impiego co¬ 
me piattaforma per il gioco e per l'in- 
trattenimento globale in ambito do¬ 
mestico. Vale la pena ricordare che, 
data la presenza di un connettore Pei 


Express XI, l'eventuale aggiunta di 
un sintonizzatore Tv, periferica sem¬ 
pre consigliabile su un sistema di 
questo tipo, dovrà giocoforza essere 
rimandata fino alla disponibilità a 
scaffale di tali prodotti. 

Veniamo ora al secondo prodotto og¬ 
getto di questo first look, il modello 
SN95G5 per piattaforma AMD Ath¬ 
lon 64 con Socket 939. La dotazione 
e le dimensioni sono quelle tradizio¬ 
nali degli XPC e quindi di buon li¬ 
vello la prima e decisamente com¬ 
patte le seconde. Il sistema di dissi¬ 
pazione adottato per la Cpu è il col¬ 
laudato Ice (Integrateci Cooling En¬ 
gine), con meccanismo a pompa di 
calore, che, grazie alla presenza di 
una sola ventola controllata dalla 
funzionalità Smart Fan, garantisce 
buone prestazioni e un ottimo livello 
di silenziosità. 


Le prestazioni 



SB95P 

SN95G5 1 

Applicazioni aziendali (1.024 x 768 — 32 bit — 85 Hz) 

Prestazioni generali (Business Winstone 20041.0.1) 

22,7 

23,9 

Prestazioni generali (Multitasking Business Winstone 20041.0.1) 

2,78 

2,84 

Prestazioni generali (Multimedia Content Creation 20041.0.1) 

32,3 

36,1 

MainConcept 1.4.2 Mpeg-2 Encoder (secondi) 

Cinebench 2003 

172,77 

214,62 

Rendering (singola Cpu, CB-Cpu) 

317 

339 

Rendering (doppia Cpu, CB-Cpu) 

Prestazioni 3D (fps) 

363 

n.a. 

3DMark05 (1.280 x 1.024 - 32 bit) 

2.986 

3.311 


La configurazione di prova: 

Cpu: Intel Pentium 4 560 e Athlon FX-53, disco rigido Hitachi 7K250 (250 GByte / Sata-150 / 
7.200 rpm / 8 MByte buffer), 1.024 MByte di memoria Swissbit Ddr2 PC4300,1.024 MByte di 
memoria Kingmax Ddr PC3200, scheda grafica GeForce 6800 GT 256 MByte, lettore Cd-rom e 
floppy. Sistema operativo Windows XP Professional Edition SP2 e WU al 20/10/04, driver chipset 
Intel 6.0.1.1002, driver nForce 5.10, driver video Nvidia 65.76, Bios della scheda madre 
FB95S00J (SB95P), FN95S00G (SN95G5) 


Componenti ►► 


La scheda madre utilizzata è 
il modello FN95V1 realizzato 
sulla base del chipset nForce 
3 Ultra e dotata quindi del 
pieno supporto ai dischi Se¬ 
rial Ata, anche in configura¬ 
zione Raid, a un'interfaccia 
di rete di classe Gigabit 
Ethernet con firewall 
hardware integrato e im¬ 
preziosita da un controllore 
Firewire e da un codec audio a 6 ca¬ 
nali. Ricordiamo che l'architettura 
Nvidia è costituita da un singolo 
chip e, tramite i driver unificati, ri¬ 
sulta di rapida e facile installazione: 
basta infatti installare un solo pac¬ 
chetto e tutte le periferiche, dopo un 
solo riavvio, sono già pronte all'uso. 
Per sottolineare ulteriormente la vo¬ 
cazione gaming di questa piattafor¬ 
ma Nvidia ha inoltre da poco rila¬ 
sciato l'applicazione nTune che, tra¬ 
mite un procedimento di overclock 
automatico, permette di ottenere le 
massime prestazioni dal proprio si¬ 
stema senza sacrificare nulla alla 
stabilità. 

In termini di configurazione invece, 
fatto salvo le limitazioni sulle unità 
disco e su quelle ottiche, se ne può 
installare solo una per tipo, il sup¬ 
porto al Socket 939 garantisce la 
possibilità di installare tutti i più re¬ 
centi processori AMD Athlon 64, an¬ 
che quelli della famiglia FX. 

Come si può vedere dai risultati dei 
nostri benchmark le prestazioni for¬ 
nite da questo piccolo barebone so¬ 
no di tutto rispetto, merito anche del 
supporto a un doppio canale di me¬ 
moria garantito dai processori AMD 
in formato a 939 piedini. Come nota 
a margine segnaliamo la presenza 
di un alimentatore da 240 watt, po¬ 
tenza adeguata per la tipologia del 
sistema, che consente anche di uti¬ 
lizzare le moderne schede grafiche, 
solo quelle per connettore Agp co¬ 
munque, notoriamente avide di po¬ 
tenza. In conclusione quindi non 
possiamo che verificare ancora una 
volta l'ottima qualità delle soluzioni 
XPC Shuttle che, in dimensioni ri¬ 
dotte, riescono a fornire, espandibi- 
lità a parte, tutte le funzionalità e le 
prestazioni di un sistema desktop 
tradizionale. ■ 


83 

PC Professionale - dicembre 2004 






























jimrtT.im 


Componenti ►► 


Per gli amanti del silenzio 
Nexus presenta Breeze 400 


Schermatura interna fonoassorbente, ventole e alimentatore appositamente 
progettati assicurano la massima silenziosità senza penalizzare le prestazioni. 




►► Anteprima di 

Vittorio Margoni 


WH 


LAB 


Nexus, azienda olandese attiva nel 
mercato IT dal 2000, si è specializ¬ 
zata nella realizzazione di compo¬ 
nenti, quali telai, ventole, alimenta¬ 
tori e dissipatori, la cui caratteristica 
principale è la silenziosità. Tutti gli 
sforzi di progettazione profusi dal¬ 
l'azienda sono stati infatti mirati alla 
realizzazione di un insieme di solu¬ 
zioni che permettono all'utente fina¬ 
le di disporre di prodotti performan- 
ti e estremamente silenziosi. 

Sul numero 163 di PC Professionale 
vi abbiamo presentato alcuni dissi¬ 
patori dotati di buone prestazioni e 
ottima silenziosità, mentre questo 
mese Nexus ha inviato nei nostri la¬ 
boratori il nuovo telaio Breeze 400 
equipaggiato con l'alimentatore si¬ 
lenzioso NX-4090. 

A listino il produttore offre anche un 
modello con alimentatore da 350 
watt di potenza, l'NX-3500, opzione 
sicuramente valida per chi desidera 
realizzare un sistema domestico con 
componenti non troppo avidi di po¬ 
tenza. La realizzazione tecnica del 
telaio prevede la presenza di mate- 


Contro 


riale fonoassorbente sulle paratie e 
nella parte frontale del cabinet, 
mentre una ventola da 12 centimetri 
di diametro, posizionata sul fondo e 
protetta da un filtro antipolvere, ri¬ 
chiama alLinterno l'aria fresca ne¬ 
cessaria al raffreddamento dei com¬ 
ponenti. 

Per quanto concerne l'espulsione 
dell'aria dal retro del telaio, la solu¬ 
zione studiata da Nexus si affida al¬ 
la ventola contenuta nell'alimenta¬ 
tore, anch'essa con diametro da 12 
cm, regime di rotazione di 1.000 
rpm e rumorosità massima dichiara¬ 
ta di 22,8 dB. 

In termini di espandibilità segnalia¬ 
mo che il Breeze 400 può ospitare 
schede madri in formato Atx pieno e 
dispone di 4 vani da 5,25" e di 6 da 
3,5", due esterni e quattro interni. 
Come molti telai in commercio il 
Breeze 400 dispone anche delle 
uscite audio, di due porte Usb e di 
una Firewire replicate nella parte 
frontale, utili per sfruttare al meglio 
le possibilità di connessione offerte 
dalle moderne sche¬ 
de madri. 


Per quel che riguarda invece l'ali¬ 
mentatore, segnaliamo l'ottima si¬ 
lenziosità, la presenza dei connet¬ 
tori di alimentazione per unità Se¬ 
rial Ata e i buoni valori di intensità 
di corrente garantiti alle tensioni 
nominali di 3,3 5 e 12 Volt (30, 28 e 
14 A). 

In conclusione, non possiamo che 
esprimere un giudizio complessi¬ 
vamente positivo sulla proposta 
di Nexus, ideale per assemblare 
un sistema silenzioso da posizio¬ 
nare in camera da letto e lasciare 
acceso anche durante la notte, 
magari per terminare il download 
di file di grandi dimensioni. ■ 


> Eccelente silenziosità 


> Design migliorabile 


Produttore: Nexus Technology BV Olanda. 
Pagina Web: www.nexustek.nl. 


Distributori: Hard & Soft Service, 40068 S. Laz¬ 
zaro (BO). Pagina Web: www.hard-soft.net. / 
Meg@bite, 47100 Forlì (FC). Pagina Web: 
www.megabite.it/TargetTrade, 16152 Geno¬ 
va (GE). Pagina Web: www.target-trade.it 


il lì Nexus Breeze 400 

■ n 

liffijjij Euro 169,00 va Inclusa 
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Una linea telefonica su Internet: 
la proposta VolP di Messagenet 

I servizi FreeNumber e SmartNumber offrono numeri con prefisso geografico 
raggiungibile da gualsiasi telefono. Anche con attivazione gratuita. 


►► Anteprima di 

Simone Zanardi 


▼ ^ 

I I I I 
I I U 
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LAB 


Dopo aver lanciato nel 1999 
FreeF@x, il servizio che offre ai 
clienti un numero telefonico perso¬ 
nale per inviare e ricevere Fax su 
Internet e che oggi può contare su 
oltre 200.000 utenti, Messagenet 
ha deciso di fare il suo ingresso nel 
settore del Voice Over Ip (VolP), la 
tecnologia che consente di effet¬ 
tuare chiamate vocali sfruttando un 
accesso Internet al posto della tra¬ 
dizionale linea telefonica. La piat¬ 
taforma si baserà su due offerte 
complementari ma strettamente le¬ 
gate: FreeNumber e SmartNumber. 
Il servizio FreeNumber permette di 
attivare gratuitamente una linea 
telefonica VolP che sfrutta Internet 
per le comunicazioni vocali in mo¬ 
do analogo ai software come Sky- 
pe; ciò che differenzia l'offerta 
MessageNet da molte delle propo¬ 
ste che si stanno diffondendo in 
questi mesi nel settore consumer è 




li lj Messagenet FreeNumber 

B 1 J Attivazione gratuita 
ìiKittBIH 


Messagenet SmartNumber 80,00 euro Iva inclusa 
(comprensivi di un anno di canone mensile a 5 euro/mese) 
Produttore: Messagenet, via Giacomo Leopardi 9,20123, 
Milano (MI). Sito Web: www.messagenet.it. 


> Una vera linea telefonica su Ip 

> Servizio stabile e completo 

> Buona gestione della Voice Mail 


Contro 


> Tariffe verso cellulari poco competitive 


la corrispondenza dell'account a un 
numero telefonico geografico, rag¬ 
giungibile cioè dalla rete telefonica 
tradizionale, sia in Italia che all'e¬ 
stero: se ad esempio si at¬ 
tiva un numero Free¬ 
Number con prefisso 
02, si è raggiungibili 
da qualunque telefono 
con le stesse modalità 
(e costi) di una telefo¬ 
nata verso Milano. Il 
chiamante non si ren¬ 
de conto della natura 
Ip della conversazione, 
dal momento che dal 
suo punto di vista la 
destinazione è un nu¬ 
mero geografico come tut¬ 
ti gli altri. Le chiamate in uscita 
(così come la ricezione di quelle in 
ingresso) vengono effettuate da un 
terminale VolP, ovvero un qualsiasi 
apparato compatibile con lo stan¬ 
dard di segnalazione Sip (Session 
Initiation Protocol)-, questo signifi¬ 
ca poter impiegare soluzioni 


software su personal computer 
dotati di cuffia e microfono o di¬ 
spositivi hardware come telefoni 
Sip e adattatori verso apparecchi 
analogici. 

FreeNumber prevede 
due diversi piani ta¬ 
riffari, con o senza 
scatto alla risposta: 
in entrambi i casi le 
tariffe consentono ri¬ 
sparmi considerevoli 
rispetto agli operatori 
di telefonia tradizio¬ 
nale, perlomeno per 
le comunicazioni ver¬ 
so i telefoni fissi, 
mentre in caso di 
chiamata verso cellulari 
il discorso si inverte, fenomeno 
comunque comune per i servizi 
VolP di questa generazione. Per le 
telefonate in Italia si spendono, ad 
esempio, 2 eurocent/min Iva in¬ 
clusa senza scatto alla risposta, o 
1,2 eurocent/min con 7,2 eurocent 
alla risposta. 

Sono totalmente gratuite le chia¬ 
mate effettuate tra due terminali 
FreeNumber: in questo caso infat¬ 
ti il collegamento avviene unica¬ 
mente su Internet e di conseguen¬ 
za gli unici costi da mettere in pre¬ 
ventivo sono quelli della con¬ 
nessione a banda larga uti¬ 
lizzata. È bene specificare 
che ogni utente viene forni¬ 
to di due diversi numeri te¬ 
lefonici: il primo, geografi¬ 
co, è quello su cui si è rag¬ 
giungibili dalle linee Pots, 


►► 
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Telefoni Sip, adattatori e softphone: i terminali per il VolP Messagenet 


Per un servizio VolP che vuole offrire una linea telefonica 
quasi del tutto equivalente a quella tradizionale, il terminale 
dell'utente ricopre un ruolo fondamentale. Ben conscia di 
questa realtà, Messagenet offre sul suo portale una serie di 
soluzioni che permettono al cliente di sfruttare FreeNumber e 
SmartNumber con modalità quanto più possibile analoghe a 
quelle della telefonia classica. 

Grazie all'accordo di collaborazione con la statunitense 
Grandstream, sul sito sono disponibili per l'acquisto un mo¬ 
dello di telefono Sip e un adattatore per apparecchi analogici. 
Abbiamo avuto l’occasione di provare entrambi con il servizio 
FreeNumber. 

Il Telefono IP Budge Tone-100 è un terminale Sip completo 
collegabile direttamente a una presa di rete Rj-45: modellato 
con un aspetto del tutto simile a un apparecchio tradizionale 
(le dimensioni sono solo leggermente generose rispetto al 
classico modello Sirio Basic di Telecom Italia), il prodotto of¬ 
fre un'ottima sensazione di robustezza e una ergonomia supe¬ 
riore alla media, grazie ai tasti di composizione e servizio ben 
distanziati. Oltre al consueto tastierino a 12 pulsanti, il Budge 
Tone-100 incorpora un pulsante per l’attivazione del servizio 
vivavoce, fruibile tramite l'altoparlante integrato, oltre a una 
serie di tasti accessori per i servizi di trattenuta, trasferimento 
della chiamata e conferenza. Sono supportati i maggiori stan¬ 
dard di codifica vocale insieme a meccanismi per la cancella¬ 


zione dell'eco durante la chiamata. L'apparecchio ci è stato 
fornito da Messagenet con una configurazione già consona 
all'account di prova; dopo aver fornito il telefono di alimenta¬ 
zione, questo è risultato attivo dopo una decina di secondi e 
subito operativo. In ogni caso la configurazione può essere 
eseguita direttamente dal telefono o accedendo all'interfaccia 
Web di installazione visualizzabile da un Pc connesso alla re¬ 
te locale. 

Alla medesima cifra del Budge Tone-100 (129,00 euro Iva in¬ 
clusa), Messagenet offre l'adattatore HandyTone 486, prodot¬ 
to dalla stessa Grandstream. Si tratta di un'unità dalle dimen¬ 
sioni estremamente contenute che, agganciandosi alla rete 
locale tramite l'ingresso Ethernet, è in grado di collegare un 
telefono analogico tradizionale abilitandolo alle comunicazio¬ 
ni VolP. Come nel caso del telefono Sip, il dispositivo può es¬ 
sere configurato sia tramite interfaccia Web da Pc, sia se¬ 
guendo le istruzioni del menu vocale. In fase di test l’adatta¬ 
tore si è comportato egregiamente, anche con apparecchi te¬ 
lefonici di tipo cordless. La terza alternativa, completamente 
gratuita, messa a disposizione da Messagenet è il softphone 
X-Lite di Xten Networks, un terminale software che riprodu¬ 
ce, su di un Pc dotato di cuffia e microfono, tutte le funzioni 
di un telefono Sip hardware. Potete trovare un'analisi estesa 
delle caratteristiche di X-Lite sul numero 162 di settembre di 
PC Professionale. 


il secondo, identificativo dell'ac- 
count Sip, è da utilizzarsi per le 
chiamate tra terminali VolP. La sot¬ 
toscrizione prevede inoltre una ca¬ 
sella di segreteria telefonica gra¬ 
tuita, basata su servizio voice mail: 
se si ricevono chiamate mentre si è 
disconnessi dalla Rete, il sistema 
permette di registrare un messag¬ 
gio vocale che viene poi recapitato 
in formato Wav all'indirizzo e-mail 
associato all'account FreeNumber. 
L'offerta promozionale di lancio 
prevede messaggi illimitati e gra¬ 
tuiti fino a gennaio 2005, mentre in 
seguito saranno offerti tre messag¬ 
gi mensili, o in alternativa una ca¬ 
sella illimitata a un costo da defini¬ 
re (si parla di circa 2 euro/mese). 

In quanto servizio gratuito, Free¬ 
Number è disponibile unicamente 
per i prefissi telefonici di Milano 
(02), Roma (06) e Torino (011). Per 
coloro che desiderassero una linea 
con prefisso diverso è disponibile 
l'opzione SmartNumber dal costo 
di 80 euro, suddivisi in 20 di attiva¬ 
zione e 5 di canone mensile prepa¬ 


gato per il primo anno. Per tutti gli 
altri aspetti, i due servizi sono 
identici. Abbiamo provato il servi¬ 
zio durante l'arco di una settimana, 
verificando un'ottima affidabilità 
sia in termini di linee disponibili 
(solo in un caso non è stato possibi¬ 
le il collegamento) sia dal punto di 
vista della qualità audio delle co¬ 
municazioni, anche se in quest'ul¬ 
timo caso i risultati sono stretta- 
mente correlati al tipo di terminale 
utilizzato. 

Il servizio di messaggistica in po¬ 
sta elettronica è risultato altrettan¬ 
to efficiente; il limite di 90 secondi 
per messaggio non dovrebbe rap¬ 
presentare un problema per la 
maggior parte delle utenze, men¬ 
tre la consegna dei messaggi è 
sempre stata immediata, con file 
allegati in formato Wav, campiona¬ 
mento a 16 bit e frequenza di 8 
KFlz su singolo canale; a queste 
specifiche corrisponde un bitrate 
di 128 Kbps e una qualità audio 
più che accettabile. Le procedure 
di installazione e configurazione 


dei terminali si sono rivelate imme¬ 
diate: i dispositivi hardware posso¬ 
no essere forniti come già configu¬ 
rati, mentre le impostazioni del 
softphone X-Lite (scaricabile gra¬ 
tuitamente dal sito di Messagenet) 
richiedono pochi minuti. Se la pro¬ 
pria struttura di rete prevede un fi¬ 
rewall, è comunque necessario 
aprire le porte di comunicazione 
relative al protocollo Sip (porte 
5.060 su Tcp e Udp) e al flusso voce 
in Reai Time Protocol (porta Udp 
8.000). Abbiamo provato il servizio 
anche all'interno della rete Fa- 
stweb scoprendo purtroppo l'im¬ 
possibilità di accedere ai server Sip 
esterni. 

In conclusione, il giudizio sul servi¬ 
zio non può che essere estrema- 
mente positivo: FreeNumber e 
SmartNumber non si limitano a of¬ 
frire all'utente un semplice stru¬ 
mento di comunicazione su Ip, ma 
forniscono una vera linea telefoni¬ 
ca con numero geografico, garan¬ 
tendo la piena integrazione con le 
reti tradizionali. 
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Simone Zanardi 
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Networking ►► 


PRO 2040: la nuova piattaforma 
SonicWALL per una rete sicura 

Protezione tout court per il network aziendale grazie a firewall, antivirus e Ids, 
in un dispositivo che garantisce anche affidabilità e accesso sicuro tramite Vpn 


La nuova appliance di SonicWALL 
è indirizzata al mercato delle 
aziende di piccole e medie dimen¬ 
sioni e offre una piattaforma modu¬ 
lare e scalabile per rispondere alle 
esigenze di sicurezza ad ogni livel¬ 
lo. Basato sul sistema operativo 
proprietario SonicOS, giunto ormai 
alla sua release 2.1 e disponibile 
nelle versioni standard o Enhan- 
ced, il PRO 2040 consente inoltre 
connessioni da remoto e collega- 
menti di tipo brench office grazie 
all'esteso supporto per le reti priva¬ 
te virtuali, offre strumenti per il 
management centralizzato delle re¬ 
ti wireless e garantisce affidabilità 
e performance di rete tramite i pro¬ 
tocolli di fail over e load balancing 
del traffico. 

Come consuetudine dei prodotti 
SonicWALL, il PRO 2040 può esse¬ 
re aggiornato con nuove funziona¬ 
lità e servizi grazie al sistema di li¬ 
cenze separate: al momento del¬ 
l'acquisto di uno specifico upgrade 
è sufficiente inserire la chiave di 


TU SonicWALL PRO 2040 

■ n 

MB Euro 2.949,60 Iva inclusa. 


Produttore: SonicWALL. Sito Web: www.sonicwall.com. 

Distributori: Alias, Udine. Pagina Web: www.alias.it RISC Techno¬ 
logy Italia, Cernusco sul Naviglio (MI). Pagina Web: www.rìsc-tech- 
nology.it. Siosistemi, Brescia. Pagina Web: www.siosistemi.it. 
ITWAY, Ravenna. Pagina Web: www.itwayad.com. 


attivazione nell'interfaccia del¬ 
l'amministratore per attivare le 
nuove funzioni. In questo modo è 
ad esempio possibile incrementare 
il numero di licenze per Client 
Vpn, abilitare l'antivirus sviluppa¬ 
to in collaborazione con McAfee e 
attivare l'Intrusion Prevention Sy¬ 
stem. Sono poi disponibili licenze 
per i servizi di filtraggio delle e- 
mail o di Content Filtering. 

Non si tratta sicuramente del fi¬ 
rewall user friendly per il mercato 
Soho che può essere gestito dalla 
stragrande maggioranza degli 
utenti: pur godendo di un'ottima 
interfaccia grafica di configurazio¬ 
ne, richiede una certa esperienza e 
conoscenza delle nozioni di sicu¬ 
rezza e networking per poter esse¬ 
re impostato al meglio. Il telaio del 
dispositivo consente un utilizzo in 
modalità desktop o il montaggio 
aU'interno di un mobile rack da 19 
pollici (in questo caso occupando 
un'unità in altezza). Il pannello an¬ 
teriore raggruppa le quattro inter¬ 
facce di rete 10/100 messe a dispo¬ 
sizione dal PRO 2040 e la seriale 
per configurazione da console, ol¬ 
tre ai led che permettono il moni¬ 
toraggio delle funzioni fondamen¬ 
tali, mentre sul lato posteriore tro¬ 
viamo solo l'ingresso di alimenta¬ 
zione e lo sfogo per le ventole. 


Interface 'X?‘ Settlng* 
[: 



A ciascuna delle quattro interfacce di rete può essere 
assegnata una specifica zona di rete, con specifiche 
regole di accesso e sicurezza. 


Il processore a 800 MHz è affian¬ 
cato da 128 MByte di Ram e da 
una memoria Flash da 64 MByte 
su cui risiede il sistema operativo. 
La configurazione del dispositivo 
può essere portata a termine, co¬ 
me di consueto, attraverso un'in¬ 
terfaccia Web basata su pagine 
Html. All'interno della home page, 
il sistema operativo segnala imme¬ 
diatamente all'utente eventuali 
impostazioni che possono impedi- 
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Networking ►► 



Due dispositivi possono 
essere configurati in 
modalità fail over per 
ottimizzare l'affidabilità 
della piattaforma di 
sicurezza. 


re il corretto funzionamento dell'u¬ 
nità o mettere a repentaglio la sicu¬ 
rezza di rete. 

Per semplificare ulteriormente la 
fase di installazione, SonicWALL 
mette a disposizione tre wizard che 
permettono di impostare i principa¬ 
li parametri operativi del PRO 
2040. La prima procedura guidata, 
in particolare, si occupa di definire 
gli indirizzi di rete associati alla 
macchina, di abilitare i servizi 
Dhcp e di modificare eventualmen¬ 
te password e modalità di ammini¬ 
strazione; il secondo wizard, più 
specifico ma altrettanto utile, con¬ 
sente di impostare uno o più server 
pubblici sulla rete locale, regolan¬ 
do di conseguenza le regole di ge¬ 
stione del traffico sul firewall. Da 
ultimo, il terzo wizard è dedicato 
alle connessioni Vpn e permette di 
definire dei collegamenti in rete 
privata virtuale tra due segmenti di 
network dotati di altrettante ap- 
pliance SonicWALL o di impostare 
l'unità come gateway di accesso 
per i client software come il So¬ 
nic WALL's Global VPN Client, per 
il quale sono fornite 10 licenze al- 
l'intemo del pacchetto PRO 2040. 
Una peculiarità del prodotto So¬ 
nicWALL è l'impiego delle cosid¬ 
dette "zone" per la gestione del 
traffico di rete; il concetto di zona 
permette di definire una serie di 
settori logici in cui la rete viene 


suddivisa, assegnando a ciascuno 
di essi determinate caratteristiche 
dal punto di vista dei privilegi di 
accesso e del filtraggio dei pac¬ 
chetti; alcune zone predefinite so¬ 
no, ad esempio, la Wan (rete verso 
l'esterno), la Lan, la Dmz (zona de¬ 
militarizzata di accesso pubblico) e 
la Wlan (sezione wireless della re¬ 
te), ma possono anche essere defi¬ 
nite zone personalizzate, in base 
alle specifiche esigenze del 
network. Ciascuna zona può poi 
essere assegnata a una delle quat¬ 
tro interfacce di rete integrate nel- 
l’appliance, a patto di aver acqui¬ 
stato una versione enhanced del si¬ 
stema operativo. 

La versione basilare del SonicOS 
non permette infatti di personaliz¬ 
zare le quattro porte di rete: una di 
esse è assegnata alla Wan, una alla 
rete locale e la terza alla Dmz (la 
quarta non è attivata). La release 
evoluta del sistema operativo per¬ 
mette invece di impostare libera¬ 
mente le funzioni di tutte e quattro 
le porte, abilitando ad esempio una 
seconda interfaccia Wan che può 
essere configurata in bilanciamen¬ 
to di carico o in fail over rispetto al¬ 
la prima, oppure creando un link 
verso un secondo PRO 2040, atti¬ 
vando le funzioni di fail over 
hardware per l'alta affidabilità. 

Al concetto di zone, si affianca 
quello di oggetti: un oggetto può 
essere definito come un gruppo di 
utenti, un singolo account, un pool 
di indirizzi o un servizio di rete; a 
ciascuna entità possono poi essere 
applicate una serie di policy di re¬ 
te. Grazie a questo tipo di struttura, 
in caso di necessità è possibile mo¬ 
dificare le proprietà dell'oggetto 
senza dover intervenire sulla rego¬ 
la, o viceversa. Si tratta di uno stru¬ 
mento indubbiamente potente e 
flessibile, ma che può richiedere 
una certa esperienza sul campo 
prima di essere manipolato al me¬ 
glio. Altra funzione di estremo in¬ 
teresse è la gestione centralizzata 
della struttura wireless: oltre a po¬ 
ter definire una zona con specifi¬ 
che caratteristiche riservate alla re¬ 
te senza fili, il dispositivo So¬ 
nicWALL permette di sincronizzare 
i punti di accesso SonicPoint pre¬ 


senti nel network, sincronizzando 
le politiche di sicurezza, il manage¬ 
ment dei canali radio e le procedu¬ 
re di rilevazione delle intrusioni. 
Sulla rete possono poi essere defi¬ 
niti degli account di guest, a cui 
corrispondono dei privilegi di ac¬ 
cesso limitati nel tempo e nelle ri¬ 
sorse, utili per la gestione di ospiti 
casuali o collaboratori esterni a cui 
si desideri fornire un accesso tem¬ 
poraneo alla rete. 

Anche la sezione firewall si distin¬ 
gue per alcune funzioni particolari: 
oltre alla gestione delle policy di 
rete, comune alla maggior parte 
dei prodotti di questa categoria, il 
PRO 2040 fornisce una schermata 
espressamente dedicata al traffico 
Voice Over Ip, con impostazioni 
specifiche per i protocolli Sip e 
H.323. Da sottolineare inoltre la to¬ 
tale flessibilità dei meccanismi di 
Nat, configurabili secondo la clas¬ 
sica modalità one-to-many, ma an¬ 
che per la traduzione di più indiriz¬ 
zi IP pubblici verso determinate 
aree di rete. 11 nuovo prodotto So¬ 
nicWALL è completo anche dal 
punto di vista delle funzioni di 
monitoraggio: il sistema di log, 
che supporta anche lo standard 
Syslog, può essere personalizzato 
in modo da registrare eventi spe¬ 
cifici e procedere all'invio di allar¬ 
mi in caso di problemi rilevanti. 
Anche in questo caso la flessibilità 
si dimostra il punto di forza del si¬ 
stema operativo SonicOS. 

Basato su di un sistema operativo 
estremamente potente e flessibile, 
il nuovo SonicWALL PRO 2040 è in 
grado di rispondere alle esigenze 
di una moderna rete aziendale; i 
moduli antivirus, per il content fil- 
tering, la rilevazione delle intrusio¬ 
ni e il filtraggio della posta elettro¬ 
nica garantiscono una protezione 
globale, mentre la collaudata piat¬ 
taforma Vpn permette di gestire in 
tutta sicurezza gli accessi dall'e¬ 
sterno. Ottimi anche i meccanismi 
di affidabilità, gestiti da politiche 
di fail over hardware e software. La 
complessità di alcune funzioni li¬ 
mita in parte la semplicità d'impie¬ 
go, ma si tratta del prezzo da paga¬ 
re inevitabilmente per una soluzio¬ 
ne di questo livello. ■ 
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D-Link Securicam motorizzata: 
il regista agisce tramite Internet 

Il modello DCS-5300W di videosorveglianza strutta la tecnologia wireless Lan 
e permette una completa gestione del dispositivo da postazioni remote; over Ip. 


All'interno dell'ampio catalogo D- 
Link dedicato alle soluzioni di vi¬ 
deosorveglianza su protocollo Ip, la 
Securicam DCS-5300W si caratte¬ 
rizza per la doppia interfaccia di 
connessione (Fast Ethernet e wire¬ 
less) e per la possibilità di gestire le 
operazioni di pan, tilt, zoom diretta- 
mente dalla console di controllo e 
quindi anche da postazioni remote. 
Il microfono integrato consente 
inoltre di catturare i suoni dell'am¬ 
biente sorvegliato. Oltre al modello 
provato in queste pagine, D-Link 
propone la versione 5300G che 
adotta lo standard wireless IEEE 
802.llg. 

Fisicamente, la telecamera prevede 
una base con connettori e led di 
monitoraggio sulla quale si muove 
il gruppo ottico che, grazie al dop¬ 
pio snodo, può eseguire rotazioni di 
270 gradi in senso orizzontale e di 
90 gradi in verticale. L'obbiettivo è 
purtroppo a fuoco fisso, regolabile 
solo manualmente, mentre l'illumi¬ 
nazione minima di 1.0 Lux permet¬ 
te all'unità di operare anche in am¬ 
bienti con bassa luminosità. 

Sul lato posteriore della telecame- 






ìTlj D-Link Securicam DCS-5300W 

■ n 

lira Euro 605,00 Iva inclusa. 


ra, al fianco delle connessioni 
Ethernet e per l'alimentazio¬ 
ne, si trova una coppia di 
jack di input e output. Il pri¬ 
mo può essere utilizzato per 
collegare un microfono ester¬ 
no da impiegare in alternati- 
va al dispositivo integrato, il C1Ì.KS2 
secondo consente di visualiz¬ 
zare le immagini riprese su 
un qualsiasi display o televi¬ 
sore dotato di ingresso video¬ 
composito. Da segnalare inol¬ 
tre la presenza di un gruppo 
I/O per il collegamento di un 
input digitale esterno e l'atti¬ 
vazione di un dispositivo di output. 

Un classico esempio di impiego del 
gruppo I/O può essere costituito da 
un sensore di movimento in ingres¬ 
so e da un allarme in uscita. 
L'installazione prevede in primo 
luogo la predisposizione fisica del 
dispositivo: per il montaggio a pa¬ 
rete o su di un soffitto, la confezio¬ 
ne include un supporto con staffe e 
tasselli. Una volta terminata la fase 
di collegamento, l'unità può essere 
configurata direttamente dal Web 
browser di un computer della Lan o 
in alternativa servendosi in un pri¬ 
mo tempo del software fornito per 


©SECURICAM Network 

Wireless Audio Internet Camera with Pan/Tilt 




>«nioMdh d 


Le funzioni di auto pan e auto patrol permettono 
anche da postazioni remote la gestione avanzata dei 
movimenti di ripresa. 


Produttore: D-Link, Via Nino Bonnet 6,20154 
Milano; tei. 02-29000676. Pagina Web: ww.dlink.it 


> Pan-Tilt-Zoom gestibile da remoto 


> Funzioni di inquadratura evolute 

> Cattura audio integrata 


Contro 


> Mancato supporto per il Wpa 

> Qualità ottica non eccelsa 



la ricerca dell'unità in rete e la 
successiva impostazione di un in¬ 
dirizzo Ip. Per semplificare ulte¬ 
riormente la procedura, perlome¬ 
no da parte di utenti Windows XP 
o Me, è previsto il supporto allo 
standard Upnp, che si traduce in 
un riconoscimento automatico del¬ 
l'unità da parte dei personal com¬ 
puter di rete. L'interfaccia Web 
utilizza un controllo ActiveX per la 
visualizzazione delle immagini 
catturate dalla telecamera: tale 
componente software, installata su 
ciascun Pc al momento del primo 
utilizzo, si traduce nell'esigenza di 
impiegare come browser il Client 
Microsoft Internet Explorer, 
dal momento che le alterna¬ 
tive presenti sul mercato 
(Opera e FireFox ad 
esempio) non sono sup¬ 
portate. 

Per i servizi di confi¬ 
gurazione e streaming 
audio/video, la teleca¬ 
mera sfrutta quattro ►► 
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Tra le interfacce è 
previsto un gruppo di I/O 
digitale per l’interazione 
con sensori esterni e 
l’attivazione di dispositivi 
di allarme opzionali. 


I parametri di cattura 
permettono di definire nel 
dettaglio la qualità e la 
banda occupata dal 
flusso video ripreso dalla 
videocamera. 


porte Tcp/Ip, riconfigurabili dal- 
l'amministratore di sistema; il cor¬ 
retto funzionamento dell'unità ri¬ 
chiede quindi la predisposizione di 
eventuali dispositivi firewall, Nat e 
proxy in modo che il traffico sulle 
suddette porte sia correttamente 
indirizzato attraverso la rete. In al¬ 
ternativa è possibile impostare il 
Client ActiveX in modo da veicola¬ 
re tutto il traffico su protocollo Http 
(porta 80}, rinunciando però alle 
funzioni audio. L'Ip address della 
Securicam può essere assegnato in 
modo statico o tramite un server 
Dhcp presente nel network. Speci¬ 
ficare gli indirizzi Ip di gateway e 



server Dns è invece indispensabile 
per usufruire delle funzioni Ftp, e- 
mail e Ddns di cui parleremo in se¬ 
guito. Dal punto di vista della con¬ 
nessione senza fili, il prodotto si 
basa, come altri modelli D-Link, 
sulla tecnologia Texas Instruments 
che consente di raggiungere velo¬ 
cità massime teoriche di 22 Mbps, 
con gestione hardware della codifi¬ 
ca di trasmissione. Pur rappresen¬ 
tando una valida alternativa alle 
meno performanti reti IEEE 
802. llb, la soluzione T.I. non corri¬ 
sponde ad alcun standard di mer¬ 
cato e può perciò operare al massi¬ 
mo delle prestazioni solo con altri 
prodotti basati sul medesimo chi- 
pset. In caso contrario, è comunque 
possibile impiegare lo standard Wi- 
Fi, con velocità teorica di 11 Mbps 
e throughput reale di circa 6 Mbps, 
ad ogni modo sufficienti per le ap¬ 
plicazioni della Securicam. 

Una nota di demerito va invece ai 
meccanismi di sicurezza wireless 
implementati dalla DCS-5300W: 
non è supportato lo standard Wpa 
( Wireless Proteced Access) a chia¬ 
ve precondivisa, e per questo ci si 
deve accontentare del vulnerabile 
Wep, di cui è perlomeno consiglia¬ 
bile variare frequentemente le 
chiavi di codifica. 

Durante le prove di laboratorio la 
telecamera ha evidenziato una 
buona qualità di cattura, con un 
frame rate stabile fino ai 25 frame 
al secondo se visualizzato da per¬ 
sonal computer della Lan (a pre¬ 
scindere dalFutilizzo dell'interfac¬ 
cia cablata o wireless), mentre 
chiaramente nel caso di sorve¬ 
glianza da remoto l'aggiornamento 
delle immagini dipende fortemente 
dal tipo di accesso Internet impie¬ 
gato sia dal lato telecamera sia da 
quello Client. I parametri di cattura 
delle immagini possono comunque 
essere personalizzati nel dettaglio; 
oltre a selezionare la modalità colo¬ 
re o quella in bianco e nero, è pos¬ 
sibile scegliere tra tre livelli di riso¬ 
luzione (704 x 576, 352 x 288 e 176 
x 144 pixel), il frame rate massimo 
del flusso (fino a 25 Fps) e se gesti¬ 
re la qualità di compressione in ba¬ 
se a un bit rate prefissato o a un li- 
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vello di dettaglio particolare; le im¬ 
magini possono infine essere spec¬ 
chiate o capovolte per adattare il 
video catturato alla posizione di 
montaggio della telecamera. 

Per quanto riguarda il controllo 
della posizione di ripresa, la DCS- 
5300W permette di definire 5 in¬ 
quadrature fisse, corrispondenti ad 
esempio a cinque postazioni in un 
ufficio; in questo modo è possibile 
richiamare immediatamente la po¬ 
sizione prescelta sulla telecamera o 
sfruttare la funzione auto patrol 
per alternare le 5 inquadrature. In 
alternativa è disponibile il controllo 
manuale dei due assi di rotazione o 
la modalità auto pan per la scan¬ 
sione continuata dei 270 gradi di 
copertura. La regolazione della po¬ 
sizione di ripresa può essere effet¬ 
tuata dall'interfaccia Web autenti¬ 
candosi con un account con diritti 
di amministrazione o di controllo, 
ma anche tramite il telecomando a 
infrarossi fornito nella confezione; 
quest'ultimo si è rivelato preciso nel 
corto raggio (5 metri circa), sebbene 
di dubbia utilità in ambienti dove si 
può disporre di un personal compu¬ 
ter di controllo. 

Le funzioni di motion detection im¬ 
plementate dalla DCS-5300W per¬ 
mettono di definire fino a tre fine¬ 
stre di cattura alLinterno della zona 
inquadrata, impostandone livello di 
sensibilità e percentuale di copertu¬ 
re del movimento (ovvero quanto 
ampio deve essere il movimento al¬ 
l'interno della finestra per essere ri¬ 
levato). Durante i test il meccani¬ 
smo di cattura si è però rivelato po¬ 
co preciso, e ha richiesto un buon 
numero di tentativi per poter impo¬ 
stare correttamente l'acquisizione 
dell'immagine in movimento, so¬ 
prattutto a distanze oltre i 3 metri. 
Da sottolineare infine la possibilità 
di impiego del modello DCS-5300W 
con il software IP surveillance forni¬ 
to; grazie a questo applicativo è 
possibile gestire da un'unica posta¬ 
zione una flotta di 16 telecamere 
con funzioni di registrazione video 
direttamente sul disco rigido del Pc 
impiegato, integrando al contempo 
tutte le funzioni già descritte per la 
singola periferica. 
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Da dischi Usb a Storage di rete: 
l’idea Linksys per Soho e Pmi 

Il Network Storage Link permette di collegare lino a due dispositivi esterni 
per la condivisione in rete. Approccio interessante a un problema dilluso. 


►► Anteprima di 

Simone Zanardi 
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Fino a poco tempo fa riservato a 
network di medie e grandi dimen¬ 
sioni, il mercato dei Nas ( Network 
Attached Storage), si sta gradual¬ 
mente affacciando anche sui conte¬ 
sti Soho e Pmi, che possono contare 
su ambienti di rete sempre più evo¬ 
luti e complessi. 

Linksys inserisce in questo contesto 
il modello Network Storage Unit, un 
vero e proprio server Nas in grado 
di adattare i dischi rigidi esterni con 
interfaccia Usb 2.0 (sempre più dif¬ 
fusi sul mercato) agli ambienti di re¬ 
te, mettendoli a disposizione dell'in¬ 
tero network e predisponendo com¬ 
plete procedure di gestione degli 
accessi allo spazio di Storage. Il dop¬ 
pio canale Usb permette al Nas di 
gestire fino a 2 dischi rigidi o di ri¬ 
servare una delle due porte di ac¬ 
cesso al collegamento di memorie 
allo stato solido, come pendrive o 


ij ù Linksys Network 
aàd Storage Link Usb 2.0 (NSLU2) 
Euro 159,00 Iva inclusa. 

Produttore: Linksys. Pagina Web: www.linksys.com. 


schede di memoria tramite appositi 
adattatori. 

Per promuovere al meglio le poten¬ 
zialità di questa tecnologia, la casa 
americana ha stretto un accordo di 
collaborazione con Maxtor, con 
previsione di sviluppo e commer¬ 
cializzazione congiunta di soluzioni 
per l'archiviazione dati in contesti 
di rete Soho o Pmi. In quest'ottica 
Linksys accerta la compatibilità 
della propria Network Storage Unit 
con i prodotti della serie OneTouch. 
Per le nostre prove di laboratorio ci 
siamo appunto serviti di un modello 
dotato di capacità pari a 120 GByte, 
interfaccia Usb 2.0 e velocità di ro¬ 
tazione di 7.200 giri al minuto. 
L'unità Linksys è fornita con ma¬ 
nuale cartaceo in lingua inglese, 
cavo di rete Utp cat. 5, supporto per 
il montaggio verticale e Cd-Rom 
con software e documentazione 
(con la versione in lingua italiana 
del manuale breve). È inoltre inclu¬ 
so un piccolo anello in ferrite da ap¬ 
plicare al cavo di rete, in prossimità 
del plug verso il Nas, per ridurre i 
fenomeni Emi (Electro-Magnetic 
Interferences ) sul dispositivo. 

Il telaio si caratterizza per le di- 



Contro 


> File System Ext3 

> Rimozione a caldo dei dischi non supportata 

> Mancanza di funzioni Ftp 


Distributori. AlgolProducts, Verona; tei. 045 8287444. Pagina Web: 
www.algolprodducts.com. Esprinet, Nova Milanese (MI); tei. 0362 
4961. Pagina Web: www.esprinet.com. Ingram Mi¬ 
cro, Cassino De Pecchi (MI); tei. 02 957961, Pagina 
Web: www.ingrammicro.it. TechData, S. Giuliano 
(MI); tei. 02 984951. Pagina Web: www.techdata.it. 


> Un Nas completo basato su dischi esterni 

> Ottima gestione delle procedure di accesso 

> Funzioni di backup avanzato 


mensioni contenute (28 x 135 x 95 
mm) e predispone sul pannello 
posteriore le interfacce di collega¬ 
mento (due canali Usb 2.0, la pre¬ 
sa di rete, lo switch di reset e il 
jack verso l'alimentatore esterno). 
Sul lato frontale troviamo invece il 
pulsante di accensione e spegni¬ 
mento dell'unità e il gruppo di 
quattro led indicanti rispettiva¬ 
mente lo stato di funzionamento, 
l'attività di rete e quella sulle due 
porte Usb del server. 

La procedura di installazione può 
essere facilmente portata a termine 
utilizzando il Wizard incluso nel 
Cd-Rom: l'utility fornita ricerca in¬ 
fatti eventuali Network Storage 
Link presenti in rete a prescindere 
dagli indirizzi Ip del network, con¬ 
sentendo in questo modo la prima 
configurazione senza dover modifi¬ 
care i parametri del proprio Pc. L'u¬ 
nità può essere predisposta per ot¬ 
tenere dinamicamente un indirizzo 
da eventuali server Dhcp o per 
conservare un Ip adress statico, 
compatibile con il network locale. 
Dopo aver indicato orario e data, la 
procedura ha seguito con la for¬ 
mattazione dei dischi collegati; a 
tal proposito è bene sottolineare 
come il prodotto Linksys formatti le 
unità secondo il file System Ext3, 
tipico degli ambienti Li¬ 
nux. Questa scelta si ri¬ 
vela penalizzante per 
chi volesse impiegare 
dischi esterni con il Nas 
senza rinunciare a po¬ 
terli poi collegare diret¬ 
tamente ai Pc, dal mo- 
| mento che tale format¬ 
tazione non è com¬ 
patibile con i siste¬ 
mi operativi Win¬ 
dows. Allo stesso mo- 
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La definizione dei 
volume condivisi: il 
prodotto Unksys 
consente di impostare 
nel dettaglio le regole di 
accesso alle risorse di 
Storage. 


Il doppio canale 
Usb permette 
alNasdi 
gestire fino a 7 
dischi rigidi o di 
riservare una 
delie due porte 
di accesso al 
collegamento 
di memorie allo 
stato solido. 


do, unità già impiegate come dischi 
di sistema Windows (e quindi pre¬ 
sumibilmente formattate secondo 
gli standard Fat32 o Ntfs) dovranno 
essere completamente riformattate 
prima dell'impiego con il Nas. 

Una volta terminata la fase di wi¬ 
zard la configurazione dettagliata 
del dispositivo può essere effettuata 
direttamente da un'interfaccia gra¬ 
fica Web, accessibile indicando nel 
browser di sistema l'indirizzo Ip del¬ 
l'unità. In questo modo si 
modificano ad esempio il no¬ 
me del server di Storage, il 
gruppo di lavoro di apparte¬ 
nenza, indicare un server 
Wins eventualmente presen¬ 
te in rete e decidere se abili¬ 
tare l'accesso guest e il sup¬ 
porto per lo standard Upnp. 
Per quanto riguarda la ge¬ 
stione degli accessi, è possi¬ 
bile definire nuovi utenti do¬ 
tando ciascuno di una cartel¬ 
la privata su disco e asse¬ 
gnando una quota massima 
di spazio espressa in MByte. 
Gli utenti possono poi essere 
riuniti in gruppi di lavoro, 
definendo di conseguenza 
nuovi volumi condivisi e re¬ 
lative regole di accesso allo 
spazio di Storage. 

La sezione dedicata ai servi¬ 
zi di backup permette in 
primo luogo di salvare la 
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Ciascun backup job 
permette di 
impostare la 
modalità di copia, 
l'origine o la 
destinazione del 
processo, le cartelle 
coinvolte ed 
eventuali procedure 
di autenticazione 
necessarie, nonché la 
periodicità del 
backup. 


configurazione dell'unità Linksys 
su di un file che può poi essere ri¬ 
chiamato in qualsiasi momento. 
Se si dispone di due dischi colle¬ 
gati al Nas, è poi possibile attivare 
una procedura di backup periodi¬ 
co dal disco 1 al disco 2, creando 
quindi una copia di sicurezza sul¬ 
la seconda unità. Da ultimo posso¬ 
no essere definiti dei processi di 
backup periodico da effettuarsi da 
e verso le unità disco collegate; 
ciascun backup job permette di 
impostare la modalità di copia 
(completa, incrementale, sincro¬ 
nizzata), l'origine o la destinazio¬ 
ne del processo, le cartelle coin¬ 
volte ed eventuali procedure di 
autenticazione necessarie, nonché 
la periodicità del backup (se ne¬ 
cessaria). Le utility di gestione dei 
dischi includono la funzione di 
formattazione e quella di scansio¬ 
ne; quest'ultima può essere ese¬ 
guita in modo puntuale o pianifi¬ 
cata su base settimanale o giorna¬ 
liera. Come nel caso delle proce¬ 
dure di backup, viene prodotto un 
log di sistema che può essere con¬ 
sultato direttamente dall'interfac¬ 
cia di amministrazione. Inoltre 
Linksys consente di impostare due 
indirizzi e-mail ai quali inviare 
eventuali alert in caso di indivi¬ 
duazione di problemi sul sistema. 
Tra le altre funzioni messe a di¬ 
sposizione del server ricordiamo 
infine la possibilità di pianificare 
accensione e spegnimento dell'u¬ 


nità e di aggiornare il firmware di 
sistema verificando direttamente 
dall'interfaccia la presenza su In¬ 
ternet di eventuali upgrade. 

Un fattore limitante per la praticità 
del prodotto Linksys in contesti 
Soho può essere rappresentato dal¬ 
la scarsa propensione dell'unità alle 
procedure di hot swapping: per po¬ 
ter rimuovere a caldo i dispositivi di 
memoria allo stato solido è necessa¬ 
ria la previa installazione su ciascun 
Pc in uso dell'apposita utility forni¬ 
ta. Ancor più rigido il comporta¬ 
mento in presenza di veri e propri 
dischi, che possono essere rimossi 
solo a unità spenta. Dal punto di vi¬ 
sta delle prestazioni, i test di labora¬ 
torio hanno evidenziato valori di th- 
roughtput nell'intorno dei 35 Mbps, 
confermando come il collo di botti¬ 
glia sia chiaramente rappresentato 
daU'interfaccia di rete, sensibilmente 
più lenta rispetto al protocollo Usb 
2.0. Nel complesso, quindi, il prodot¬ 
to Linksys si comporta con maggior 
disinvoltura negli ambienti professio¬ 
nali, grazie alla completa gestione 
degli account di accesso, delle quote 
disco, delle procedure di backup e 
del monitoraggio di sistema, mentre 
in realtà domestiche può risultare li¬ 
mitante vista la mancanza di suppor¬ 
to per la rimozione a caldo dei dischi 
e la scelta di operare con file System 
poco diffusi in ambienti Windows. 
L'accesso da remoto è parzialmente 
limitato dall'assenza di un server Ftp 
configurabile sull'unità. ■ 
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Networking ►► 


Edimax gaming adapter: 
wireless non solo per gioco 

La proposta della casa taiwanese trasforma l'interfaccia Ethernet di qualsiasi 
dispositivo in un collegamento wireless, senza la necessità di alcun driver. 


►► Anteprima di 

Simone Zanardi 



LAB 


Una delle innovazioni che ha caratte¬ 
rizzato il mondo dei videogame in 
questi ultimi anni è la possibilità di 
sfruttare le strutture di rete (sia locali 
che globali) durante le sessioni di gio¬ 
co. Nato in ambiente Pc, il gioco Onli¬ 
ne si è poi diffuso anche tra le piat¬ 
taforme console, che hanno progres¬ 
sivamente messo a disposizione degli 
utenti modem per il collegamento In¬ 
ternet e interfacce di rete per quello 
in Lan. Con l'esplosione degli stan¬ 
dard Wlan ( Wireless Locai Area 
Network), molte aziende produttrici 
di soluzioni per il networking senza 
fili hanno lanciato sul mercato degli 
adattatori specificatamente pensati 
per l'impiego su console; si tratta es¬ 
senzialmente di piccoli Access Point 
in grado di operare unicamente in 
modalità Client bridge, ovvero "con¬ 
vertendo" un'interfaccia di rete 
Ethernet (a 10 o 100 Mbps) in un'in¬ 
terfaccia senza fili. Il principale van¬ 
taggio di questo tipo di adattatore sui 
più diffusi Client Usb, Pei o Pc Card è 
l'indipendenza da qualsiasi tipo di 
driver o software; la configurazione 
delle unità è infatti gestita grazie ai 
piccoli Web server integrati che pos¬ 
sono essere raggiunti da un browser 


TJTj Edimax Wireless Gaming Adapter 

jSggj Euro 61,00 Iva inclusa. 


Produttore: Edimax. Sito Web: www.edimax.com.tw. 

Distributore: Brevi, via Zanica 54,24026, Bergamo; 

tei. 035-309411, fax 035-315252. Pagina Web: www.brevi.it. 


> Prezzo 

> Semplicità d’impiego 


Contro 


> Wpa non supportato 


> Piccoli difetti nell’interfaccia di configurazione 


Internet. Anche servendosi di un Pc 
per ultimare questa fase, è poi pos¬ 
sibile collegare gli adattatori a con¬ 
sole o appliance prive di sistemi 
operativi standard (Apple, Microsoft 
o Linux) per dotare queste apparec¬ 
chiature di una connessione wire¬ 
less. Edimax, azienda taiwanese spe¬ 
cializzata in soluzioni di networking 
per il settore Soho, e pro¬ 
fessionale, propone a cata¬ 
logo un Wireless Gaming 
Adapter basato sullo stan¬ 
dard IEEE 802.llb che 
permette throughput effetti¬ 
vi di circa 6 Mbps, più che 
sufficienti per le applicazioni 
Online gaming e per le condivisioni 
di connessioni Internet, stampanti o 
file di piccole dimensioni. La configu¬ 
razione dell'unità può essere portata 
a termine tramite interfaccia Web o, 
con maggior semplicità, utilizzando il 
software incluso nel Cd-Rom: dopo 
aver collegato il dispositivo a un per¬ 
sonal computer, l'applicazione prov¬ 
vede alla ricerca degli adattatori pre¬ 
senti in rete, a prescindere dall'indi¬ 
rizzo Ip dei medesimi. Una volta rile¬ 
vata l'unità, si procede alla configura¬ 
zione, indicando in primo luogo se si 
desidera operare in modalità Internet 
Gaming ^equivalente all’architettura 
infrastructure delle Wlan) o Head to 
Head (sinonimo di rete ad hoc). Gra¬ 
zie al pulsante montato sul pannello 
posteriore del dispositivo è comun¬ 
que possibile commutare istantanea- 
mente tra le due modalità. Si può 
quindi intraprendere una scansione 
automatica delle reti wireless a dispo¬ 
sizione o creare manualmente un 
profilo indicando il relativo Ssid, oltre 
ai relativi parametri di cifratura delle 
trasmissioni. In quest'ambito il dispo¬ 
sitivo ha mostrato qualche carenza: in 
primo luogo runico protocollo di sicu¬ 




rezza supportato è il 
Wep, le cui chiavi so¬ 
no per di più inseribili 
solo in modalità Ascii (nel 
o si utilizzassero chiavi bi¬ 
narie o esadecimali sarà quindi ne¬ 
cessario ricorrere a un tool di con¬ 
versione o all'interfaccia Web sopra 
citata). Pur essendo pubblicizzato 
per il collegamento in modalità wi¬ 
reless di console da gioco come 
Sony Playstation 2 o Microsoft Xbox, 
l'adattatore Edimax si rivela indica¬ 
to anche a tutti coloro che desidera¬ 
no fornire un'interfaccia di collega¬ 
mento senza fili a prodotti dotati di 
Nic Ethernet su cui non si vogliono o 
non si possono installare driver spe¬ 
cifici. Si pensi ad esempio a telefoni 
Ip, appliance di home entertainment 
(media hub), o qualsiasi altro dispo¬ 
sitivo che non si basa su sistemi ope¬ 
rativi standard. Anche gli utenti Ap¬ 
ple o Linux, spesso afflitti da proble¬ 
mi di driver, possono trovare nella 
proposta Edimax un'interessante so¬ 
luzione, così come gli utilizzatori di 
personal computer attirati dall'op¬ 
portunità di gestire connessioni wi¬ 
reless e cablate tramite un'unica in¬ 
terfaccia di rete. D'altro canto è be¬ 
ne sottolineare come, rispetto a una 
soluzione Usb, il game adapter pre¬ 
senti una portabilità ridotta, accen¬ 
tuata dall'alimentatore esterno. ■ 
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Periferiche ►► 


Seagate propone 200 GByte 
esterni per il backup dei dati 


Arriv aanche sul mercato italiano la soluzione di backup esterna di Seagate. 
La versione in prova è del tipo combo con interfaccia Firewire e Usb 2.0. 


►► Anteprima di 

Michele Braga 


I I 


WH 


LAB 


Dopo una lunga attesa approda an¬ 
che sul mercato italiano la linea di 
dischi Seagate External Drive. Il 
produttore americano, che ha re¬ 
centemente riorganizzato la propria 
offerta per soddisfare il più ampio 
ventaglio di esigenze, propone tre 
soluzione esterne: due dischi, da 
160 e 200 GByte, dotati di interfac¬ 
cia combo e tasto di sincronizzazio¬ 
ne e un disco da 160 GByte con la 
sola interfaccia Usb 2.0 e senza ta¬ 
sto di sincronizzazione integrato. 
Oggetto di guesta prova è il model¬ 
lo da 200 GByte, con interfacce di 
collegamento Usb 2.0 e Firewire 
IEEE1394a, indirizzato agli utenti 
che desiderano una ampia capacità 
di archiviazione, prestazioni elevate 
e uno strumento per automatizzare 
o quantomeno semplificare le ope¬ 
razioni di backup. 

Le unità esterne già molto diffuse in 
ambiente lavorativo, sono sempre 
più presenti anche in ambito dome¬ 
stico in quanto consentono di esten¬ 
dere in modo rapido e flessibile la 
capacità di archiviazione del siste- 




Contro 


ma. In questo mo¬ 
mento di transizio¬ 
ne dall'interfaccia 
Ultra Ata a quella 
Serial Ata, che per 
la maggior parte 
degli utenti inten¬ 
zionati ad aggior¬ 
nare il sistema 
comporta la sostitu¬ 
zione dei vecchi di¬ 
schi con unità di 
nuovo tipo, l'uti¬ 
lizzo di interfac¬ 
ce di comunica¬ 
zione esterne per¬ 
mette di protegge¬ 
re la spesa sostenuta. Il disco Seaga¬ 
te, compatto e dalle linee arrotonda¬ 
te, utilizza un telaio realizzato in 
materiale plastico e assemblato sen¬ 
za l'impiego di viti. Sul frontale so¬ 
no presenti due luci (una indica l’at¬ 
tività del disco e l'altra la presenza 
di alimentazione) e un pulsante di 
sincronizzazione che richiama e at¬ 
tiva il software di backup. Sul lato 
posteriore sono raggruppati il tasto 
di accensione, il connettore di ali¬ 
mentazione di tipo Din e le porte di 
collegamento, una Usb 2.0 (480 Mb¬ 
ps) e due Firewire IEEE1394a (400 
Mbps). La superficie superiore è sa¬ 
gomata in modo da combaciare con 
il supporto in gomma presente sotto 
il telaio in modo da poter impilare 


piu unita 
dello stes¬ 
so tipo con 
un conse¬ 
guente risparmio dT" 
spazio sul piano di lavoro; in que¬ 
sto caso le due porte Firewire per¬ 
mettono di creare una catena colle¬ 
gata al Pc con un solo cavo. Diver¬ 
samente, per collegare più unità 
dello stesso tipo con l'interfaccia 
Usb 2.0 sarà necessario procurarsi 
un hub Usb oppure occupare più 
porte del sistema. 

La costruzione interna è stata cura¬ 
ta nei dettagli. Il disco è ancorato a 
due supporti metallici che hanno la 
doppia funzione di dissipare una 
parte del calore generato durante il 
funzionamento e di collegare l'u¬ 
nità al telaio esterno attraverso 
quattro supporti antivibrazione. 
Schermata all'interno di un involu¬ 
cro metallico posto sotto il disco è 
presente l'elettronica di controllo 
realizzata con tre chip: Cypress Se¬ 
miconductor CY7C68013, tra l'in¬ 
terfaccia Usb 2.0, Oxford Semi¬ 
conductor OXFW911, un bridge 
tra l'interfaccia Ultra Ata e quella 


> Doppia interfaccia di collegamento 


Produttore: Seagate, USA. Pagina Web: www.seagate.com. 


Distributori: Bell Microproducts, 20090 Segrate (MI). Pagina Web: 
www.bellmicro.it/ Deltos, 20099 Sesto San Giovanni (MI). Pagina 
Web: www.deitos.it / eSys Distribution, 21047 Saran¬ 
no (VA). Pagina Web: 

www.esysdistribution.com /Ingram Micro, 

Cassino de’ Pecchi (MI). Pagina Web: www.in- 
grammicro.it. 


> Software di backup migliorabile 


il ù Seagate External Hard Drive 200 GByte 

jflfad Euro 176,40 va inclusa 
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Periferiche ►► 


A destra, i profili di 
trasferimento dati 
misurati con Winbench 99 
2.0 e relativi alle 
interfacce Firewire e Usb 
2.0. Sotto, le rispettive 
distribuzioni dei tempi di 
accesso ai disco. 


g 



Firewire che è controllata dal chip 
Agere FW802B. Il disco impiegato è 
il modello più alto della serie Barra¬ 
cuda 7200.7, con capacità di 200 
GByte, velocità di rotazione dei 
piattelli a 7.200 rpm (rotazioni per 
minuto), una memoria buffer da 8 
MByte e interfaccia Ultra Ata 133. 
Le unità esterne che utilizzano di¬ 
schi ad alte prestazioni sono indica¬ 
te come strumento di supporto per 
quegli utenti che la¬ 
vorano su file di 
grosse dimensio¬ 
ni come nel ca¬ 
so dell'eia- , 
borazione vi¬ 
deo; a chi in¬ 
vece necessita 
più dello spazio 
che delle prestazioni 
consigliamo di valutare 



Seagate Extema] HD 200 GByte (firewire) 42.700 36.700 

Seagate ExternalHD 200 GByte (Usb 2.0) 31.800 31.700 


anche un'unità equipaggiata con un 
disco a 5.400 rpm in grado di garan¬ 
tire buone prestazioni e, al tempo 
stesso, di operare ad un regime di 
temperatura inferiore. 

Con un peso complessivo poco su¬ 
periore ai 1.700 grammi (disco, ali¬ 
mentatore e cavo di alimentazione) 
e con un involucro abbastanza in¬ 
gombrante per trovare posto all'in- 
terno di una borsa da lavoro, l'Ex- 
ternal Drive, in linea con altri di¬ 
schi esterni nel formato 
di 3,5", si propone 
come soluzione 
da scrivania tra¬ 
sportabile più 
che portati¬ 
le. L'unità 
può essere siste¬ 
mata sia in posizione 
orizzontale sia verticale uti¬ 
lizzando il supporto fornito a cor¬ 
redo. Come la maggior parte dei 
prodotti simili presenti sul mercato, 
anche il modello Seagate è accom¬ 
pagnato da un software per il 


backup dei dati. BounceBack Ex¬ 
press è uno strumento facile e di 
utilizzo immediato, ma al tempo 
stesso limitato nelle funzionalità ri¬ 
spetto a pacchetti più blasonati e di¬ 
sponibili con prodotti della stessa 
fascia. Con questo pacchetto non è 
infatti possibile costruire un profilo 
particolareggiato per l'esecuzione 
in automatico della procedure di 
backup. I test hanno evidenziato 
una maggiore efficienza nel trasfe¬ 
rimento prolungato di dati durante 
l'utilizzo dell'interfaccia Firewire; 
con essa è stato infatti ottenuto un 
profilo di trasferimento che, sebbe¬ 
ne presenti un degrado nella zona 
finale, rimane sempre superiore a 
quello registrato durante l'impiego 
del collegamento Usb 2.0. I risultati 
ottenuti con la suite di test IPeak di 
Intel mostra invece un sostanziale 
pareggio per quanto riguarda il 
tempo di accesso in lettura; la distri¬ 
buzione statistica dei tempi, di poco 
a favore del Firewire, è infatti pres¬ 
soché identica. 


* U *_-[ t ? 


Disiai ».:«] «12! SU 


Olstributlon of Read Service Times 


Distribuitoti of Read Service Times 



JÈk 


110 

PC Professionale - dicembre 2004 










































































































































































































































Periferiche ►► 


Kodak EasyShare LS753, 
cinque MPixel nel taschino 

Fotocamera versatile, compatta e semplice da utilizzare, si segnala per la cura 
dei dettagli, l'elevata risoluzione e l'ottimo zoom 2,8X Schneider-Kreuznach. 


►► Anteprima di 

Paolo Marelli 


LAB 



L'inarrestabile corsa verso sensori ad 
alta risoluzione sospinge con sé l'in¬ 
tero parco di fotocamere digitali, indi¬ 
pendentemente dal loro segmento di 
mercato. Per questo mentre al verti¬ 
ce, tra le reflex professionali, si è su¬ 
perata la soglia dei 15 megapixel, 
dalla parte opposta del mercato, tra le 
compatte entry level, si parla como¬ 
damente di sensori da 5 megapixel. 
Con questa premessa, riusciamo a 
comprendere come una fotocamera 
da taschino come la Kodak EasySha¬ 
re LS753 disponga di un'unità sensi¬ 
bile da 5 megapixel, valore che sino 
^ all'anno scorso era prerogativa del 
quotato segmento delle prosumer 
a mirino elettronico. Oltre che 
per l'elevata risoluzione, questa 


compatta fotocamera si 
fa apprezzare per l'otti¬ 
ca zoom, di discreta 
escursione focale (un 
36-100 mm equivalente 
35mm) e firmata da un 
blasonato marchio del 
settore: Schneider 

Kreuznach. 

Il concetto che sta alla 
base della LS753 è rap¬ 
presentato dalla sinergia tra sempli¬ 
cità d'utilizzo e compattezza. Proprio 
per questo dispone della funzione 
Kodak Color Science dove un apposi¬ 
to chip elabora i dati degli scatti al fi¬ 
ne di giungere al miglior risultato 
qualitativo possibile, oltre alla como¬ 
da funzione EasyShare adottata da 



Kodak Easy Share LS753 


Prezzo di listino in euro (Iva inclusa) 
Dimensioni (L x A x P) mm 
Peso (con batteria) g 


Specifiche tecniche 


399,00 

108x49x30 

220 


N0=O 


da 1/1.400 a 16 


Risoluzione massima (pixel) 

Altre risoluzioni supportate 
Rapporto d’immagine 
Risoluzione del sensore (megapixel) 
Risoluzione effettiva (megapixel) 
Tipo di sensore 
Matrice dei colori 


2.569 x 1.929,2.569 x 
1.706(3:2) 
2.048x1.536,1.496x1.122 
4:3,3:2 
5,3 
5,0 

Ccd da 1/2,5 “ 
Rgb 


Livello di qualità Best / Best 3:2 / Better / Cood 

Lunghezza focale equiv. (mm) 36-100 

Zoom ottico/digitale 2,8X/3,6X 

Sensibilità Iso relativa auto, manuale (80,100,200, 

400,800) 

Apertura massima (Wide / Tele) F3,0 - 4,9 

Bilanciamento del bianco auto e 3 modalità preimpost. 

(luce diurna, fluoresc. e incandesc.) 
Autofocus • (multizona e zona centrale) 

Fuoco manuale O 

Min. distanza messa a fuoco (cm) 60 

Min. distanza modalità macro(cm) 5 


Flash integrato 

• 

Flash esterno 

O 

Modalità flash auto, on, off, riduzione occhi rossi 

Compensazione dell’esposizione +/- 2 Ev a intervalli 

di 1/2 Ev 

Misurazione esposimetrica 

settori, media prevalenza 
centrale, spot 

Modalità di scatto 

auto, ritratto e 13 modalità 


preimpostate 

Scatti in sequenza 

3 fps, massimo 4 fotogrammi 

Video/Risoluzione 

640 x 480 @ 13 fps, illimitata 
con audio 

Autoscatto (secondi) 

10 

Formato di file immagine supportati Jpeg 

Compatibilità Exif 2.2 

• 

Dimensioni Lcd (pollici) 1,8” 

Risoluzione Lcd (pixel) 

134.000 

Tipo di interfaccia con il Pc 

Usbl.l.Tvout 

Memoria di massa 

Secure Digital 

Scheda inclusa 

32 MByte di memoria interna 

Batteria 

Klic-5000 agli ioni di Litio 
(1.050 mAh) 

Carica batteria 

• 


Kodak per semplificare al massimo 
la connettività della fotocamera. 
Infatti, utilizzando la LS753 con una 
docking station dedicata, è possibile 
caricarne la batteria, scaricare le foto 
nel Pc, o anche stampare le immagi¬ 
ni selezionate direttamente dalla fo¬ 
tocamera, con la semplice pressione 
di un tasto e in totale autonomia (tra¬ 
mite la Printer Dock 6000). La sensa¬ 
zione di robustezza che sfoggia que¬ 
sta Kodak è confermata dalla bontà 
dei materiali con cui è composto il 
guscio dell'apparecchio: si è fatto 
largo uso di metallo anodizzato sul 
frontale e lucido sui lati, con inserti 
di plastica e gomma sapientemente 
dosati. Le dimensioni della fotoca¬ 
mera sono paragonabili a quelle di 
un telefono cellulare (108 x49x30 
mm) e solo lo spessore è più abbon¬ 
dante. Lo zoom fuoriesce all'avvio 
della macchina estendendosi per 
circa 25 mm e sono necessari circa 3 
secondi per essere pronti allo scatto. 
I comandi sono razionali e intuitivi, 
con la ghiera di comando che spor¬ 
ge sulla parte superiore del corpo 
immediatamente davanti al pulsan¬ 
te di scatto. Sul dorso, ai lati del di¬ 
splay Lcd da 1,8 pollici, troviamo il 
resto dei comandi, tra cui spicca 
l'immancabile controllo a quattro 
vie, in questo caso coassiale alla 
ghiera di comando dello zoom moto¬ 
rizzato. 


►► 
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Il mirino galileiano, per chi ancora lo 
utilizzasse, è di dimensioni assai con¬ 
tenute e il suo utilizzo per la composi¬ 
zione dell'immagine, ci sembra diffi¬ 
coltoso se non proibitivo. Fortunata¬ 
mente ci viene in assistenza il pan¬ 
nello Lcd che risulta più pratico e do¬ 
tato di tutte le informazioni necessa¬ 
rie, con menu graficamente gradevo¬ 
li e ben leggibili. Le funzioni di mo¬ 
dalità di scatto ci sono parse più che 
buone, considerato il target di questo 
modello. Nonostante non sia previsto 
un vero e proprio controllo manuale 
dell'esposizione, la LS753 è dotata di 
tre modalità automatiche (auto, ritrat¬ 
to e macro) più una quarta (scene). 
Grazie a quest'ultima è possibile im¬ 
postare ben tredici programmi d’e¬ 
sposizione, adatti per le più svariate 
esigenze di ripresa. 

Meritano una menzione poi taluni 
controlli apprezzati da utilizzatori 
evoluti, come la possibilità di scelta 
per la misurazione della luce (settori, 
media, spot) nonché dell'area d'au- 
tofocus (multizona, centrale), la capa¬ 
cità di intervenire correggendo l'e¬ 
sposizione di ±2 stop, l'escursione 
dell'otturatore che va da 1/1.400 a 16 
secondi, terminando con la gamma 
delle sensibilità Iso che va da 80 ad 
800 in cinque step. Nell'uso pratico, 
abbiamo poi apprezzato la scelta del¬ 
la casa di impostare la fotocamera in 
modo che lavori a priorità di scatto, 
per cui se si sta impostando un set¬ 
taggio da menu, piuttosto che rive¬ 
dendo delle immagini catturate, con 
una leggera pressione sul pulsante di 
scatto la LS753 passa velocemente 
alla modalità di ripresa, risparmian¬ 
doci tempi morti o interventi noiosi 
sui comandi. 

Con queste peculiarità è implicito 
che l'apparecchio dia il meglio di sé 
se utilizzata come macchina punta-e- 
scatta, demandando agli automati¬ 
smi tutti i controlli sull'immagi¬ 
ne, come del resto è ovvio per 
una fotocamera di questo ti¬ 
po che fa della miniaturizza¬ 
zione, dello styling e della 
semplicità d'uso, le sue pre¬ 
rogative salienti. Una citazio¬ 
ne la merita anche la moda¬ 
lità video che può registrare 
in formato Mpeg4 alla risolu¬ 
zione di 640x480 punti con 



Lo scatto in posizione tele in esterni rivela una soddisfacente misurazione 
valutativa della luce e una scala tonale un poco compressa. La qualità dell'ottica 
resta un punto fermo dell'apparecchio, così come, analizzando qualche particolare, 
una leggera perdita di dettaglio causata dall'algoritmo per la riduzione del rumore. 



L’ottima qualità ottica è apprezzata soprattutto negli scatti con il grandangolare, 
dove, a causa degli angoli di ripresa elevati, è possibile incorrere in distorsione 
dell'immagine, morbidezza ai bordi se non addirittura caduta di luce o 
vignettatura, specie con fotocamere compatte con ottiche dalle dimensioni molto 
contenute. Con questo Variogon invece, i risultati sono senz’altro soddisfacenti. 


|T lj Kodak EasyShare LS753 

tlBliii Euro 399,00 va inclusa. 


Produttore: Kodak, V.le Matteotti 62,20092 Cinisello Balsamo (MI); 
tei. 02-66028612, fax 02-66028479. Pagina Web: www.kodak.it. 


Pro 


> Qualità costruttiva e design > Risposta insufficiente 

> Operatività razionale e intuitiva dell’autofocus alle basse luci 

> Qualità dell’obiettivo 



Periferiche ►► 



Lo scatto in studio con luce artificiale ci ha permesso di 
verificare l’ottimo lavoro svolto dal blasonato zoom 
Schneider-Kreuznach Variogon, con una resa più che 
buona sino ai bordi. È chiaro che con un sensore da 5 
megapixel avente fattore di forma 1/2,5”, qualcosa sul 
campo si lascia, dovendo fare gli inevitabili conti con 
l’algoritmo per la riduzione del rumore. 



Commentando lo scatto con il flash sono due le 
osservazioni da farsi: innanzi tutto osserviamo che 
l'esposizione col lampeggiatore tende a sottoesporre di 
circa 0,3/0,5 stop e che la resa cromatica è senz'altro 
buona. La messa a fuoco risulta accurata, tuttavia 
abbiamo dovuto illuminare il soggetto perché l’autofocus 
riuscisse nel suo lavoro. Infatti la LS753 non è dotata di 
luce d’assistenza per l’autofocus. 


cadenza di 13 fps, sino ad esaurimen¬ 
to scheda di memoria. Passando ora 
all'analisi degli scatti, dobbiamo se¬ 
gnalare che gli scatti effettuati hanno 
evidenziato un livello di dettaglio ac¬ 
cettabile, un controllo del rumore ef¬ 
ficiente (anche se aggressivo) ed una 
fedele scala cromatica. Analizzando 
inoltre le immagini ai bordi abbiamo 
costatato come l'ottica, confermi 
quanto di buono ci si poteva attende¬ 
re dal blasonato marchio. ■ 
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Periferiche ►► 


Canon Digital Ixus 40: 
dimensioni e peso da primato 

L'ultima erede della dinastia Ixus introduce un nuovo sensore Ccd da 1/2,5" 
con risoluzione a 4 megapixel e può vantare ottime doti velocistiche. 


►► Anteprima di 

Paolo Marelli 



LAB 


Pur ricalcando la tradizionale linea 
estetica della gamma Ixus, la nuova 
Canon nasce all'insegna della minia¬ 
turizzazione estrema. Con questa fo¬ 
tocamera la gamma Ixus si mostra più 
che mai ampia, considerando i tre 
modelli presentati all'inizio di feb¬ 
braio 2004 e le Ixus 30 e Ixus 40 pre¬ 
sentate a settembre (quest'ultima og¬ 
getto dell'anteprima). Per rafforzare il 
concetto di ultra compact camera, Ca¬ 
non è riuscita non solo ad assottigliare 
le dimensioni di un paio di millimetri, 
ma anche a limare una trentina di 
grammi rispetto ai modelli d’inizio 
anno. I materiali utilizzati nella realiz¬ 
zazione del guscio vedono l'utilizzo di 
leghe in metallo, con inserti di plasti¬ 
ca e gomma, conferendo al tutto una 
discreta impressione di solidità. 
Accendendo la macchina la prima co¬ 
sa che si apprezza è il tempo d'accen¬ 
sione, davvero molto ridotto: in meno 
di un secondo l'ottica fuoriesce e la 
fotocamera è pronta per lo scatto. 
Considerato il target della macchina, 
Canon merita senz'altro un plauso 
per questa caratteristica. I comandi 
sono concentrati nella zona destra del 
corpo dove troviamo accensione e 


ilù Canon Digital Ixus40 
aBnd Euro 429,00 va inclusa. 

Produttore: Canon Italia, via Milano 8,20097 San Donato Mi¬ 
lanese (MI); tei. 02-82481, fax. Pagina Web: www.canon.it. 
E-mail: supporto@canon.it. 


Pro 


> Qualità costruttiva e design 

> Velocità operativa 

> Peso e ingombro da primato 

> Capacità video 


Contro 


> Risposta insufficiente dell’autofocus alle basse luci , 



pulsante di scatto con comando zoom 
coassiale, situati sulla sommità 
del corpo. La rimanenza è si¬ 
stemata sul dorso, a destra 
dell'ampio Lcd la cui diagona¬ 
le è passata da 1,5 a 2 pollici. 

Dietro al pulsante di scatto tro- ( 
viamo un deviatore con cui è 
possibile selezionare i tre modi 
operativi di base dell'apparec¬ 
chio: visione immagini cattura- t 
te, cattura immagini e cattura 
filmati. 

Questa soluzione, seppur non 
rapida come quanto visto sulle 
fotocamere a priorità di scatto, 
consente di passare abbastanza velo¬ 
cemente da una modalità all'altra e 
con un movimento intuitivo e sempli¬ 
ce. L'obiettivo è di produzione Canon 
e dichiara un'escursione focale 35- 
105 mm (equivalenti 35mm). Fra le 
caratteristiche di questo zoom si se¬ 
gnala l'impiego della tecnologia Ca¬ 
non UA che, adottando lenti asferi¬ 
che ad alto indice rifrattivo, consente 
la realizzazione di ottiche particolar¬ 
mente compatte. Tuttavia, analizzan¬ 
do gli scatti effettuati, dobbiamo se¬ 
gnalare come quest'ottica non ha mo¬ 
strato (specie ai bordi dell'immagine) 
il rigore tipico delle lenti Canon. Co¬ 
me oramai tradizione per il marchio, 
anche questa Ixus 40 affida tutta la 
gestione elettronica a un chip di tipo 
Digic ( Digital Imaging Core ) giunto 
alla sua seconda edizione. Questo 
chip principalmente controlla Ccd, 
esposizione, messa a fuoco, bilancia¬ 
mento del bianco, elaborazione e 
compressione delle immagini, sino 


alla loro scrittura sulla scheda di me¬ 
moria. Tra le funzioni disponibili, se¬ 
gnaliamo la possibilità di eseguire 
riprese panoramiche, cucendo tra lo¬ 
ro due o più scatti (stitch), il tutto sot¬ 
to il controllo degli automatismi del¬ 
la fotocamera. 

La fotocamera non dispone di una 
vera e propria modalità manuale nel 
senso fotografico del termine (dove 
impostare tempi e diaframmi), tutta¬ 
via esiste un'impostazione pseudo¬ 
manuale con la quale si ottiene un 
controllo più completo su diversi set¬ 
taggi e 7 diverse modalità di ripresa 
preimpostate. A tal riguardo è utile 
segnalare che Canon ha messo a 
punto una specifica tecnologia per 
un efficiente controllo dell'immagi¬ 
ne in automatismo, la cui sigla è iSa- 
ps ( Intelligent Scene Analysis based 
on Photographic Space). Quest'ulti¬ 
ma poggia su un esteso database 
d'immagini campione, cui l'elettro¬ 
nica della fotocamera fa riferimento 
per trovare i migliori parametri d'e¬ 
sposizione in totale automatismo. 

In sinergia con l’iSaps lavora l'au- 
tofocus con tecnologia AiAF (Arti/i- 
cial Intelligent Auto-Focus) in que¬ 
sto caso in versione a nove punti. 



IXUS 40 AIA F 
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Periferiche ►► 


Canon Digital Ixus 40 

Prezzo di listino in euro (Iva inclusa) 

429 

Dimensioni (L x A x P) mm 

86x54x21 

Peso (con batteria) g 

180 

1 Specifiche tecniche 

Risoluzione massima (pixel) 

2.272x1.704 

Altre risoluzioni supportate 

1.600 x 1.200,1.024 x 768,640 x 480 

Rapporto d’immagine 4:3 

Risoluzione del sensore (megapixel) 

4,1 

Risoluzione effettiva (megapixel) 

3,9 

Tipo di sensore 

Ccd da 1/2,5" 

Matrice dei colori 

Rgb 

Livello di qualità 

superfine / fine / normale 

Lunghezza focale equivalente (mm) 

35-105 

Zoom ottico / digitale 

3X/3,6X 

Sensibilità Iso relativa 

auto, manuale (50,100,200,400) 

Apertura massima (Wide/Tele) 

F2,8-4,9 

Bilanciamento del bianco 

auto, manuale e 5 modalità preimpostate 
(luce diurna, nuvoloso, tungsteno e 

2 incandescenze) 

Autofocus 

sì, Canon AiAF 9 punti ad ampia area 

Fuoco manuale 

no 

Minima distanza di messa a fuoco (cm) 

18 

Minima distanza in modalità macro (cm) 

3 

Velocità otturatore (secondi) 

da 1/1.500 a 15 

Flash integrato 

sì 

Flash esterno 

no 

Modalità flash 

auto, on, off, riduzione occhi rossi, slow sync 

Compensazione dell’esposizione 

+/- 2 Ev a intervalli di 1/3 Ev 

Misurazione esposimetrica 

settori, media prevalenza centrale, spot 

Modalità di scatto 

programmata, programmata manuale 

e 6 modalità preimpostate 

Scatti in sequenza 

2,4 fps, fino esaurimento scheda di memoria 

Video/Risoluzione 

640 x 480 @ 30 fps, illimitata con audio 

Autoscatto (secondi) 

2,10 

Formato di file immagine supportati 

Jpeg 

Compatibilità Exif 2.2 

SÌ 

Dimensioni Lcd (pollici) 

2,0" 

Risoluzione Lcd (pixel) 

118.000 

Tipo di interfaccia con il Pc 

Usbl.l.Tvout 

Memoria di massa 

Secure Digital 

Scheda inclusa 

Secure Digital da 16 MByte 

Batteria 

NB-4L agli ioni di litio (760 mAh) 

Carica batteria 

sì 


Questo sistema riesce a mettere a 
fuoco su un'ampia area, ottenendo i 
dati in base alla posizione e al movi¬ 
mento del soggetto e analizzando il 
tutto con le informazioni fornite dal 
database iSaps. Durante la prova sul 
campo abbiamo verificato sia la velo¬ 
cità sia la precisione del sistema: an¬ 
che se in condizioni di luce scarsa i ri¬ 
sultati dell'autofocus sono stati sotto 
le attese, nonostante la presenza del¬ 
la luce ausiliaria. Circa la gualità de¬ 
gli scatti, premesse le dimensioni del 
sensore (circa 5,5 x 4 mm) e la marca¬ 


ta morbidezza dell'ottica ai bordi, 
globalmente riteniamo che essa sia 
soddisfacente, grazie anche al buon 
lavoro svolto dall'algoritmo di com¬ 
pressione file e dal sistema di riduzio¬ 
ne del rumore. Il vero vanto presta¬ 
zionale di questa Ixus è tuttavia la 
velocità complessiva, dove registria¬ 
mo, oltre al tempo d'accensione mol¬ 
to rapido, anche la possibilità di ope¬ 
rare con scatti in sequenza pari a 2,4 
fps (sino a esaurimento dello spazio 
disponibile) e l'eccellente capacità vi¬ 
deo che permette di registrare in riso¬ 



lo ripresa in studio con luce artificiale ci ha permesso di 
constatare una più che discreta fedeltà cromatica, anche 
se la scala tonale appare un po' compressa e il rumore 
fa capolino nelle ombre. Nel complesso un risultato più 
che buono, anche se ci ha sorpreso l’eccessiva 
morbidezza ai bordi, imputabile all'obiettivo. 



Degno di nota anche il lavoro del piccolissimo flash 
incorporato. Oltre alla copertura uniforme, soddisfa anche 
l'accuratezza dell'esposizione. In modalità macro il flash 
non è attivabile e ciò costituisce una limitazione. Il fatto è 
che fotografando soggetti molto vicini, l'ombra del pur 
piccolo zoom renderebbe vano il lavoro del lampo. 


luzione Vga (640 x 480) a cadenza di 
30 fps, anche in questo caso con du¬ 
rata limitata solo dalla capacità della 
scheda di memoria. 

In conclusione la Ixus 40 è una foto¬ 
camera particolarmente indicata nel¬ 
l'uso punta-e-scatta, trasportabile 
praticamente ovunque, grazie alle 
dimensioni da primato e sempre 
pronta all'uso per via di una velocità 
operativa senz'altro invidiabile. ■ 
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Periferiche ►► 


OneTouch II l’evoluzione 
del personal Storage esterno 

L'ultimo One Touch nato in casa Maxtor offre più spazio di archiviazione, 
prestazioni superiori alla generazione precedente e un design rifinito. 


►► Anteprima di 

Michele Braga 


I I 


WH 


LAB 


Sin dalla prima introduzione della 
linea Personal Storage, le soluzioni 
di archiviazione esterna su disco 
proposte da Maxtor hanno dimo¬ 
strato sia una buona qualità dal 
punto costruttivo sia una cura parti¬ 
colare delle funzioni accessorie, dal 
tasto di sincronizzazione al software 
di backup fornito nella confezione. I 
nuovi OneTouch II apportano anco¬ 
ra alcune migliorie a una delle fami¬ 
glie di prodotti più completi nel set¬ 
tore dell'archiviazione di largo con¬ 
sumo. 

Le differenze tra la linea OneTouch 
II e la precedente consistono nell'u¬ 
nità disco impiegata e in alcune mo¬ 
difiche costruttive di piccola entità 
apportate all'interno del telaio. I 
Personal Storage di prima genera¬ 
zione e i modelli OneTouch utilizza¬ 
vano rispettivamente dischi rigidi 
MaxLine e MaxLine Plus II, mentre 


[T3 Maxtor OneTouch II 300 GByte 

HjiUftWlì Euro 379,00 Iva inclusa 


Produttore: Maxtor, Usa. Pagina Web: www.maxtor.com. 

Distributori: Actebis Computer, S. Bovio-Peschiera Borromeo (MI). 
Pagina Web: www.actebis.it/ Arrow Silverstar, Milano (MI). Pagi¬ 
na Web: www.arrow.com/ Bell Microproducts, Segrate 
(MI). Pagina Web: www.bellmicro.it/ ECC Elettroni 
ca, Cusago (MI). Pagina Web: www.eccaba- 
cus.it/ Ingram Micro, Peschiera Borro¬ 
meo (MI). Pagina Web: www.ingrammi- 
cro.it/ TechData, S. Giuliano (MI). Pa¬ 
gina Web: www.techdata.it. 


> Robusto, ma con un peso di 1.800 grammi 

> Alimentatore esterno di piccole dimensioni 


> Supporto verticale poco stabile 

> Auspicabile l’introduzione dell’interfaccia Firewire IEEE1394b 
(800 Mbps) 



i nuovi OneTouch II sono equipag¬ 
giati con unità DiamondMax 10. 
Questi sono disponibili in tagli di 
capacità che vanno da 80 a 300 
GByte e operano a una velocità di 
7.200 rpm (rotazioni per minuto); la 
memoria buffer è di 16 MByte sui 
modelli da 250 e 300 GByte, mentre 
è di 8 MByte per quelli da 80 a 200 
GByte. L'esemplare in prova utilizza 
l'interfaccia Ultra Ata-133, offre la 
massima capacità di archiviazione e 
alcune caratteristiche presenti an¬ 
che sulla linea di prodotti MaxLine 
III, recensito sul numero 164 di PC 
Professionale. Caratteristiche pecu¬ 
liari dei dischi DiamondMax 10 so¬ 
no il supporto a tecnologie proprie¬ 
tarie Maxtor come l'Sps (Shock Pro- 
tection System) e il Dps (Data Pro- 
tection System) che operano insie¬ 
me per proteggere l'affidabilità dei 
dati e della meccanica contro gli 
shock negli stati operativi e non 
operativi dell'unità. 

L'involucro esterno realizzato in le¬ 
ga di alluminio garantisce, seppure 
a fronte di un maggior peso rispetto 
a un telaio plastico, una migliore ef¬ 
ficienza nella dissipazione del calo¬ 
re, una maggiore protezione e una 
resistenza all'usura dovuta a urti e 
sfregamenti che possono verificarsi 
durante il trasporto. Un nuovo fron¬ 
tale costruito combinando ma¬ 
teriale plastico e metalli¬ 
co migliora anche 
l'aspetto esteti¬ 
co rispetto alla 
precedente gene¬ 
razione. Invariata la 
presenza e le funzioni 
del tasto programmabile 
alla cui pressione possono 
essere associati diversi eventi 
come la sincronizzazione di cartelle 
o l'esecuzione di interi backup gior¬ 



nalieri. Se si 
desidera utilizzare il ta¬ 
sto di sincronizzazione è necessario 
installare i driver specifici del disco 
presenti sul Cd-Rom fornito a cor¬ 
redo. Anche la struttura interna è 
rimasta pressoché immutata: il di¬ 
sco è ancorato al telaio per mezzo 
di sospensioni in gomma che ridu¬ 
cono le vibrazioni e assorbono, an¬ 
che se solo in parte, l'energia dei 
piccoli urti alla quale è soggetta 
l'unità durante il trasporto. 

Due balestre in metallo provvedo¬ 
no a rendere solidali il telaio inter¬ 
no con quello esterno per ridurre al 
minimo le vibrazioni. Il peso com¬ 
plessivo dell'unità e dell'alimenta¬ 
tore raggiunge i 1.800 grammi an¬ 
che se, grazie alla forma sottile del 
telaio e alle piccole dimensioni del¬ 
l'alimentatore, è possibile portare 
con se il tutto alTinterno di una 
normale borsa da lavoro senza 
troppe difficoltà; in ogni caso il pe¬ 
so non permette di parlare di unità 
portatile, ma solo trasportabile. Sul 
lato posteriore sono raggruppate le 
porte di collegamento, una Usb 2.0 
e due Firewire, il tasto di accensio¬ 
ne e spegnimento, l'ingresso per 


►► 
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Periferiche ►► 


A destra, i grafici delle 
distribuzioni dei tempi 
di accesso con le 
interfacce Firewire e Usb 
2.0. Sotto, i rispettivi 
profili di trasferimento 
dati misurati con 
Winbench 99 2.0. 


d k 


P-ltfjH; *!•, »!*! -tir: 


Dlstributlon of Read Service Times 



Piala, »i«i t t 




Dlstributlon of Read Service Times 



k 


l'alimentazione e l'aggancio Ken- 
sington. L'utilizzo di un connettore 
di alimentazione standard, invece 
che di uno del tipo mini-din, riduce 
la possibilità di accidentali distacchi 
del cavo e permette di rimpiazzare 
con maggiore facilità l'alimentatore 
in caso di guasto. Dietro alle porte 
di collegamento è posizionata una 
k piccola scheda elettronica per il 
A controllo delle interfacce; i chip 
impiegati sono un Cypress Se¬ 
miconductor CY7C68013, per l'in¬ 
terfaccia Usb 2.0 (480 Mbps), un 
Oxford Semiconductor OXFW911, 
che opera da ponte tra l'interfaccia 
Ultra Ata e quella Firewire, e un 
Agere FW802B che pilota l'interfac¬ 
cia Firewire IEEE1394a (400 Mbps). 


Inizio Fine 


Maxtor OneTouch II 300 GByte (firewire) 
Maxtor OneTouch II 300 GByte (usb 2.0) 


42.200 

32.800 


37.100 

32.800 


AU'interno della confezione sono 
presenti l'alimentatore, un cavo 
Usb, uno Firewire e un supporto per 
il posizionamento verticale. Que¬ 
st'ultimo rappresenta forse l'unico 
neo di questo prodotto in quanto 
non disponendo di un sistema di ag¬ 
gancio con il telaio del disco non 
impedisce lo scorrimento dello stes¬ 
so all'esterno del supporto; sempre 
in merito alla stabilità, per mante¬ 
nere ferma l'unità sul piano di lavo¬ 
ro, è necessario applicare i gommini 
forniti nella confezione; questi tutta¬ 
via tendono a staccarsi facilmente. 

Il pacchetto software di backup for¬ 
nito con i prodotti OneTouch II è Re- 
trospect Express HD in versione 
Oem sviluppato da Dantz. Questo 
pacchetto è una versione semplifi¬ 
cata di quello fornito con i prece¬ 
denti modelli OneTouch, ma rimane 
tuttavia uno strumento molto buono 
per configurare e pianificare l'ese¬ 
cuzione di diverse tipologie di 


backup: semplice, incrementale, 
completo e funzioni di sincronizza¬ 
zione. Tra le funzionalità offerte vi è 
la possibilità di aggiungere file ad 
un archivio di backup preesistente, 
proteggere i file con password e ge¬ 
stire profili di backup multipli. Poi¬ 
ché anche i file di backup, l'archivio 
vero e proprio e il file di cataloga¬ 
zione, possono essere soggetti a 
corruzione dei dati come tutti gli al¬ 
tri file, Retrospect offre uno stru¬ 
mento di controllo e di recupero. 
Nel complesso il Maxtor OneTouch 
II dimostra di essere una soluzione 
ideale per chi ricerca non solo spa¬ 
zio di archiviazione o un disco velo¬ 
ce da affiancare ad una postazione 
di lavoro, ad esempio grafica o vi¬ 
deo, ma anche per chi necessita di 
un'unità di backup accoppiata ad 
un software di buona caratura. A ri¬ 
sentirne sono il prezzo finale e il co¬ 
sto al GByte che si collocano sopra 
la media di mercato. ■ 
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Periferiche ►► 


Neovo X-17AV, monitor da 17 
pollici, bello dentro e fuori 

Ben costruito e con una qualità delle immagini convincente, 

questo Neovo di lascia alta non delude gli utenti consumer più esigenti. 



SU 


►► Anteprima dì I monitor Lcd Neovo sono caratteriz- 

Pasquale Bruno zati dall'utilizzo di un filtro ottico de¬ 
nominato NeoV Crystal Optic Filter 
che offre una lunga serie di vantag¬ 
gi. In pratica si tratta di un rivesti¬ 
mento del pannello Lcd realizzato in 
materiale multistrato, che innanzitut- 
to offre protezione da graffi, polvere 
I ^r—1 — 1 e impronte, permettendo anche una 

più semplice ed efficace pulizia. Inol¬ 
tre ha funzioni antiriflesso e rispetto 
a una classica protezione in vetro 
permette di lasciar passare più facil¬ 
mente la luce. Secondo il produttore, 
i valori di riflessibilità sono nell'ordi¬ 
ne dello 0,93%, contro il 4% di un 


Contro 


Dvd, console per videogame, video¬ 
registratori e altro. Si tratta di un 
prodotto dunque orientato princi¬ 
palmente all'utente consumer evo¬ 
luto, da utilizzare a casa o nello stu¬ 
dio come periferica di visualizzazio¬ 
ne multiuso, ma per la qualità del 
pannello Lcd può essere tranquilla¬ 
mente usato per la produttività e per 
il lavoro. La base di sostegno non 
permette molta libertà di manovra; 
si può solo regolare l'inclinazione. 
L'alimentatore è esterno. 

Sul lato sinistro sono presenti quat¬ 
tro pulsanti per il menu Osd (On 
Screen Display), che risulta comple¬ 
to ma poco intuitivo da utilizzare. 
Una volta compresa la modalità di 
navigazione e selezione, si possono 
regolare finemente i valori di clock 
e phase per il segnale analogico, 
impostare la temperatura colore su 
tre valori predefiniti e procedere al 
bilanciamento del bianco automati¬ 
co, selezionare la fonte video tra i 
quattro connettori disponibili, non¬ 
ché agire sui parametri di base 
come contrasto, luminosità, niti¬ 
dezza, posizione del menu. In 
aggiunta è disponibile un quinto 
pulsante che permette la calibra¬ 
zione automatica del segnale. 

La dotazione è molto completa e 
prevede anche un cavo Dvi, piutto¬ 
sto costoso e raro da trovare incluso 
nel monitor, i cavetti S-video e vi¬ 
deocomposito, più un Cd-Rom con il 
manuale e i driver. Il manuale non è 
purtroppo disponibile in italiano ma 
nel complesso risulta abbastanza 
chiaro. Come opzione è disponibile 
un kit in standard Vesa per il fissag¬ 
gio a parete. Oltre ai 3 anni di ga¬ 
ranzia base, segnaliamo che Neovo 
aderisce allo standard ISO 13406-2 
classe 2 per quanto riguarda la di¬ 
fettosità dei pixel. ■ 


pannello senza protezione; mentre la 
trasmittanza, ovvero la quantità di 
radiazioni luminose lasciate passare 
verso gli occhi dell'osservatore, rag¬ 
giunge il 97% contro il 91% di un ri- 
vestimento in vetro. Il filtro NeoV in¬ 
fine migliora il contrasto e la lumino¬ 
sità delle immagini, molto visibile 
con i filmati su Dvd-Video, le foto¬ 
grafie e i videogiochi. 

Il Neovo X-17AV ha un design linea¬ 
re e molto curato, caratterizzato da 
una colorazione in nero e grigio scu¬ 
ro; i materiali sono di qualità e ren¬ 
dono il telaio particolarmente robu¬ 
sto. Lo spessore è contenuto e gli spi¬ 
goli sono rinforzati da inserti in gom¬ 
ma dura per offrire una ulteriore pro¬ 
tezione dagli urti. La dotazione di in¬ 
terfacce è molto ricca e prevede un 
classico connettore Vga analogico, 
uno Dvi-I - dunque convertibile in 
Vga tramite un adattatore - più il vi¬ 
deocomposito e l'S-video a cui colle¬ 
gare tipicamente periferiche 
come lettori di 


> Mancanza diffusori audio 


> Regolabile solo in inclinazione 


CARATTERISTICHE TECNICHE 


Marca: Neovo 
Modello: X-17AV 
Tecnologia: Tft 

Diagonale/Rapporto: 17”/ 4:3 
Risoluzione nativa: 1.280 x 1.024 
Colori visualizzabili: 16.777.216 
Rapporto di contrasto (tipico): 500:1 
Luminanza (cd / m 2 ): 250 
Tempo di risposta (ms): 15 
Angolo di visione (orizz./vert., gradi): 170/170 
Ingressi video: Vga analogico, Dvi-I, Videocomposito, S-Video 
Dimensioni in cm (alt. x larg. x prof.): 40 x 49 x 17 
Peso in kg: 6,8 
Certificazioni: Tco 95 
Garanzia: 3 anni on site 


Produttore: AG Neovo, Olanda. Pagina Web: www.neovo.it. 


> Costruzione curata 

> Filtro ottico NeoV 

> Quattro connettori di input 


TTu Neovo X-17AV 

■ n 

'JiiBiiwii Euro 579,00 va inclusa. 
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Shuttle XP17, il complemento 
per i sistemi compatti XPC 

Un display Lcd da 17 pollici fuori dal comune, caratterizzato da un pannello 
con rivestimento antiriflesso che esalta la luminosità delle immagini. 


►► Anteprima di 

Pasquale Bruno 


I I 


EfflUl 


LAB 


Molto nota per le sue schede madri e 
i sistemi compatti XPC, Shuttle ha in¬ 
trodotto a listino anche una linea di 
monitor Lcd, che per estetica e con¬ 
cezione rappresentano un comple¬ 
mento ideale per i propri Pc. Lo Shut¬ 
tle XP17 presenta una serie di carat¬ 
teristiche interessanti: è stato pensato 
per essere trasportato rapidamente 
da una scrivania all'altra, come optio¬ 
nal è disponibile una borsa in tessuto 


Ti Shuttle XP17 

r-i 

jjgg Euro 699,00 Iva inclusa 


Produttore: Shuttle, Taiwan. Pagina Web: www.shuttle.com. 

Distributori: Ariete Informatica, via Amo 26,80126, Napoli (NA); 
tei. 081-2462211, fax 081-2462222. Pagina Web: www.arieteinfor- 
matica.com. E-mail: info@arieteinformatica.com / Informatica Del¬ 
ta, Via Artigianale 46/48,25082, Botticino Sera (BS); tei. 030- 
2197000, fax 030-2191535. Pagina Web: www.informaticadeita.it. 
E-mail: mail@informaticadelta.it. 


> Trattamento AG del pannello 

> Portabilità 

> Ingresso digitale e analogico 


Contro 


> Base di sostegno migliorabile 

CARATTERISTICHE TECNICHE 
Marca: Shuttle 
Modello: XP17 
Tecnologia: Tft 

Diagonale / Rapporto: 17” / 4:3 

Risoluzione nativa: 1.280 x 1.024 

Colori visualizzabili: 16.777.216 

Rapporto di contrasto (tipico) 450:1 

Luminanza (cd / m^) 260 

Angolo di visione (orizz. / vert.) 140/140 

Tempo di risposta (ms) 16 

Ingressi video: Vga analogico, Dvi-D 

Dimensioni in cm (alt. x larg. x prof.): 43 x 4 x 42 

Peso in kg: 4,3 

Certificazioni: Tco 95 

Garanzia: 2 anni 


per il trasporto e sulla parte superiore 
ha una pratica maniglia in alluminio. 
È un'ottima scelta per accompagnare 
i videogiocatori più esigenti durante i 
Lan Party, oppure per seguire il Pc 
compatto o un notebook nei suoi spo¬ 
stamenti. L'estetica è molto elegante, 
lineare e senza sporgenze - maniglia 
a parte - e vanta anche un peso infe¬ 
riore ai 5 kg. Il pannello Lcd è coper¬ 
to da uno strato di vetro temperato 
con trattamento AG (Anti-Glare) dal¬ 
le molteplici funzioni. Da una parte 
riduce i riflessi delle fonti di luce di¬ 
retta, dall'altra permette di aumenta¬ 
re il contrasto e la nitidezza delle im¬ 
magini. La differenza rispetto a un 
pannello tradizionale è immediata¬ 
mente visibile ed è apprezzabile so¬ 
prattutto con i filmati su Dvd-video, le 
fotografie e naturalmente i videogio¬ 
chi. Il tempo medio di risposta dei cri¬ 
stalli è dichiarato in 16 millisecondi; 
le immagini in movimento sono sem¬ 
pre fluide, anche nelle scene più con¬ 
citate dei film. Si tratta dungue di un 
monitor che trova la sua collocazione 
ideale in un ambiente casalingo, per 
l'utilizzo multimediale e ludico. Scen¬ 
dendo più nei dettagli, il pannello ha 
una diagonale di 17 pol¬ 
lici e un an¬ 
golo di vi¬ 
sione piut¬ 
tosto am¬ 
pio, utile per 
esempio 
quando più 
persone 
guardano un 
film su Dvd. 
Sulla parte 
posteriore so¬ 
no presenti il 
connettore Vga 
e uno Dvi; è 
dunque possi¬ 



bile collegare due Pc allo stesso mo¬ 
nitor e passare al volo da un input 
all'altro. 

La base di sostegno si limita a una 
barra di allumino anteriore e un'asta 
di sostegno posteriore, inclinabile su 
tre posizioni. L'asta può ruotare di 90 
gradi e permette di installare il mo¬ 
nitor in modalità Portrait, vale a dire 
in verticale, anziché la classica 
Landscape. L'unico punto dello 
Shuttle XP 17 che meno ci è piaciuto 
è proprio la base. A parte l’inclina¬ 
zione non permette nessun altro tipo 
di regolazione, e il monitor viene a 
trovarsi molto vicino alla superficie 
della scrivania. Da una parte la sua 
semplicità permette di contenere pe¬ 
so e dimensioni dell'insieme, dall'al¬ 
tra risulta un po' limitante per l'ergo¬ 
nomia. I pulsanti per il menu OSD 
(On Screen Display ) sono posti sulla 
parte frontale e dopo un breve pe¬ 
riodo di training permettono di con¬ 
figurare in maniera abbastanza sem¬ 
plice tutti i parametri del monitor. 
Per chi va di fretta è disponibile un 
pulsante di autocalibrazione che fa il 
suo dovere in maniera efficace. Na¬ 
turalmente i risultati ideali si otten¬ 
gono con un collegamento di tipo 
Dvi. In caso contrario, tra i controlli 
avanzati per il segnale analogico ci¬ 
tiamo quelli su clock, phase e shar- 
pness; la temperatura colore è impo¬ 
stabile sui due valori predefiniti di 
9.300 e 6.500 gradi Kelvin. In dota¬ 
zione è fornito un utile panno per la 
pulizia e un piccolo manuale multi- 
lingua che però non prevede l'Italia- 
no. L'installazione in ogni caso è ele¬ 
mentare e decisamente alla portata 
di tutti. Volendo è possibile rimuove¬ 
re l’asta di sostegno e fissare il moni¬ 
tor a muro tramite un attacco Vesa; 
la procedura è illustrata sul manuale 
con numerose foto. ■ 
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DynaMO: i magneto ottici 
per il lavoro e il divertimento 

Fujitsu prosegue il rinnovamento della linea di unità MO esterne 
presentando due nuovi prodotti per la casa e il piccolo professionista. 


►► Anteprima di 

Vittorio Margoni 


LAB 


L'archiviazione dei dati, soprattutto 
se di una certa importanza, è sem¬ 
pre un argomento piuttosto scottan¬ 
te. Scegliere il supporto e la tecno¬ 
logia adatta allo scopo non è infatti 
un'operazione del tutto banale, so¬ 
prattutto alla luce delle innumere¬ 
voli possibilità offerte dal mercato. 
Solo in ambito consumer infatti è 
possibile scegliere tra numerose so¬ 
luzioni tra cui, per livello di diffusio¬ 
ne e costi, la parte del leone la reci¬ 
tano principalmente i supporti Dvd, 
i Cd e i dischi rigidi, sia quelli inter¬ 
ni sia quelli esterni. 

Passando poi al 
settore industriale 


la scelta si amplia ulteriormente e, a 
fianco dei dispositivi ottici, è possi¬ 
bile trovare le linee di dispositivi 
magnetici e magneto ottici. 

Se nel mercato di massa i parametri 
che guidano la scelta del consuma¬ 
tore sono principalmente il prezzo e 
la reperibilità dei supporti, in quello 
professionale sono essenzialmente 
la robustezza, le possibilità di archi¬ 
viazione e la durata del supporto. 
Considerando inoltre la legislazione 
vigente riguardante l'archiviazione 
in digitale dei dati sensibili, che ri¬ 
guarda mag¬ 
giormente le 


yT] DynaMO 1300U2 Photo 

IMIIll Euro 478,80 Iva inclusa 


> Utilizzabile anche senza Pc 

> Collegabile direttamente alla Tv 


> Display Lcd troppo piccolo 

> Prezzo non alla portata di tutti 

TTu DynaMO 1300U2 LT 

iSM Euro 300,00 Iva inclusa (indicativo) 


> Prodotto estremamente compatto 


> Costo al MByte elevato 


Supporto MO da 1,3 GByte: euro 16,8 Iva inclusa. 

Produttore: Fujitsu Italia, via Nazario Sauro 38, 

20099 Sesto San Giovanni (MI); tei. 02-262941, 

fax 02-26294201. Pagina Web: www.fujitsu-europe.com. 






aziende e gli enti pubblici, è facile 
capire come sia necessario avere 
un così ampio spettro di possibilità 
tra cui effettuare la scelta più adat¬ 
ta alle proprie esigenze. 

Da questa prospettiva di mercato 
risulta quindi coerente la scelta 
operata da Fujitsu: continuare a 
sviluppare una linea di prodotto 
che, sebbene non abbia una vasta 
diffusione, è comunque ancora ri¬ 
cercata da una buona base di uten¬ 
ti. Fujitsu ha comunque deciso di 
spingersi oltre, cercando di rende¬ 
re appetibili i propri prodotti anche 
per gli utenti di livello consumer a 
cui sta particolarmente a cuore la 
conservazione per un lungo perio¬ 
do dei propri dati. 

Per fare ciò il colosso nipponico fa 
leva sulla sensibilità dei clienti of¬ 
frendo una soluzione che permetta 
di salvare e archiviare in maniera 
sicura i propri ricordi digitali. La 
diffusione delle fotocamere digitali 
ha infatti aumentato notevolmente 
il bacino di utenti che, oltre a stam¬ 
pare, desiderano salvare in un po¬ 
sto sicuro i propri scatti e, come si 
fa con un qualsiasi album di foto¬ 
grafie, riguardarli anche tra nume¬ 
rosi anni. 

A questa tipologia di utenti è dedi¬ 
cato il DynaMO 1300U2 Photo, un 
dispositivo di dimensioni compatte 
dotato di un display Lcd con diago¬ 
nale di 1,5" e utilizzabile anche 
senza il supporto di un Pc. L'unità è 
infatti dotata di un software inte¬ 
grato che, tramite i pulsanti pre¬ 
senti sulla parte superiore del te¬ 
laio, permette di effettuare tutte le 
operazioni necessarie alla format¬ 
tazione del supporto, oltre alla co¬ 
pia diretta degli scatti dalla scheda 
di memoria al disco magneto-ottico 
(MO). Data poi la presenza di un'u- 


►► 
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Le prestazioni 



DynaM01300 U2 Photo 

Dynamo 1300 LT 1 

Formattazione (min:sec) 

6:40 

6:38 

Spazio disponibile (GByte) 

1,15 

1,15 

Copia di un gruppo di piccoli file (246 MByte in totale) (KByte/sec) 

880 

1.071 

Copia di file di grandi dimensioni (699 MByte) (KByte/sec) 

1.005 

1.139 


II DynaMO 1300LTviene 
offerto con una pratica 
custodia per il trasporto, un 
disco GigaMO da 1,3 GByte 
e una base plastica che ne 
permette il posizionamento 
anche in verticale. 



scita Tv è possibile collegare 
direttamente il dispositivo al 
televisore di casa per visiona¬ 
re immediatamente le proprie im¬ 
magini, soluzione decisamente con¬ 
sigliabile rispetto all'utilizzo del pic¬ 
colo display. 

Per quanto riguarda i formati di 
schede di memoria supportati, se¬ 
gnaliamo che il DynaMO 1300U2 
Photo gestisce direttamente le sche¬ 
de Compact Flash, Secure Digital, 
Memory Stick, ma anche Pro e 
Smart Media. Con un apposito 
adattatore, da acquistare separata- 
mente, è inoltre possibile utilizzare 
anche i supporti xD-Picture card. 
Grazie poi al telecomando fornito in 
dotazione, una volta salvati gli scat¬ 
ti sul supporto MO e collegato il di¬ 
spositivo alla televisione, è possibi¬ 
le godersi la visione delle immagini 
comodamente seduti sul divano di 
casa. Segnaliamo inoltre che il 
software integrato permette anche 
di realizzare degli slideshows, di 
ruotare le immagini, di ingrandirle e 
di realizzare album di fotografie 


preferite facilmente richiamabili dal 
telecomando. In poche parole pote¬ 
te quindi pensare al DynaMO 
1300U2 Photo come a un'evoluzione 
del vecchio proiettore di diapositive, 
con il vantaggio di una superiore 
trasportabilità e, soprattutto, del mi¬ 
nor ingombro degli scatti salvati. 
Chi volesse invece sfruttare al 
massimo l'unità, per archiviare 
( quindi anche i dati personali 
del Pc di casa, può collegare 
| il DynaMO 1300U2 Photo al 
computer mediante la porta 
Usb 2.0. 

L'altro prodotto oggetto di 
questo first look è il Dy¬ 
naMO 1300LT, un dispo¬ 
sitivo dalle dimensioni 
estremamente compatte ri¬ 
volto principalmente ai professio¬ 
nisti in costante movimento che 
desiderano uno strumento leggero, 
pratico e sicuro per archiviare in 
tutta tranquillità i dati più impor¬ 
tanti del loro lavoro. 

Successore ideale del DynaMO 
1300U2 Pocket, il modello LT, con 
dimensioni di 104 x 118 x 20 mm e 
un peso di 230 grammi, è paragona¬ 
bile a un dispositivo Minidisc e, data 
anche l'assenza di un alimentatore 
esterno - il dispositivo si alimenta 
infatti dalla porta Usb - risulta estre¬ 
mamente pratico da trasportare. Co¬ 
me si può vedere dai risultati ottenu¬ 
ti nei test, grazie principalmente agli 
8 MByte di buffer e al regime di ro¬ 
tazione di 5.400 rpm, le prestazioni 
in lettura e scrittura sono piuttosto 


Periferiche ►► 


buone e, sfruttando il software forni¬ 
to a corredo, risulta anche estrema- 
mente semplice realizzare backup 
cifrati dei propri dati. 

Il costo dell'unità è del tutto parago¬ 
nabile a quello di un moderno disco 
esterno rispetto al quale però il pro¬ 
dotto Fujitsu gode di una maggiore 
robustezza e, soprattutto, portabilità. 
Quello che ovviamente non è para¬ 
gonabile con altri supporti di memo¬ 
rizzazione del mercato consumer è il 
costo al MByte. Il prezzo consigliato 
al pubblico di un supporto GigaMO 
da 1,3 GByte, il massimo supportato 
dal lettore, è infatti di 16,8 euro, che 
corrisponde a un costo al MByte di 
circa 1,29 centesimi di euro. 

Se rapportiamo questo dato con 
quelli relativi ai supporti Cd-Rw, 
Dvd-Rw e dei dischi rigidi esterni 
(rispettivamente 0,28, 0,085 e 0,1 
eurocent/MByte) si intuisce subito 
come la soluzione proposta dal co¬ 
losso nipponico, almeno in termini 
di costi, non sia propriamente com¬ 
petitiva. Non va però dimenticato 
che i supporti MO garantiscono una 
maggior sicurezza dei dati e offrono 
una integrità e longevità superiore, 
caratteristiche che, ovviamente, si 
pagano. Per questo, come accenna¬ 
vamo in apertura, l'utente che si af¬ 
fida a questo tipo di soluzioni non si 
cura del problema dei costi ma vuo¬ 
le innanzitutto la sicurezza e l'affi¬ 
dabilità di una tecnologia di archi¬ 
viazione da tempo collaudata. 

Se siete quindi alla ricerca di un di¬ 
spositivo per salvare i vostri scatti di¬ 
gitali o avete la necessità di archivia¬ 
re per lungo tempo e in maniera affi¬ 
dabile i vostri dati, valutate con at¬ 
tenzione queste due nuove proposte 
di Fujitsu adatte sia per l'uso profes¬ 
sionale sia per quello personale. ■ 

Sulla parte frontale del DynaMO 1300U2 Photo sono 
presentigli slot per le schede di memoria (CF, MD, MS, 
SM, SD) e il ricevitore per il telecomando. 
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Pixma ÌP3000, una nuova 
bubble jet superaccessoriata 

Modulo ironte/retro, due cassetti di alimentazione della carta, porta PictBridge, 
stampa diretta su Cd e Dvd, tutto di serie nella nuova stampante di Canon. 


►► Anteprima di 

Dario Morelli 


I T 1 
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LAB 


Canon ha esteso la propria offerta di 
stampanti e unità multifunzione a 
tecnologia bubble jet presentando 
ben dodici modelli della nuova linea 
Pixma (acronimo di Pixel Maxi¬ 
mum). L'obiettivo di questo lancio (8 
stampanti, 4 unità multifunzione) è 
quello di rendere disponibili a prez¬ 
zi competitivi soluzioni capaci di 
stampare velocemente sia documen¬ 
ti generici sia fotografie di alta qua¬ 
lità. Per la nuova gamma è stato 
adottato un innovativo processo di 
produzione, chiamato Fine (Full- 
Photolitography Inkjet Nozzle Engi¬ 
neering) e basato sulla tecnologia 
proprietaria del produttore giappo¬ 
nese per la realizzazione di micro¬ 
chip, che ha permesso di ottenere 
testine di stampa dotate di una tolle¬ 
ranza e di una precisione paragona¬ 
bili a quelle dei circuiti integrati. Per 
esempio, il modello Pixma ÌP5000 è 


iTù Canon Pixma ÌP3000 

m n 

'JilBlllilii E uro 129,00 iva inclusa. 

Cartuccia inchiostro nero BCI-3eBk, con autonomia di 330 pagine al 
5% di copertura, euro 16,20; cartucce inchiostro colori BCI-6C, BCI- 
6M, BCI-6Y ciano, magenta e giallo da 460 pagine al 5% di copertura, 
euro 13,20 cadauna. I prezzi sono Iva inclusa. 

Produttore: Canon Italia, via Milano 8, 20097 - San Donato Milanese 
(MI); tei. 02-82481, fax 02-82484600. Pagina Web: www.canon.it 


Pro 


> Ottima velocità di stampa. 

> Modulo fronte/retro di serie e stampa su Cd-Dvd printable. 

> Due cassetti di alimentazione della carta. 

> Serbatoi d’inchiostro separati per ciascun colore. 

> Buona dotazione software. 


Contro 


> Dimensioni e peso superiori alla maggioranza 
delle inkjet di pari categoria. 

> Qualità di stampa discreta ma inferiore alle aspettative. 


il primo in assoluto a generare goc¬ 
ce d'inchiostro del volume di 1 solo 
picolitro. 

La Pixma ÌP3000, l'unità che abbia¬ 
mo provato in laboratorio, è un pro¬ 
dotto entry-level che non vanta un 
tale primato tecnologico ma riesce 
comunque a fornire un ottimo rap¬ 
porto qualità/prezzo grazie alla ric¬ 
chezza delle funzioni offerte. La pe¬ 
riferica utilizza una testina di stam¬ 
pa da 2 picolitri che combina una 
notevole velocità di esecuzione e 
una risoluzione massima di 4.800 x 
1.200 dpi. Secondo i test interni con¬ 
dotti da Canon, la ÌP3000 è in grado 
di produrre fino a 22 ppm in bianco 
e nero e fino a 15 ppm a colori in 
modalità bozza. 

A prima vista, l'unità lascia un po' 
perplessi per le dimensioni dello 
chassis (418 x 286 x 170 mm, L x P x 
A), più ingombranti di molte concor¬ 
renti di pari categoria. Tuttavia, la 
ÌP3000 include di serie sia un modu¬ 
lo duplex per la stampa automatica 
in fronte/retro sia due vassoi di ali¬ 
mentazione della carta: un alimen¬ 
tatore automatico con percorso a J e 
un cassetto frontale con percorso a 


U, entrambi con capacità di 150 fo¬ 
gli. Ciò consente, per esempio, di 
caricare solo carta comune nel pri¬ 
mo e solo carta fotografica nel se¬ 
condo, avendo sempre a disposi¬ 
zione il supporto adeguato per il ti¬ 
po di lavoro desiderato. Il vassoio 
multifunzione accetta tutti i più co¬ 
muni formati cartacei fino all'A4, 
mentre i supporti gestiti compren¬ 
dono naturalmente buste, lucidi, 
etichette e cartoncino con gramma¬ 
tura compresa tra 64 e 273 g/m 2 . In 
più, nel caso in cui si desideri stam¬ 
pare su Cd e Dvd registrabili con 
lato printable, sia da 12 sia da 8 
centimetri di diametro, nella confe¬ 
zione è presente una vassoio speci¬ 
ficamente disegnato per questa 
funzione. 

Dal punto di vista estetico, il design 
della Pixma ÌP3000 risulta profon¬ 
damente rinnovato rispetto alle 
unità delle serie precedenti. Il rigo¬ 
re delle forme conferisce alla stam¬ 
pante un aspetto fin troppo massic¬ 
cio, mitigato solo dagli spigoli arro¬ 
tondati e dalla moderna livrea color 
grigio-argento. Molto buona risulta 
invece l'ergonomia, grazie al fatto 


►► 
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ro di pagine definite dall'utente; la 
seconda permette di riprodurre foto 
digitali in tre semplici passaggi, 
precisando la dimensione e il layout 
della pagina, il tipo di supporto uti¬ 
lizzato e l’applicazione di filtri auto¬ 
matici per l'ottimizzazione delle im¬ 
magini. La Pixma ÌP3000 supporta 
la stampa senza bordi su carte foto¬ 
grafiche Canon nei formati A4, 10 x 
15 cm, 12,5 x 17,5 cm e carta di cre¬ 
dito. CD Label Print è l'applicativo 
da utilizzare per la creazione delle 
etichette di Cd e Dvd printable. 

Nei test di laboratorio, la ÌP3000 si è 
dimostrata una delle unità più velo¬ 
ci della propria categoria: la ripro¬ 
duzione di una foto in formato 10 x 
15 cm senza bordi ha richiesto solo 
55 secondi e solo 2 minuti e 30 se¬ 
condi sono stati necessari per stam¬ 
pare un documento a colori di 6 pa¬ 
gine con Microsoft PowerPoint. Pur¬ 
troppo, la qualità di stampa non si è 
dimostrata altrettanto convincente. 
Ciò non significa che la ÌP3000 non 
produca complessivamente docu¬ 
menti di livello soddisfacente; sem¬ 
mai, questo modello non ha fornito 
risultati eccellenti in nessuna delle 
prove di qualità. In particolare, i do¬ 
cumenti di testo non si sono sempre 
dimostrati all'altezza delle aspetta¬ 
tive, evidenziando spesso caratteri 
dai contorni frastagliati e non ben 
definiti. Nella stampa grafica, inve¬ 
ce, la precisione si è dimostrata su¬ 
periore, ma talvolta il dithering è 
parso piuttosto evidente. Nella 
stampa fotografica, a causa della 
bassa saturazione dei colori (co¬ 
munque modificabile manualmen¬ 
te) le immagini sono apparse prive 
della dovuta naturalezza dando ori¬ 
gine a un generale appiattimento 
dei soggetti. 

In ogni caso, la nuova Canon Pixma 
ÌP3000 rappresenta una buona scel¬ 
ta per la maggioranza dei consuma¬ 
tori in virtù del gran numero di fun¬ 
zioni offerte e del prezzo di listino 
decisamente aggressivo. Gli utenti 
più esigenti in termini di qualità 
dell'output e gli appassionati di fo¬ 
tografia, invece, troveranno mag¬ 
giori soddisfazioni in altri modelli 
della line Pixma, che proveremo nei 
prossimi numeri della rivista. ■ 


Test delle prestazioni: Canon Pixma ÌP3000 


Velocità di stampa dichiarata: monocromatica 

22 



a colori 

15 



Tecnologia di stampa: 

inkjet 




Bozza 

Standard 

Alta 

Microsoft Word — solo testo — 1 pagina 

0:09 - 6,67 ppm 



Microsoft Word — solo testo —12 pagine 

0:58-12,41 ppm 

1:39-7,27 ppm 


Microsoft Word — solo testo —12 pagine duplex 


5:19-2,26 ppm 


Microsoft Word — testo e grafica — 1 pagina 


0:15-4,00 ppm 


Microsoft Word — testo e grafica —12 pagine 


2:52-4,19 ppm 


Microsoft Word — testo e grafica —12 pagine duplex 


6:44-1,78 ppm 


Microsoft Excel — 2 pagine 


0:32-3,75 ppm 


Microsoft PowerPoint — 6 pagine 


2:30-2,40 ppm 


Corel Draw — 1 pagina 



1:16-0,79 ppm 

Adobe Photoshop — 1 pagina 



2:16-0,44 ppm 


Adobe Acrobat — testo e grafica — 4 pagine 
I risultati sono espressi in minutisecondi /pagine aI minuto 


1:30 - 2,67 ppm 


che, quando la periferica non è in 
uso, tutti i cassetti possono esseri ri¬ 
chiusi per ridurre l'ingombro. Per 
quanto riguarda le interfacce di 
connessione, la ÌP3000 dispone di 
due porte Usb, una di tipo B e una 
di tipo A, per connettere la periferi¬ 
ca rispettivamente al Pc e a una 
macchina fotografica digitale Pict- 
Bridge per la stampa diretta delle 
fotografie. 

La ÌP3000 è compatibile con i siste¬ 
mi operativi Microsoft Windows 
98/ME/2000/XP, Mac OS 9,x e Mac 
OS X versione 10.2.1 o successive. 
La messa in opera della periferica, 
che utilizza serbatoi d'inchiostro se¬ 
parati per ognuno dei quattro colori 


(0 [«y-PhotoPrint 


primari, è molto semplice e l'intera 
procedura non richiede più di dieci 
minuti. L'installazione del driver e 
del software è affidata a una routine 
che provvede a portare a termine 
tutte le operazioni necessarie in mo¬ 
do automatico, limitando l'interven¬ 
to da parte dell'utente al minimo in¬ 
dispensabile. 

Il corredo software comprende, oltre 
al driver ricco di opzioni pur nell'in¬ 
tuitività dell'interfaccia, alcune ap¬ 
plicazioni utili come Easy-WebPrint 
ed Easy-PhotoPrint Plus: la prima 
consente di stampare facilmente pa¬ 
gine Web riformattando automati¬ 
camente grafica e testo in modo da 
adattarli alle dimensioni e al nume¬ 


■ b ole croi *sg i layu/ POI lo don va 
|Vwfv»e taf tcvmvs g lag eie ni (Mkatile Stantia 
o vetrò iniziala 
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La Canon Pixma ÌP3000 è 
dotata di serie di un 
modulo duplex per la 
stampa automatica in 
modalità fronte/retro ed 
è in grado di stampare a 
colori su Cd e Dvd di tipo 
printable. 
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Periferiche ►► 


CanoScan 8400F, concerto 
per scanner piano e pellicole 


Ottica da 3.200 ppi con profondità colore di 48 bit caratterizzano questo nuovo 
modello di Canon particolarmente brillante con i supporti trasparenti. 


►► Anteprima di 

M. David Stone 


I I 
I I 


I I 
I—I 

n 

i i 

j 


LAB 


Nella maggioranza dei casi, gli 
scanner piani che consentono di 
acguisire diapositive e pellicole of¬ 
frono questa funzione come una 
sorta di bonus extra, senza partico¬ 
lari pretese di professionalità. In 
questo contesto, il nuovo CanoScan 
8400F di Canon rappresenta una 
delle poche eccezioni, disponibile 
oltretutto al prezzo di listino piutto¬ 
sto interessante di 179,00 euro. La 
qualità delle scansioni dei supporti 
trasparenti si è dimostrata molto 
buona, in grado di competere con 
quella ottenibile da modelli dedica¬ 
ti ben più costosi; altrettanto otti¬ 
mo, peraltro, è stato il rendimento 
nell'acquisizione delle stampe foto¬ 
grafiche. In aggiunta, il design a 
letto piano e il software in dotazio¬ 
ne permettono di utilizzare l'unità 
anche per applicazioni di riconosci¬ 
mento ottico dei caratteri e per la 
scansione di documenti generici di¬ 
rettamente in formato Acrobat. 


ìi lì Canon CanoScan 8400F 

m n 

JMIluil Euro 179,00 va inclusa 

La dotazione software a corredo include, oltre al driver 
Twain e al pannello di controllo CanoScan Toolbox, Adobe 
Photoshop Elements 2.0 per il ritocco fotografico, Scan- 
soft OmniPage SE perii riconoscimento ottico dei caratte¬ 
ri, ArcSoft PhotoStudio per l’elaborazione grafica. 

Produttore: Canon Italia, via Milano 8,20097 - San Do¬ 
nato Milanese (MI); tei. 02-82481, fax 02-82484600. 
Pagina Web: www.canon.it. 


Pro 


> Qualità eccellente nella scansione di pellicole. 

> Velocità elevata. 

> La funzione di restauro del colore rivitalizza foto sbiadite. 

> Conversione diretta dei documenti in formato Pdf. 


Contro 


> Funzione di rimozione di polvere e graffi inferiore alle aspettative. 


I punti di forza del CanoScan 
8400F risiedono nella risoluzione 
ottica di 3.200 ppi e nella profon¬ 
dità colore di 48 bit per pixel, valo¬ 
ri adeguati per digitalizzare una 
pellicola 35 mm e stamparla anche 
in formato A4 mantenendo una de¬ 
finizione elevata. La qualità delle 
immagini acquisite era paragona¬ 
bile a quella ottenibile dal DiMA- 
GE Scan Dual IV di Konica Minol¬ 
ta, un'unità esclusivamente votata 
alla scansione di pellicole e diapo¬ 
sitive. 

Molti scanner vantano una profon¬ 
dità colore di 48 bit per pixel, ma il 
CanoScan 8400F ha dimostrato di 
saperla offrire effettivamente, sia in 
input sia in output, evidenziando 
una capacità di catturare dettagli 
molto superiore a quella della mag¬ 
gioranza dei modelli rivali. Questa 
differenza è particolarmente visibi¬ 
le nelle diapositive. Per esempio, in 
una delle immagini campione ca¬ 
ratterizzata da una fila di alberi in 
controluce che si stagliano su un 
cielo luminoso e cosparso di nubi, il 
CanoScan 8400F ha mostrato più 
particolari sia negli alberi sia nelle 
nuvole del Microtek 6100 Pro - un 
modello, quest'ultimo, che offre 
risultati migliori del¬ 
la maggior 
parte degli 
scanner pia¬ 
ni concorren¬ 
ti. Abbiamo 
apprezzato lo 
stesso risultato a 
favore del modello 
di Canon anche nel 
confronto delle scansioni 
di alcune stampe fotografi¬ 
che. Un'altra caratteristica 
positiva del prodotto è la velo¬ 
cità di scansione, grazie anche alla 


presenza della veloce interfaccia 
Usb 2.0. Nelle prove di laborato¬ 
rio, sono stati necessari da 8 a 14 
secondi per importare foto nei for¬ 
mati 10xl5el3xl8a risoluzioni 
fino a 400 ppi. L'acquisizione di 
una diapositiva a 2.400 ppi ha ri¬ 
chiesto solo 30 secondi. 
Ovviamente abbiamo rilevato an¬ 
che qualche difetto. Per esempio, 
sebbene l'algoritmo di restauro 
delle immagini dai colori sbiaditi 
sia risultata ragionevolmente effi¬ 
ciente, la funzione compagna di 
rimozione di polvere e graffi ha 
mostrato un'efficacia limitata du¬ 
rante le prove. Lo scanner ha an¬ 
che ottenuto punteggi mediocri 
nei test Ocr. Nonostante la conver¬ 
sione perfetta del carattere Arial a 
12 punti, con font di vario tipo e di 
corpo inferiore abbiamo notato un 
certo numero di errori. Tuttavia, 
poiché il CanoScan 8400F non è 
un prodotto orientato all'uso in uf¬ 
ficio, si tratta di limiti sui quali è 
lecito sorvolare. Per la scansione 
di negativi, diapositive e stampe 
fotografiche, questo modello rap¬ 
presenta sicuramente un punto di 
riferimento. 


Copyright € 2004 lift Davis Media ine. Tutti i diritti riservati. 
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Periferiche ►► 


Photosmart 375, la nuova 
stampante compatta di HP 


Stampe fotografiche al vivo in formato 10 x 15 cm da Pc o in modalità 
autonoma da memory card, fotocamere PictBridge e dispositivi Bluetooth. 


►► Anteprima di 

Dario Morelli 



La Photosmart 375 è l'ultima pro¬ 
posta di HP nel segmento delle 
stampanti fotografiche compatte 
per il formato 10x15 cm. L'unità si 
fa subito notare per il design gra¬ 
devole e per l'ingombro molto ri¬ 
dotto (le dimensioni sono di 220 x 
115x118 mm, il peso è 1,2 Kg). 

La messa in funzione richiede solo 
pochi minuti: in base al tipo di foto 
da riprodurre, l'utente dovrà instal¬ 
lare una delle due nuove cartucce 
HP n°343 o HP n°100 (fornite en¬ 
trambe nella confezione), che con¬ 
tengono rispettivamente gli inchio¬ 
stri ciano, magenta e giallo per la 
stampa a colori oppure il grigio fo¬ 
tografico per gli scatti in bianco e 
nero. 

L'impiego in modalità autonoma è 
agevolato dall'ampio e luminoso 
display Lcd da 2,5 pollici per la vi¬ 
sualizzazione delle anteprime, che 
a differenza dei modelli precedenti 
ora è anche orientabile. Gli slot in¬ 
tegrati per le memory card suppor¬ 


li Ù HP Photosmart375 

■ n 

gSEW Euro 235,20 Iva inclusa. 

Cartuccia a tre colori HP n° 343 da 7 mi, euro 29,69; cartuccia a tre 
colori HP n° 344 da 14 mi, euro 40,50; cartuccia grigio fotografico HP 
n° 100 da 15 mi, euro 30,17. Prezzi Iva inclusa. 

Produttore: Hewlett-Packard Italiana, via G. di Vittorio 9, 20063 - 
Cernusco sul Naviglio (MI); tei. 02-92121, fax 02-92104473. Pagina 
Web: http://welcome.hp.com/country/it/itywelcome.html. 


Pro 


> Ampio display Lcd a colori per la visione delle anteprime. 

> Stampa autonoma da tutte le più comuni schede di memoria, da fotoca¬ 
mere PictBridge e da apparecchi dotati di tecnologia Bluetooth. 

> Funzioni avanzate di correzione delle immagini in modalità stand-alone. 


Contro 


> Le stampe a colori mostrano una retinatura a tratti piuttosto evidente. 



tano CompactFlash di tipo I e II, 
Multimedia Card, Secure Digital, 
SmartMedia, Memory Sticks 
e xD-Picture Card. I 
possessori di una foto¬ 
camere digitale Pict¬ 
Bridge possono anche 
stampare direttamen¬ 
te le foto sfruttando la 
porta Usb presente 
sul frontale della pe¬ 
riferica. Quest'ulti- 
ma può essere utiliz¬ 
zata anche per col¬ 
legare l'adattatore 
Bluetooth fornito a 
corredo e stampare 
direttamente dagli 
apparecchi compati¬ 
bili, tra cui molti telefoni cellulari 
dotati di fotocamera integrata. Nu¬ 
merose funzioni di correzione delle 
immagini sono accessibili dal pan¬ 
nello di controllo della periferica: 
per esempio, SmartFocus migliora 
automaticamente gli scatti fuori 
fuoco, mentre Digital Flash otti¬ 
mizza l'esposizione per recuperare 
dettagli dalle aree meno luminose. 
Il Cd-Rom fornito a corredo inclu¬ 
de una nuova versione del softwa¬ 
re HP Image Zone, uno strumento 
dalle molteplici capacità, utile sia 
per la gestione e la condivisione 
via Internet della libreria di imma¬ 
gini sia per le funzioni di ritocco. 
Sul piano delle prestazioni, i test di 
laboratorio hanno evidenziato una 
buona velocità di esecuzione, so¬ 
stanzialmente coerente con quanto 
affermato dal produttore. 

La riproduzione di una foto 10 x 15 
senza bordi ha richiesto in media 
60 secondi da Pc e 75 secondi in 
modalità autonoma. La qualità di 
stampa è buona, anche se l'uso di 
tre soli inchiostri a colori tende a 


produrre immagini con una reti- 
natura piuttosto evidente nelle 
aree più ricche di sfumature. Ri¬ 
spetto agli elaborati prodotti dalla 
Epson PictureMate, un modello ri¬ 
vale che utilizza inchiostri in esa- 
cromia, si nota una certa carenza 
nel dettaglio e una contrazione 
della gamma cromatica. Abbiamo 
apprezzato maggiormente la qua¬ 
lità delle foto in bianco e nero uti¬ 
lizzando la cartuccia d'inchiostro 
grigio fotografico, che conferisce 
alle immagini toni morbidi e natu¬ 
rali. Anche in questo caso, però, il 
problema della retinatura non 
scompare neppure elevando la ri¬ 
soluzione a 4.800 x 1.200 dpi, il 
valore massimo consentito. Un ul¬ 
timo appunto riguarda i costi, an¬ 
cora un po' elevati rispetto alle ta¬ 
riffe applicate dai laboratori foto¬ 
grafici. Con una cartuccia HP n" 
344 abbiamo stampato 108 foto: il 
costo copia complessivo è stato di 
0,72 euro (Iva inclusa) utilizzando 
carta HP Premium Photo Paper. ■ 
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Periferiche ►► 


Masterizzatori di Dvd, nuove 
unità 16x sul banco di prova 

Lite-On, Nec e Pioneer hanno presentato i propri Dvd recorder 16x a doppio 
standard e compatibili con il formato Dvd+R Doublé layer da 8,5 GByte. 


►► Anteprima di 
Sergio Lorizio 



I masterizzatori di Dvd SOHW-1633S, 
ND-3500A e DVR-108 sono i primi 
modelli Dual standard e Doublé layer 
rispettivamente di Lite-On, Nec e 
Pioneer a essere in grado di registrare 
su Dvd a singolo strato a velocità 16x 
(22.160 KByte/sec). Li abbiamo messi 
a confronto per analizzarne caratteri¬ 
stiche e prestazioni. 

> Lite-On SOHW-1633S 

II Dvd recorder del produttore 
taiwanese è un drive interno a 
profondità ridotta (17 centimetri 
contro i 19-20 centimetri delle unità 
tradizionali) e interfaccia Ultra Ata- 
33. La velocità di scrittura è 16x su 
Dvd+R, 8x su Dvd-R, 4x su Dvd±Rw, 





^ ! 


TU Lite-OnSOHW-1633S 

■ n 

jfljjgj Euro 95,00 Iva inclusa. 

La confezione contiene cavo audio, viti e guida 
rapida all’installazione, 1 Dvd+R 8x e 1 
Dvd-R 4x. Il software in dotazione 
è Nero 6 Oem Suite e 
PowerDVD 5.0 per la riprodu¬ 
zione di Dvd-Video. 

Produttore: Lite-On, Taiwan. Pa¬ 
gina Web: www.liteonit.com. 


Distributori: Actebis, via Toscana 1,20068 - Peschiera Borromeo (MI); 
tei. 02-703131, fax 02-70313 909. Pagina Web: www.actebis.it/ Brevi, 
via Zanica 54,24126- Bergamo; tei. 035-309416, fax 035-315252. Pa¬ 
gina Web: www.brevi.it/ Brain Technology, via Provinciale Lucchese 
141,50019 - Sesto Fiorentino (FI); tei 055-3226622, fax 055-3226444. 
Pagina Web: www.brain.it/ Ingram Micro, viale delle Industrie 14/B, 
20090 Settala (MI); tei. 02-95186402, fax 02-95186467. Pagina Web: 
www.ingrammicro.it 

> Buone prestazioni velocistiche generali. 


> Qualità di scrittura non ottimale su Dvd-R 8x. 


> Non riconosce Cd-Audio protetti con Key2Audio. 


TU Nec ND-3500A 

j 

ggjj Euro 99,00 Iva inclusa. 


La confezione contiene cavo Ide, cavo au¬ 
dio e viti. Il software a corredo è Nero 6 
Oem Suite. La versione bulk del prodotto 
(il solo drive) è proposta a 79,00 euro, Iva 
compresa. 

Produttore: NEC Italia, Via Leonardo da 
Vinci 97, 20090 Trezzano sul Navi¬ 
glio (MI); tei. 02-484151. Pagina 
Web: www.nec.it/informatica.asp. 


> Buone prestazioni complessive. 

> Scrittura a 4x su Dvd+R Doublé Layer. 


> Prestazioni scadenti nei test di scrittura 
a pacchetti. 

> Qualità di scrittura non ottimale su Dvd+R 16x. 


2,4x su Dvd+R Doublé layer, 

48x su Cd-R e 24x su Cd-Rw; 
il tasso di trasferimento massimo 
in lettura è 16x su Dvd-Rom e 48x 
su Cd-Rom. Alle massime velocità 
di registrazione, la tecnologia di ro¬ 
tazione del disco è Cav su Dvd+R, 
Zone-Clv su Dvd-R e Cd-Rw, Clv su 
Dvd+R Doublé Layer e Cav parziale 
su Cd-R. 

Il drive è dotato di una memoria ca¬ 
che di 2 MByte e implemen- 
J ta la funzionalità Smart- 
| Burn per prevenire errori di 
f | buffer underrun e ottimiz- 
I ' zare dinamicamente la 
strategia di scrittura in base 
alle diverse caratteristiche dei 
supporti. Come altre unità di 
Lite-On, anche questo modello è 
basato su un chipset Mediatek, per 
l'esattezza il controller MT1828E e il 
processore del segnale analogico 
MT1816E. Questo modello è anche 
prodotto in versione Oem per Sony, 
che lo commercializza come DRU- 
710A. 

> Nec ND-3500A 

Il nuovo ND-3500A continua l’evo¬ 
luzione della serie ND di Nec pro¬ 
ponendosi come un'unità interna 


Ultra Ata-33 dalle caratteri¬ 
stiche d'avanguardia: velocità di 
scrittura 16x su Dvd+R e Dvd-R, 4x 
su Dvd±Rw e su Dvd+R Doublé 
layer, 48x su Cd-R e 24x su Cd-Rw; 
il transfer rate massimo in lettura è 
16x su Dvd-Rom e 48x su Cd-Rom. 

Alle velocità di registrazione più 
elevate, la tecnologia di rotazione 
del disco è Cav su Dvd e Cd regi¬ 
strabili, Clv su Dvd+R DI e 
Dvd±Rw, Zone-Clv su Cd-Rw. L'u¬ 
nità, basata su un chipset della 
stessa NEC, dispone di un buffer di 
2 MByte protetto da funzionalità 
anticoaster durante la scrittura di 
Cd e Dvd e implementa una versio¬ 
ne migliorata della tecnologia Acti- 
ve Optimized Power Control per 
adattare in modo dinamico la po¬ 
tenza del laser in funzione delle ca¬ 
ratteristiche e dello stato dello spe¬ 
cifico supporto utilizzato. 

> Pioneer DVR-108 

Il DVR-108 è il masterizzatore di 
Dvd di sesta generazione di Pio¬ 
neer. Come il modello di Nec, l'u¬ 
nità offre una velocità di scrittura di ^ 
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Periferiche ►► 


16x su Dvd±R e 4x sia su Dvd±Rw 
sia su Dvd+R Doublé layer. Su Cd- 
R e Cd-Rw, invece, la registrazione 
è supportata rispettivamente a velo¬ 
cità 32x e 24x. In lettura, il transfer 


rate raggiunge 22.160 KByte/sec 
(16x) su Dvd-Rom e 6.000 
KByte/sec (40x) su Cd-Rom. Alle 
massime velocità di registrazione, 
la tecnologia di rotazione del disco 


è Zone-Clv su Dvd registrabili a 
strato singolo, Cd-R e Cd-Rw, men¬ 
tre su Dvd riscrivibili e Dvd+R a 
doppio strato è Clv. A differenza dei 
drive di Lite-On e Nec, il DVR-108 è 


►► 


Test delle prestazioni 



Lite-On SOHW-1633S 

NEC ND-3500A 

Pioneer DVR-108 1 

Velocità di scrittura/riscrittura/lettura su Cd-R e Cd-Rw 

48x/24x/48x 

48x/24x/48x 

32x/24x/40x 

Velocità di lettura Dvd-Rom 

16x 

16x 

16x 

Velocità di scrittura su Dvd+R doppio strato (DL) 

2,4x 

4x 

4x 

Velocità di scrittura su Dvd R singolo strato 

16x su Dvd+R / 8x su Dvd-R 

16x 

16x 

Velocità di scrittura su Dvd Rw singolo strato 

4x 

4x 

4x 

Interfaccia 

Ultra Ata-33 

Ultra Ata-33 

Ultra Ata-33 

Buffer 

2 MByte 

2 MByte 

2 MByte 

Versione del firmware provata 

BS0C 

2.17 e 2.18 

1.14 


1 Test di lettura 

ZD Cd WinBench 99 versione 1.1 

Cd-Rom WinMark 99 (KByte/sec) 

1.940 

1.780 

1.240 

Velocità tracce interne (KByte/sec) 

2.760 

3.090 

2.780 

Velocità tracce esterne (KByte/sec) 

6.470 

6.330 

5.690 

Tempo d’accesso (millisecondi) 

134 

127 

126 

Utilizzo Cpu (%) 

3,25 

3,49 

3,05 

Nero Cd-Dvd Speed: lettura Dvd-Video "Ghost Dog" (Dvd-5, 4,32 GByte) 

Velocità iniziale / media / finale 

6,70x/11,61x/8,25x 

2,08x/3,76x/5,02x 

6,70x/11,75x/8,36x 

Tempo medio d'accesso 

129 ms 

162 ms 

169 ms 

Estrazione Dvd-Video "Il miglio verde" (Dvd-9, 7,53 GByte) 




Tempo totale (min:sec) 

16:41 

30:06 

26:12 

Velocità media / massima (KByte/sec) 

7.888/11.262 

4.372/6.313 

5.023/7.420 

Estrazione audio digitale 




Cd-Audio non protetto (G. Mahler - Sinfonia n°5 - FRSO) 




Cd-Dae 0.4 - Velocità minima/media/massima 

17,0x/23,9x/31,8x 

17,5x/24,6x/32,8x 

7,5x/10,6x/14,1x 

blocchi difettosi / totale blocchi 

0 

0 

0 

Cd-Audio protetto con Key2Audio (Lauryn Hill - MTV Unplugged 2.0) 




Riproduzione diretta da Windows Media Player 

non supportata 

supportata 

supportata 

Easy CD-DA extractor 7.04 - Velocità media di estrazione 

- 

22,84x 

6,55x 

Cd-Audio protetto con Cactus Data Shield 200 (The diary of Alicia Keys) 




Riproduzione diretta da Windows Media Player 

supportata 

supportata 

supportata 

Easy CD-DA extractor 7.04 - Velocità media di estrazione 

5,94x 

7,06x 

26,72x 

1 Test di scrittura 

Nero Burninq ROM 6.3.1.25 

Nero Burninq ROM 6.6.0.1 

Nero Burninq ROM 6.3.1.25 1 

Registrazione DAO da disco fisso su Cd-R di 700 MByte (KByte/sec) 

3.832 

3.981 

2.867 

Registrazione TAO da disco fisso su Cd-Rw HS di 629 MByte (KByte/sec) 

2.673 

2.718 

2.696 

Registrazione Dvd-Video (4.442 MByte) da hard disk su Dvd-R (KByte/sec) 

8.030 

11.616 

10.950 

Registrazione Dvd-Video (4.442 MByte) da hard disk su Dvd-Rw (KByte/sec) 

5.172 

5.273 

5.102 

Registrazione Dvd-Video (7.728 MByte) da hard disk su Dvd+R DL (KByte/sec) 

3.051 

5.120 

5.097 

Registrazione Dvd-Video (4.442 MByte) da hard disk su Dvd+R (KByte/sec) 

12.249 

10.285 

10.872 

Registrazione Dvd-Video (4.442 MByte) da hard disk su Dvd+Rw (KByte/sec) 

5.342 

5.322 

4.945 

Pocket Writing 

InCD 4.3.0.5 

InCD 4.3.0 .5 

lnCD4.3.0.5 

Formattazione Cd-Rw 80 min (min:sec /spazio disponibile in MByte) 

4:30/535 Mbyte 

4:30/535 MByte 

0:26/535MByte 

Copia di un gruppo di piccoli file, per 246 MByte totali (KByte/sec) 

2.199 

1.873 

1.846 

Copia di un file di grosse dimensioni 248 MByte (KByte/sec) 

2.579 

1.376 

1.279 

Formattazione di Dvd-Rw (min:sec / spazio disponibile) 

0:08/4,37 GByte 

0:40/4,37 GByte 

0:07 /4,37 GByte 

Trasferimento di un file da 629 MByte (KByte/sec) 

5.113 

2.851 

1.631 

Formattazione di Dvd+Rw (min:sec / spazio disponibile) 

0:08/4,37 GByte 

0:45/4,37 GByte 

4:22/4,37 GByte 

Trasferimento di un file da 629 MByte (KByte/sec) 

5.238 

1.627 

1.825 
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Periferiche ►► 



Per verificare la qualità di scrittura su Dvd abbiamo analizzato tutti i supporti Dvd fi 
a singolo e doppio strato creati con le tre unità utilizzando lo strumento “Q-Check 
Pi/Po test" delle Plextools versione 2.17 e il masterizzatore Plextor PX- 712A. Nella 
schermata, il grafico prodotto dall'analisi del disco Dvd+R Doublé layer registrato dal 
Pioneer DVR-108: questa unità ha dimostrato un livello qualitativo costantemente 
eccellente, superiore a quello dei modelli di Nec e Lite-On. 


in grado di leggere a velocità 2x an¬ 
che il formato Dvd-Ram, limitata- 
mente ai dischi di Tipo 2 (cartuccia 
con media rimovibile a faccia singo¬ 
la) da 4,7 GByte e 1,46 GByte. Il 
drive di Pioneer, basato sullo stesso 
chipset Nec utilizzato dal modello 
ND-3500A, è dotato di un buffer di 
2 MByte e implementa le versioni 
più aggiornate delle tecnologie svi¬ 
luppate da Pioneer per prevenire 
errori di buffer underrun e ottimiz¬ 
zare la qualità della registrazione. 

> Test delle prestazioni 

Abbiamo sottoposto i tre Dvd recor¬ 
der a una batteria completa di prove 
che ha incluso sia i test di velocità di 
lettura, estrazione audio e video sia 


i ìTl 3 Pioneer DVR-108 

! m m 

KMB Euro 99,00 Iva inclusa. 

Produttore: Pioneer Italia, via R. Lepetit 8, 20020 Lainate (MI); tei. 
023911, fax 029391200. Pagina Web: www.pioneer.it. 


Pro 


> Eccellente qualità di registrazione su Dvd. 

> Scrittura a 4x su Dvd+R Doublé Layer. 

> Buone prestazioni complessive. 


Contro 


> Prestazioni scadenti nei test di scrittura a pacchetti. 

> Meccanica Cd-R/Rw solo 32x/24x. 


i test di scrittura su Cd e Dvd. Su 
tutti i dischi Dvd+R e Dvd-R creati 
alla massima velocità di scrittura e 
sui Dvd+R a doppio strato abbiamo 
poi eseguito un controllo accurato 
della qualità della registrazione uti¬ 
lizzando il masterizzatore Plextor 
PX-712A e l'utilità "Q-Check Pi/Po 
test" inclusa nelle Plextools versio¬ 
ne 2.17. Questo specifico strumento 
analizza i supporti rilevando la pre¬ 
senza e il numero degli errori cor¬ 
reggibili e non correggibili, fornen¬ 
do un quadro oggettivo della com¬ 
patibilità in riproduzione dei dischi 
prodotti da ogni unità. Sotto questo 
profilo, tutti i risultati offerti dal Pio¬ 
neer DVR-108 sono stati eccellenti, 
a garanzia di un'affidabilità delle 
registrazioni che non teme confron¬ 
ti. Il Nec ND-3500A si è comportato 
in modo ottimale su Dvd+R Doublé 
Layer e su Dvd-R, ma il numero di 
errori correggibili rilevato nella se¬ 
zione più esterna del disco Dvd+R 
16x è risultato piuttosto elevato. Il 
Lite-On SOHW-1633S ha fornito un 
risultato eccellente su Dvd+R a dop¬ 
pio strato, buono su Dvd+R 16x e 
mediocre su Dvd-R 8x: nessun erro¬ 
re incorreggibile ma un numero 
troppo elevato di errori correggibili. 
Ciò potrebbero pregiudicare la leg¬ 
gibilità del disco con alcuni lettori, 
soprattutto in caso di deterioramen¬ 
to del supporto a causa della pre¬ 
senza di impurità superficiali. 

Sul piano velocistico, la capacità 
delle unità di Nec e Pioneer di regi¬ 
strare a 4x i Dvd+R Doublé Layer 
2,4x di Verbatim ha consentito di 
abbattere drasticamente i tempi di 
esecuzione rispetto al modello di Li- 
te-On: mentre quest'ultimo ha im¬ 
piegato oltre 40 minuti per comple¬ 
tare la scrittura del disco, il DVR- 
108 e il ND-3500A hanno richiesto 
poco più di 25 minuti. Il Lite-On 
SOHW-1633S, invece, si è dimostra¬ 
to il più veloce nella scrittura a 16x 



su supporti certificati: solo 6 minuti 
eli secondi per completare il Dvd 
campione, staccando di 1 minuto e 
11 secondi e di 47 secondi, rispetti¬ 
vamente, i drive di Nec e Pioneer. 
Con i supporti Dvd+R 16x di Verba¬ 
tim, quest'ultimo è stato in grado di 
registrare solo a velocità 12x. Un fu¬ 
turo rilascio del firmware dovrebbe 
sicuramente risolvere il problema. È 
stato invece il drive di Nec a impor¬ 
si di misura sul DVR-108 nella pro¬ 
va su Dvd-R. In assenza di dischi 
certificati 16x, i due Dvd recorder 
sono in grado di registrare a 12x su 
media certificati 8x, mentre il 
SOHW-1633S di ferma a quota 8x. 
Nei test di scrittura a pacchetti su 
supporti riscrivibili, il modello di Li¬ 
te-On si è dimostrato decisamente 
più rapido dei rivali tanto su Cd-Rw 
quanto su Dvd±Rw. Nei test di let¬ 
tura ed estrazione audio/video dob¬ 
biamo segnalare l'ottimo risultato 
fornito dal SOHW-1633S nel river¬ 
sare su disco fisso il contenuto del 
Dvd-Video a doppio strato, staccan¬ 
do di oltre dieci minuti le unità riva¬ 
li. Il drive di Lite-On, però, è stato 
l'unico a non leggere correttamente 
il Cd-Audio protetto con la tecnolo¬ 
gia Key2Audio di Sony. 

> Conclusioni 

Le tre unità provate sono proposte a 
un prezzo di listino inferiore a cento 
euro. Tuttavia, Nec e Lite-On pro¬ 
pongono i propri prodotti in una 
confezione completa di software e 
accessori, mentre il drive di Pioneer 
rappresenta la versione Oem del 
più costoso modello retail DVR- 
A08XL. Ciò nonostante, il DVR-108 
è la scelta che abbiamo preferito 
per l'eccellente qualità dimostrata 
durante le prove di laboratorio nella 
scrittura su Dvd. Non va dimentica¬ 
to, tuttavia, che i prodotti che ci 
giungono in prova sono spesso for¬ 
niti delle prime versioni del 
firmware, per cui dobbiamo rite¬ 
nere che i piccoli problemi rileva¬ 
ti nella peraltro ottima unità di 
Nec e in quella di Lite-On po¬ 
tranno essere risolti nelle succes¬ 
sive versioni del software. Si ringra¬ 
zia Verbatim per averci fornito i di¬ 
schi Dvd utilizzati per le prove. ■ 


143 

PC Professionale - dicembre 2004 














































jminTgja 


ACDSee 7: nuovi record 
per il campione di velocità 

Il software ACD System diventa ancora più rapido nel visualizzare 
le immagini e guadagna alcune utili e pratiche funzioni di fotoritocco. 


►► Anteprima di 

Nicola Martello 


▼ ^ 

I I I I 


I I 


PROFESSIONALE 


LAB 


La release numero 7 di ACDSee, il 
noto applicativo per l'organizzazio¬ 
ne e per la visualizzazione delle im¬ 
magini, presenta parecchie novità 
di grande interesse. 

Cominciamo con il dire che il pro¬ 
gramma, già disponibile anche in 
italiano, ora può aprire le immagi¬ 
ni in formato Raw estraibili da 
molte fotocamere di fascia alta e 
medio-alta. Inoltre è finalmente 
compatibile con i file Jpeg2000, sia 
in lettura sia in scrittura; ricordia¬ 
mo che questo formato permette 
una compressione più spinta del- 
l'immagine - a parità di dimensio¬ 
ne del file - grazie all'impiego de¬ 
gli algoritmi wavelet che evitano 
l'apparizione delle antiestetiche 


euro 50,39 Iva inclusa per l’aggiornamento 
dalle versioni precedenti 

Produttore: ACD Systems, Usa; 
pagina Web www.acdsystems.com. 

Distributore: Italsel, via Lugo 1,40128 Bologna; 
tei. 051-320.409; pagina Web www.italsel.it. 


Pro 


> Velocità di visualizzazione immagini 

> Buoni tool di correzione e rotazione delle immagini 

> Comoda funzione Confronto Immagini 


Contro 


> Interfaccia un po’ troppo frammentata 

> Strumento per gli occhi rossi poco efficace 


quadrettature tipiche degli archivi 
Jpeg troppo compattati. Ancora, 
ACDSee 7.0 supporta le foto con 
una profondità di colore di 16 bit 
per canale Rgb, memorizzate in 
formato Tiff. 

Un'altra novità è la condivisione 
delle immagini con i cellulari. Gra¬ 
zie al servizio gratuito SendPix di 
ACD Systems, l'utente può inviare 
le foto direttamente ai telefoni mo¬ 
bili Umts; inoltre il software può ac¬ 
quisire gli scatti direttamente dai 
cellulari collegati al computer. 
Anche l'interfaccia ha beneficiato di 
alcuni miglioramenti: il nuovo riqua¬ 
dro Organizza semplifica la gestione 
delle foto, mentre la Banca Immagini 
mostra in un'unica finestra, sotto for¬ 
ma di miniature, tutte le figure già 
catalogate a prescindere dalle cartel¬ 
le in cui sono memorizzate. 

Notiamo poi il piccolo cursore posto 
in alto a sinistra dello schermo, che 
consente di cambiare in maniera 


continua e in tempo reale la dimen¬ 
sione delle miniature. 

Molto utile è il nuovo strumento 
Confronto, con il quale diviene 
molto facile scegliere la migliore tra 
le foto selezionate. Questo tool mo¬ 
stra infatti da due fino a quattro fi¬ 
gure affiancate, con in basso una 
barra in cui appaiono le miniature 
dei documenti selezionati. L'utente 
trasporta nell'anteprima principale 
le diverse foto, lasciando al suo po¬ 
sto quella che giudica migliore. In 
più, per facilitare il confronto, 
ACDSee 7.0 sincronizza lo zoom e 
lo spostamento delle immagini. 

Sul fronte degli strumenti per il fo¬ 
toritocco, ACDSee 7.0 mostra l’i- 
stogramma dei valori cromatici 
delle foto e dispone ora dello stru¬ 
mento Curve, con il quale si rego¬ 
lano i rapporti cromatici tra i sin¬ 
goli canali Rgb. Inoltre è ora possi¬ 
bile impiegare i profili colore asso¬ 
ciati alle foto, sia per la visualizza¬ 
zione sia per la stampa. ACDSee 
7.0 può salvare gli slide show sotto 
forma di VideoCD, di documenti 
Pdf e di animazioni Flash; inoltre è 
capace di generare uno screen sa¬ 
ver con le immagini selezionate. Il 
backup delle immagini avviene su 
Cd-Rom oppure su Dvd. Infine, il 
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Software ►► 


DeviceLock: una nuova arma 
contro le copie illecite di dati 


L'utility prodotta da SmartLine permette di tenere sotto stretto controllo 
l'utilizzo dei dispositivi rimovibili collegati ai Pc di una rete locale. 


►► Anteprima di 

Francesco Facconi 



LAB 


Le memorie di massa rimovibili - in 
particolare le sempre più diffuse 
chiavette Usb - rappresentano un ri¬ 
schio che le aziende non possono più 
permettersi di trascurare. Grazie alla 
tecnologia Plug and Play, bastano po¬ 
chi secondi per trasferire illecitamen¬ 
te centinaia di MByte di dati oppure 
installare virus, worm o altri software 
dannosi. Persino Microsoft ha preso 
atto della minaccia, aggiungendo a 
Windows XP - tramite il recente Ser¬ 
vice Pack 2 - la possibilità di inibire 
l'uso dei dispositivi di Storage rimovi¬ 
bili agendo sul Registro (per i dettagli 
consultate la rubrica Windows di 
questo mese). 

Si tratta però di una forma di control¬ 
lo che nella maggioranza dei casi è 
troppo drastica; inoltre non permette 
di bloccare dispositivi potenzialmen¬ 
te altrettanto pericolosi come gli 
adattatori Bluetooh o le schede di re¬ 
te wireless. Una soluzione più raffi¬ 
nata è il ricorso a DeviceLock di 
SmartLine, una società russa specia¬ 


lizzata in soluzioni di sicurezza infor¬ 
matica. Si tratta di un software ragio¬ 
nevolmente economico che fornisce 
un controllo efficace ed estremamen¬ 
te granulare sull'uso di dispositivi ri¬ 
movibili e no; floppy disk, Cd-Rom, 
chiavi Usb, unità Fireware, adattatori 
wireless, porte parallele e così via. 
DeviceLock, giunto alla versione 
5.62 è compatibile con Windows 
NT, 2000, XP e Server 2003; per i Pc 
con Windows 9x o Me è disponibile 
DeviceLock Millennium Edition, 
con funzionalità analoghe. Il pro¬ 
dotto è composto da due moduli 
software. Il primo, DeviceLock Ser¬ 
vice, lavora come servizio e deve es¬ 
sere presente su tutti i sistemi da 
controllare. Il secondo, DeviceLock 
Manager, permette di gestire cen¬ 
tralmente i diritti di accesso accor¬ 
dati alle postazioni di lavoro. 

I permessi possono essere accordati 
per utenti o gruppi e venire imposta¬ 
ti in modalità batch, con un'unica 
operazione. L'amministratore può 


TTu DeviceLock 5.62 

m n 

igten Euro 37,20 Iva inclusa 

Produttore: Smarline Ine., Usa; 
pagina Web www.protect-me.it. 

Distributori: Probiz, via Due Ponti 2,40050, Argelato 
(Bo); tei. 051-66.39.455; fax 051-66.39.416; pagina Web 
www.probiz.it. Systematica Distribution, via Galileo Fer¬ 
raris 2,21047, Saranno (Va); tei. 02-96.41.02.82; 
fax 02-96.70.31.13; pagina Web www.systematika.it. 


Pro 


> Semplice da utilizzare 

> Possibilità di controllo selettivo sui dispositivi 

> Interfaccia di amministrazione centralizzata 



DeviceLock fornisce agli amministratori di rete la 
possibilità di impostare permessi di accesso 
estremamente granulari ai dispositivi hardware 
collegati ai sistemi locali. 


Contro 


> Blocco espulsione Cd-Rom eludibile 

> Funzione di reporting migliorabile 


concedere selettivamente il controllo 
completo sulle periferiche, l'accesso 
in sola lettura o il blocco totale anche 
in base a fasce orarie o giorni specifi¬ 
ci della settimana. 

Nel caso di floppy disk, unità rimovi¬ 
bili e dischi fissi è possibile inibire la 
sola formattazione. DeviceLock può 
anche disabilitare il comando softwa¬ 
re per l'espulsione dei Cd-Rom, ma si 
tratta di un'opzione di scarsa utilità 
dato che non può impedire la rimo¬ 
zione del supporto tramite l'inevitabi¬ 
le pulsante Eject sul pannello fronta¬ 
le del dispositivo. 

Le porte Usb sono gestite in modo 
selettivo. Il controllo può essere in¬ 
fatti ristretto a periferiche specifiche, 
come chiavi di memoria o gli adatta¬ 
tori Bluetooth, senza influire sui di¬ 
spositivi Hid (Human Input Device) 
quali la tastiera o il mouse. Non solo: 
è possibile impostare una white list, 
ovvero un elenco di periferiche che 
non verranno comunque bloccate a 
prescindere dalle impostazioni go- 
bali. Il programma tiene traccia de¬ 
gli identificativi unici delle periferi¬ 
che che vengono collegate al com¬ 
puter, in modo da facilitare la costru¬ 
zione della white list. Diventa quindi 
possibile - ad esempio - abilitare 
chiavette Usb specifiche bloccando 
tutte le altre. Una opzione analoga è 
disponibile anche per le porte Fi¬ 
reWire e seriah. 

In una rete Windows basata su Acti- 
ve Directory, DeviceLock permette 
anche l'installazione e la configura¬ 
zione da remoto del modulo di con¬ 
trollo tramite le Group Policy. Il pro¬ 
gramma è in grado di generare un 
report dei permessi accordati alle po¬ 
stazioni di lavoro. Il report è detta¬ 
gliato ma non può essere stampato; 
in compenso può essere esportato in 
formato Excel o di solo testo. 
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Software ►► 


Video editing professionale 
per tutti con Premiere Elements 


Incoraggiata dal successo di Photoshop Elements, Adobe ha preparato 

per il mercato consumer una versione semplificata e più economica di Premiere Pro. 


►► Anteprima di 

Nicola Martello 


I I 
I I 


LAB 


Con Premiere Elements Adobe 
scende in campo nel settore degli 
applicativi di video editing di fascia 
consumer. Il produttore americano 
non ha voluto rischiare nello svi¬ 
luppo di un applicativo compieta- 
mente nuovo: Premiere Elements 
impiega quindi la medesima inter¬ 
faccia del fratello maggiore Pre¬ 
miere Pro, sia pure un po' semplifi¬ 
cata e arricchita con finestre e pul¬ 
santi che guidano il principiante. 
Elements conserva anche buona 
parte dei filtri e degli strumenti di 
Premiere Pro, ma può lavorare uni¬ 
camente con le risoluzioni Dv Pai e 
Ntsc (nei formati 4:3 oppure 16:9). 
Adobe non prevede al momento di 
rendere disponibile una versione in 
italiano di Premiere Elements, 
quindi gli utenti italiani dovranno 
accontentarsi dell'interfaccia in in¬ 
glese. Nelle nostre prove abbiamo 
impiegato una versione beta che 
ha esibito qualche instabilità ma - 
nelle dichiarazioni del produttore - 
dal punto di vista funzionale è pie¬ 
namente rappresentativa della re- 
lease finale. 


Come abbiamo anticipato, Premie¬ 
re Elements mostra un'area di la¬ 
voro assai simile a quella di Pre¬ 
miere Pro, semplificata in diversi 
punti. Per esempio, le palette per 
la regolazione dei filtri e delle 
transizioni sono nascoste e appaio¬ 
no solo su comando; inoltre la Ti- 
meline offre meno strumenti. Gli 
elementi grafici aggiuntivi sono 
una finestra con una serie di sug¬ 
gerimenti sensibili al contesto e al¬ 
cuni pulsanti situati in alto a de¬ 
stra. Questi ultimi consentono di 
attivare le funzioni principali del 
programma: cattura, montaggio, 
effetti e titoli, authoring Dvd e in¬ 
fine esportazione. 


I numerosi effetti spedati, 
mutuati da Premiere Pro, 
sono regolabili grazie alla 
palette Effect Controls 
nella quale sono elencate le 
opzioni disponibili, tutte 
animatili nel tempo 
tramite la creazione di 
fotogrammi chiave. 


Lo schermo è suddiviso in una serie 
di finestre: la libreria multimediale, 
l'anteprima, i suggerimenti e (in 
basso) la Timeline, che dispone di 
un massimo di 99 tracce video e al¬ 
trettante audio stereo. Nella Timeli¬ 
ne una sottile linea sovrapposta ai 
clip permette di regolare alcune ca¬ 
ratteristiche del brano, come l'opa¬ 
cità dei video e il volume dell'audio, 
con tanto di fotogrammi chiave e di 
curve di Bezier. 

Naturalmente Premiere Elements im¬ 
porta i formati multimediali più diffu¬ 
si, come Avi, Avi Dv, Mov, Mpeg-1 e 
Mpeg-2, Wave, Aiff e Mp3. Sono 
inoltre disponibili gli strumenti per 
impostare l'inizio e la fine del clip e 


! u Adobe Premiere Elements 1.0 

i n 

Igl Euro 99,60 Iva inclusa 

Produttore: Adobe Systems Italia, Centro Direzionale 
Colleoni, viale Colleoni 5, Palazzo Taurus A3,20041 
Agrate Brianza (Mi); tei. 039-65.501, fax 039-655.050; 
pagina Web www.adobe.it. 


> Flusso di lavoro molto lineare 


> Numerosi effetti speciali, di qualità professionale 

> Authoring Dvd integrato, con preset di ottima qualità 


> Non disponibile in italiano 


> Preset non modificabili 

> Interfaccia non sempre amichevole 
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L'area di lavoro di Premiere Elements 
1.0 ricalca quella di Premiere Pro, con 
lo schermo interamente occupato da 
finestre indipendenti: libreria 
multimediale, anteprima, 
suggerimenti e timeline. 
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Software ►► 




La sezione di 
authoring Dvd opera 
in maniera 
totalmente 
automatica e offre 
numerosi preset 
grafici per i menu 
principali e peri 
sottomenu di 
accesso ai capitoli. 
Questi template 
sono di ottima 
qualità ma non sono 
modificabili. 


La titolatrice Title 
Designer offre decine di 
preset grafici, sia per le 
scritte sia per la 
composizione dell’intero 
fotogramma. Queste 
preimpostazioni non 
sono modificabili, ma si 
possono scegliere i 
colori delle campiture, 
tramite la palette 
visibile in basso a 
destra. 


per suddividerlo in più spezzoni. Tro¬ 
viamo poi la funzione per rallentare i 
movimenti nella scena con il sempli¬ 
ce trascinamento dei bordi dello 
spezzone video. L'allineamento dei 
clip audio e video è reso più facile 
grazie aH'impiego dei puntatori 
(marker) a livello di singolo brano op¬ 
pure direttamente nella Timeline. 

Il modulo di cattura si riduce a una 
finestra estremamente semplice, 
che mostra l'anteprima e al di sotto i 
pulsanti per comandare i movimen¬ 
ti del nastro digitale. A questo pro¬ 
posito notiamo che Premiere Ele- 
ments funziona solo con le periferi¬ 
che Dv e D8 e che riconosce e sud¬ 
divide le scene in base al Time Co¬ 
de. Il montaggio avviene con il sem¬ 
plice trascinamento dei clip nelle 
tracce della Timeline. Il software 
mostra in tempo reale gli effetti e vi¬ 
sualizza il progetto direttamente su 
un comune televisore, tramite rin¬ 
vio dei segnali video a una periferi¬ 
ca Dv, collegata in analogico al mo¬ 
nitor Tv e al computer con un cavo 
FireWire. Le transizioni, molto nu¬ 
merose ma solo 2D, si possono ap¬ 
plicare a qualsiasi traccia video e le 
tendine funzionano non solo con i 
filmati ma anche con i titoli e con le 
immagini statiche. Se si fa doppio 
clic sul riquadro della transizione 
nella Timeline, nella finestra Effect 
Controls appaiono le opzioni e le 
anteprime della tendina, con la rap¬ 
presentazione grafica su tre binari: i 
due video e la transizione. 

La sezione filtri contiene un numero 
davvero elevato di effetti speciali. 
Da notare che i filtri nella maggior 


parte dei casi prevedono regolazio¬ 
ni basate su fotogrammi chiave, per 
ottenere variazioni e cambiamenti 
graduali con il trascorrere del tem¬ 
po. Ancora, ogni singolo spezzone 
video è modificabile in dimensione, 
rotazione 2D e dimensione, il tutto 
con pochi clic nelLanteprima. Il pro¬ 
gramma supporta i movimenti con 
accelerazione variabile ma manca¬ 
no le opzioni per introdurre una ro¬ 
tazione 3D. 

La sovrapposizione di sequenze vi¬ 
deo semitrasparenti su un altro 
spezzone è facilmente realizzabile 
grazie ai numerosi tipi di chroma 
key e di luma key che il programma 
offre. Premiere Elements permette 
poi di regolare con precisione l'a¬ 
spetto dei bordi delle zone opache, 
al fine di eliminare gli aloni colorati 
che debordano dallo sfondo reso 
trasparente. 

La titolatrice Title Designer di Ele¬ 
ments è praticamente identica a 
quella di Premiere Pro, ma offre un 
numero ridotto di opzioni per stabi¬ 
lire l'aspetto del testo. Il software 
mette a disposizione oltre 100 font 
dedicati e numerosi stili e modelli 
grafici già pronti, purtroppo non 
modificabili; se non altro l'utente è 
libero di stabilire i colori delle cam¬ 
piture, che sono lineari, radiali e a 
quattro colori. Ma per le ombre, gli 
aloni e i bordi sono impiegabili solo 
i preset. Infine, nel caso sia necessa¬ 
rio creare figure geometriche, Pre¬ 
miere Elements offre lo strumento 
per disegnare rettangoli smussati, 
ellissi e rette. La sezione di autho¬ 
ring Dvd, assente in Premiere Pro, è 


un componente pressoché obbliga¬ 
to per un pacchetto consumer. Il 
modulo crea in automatico il menu 
principale e i sottomenu con l'ac¬ 
cesso diretto ai capitoli, i cui punta¬ 
tori sono posizionati dall'utente o 
dal software stesso. Le uniche scelte 
che l'utente deve compiere riguar¬ 
dano lo stile grafico dei menu, non 
personalizzabile, e se creare un Dvd 
con i soli filmati, senza menu. Pur¬ 
troppo mancano completamente gli 
strumenti per inserire un first play o 
una colonna sonora nei menu e per 
usare filmati come sfondo. In com¬ 
penso, i preset sono numerosi e dal¬ 
la qualità grafica davvero ottima, in 
stile Adobe. 

La fase di esportazione chiude il 
processo creativo e consente di ma¬ 
sterizzare Dvd, Svcd e VideoCD. A 
questi si aggiunge la generazione 
di file QuickTime, Windows Media, 
Mpeg-1 e Mpeg-2. Gli ultimi due 
formati sono possibili grazie al com¬ 
pressore di MainConcept, le cui op¬ 
zioni sono molto numerose; per gli 
utenti meno esperti sono comunque 
forniti diversi preset. 

L'impiego di Premiere Elements è 
decisamente più semplice rispetto a 
Premiere Pro, sia per l'interfaccia 
semplificata sia per l'imposizione di 
lavorare solo con filmati Dv. L'area 
di lavoro non è però così amichevo¬ 
le come quella di alcuni concorren¬ 
ti; inoltre è un peccato che i nume¬ 
rosi preset degli effetti speciali, dei 
titoli e dell'authoring Dvd non siano 
modificabili. La qualità del filmato 
in output comunque è ottima e non 
delude le aspettative. 
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Software ►► 


Ritocco e gestione delle foto 
con Photoshop Elements 3 


Il software Adobe olire nuovi strumenti automatici di lotoritocco e un modulo 
per archiviare e gestire le immagini derivato direttamente da Photoshop Album. 


►► Anteprima di 

Nicola Martello 


I I 


LAB 


La nuova edizione di Photoshop Ele¬ 
ments, il software di Adobe per i 
principianti e per gli appassionati del 
fotoritocco, comprende numerosi 
strumenti per la modifica delle foto e 
include una sezione per l'organizza¬ 
zione degli archivi derivata da Photo¬ 
shop Album. La versione che abbia¬ 
mo esaminato in questa prova è 
un'anteprima in inglese, ma al mo¬ 
mento della pubblicazione di questo 
articolo sarà già in vendita il pacchet¬ 
to finale nella nostra lingua. 

La novità più evidente di Elements 3 
è il modulo che scandisce le cartelle 
del computer e che mostra in una fi¬ 
nestra a pieno schermo tutte le im¬ 
magini trovate, ordinate per data. 
Nella parte superiore dell'interfaccia 
si trova la Timeline, in cui appare una 
serie di rettangoli in corrispondenza 
dei mesi; l'altezza di questi rettangoli 
è proporzionale al numero di imma¬ 
gini catalogate per ciascun mese. Si 
può quindi avere un'idea immediata 
del numero di foto nei vari periodi; 
inoltre è possibile restringere la vi¬ 
sualizzazione a un intervallo tempo¬ 
rale specifico. Naturalmente il 


U j=j Adobe Photoshop Elements 3.0 

Slftàd Euro 99,60 Iva inclusa 

Produttore: Adobe Systems Italia, Centro Direzionale Colleoni, 
viale Colleoni 5, Palazzo Taurus A3,20041 Agrate Brianza (Mi); 
tei. 039-65.501, fax 039-655.050; pagina Web www.adobe.it. 


Pro 


> Modulo per la catalogazione degli archivi fotografici 

> Funzioni di compensazione degli squilibri cromatici 

> Semplice ed efficace strumento per gli occhi rossi 


Contro 


> Manca il raddrizzamento assistito delle foto digitali 

> Rimozione solo manuale dei graffi 

> Creazione di panoramiche con inquadrature limitate 


La nuova sezione di Photoshop 
Elements 3.0 cataloga le 
immagini trovate sul disco del 
computer e le mostra ordinate 
per data. Il software consente 
sia l'associazione di chiavi 
personalizzabili sia la creazione 
di album con le sole foto 
selezionate. 



software di Adobe consente anche 
l'inserimento di chiavi, con il sempli¬ 
ce trascinamento su un'immagine 
singola o un intero gruppo. Le chiavi 
sono totalmente personalizzabili sia 
nei nomi sia nella struttura gerarchi¬ 
ca. Le altre nuove funzioni di Photo¬ 
shop Elements 3.0 comprendono 
l'importazione delle immagini in for¬ 
mato Raw, persino quelle con una 
profondità di 16 bit per colore prima¬ 
rio. I possessori delle fotocamere digi¬ 
tali più sofisticate potranno così ela¬ 
borare e archiviare i propri scatti sen¬ 
za perdere alcun dettaglio. Anche la 
modalità di visualizzazione ha bene¬ 
ficiato di migliorie: ora ogni figura 
appare a pieno schermo, con una pic¬ 
cola barra con i pulsanti per gli stru¬ 
menti di base. Ancora più interessan¬ 
te è la funzione che mostra due foto 
affiancate permettendo di scegliere la 
migliore. Il software mantiene in vista 
l'immagine selezionata e fa scorrere 
nell'altra metà dello schermo le altre 
foto del gruppo definito in preceden¬ 
za, affinché l'utente possa scegliere 
di volta in volta quale preferisce. Per 
facilitare la visione è disponibile uno 
zoom sincronizzato sulle due figure. 
Nella schermata con le miniature del¬ 


le foto catalogate ora 
è possibile raggrup¬ 
pare in un'unica pila 
tutte le foto simili, co¬ 
me le sequenze di scatti con la mede¬ 
sima inquadratura oppure le diverse 
versioni di una foto ritoccata. Da no¬ 
tare che il programma può mostrare 
in cima alla pila l'immagine che l'u¬ 
tente ritiene più rappresentativa del 
gruppo. La sezione per il migliora¬ 
mento delle immagini è accessibile 
sia dal pannello iniziale sia premen¬ 
do il tasto Edit nella schermata conte¬ 
nente le miniature. Photoshop Ele¬ 
ments offre tre modalità di ritocco: 
Auto Fix Window, Quick Fix e Stan¬ 
dard Edit. La prima è una semplice 
palette con anteprima, in cui sono 
raccolti i pulsanti per ritagliare la foto 
e per regolare in automatico i livelli, 
il contrasto e la nitidezza. Quick Fix è 
un'area di lavoro che occupa l'intero 
schermo e offre parecchie regolazio¬ 
ni in più, sia automatiche sia manua¬ 
li. Qui troviamo gli strumenti per ta¬ 
rare i livelli, il controluce, la tempera¬ 
tura colore e altro ancora. Infine, la 
sezione Standard Edit è pensata per 
gli utenti con più esperienza e mostra 
la dotazione completa degli attrezzi 
di Photoshop Elements. Tra questi se¬ 
gnaliamo il nuovo pennello Corretti¬ 
vo, mutuato direttamente da Photo¬ 
shop e capace di correggere con un 


►► 
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Photoshop Elements 3.0 
ora permette di 
visualizzare due foto 
affiancate per scegliere 
con facilità la versione 
migliore. L’utente può di 
scorrere le immagini grazie 
alla barra laterale destra, 
che mostra le miniature 
dell’archivio. 


solo clic sia i piccoli difetti della car¬ 
nagione, come rughe e nei, sia le im¬ 
perfezioni localizzate delle vecchie 
foto scandite. Il programma dispone 
anche di una funzione per ridurre il 
rumore di fondo delle foto digitali, un 
problema che appare particolarmen¬ 
te evidente con le inquadrature scure 
e con esposizioni molto lunghe. Co¬ 
me sempre, l'interfaccia di Photoshop 
Elements è ricca di palette e di wi¬ 
zard. Ogni funzione è esemplificata 
da miniature e da suggerimenti, per 
facilitare il lavoro del principiante. La 
maggior parte degli attrezzi disponi¬ 
bili sono sia manuali sia automatici e 
in più il software lavora in modalità 
batch, per rinominare, per cambiare 
il formato e per ridimensionare i file 
grafici. Inoltre sono visualizzabili le 
informazioni accessorie contenute 
nell'estensione Exif degli archivi 
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Il modulo Quick Fix 
è un’interfaccia 
ottimizzata per il 
fotoritocco. 

Sulla destra 
dell’immagine 
si trovano gli 
strumenti di lavoro: 
i cursori e le 
funzioni 

automatiche per 
modificare i livelli, 
il controluce, le 
dominanti 
cromatiche 
e così via. 


Jpeg e Tìff. Il cuore dell'applicativo di 
Adobe consiste nella correzione del¬ 
le immagini, basata su algoritmi mol¬ 
to efficaci, come è lecito aspettarsi da 
un prodotto di Adobe. Con pochi clic 
del mouse si eliminano le dominanti 
cromatiche e si compensano i contro¬ 
luce, grazie allo schiarimento del 
soggetto troppo scuro e al riequilibrio 
tonale dello sfondo. Troviamo poi il 
filtro per rimuovere in automatico i 
puntini dovuti alla polvere e il Tim¬ 
bro Clone, ideale per eliminare righe 
e strappi. Purtroppo continua a man¬ 
care uno strumento per raddrizzare 
le foto digitali storte: per compiere 
questa operazione è necessario atti¬ 
vare la griglia e ruotare a mano il do¬ 


Photoshop Elements 3.0 
mostra in un’unica 
finestra tutti i filtri 
disponibili, ciascuno 
rappresentato da 
un’anteprima campione. 
Al documento da 
modificare sono 
applicabili più effetti 
grafici, secondo l’ordine 
che l’utente preferisce. 
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cumento. L'intervento risulta in ogni 
caso molto semplice, grazie alla vi¬ 
sualizzazione in tempo reale. La ri¬ 
mozione degli occhi rossi avviene fa¬ 
cilmente con un pennello dedicato, 
con il quale si decolora la zona della 
pupilla. Una volta selezionata la tinta 
sulla quale agire è sufficiente qual¬ 
che che e il gioco è fatto. Il program¬ 
ma di Adobe possiede poi numerosi 
filtri e funzioni per cambiare l'aspetto 
dehe figure e per dipingere; a questi 
si aggiungono il classico selettore di 
parti del documento e la Gomma per 
sfondo, che cancella solo il colore se¬ 
lezionato al centro deh'attrezzo e che 
risulta utile per estrarre un soggetto 
con bordi frastagliati. Il software è 
anche capace sia di applicare ombre 
e aloni agli oggetti sia di distoreere la 
figura, come se fosse liquida. Infine, 
la sezione Photomerge è dedicata al¬ 
l’unione di più fotografie per formare 
un unico panorama, in cui i margini 
tra una figura e l'altra non sono più 
visibili grazie alla correzione della 
prospettiva. In più, il software rende 
uniformi la luminosità e il contrasto 
delle foto e applica una sfumatura 
graduale ai bordi, al fine di produrre 
un'immagine uniforme. Da notare 
però che l'algoritmo funziona soltan¬ 
to con prospettive poco pronunciate e 
con una copertura angolare decisa¬ 
mente contenuta. 

In conclusione, Photoshop Elements 
3.0 conferma la propria validità e of¬ 
fre nuove funzioni molto efficaci sia 
per la catalogazione sia per il ritocco 
dehe fotografie digitali. ■ 
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Software ►► 


Info Select 8: appunti, note, 
file e impegni ben organizzati 


Da Micro Logic un prodotto originale e tuttofare: dalla creazione 
di database e fogli di calcolo alla gestione di note, e-mail e agende multiple 


►► Anteprima di Se v j piace essere ben organizzati, 

Filippo Moriggia suddividere con ordine impegni, no¬ 
te, dati, file, appunti, pagine Web, e- 
mail e documenti, e siete stufi di ri¬ 
correre a programmi sempre diversi, 
Info Select potrebbe essere lo stru¬ 
mento che fa per voi: un unico pan¬ 
nello da cui coordinare e gestire sia 
le vostre attività sia i dati e le risorse 
collegati. Micro Logic Info Select, 
frutto di diversi anni di sviluppo (la 
prima versione del programma risale 
al 1986) è in grado di gestire in modo 
flessibile, ma ben strutturato, infor¬ 
mazioni di tipo diverso che vanno da 
semplici documenti a database più 
complessi. L'applicazione, disponibi¬ 
le purtroppo solo in lingua inglese, è 
abbastanza facile da usare ma serve 
un po' di tempo per comprenderne a 
pieno le possibilità. Peccato che l'in¬ 
terfaccia grafica lasci un po' a desi¬ 
derare, con menu, icone e pulsanti 
che ricordano le prime applicazioni 
per Windows 95. 

Nell'intenzione di facilitare l'appren¬ 
dimento graduale delle funzionalità 
del programma, al termine dell'in- 
stallazione all’utente viene chiesto di 





scegliere il proprio skill level (livello 
di abilità). A seconda della scelta ef¬ 
fettuata, Info Select proporrà un nu¬ 
mero di icone e menu più o meno 
ampio, così da non confondere un 
utente alle prime armi e allo stesso 
tempo non ostacolare chi già cono¬ 
sce bene gli strumenti a propria di¬ 
sposizione. 

Prima di iniziare ad utilizzare Info 
Select è bene avere le idee chiare sul 
meccanismo di funzionamento del 
software, per poterlo adattare meglio 
alle proprie necessità. Un buon pun¬ 
to di partenza può essere il file chia¬ 
mato Supplied Topics, presente nella 
finestra principale alla prima apertu¬ 
ra del programma: espandendo le 
varie sezioni nella struttura ad albero 
del file, si può visualizzare un esem¬ 
pio concreto di utilizzo, con suggeri¬ 
menti utili a comprendere come 
sfruttare al meglio Info Select per or¬ 
ganizzare il lavoro. 

Un secondo punto di riferimento uti¬ 


L’interfaccia di Info Select è costituita da una struttura 
ad albero sulla sinistra, mentre sulla destra vengono 
visualizzate le informazioni in finestre flottanti o 
ingrandite ad occupare lo spazio disponibile. 


le per chi utilizza per la prima volta 
Info Select è la finestra Startup Gui¬ 
de che propone rapidi suggerimenti 
a partire da una serie di domande 
predefinite. Se avete chiuso guesta 
finestra per errore è sempre possibile 
riaprirla dal menu Help / Startup 
Guide... 

Info Select è anche un Client di posta 
elettronica e per la gestione di new¬ 
sgroup: al primo avvio, infatti, chiede 
di configurare gli account necessari. 
L'inserimento di guesta funzionalità 
potrebbe sembrare inutile: chi usa 
già un Client di posta difficilmente è 
disposto a cambiarlo, considerando 
anche la difficoltà di convertire ar¬ 
chivi e contatti. In realtà, per chi de¬ 
cide di usare Info Select per coordi¬ 
nare tutte le proprie attività è impor- 
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Software ►► 



Info Select permette di creare rapidamente dei database: i moduli di 
inserimento possono essere ridimensionati o spostati facilmente anche in fase 
di visualizzazione. I dati dell’esempio in figura sono stati incollati da una 
pagina Web e hanno mantenuto la formattazione e i link. 



Nell’interfaccia 
di Info Select 
possono essere 
inseriti anche 
elenchi e tabelle, 
come in 

Microsoft Excel. 
La generazione 
di grafici a 
partire dai dati 
non è molto 
flessibile, ma è 
comoda per le 
situazioni più 
semplici. 


tante poter gestire anche la casella di 
e-mail, dato che i messaggi di posta 
elettronica diventano parte integran¬ 
te del programma e possono essere 
modificati, copiati e incollati all'inter¬ 
no di qualunque progetto. 

È un peccato che InfoSelect non ge¬ 
stisca invece i feed Rss (Really Sim- 
ple Syndication, un protocollo basa¬ 
to su Xml per lo scambio di informa¬ 
zioni) che sono oggi il sistema più 
utilizzato per la pubblicazione di 
notizie. 

Uno dei punti di forza di Info Select 
è senza dubbio la possibilità di crea¬ 
re semplici database in pochi minuti 
e senza la necessità di conoscenze 
avanzate. È sufficiente seguire una 
comoda procedura guidata in cui se¬ 
lezionare i campi necessari secondo 
le tipologie testo, numero, data, valu¬ 
ta, scelta multipla (Combo) e un 
campo Sì/No (Check): al termine è 
possibile modificare la maschera di 



Info Select permette di gestire più agende separate. L’interfaccia assomiglia a quella di 
Outlook ma offre opzioni aggiuntive come la possibilità di lanciare un qualunque 
programma in corrispondenza di un evento. 


inserimento spostando e ridimensio¬ 
nando ogni oggetto col mouse e pas¬ 
sare rapidamente tra la visualizza¬ 
zione dei campi e quella dei record, 
oltre che generare con pochi clic re- 
port sui dati (totale, media, valore 
massimo e minimo). Nella gestione 
di valori numerici e di tipo valuta il 
comportamento del programma è 
singolare: durante l'inserimento di 
numeri decimali, infatti, è necessario 
utilizzare il punto al posto della vir¬ 
gola, mentre la visualizzazione viene 
effettuata correttamente con la vir¬ 
gola, rispettando la notazione italia¬ 
na (come impostata in Windows). 
All'interno della struttura dati ad al¬ 
bero di Info Select è possibile impor¬ 
tare pagine Web (come semplice Uri 
visualizzato tramite l'engine di In¬ 
ternet Explorer o come selezione di 
testo mantenendo la formattazione e 
i link presenti nella pagina), imma¬ 
gini (sono disponibili anche semplici 
comandi per modificarle o aggiun¬ 
gerci testo, commenti e così via), file 
(possono essere inclusi nell'archivio 
o semplicemente collegati), tabelle 
ed elenchi. Sono notevoli le possibi¬ 
lità di editing disponibili nei campi 
di tipo testo e le funzionalità di crea¬ 
zione di grafici a partire dai dati (an¬ 
che se non raggiungono la flessibi¬ 
lità di strumenti come Word ed Ex¬ 
cel). È disponibile sul sito anche il fi¬ 
le per la correzione ortografica della 
lingua italiana, feature utile e sem¬ 
pre a portata di clic nell'uso del pro¬ 
gramma. 

Tutte le informazioni contenute nei 
file di Info Select possono essere ci¬ 
frate con l'algoritmo Des integrato 
o utilizzando Pgp (Pretty Good Pri¬ 


vacy) se installato correttamente 
sul sistema. 

Le funzionalità di ricerca sono ben 
congegnate e consentono di visualiz¬ 
zare graficamente gli elementi che 
rispondono ai criteri impostati, rap¬ 
presentando lo spazio in cui si effet¬ 
tua la ricerca con una serie di riqua¬ 
dri. A ricerca completata le informa¬ 
zioni della struttura dati vengono fil¬ 
trate, così da visualizzare soltanto ciò 
che corrisponde ai criteri selezionati. 
Infine è possibile gestire contempo¬ 
raneamente diverse agende separa¬ 
te, così da assegnare ad ogni proget¬ 
to un calendario con i rispettivi im¬ 
pegni. La gestione è simile ad Ou¬ 
tlook (da cui si possono ovviamente 
importare i dati), con la possibilità di 
cambiare la visualizzazione tra men¬ 
sile, settimanale e giornaliero. E pre¬ 
sente inoltre un pannello per la ge¬ 
stione degli appuntamenti che si ri¬ 
vela molto pratico, grazie a una serie 
di colonne con cui cambiare rapida¬ 
mente le impostazioni di ogni ap¬ 
puntamento. 

In conclusione, InfoSelect è una ap¬ 
plicazione molto flessibile, che è pos¬ 
sibile usare per scopi diversi e in sce¬ 
nari differenti ma che sostanzialmen¬ 
te si propone come efficace strumen¬ 
to di produttività personale. Il prezzo 
con cui viene proposto al pubblico è 
piuttosto elevato e rende davvero in¬ 
comprensibile la mancata disponibi¬ 
lità di una versione di prova scarica¬ 
bile da Internet. Segnaliamo infine 
che il programma esiste anche in 
versione per Palm OS (ma non per 
Pocket PC). La release per Pda non 
offre naturalmente tutte le funziona¬ 
lità di quella per Windows. ■ 
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Software ►► 


Laplink Gold 12 : con l’Usb 2.0 
trasferimento file più veloce 


Lo storico programma per il collegamento di due Pc arriva a 12 e aggiunge 
funzionalità utili come l'innovativo Laplink Internet e un antivirus integrato. 


►► Anteprima di 

Filippo Moriggia 


I I 
I I 


LAB 


La versione 12 di Laplink, storico 
programma di trasferimento file e - 
più recentemente - di controllo re¬ 
moto, presenta alcune interessanti 
novità che però non compensano le 
sue prestazioni a volte poco convin¬ 
centi. Il pregio principale di Laplink 
Gold è la facilità con cui permette di 
collegare due Pc per scambiare dati 
o stabilire una sessione di telecon- 
trollo: non sono richieste attività di 
configurazione particolari. Il pro¬ 
gramma può essere acquistato on- 
line, oppure in versione pacchettiz- 
zata. Quest'ultima comprende un 
cavo speciale Usb 2.0 per la connes¬ 
sione diretta tra due Pc. 

Abbiamo provato il prodotto in lin¬ 
gua inglese; Laplink ha annuncia¬ 
to il rilascio a breve della versione 
italiana. Il software è compatibile 
con tutte le versioni di Windows a 
partire da Windows 98 SE. 


TTTj Laplink Gold 12 

iJiSwl Euro 139,00 va inclusa 

La versione Download costa euro 119,00. Il rinnovo dopo il primo 
anno di Laplink Internet costa 14,95 euro, come quello del rinnovo 
deH’aggiornamento dell’antivirus. 

Produttore: Laplink, Usa; pagina Web www.laplink.com. 
Distributori: Ingram Micro Spa, Viale delle Industrie 14/B, 

20090 Settala (Mi); tei. 02-9518.1, fax 02-9518.6401; pagina Web 
www.ingrammicro.it/ CDC Point Spa, Via Tosco Romagnola 61, 
56012 Fornacette (Pi); tei. 0587-2882, fax 0587-288640; 
pagina Web www.cdc.it. 


Pro 


> Uso semplicissimo con il cavo Usb 

> Funzione Laplink Internet pratica e innovativa 

> Comoda interfaccia per trasferimento e sincronizzazione 


Contro 


> Remote Control inutilizzabile su connessioni lente 

> Prestazioni migliorabili nei trasferimenti di file 

> Integrazione limitata con Remote Desktop di Windows 
ne limita le funzionalità 
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La finestra per il 
trasferimento e la 
sincronizzazione 
dei file di Laplink è 
ben disegnata e 
mette a 

disposizione tutte 
ie funzioni 
necessarie. 



Oltre al trasferimento tramite cavo 
Usb, Laplink supporta connessioni 
via modem, rete locale e Internet. Il 
software permette di sfruttare anche 
gli ormai obsoleti cavi paralleli e se¬ 
riali. L'uso di Laplink tramite porta 
Usb 2.0 è immediato: dopo aver in¬ 
stallato il programma su entrambi i 
Pc è sufficiente collegare il cavo, at¬ 
tendere che Windows lo rilevi e lo 
installi (il driver è sul Cd a corredo) 
e avviare infine Laplink per trovarsi 
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immediatamente davanti all'inter¬ 
faccia per il trasferimento di file. Il 
cavo è ovviamente compatibile an¬ 
che con le porte Usb 1, anche se in 
questo caso il trasferimento sarà no¬ 
tevolmente più lento. La velocità 
massima teorica delle porte Usb è di 
12 Mbit/s (Usb 1.1) o 480 Mbit/s 
(Usb 2.0). Nelle nostre prove abbia¬ 
mo riscontrato una velocità massima 
reale di 6,5 Mbit/s su connessioni 
Usb 1, mentre abbiamo raggiunto 
76 Mbit/s usando Usb 2.0: velocità 
inferiore alle aspettative, ma netta¬ 
mente superiore rispetto a quella di 
15 Mbit/s ottenuta con una connes- 


Le funzioni di cifratura di Lapiinksono indispensabili per 
I'utilizzo su Internet e su reti locali a cui hanno accesso 
molte persone. È possibile utilizzare le Crypto Api di 
Windows oppure la cifratura integrata di Laplink. 

no immediata. La premessa ovvia è 
che la rete sia configurata corretta- 
mente e che gli eventuali firewall 
non blocchino la connessione. Sulla 
macchina che deve accettare le con¬ 
nessioni è poi necessario modificare 
le opzioni di sicurezza di Laplink e 
impostare la Log-in List, cioè l'elenco 
degli utenti (identificati da username 
e password) che potranno accedere 
al computer. In alternativa è possibile 


sione via Lan a 100 Mbit/s. 

Se si vogliono connettere due Pc uti¬ 
lizzando una Lan la procedura è me- 


utilizzare il meccanismo di autentica¬ 
zione di Windows, se è disponibile un 
dominio. Si può anche scegliere di 


►► 
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accettare connessioni da chiunque 
(Anybody), ma è decisamente sconsi¬ 
gliato per ovvi motivi di sicurezza. I 
Pc in attesa di una connessione La- 
plink, che risiedono nella stessa sot¬ 
torete, vengono rilevati automatica- 
mente nel pannello Lan (Network). 
Dovendo accedere a un Pc che si tro¬ 
va su una rete diversa si può imposta¬ 
re la connessione a mano selezionan¬ 
do - nella stessa finestra - Tcp/Ip Ad- 
dresses e inserendo il numero Ip del¬ 
la macchina da raggiungere. 

È possibile anche utilizzare Internet 
per accedere a un computer remoto 
anch'esso dotato di Laplink. Come 
nel caso della connessione via rete, 
è bene impostare una Log-in List; è 
anche possibile (e consigliato) abili¬ 
tare le opzioni per la cifratura della 
comunicazione. Per questo scopo si 
possono utilizzare le Crypto Api di 
Windows o sfruttare il meccanismo 
proprietario di cifratura implemen- 


' Laplink Inforna! - Mozilla Tirofox 
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tato da Laplink. La nuova funzione 
Laplink Internet permette di stabilire 
la connessione anche tra Pc che non 
hanno un indirizzo Ip pubblico oppu¬ 
re - o in aggiunta - sono schermati da 
un firewall: anche in questo caso non 
servono configurazioni particolari, 
l'unico requisito è che entrambi i 
computer possano navigare sul Web. 
Per poter usare Laplink Internet è ne¬ 
cessario stabilire un account presso il 
server di Laplink che gestisce il ser¬ 
vizio e registrare - presso lo stesso 
server - i Pc da connettere. Quando si 
usa Laplink Internet non viene stabi¬ 
lita una connessione diretta tra le due 
macchine: i dati transitano sui server 
di Laplink. Le prestazioni sono pur¬ 
troppo molto scarse (nelle nostre pro¬ 
ve la velocità di trasferimento massi¬ 
ma è stata di 150 Kbit/s) ma si tratta 
senza dubbio di un servizio unico e 
molto interessante dato che risolve 
un problema abbastanza comune e 
che di solito costituisce un ostacolo 
insormontabile. Laplink Internet è 
gratis per il primo anno, mentre il co¬ 
sto del servizio per gli anni successivi 
è di 14,95 euro. 

Nel caso di Pc dotati di un indirizzo 
Ip pubblico Laplink mette a disposi¬ 
zione un server Ils ( Internet Locator 
Server): una sorta di Dns che con¬ 
sente di usare per le connessioni 
nomi comprensibili invece di indi¬ 
rizzi Ip espliciti. In questo caso il 
server viene usato solo per l'identifi¬ 
cazione del Pc remoto: la connessio¬ 
ne avviene in modo diretto, alla 
massima velocità possibile. 

Una volta stabilita una connessione, 
di qualunque tipo sia, Laplink per¬ 


ii servizio Laplink Internet permette, 
previa registrazione, di collegare Pc 
remoti con indirizzo ip privato e 
schermati da firewall: l’unico requisito è 
che riescano a navigare sul Web. 


Mentre due computer sono collegati tramite 
Laplink è possibile anche aprire una sessione di 
chat testuale o vocale tra i due operatori. 
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mette di svolgere varie attività. Fa¬ 
cendo clic su File transfer appare 
una pratica interfaccia a due pan¬ 
nelli affiancati (uno per il computer 
locale, uno per quello remoto) con 
cui è facile trasferire file e cartelle 
da un Pc all'altro. È anche possibile 
impostare un Xchange Agent: si 
tratta di una procedura automatica 
che sincronizzerà le cartelle deside¬ 
rate ogni volta che due Pc vengono 
connessi. Dopo la prima sincronizza¬ 
zione Laplink sfrutta la tecnologia 
proprietaria SpeedSync per trasferi¬ 
re solo le porzioni effettivamente 
modificate dei file: una caratteristica 
davvero utile nel caso di connessioni 
lente o di file molto grandi. Laplink 
ora comprende anche un modulo 
antivirus (su licenza di BitDefender, 
aggiornamenti gratis per il primo 
anno) che effettua un controllo auto¬ 
matico dei file trasferiti. 

Per quanto riguarda il controllo re¬ 
moto, Laplink Gold 12 può usare il 
protocollo di comunicazione imple¬ 
mentato nelle versioni precedenti 
(Remote Control) compatibile con 
tutte le versioni di Windows ma poco 
efficiente. Se il sistema remoto usa 
Windows Xp Professional, 2000 o 
2003 Server, è possibile utilizzare in 
alternativa il protocollo Remote De¬ 
sktop, sviluppato da Microsoft. In 
questo caso è necessario che sulla 
macchina remota sia stato abilitato 
Remote Desktop e sia presente alme¬ 
no un account con password. Pur¬ 
troppo la versione di Remote Desktop 
integrata in Laplink imposta come ri¬ 
soluzione del desktop remoto quella 
della macchina corrente e non per¬ 
mette di modificare tale opzione (a 
differenza della versione presente in 
Windows). E le prestazioni sono infe¬ 
riori rispetto a quelle di Remote De¬ 
sktop nativo. 

Laplink Gold 12 è un software inte¬ 
ressante per chi utilizza due o tre Pc 
separati (la licenza consente l'instal¬ 
lazione su un massimo di tre sistemi) 
ed è in cerca di un software per il tra¬ 
sferimento e la sincronizzazione - an¬ 
che in remoto - dei dati. La nuova 
funzione Laplink Internet costituisce 
senza dubbio un valore aggiunto. Le 
prestazioni, tuttavia, soprattutto nel 
controllo remoto, non ci hanno con¬ 
vinto del tutto. ■ 
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iModeler trasforma le foto 
in oggetti tridimensionali 


Partendo da una serie di fotografie scattate da punti diversi questo software 
è in grado di generare un oggetto 3D riutilizzabile in un programma di Cad. 


►► Anteprima di 

Nicola Martello 
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I I 


LAB 


iModeller 3D 2.5 è l'evoluzione di 
UZR 3D 1.4, che abbiamo recensito 
in queste pagine nel numero di set¬ 
tembre 2003. Si tratta di un applica¬ 
tivo molto interessante, capace di 
generare un oggetto 3D a partire da 
una serie di fotografie riprese da di¬ 
versi punti di vista. Questo software 
non solo costruisce il reticolo di 
triangoli (mesh) che delinea la su¬ 
perficie della forma reale, ma calco¬ 
la anche le coordinate di mappatu¬ 
ra Uvw e produce le texture, an- 
ch’esse ottenute dalle fotografie. 

Il programma e la documentazione 
Pdf sono in inglese e sono forniti in 
due versioni: Web Edition e Profes¬ 
sional Edition. La prima è pensata 
per la creazione di forme 3D per le 
pagine Internet, con un numero ri¬ 
dotto di poligoni. La generazione 
delle mesh è infatti limitata a circa 
il 10% di quella massima ottenibile 
con la versione Professional. Inoltre 


ÌTu UZR iModeller 3D 2.5 Professional 

-4 j-j 

MH Euro 598,80 Iva inclusa 


La Web Edition costa euro 118,80 Iva inclusa 
Produttore: UZR, Germania; pagina Web www.uzr.de. 

Distributore: G.R.M. Studio, Via Pizzamano 24, 
Marostica (Vi), tei. 0424-75.526; fax 0424-77.135; 
pagina Web www.grmstudio.it 


> Facile da usare 
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> Genera sia il modello 3D con coordinate Uvw 
sia la texture superficiale 

> Professional Edition: fusione di due serie diverse 
di foto per produrre una mesh completa 


> Modelli 3D imprecisi nei dettagli 

> Mappa Uvw molto frammentata 


> Professional Edition: prezzo elevato 
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L’area di lavoro di 
iModeller 3D 2.5 
Professional Edition 
è molto semplice e 
mostra sulla sinistra 
le foto caricate, con 
al centro 

l’ingrandimento di 
quella selezionata. 
Sulla destra 
vediamo la nuova 
palette History, in 
cui sono elencate 
tutte le operazioni 
compiute. 


non è possibile regolare il processo 
di generazione dei voxel (contrazio¬ 
ne di volume pixel), i piccoli ele¬ 
menti solidi che costituiscono il cor¬ 
po su cui è costruito il reticolo di po¬ 
ligoni. Ancora, in Web Edition i for¬ 
mati di esportazione disponibili so¬ 
no solo QuickTime, Flash e Uzr; 
quest'ultimo è un formato proprieta¬ 
rio, basato su Java, che consente lo 
streaming e non richiede alcun dri¬ 
ver particolare. 


G**- - C—• | | ”>3D | 





L'edizione Professional offre invece 
un set completo di strumenti per la 
costruzione della mesh 3D ed espor¬ 
ta l'oggetto non solo nei formati già 
elencati per Web Edition, ma anche 
sotto forma di file 3ds per discreet 
3ds max, C4d per MAXON Cine- 
ma4D, Dxf per AutoCAD e Obj per 
Alias. Questa versione supporta an¬ 
che i formati Stl e Vrml. 

Le novità della release 2.5 differen¬ 
ziano in maniera sostanziale le due 
versioni. Soltanto in Professional 
Edition troviamo infatti lo strumen¬ 
to che permette di definire una serie 
di puntatori di riferimento, in modo 
da poter segnalare al software gli 
spigoli più importanti dell'oggetto 
(operazione molto importante so¬ 
prattutto nei casi in cui la forma è 
molto allungata verso l'alto). Senza 
questi puntatori, infatti, le inevitabi- 

iModeller crea un oggetto 3D a partire da una serie di 
fotografie. Una novità delia versione Professional 2.5 è 
lo strumento che permette di definire una serie di 
puntatori di riferimento per evidenziare i dettagli 
importanti dell'oggetto. 


►► 
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Un’altra novità di questa 
release è la possibilità di 
definire aree in cui il 
software deve 
incrementare la 
risoluzione della mesh 3D. 
È anche possibile stabilire 
le zone da cui prelevare o 
da cui scartare le texture. 


Il risultato che si ottiene 
con iModeller è una mesh 
3D piuttosto dettagliata, 
che però risulta imprecisa 
in corrispondenza dei 
dettagli più fini. I calcoli 
per la mappatura delle 
texture producono ottimi 
risultati, come si vede nel 
rendering d'anteprima. 


li imprecisioni nella calibrazione 
delle foto comportano un accumulo 
di errori nella generazione della 
mesh, man mano che il processo co¬ 
struttivo sale verso la cima dell'og¬ 
getto. Il risultato finale sarebbe 
quindi un'entità 3D ben definita alla 
base ma molto approssimativa nella 
parte più alta. 

Ancora, solo la versione Professional 
possiede l'interessante funzione per 
unire in una sola mesh i reticoli poli¬ 
gonali ottenuti da due serie distinte 
di foto dello stesso oggetto, ripreso in 
due posizioni diverse (per esempio in 
piedi e a testa in giù). Con questo si¬ 
stema è ora possibile ottenere la mo¬ 
dellazione e la generazione delle 
texture anche della base di appog¬ 
gio, normalmente nascosta. 

Le altre novità, implementate in en¬ 
trambe le versioni, comprendono la 
finestra History, che elenca le ope¬ 



razioni compiute e che permette di 
annullarle a gruppi. Sempre nelle 
due edizioni sono ora disponibili gli 
strumenti per selezionare zone par¬ 
ticolari nelle foto dell'oggetto: tali 
zone servono per istruire il software 
affinché incrementi localmente il 
dettaglio della mesh oppure tenga 
in considerazione o scarti le aree 
utili per le texture. Questi strumenti 
di mascheramento si aggiungono al 
vecchio attrezzo che permette di 
modificare la sagoma di ritaglio con 
la quale il programma scarta lo 
sfondo delle foto. 

Per quanto riguarda l'impiego di 
iModeller, diciamo che il processo 
di costruzione dell'entità 3D inizia 
con la stampa di un foglio con una 
griglia calibrata di punti, che il 
software genera con le dimensioni 
preferite dall'utente. Questo foglio 
va posizionato su una superficie 
piana orizzontale e sopra di esso si 
appoggia l'oggetto. Con questo si¬ 
stema non ci sono limiti alle dimen¬ 
sioni dell'entità da modellare, basta 
che la griglia calibrata sia di am¬ 
piezza adeguata. 

Per ottenere i risultati migliori è ne¬ 
cessario che il piano di appoggio e 

10 sfondo siano di colore bianco o 
comunque neutro, per facilitare la 
successiva operazione di maschera- 
tura automatica. L'oggetto deve es¬ 
sere posizionato al centro della gri¬ 
glia e deve sempre lasciare visibili 
almeno tre dei gruppi di cerchietti 
neri di riferimento. È poi fondamen¬ 
tale non muovere l'elemento 3D tra 
una foto e l'altra e impiegare un'il¬ 
luminazione diffusa e uniforme, con 

11 soggetto perfettamente a fuoco. Il 
manuale consiglia di riprendere le 
foto con un'angolazione di 45° dal¬ 
l'orizzontale e comunque mai al di 
sotto dei 30°, poiché la griglia di ri¬ 
ferimento sarebbe poco visibile. 
Una volta caricate le foto - da 15 a 
30 - nel computer, le si importa nel 
programma e si lancia la calibra¬ 
zione automatica. Il software rico¬ 
nosce i punti di riferimento della 
griglia e in base alla loro posizione 
calcola le coordinate del punto di 
vista, la lunghezza focale dell'o¬ 
biettivo e il grado di distorsione ot¬ 
tica. Nel caso l'automatismo non 
funzioni è disponibile una modalità 


manuale per individuare con il 
mouse i cerchietti neri che com¬ 
pongono la griglia calibrata. 

La fase successiva riguarda il trac¬ 
ciamento automatico delle masche¬ 
re che separano il soggetto dallo 
sfondo. Se l'operazione non produ¬ 
ce risultati corretti, si interviene a 
mano oppure si usa un software di 
fotoritocco per creare un canale alfa 
o una maschera bitmap. 

A questo punto si lancia il comando 
di generazione della figura 3D, che 
l'applicativo crea inizialmente sotto 
forma di un aggregato di voxel, su 
cui è costruita la mesh. Per miglio¬ 
rare la definizione sono disponibili 
(solo nella versione Professional) al¬ 
cuni parametri che determinano la 
risoluzione e lo smusso dei voxel e il 
numero di triangoli che costituisco¬ 
no il reticolo 3D. Quest'ultima rego¬ 
lazione si effettua con un cursore 
che produce un aggiornamento del¬ 
l'anteprima in tempo reale. 

Da notare che il software non rico¬ 
nosce le cavità o le parti trasparenti, 
ma in compenso produce i rende¬ 
ring delle viste d'anteprima, impie¬ 
gabili insieme alle altre foto per de¬ 
finire maschere di ritaglio più accu¬ 
rate. Grazie a un procedimento si¬ 
mile è anche possibile ritoccare 
quelle zone in cui la texture è errata 
o mancante. 

Come abbiamo anticipato all'ini¬ 
zio, l'applicativo di UZR crea la 
texture complessiva ricavandola 
dalle diverse fotografie impiegate 
per costruire la mesh 3D. Questa 
bitmap è frammentata in numerosi 
pezzi, per limitare al massimo le 
distorsioni e gli stiramenti dovuti al 
processo di stesura sulla superficie 
curva della mesh. Nei nostri test 
abbiamo impiegato sia la Profes¬ 
sional Edition sia la Web Edition. I 
due programmi sono semplici e in¬ 
tuitivi e con pochi clic producono 
risultati interessanti. La precisione 
di costruzione delle mesh tuttavia è 
sempre piuttosto limitata, decisa¬ 
mente lontana da quanto è richie¬ 
sto per i modelli Cad e per la pro- 
totipazione rapida industriale. 
Questo è particolarmente vero con 
Web Edition, effettivamente in gra¬ 
do di produrre unicamente mesh 
3D per Internet. ■ 
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Video deLuxe 2005 lavora 
con il video in alta definizione 


A dispetto del costo contenuto, il software MAGIX di video editing offre 
potenti funzioni tra cui il supporto del video HD e l'output su più schermi. 


►► Anteprima di 

Nicola Martello 


I I 
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LAB 


L'edizione 2005 di questo economi¬ 
co ma versatile software di video 
editing presenta un corredo più am¬ 
pio di strumenti video e audio, men¬ 
tre la logica di lavoro e l'interfaccia 
che caratterizzavano la versione 
precedente (esaminata nel numero 
di dicembre 2003) sono rimasti 
pressoché inalterate. 

La confezione comprende un ma¬ 
nuale cartaceo e due Cd-Rom con¬ 
tenenti il programma e una raccol¬ 
ta di circa 1.500 file campione (tra 
cui effetti 3D, transizioni, titoli ani¬ 
mati, clip video e audio). L'intero 
prodotto è tradotto in italiano, an¬ 
che se a volte con termini un po' 
approssimativi. 

Le novità di questa release com¬ 
prendono il supporto di monitor 
multipli, utile non solo per distri¬ 
buire l'area di lavoro su più scher¬ 
mi ma anche per visualizzare in 
anteprima, su un comune televiso¬ 
re, il risultato del montaggio com¬ 
prensivo di effetti speciali. Questa 
possibilità è particolarmente im¬ 
portante dato che consente di ac- 



Video DeLuxe 
2005 può 
correggere i colori 
in modo che siano 
conformi allo 
standard 

televisivo, evitando 
così sbavature e 
tinte troppo sature. 
Il software 
consente anche la 
regolazione del 
valore gamma 
sulle zone scure, 
medie oppure 
chiare. 


Ti MAGIX Video deLuxe 2005 

n 

m Euro 59,99 Iva inclusa 


certarsi che i colori siano corretti e 
che i titoli e gli elementi grafici non 
vadano oltre i bordi dello schermo. 
Purtroppo quando è attiva questa 
funzione il software elimina il ri¬ 
quadro dell'anteprima dall'inter¬ 
faccia principale. Video deLuxe 
2005 supporta il formato 16:9 oltre 
al tradizionale 4:3, e può importare 
nel progetto clip ad alta definizione 
provenienti dalle trasmissioni tele- 


Produttore: MAGIX Entertainment, via G. Puccini 2/2, 
42100 Reggio Emilia; tei. 0522-934.460, fax 0522-934.429; 
pagina Web www.magix.com. 


> Visualizzazione dell’anteprima sul monitor Tv 

> Modulo Surround Sound Editor per creare audio compatibile 
Dolby Pro Logic 


> Buona dotazione di effetti speciali 


> Il riquadro dell’anteprima sparisce quando si impiega 
l’uscita su monitor Tv 

> I movimenti dei titoli non sono modificabili 

> Manca l’anteprima dei menu animati dei Dvd 



visive Hdtv oppure contenuti nei fi¬ 
le Wmv-HD (il formato introdotto 
di recente da Microsoft). Da notare 
che il programma è anche in grado 
di esportare e di masterizzare i pro¬ 
getti Hd, grazie ad alcuni preset 
Wmv che arrivano fino alla risolu¬ 
zione di 1.920 x 1.080 pixel. 
Un'altra novità è l'introduzione di 
MovieShow Maker, un modulo che 
genera montaggi automatici inse¬ 
rendo tra i clip selezionati 
filtri, transizioni e brevi 
animazioni generate a 
computer. Sono disponibi¬ 
li 18 stili diversi, pensati 
per esempio per i film del¬ 
le vacanze o dei matrimo¬ 
ni, per i clip musicali o per 
i documentari. I risultati 
che si ottengono raggiun¬ 
gono però a malapena la 


I titoli sono ammobili grazie ai preset 
(davvero numerosi ma non 
personalizzabili) elencati nel menu a 
tendina visibile a destra. 


►► 


170 

PC Professionale - dicembre 2004 


























































jimrtT.im 


Software ►► 



La sezione dedicata 
ail'authoring Dvd mostra 
un'anteprima centrale con 
al di sotto le librerie degli 
stili grafici. Il software 
prepara in automatico un 
progetto preliminare che 
può essere poi 
personalizzato. 


sufficienza, poiché, ovviamente, il 
software non segue un ordine logi¬ 
co nella disposizione dei brani video 
importati nel progetto. Piuttosto, 
MovieShow Maker va considerato 
come un comodo punto di partenza, 
dato che il modulo dispone nella Ti- 
meline la sequenza dei clip e degli 
effetti, lasciando all'utente la libertà 
di personalizzare il progetto in un 
secondo momento. 

L'edizione 2005 offre poi l'effetto 
Picture in Picture (Pip), che consiste 
nella sovrapposizione di un secondo 
filmato, racchiuso in un piccolo ri¬ 
quadro, sul video di sfondo. 
Interessanti sono anche i dieci nuovi 
filtri che elaborano automaticamen¬ 
te l'aspetto cromatico sia delle foto 
sia dei video. 

Anche il settore audio è stato arric¬ 
chito, ad esempio con il modulo 
Surround Sound Editor che intro¬ 
duce echi e variazioni di fase per 



Il modulo Surround Sound Editor, una novità di questa 
edizione, permette di spostare la sorgente sonora in uno 
spazio 3D virtuale per generare effetti audio compatibili 
coni decoder Dolby Pro Logic. 


simulare lo spostamento della sor¬ 
gente sonora in uno spazio 3D. So¬ 
no disponibili diversi preset con 
movimenti standard, ma l'utente è 
comunque libero di spostare a pia¬ 
cimento la sorgente sia impostan¬ 
done le coordinate sia trascinando¬ 
la con il mouse direttamente nel¬ 
l'anteprima 3D. Il software elabora 
di conseguenza il suono e produce 
un file compatibile con i decoder 
Dolby Pro Logic. 

Nella sezione di authoring Dvd 
troviamo una nuova opzione che 
permette di inserire nei pulsanti 
dei capitoli le animazioni derivate 
dai video collegati; inoltre in Video 
deLuxe 2005 è possibile spostare 
tali pulsanti in posizioni a piacere, 
senza dover ricorrere ai preset me¬ 
morizzati. Abbiamo però notato 
che il software non visualizza nel¬ 
l’anteprima né gli sfondi né i pul¬ 
santi animati, una carenza che 
rende necessaria la creazione di 
una cartella immagine o la maste¬ 
rizzazione del Dvd per osservare il 
risultato finale completo dei menu 
in movimento. 

Come in passato, il programma di 
MAGIX adotta un'interfaccia molto 
ordinata e dominata da tinte scure. 
L'anteprima è a sinistra, a destra si 
trovano le librerie multimediali e in 
basso è situato lo Storyboard o, in 
alternativa, la Timeline. Quest'ulti- 
ma contiene fino a 16 tracce, video 
oppure audio, nelle quali si regola¬ 
no la trasparenza e le dissolvenze 
tramite piccole maniglie associate 
ai clip. 

La registrazione da una periferica 
esterna avviene in una palette dedi¬ 
cata, nella quale si attiva il ricono¬ 
scimento delle scene. Nel caso di in¬ 
put digitale la separazione degli 
spezzoni segue il Time Code, men¬ 
tre per i flussi analogici entra in 
azione un algoritmo che esamina i 
bruschi cambiamenti di luminosità. 
L'imprecisione di quest'ultimo siste¬ 
ma rende di solito necessaria una 
regolazione manuale. Gli effetti 


speciali sono raccolti nelle apposite 
librerie e appaiono sotto forma di 
icone con un aspetto non sempre 
comprensibile. Le transizioni com¬ 
prendono numerose varianti 2D, 3D 
e basate su immagini in scala di gri¬ 
gi; tutti questi effetti sono visualiz¬ 
zabili in tempo reale nell'anteprima. 
Anche i filtri sono parecchi e sono 
tutti raccolti in più cartelle, suddivi¬ 
si per tipologia. 

Video deLuxe è in grado di rendere 
trasparente un colore predefinito 
per eliminare lo sfondo di un filma¬ 
to, in modo da lasciar trasparire il 
clip sottostante. Purtroppo le tinte 
su cui il programma lavora sono ap¬ 
pena quattro e per giunta sono pre¬ 
fissate. Una finestra a parte contie¬ 
ne le regolazioni per restaurare il 
video, attraverso il miglioramento 
del contrasto, della luminosità e dei 
rapporti cromatici. 

Per digitare i testi è necessario 
aprire una palette separata, in cui 
si scrivono le lettere e si stabilisce 
l'aspetto grafico delle ombre, del 
contorno e di una sorta di rilievo 
3D..I movimenti disponibili come 
preset sono decisamente numerosi, 
ma non sono modificabili. A dispo¬ 
sizione dell'utente vi sono poi deci¬ 
ne di stili grafici diversi, pronti da 
applicare alle scritte. 

Per quanto riguarda l'esportazio¬ 
ne, il software prevede i più diffusi 
formati video e audio, tra cui Real- 
Media e Wmv 9. I preset del pro¬ 
gramma permettono di generare 
VideoCD, Svcd e Dvd; la prepara¬ 
zione di questi ultimi avviene in 
una sezione separata del software, 
accessibile tramite la linguetta 
CD/DVD Editor. Qui troviamo un 
telecomando, l'anteprima e la li¬ 
breria con i menu, forniti in nume¬ 
rosi stili grafici diversi. Il software 
genera in automatico sia i menu 
nidificati sia i pulsanti di naviga¬ 
zione e di accesso ai capitoli, ma 
consente comunque una discreta 
libertà di personalizzazione. In 
conclusione, Video deLuxe 2005 ci 
è sembrato significativamente mi¬ 
gliore rispetto all'edizione prece¬ 
dente, grazie alle nuove funzioni e 
alla migliore qualità degli effetti 
speciali. ■ 


172 

PC Professionale - dicembre 2004 
































PC Professionale 

PCTFCH 



www.pcprofessionale 


.com 


Quando il cluster 

vola a tredicimila metri 


Il prossimo gigante dei cieli in costruzione nei cantieri Airbus 
metterà un PowerPC a disposizione di ogni passeggero. 


►► Di 

Edmondo Orlotti 


Con una capacità di 555 passeggeri 
trasportabili a 15.000 km di distanza, 
l'aereo Airbus A380 destinato a en¬ 
trare in servizio nel 2006 si classifi¬ 
cherà come il nuovo mostro dell'aria, 
surclassando i vecchi Boeing 747. 
Questa città volante di 560 tonnellate 
prevede anche un sistema di intratte¬ 
nimento dei passeggeri in volo (Ife, 
In-Flight Entertainment) basato su 
tecnologie di cui la società california¬ 
na fornitrice, la Thales, ha illustrato 
recentemente i dettagli. Il sistema 
TopSeries i-5000, questo il nome del¬ 
la soluzione, costerà 8 milioni di dol¬ 
lari ad apparecchio, e consentirà ai 
passeggeri del nuovo Airbus di sce¬ 
gliere video on demand fra 1.200 ti¬ 
toli disponibili. Ciò 
sarà reso possibile 
daU'impiego di tec¬ 
nologie oggi nor¬ 
malmente impie¬ 
gate in ambito Pc. 

Un server centrale 
avrà lo scopo di for¬ 
nire i dati richiesti 
da ogni passeggero 




380 


al proprio sedile. In particolare, gra¬ 
zie alla presenza di due switch giga- 
bit, il server sarà collegato in fibra ot¬ 
tica a delle piccole scatole (le Adb, 
Area Distribution Boxes), da cui par¬ 
tiranno dei cavi in rame che raggiun¬ 
geranno i singoli dispositivi di visua¬ 
lizzazione (le Seb, Seat Electronic 
Boxes). Questi, con display di tipo 
Lcd le cui dimensioni andranno dagli 
8,4 pollici della classe economica fi¬ 
no ai 17 pollici della prima classe, 
ospiteranno ognuno un processore 
PowerPC che avrà il compito di de¬ 
codificare il flusso video in standard 
Mpeg-2 (sui display più grandi an¬ 
che in formato 16:9 Hdtv). La Thales 
aveva valutato anche soluzioni Intel, 
optando poi per la 
piattaforma PowerPC 
ritenendola meglio ag¬ 
giornabile in un perio¬ 
do di 10 anni. 

Ogni passeggero potrà 
accedere a tutto lo 
spazio Storage messo a 
disposizione dal server 
centrale, il quale potrà 
anche fornire collega¬ 
mento a Internet gra¬ 
zie al data-link satelli¬ 
tare con i servizi di 
Connexion o Inmarsat. Sarà quindi 
possibile scegliere il proprio film per¬ 
sonale in un portafoglio titoli vastissi¬ 
mo e consultare la posta durante i 
lunghi viaggi transoceanici. Il siste¬ 
ma Ife TopSeries i-5000 è inoltre 
completamente gestibile via Internet 


da parte dei tecnici della Thales 
ovunque si trovi l'aereo nel mondo, 
così da garantire la piena operatività. 
È già stata avanzata l'ipotesi - pro¬ 
vocatoria ma non troppo - che un si¬ 
stema così avanzato costituito da ol¬ 
tre 550 processori collegati su una 
rete Gigabit possa essere impiegato 
per risolvere calcoli complessi nei 
periodi di inattività. A destare parti¬ 
colare interesse però è l'adozione 
massiccia di elementi standard del 
mondo dei computer, fatto che ha 
consentito alla società di sviluppare 
una soluzione così avanzata in pochi 
mesi e garantendosi possibilità di 
espansione in futuro. In particolare, 
le Seb potrebbero essere servite da 
connessioni wireless su aerei di mi¬ 
nore capacità (il sistema è stato col¬ 
laudato con 260 postazioni collegate 
in Wi-Fi), consentendo in questo mo¬ 
do di semplificarne l'installazione su 
aerei già esistenti. 

Accanto a questi sistemi d'intratteni¬ 
mento così avanzati, la connettività 
di rete (wireless o eventualmente 
anche su cavo) per i propri dispositi¬ 
vi portatili è destinata a diffondersi 
ulteriormente, grazie agli sforzi tec¬ 
nologici degli operatori satellitari e 
alla prospettiva per le compagnie 
aeree di aumentare gli introiti intro¬ 
ducendo nuovi servizi. Fino a spin¬ 
gersi, come ha annunciato recente¬ 
mente la compagnia a basso costo 
Ryanair, a voler trasformare gli aerei 
in casinò volanti proprio grazie ai si¬ 
stemi Ife. ■ 
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Migrare il codice verso 
le piattaforme a 64 bit 

Nelle prove di questi mesi sulle nuove piattaforme a x86-64, ci siamo messi 
nei panni di chi dispone già di codici di calcolo complessi sviluppati in passato. 


» Di 

Vittorio Margoni, 
Edmondo Orlotti 


Aggiornare le piattaforme 
hardware in ambienti che utiliz¬ 
zano codici complessi, sviluppati 
in anni di ricerche e perfettamen¬ 
te funzionanti in termini di cor¬ 
rettezza dei risultati è un'opera¬ 
zione non banale che spaventa a 
ragione molte società. I centri di 
ricerca, le aziende che sfruttano 
software sviluppato internamente 
o i dipartimenti di calcolo hanno 
infatti la necessità primaria di 
avere un codice stabile e che pro¬ 
duca risultati corretti. Cambiare 
piattaforma, e quindi dover met¬ 
tere mano al codice, può voler di¬ 
re un lungo periodo di fermo e 
una nuova versione del software 
con nuove problematiche da ri¬ 
solvere . 

Le piattaforme x86-64 cercano di 
venire incontro alle esigenze di 
questi utilizzatori, offrendo una 
piena compatibilità con le archi¬ 
tetture precedenti e, nel contem¬ 


po, tutta una serie di nuove tecnolo¬ 
gie che permettono di massimizzare 
le prestazioni. Per trarre il massimo 
beneficio dall'utilizzo delle nuove 
piattaforme, il software richiede al¬ 
meno la ricompilazione, operazione 
mai banale, in particolare se si vo¬ 
gliono introdurre delle ottimizzazioni 
per la nuova piattaforma. 

Grazie a una collaborazione con il 
CESI, che ci ha messo a disposizione 
un codice descritto nel riquadro, ab¬ 
biamo potuto verificare quali siano le 
difficoltà di migrazione di un codice 
preesistente verso una nuova piat¬ 
taforma, ipotizzando uno scenario nel 
quale l'obiettivo prioritario era esse¬ 
re operativi con il minor investimento 
di risorse possibile. 

Lo scenario tipico infatti prevede che 
il tempo speso sulla modellazione del 
problema da risolvere sia superiore a 
quello speso per l'ottimizzazione de¬ 
gli algoritmi, che in più a causa dei 
continui aggiornamenti dell'hardwa- 


re richiederebbe un lavoro costante 
di revisione. La scelta tradizionale 
prevede quindi l'aggiornamento 
dei sistemi mantenendo inalterata 
l'architettura, in modo da sfruttare 
hardware più veloce sullo stesso 
codice (in questo caso x86) 

Gli strumenti di ottimizzazione che 
il mercato mette a disposizione so¬ 
no tutti molto validi e in grado di 
fornire il pieno supporto alla tecno¬ 
logia AMD, a quella Intel o anche a 
entrambe, ma ovviamente sta a chi 
si occupa del codice sviscerarne le 
possibilità e decidere un rapporto 
accettabile tra ore lavorative im¬ 
piegate e livello di ottimizzazione 
raggiunto. Riscrivere totalmente un 
programma solo per adattarlo alla 
nuova piattaforma è un'operazione 
conveniente solo in alcuni casi, so¬ 
prattutto se le nuove macchine so¬ 
no già in grado di eseguire la ver¬ 
sione precedente. 

Partendo da queste considerazioni 


►► 


Le Prestazioni 


Piattaforma 

Configurazione 

Software 

Opzioni compilatore 

Risultati (sec) 
Statico 

Dinamico 

Piattaforma CESI 

2 Pentium INE 850 MHz 

1 GByte SdramPC133 

n.d. 

Red Hat Linux 7.8 Kernel 1.4.21-15E smp 

Compilatore Intone RTU 

Codice Sweet 3.03 


2.976,97 

7.193,99 

Sun SunfireV20Z 

2 Opteron 248 

4 GByte PC2700 ECC 

1 Cheetah U320 Scsi 

Red Hat Enterprise Linux WS 3 Kernel 2.4.21-15.0.4ELsmp 
Librerie matematiche AMD ACML 2.1 

Compilatore PGI Workstation 5.2 

Codice Sweet 3.03 

-fastsse 

-Mipa 

-tp=amd64 

365,99 

1.288,46 

Sun SunfireV20Z 

1 Opteron 248 

4 GByte PC2700 ECC 

1 Cheetah U320 Scsi 

Red Hat Enterprise Linux WS 3 Kernel 2.4.21-15.0.4EL 
Librerie matematiche AMD ACML 2.1 

Compilatore PGI Workstation 5.2 

Codice Sweet 3.03 

-fastsse 

-Mipa 

-tp=amd64 

428,49 

1.245,63 

Elettrodata XXX 

2 Xeon EM64Ta3,6GHz 

2 GByte PC2700 ECC 

1 Barracuda 7.200.7 

Suse Linux Professional 9.1 Kernel 2.6.5-7.111 smp 

Librerie matematiche Intel Math Kernel Library 7.0.017 

Intel Performace Primitives 4.1 

Compilatore Intel Fortran 8.1.023 per EM64T 

Codice Sweet 3.03 

-fast 

449,08 

1.112,33 
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-101 » 

» un 
* un 


Utilizzando il post 
processore del software è 
possibile passare 
direttamente dai risultati 
alla visualizzazione grafica. 


e soprattutto dal presupposto che il 
codice che stavamo utilizzando do¬ 
veva essere operativo nel minor 
tempo possibile fornendo una pre¬ 
cisione dei risultati almeno uguale 
a quella ottenuta sui sistemi prece¬ 
denti, abbiamo ricompilato il codi¬ 


ce messoci a disposizione. Il risulta¬ 
to è stato estremamente positivo: il 
nuovo codice forniva già in poche 
ore risultati con la stessa precisione 
e con dei primi vantaggi legati alla 
maggiore efficienza delle nuove 
macchine. 

Successivamente, in un tempo 
quantificabile in due giorni di lavo¬ 
ro, abbiamo individuato le migliori 
ottimizzazioni di compilazione che 
non richiedevano modifiche al codi¬ 
ce, salvo l’esplicitazione di alcune 
variabili per questioni 
formali di sintassi e l'in¬ 
clusione di alcune libre¬ 
rie di portabilità. I risul¬ 
tati ottenuti sono dispo¬ 
nibili nella tabella che 
trovate in queste pagi¬ 
ne. È possibile notare 
come le nuove architet¬ 
ture surclassino decisa¬ 
mente le vecchie piat¬ 
taforme nonostante il 
funzionamento su un 


singolo processore. 

Infatti il codice in esame per sua 
natura non sfruttava in maniera ot¬ 
timale l’esecuzione su doppio pro¬ 
cessore e, seguendo la filosofia 
precedentemente esposta, abbia¬ 
mo deciso di non spendere tempo 
a modificare il codice e di "accon¬ 
tentarci" delle prestazioni rag¬ 
giunte con una singola Cpu: fino a 
8 volte superiori a quelle ottenute 
sul vecchio sistema. Adottare nuo¬ 
ve piattaforme e ricompilare il co¬ 
dice con gli stru¬ 
menti oggi a dispo¬ 
sizione è un'opera¬ 
zione meno com¬ 
plessa di quello che 
ci si potrebbe aspet¬ 
tare (finché non si 
modificano gli algo¬ 
ritmi), ma soprattut¬ 
to i vantaggi che si 
ottengono giustifi¬ 
cano ampiamente la 
migrazione. ■ 



La simulazione idrodinamica del codice Sweet 


Fin dalla sua fondazione, nel 1956, il CESI ( www.cesi.it ) è dive¬ 
nuto leader riconosciuto a livello mondiale nel collaudo e nella 
certificazione di componenti elettromeccanici e nello studio di 
sistemi elettrici a supporto di produttori, costruttori di compo¬ 
nenti e utilizzatori industriali di energia elettrica. A seguito del¬ 
la privatizzazione e della riorganizzazione del sistema elettrico 
italiano, il CESI ha acquisito le attività di ricerca e sviluppo già 
in Enel nel campo della generazione, trasmissione, distribuzione 
ed usi finali dell'energia elettrica, nel campo delle energie rin¬ 
novabili ed in quello della protezione ambientale. Con oltre 
1.000 addetti, il CESI opera in 80 paesi nel mondo come consu¬ 
lente in campo energetico ed ambientale, fornitore di prodotti e 
servizi ad alta tecnologia e partner per ricerche avanzate. 

Il codice SWEET-OMP 4.02 si configura come 
un simulatore avanzato per lo studio della 
idrodinamica ambientale in laghi, fiumi e aree 
costiere con bassi fondali e, grazie alla sua 
elevata flessibilità, consente di simulare reti di 
fiumi e canali anche con estensioni di diverse decine di km. 

Nato da un nucleo originale sviluppato nell'ambito di una colla¬ 
borazione europea (progetto PCECOWATER) e quindi totalmen¬ 
te riprogettato e ricodificato in CESI, SWEET-OMP 4.02 è basato 
sulle equazioni fluidodinamiche di De Saint-Venant per acque 
basse (shallow water) ed è realizzato con un approccio ad ele¬ 
menti finiti particolarmente adatto allo studio di domini irrego¬ 
lari. E inoltre dotato di una Gui sviluppata in Tcl/Tk, per render¬ 


►► Di Roberto Guandalini 
CESI Area Studi Territoriali ed 
Ambientali/Pianificazione Risorse Idriche 


la indipendente dalla piattaforma di calcolo, in grado di guidare 
l'utente nella preparazione dei dati, nella gestione automatizza¬ 
ta delle elaborazioni e nell'analisi dei risultati. Nell'ambito degli 
studi di impatto ambientale il codice viene correntemente utiliz¬ 
zato, a titolo di esempio, per valutazioni di dispersione termica 
da centrali termoelettriche, diffusione accidentale o continua di 
inquinanti, emissione di cloro da elettrodi di cavi sottomarini. Il 
grande dettaglio spaziale e l'accuratezza del modello ambienta¬ 
le utilizzato, in grado di simulare l'effetto del vento, lo scambio 
con l'atmosfera, il decadimento degli inquinanti e l’effetto della 
marea, richiedono ovviamente notevoli risorse di calcolo. Il codi¬ 
ce presenta quindi una struttura parallela realizzata in ambiente 
OpenMP “free source", sviluppato nell'ambito del progetto eu¬ 
ropeo INTONE ( www.cepba.upc.es/intone / ), cui il CESI ha par¬ 
tecipato come partner. 

Il problema di riferimento, per la valutazione delle prestazioni 
di piattaforme multiprocessore su cui SWEET-OMP 4.02 viene 
installato, simula l’andamento del livello del tratto finale del 
delta del fiume Po in presenza della spinta della marea alle 
bocche e valuta l'entità dell'intrusione dell'acqua di mare nel 
delta stesso in funzione del livello di marea e della portata del 
fiume. Il test è significativo e rappresenta dal punto di vista 
computazionale un impegnativo banco di prova in quanto con¬ 
sidera un transitorio di 72 ore ad intervalli di qualche secondo 
per simulare l'azione combinata della massa d'acqua del fiume 
e della marea. 
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LA CONFIGURAZIONE DI PROVA: 


AMD Athlon 64 4000+, Intel Pentium 4 3,6 GHz, 512 MByte Ddr 400, Seagate Barracuda Sata V (120 GByte, 
7.200 rpm, 8 MByte buffer), GeForce FX 5900 con 256 MByte. O.S.: Microsoft Windows XP Pro SP2. 


Soltek SL-K8AN2-GR 



Prestazioni 


MCC Winstone 2004 vl.0.1 ■SI.S 


MainConceptMpeg 

175,43 

Encoder 1.4.2 (secondi) 


Questa piattaforma Soltek, sviluppata sulla base 
del chipset Nvidia nForce3 250 Gb, è indirizzata a 
processori AMD Athlon 64 con Socket a 754 piedini 
e singolo canale di memoria. Il chipset nForce3 250 
Gb supporta il bus HyperTransport a 800 MFlz, uno 
slot Agp 8X per la grafica, due canali Sata-150 e 
due canali Ultra Ata-133. La sigla Gb nel nome del 
chipset indica la presenza dell'interfaccia di rete di 
classe Gigabit con funzioni di firewall e analisi dei 
pacchetti effettuate in hardware; il chipset necessi¬ 
ta, per la gestione dell'interfaccia, di un chip Phy 
che in questo caso è il SimpliPHY Cicada. Il sottosi¬ 
stema audio è affidato al codec Realtek ALC650 
con supporto a sei canali. 

Alle funzioni base del chipset si aggiungono un 
controller integrato Promise PDC20579 in grado di gestire due canali Serial Ata 150 
e un canale Ultra Ata-133. La presenza di due soli zoccoli per le memorie limita in¬ 
vece le possibilità di espansione. All'intemo della confezione è presente un set di 
cavi per unità con interfaccia parallela e seriale, il Cd-Rom e i supporti floppy forni¬ 
ta una collezione di utilità software: PC-Cillin 2004, VirtualDrive 7, RestorelT! 3 Li¬ 
te, PartitionMagic 6.0 SE e Drive Image 4.0. 

La soluzione Nvidia nForce3 250 Gb rappresenta una ancora valida per chi intende 
conservare l'interfaccia Agp, mentre per chi si appresta ad acquistare una piattafor¬ 
ma nuova in tutte le sue parti il consiglio è di valutare una delle nuove soluzioni con 
Nvidia nForce4 o VIA K8T890. 


> Produttore: Soltek, Taiwan. Pagina 
Web: www.soltek.com.tw. 

> Distributori: Divisione Informatica, 

Roma (RM). Pagina Web: www.divisio- 
neinformatica.it/ DSP, Lemignano di 
Collecchio (Parma). Pagina Web: 
www.dsp.it / Essegi, Roma (RM). Pagi¬ 
na Web: www.essegi.it/ Impex, Reggio 
Emilia (RE). Pagina Web: www.hwga- 
vi.com / Informatica Delta, Botticino 
Sera (BS). Pagina Web: www.informati- 
cadelta.it/ Winner, Castelmassa (RO). 
Pagina Web: www.winnerpc.it. 


Soltek SL-865Pro-775 



Prestazioni 

MCC Winstone 2004 vl.0.1 


33,2 


MainConceptMpeg 
Encoder 1.4.2 (secondi) 


170,31 


La SL-865Pro-775 è un prodotto particolare che ac¬ 
coppia il nuovo Socket Lga-775 per processori Pen¬ 
tium 4 al chipset Intel 865, nativo per Socket a 478 
piedini, di una generazione antecedente agli attuali 
925X e 915. Questa piattaforma ibrida è stata svi¬ 
luppata per soddisfare le esigenze di quegli utenti 
che in questa fase di transizione, pur essendo inten¬ 
zionati ad effettuare un aggiornamento del proces¬ 
sore, non ritengono ancora vantaggioso sostituire 
tutti i componenti hardware della propria piattafor¬ 
ma. La presenza dello slot Agp 8X e di tre canali Ul¬ 
tra Ata-133 permette infatti di rimandare il passag¬ 
gio alla nuova interfaccia Pei Express e Sata-150; 
l’utilizzo di memoria Ddr permette di riutilizzare i 
propri moduli nell'attesa che la tecnologia Ddr2 ga¬ 
rantisca quell'incremento di prestazioni atteso, ma non ancora raggiunto. Alle fun¬ 
zionalità base del chipset si aggiungono un controller di rete di classe Gigabit pilota¬ 
to dal chip VIA VT6122, l'interfaccia Firewire gestita dal chip VIA VT6307, un con¬ 
troller Raid Promise PDC20579 con supporto alle modalità 0, 1, 0+1 e Jbod. Anche in 
questo caso all'interno della confezione è presente una dotazione completa di cavi 
per unità con interfaccia sia parallela sia seriale, il Cd-Rom e i supporti floppy con i 
driver d'installazione e una collezione di software: PC-Cillin 2004, VirtualDrive 7, Re- 
storelT! 3 Lite, PartitionMagic 6.0 SE e Drive Image 4.0. Sebbene da un lato questa ti¬ 
pologia di prodotti ibridi permetta di migrare in modo graduale verso le nuove tec¬ 
nologie, dobbiamo anche sottolineare come il suo ciclo di vita risulti ridotto rispetto 
ad una piattaforma che sposa in toto le nuove tecnologie. 


Produttore: Soltek, Taiwan. Pagina 
Web: www.soltek.com.tw. 

> Distributori: Divisione Informatica, 

Roma (RM). Pagina Web: www.divi- 
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gina Web: www.essegi.it/ Impex, 
Reggio Emilia (RE). Pagina Web: 
www.hwgavi.com / Informatica Del¬ 
ta, Botticino Sera (BS). Pagina Web: 
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Castelmassa (RO). Pagina Web: 
www.winnerpc.it. 
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► Di Michele Braga 


Mercato ►► 


Guida ai componenti 

I dati tecnici di riferimento di processori e dischi rigidi a 7.200 e 5.400 giri. 
Pochi ritocchi ai prezzi e nuove Cpu Intel con supporto ai 64 bit. 



Processori 


AMD 



>Sempron - Socket A 

(Nome in codice Thoroughbred, 0,13 micron, 37,5 milioni di transistor, 128 KByte LI, 256 KByte L2, prima introduzione 
27/07/2004) 


Sempron 2400+ 

1.666 

333 

10 

1,6 

62 

90 OPGA 

61 

Sempron 2500+ 

1.750 

333 

10,5 

1,6 

62 

90 OPGA 

74 

Sempron 2600+ 

1.833 

333 

11 

1,6 

62 

90 OPGA 

85 

Sempron 2800+ 

2.000 

333 

12 

1,6 

62 

90 OPGA 

109 

> Sempron - Socket A 

(Nome in codice Barton, 0,13 micron, 54,3 milioni di transistor, 128 KByte LI, 512 KByte L2, prima introduzione 17/09/2004) 

Sempron 3000+ 

2.000 

333 

12 

1,6 

62 

90 OPGA 

123 

> Athlon XP - Socket A 

(Nome in codice Barton, 0,13 micron, 54,3 milioni di transistor, 128 KByte LI, 512 KByte L2, prima introduzione 10/02/2003) 

Athlon XP model 2800+ 

2.083 

333 

12,5 

1,65 

68,3 

85 OPGA 

150 

Athlon XP model 3000+ 

2.167 

333 

13 

1,65 

74,3 

85 OPGA 

164 

Athlon XP model 3000+ 

2.100 

400 

10,5 

1,65 

68,3 

85 OPGA 

164 

Athlon XP model 3200+ 

2.200 

400 

11 

1,65 

76,8 

85 OPGA 

204 


> Sempron - Socket 754 

(Nome in codice Clawhammer 0,13 micron, 68,5 milioni di transistor, 128 KByte LI, 256 KByte L2, controller di memoria a 64 bit 
1 canale, prima introduzione 27/07/2004) 

Sempron 3100+ 1.800 800 9 1,5 62 90 OPGA 126 

> Athlon 64 - Socket 754 

(Nome in codice Clawhammer 0,13 micron, 106 milioni di transistor, 128 KByte LI, 512 KByte L2, controller di memoria a 64 bit 
con 1 canale, prima introduzione 6/01/2004) 

Athlon 64 2800+ 1.800 800 9 1,5 89 70 OPGA 144 

Athlon 64 3000+ 2.000 800 10 1,5 89 70 OPGA 163 


> Athlon 64 - Socket 754 


(Nome in codice Clawhammer, 0,13 micron, 106 milioni di transistor 128 KByte LI, 1 MByte 12, controller di memoria a 64 bit con 1 
canale, prima introduzione 23/09/2003) 

Athlon 64 3200E 2.000 800 10 1,5 89 70 OPGA 208 

Athlon 6434004 2.200 800 11 1,5 89 70 OPGA 238 

Athlon 64 37004 2.400 800 12 1,5 89 70 OPGA 470 


> Athlon 64 - Socket 939 


(Nome in codice Newcastle 0,13 micron, 68,5 milioni di transistor, 128 KByte LI, 512 KByte L2, controller di memoria 
a 128 bit con due canali, prima introduzione 21/06/2004) 

Athlon 64 3500+ 2.200 1.000 11 1,5 89 70 OPGA 288 

Athlon 64 3800+ 2.400 1.000 12 1,5 89 70 OPGA 643 


> Athlon 64 - Socket 939 


(Nome in codice Clawhammer 0,13 micron, 106 milioni di transistor, 128 KByte L1,1 MByte L2, controller di memoria a 128 bit con 
due canali, prima introduzione 14/10/2004) 

Athlon 64 4000+ 2.400 1.000 12 1,5 89 70 OPGA 729 ^ 


AMD 



> Athlon 64 FX-Socket 939 

(Nome in codice Clawhammer, 0,13 micron, 106 milioni di transistor, 128 KByte L1,1 MByte 12, controller di memoria a 128 bit 
con due canali, prima introduzione 23/09/2003) 

Athlon 64 FX-55 2.600 1.000 13 1,5 104 63 OPGA 827 

> Athlon MP - Socket A 

(Nome in codice Thoroughbred e Thoroughbred-B, 0,13 micron, 37,2 milioni di transistor, 128 KByte LI, 256 KByte L2, prima 
introduzione 10/06/2002) 

Athlon MP model2400+ 

CpuID 681 

Athlon MP model2600+ 

CpuID 681 

> Athlon MP - Socket A 

(Nome in codice Barton, 0,13 micron, 54,3 milioni di transistor, 128 KByte LI, 512 KByte 12, prima introduzione 6/05/2003) 

Athlon MP model2800+ 

Core CO 2.133 333 13 1,6 60 


2.000 

266 

15 

1,65 

60 

90 

OPGA 

116 

2.133 

266 

16 

1,65 

60 

90 

OPGA 

131 


90 OPGA 174 


>Opteron 

(Nome in codice Sledgehammer, 0,13 micron, 106 milioni di transistor, 128 KByte L1,1 MByte L2, prima introd. 22/04/2003) 


Opteron 140 
Opteron 140 EE 
Opteron 142 
Opteron 144 
Opteron 146 
Opteron 146 EIE 
Opteron 148 
Opteron 150 
Opteron 240 
Opteron 240 EE 
Opteron 242 
Opteron 244 
Opteron 246 
Opteron 246 EIE 
Opteron 248 
Opteron 250 
Opteron 840 
Opteron 840 EE 
Opteron 842 
Opteron 844 
Opteron 846 
Opteron 846 EIE 
Opteron 848 
Opteron 850 


1.400 

1.400 
1.600 
1.800 
2.000 
2.000 
2.200 

2.400 

1.400 

1.400 
1.600 
1.800 
2.000 
2.000 
2.200 

2.400 

1.400 

1.400 
1.600 
1.800 
2.000 
2.000 
2.200 

2.400 


400 

400 

400 

400 

400 

400 

400 

400 

400 

400 

400 

400 

400 

400 

400 

400 

400 

400 

400 

400 

400 

400 

400 

400 


7 

7 

8 

9 

10 
10 
11 
12 
7 

7 

8 

9 

10 
10 
11 
12 
7 

7 

8 

9 

10 
10 
11 
12 


1,55 

1,55 

1,55 

1,55 

1,55 

1,55 

1,55 

1,55 

1,55 

1,55 

1,55 

1,55 

1,55 

1,55 

1,55 

1,55 

1,55 

1,55 

1,55 

1,55 

1,55 

1,55 

1,55 

1,55 


84,7 

30 

84,7 

84,7 

84,7 

55 

84,7 

84,7 

84,7 

30 

84,7 

84,7 

84,7 

55 

84,7 

84,7 

84,7 

30 

84,7 

84,7 

84,7 

55 

84,7 

84,7 


163 
417 
178 
218 
278 
417 
417 
637 
198 
690 
209 
316 
455 
690 
690 
851 
698 

70 CPGA 1.165 
70 CPGA 
70 CPGA 
70 CPGA 
70 CPGA 1.165 
70 CPGA 1.165 
70 CPGA 1.514 


70 CPGA 
70 CPGA 
70 CPGA 
70 CPGA 
70 CPGA 
70 CPGA 
70 CPGA 
70 CPGA 
70 CPGA 
70 CPGA 
70 CPGA 
70 CPGA 
70 CPGA 
70 CPGA 
70 CPGA 
70 CPGA 
70 CPGA 


698 

698 

873 


(*) In dollari ai fornitori per lotti da 1.000pezzi, fonte AMD del 19/10/2004 
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Processori 


Inte 


> Celeron-Socket478 

(Nome in codice Northwood-128,0,13 micron, 42 milioni di transistor, 8 KByte LI, 128 KByte L2, prima introduz. 15/05/2002) 

69 
79 
83 
93 
103 

> Celeron D - Socket 478 

(Nome in codice Prescott-256,90 nm, 125 milioni di transistor, 16 KByte LI, 256 KByte L2, prima introduzione il24/06/2004) 

69 


Celeron 2,40 GHz 

2.400 

400 

24 

1,475/1,500 

71,525 

59,8 

71 

mPGA478 

Celeron 2,50 GHz 

2.500 

400 

25 

1,475/1,500 

71,525 

61,0 

72 

mPGA 478 

Celeron 2,60 GHz 

2.600 

400 

26 

1,475/1,500 

71,525 

62,6 

72 

mPGA478 

Celeron 2,70 GHz 

2.700 

400 

27 

1,475/1,500 

/1,525 

66,8 

74 

mPGA478 

Celeron 2,80 GHz 

2.800 

400 

28 

1,475/1,500 

68,4 

75 

mPGA478 


Celeron D 320 

2.400 

533 

18 

1,4 

73 

67 

mPGA478 

Celeron D 325 

2.530 

533 

19 

1,4 

73 

67 

mPGA 478 / LGA775 

Celeron D 330 

2.660 

533 

20 

1,4 

73 

67 

mPGA 478 / LGA775 

Celeron D 335 

2.800 

533 

21 

1,4 

73 

67 

mPGA 478 / LGA775 

Celeron D 340 

2.930 

533 

22 

1,4 

73 

67 

mPGA 478/LGA775 


> Pentium 4 - Socket 478 

(Nome in codice Northwood-B, 0,13 micron, 55 milioni di transistor, 8 KByte LI, 512 KByte 12, prima introduz. 5/05/2002) 
P43,06GHz 3.060 533 23 1,55 81,8 69 mPGA478 178 

> Pentium 4 - Socket 478 

(Nome in codice Northwood-C, 130 nm, 55 milioni di transistor, 8 KByte LI, 512 KByte 12, poma introduzione il 6/01/2002) 

P4 2,80 GHz 2.800 800 14 1,55 69,7 75 mPGA478 178 

P43,00GHz 3.000 800 15 1,55 81,9 70 mPGA478 178 

P43,20GHz 3.200 800 16 1,55 82 70 mPGA478 218 

P43,40GHz 3.400 800 17 1,55 89 68 mPGA478 278 

> Pentium 4 - Socket 478 

(Nome in codice Prescott, 90 nm, 125 milioni di transistor, 16 KByte LI, 1 MByte L2, prima introduzione l'l/02/2004) 


P4 2,80EGHz 

2.800 

800 

14 

1,55 

89 

69 

mPGA 478 

178 

P43,00EGHz 

3.000 

800 

15 

1,55 

89 

69 

mPGA 478 

178 

P43,20EGHz 

3.200 

800 

16 

1,55 

103 

73 

mPGA 478 

218 

P43,40EGHz 

3.400 

800 

17 

1,55 

103 

73 

mPGA 478 

278 


> Pentium 4 - Socket LGA775 

(Nome in codice Prescott, 90 nm, 125 milioni di transistor, 16 KByte LI, 1 MByte L2, prima introduzione 11/02/2004) 


Pentium 4 520 

2.800 

800 

14 

1,425 

84 

67,7 

mPGA 478/LGA775 

163 

Pentium 4 530 

3.000 

800 

15 

1,425 

84 

67,7 

mPGA 478/LGA775 

178 

Pentium 4 540 

3.200 

800 

16 

1,425 

84 

67,7 

mPGA 478/LGA775 

218 

Pentium 4 550 

3.400 

800 

17 

1,425 

115 

72,8 

mPGA 478/LGA775 

278 

Pentium 4 560 

3.600 

800 

18 

1,425 

115. 

72,8. 

mPGA 478 /LGA775 

417 

Penitium 4 570 

3.800 

800 

19 

1,425 

n.d. 

n.d. 

mPGA 478/LGA775 

n.d. 


> Pentium 4 Extreme Edition 

(Nome in codice Callatin, 0,13 micron, 178 milioni di transistor, 8 KByte LI, 512 KByte L2,2 MByte L3 
prima introduzione 16/09/2003) 


P4EE 3,20 GHz 

3.200 

800 

16 

1,55 

92,1 

64 

mPGA 478 

P4EE 3,40 GHz 

3.400 

800 

17 

1,6 

102,9 

67 

mPGA 478/GA775 
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Modello 

(CPUID) 

Frequenza 

(MHz) 

Frequenza 

(MHz) 

Moltiplicat 

£ E 

cy o 
o ^ 

'5 — 

£ J, 

u 

o 

E 

a 

(watt) 

Temperatu 
Die OC) 

Package 

Prezzo (*) 


>Xeon-Socket 603 

(Nome in codice Prestonia, 0,13 micron, 55 milioni di transistor, 8 KByte il, 512 KByte L2, prima introduzione 27/01/2002) 
Xeon 2,40 GHz 
Xeon 2,60 GHz 
Xeon 2,80 GHz 
Xeon 3,00 GHz 

>Xeon-Socket 604 


2.400 

400 

24 

1,5 

65 

74 

mPGA2/MPGA 

188 

2.600 

400 

26 

1,5 

71 

74 

mPGA2/MPGA 

198 

2.800 

400 

28 

1,5 

74 

75 

mPGA2 / MPGA 

234 

3.000 

400 

30 

1,5 

85 

73 

mPGA2 / MPGA 

294 


(Nome in codice Prestonia-B, 0,13 micron, 55 milioni di transistor, 8 KByte LI, 512 KByte L2, prima introduz. 18/11/2 

Xeon 2,00 GHz 

Xeon 2,40 GHz 

2.000 

533 

15 

1,45 

86 

74 

mPGA2/MPGA 

Cache 512 KByte 

2.400 

533 

18 

1,45 

86 

74 

mPGA2/MPGA 

Cache 1 MByte 

2.400 

533 

18 

1,45 

86 

74 

mPGA2/MPGA 

Xeon 2,66 GHz 

Xeon 2,80 GHz 

2.600 

533 

20 

1,45 

86 

74 

mPGA2/MPGA 

Cache 512 KByte 

2.800 

533 

21 

1,45 

86 

75 

mPGA2/MPGA 

Cache 1 MByte 

Xeon 3,06 GHz 

2.800 

533 

21 

1,45 

86 

75 

mPGA2/MPGA 

Cache 512 KByte 

3.060 

533 

23 

1,45 

101 

73 

mPGA2/MPGA 

Cache 1 MByte 

Xeon 3,20 GHz 

3.060 

533 

23 

1,45 

102 

73 

mPGA2/MPGA 

Cache 1 MByte 

3.200 

533 

24 

1,45 

110 

71 

mPGA2/MPGA 

Cache 2 MByte 

3.200 

533 

24 

1,45 

110 

71 

mPGA2/MPGA 


>Xeon-Socket 604 

(Nome in codice Nocona, 90 nm, 125 milioni di transistor, 16 KByte LI, 1 MByte L2, EM64T, prima introduzione il 
28/07/2004) 


Xeon 2,80D GHz 

2.800 

800 

14 

1,4 

n.d. 

n.d. 

Xeon 3,00 GHz 

3.000 

800 

15 

1,4 

n.d. 

n.d. 

Xeon 3,20D GHz 

3.200 

800 

16 

1,4 

n.d. 

n.d. 

Xeon 3,40 GHz 

3.400 

800 

17 

1,4 

n.d. 

n.d. 

Xeon 3,60 GHz 

3.600 

800 

18 

1,4 

n.d. 

n.d. 


> Xeon MP - Socket 604 

(Nome in codice Callatin, 0,13 micron, fino a 250 milioni di transistor con 8 KByte LI, 512 KByte L2,1 MByte o 2 MByte L3, 
prima introduzione 4/11/2002) 

Xeon MP 1,50 GHz 
Cache iL31 Mbyte 
Xeon MP 1,90 GHz 
Cache iL31 Mbyte 
Xeon MP 2 GHz 
Cache iL31 MByte 
Cache iL3 2 MByte 
Xeon MP 2,2 GHz 
Cache iL3 2 MByte 
Xeon MP 2,5 GHz 
Cache iL31 MByte 
Xeon MP 2,7 GHz 
Cache iL3 2 MByte 
Xeon MP 2,8 GHz 


Xeon MP 3,0 GHz 


1.500 

400 

15 

1,475 

54 

67 

INT3 

1.177 

1.900 

400 

19 

1,475 

63 

68 

INT3 

1.980 

2.000 

400 

20 

1,475 

65 

69 

INT3 

856 

2.000 

400 

20 

1,475 

65 

69 

INT3 

3.692 

2.200 

400 

22 

1,475 

65 

65 

INT3 

1.177 

2.500 

400 

25 

1,475 

74 

70 

INT3 

1.980 

2.700 

400 

27 

1,475 

74 

70 

INT3 

1.980 

2.800 

400 

28 

1,475 

83 

69 

INT3 

3.692 

3.000 

400 

30 

1,475 

97 

71 

INT3 

3.692 


>Xeon-Socket 604 


(Nome in codice Nocona, 90 nm, 125 milioni di transistor, 16 KByte L1,1 MByte L2, EM64T, prima introduzione il28/07/2004) 
Xeon 2,80D GHz 


2.800 

800 

14 

1,4 

n.d. 

n.d. mPCA4/MPGA 

209 

3.000 

800 

15 

1,4 

n.d. 

n.d. mPGA4/MPGA 

316 

3.200 

800 

16 

1,4 

n.d. 

n.d. mPCA4/MPGA 

455 
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Dischi rigidi : 5.400 rpm 


Produttore 


Modello 

Interfaccia 
Capacità (GByte) 

Numero dei piatti 
Capacità per piatto (GByte) 

Densità di registrazione (Gbit/pollice quadrato) 
Buffer (MByte) 

Numero delle testine 
Velocità dei piatti (rpm) 

Tempo nominale medio di ricerca (ms) 

Latenza nominale media (ms) 

Transfer Rate massimo media a/da buffer (MByte/s) 
Mtbf (POH) (migliaia di ore) 

Cicli di Start/Stop (migliaia) 

Temperatura operativa (°C) 

Rumorosità (dB) 

Shock (in funzione, impulso half-sin di 2 ms) 

Shock (non in funzione, impulso half-sin di 2 ms) 


Maxtor Maxtor Samsung Samsung Samsung 


DiamondMax 16 
ATA-133 
60/80/120/160 
1 / 1 / 2/2 
80 
n.d. 

2 

2/2/4/4 

5400 

'12 

5,56 

n.d. 

n.d. 

50 
5-55 
28'32 
30 C 
300 C 


Fireball 3 
ATA-133 
20/30/40 
1 / 1/1 
80 
n.d. 

2 

1 / 1/1 

5.400 

-12 

5,5 

n.d. 

n.d. 

50 
5'55 
29'32 
30 C 
300 C 


SpinPoint V80 
ATA-133 
40/80/120/160 
1 / 1 / 2/2 
80 
n.d. 

2/8 

1/2/3/4 
5.400 
8,9/10 
5,56 
70,25 
600 
50 
5'55 
24-27 
63 C 
350 C 


SpinPoint VL40 
1 ATA-133 
20/30/40 
1 / 1/1 
80 
n.d. 

2 

1 

5.400 
10 
5,56 
70,59 
500 
50 
5'55 
28'30 
63 C 
350 C 


SpinPoint V60 
ATA-100 
60/80/120 
1 / 2/2 
60 
n.d. 

2 

2/3/4 
5.400 
8,9 
5,56 
62,25 
500 
50 
5-55 
29-31 
63 C 
350 C 


Western 
Diaitai 


Protégé 160 
ATA-100 

20/40/60/80/120/160 

1/1/1/2/2/3 

60 

n.d. 

2 

1/2/2/3/4/6 

5.400 

8,9 

5 

63,25 
500 
50 
5-55 
34-37 
20 C 
200 C 


Western 

Diaitai 


Caviar 120 
ATA-100 
40/60/80/100/120 
6 
40 
n.d. 

2 

2/3/4/S/6 

5.400 

9 

5 

63,25 
500 
50 
5-55 
34-37 
20 C 
200 C 


Dischi rigidi: 7.200 rpm 


Produttore 


Modello 

Interfaccia 
Capacità (GByte) 

Numero dei piatti 
Capacità per piatto (GByte) 

Densità di registrazione (Gbit/pollice quadrato) 
Buffer (MByte) 

Numero delle testine 
Velocità dei piatti (rpm) 

Tempo nominale medio di ricerca (ms) 

Latenza nominale media (ms) 

Transfer Rate massimo media a/da buffer (MByte/s) 
Mtbf (POH) (migliaia di ore) 

Cicli di Start/Stop (migliaia) 

Temperatura operativa (°C) 

Rumorosità (dB) 

Shock (in funzione, impulso half-sin di 2 ms) 

Shock (non in funzione, impulso half-sin di 2 ms) 

Peso (g) 

Garanzia (anni) 


Hitachi CST Hitachi GST 


Deskstar 7K400 
ATA-100/SATA-150 
400 
5 

80 

62 

8 

10 

7.200 

'8,5 

4,17 

94,625 

n.d. 

50 

5'55 

31 

55 C 
225 C 

700 

2 


Deskstar 7K250 
ATA-100 / S ATA-150 
40/80/120/160/250 
1/1/2/2/3 
80 
62 
2/8 

1/2/3/4/6 
7.200 
'8,5/8,8 
4,17 
94,625 
n.d. 

50 
5'55 
26'30 
55 C 

350 G (1,2 piatti) / 
300 G (3 piatti) 
640 
2 


Maxtor 


DiamondMax Plus 9 

ATA-133/SATA-150 
60/80/120/160/200 
1 / 1 / 2 / 2/2 
80 
n.d. 

2/8 

2/2/4/4/4 

7.200 

'9 

4,17 

n.d. 

n.d. 

50 
5'55 
31'36 
60 G 
300 G 

580 

2 


Maxtor Samsung Samsung 


MaxLinelll 
ATA-133/SATA-150 
250/300 
3/3 
100 
n.d. 

16 
6/6 
7.200 
'9,3 
4,17 
133 
1.000 
50 
5-55 
27 
60 G 
300 G 

630 

2 


SpinPoint P80 

ATA-133/SATA-150 
40/80/120/160 
1 / 1 / 2/2 
80 

n.d. 

2/8 

1/2/3/4 
7.200 
'8,5 
4,17 
91,25 
600 
50 
5'55 
25'29 
63 G 
350 G 

635 

5 


SpinPoint PL40 
Ata-133 
40 

1-01-1900 

80 

n.d. 

2 

1 

7.200 
-11 
4,17 
91 
500 
50 
5-55 
26-27 
63 G 
350 G 

n.d. 

5 


Produttore 


Modello 

Interfaccia 
Capacità (GByte) 

Numero dei piatti 
Capacità per piatto (GByte) 

Densità di registrazione (Gbit/pollice quadrato) 
Buffer (MByte) 

Numero delle testine 
Velocità dei piatti (rpm) 

Tempo nominale medio di ricerca (ms) 

Latenza nominale media (ms) 

Transfer Rate massimo media a/da buffer (MByte/s) 
Mtbf (POH) (migliaia di ore) 

Cicli di Start/Stop (migliaia) 

Temperatura operativa (°C) 

Rumorosità (dB) 

Shock (in funzione, impulso half-sin di 2 ms) 

Shock (non in funzione, impulso half-sin di 2 ms) 

Peso (g) 

Garanzia (anni) 


Seagate 


7200.8 

ATA-100/SATA-150 NCQ 
250/300/400 
2/2/3 
n.d. 

108 

8/16 

4/5/6 

7.200 

' 8,0 

n.d. 

80 

n.d. 

n.d. 

0'60 

n.d. 

63 G 
350 G 
n.d. 

2 


Seagate 


7200.7 

ATA-100 / SATA-150 
80/120/160/200 
1 / 1 / 2/2 
80 
n.d. 

2/8 

1/2/3/4 

7.200 

'8,5 

4,16 

85,375 

n.d. 

50 
0-60 
25 
63 G 
350 G 
635 
2 


Seagate Western Digital Western Digital 


DB35 

ATA-100/SATA-150 
250/300/400 
2/2/3 
n.d. 

108 

8/16 

4/5/6 

7.200 

' 8,0 

n.d. 

80 

n.d. 

n.d. 

0'60 

n.d. 

63 G 
350 G 
n.d. 

2 


Caviar 250 
ATA-100 

160/180/200/250 

3 

80 

n.d. 

2 

6 

7.200 

'8,9 

4,2 

92 

n.d. 

n.d. 

5'55 

35'36 

20 

200 

600 

3 


Caviar 120 
ATA-100 
80/120 
2/3 
40 
n.d. 

2/8 

6 

7.200 

'8,9 

4,2 

75,25 

500 

50 

5'55 

35-39 

20 

200 

600 

2 
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L’autunno caldo dell’Adsl italiana 


Dalle polemiche sulla disparità di costi tra le tarlile francesi e quelle italiane, alle nuove 
offerte in shared access dei competitor di Telecom Italia. Come cambia il mercato. 


►► dì Mai come in questi ultimi mesi la 

Valeria Camagni competizione su prezzi e velocità del¬ 
le offerte Adsl è stata così accesa e 


qualcuno, spingendosi oltr'alpe, ha 
scoperto che le offerte del nostro in- 
cumbent in territorio francese sono di 


viene commercializzata al prezzo di 
64,95 euro, in Francia a 15,95 euro- 
mese. Per la verità Telecom Italia è in 


non solo in Italia. Complice una peti¬ 
zione avviata su Internet nel mese di 
settembre come protesta al caro Adsl 
italiano, ai primi di ottobre i principa¬ 
li operatori alternativi a Telecom Ita¬ 
lia hanno completamente ridisegnato 
la mappa delle offerte, creando nuovi 
standard in termini di velocità di 
download e relativi costi. 
Riassumendo brevemente i fatti: 


gran lunga più convenienti di quelle 
praticate in Italia. 

Ecco alcuni esempi: l'entry level del¬ 
la gamma Alice (che in Francia va a 
512 Kbps e da noi a 640 Kbps) costa 
10,95 euro-mese, (15,95 con il canone 
del telefono incluso); in Italia siamo 
fermi a 36,95 euro. Per l'offerta a 
1048 Kbps la differenza di costo è an¬ 
cora più elevata: Alice Mega, in Italia 


buona compagnia, visto che anche 
Tiscali e Tele2 hanno prezzi, nei pae¬ 
si europei dove sono presenti con le 
loro offerte, di gran lunga più accatti- 
vanti di quelli italiani. Da qui è parti¬ 
ta una giusta protesta da parte degli 
utenti Internet italiani, www.petitio- 
nonline.com/adsl04it/) che ha messo 
in evidenza quanto di fatto si sapeva 
già da tempo. L'Adsl italiana costa di 


►► 


Offerte Adsl a consumo Italia/Francia TabeIIa a cma di Rilvifl Ponzio 



Connessione 

ITALIA 

FRANCIA 

(Kbps) 

Offerta 

Velocità in Kbps 
(Downstream/ 
Upstream) 

Prezzo in centesimi 
di euro/ora 
(Iva inclusa) 

Offerta 

Velocità in Kbps 
(Downstream/ 
Upstream) 

Prezzo in centesimi 
di euro / ora 
(Iva inclusa) 

Tiscali 

2.048 

ADSL 2 Mega Free 

2.048/512 

1,80 


- 


Tele2 

640 

Tele2lnternet Opzione Free 

640/256 

1,79 

. 

Telecom Italia 

640 

Alice Free 

640/256 

2,00 


1.024 

- 

■■ 

- 

Alice Super Libre 

1.024/128 

1,50 


La tabella mette 
a confronto le 
offerte Adsl fiat 
e a consumo dei 
provider presenti 
in Italia e in 
Francia. Offerte 
e prezzi rilevati 
in data 3 
novembre 2004. 
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più di quella di altri Paesi europei 
perché Telecom Italia impone una se¬ 
rie di costi più alti agli operatori alter¬ 
nativi, che si ripercuotono poi sull'u¬ 
tente finale. 

PC Professionale ha cercato di farsi 
spiegare quali sono questi costi, con 
l'aiuto di uno dei massimi esperti del 
settore, Paolo Nuti, presidente Aiip 
(Associazione Italian Internet Provi¬ 
der). "Al di là del singolo caso di Te¬ 
lecom Italia France che vende l'Adsl 
al 30% in meno che in Italia, facil¬ 
mente spiegabile come operazione 
marketing, fatta in perdita, per acca¬ 
lappiare nuovi clienti sul territorio 
francese per i servizi voce - commen¬ 
ta Nuti - ciò che conta è che in Italia 
il costo di tutte le componenti che 


4S 


IPE 

1AD 

Splitter 



(«ntro di 
contrmiUiiont 

Splitter 

DSLAM 


•v / r* 




L’architettura di un accesso Adsl realizzato 
in shared access 

Lato utente: c'è un modem collegato al computer 
(nello schema è indicato come CPE, Customer pre¬ 
mise Equipment o Integrated Access Device), che 
consente di trasmettere segnali digitali sul doppino 
in rame. Poi c'è lo splitter, il filtro che separa la ban¬ 
da di frequenze dedicata ai servizi di telefonia voca¬ 
le da quella riservata al traffico dati e naturalmente 
il cavo telefonico che collega l'utente finale alla 
centrale dove sono collocati gli apparati di accesso 
dell'operatore alternativo (DSLAM). 

Lato centrale: è presente un altro splitter che separa 
il traffico voce da quello dati. Il traffico voce è con¬ 
vogliato verso una centrale di commutazione di Te¬ 
lecom Italia, quello dati è indirizzato verso il 
DSLAM. Quest'ultimo, che è il dispositivo su cui 
terminano i doppini telefonici, svolge la funzione di 
erogare i servizi a larga banda. Dallo DSLAM il traf¬ 
fico dati è indirizzato nel caso di Tiscali, attraverso 
reti ottiche metropolitane MAN (con trasporto su 
protocollo IP) verso i nodi che forniscono i servizi. 


fanno il servizio Adsl resta il più caro. 
L'ammortamento e il decoding degli 
Dslam (Digital Subscriber Line Ac¬ 
cess Multiplexer, le apparecchiature 
poste in centrale per abilitare il servi¬ 
zio Adsl) per esempio; le linee di rac¬ 
colta e i costi infrastrutturali che Tele¬ 
com Italia fa pagare di più di quanto 
per esempio non faccia France Tele¬ 
com". Un'altra voce che ha sempre 
pesato negativamente sul conto eco¬ 
nomico degli operatori alternativi è la 
rivendita degli accessi in Wholesale, 
che in Italia è appannaggio esclusivo 
di Telecom Italia, mentre in Francia è 
organizzata in modo che altri quattro 
fornitori acquistino accessi all'ingros- 
so da France Telecom, per rivenderli 
poi agli operatori alternativi. Quindi 
la maggior concorrenza crea come 
sempre maggior competitività sui 
prezzi. 

Diversa è naturalmente la versione 
dei fatti che dà Telecom Italia sul 
prezzo dell'Adsl francese. "L'offerta 
che noi facciamo in shared access 
con France Telecom non può essere 
paragonata con quella che diamo in 
Italia, dove operiamo come incum- 
bent" spiega Pietro Labriola respon¬ 
sabile marketing operativo di Tele¬ 
com Italia . " Se si va a vedere il prez¬ 
zo dell'Adsl offerto da France Tele¬ 
com in Francia si vede che è allineato 
a quello di Telecom Italia. La doman¬ 
da da porsi è se mai un'altra, dice La¬ 
briola. "Perché in Francia il prezzo 
dei concorrenti aU'incumbent è più 
basso e in Italia no? " Le ragioni sono 
diverse e includono logiche di merca¬ 
to attinenti non solo alle Tic: in Fran¬ 
cia ad esempio negli ultimi quattro 
mesi c'è stata una guerra dei prezzi 
fortissima in parte accentuata dalla 
volontà di alcuni operatori (come 
Free e Neuf Telecom) di quotarsi in 
borsa. Per quanto riguarda l'offerta di 
Telecom Italia France ciò che non è 
stato spiegato, ma che risulta eviden¬ 
te dalle campagne di comunicazione 
dice Labriola, è che l'Adsl per noi in 
Francia è il punto d'ingresso di un 
servizio molto più complesso che si 
estende anche al full unbundling e 
alla voce ". 

Insomma quei 15,95 euro che tanto 
hanno fatto scalpore tra gli utenti Ad¬ 
sl italiani, sarebbero una sorta di 
specchietto per allodole per portare a 
casa il maggior numero di clienti pos¬ 


sibile da convertire poi anche ai ser¬ 
vizi voce. "La maggior parte degli ab¬ 
bonamenti venduti in Francia da te- 
lecom Italia include già oggi l'un- 
bundling per i servizi voce “ dice La¬ 
briola. "Inoltre in Francia non essen¬ 
do noi l'incumbent, abbiamo meno 
vincoli normativi che in Italia, dove 
l'authority impone correttamente 
l'impossibilità di sussidi incrociati tra 
diversi servizi, motivo per cui non 
possiamo offrire ad esempio il bund- 
ling tra Adsl, traffico telefonico e li¬ 
nea telefonica fissa, come invece fac¬ 
ciamo in Francia. " Letto tra le righe il 
nostro interlocutore sta dicendo che 
l'Adsl in Francia a quel costo è fatto 
in perdita, ma il guadagno sta altro¬ 
ve, nella voce appunto. 

> Anche in Italia arriva 
l’Adsl in shared access 

Ma il vero spartiacque che in questi 
mesi ha fatto la differenza tra l'offerta 
francese e quella italiana è un altro: 

10 shared access, ovvero una moda¬ 
lità di accesso alla rete dell’incum- 
bent, che in Francia è stata subito uti¬ 
lizzata con successo già a partire dal 
2002 e che consente agli operatori al¬ 
ternativi di commercializzare l'Adsl a 
prezzi molto più competitivi delle of¬ 
ferte fatte in Wholesale o in unbund¬ 
ling. In concreto si tratta di una mo¬ 
dalità di accesso fisico alla rete del- 
l'incumbent in cui l'operatore alter¬ 
nativo usufruisce solo della parte di 
banda di frequenza non utilizzata per 

11 servizio telefonico, (cioè quella che 
va dai 4 KHz in su) lasciando quindi 
la voce a uso esclusivo dell'incum- 
bent. Tecnicamente questo è realiz¬ 
zato ponendo in centrale sul doppino 
telefonico uno splitter che divide le 
frequenze, riservando quelle più alte 
all'operatore che intende fornire i 
servizi di larga banda, e quelle più 
basse aU'incumbent per il servizio te¬ 
lefonico. Il vantaggio per l'utente fi¬ 
nale è che non occorre cambiare nu¬ 
merazione telefonica, come invece è 
richiesto quando si sceglie il full un¬ 
bundling e per l'operatore alternati¬ 
vo è che si devono affrontare costi di 
gestione inferiori all'unbundling 
completo, in quanto la manutenzione 
del doppino e della rete vengono fat¬ 
ti daH'incumbent anche se a carico 
degli Olo resta sempre l'acquisto de- 


►► 
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Canoni Shared Access e Unbundling in Europa 

Confronto su canone mensile (euro/mese, Iva esclusa). 

11,80 11,35 

8,30 


12,66 



Telecom DTAC Telefonica 
Italia Germania Spagna 

■ Full ULL ■ Shared Access 

Fonte: Telecom Italia, benchmark interni, Ottobre 2004. Dati riscontrati con Cullen International 
("The Cross-Country Analysis"Agosto 2004). 


gli Dslam e i costi di connessione alla 
rete in fibra ottica di Telecom Italia. 
In Francia molti operatori alternativi 
hanno subito preferito investire nelle 
infrastrutture di shared access piutto¬ 
sto che seguire la semplice rivendita 
di accessi Wholesale come è invece 
avvenuto in Italia. E a chi ribatte che 
ciò è accaduto perché i costi di sha¬ 
red access imposti dall'ex monopoli¬ 
sta erano troppo elevati, l'azienda ri¬ 
sponde di aver abbassato i prezzi so¬ 
lo tre mesi dopo rispetto alla Francia 
(per la precisione a settembre 2002 
invece che a giugno 2002). "Come 
mai, si chiede Labriola, Tiscali e 
Wind si sono mosse solo ora a fare 
shared access, quando la possibilità 
esisteva già da due anni? E perché 
aziende come Tele2 non hanno inve¬ 
stito in infrastrutture, ma hanno pre¬ 
ferito i minori costi d'investimento ri¬ 


prime offerte in shared access e la 
differenza di prezzo con l'incumbent 
è diventata ancora più evidente. Ti¬ 
scali ha introdotto i 2 Mbps, come 
nuova soglia d'ingresso dell'offerta, 
al prezzo di 36,95 euro/mese, cioè 
quello che fino a ieri era il costo di un 
abbonamento fiat a 640 Kbps con¬ 
tratto con il provider sardo, e poco 
più di quello che Telecom italia fa 
pagare per una linea a 640 Kbps. I 2 
Mbps (con upload a 512 Kbps) sono 
disponibili oltre che nella formula 
fiat ( Tiscali Adsl 2 Mega fiat) anche 
nella formula Free (Tiscali Adsl Me¬ 
ga Free) che consente di navigare, 
senza canone fisso mensile, al costo 
di 1,8 euro all'ora, attualmente il 
prezzo più basso che c’è sul mercato. 
Tiscali ha promesso ai vecchi abbo¬ 
nati al 640 Kbps l'upgrade automati¬ 
co e gratuito ai 2 Mbps, a patto che 
si sia residenti in una delle 24 loca¬ 
lità coperte dal network in unbund¬ 
ling (l'elenco è disponibile sul sito 
www.tiscalinet.it). Chi invece risiede 


in una zona non ancora coperta può 
sottoscrivere un abbonamento con 
Tiscali a 640 Kbps e ricevere l'upgra- 
de gratuito ai 2 Mpbs, non appena la 
propria zona sarà abilitata. Tecnica- 
mente il passaggio ai 2 Mbits non 
dovrebbe richiedere nessun cambia¬ 
mento nella dotazione tecnologica 
dell'utente finale: il 98% dei doppini 
telefonici presenti nelle case è in 
grado di supportare tali velocità e 
anche il dispositivo di modulazione 
(modem Adsl) non va cambiato. Per 
novembre Tiscali afferma di voler ar¬ 
rivare a coprire il 25% dei doppini 
telefonici esistenti (che sono 18 mi¬ 
lioni) il che significa circa 4 milioni e 
mezzo di linee su territorio naziona¬ 
le, che per fine anno dovrebbero di¬ 
ventare 6 milioni. Nelle principali 
città la percentuale di copertura del¬ 
le centrali sarà più elevata e toc¬ 
cherà il 70%, con punte del 90% per 
Roma e Milano. 

Oltre ai 2 Mbps, Tiscali ha introdotto 
anche l'Adsl a 6 e 12 Mbits, due ve- 


500 attrezzati con apparati dei con¬ 
correnti non del tutto utilizzati. " 

> La nuova Adsl 
di Tiscali a 2 Mbps 

Polemiche a parte, anche in Italia, a 
partire da ottobre, sono comparse le 


Accesso alla banda larga per tipologia di infrastrutture 

Francia, al 1° gennaio 2004 Regno Unito, al 1° gennaio 2004 




chiesti dalle vendite di Adsl in Who¬ 
lesale? " La stessa domanda, sostiene 

Germania, al T gennaio 2004 

Italia, al 1° gennaio 2004 

Telecom Italia, vale anche per il mer¬ 
cato Wholesale dove fino a oggi nes¬ 
sun operatore alternativo ha voluto 
scendere in campo, anche se dal 
punto di vista normativo non c'è nes¬ 
sun vincolo che impedisca di farlo. "E 
anche un discorso di volontà di com¬ 
petere, dice Labriola. Forse non tutti 
sanno che Telecom Italia ha predi- 

88% 

3% 

9% 

70% 

9% 

21% 


| Accesso Adsl attivato dall’operatore incumbent 
| Accesso Adsl in modalità condivisa (shared access) 

Accesso alla banda larga su cavo o con altre tecnologie 

I grafici mostrano le quote di mercato dell’incumbent locale, degli operatori che fanno shared access e di chi vende 
accessi a larga banda con altre tecnologie diverse dall'Adsl. 

Fonte: Commissione europea (Cocom) marzo 2004 (in corso di convalida) 
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Tasso di penetrazione della Larga banda a gennaio 2004 
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locità che consentono ai 6 milioni di 
famiglie clienti Tiscali, di provare 
una connessione simile a quella di 
FastWeb che arriva nelle case con la 
fibra ottica a 10 Mbit. "Stiamo of¬ 
frendo una connessione Adsl in gra¬ 
do di superare in velocità anche la fi¬ 
bra. Solo che noi abbiamo dovuto so¬ 
stenere costi che sono pari a un tre¬ 
dicesimo di quelli che ha affrontato 
Fastweb per portare la fibra nelle ca¬ 
se". ha commentato Sergio Celimi, 
managing director di Tiscali Italia. 


Complessivamente l’investimento 
stanziato per abilitare la rete all’Ad- 
sl2 è stato di 50 milioni di euro tra il 
2004 e il 2005, cifra che copre non 
solo i costi dello shared access ma 
anche quelli di utilizzo delle termi- 
nazioni di rete in fibra ottica di Tele¬ 
com Italia (le cosiddette MAN, Me¬ 
tropolitan Area Network) in ognuna 
delle 24 città italiane che entro di¬ 
cembre saranno coperte dal servizio 
in unbundling. Questi anelli in fibra 
ottica andranno a coprire 3.000 Km 


Adsl2 cosa cambia con il nuovo standard 


Adsl2 è uno standard introdotto e ratificato dall’ITU (International Telecommunication Union, 
www.itu.int) nel luglio 2002, che comprende una famiglia di nuovi Adsl appositamente studiati 
per assicurare maggiori velocità di downstream e upstream (Adsl2+ supporta fino a 24 Mbps) 
più una serie di miglioramenti a livello di diagnostica e adattamento della velocità. Il principale 
vantaggio introdotto dall'Adsl2 (ITU g.992.3 e G.992.4) è l'allungamento della portata del se¬ 
gnale che ora può arrivare fino a 7- 8 Km di distanza dalla centrale, consentendo la copertura 
anche di zone che precedentemente restavano fuori dalla portata dell'Adsl tradizionale. 

Per il territorio italiano, che presenta ancora diverse aree non coperte, questo potrebbe signifi¬ 
care un incremento notevole delle località servite dalla larga banda. 

La seconda novità è una migliore gestione della velocità di trasferimento dati e dei relativi con¬ 
sumi: ad esempio quando si stanno scaricando dalla rete file molto pesanti Adsl2 opera in una 
modalità (LO power mode) che massimizza la velocità di scaricamento. Quando il traffico Inter¬ 
net invece decresce (per esempio se l'utente legge lunghe pagine di testo, senza avviare nuove 
sessioni) Adsl2 passa in modalità low power (L2) riducendo la velocità di trasferimento e soprat¬ 
tutto il consumo generale di energia elettrica. Infine quando l'utente non è on-line, è stata in¬ 
trodotta la modalità Sleep (L3). Il passaggio da uno stato all'altro è istantaneo, non appena l'u¬ 
tente avvia una nuova sessione di download e non comporta nessuna interruzione del servizio. 
Altra caratteristica di Adsl2 è il supporto dello standard IMA (Inverse Multiplexing fot ATM) 
sviluppato per le reti ATM tradizionali. Tale standard consente di legare insieme più doppini te¬ 
lefonici per incrementare notevolmente le velocità di trasferimento dati così da garantire diffe¬ 
renti livelli di servizio (SLA). Infine Adsl2 offre la possibilità di suddividere l'ampiezza di banda 
in differenti canali per convogliare e supportare simultaneamente applicazioni di diverso tipo, 
per esempio un'applicazione voce e una dati. 


con una capacità di banda che parte 
da 2,5 Gigabit al secondo e sono in¬ 
terconnessi verso le reti esterne at¬ 
traverso la rete proprietaria Tiscali in 
fibra ottica (circa 7.000 Km). "Ma il 
grosso dell'investimento - spiega 
Andrea Podda, chief technical direc¬ 
tor di Tiscali Italia — è stato nel dota¬ 
re le centrali telefoniche dei nuovi 
apparati Dslam in grado di supporta¬ 
re l'Adsl2. Oggi in Europa sono solo 
due le società che fanno questi ap¬ 
parati. Tiscali ha scelto gli Dslam 
prodotti da UTStarcomfwww.ut- 
star.com), la stessa società che ha 
fornito la rete di YahooIBroadband in 
Giappone, che funziona a 50 Mbits". 

Per dovere di obiettività va detto che 
il passaggio alle velocità consentite 
dall'Adsl2, quando avverrà, non sarà 
del tutto indolore per l’utente in 
quanto comporterà l'adozione di un 
modem diverso da quelli attualmen¬ 
te in uso e modifiche sostanziali an¬ 
che a livello di doppino telefonico. 

Resta da vedere quanti utenti saran¬ 
no effettivamente interessati a utiliz¬ 
zare velocità così elevate e per farci 
cosa. Il network Tiscali dispone di 
una nutrita scelta di contenuti 
software (il sito VOLFTP), audio e vi¬ 
deo (nel MusicClub ci sono oltre 
400.000 canzoni al costo di 99 cent 
Luna e fino a 200 film in streaming e 
in download su Pc). E poi c'è il VOIP 
(Voice Over Ip) l'altra nuova frontie¬ 
ra resa possibile dallo shared access, 
su cui Tiscali lancerà a breve un pro¬ 
dotto utilizzabile sia da chi ha l'un- 
bundling sia da chi vuole conservare 
la numerazione con Telecom Italia. 
Infine è stato lanciato il servizio Ex- 
tramail, una casella di posta con ben 
2 GByte di spazio, dotata di antivirus 
e antispam Symantec, che in promo¬ 
zione costa solo 2,5 euro al mese. 

> Wind presenta 
Libero ADSL a 1280 Kbps 

Più o meno in contemporanea con Ti¬ 
scali anche Wind ha lanciato la prima 
offerta di Adsl in shared access con 
Telecom Italia. Solo che si è fermata 
alla velocità di 1280 Kbps: Libero Ad¬ 
sl Fiat costa 29,95 euro al mese, meno 
della metà dell'analoga offerta Tele¬ 
com (Alice Mega costa 64,95 euro 
mese) e meno anche di Alice Fiat a 
640 Kbps (35 euro mese). La versione ►► 
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a consumo, senza canone mensile, 
Libero Adsl Free, costa 1,9 euro l'ora 
e garantisce anch’essa il download a 
1280 Kbps e l'upload a 256 Kbps. 
"Con queste nuove offerte siamo in 
grado di coprire il 30% dell'utenza 
residenziale", spiega Antonio Con¬ 
verti, direttore marketing di Libero, 
"il che equivale a circa 500 centrali 
abilitate. Là dove non siamo presenti 
con le nostre centrali, non potremo 
dare subito i 1280 Kbps, ma garantia¬ 
mo l'upgrade gratuito al cliente, non 
appena la sua zona sarà abilitata". 
Non tutti però sono d'accordo nel 
proporre velocità sempre più elevate: 
"Ciò che stanno facendo i nostri con¬ 
correnti non è abbassare i prezzi del¬ 
le connessioni, ma fornire allo stesso 
prezzo una banda maggiore, il che 
spesso fa più l'interesse del costrutto¬ 
re che quello del consumatore" dice 
Andrea Filippetti, amministratore de¬ 
legato di Tele2Italia. "Quante fami¬ 
glie oggi hanno necessità di un colle¬ 
gamento Adsl a 2 Mbps? Si chiede 
Filippetti. E invece quanti sarebbero 


interessati ad avere un abbonamento 
a 640 Kbps ma trovano ancora troppo 
care le tariffe di canone mensile? Noi 
ci batteremo perché non venga elimi¬ 
nata la velocità a 640 Kbps ". La 
prossima mossa a questo punto spet¬ 
ta a Telecom Italia, la quale, lo ricor¬ 
diamo, ha l'obbligo nei confronti del- 
l'Authority delle Comunicazioni, per 
ogni nuova offerta che immette sul 
mercato, di garantirne la replicabilità 
anche ai concorrenti. Trattandosi di 
società quotata in Borsa, non è possi¬ 
bile sapere nulla in anticipo e quindi 
proviamo noi a fare qualche ipotesi. 
O si riproporrà anche per la velocità 
a 640 Kbps un'operazione simile a 
quella fatta a marzo 2004, quando al 
prezzo di una linea a 256 Kbps Tele¬ 
com Italia ha dato a tutti una connes¬ 
sione a 640 Kbps; oppure si abbasse¬ 
ranno i prezzi delle offerte esistenti, 
senza incrementare le velocità. Ma 
considerati gli investimenti fatti nel 
portale Rosso Alice e l'interesse che 
c'è oggi intorno al video su Adsl diffi¬ 
cilmente si verificherà questa secon¬ 


da ipotesi. L'azienda, interpellata da 
PC Professionale, sul tema di compe¬ 
titività dell' offerta, ha risposto che 
"in un mercato in continua evoluzio¬ 
ne ha tutto l'interesse a fare in modo 
che le offerte e i servizi si mantenga¬ 
no sempre competitivi e allineati alle 
richieste del mercato". Intanto entro 
il 31 dicembre 2004 Telecom Italia 
predisporrà un'offerta Wholesale bi- 
stream in alternativa all'attuale Adsl 
Wholesale. Per gli addetti ai lavori è 
la tanto auspicata disaggregazione 
delle componenti di accesso del ser¬ 
vizio Adsl, che consente ai provider 
di non dipendere in toto dalla rete 
proprietaria di Telecom Italia per il 
traffico, come invece accade oggi, e 
di poter acquistare separatamente le 
componenti di accesso, per ognuna 
delle quali l'incumbent è tenuto a 
fornire un listino prezzi diverso. In 
questo modo si creerebbero maggio¬ 
ri economie di scala per gli Isp e 
un'alternativa per chi non vuole in¬ 
vestire nel modello shared access. ■ 
Valeria Camagni 










Si allarga la famiglia MuVo e Zen di Creative 


Creative Zen 
Micro 


Creative (www.europe.creative, 
com, tei. 02-8228161) espande la 
sua linea di lettori Mp3 Zen e Mu¬ 
Vo, e di altoparlanti con la famiglia 
I-Trigue. Dopo lo Zen Touch e Zen 
Portable Media Center, è adesso il 
momento dello Zen Micro. Design 
compatto ed elegante, il nuovo 
player è disponibile in 10 diversi 
colori, offre uno spazio di 5 Gbyte 
per archiviare tracce Mp3 e Wma 
e, all'occorrenza, può fungere da 
hard disk esterno senza l'ausilio di 
driver. Il lettore, che funziona an¬ 
che da registratore vocale, assicu¬ 
ra 12 ore continue di audio digitale 
di alta qualità e fino a 16 ore di tra¬ 
smissioni radio grazie al sintoniz¬ 
zatore FM integrato. Novità in ar¬ 
rivo anche per la famiglia di lettori 
Mp3 MuVo. Innanzitutto MuVo 
V200 coniuga tutte le tradizionali 
funzioni dei lettori della gamma 
MuVo - radio FM e microfono in¬ 
corporato, oltre alla compatibilità 
con i formati Mp3 e Wma - e un 
design pulito ed elegante. Il bian¬ 
co dell'involucro contrasta con 
il contorno colorato che incor¬ 
nicia il display che ne identifi¬ 
ca le diverse capacità: azzurro 
nella versione da 128, blu per 
il modello da 256 e argento 
per quello da 512 Mbyte. 
L'autonomia di funzionamen¬ 
to raggiunge le 15 ore con una 
singola batteria AAA, mentre la 
connessione Usb 2.0 assicura eie 


vate velocità di download, pari a 
un brano al secondo, eseguibili 
con un semplice drag-and-drop. 
La conversione dei file avviene 
tramite il software Creative Me- 
diaSource. Design altrettanto es¬ 
senziale anche per il MuVo Mi¬ 
cro N200. Disponibile 
gli stessi tagli di memo¬ 
ria del MuVo N200 ma 
con in più un ingres¬ 
so di linea per la 
codifica diretta dei 
brani. Resistente al¬ 
l'acqua, invece, il 
MuVo Sport CI00. Protetto 
rivestimento in gomma 
de impermeabile, questo lettore 
offre funzioni per la riproduzione 
di musica digitale, radio FM, cro¬ 
nografo e timer per il conto alla ro¬ 
vescia a cui si aggiungono una fa¬ 
scia da braccio e un laccio da collo. 
Ideale per chi ama ascoltare musi¬ 
ca anche nelle situazioni più dina¬ 
miche, il MuVo Sport C100 è dota¬ 
to di 256 Mbyte di memoria stan¬ 
dard che consentono di memoriz¬ 
zare circa 60 brani musicali in 
Mp3, o 120 in formato Wma, e of¬ 
fre un'autonomia di funzionamen¬ 
to di 18 ore massime con un'unica 
batteria AAA. 

Sul versante audio le novità inclu¬ 
dono i sistemi I-Trigue 5600 e 
3600. Lo stile è l'elemento chiave 
di questi altoparlanti con satelliti 


Creative 
MuVo Sport 
C100 
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neri, compatti e dalle linee arro¬ 
tondate che si fanno notare per gli 
inserti color argento e i supporti in 
metallo cromato. Altrettanto avan¬ 
zata la tecnologia implementata. 
Entrambi i sistemi integrano il 
componente Creative Acoustic 
Loaded Module che potenzia le 
frequenze e i toni medi e bassi 
permettendo ai satelliti di ripro¬ 
durre un suono pieno e intenso. 
Ciascun satellite, inoltre, è dotato 
di 3 micro-coni a cupola in titanio 
ad alta precisione completi di tec¬ 
nologia NeoTitanium Tri-Array. 
Diverso è, invece, l'utilizzo dei due 
modelli. 

I-Trigue 5600 è una soluzione 5.1, 
con satelliti che possono essere in¬ 
stallati a parete, che si rivela idea¬ 
le per esaltare l'audio di film in 
Dvd e i videogiochi su PC. Perfetto 
complemento di Pc e televisori 
Lcd, ma anche lettori di audio di¬ 
gitale, invece, il sistema 2.1 I-Tri- 
gue 3600. Creative, infine, propo¬ 
ne la scheda audio Audigy 2 ZS 
Notebook in formato PcCard 
(Pcmcia), la prima per si¬ 
stemi portatili a ricevere la 
certificazione Thx. La 
scheda è in grado di gesti¬ 
re sistemi multicanale 5.1 e 
7.1, supporta la decodifica 
Dolby Ex e DTS-ES ed è 
dotata di accelerazione 
hardware EAX 4.0 Advan¬ 
ced Hd per giochi. 

Silvia Ponzio 


Creative l-Trigue 3600 
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Magnex amplia la propria 
offerta commercia 



r 



Fino a qualche anno fa il nome MA¬ 
GNEX (www.magnex.it, tei. 02- 
93901383) era esclusivamente legato 
a supporti per la registrazione del 
suono, delle immagini e dei dati. 
L'offerta commerciale si è gradual¬ 
mente ampliata e adesso, oltre ai 
media registrabili, è presente a listi¬ 
no anche un'ampia gamma di pro¬ 
dotti correlati, come masterizzatori, 
drive Usb, player multimediali e fo¬ 
tocamere digitali. Ed è proprio nel 
comparto fotocamere che si incontra¬ 
no le novità più interessanti. Grazie 
a un accordo con l'azienda Premier, 
Magnex distribuisce in Italia con il 
proprio marchio le supercompatte 


Digital Music Station 


/ 




/ 


del produttore taiwanese. Il top 
della gamma è rappresentato 
dal modello DC6330 (359,00 eu¬ 
ro), con sensore Ccd da 6.3 me¬ 
gapixel che raggiunge una riso¬ 
luzione massima di 2.816x2.112 
pixel, zoom ottico 3X a cui si aggiun¬ 
ge un ingrandimento digitale 4.4X, e 
un display Lcd-Tft a colori con una 
diagonale di 2.0 pollici. La famiglia si 
completa con i modelli DS5330 
(359,00 euro) e DS4330 (299,00 eu¬ 
ro), rispettivamente da 5 e 4.2 mega¬ 
pixel. Parente stretta delle fotocame¬ 
re digitali la CamDrive (129,00 euro), 
un'evoluzione delle comuni Usb Fla¬ 
sh Drive, dotata di memoria di 256 
Mbyte e di un sensore Cmos da 1/2 
pollici che permette al tempo stesso 
di archiviare i propri dati e scattare 
delle fotografie. Da segnalare, inol¬ 
tre, anche prodotti dedicati al mondo 
della musica digitale. Innanzitutto la 
Digital Music Station (129,00 euro), 
una stazione audio composta da un 
lettore portatile di Cd audio e Mp3 e 
da una docking station, abbinata a 
due altoparlanti amplificati che ne 



Fotocamera digitale 

DC6330da6.3 

megapixel 


permette l'uso come impianto da ca¬ 
sa. La stessa filosofia si ritrova nella 
docking PDC222 (49,00 euro) per 
lettori Mp3, con una porta Usb per 
l'innesto del lettore circondata da 
una coppia di mini speaker, che può 
funzionare sia in modalità standalo- 
ne sia collegata al Pc. Sempre in am¬ 
bito entertainment, segnaliamo infi¬ 
ne il VJbook (139,00 euro con disco 
fisso da 30 Mbyte), un lettore multi¬ 
mediale portatile che consente di ri¬ 
produrre file nei principali formati 
audio e video. Il dispositivo si colle¬ 
ga al Pc via Usb 2.0 per il trasferi¬ 
mento dei file su disco e poi ripro¬ 
durli attraverso le uscite composito, 
S-Video e component. L'audio viene 
riprodotto attraverso un'uscita stereo 
a 2 canali oppure con uscita digitale 
5.1. Tutti prezzi pubblicati sono Iva 
inclusa. 

Silvia Ponzio 


Nasce l’Associazione dei registrar e hoster italiani 


Il mondo del web hosting e dei man- 
tainer, cioè i soggetti che offrono ri¬ 
spettivamente spazio web e domini 
Internet, ha un nuovo interlocutore 
privilegiato, AHR, Associazione Ho- 
ster e Registrar, nata con l'obiettivo 
di riunire gli operatori presenti sul 
mercato italiano per conferire a que¬ 
sto settore la giusta rappresentati¬ 
vità. In Italia sono circa 2.600 i man- 
tainer, di cui solo il 30% svolge an¬ 
che la funzione di hoster. I soci fon¬ 
datori dell'Associazione sono le 
quattro società più significative del 
comparto, cioè Aruba, Register.it e 
Gruppo DADA, Seeweb e Tuonome, 
che insieme fanno il 50% dell'intero 
mercato dell'hosting e dei domini in 
Italia. "L'idea di creare un'associa¬ 


zione di categoria, per così dire, è 
nata dalla constatazione che gli ope¬ 
ratori dell'hosting erano un po' tra 
l'incudine e il martello”, spiega a PC 
Professionale il presidente di AHR 
Gianluca Pellegrini: “Non erano suf¬ 
ficientemente rappresentati né dal 
Registro italiano né dagli operatori 
di connettività che hanno il loro 
punto di riferimento in Aiip ". Scopo 
di AHR sarà anche quello di com¬ 
plementare le attività di tali associa¬ 
zioni e soprattutto di porsi quale in¬ 
terlocutore privilegiato sia degli or¬ 
ganismi deputati all'assegnazione 
dei domini Internet, sia del mondo 
politico e dell'impresa. Negli intenti 
dell'associazione c'è inoltre quello 
di fornire una certificazione delle 


aziende che operano correttamente 
sul mercato della registrazione e ge¬ 
stione dei domini Internet e su quel¬ 
lo della fornitura di hosting e hou- 
sing. A tale scopo è stato redatto un 
codice deontologico che stabilisce 
un livello di qualità dei servizi a cui i 
soci dovranno uniformarsi. L'accre¬ 
ditamento delle società in AHR sarà 
quindi subordinato al corretto rispet¬ 
to di tali standard. Oltre ai soci fon¬ 
datori hanno già dato la loro adesio¬ 
ne anche 9Net Alinet e Ancaranet. 
La quota di adesione va dai 500 euro 
all'anno dei soci ordinari ai 100 eu¬ 
ro/anno dei soci osservatori. Per 
maggiori informazioni consultare il 
sito Internet alLindirizzo www.ahr.it 
Valeria Camagni 
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McAfee protegge dal furto d’identità 


virusscan 


ToOO.OOO DI 



McAfee ( www.mcafee.com ) ha rin¬ 
novato la propria gamma di prodot¬ 
ti per la protezione contro virus e in¬ 
trusioni per i computer di casa con 
nuovi strumenti volti a proteggere 
da codice maligno ed e-mail non ri¬ 
chieste. Virus e junk-mail sono solo 
due delle potenziali minacce alla 
sicurezza di utenti e com¬ 
puter: altrettanto perico¬ 
losi possono rivelarsi 
spyware e dialer ma la 
vera novità, in questo pa¬ 
norama di insidie in arrivo 
dalla rete, riguarda il Phi- 
shing, una tecnica insidio¬ 
sa proprio perché estre¬ 
mamente recente. Si tratta 
di una sorta di "furto del- 
ridentità” perpetrato at¬ 
traverso messaggi di posta 
ingannevoli o finti form su siti 
che usano brand contraffatti di note 


banche o rivenditori Online di fidu¬ 
cia per convincere gli utenti a divul¬ 
gare dati personali, come i dettagli 
delle carte di credito, i propri ac- 
count e le password. A difesa del 
computer, dei dati sensibili e della 
privacy degli utenti, McAfee propo¬ 
ne Internet Security Suite 2005 (in 
vendita da gennaio 2005 a 74,95 eu¬ 
ro) che include le nuove versioni di 
McAfee VirusScan Home, McAfee 
Personal Firewall Plus e McAfee 
SpamKiller, tutti prodotti venduti 
anche separatamente, e offre una 
serie di vantaggi aggiuntivi, tra cui 
McAfee Privacy Service e McAfee 
Parental Controls. Disponibile da 
quest'anno anche nell’edizione per 
rete domestica con licenza per due 
utenti (99,95 euro), la suite per In¬ 
ternet di McAfee migliora l'integra¬ 
zione con Windows XP e propone 
un tool per la gestione centralizzata 


della sicurezza a riprova della mag¬ 
giore interoperatività tra i suoi pro¬ 
dotti. Oltre a McAfee VirusScan 
2005 (44,95 euro), adesso con fun¬ 
zioni di rilevamento e rimozione 
avanzata di spyware, da gennaio 
2005 sarà in vendita anche una so¬ 
luzione Professional che, insieme al- 
l'antivirus, include SpamKiller e 
Shedder, un applicativo che agevola 
la distruzione dei file ritenuti dan¬ 
nosi sovrascrivendo, quando neces¬ 
sario, le funzioni comuni che ne im¬ 
pediscono la cancellazione. McAfee 
VirusScan Professional 2005, dispo¬ 
nibile solo nell'edizione per due 
utenti, è venduto a 64,95 euro Iva 
inclusa mentre McAfee Personal Fi¬ 
rewall Plus e McAfee SpamKiller 
costano rispettivamente 44,95 e 
29,95 euro. Tutti i prezzi sono da 
considerarsi Iva inclusa. 

Silvia Ponzio 









Canon in Concerto 



Dopo Francoforte e Stoccolma, Ca¬ 
non ha scelto l'incantevole cornice 
di Villa Erba a Cernobbio per la pri¬ 
ma edizione italiana di Canon Con¬ 
certo, la mostra convegno rivolta ai 
clienti business e ai partner Canon 
tenutasi il 14 e 15 ottobre scorsi. 
L'incontro ha permesso alle centi¬ 
naia di partecipanti in arrivo da nu¬ 
merosi Paesi europei e dell'area del 
Mediterraneo di toccare con mano 
non solo singoli prodotti, ma solu¬ 
zioni per l'ufficio, per le grandi 
realtà e i piccoli uffici. Le 
risposte di Canon alle 
nuove esigenze del mon¬ 
do del business sono state 
presentate in una mostra 
divisa in 7 aree: dai siste¬ 
mi per integrare i docu¬ 
menti nel workflow digi¬ 
tale alle soluzioni per l’i- 
maging ideali per agenzie 
pubblicitarie, designer e 


servizi di stampa commerciale on 
demand, dagli strumenti di e-main- 
tenance a quelli per migliorare la 
comunicazione e la redditività del 
business attraverso il colore. Canon 
Concerto è stata anche l’occasione 
per presentare le ultime stampanti a 
colori professionali e i nuovi sistemi 
multifunzione in bianco e nero. Le 
nuove BIJ 1300 e BIJ 2300 sono so¬ 
luzioni business con tecnologia 
Bubble Jet e predisposizione all'uti- 
lizzo in ambiente di rete (opzionale) 
appositamente studiate per i merca¬ 
ti Soho e Pmi. Le stampanti sono in 
grado di analizzare il contenuto di 
ogni pagina e decidere autonoma¬ 
mente l’opzione di stampa, testo o 
business (testo, tabelle, grafici, im¬ 
magini). Sotto i riflettori di Canon 
Concerto anche la nuova generazio¬ 
ne di stampanti multifunzione in 
bianco e nero, quattro prodotti (iR 
2270, iR 2870, iR 3570 e iR 4570) 
che rappresentano la naturale evo¬ 
luzione dei modelli precedenti gra¬ 
zie anche alla presenza di un nuo¬ 



vo sistema MEAP (Multifunctional 
Embedded Application Platform) 
basato su Java e ottimizzato per 
personalizzare le macchine in fun¬ 
zione del tipo di attività che do¬ 
vranno svolgere. Canon ha anche 
annunciato la commercializzazione 
in Europa di eCopy ShareScan OP 
(Open Platform), un software per la 
gestione documentale sviluppato 
per piattaforma MEAP. Pensato per 
gruppi di lavoro di qualsiasi dimen¬ 
sione, ShareScan consente ai dispo¬ 
sitivi Canon (al momento ai multi¬ 
funzione imageRUNNER) di diven¬ 
tare un hub dal quale inviare fax, e- 
mail, da utilizzare come scanner o 
come centro per la gestione ammi¬ 
nistrativa e per la distribuzione di 
documenti. 

Silvia Ponzio 


I nuovi servizi video di MC-link 


Videoconferenza, videotelefonata 
e streaming video sono le tre no¬ 
vità che MC-link propone ai suoi 
abbonati Adsl e non. La videocon¬ 
ferenza e la videotelefonata sono 
pensate per le piccole imprese o 
gli studi professionali che hanno 
necessità di comunicare con perso¬ 
ne dislocate in altre sedi e che con 
questo sistema, semplice e poco 
costoso, possono far parlare in vi¬ 
deoconferenza fino a sei persone 
contemporaneamente oppure con¬ 
durre una normale videotelefonata 
one-to-one. 

"Volevamo realizzare una soluzio¬ 
ne che all'utente non costasse nulla 
in termini di hardware e software, 
se non la disponibilità di un Pc (an¬ 
che Macintosh) dotato di Webcam, 
microfono e connessione Internet" 
spiega a PC Professionale Cesare 
Veneziani, amministratore delega¬ 
to di MC-link. Sia la videotelefona¬ 
ta che la videoconferenza sono so¬ 


luzioni aperte anche ai non abbo¬ 
nati, ma chi effettua la chiamata 
deve essere un utente abbonato e 
registrato sul sito (www.mclink. 
net). Il servizio, basato su Macro¬ 
media Flash, è molto semplice e ri¬ 
corda un po' il funzionamento delle 
chat: collegandosi alla pagina web 
sul sito di MC-link, l'utente una 
volta inserita password e codice di 
accesso può creare una stanza in 
cui può invitare fino a sei interlocu¬ 
tori diversi con cui parlare in vi¬ 
deoconferenza. Il numero di stanze 
che si possono creare è illimitato e 
la cosa interessante è che l'indiriz¬ 
zo web corrispondente a una stan¬ 
za rimane valido anche per tutte le 
sessioni successive. 

Ciò significa che si può dare ap¬ 
puntamento, per esempio, a caden¬ 
za settimanale, a un certo numero 
di persone a cui conferire i privilegi 
di accesso a quella stanza di con¬ 
versazione dove tenere vere e pro¬ 


prie riunioni di lavoro, come se si 
trattasse di una sala riunioni. 

La videoconferenza è inclusa negli 
abbonamenti Adsl a 2 MBps e ha 
un costo di 240 euro all'anno. Per 
chi ha un abbonamento dial-up o 
un Adsl meno veloce esiste sempre 
la videotelefonata che è inclusa 
gratuitamente in tutte le formule di 
abbonamento e funziona un po' co¬ 
me un sistema di instant messa- 
ging, ma con Raggiunta del video. 
Al momento in cui scriviamo MC- 
link sta per lanciare anche un ser¬ 
vizio di Voip vero e proprio che for¬ 
nirà all'utente un numero telefoni¬ 
co ad hoc e quindi una linea telefo¬ 
nica su banda larga. 

L'ultima novità riguarda invece 
l'hosting video ed è destinata a 
emittenti radio o televisive che vo¬ 
gliono trasmettere in diretta su 
web eventi live o video on de¬ 
mand. Fornendo il proprio indiriz¬ 
zo IP a un server host per lo strea¬ 
ming i dati vengono erogati attra¬ 
verso una connessione web. Sta 
poi all'utente (in questo caso Re¬ 
mittente radiotelevisiva di turno) 
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Mobile 365, il nuovo leader 
nel mobile messaging 


Nasce dall'unione di due colossi 
del settore, come InphoMatch negli 
Usa e Mobileway Ine. in Europa e 
Asia, la nuova società Mobile 365, 
che eredita le competenze di en¬ 
trambi, posizionandosi con una 
leadership mondiale nella fornitura 
dei servizi di messaggistica mobile. 
Compito di Mobile 365, divenuta 
operativa dall'agosto 2004, è fare 
da ponte tra gli operatori mobili 
(Tim, Vodafone e Wind, per il mer¬ 
cato italiano) e i content provider 
che sviluppano i contenuti da vei¬ 
colare poi sui cellulari via Sms e 
Mms. Punto di forza è naturalmen¬ 
te la copertura della sua rete che è 
in grado di raggiungere 500 opera¬ 
tori di fonia mobile in tutto il mon¬ 
do, per qualcosa come un miliardo 
di messaggi al mese inviati corret¬ 


tamente senza errori per tutte le ti¬ 
pologie di contenuto. 

Il network di distribuzione di Mo¬ 
bile 365 consente l'invio di una va¬ 
sta gamma di servizi multimediali 
(da Sms a Mms, filmati e servizi 
Wap) indipendentemente dall'ope¬ 
ratore telefonico locale. Qualsiasi 
azienda o portale Internet può sce¬ 
gliere di fare un invio mirato di 
contenuti all'utente finale, sfruttan¬ 
do la rete di Mobile 365 e con la 
certezza di avere un ritorno garan¬ 
tito. 

La società infatti detiene il più am¬ 
pio sistema di rendicontazione per 
la gestione e l'invio di contenuti 
premium e offre il billing di ciascun 
messaggio veicolato, che viene fat¬ 
turato attraverso la bolletta di cia¬ 
scun apparecchio mobile. La piat-^ 
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definire la velocità a 
cui si vogliono scari¬ 
care i contenuti e so¬ 
prattutto il numero di 
utenti che può acce¬ 
dervi in contempora¬ 
nea. L'offerta com¬ 
merciale di MC-link 
prevede, al canone 
annuo di 1.500 euro, 
la fornitura di 1 MBps 
di banda per l'accesso 
a 20 utenti contempo¬ 
ranei, (numero consi¬ 
gliato in caso di tra¬ 
smissioni audio/video) o a 50 uten¬ 
ti contemporanei in caso di trasmis¬ 
sione di solo audio. Nel caso di tra¬ 
smissioni on demand, invece, il nu¬ 
mero di utenti contemporanei non 
è una variabile significativa, in 
quanto i contenuti vengono prima 
registrati e successivamente tra¬ 
smessi a rotazione a un numero illi¬ 
mitato di utenti. La soluzione di 
MC-link si adatta comunque alla 
trasmissione di eventi non di gran¬ 
di dimensioni e risulta di utilità an¬ 
che per le aziende che si trovano a 


meeting 
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dover erogare spesso contenuti vi¬ 
deo (ad esempio la varia manuali¬ 
stica per la formazione o l'aggior¬ 
namento del personale). Infine se¬ 
gnaliamo un servizio di back-up 
Isdn della linea Adsl, che attraver¬ 
so router connessi sia alla linea Ad¬ 
sl sia a quella Isdn avvia automati¬ 
camente un collegamento dial-up 
su Isdn, in mancanza della connes¬ 
sione principale (Adsl), garantendo 
in questo modo la continuità del 
servizio. 

Valeria Camagni 
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taforma è applicabile agli standard 
2G r 2,5G e 3G di fonia mobile. In 
Italia tra i clienti di Mobile 365 c'è 
Tiscali per cui viene realizzato il 
servizio di invio Sms dal portale, e 
il CTS (Centro Turistico Studente¬ 
sco) che la scorsa estate ha fatto 
una caccia al tesoro via Sms. Ma 
non mancano le applicazioni di 
questa tecnologia anche in ambito 
business (ad esempio le banche 
utilizzano Mobile 365 per l'invio di 
Sms legati a proposte di finanzia¬ 
menti e fidi al cliente), anche se il 
mercato più ricco per il mobile 


messaging è rappresentato dall'in- 
trattenimento e soprattutto dal 
mondo dei teenagers. "Da sola l'I¬ 
talia è un mercato che vale 700 mi¬ 
lioni di euro", ci spiega Salvatore 
Impastato, Country Manager di 
Mobile 365 per Italia, Grecia, Me¬ 
dio Oriente & Nord Africa. 

Le prospettive di crescita per il set¬ 
tore del mobile messaging sono 
fortissime, la spesa in comunicazio¬ 
ne mobile in Europa nel 2004 ha 
toccato i 20 miliardi di dollari, cifra 
che sarà raddoppiata nel 2007 (al¬ 
meno stando alle stime di Booz Al¬ 


ien Hamilton). Su questo mercato 
la fanno da padrone le varie suone¬ 
rie che vengono scaricate al prezzo 
di 2 o 3 euro Luna, ma anche i con¬ 
corsi via Sms o i sistemi di televoto, 
legati a trasmissioni televisive di 
successo. In Inghilterra ad esem¬ 
pio, ci dicono dagli uffici di Mobile 
365, in occasione dell'ultima edi¬ 
zione del Grande Fratello, ci sono 
stati più utenti che si sono collega¬ 
ti via Sms per votare, di quanti non 
ce ne siano stati per le elezioni go¬ 
vernative. 

V. Camagni 


Professionisti del monitor 


Professional specialists in monitor: 
è così che si definisce NEC-Mitsu- 
bishi (www.nec-mitsubishi.com) in 
occasione della tappa italiana del 
Press Tour Europe tenutosi il 12 ot¬ 
tobre scorso a Milano. 

Nata all'inizio del 2000 dalla joint 
venture tra le multinazionali nippo¬ 
niche NEC e Mitsubishi Electric, 
dal luglio 2000 l'azienda è operati¬ 
va anche negli Stati Uniti e in Eu¬ 
ropa, con un ufficio di rappresen¬ 
tanza in Italia inaugurato lo scorso 
luglio. Il campo di attività di NEC- 
Mitsubishi comprende sviluppo, 
design, produzione e commercia¬ 
lizzazione di monitor Lcd e Crt, di¬ 


splay di grandi dimensioni - i co¬ 
siddetti public display - e display 
per applicazioni mediche. E di tec¬ 
nologia si è parlato in occasione 
dell'incontro con la stampa, in par¬ 
ticolare di monitor Lcd. Per NEC- 
Mitsubishi, di fronte all'ergonomia, 
non è possibile fare una reale di¬ 
stinzione tra professionale e consu¬ 
mer. Non si può parlare di un pro¬ 
dotto "consumer", nel senso stretto 
del termine, quando si passa l'inte¬ 
ra giornata davanti a un monitor. 
Provvisti di certificazione TCO, 
tutti i monitor Lcd NEC-Mitsubishi 
sono regolabili al massimo in al¬ 
tezza e possono essere ruotati an¬ 



che in posizione angolare rispetto 
a chi guarda, dispongono della 
funzione AutoBright per migliora¬ 
re la leggibilità del testo sullo 
sfondo chiaro di uno schermo, evi¬ 
tando così di stancare la vista, e 
della funzione Advanced NTAA 
(Advanced Non-Touch-Auto-Aju- 
stment, regolazione automatica 
avanzata) che rettifica automatica- 
mente i parametri standard previ¬ 
sti per il monitor, sia all'accensione 
sia quando è già in funzione. 

La tecnologia Ambix+ assicura, in¬ 
vece, il collegamento a dispositivi 
analogici e digitali tramite tre at¬ 
tacchi flessibili (Vga, Dvi-I, Dvi-D), 
mentre il software NaviSet permet¬ 
te di configurare il monitor con 
mouse e tastiera, anche a livello di 
network, grazie a una versione per 
amministratori. A livello di prodot¬ 
ti, NEC-Mitsubishi ha recentemen¬ 
te presentato i successori della se¬ 
rie entry level AccuSync di NEC 
(LCD52VM e LCD72VM rispettiva¬ 
mente da 15 e 17 pollici) a cui si 
aggiungono cinque modelli Multi- 
Sync 70 dai 15 ai 20 pollici. 

Con i monitor NEC SpectraView 
1980 e 2180 (rispettivamente da 19 
pollici e 21,3 pollici), NEC-Mitsubi¬ 
shi fa il proprio ingresso nel merca¬ 
to della gestione del colore con 
prodotti concepiti per il prestampa, 
l'impiego professionale e semipro¬ 
fessionale nel campo della fotogra¬ 
fia digitale e per applicazioni di 
notevoli esigenze nel settore del¬ 
l'animazione video e della compu¬ 
tergrafica. Silvia Ponzio 
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Dell rinnova la gamma puntando 
al mondo consumer e Soho 



Autunno ricco di novità per Dell, 
che rinnova a fondo la propria offer¬ 
ta ponendo particolare attenzione al 
segmento consumer e Soho. Oltre 
all'introduzione di nuove linee di 
desktop e notebook (tradizionale 
core business dell'azienda america¬ 
na), si arricchisce la gamma di pal¬ 
mari, stampanti, proiettori e Lcd-Tv. 
Il mondo desktop vede l'arrivo della 
linea Dimension 5000, una nuova 
gamma di desktop Btx, e il rinnovo 
hardware della Dimension 8400 (di¬ 
sponibile anche con il sistema ope¬ 
rativo Windows Media Center Edi- 
tion 2005). Presentata inoltre la 
quarta generazione di Dimension 
XPS, la linea pensata per i videogio¬ 
catori estremi o più semplicemente 
per tutti coloro che ricercano il mas¬ 
simo dalla tecnologia. Tanto la linea 
8400 che la XPS adottano il nuovo 
chipset Intel 925XE con supporto ai 
nuovi processori Pentium 4 Extreme 
Edition dal Fsb a 1.066 MHz e me¬ 
moria Ddr2 a 533 MHz. 

Il mondo mobile vede il lancio del- 
l'Inspiron 9200, modello che per di¬ 
mensioni e ingombro si configura 
come desktop replacement. Grazie 
a un display wide screen da 17 " con 
risoluzione fino a Wuxga (1.920 x 
1.200 pixel) e a un chip grafico 
Mobility Radeon 9700 con 
128 MByte di memoria 
dedicata, rappre¬ 
senta un'alternativa 
al tradizionale Pc 
anche dal punto di 
vista della multime¬ 
dialità. Tra le novità 
introdotte il PC Resto- 


re, un'utility che consente di ripristi¬ 
nare, in 6-10 minuti e tramite imma¬ 
gine protetta, la configurazione 
software originale. 

Per quanto riguarda la linea palma¬ 
ri, Dell propone la famiglia Axim 
X50/X50v, che si contraddistingue 
per una notevole potenza di calcolo. 
Utilizzano infatti processori Intel 
XScale fino a 624 MHz con accele¬ 
ratore grafico 2700G, display con ri¬ 
soluzioni fino a Vga e da 3,7 " e con¬ 
nessioni Irda, Bluetooth 1.2 e Wi-Fi 
802.llb. Tutti i modelli includono 
anche jack per le cuffie e microfono 
full duplex, così da supportare ap¬ 
plicazioni VoIP e di riconoscimento 
vocale. 

Per garantire una migliore flessibi¬ 
lità la famiglia X50 dispone di due 
slot di espansione, uno di tipo Com¬ 
pact Flash e uno Secure Digital I/O. 
I costi in questo caso partono da 339 
euro per la versione base fino a 459 
euro per il modello più evoluto, 
prezzi a cui bisogna aggiungere Iva 
e spese di spedizione. Il futuro del- 
l'home theater passa per l'Hdtv (Hi¬ 
gh Definition TV) ma per sfruttare 
questo nuovo standard video l'attua¬ 
le parco di display è decisamente in¬ 
sufficiente. Per questo motivo uno 
dei segmenti più interessanti, in un 
mercato informatico ancora rista¬ 
gnante, è quello degli Lcd Tv. 
L'offerta di Dell si compone di tre 
formati (17, 19 e il nuovo 26 pollici) 
particolarmente appetibili anche 
sotto l'aspetto del prezzo (il modello 
di punta è proposto a 1.596 euro, Iva 
e trasporto inclusi). Il W2600 (con 
pannello a 26" da 1.280 x 768 pixel) 
si caratterizza per la presenza di un 
doppio sintonizzatore Tv, la certifi¬ 
cazione Pixelworks DNX (Digital 
Naturai Expression ) e il sistema di 
diffusori stereo con potenza com¬ 
plessiva di 30 watt. 

Sempre nel segmento video da se¬ 
gnalare la presenza di un nuovo 
proiettore, il modello 2300MP, con 
tecnologia Dlp e luminosità dichia¬ 
rata di 2.300 lumen. La sua risoluzio¬ 
ne nativa è Xga (1.024 x 768) con 



sincronizzazione automatica fino a 
Uxga (1.600 x 1.200) mentre la vita 
prevista della lampada è di 2.000 
ore, durata prolungabile fino a 2.500 
ore sfruttando la modalità Eco. 
Particolarmente ricco il segmento 
delle stampanti, che vede l'introdu¬ 
zione del colore in tutta la classe di 
laser. Le nuove 3000cn, 3100cn e 
5100cn sono la soluzione di Dell per 
l'azienda, di piccole e medie dimen¬ 
sioni. Tra le tecnologie introdotte 
per una migliore gestione dei costi 
c'è la ColourTrack. si tratta di un'u¬ 
tility software grazie alla quale è 
possibile dividere gli utenti in grup¬ 
pi distinti. In questo modo è possibi¬ 
le distinguere tra coloro che hanno 
diritto alla stampa a colori e quelli 
che hanno accesso solo alla stampa 
monocromatica. 

La casa americana punta in partico- 
lar modo sui costi, sia di acquisto sia 
di gestione: i prezzi infatti partono 
da 399 euro (Iva e trasporto esclusi) 
per il modello entry level fino a 999 
euro per la 5100cn. Quest'ultima 
consente di stampare a colori a pas¬ 
saggio singolo, ha una velocità di 35 
pagine al minuto in monocromatico 
e 25 a colori. Contenuti i costi per 
pagina stampata: la casa americana 
dichiara infatti circa 6 eurocent per 
una pagina a colori e solo 0,85 euro¬ 
cent per una in monocromatico. 

Dell amplia l'offerta anche per l'u¬ 
tenza consumer, in particolare modo 
nella fascia delle unità All-in-one, 
con la 942 e la 952 (il loro costo è ri¬ 
spettivamente di 129 e 150 euro Iva 
e trasporto esclusi). Entrambe in 
grado di stampare fino a un formato 
A4 senza bordi, possono accogliere 
una cartuccia aggiuntiva per stam¬ 
pare in esacromia. Inoltre la 942 in¬ 
tegra un display Lcd, utile per la 
stampa diretta da scheda di memo- 
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dispone anche 
delle funzioni di 
fax. Il segmento 
fotografico si ar¬ 
ricchisce infine 
della compatta 
Photo Printer 540, 
una stampante a su¬ 
blimazione, con formato classi¬ 
co a 10 x 15 cm e costi per stampa di 
0,45-0,40 euro. 

Il mercato delle stampanti è partico¬ 
larmente appetibile anche per il 
segmento dei consumabili e, per en¬ 
trare in questa fascia con la logica 
della vendita diretta, Dell introduce 
la gestione delle cartucce via Inter¬ 
net. La stampante avvisa l'utente 
circa il consumo dell'inchiostro ed è 
possibile ordinare, tramite una pagi¬ 
na web personalizzata, direttamente 
il tipo di cartucce. La consegna è 
gratuita con tempi di 3-5 giorni, 
mentre in autunno dovrebbe partire 
anche l'opzione next business day. 

Eugenio Moschìnì 


Tiscali Business 

E' pensato per le piccole e medie 
imprese e gli studi professionali il 
nuovo servizio di email rilasciato da 
Tiscali e consente di proteggere la 
posta da virus e spam rendendo si¬ 
curi tutti gli indirizzi del dominio 
aziendale 

Con Tiscali Business Mail si possono 
attivare indirizzi di posta elettronica 
personalizzati, con un proprio domi¬ 
nio registrato scegliendo tra tutti i 
domini della gamma Tiscali (.it .com 
.net .org ,be ,ws .co.uk .info .biz .tv 
,to .name) e questo indipendente¬ 
mente dall'Internet Service Provider 
prescelto per l'accesso. In più per ri¬ 
solvere il problema dello spamming 
e dei virus inviati tramite posta elet¬ 
tronica Tiscali Business Mail include 
l'attivazione automatica di un antivi¬ 
rus e di un antispam (basato sul si¬ 
stema Symantec Brightmail Anti- 


Mail 

spam) senza che sia richiesto d'in¬ 
stallare alcun software. Un filtro au¬ 
tomatico indirizza il messaggio nel¬ 
la cartella desiderata e blocca i mes¬ 
saggi provenienti da una black list 
di mittenti da cui non si vuole rice¬ 
vere posta; l'antispam agisce a tre li¬ 
velli di protezione, impostabili dalla 
web mail, che secondo quanto di¬ 
chiara l'azienda, garantiscono un 
grado di rilevazione dello spam pari 
al 95%. 

Tiscali Business Mail non prevede 
costi di attivazione e nel canone 
mensile di 9,95 euro + Iva include la 
registrazione del dominio più 11 ca¬ 
selle di posta. 

E' possibile sottoscrivere la nuova 
casella di posta visitando il sito di Ti¬ 
scali Business http://business.tisca¬ 
li.it o chiamando il numero del Ser¬ 
vizio Clienti 130. 












System Builder Summit: la tecnologia 
in mostra per gli integratori europei 


Ha dedicato particolare attenzione 
alle novità tecnologiche il System 
Builder Summit, svoltosi a Dublino 
dall'11 al 13 ottobre, evento che 
Gartner organizza ogni sei mesi co¬ 
me momento d'incontro fra integra¬ 
tori europei e produttori. Seguendo 
la formula collaudata della selezio¬ 
ne di integratori europei invitati a 
spese dell'organizzazione, e della 
presenza di produttori partecipanti 
in qualità di sponsor, i tre giorni di 
lavori si sono ancora una volta arti¬ 
colati in due momenti di attività 
principali: le boaidioom mattutine e 
il System Builder Central pomeri¬ 
diano. Nel caso delle boardroom si 



tratta di incontri della durata di cir¬ 
ca 45 minuti ristretti a 15 parteci¬ 
panti fra gli integratori, dove i sin¬ 
goli produttori possono illustrare le 
proprie novità di prodotto e tecnolo¬ 
giche. Il Sistem Builder Central è 
costituito da un'area dove è possibi¬ 
le incontrare individualmente i par¬ 
tecipanti e stabilire così delle rela¬ 
zioni personali dirette. 

Attualmente in Europa il mercato 
dei Pc si suddivide tra un 46,3 % del 
mercato posseduto dai primi cinque 
grandi produttori mondiali, mentre 
a marchi più o meno locali rimane 
ancora un significativo 53,7 %, in¬ 
crementato nel secondo trimestre 
del 2004 del 6,6 % rispetto all'anno 
precedente. Questo fa sì che l'atten¬ 
zione dei produttori di componenti 
sia ancora particolarmente elevata 
verso il mondo degli integratori, dai 
più piccoli in grado di costruire po¬ 
che migliaia di macchina all'anno, 
ai più grandi che ne producono pa¬ 
recchie centinaia di migliaia. 

Tra le novità tecnologiche di rilievo 
illustrate in occasione dell'SBS vi è 
la soluzione dual core di AMD, la 
quale faceva sfoggio di un server 


quadriprocessore HP che, con una 
semplice sostituzione delle Cpu e 
un aggiornamento del Bios, era sta¬ 
to aggiornato a un sistema a otto 
vie. Di interesse anche la presenta¬ 
zione, da parte del consorzio Usb, 
della soluzione Usb-On-The-Go, 
ovvero delle specifiche che consen¬ 
tono allo standard Usb di comunica¬ 
re direttamente tra periferiche, su¬ 
perando così le attuali limitazioni 
che prevedono la presenza di un Pc. 
Questa soluzione è particolarmente 
utile nel caso ad esempio di fotoca¬ 
mere digitali da collegare a stam¬ 
panti a colori. Infine, data la popo¬ 
larità crescente dei computer come 
oggetti di elettronica di consumo, 
Conexant ha presentato una ridefi¬ 
nizione completa delle proprie solu¬ 
zioni per l’acquisizione e la codifica 
in tempo reale di segnali televisivi, 
presentando in particolare un sinto¬ 
nizzatore ibrido analogico e digitale 
(in grado così di supportare con una 
sola scheda da inserire nel compu¬ 
ter entrambi gli standard di trasmis¬ 
sione terrestre), e un doppio sinto¬ 
nizzatore Tv (che consente di regi¬ 
strare un canale televisivo mentre 
se ne guarda un altro). 

Una lista dei partecipanti all'evento, 
così come i dettagli sul prossimo ap¬ 
puntamento, sono disponibili all'in¬ 
dirizzo: www.systembuildersum- 
mit.com/europe. 

Edmondo Orlotti 


Con Alice Mia si moltiplicano le linee del telefono di casa 


Fino a tre chiamate telefoniche in 
contemporanea su una sola linea 
fissa e fino a cinque connessioni da¬ 
ti a banda larga, anche in modalità 
wi-fi. Questo è quanto promette 
Alice Mia, la nuova opzione pre¬ 
sentata da Telecom Italia in coppia 
con Aladino Wi-fi, il primo telefono 
senza fili destinato a far parlare la 
clientela residenziale facendo pas¬ 
sare la voce sulla rete Internet. 

La rivoluzione ancora una volta 
parte dal doppino telefonico, vera 
miniera d'oro di Telecom Italia, su 
cui l’azienda sta giocando tutto il 


suo vantaggio competitivo rispetto 
ai concorrenti. 

L'idea richiama alla memoria le li¬ 
nee Isdn: sdoppiare la linea telefo¬ 
nica in modo da gestire più nume¬ 
razioni diverse su un'unica linea. 
Solo che qui il traffico voce, a livel¬ 
lo di ultimo miglio, viene fatto pas¬ 
sare sulle frequenze alte del doppi¬ 
no telefonico (quelle da 4.000 Hz in 
su) normalmente destinate all’Adsl. 
In questo modo si può sfruttare 
l'ampiezza di banda per convoglia¬ 
re il traffico voce proveniente da 
più numerazioni telefoniche e si 
possono avere fino a cinque colle¬ 


gamenti wireless a banda larga in 
contemporanea, con velocità a par¬ 
tire da 640/256 Kbps. Il vantaggio è 
che ogni membro della famiglia 
può disporre di un numero telefoni¬ 
co e naturalmente di un suo appa¬ 
recchio che funziona anche da in¬ 
terfono per comunicare da una 
stanza all'altra della casa. 

Telecom Italia garantisce fino a tre 
conversazioni telefoniche in con¬ 
temporanea, di cui una viaggia 
sempre sulle frequenze tradizionali 
per garantire la continuità del ser¬ 
vizio, e fino a cinque connessioni 
Adsl. 
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Per utilizzare l'opzione Alice Mia 
occorre disporre di un telefono Ala¬ 
dino cordless oppure del nuovo mo¬ 
dello Aladino Wi-fi, appositamente 
studiato per il servizio. Inoltre oc¬ 
corre essere residenti in una delle 
zone coperte dall'Adsl, diversamen¬ 
te non si può accedere a nulla. Una 
volta richiesta l'attivazione al 187 il 
cliente riceve a casa, con l'abbona¬ 
mento base, una linea Adsl a 
640/256 Kbps, un numero telefonico 
personale aggiuntivo alla linea 
principale, un modem Adsl, un mo¬ 
dem wifi con smart card che funge 
da access point e due filtri Adsl. 

La smart card andrà inserita nel mo¬ 
dem per effettuare la registrazione 
dei telefoni, assegnando a ciascun 
cordless il proprio numero. Il tutto 
ha un costo mensile di 4,95 euro, 
(ogni altro numero in più potrà esse¬ 
re richiesto al costo di 1 euro) da ag¬ 
giungere al canone dell'abbona¬ 
mento Adsl prescelto. Per chi è già 
cliente di una delle offerte Alice di 
Telecom Italia, il contributo di atti¬ 
vazione di 28 euro, è gratuito. 

Dove sta il guadagno per Telecom 
Italia? Naturalmente nel traffico vo¬ 
ce e dati generato sulla rete fissa, i 
cui costi restano invariati, a fronte di 
una moltiplicazione dei volumi. Se 
infatti ogni membro della famiglia 
dispone di una sua linea e di un 
proprio apparecchio telefonico c'è 
da pensare che il consumo di telefo¬ 
nate prò capite aumenti in maniera 
consistente. Per non parlare della 
connessione a Internet su cui, è be¬ 
ne ricordarlo, Telecom Italia applica 
per Alice Mia un costo a consumo di 
2 euro all'ora. 

Valeria Camagni 

























Collezione autunno/inverno 2004 di Logitech 


Media Play Cordless Mouse (59,99 
euro): il primo con guscio espandi¬ 
bile, pannello per lo scrolling su 
quattro direzioni, micro ricevitore a 
2,4 GHz e motore ottico adatto a 
qualsiasi superficie; il secondo con 
le tradizionali funzioni di mouse a 
cui si aggiungono quelle tipiche di 
uno strumento di controllo remoto 
per la riproduzione di contenuti 
multimediali. Telecomandi "puri" 
invece i dispositivi della serie Har- 
mony (modello 688 a 199,99 e mo¬ 
dello 655 a 179,99 euro), program¬ 
mabili e in grado di gestire fino a 15 
componenti elettronici dotati di ri¬ 
cevitore a infrarossi. Interessanti le 
novità anche nel settore tastiere. In¬ 
nanzitutto due nuovi modelli per la 
serie diNovo, kit di mouse e tastiera 
senza fili dal design avveniristico e 
controlli avanzati: diNovo Media 
Desktop 2.0 (249,00 euro Iva inclu¬ 
sa) che migliora alcune funzionalità 
della precedente versione, e diNovo 
Cordless Desktop for Notebooks 
(149,00 euro), una soluzione che 
porta il confort di un prodotto desk¬ 
top su sistemi portatili. 

Logitech ha pensato anche ai gioca¬ 
tori, agli utilizzatori di telefoni cellu¬ 
lari e agli appassionati di musica. 
Cordless RumblePad 2 (49,99 euro), 
joypad senza fili dotato di due mo¬ 
tori per gli effetti di vibrazione, è si¬ 
curamente il prodotto più interes¬ 
sante nel comparto game controller 
per Pc. Le novità per il mondo ga- 
ming continuano con le cuffie Preci- 
sion PC Gaming Headset (prezzo 
non ancora disponibile) e Cordless 
Headset per utenti Xbox (79,99 eu¬ 
ro). I nuovi auricolari 
per telefoni cellulari 
di Logitech, inve¬ 
ce, si caratteriz¬ 
zano per inno¬ 
vazione tecnolo¬ 
gica e funziona¬ 
lità. La tecnolo¬ 
gia WindStop svi¬ 
luppata sul model¬ 
lo Mobile Freedom 
Headset Bluetooth 
(69,95 euro), crea una 


Linea di auricolari 
EasyFit Mobile con 
connettore e 
auricolare venduti 
separatamente 


barriera intorno al microfono del¬ 
l'auricolare in grado di ridurre con¬ 
siderevolmente il rumore causato 
dal vento. L'azienda svizzera punta 
sulla massima funzionalità, invece, 
per gli auricolari della linea EasyFit 
Mobile. Il connettore telefonico e 
l'auricolare sono venduti separata- 
mente, permettendo all'utente di 
scegliere sia il connettore appro¬ 
priato per il proprio cellulare, sia 
l'auricolare che meglio si adatta alla 
conformazione dell'orecchio. I mo¬ 
delli di auricolare Over-Ear (in tre 
colori) e Earbud (in tre dimensioni) 
costano 13,99 euro, mentre i nove 
modelli di connettore attualmente 
disponibili (5,99 euro) coprono pra¬ 
ticamente l'intera offerta di cellulari 
in circolazione. Presentati, infine, 
anche due sistemi audio 5.1 (Z-5500 
a 399,95 e X-530 a 79,95 +) e 2.1 
(Z-2300 a 169,95 e X-230 a 
49,95 +). Tutti i prezzi sono da 
intendersi Iva inclusa. 

Silvia Ponzio 


Auricolare Mobile 
Freedom Headset con 
tecnologia WindStop 
per ridurre il rumore 
causato dal vento 


Logitech (www.logitech.com, tei. 
02-2151062) ha recentemente pre¬ 
sentato gli ultimi modelli di mouse, 
tastiere, auricolari e cuffie per 
cellulari all'insegna del cord¬ 
less. La novità certamente 
più innovativa, almeno 
da un punto di vista 
tecnologico, è rap¬ 
presentata dal Lo¬ 
gitech MX1000 La¬ 
ser Cordless Mouse 
(79,95 euro), il primo 
mouse a utilizzare la tecnologia la¬ 
ser per l'illuminazione e il tracking. 
La luce laser emessa dall'MXlOOO, 
invisibile all'occhio umano, fuorie¬ 
sce da un anello argentato posto al¬ 
la base del mouse che illumina la 
superficie sottostante il cui riflesso 
viene catturato da un sensore a 5,8 
Megapixel al secondo. Questa inno¬ 
vazione si traduce in una straordi¬ 
naria capacità di rilevare gli sposta¬ 
menti anche su superfici impratica¬ 
bili per un normale mouse ottico ba¬ 
sato su Led. Il dispositivo, inoltre, 
integra la tecnologia proprietaria 
Tilt Wheel Plus Zoom che permette 
di eseguire lo scrolling nelle tre di¬ 
mensioni (altezza, larghezza e 
profondità) in documenti Microsoft 
Office. Dotato di una batteria agli 
ioni di litio ricaricabile, il mouse è 
fornito di una base che funge da ca¬ 
ricatore e da ricevitore wireless 
mentre un indicatore integrato a 
quattro tacche permette di tenere 
sotto controllo lo stato della ca¬ 
rica. Altrettanto innovativi 
anche il V 500 Cordless 
Notebook Mouse 
(69.99 euro) e il 


Serie di telecomandi 
universali in grado di 
controllare fino a 15 
dispositivi 


Logitech MX1000 
Laser Cordless 
Mouse, il primo 
mouse con 
tecnologia laser per 
l'illuminazione e il 
tracking 
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Sony Italia 
cerca nuovo mercato 



Il volume d'affari chiuso 
nell'anno fisca¬ 
le prece¬ 
dente di 
670 milioni 
di euro per il 
solo mercato 
italiano evi¬ 
dentemente 
non è suffi¬ 
ciente alle am¬ 
bizioni di Sony, 
che lo scorso settembre si è posta co¬ 
me obiettivo il superamento del mi¬ 
liardo di euro. Per raggiungere que¬ 
sto risultato le strategie sono molte¬ 
plici, e partono da una nuova serie di 
prodotti che interessano sia l'aria 
consumer tradizionale che quella 
professionale. Nel primo caso, accan¬ 
to ai nuovi dispositivi portatili per la 
musica, spicca in particolare l'annun¬ 
cio per il mercato italiano della video¬ 
camera HDR-FX1E, in grado di ri¬ 
prendere filmati in qualità HDV (Hi- 
gh-Definition Video), nel formato 
HDV 1080i. Il formato HDV consente 
di utilizzare come supporto per la re¬ 
gistrazione le stesse cassette Dv oggi 
utilizzate per il Pai, cambiando il for¬ 
mato di compressione da quello Dv, 
ad un più compatto Mpeg-2. La vi¬ 
deocamera consente comunque di ri¬ 
produrre in formato Pai, e impiega 
per la registrazione tre Ccd da 1/3 di 
pollice e 1,12 Megapixel l'uno. L'esi¬ 
genza di una videocamera di questo 
tipo, anche se in Europa manca una 
fruizione su vasta scala di contenuti 
video in alta definizione, era sentita 
in particolare da quel pubblico che 
già oggi si è dotato di schermi moder¬ 
ni ad alta risoluzione, che possono 
così essere sfruttati in maniera com¬ 
pleta. Fa parte della strategia di am¬ 
pliamento di Sony anche la presenza 
di un proprio sito di e-commerce per 
l’utente finale italiano, raggiungibile 
all'indirizzo www.sonystyle.it, e che 
consente di reperire anche quei pro¬ 
dotti del catalogo informatico non 
sempre facili da raggiungere nei ne¬ 
gozi. 

Edmondo Orlotti 








Commercio on line, ora i numeri crescono 

Segnali positivi per l'e-commerce: cresce il numero di acquirenti on line 
e aumenta il volume degli acquisti. Turismo e trasporti i settori in testa alla classifica 


►► Di 

Patrizia Fabbri 


Dalle grandi aspettative della fine 
degli anni '90 alle cocenti delusioni 
dei primi anni del nuovo millennio, 
le punte positive e negative toccate 
dal commercio elettronico nelle atte¬ 
se delle imprese hanno travisato la 
realtà dei fatti. Se la vendita di pro¬ 
dotti Online non ha rappresentato 
quella rivoluzione che molti prospet¬ 
tavano, non è neanche stata quel to¬ 
tale fallimento che da varie parti vie¬ 
ne catalogata come uno degli esempi 
più evidenti delle sfide perse dalla 
net economy. Il commercio elettroni¬ 
co, infatti, cresce e sta gradualmente 
stabilizzandosi come una delle mo¬ 
dalità dell'esperienza di acquisto dei 
consumatori. Non più, quindi, novità 
o comportamento "trendy" di cui 
parlare con finta noncuranza nelle 
chiacchiere con gli amici ("Vai al su¬ 
per? Che rottura, io la spesa la faccio 
su Internet"), ma modalità di acqui¬ 
sto con i suoi vantaggi, le sue conve¬ 
nienze e che vede crescere in modo 
costante i propri estimatori, come 
sottolinea Roberto Liscia, presidente 


La distribuzione delle vendite 

per comparto merceologico (2000-2004) 


343 

milioni 
di euro 


711 

milioni 
di euro 


1.159 

milioni 
di euro 


1.945 

milioni 
di euro 



2000 


2002 


2003 


2004 


Altro (prevendita biglietti, hobby e collezionismo, preziosi, salute e bellezza, auto e 
moto, articoli per animali, pluriprodotto, oggetti artigianali, ricariche telefoniche ecc.) 

Abbigliamento EditMuseAud. | Assicurazioni 
Grocery | Info e elettronica | Turismo e trasporti 


della Commissione Anee/Assinform 
e vicepresidente Assinform: "Uno 
dei cambiamenti fondamentali av¬ 
venuto negli ultimi due anni è la 
grande riduzione del tempo di ado¬ 
zione del commercio elettronico da 
parte di chi naviga su Internet. Se fi¬ 
no a qualche anno fa, chi iniziava a 
utilizzare Internet ci metteva circa 
due anni per fare acquisti Online, 
oggi questo tempo si è quasi azzera¬ 
to. Nel '95, chi iniziava a navigare ci 
metteva circa 40 mesi per decidersi 
ad effettuare acquisti, nel 2000 pas¬ 
savano circa 20 mesi, nel 2002 ne 
passavano 10, nel 2004 risulta che le 
operazioni di acquisto seguano di 
pochi mesi, se non addirittura pochi 
giorni, l'ingresso su Internet". 

Il secondo elemento importante evi¬ 
denziato da Liscia è l'aumento del 
numero degli acquirenti Online in 
relazione al numero dei navigatori, 
che va a combinarsi con il terzo so¬ 
stanziale cambiamento rispetto agli 
anni passati e che è il consistente 
aumento della spesa media dei sin¬ 
goli consumatori, passata dai 730 
euro del 2000 ai 1.100 euro del 2004. 
Si va poi assistendo a un progressi¬ 
vo aumento delle navigatrici-consu¬ 
matrici e assume una considerevole 


importanza l'acquisto effettuato per 
conto di altre persone: "Quest'ulti¬ 
mo è un fenomeno che va osservato 
con attenzione - prosegue Liscia - 
perché abbiamo rilevato che se è 
vero che l'85% delle persone effet¬ 
tua acquisti personali, ben il 15% 
svolge la funzione di referente in 
conto terzi. Noi stimiamo che in Ita¬ 
lia ci siano circa 2,5 milioni di perso¬ 
ne che fanno da 'assistenti' nella ri¬ 
cerca di informazioni finalizzate al¬ 
l'acquisto e nell'acquisto su Internet 
per altri 5 milioni di persone. Se la 
popolazione dei navigatori in Italia 
è di 16 milioni circa, a questi ne 
vanno aggiunti dunque altri 5 che lo 
sono in modo indiretto ". 

In questo contesto sostanzialmente 
positivo, Liscia suona però un cam¬ 
panello di allarme: "Si sta verifican¬ 
do una situazione di debito nella bi¬ 
lancia commerciale del commercio 
elettronico perché è maggiore il nu¬ 
mero degli acquisti italiani su siti 
esteri rispetto a quello sui siti nazio¬ 
nali", nel contempo i nostri siti non 
sono capaci, tranne alcune eccezio¬ 
ni, di acquisire clienti esteri e questo 
non è difficile immaginarlo dato che 
la maggior parte dei siti italiani 
"parla" solo italiano. 



►► 
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> Informarsi per acquistare 

Quando parliamo di commercio 
elettronico ci riferiamo agli acquisti 
effettuati Online, ma a questo ele¬ 
mento se ne affianca un altro che è 
stato finora sottovalutato e che va 
assumendo invece una crescente 
importanza nell'economia generale 
delle vendite ‘‘derivate" da Inter¬ 
net. Ci riferiamo all'Infocommerce o 
Information Gathering, ossia l'ac¬ 
quisizione di informazioni utili per 
compiere acquisti che poi vengono 
effettuati Online o tramite canali di 
acquisto tradizionali. Anee ha con¬ 
dotto un'analisi su questo fenomeno 
ed è arrivata alla conclusione che 
l'Infocommerce vale circa quattro 
volte quanto generato dall’e-com- 
merce. Dall'indagine risulta che sul 
totale degli info-shopper, coloro che 
hanno acquistato offline sono 
l'82,8%, Online il 13,4% e il 3,8% 
quelli che non hanno effettuato ac¬ 
quisti; l'orientamento agli acquisti 
Online è maggiore per i viaggi, i li- 
bri-Dvd-musica, audio-video e ac¬ 
cessori auto e moto, mentre per gli 
altri settori, alla raccolta di informa¬ 
zioni Online, segue più spesso l'ac¬ 
quisto offline. Vi è comunque una 
stringente connessione tra informa¬ 


zioni acquisite sulla Rete e alcuni 
canali di vendita, dall'indagine 
emerge infatti che i tre quarti delle 
preferenze negli acquisti fuori dalla 
Rete vanno alla grande distribuzio¬ 
ne organizzata. È poi interessante il 
dato che si riferisce ai motori di ri¬ 
cerca: l'82,3% degli info-shopper 
percepisce il motore di ricerca come 
il punto di riferimento non solo per 
muoversi nella Rete, ma anche per 
cercare informazioni su possibili ac¬ 
quisti. Al secondo posto tra le mo¬ 
dalità di ricerca (32,9%) vi sono co¬ 
loro che vanno direttamente su siti 
che già conoscono e che potrebbero 
contenere informazioni utili; la terza 
modalità di ricerca è rappresentata 
dai portali (22,9%); minore rilevan¬ 
za hanno forum e chat (19,3%), an¬ 
che se questo canale non è da sotto¬ 
valutare. 

> Perché si acquista online 

È cambiato il consumatore online? 
Quali sono le motivazioni che spin¬ 
gono gli utenti ad effettuare acqui¬ 
sti tramite Internet? Per compren¬ 
derlo abbiamo intervistato Simonet¬ 
ta Flores, responsabile Trade 
Marketing e relazioni esterne di Vo¬ 
lendo.com (www.volendo.com), e 
Mauro Zerbini, amministratore de¬ 


Dove comprano i Buyer? Acquisti effettuati primo trimestre 2004 
in percentuale sul totale buyer dei rispettivi canali 


Accessori auto-moto 
Case 
Assicurazioni 
Telefonia 

Elettronica di consumo (senza PC) 
Audio-video-film 
Hardware e software 
Biglietti 
Abbigliamento 
Libri-dvd-musica 
Viaggi 

Altri settori (escluso food) 


13,9% 


12 , 6 % 

12,4% 



15,8% 


offline 

online 


legato e direttore generale di Inter¬ 
net Bookshop Italia (www.ibs.it), 
due siti pionieri nei rispettivi merca¬ 
ti. 

Volendo.com, oggi al 99% di pro¬ 
prietà di Lombardini Holding, è sta¬ 
to uno dei primi supermercati Onli¬ 
ne e serve le città di Milano, Mon¬ 
za, Torino, Bergamo, Brescia e parte 
dei comuni di provincia. Internet 
Bookshop Italia è la libreria online 
nata nel 1998 per iniziativa di Infor¬ 
mazioni Editoriali, Messaggerie Li¬ 
bri e Internet Bookshop di Oxford; 
la proprietà è attualmente detenuta 
all'80% da Messaggerie Libri che, 
entro la fine dell'anno, la rileverà 
totalmente. 

"Sicuramente il consumatore è 
cambiato. All'inizio avevamo consu¬ 
matori incuriositi dal fatto di utiliz¬ 
zare delle nuove tecnologie per fare 
qualcosa di così quotidiano come la 
spesa; si trattava di persone che ab¬ 
bracciavano questo canale in via 
sperimentale. Oggi questo approc¬ 
cio è mutato e chi fa la spesa su In¬ 
ternet è motivato soprattutto dal ri¬ 
sparmio di tempo; sono persone che 
lavorano, hanno poco tempo e lo 
vogliono ottimizzare", dice Flores. 
Quella del risparmio di tempo sem¬ 
bra dunque essere la motivazione 
principale, risulta infatti ininfluente 
il fatto che si viva in aree che di¬ 
spongono di una ricca offerta di ca¬ 
nali tradizionali: la quota maggiore 
di spesa su Internet proviene da 
consumatori che risiedono nelle 
grandi città. 

La ricchezza dell'offerta è il secon¬ 
do elemento: "La forza di un sito co¬ 
me il nostro è la varietà dell'assorti¬ 
mento. La più grande libreria italia¬ 
na può offrire al massimo 60-70 mi¬ 
la libri, Internet Bookshop ha un ca¬ 
talogo di 300 mila libri italiani, 700 
mila americani, 20 mila dvd, oltre a 
una ricca offerta di videocassette e 
videogiochi. Il discorso tempo è 
quindi sicuramente importante, ma 
non è il solo: chi ci sceglie lo fa an¬ 
che perché trova su Ibs prodotti che 
anche nelle librerie delle grandi 
città possono essere difficilmente 
reperibili ", dice Zerbini. 

A conferma dell'importanza della 
varietà dell'offerta, Flores aggiun¬ 
ge: "Il nostro è un assortimento spe¬ 
cificatamente studiato per Internet, 
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Simonetta Flores, responsabile Frode Marketing e Relazioni Esterne di Voiendo.com 


dove andiamo a rispondere anche a 
esigenze di utenze particolari: ab¬ 
biamo per esempio un comparto di 
prodotti kasher molto ampio, una 
ricca offerta di prodotti biologici eu¬ 
ropei, una oleoteca con una selezio¬ 
ne di oli molto assortita, un'enoteca 
che contiene anche etichette piutto¬ 
sto preziose". 

All'offerta di prodotti i due siti af¬ 
fiancano una serie di servizi. Volen¬ 
do.com garantisce la consegna in 
giornata e consente di scegliere tra 
10 fasce orarie di un'ora soltanto, di¬ 
mostrando una flessibilità maggiore 
di altri siti legati a grandi catene 
della distribuzione organizzata, e 
offre la consegna gratuita a disabili 




Alessandro Zollo, responsabile segreteria tecnica e- 
Committee dell'Abi 

e anziani. Per agevolare il processo 
di acquisto, sul sito è possibile me¬ 
morizzare differenti tipi di liste della 
spesa (spesa mensile, spesa settima¬ 
nale ecc.). Tra i servizi offerti da In¬ 
ternet Bookshop, uno di quelli più 
utilizzati è Jenny attraverso il quale, 
indipendentemente dal fatto che si 
sia effettuato un acquisto su Ibs, chi 
lo richiede viene informato sulle no¬ 


vità relative alle tematiche di suo 
interesse. Insieme a questo, oltre 
quello del tracking della spedizio¬ 
ne, un servizio che riscuote Tinte- 
resse dei navigatori è la possibilità 
di pubblicare recensioni e commen¬ 
ti sui libri a catalogo: ogni giorno ar¬ 
rivano a Ibs circa 500 recensioni. 


> La sicurezza 


Il timore di trafugamento dei dati 
personali e, soprattutto, di quelli re¬ 
lativi alla carta di credito rappre¬ 
senta uno dei maggiori inibitori alla 
diffusione del commercio elettroni¬ 
co. Prima di introdurre l'argomento 
sicurezza è bene però ricordare che 
l'equazione "commercio elettroni- 
co=pagamento con carta di credito” 
è errata; la maggior parte dei siti, 
soprattutto italiani, offre infatti di¬ 
verse modalità di pagamento, tra 
cui quella in contrassegno, con bo¬ 
nifico bancario o con bancomat o 
carta di credito alla consegna. L'uti¬ 
lizzo di modalità alternative alla 
carta di credito ondine è molto gra¬ 
dita agli utenti, come precisa Zerbi¬ 
ni: "Nonostante le transazioni effet- 


►► 


Turismo e trasporti guidano la classifica 

Dal preconsuntivo Anee/Assinform sulle vendite in Italia, nel 2004 risulta 
una crescita del 68% rispetto al 2003, un tasso di crescita maggiore di 
quello dell'anno precedente (63%) e degli anni 2002 e 2001 (circa il 40% 
anno su anno), e che porta il fatturato complessivo del commercio elettro¬ 
nico in Italia a 1.945 milioni di euro nel 2004 (erano 1.159 nel 2003, 711 
nel 2002 e 343 nel 2000). L'analisi per settori merceologici evidenzia che il 
comparto che registra la maggiore crescita è quello del turismo e dei tra¬ 
sporti (+140% rispetto al 2003) arrivando a "pesare" il 39% sul mercato 
complessivo (mentre nel 2003 rappresentava il 23%). AL secondo posto si 
attesta il comparto delle assicurazioni, guidato dal pagamento della RC 
Auto, che rappresenta il 14% del mercato, cui segue quello dell'informati¬ 
ca e dell'elettronica di consumo con il 12%. Abbigliamento, grocery ed 
editoria, musica e audiovisivi pesano il 3% ciascuno. Gli altri settori (ali¬ 
mentare non grocery, oggetti artigianali e artistici, ricariche telefoniche, 
prevendite biglietti, auto e moto, piante e fiori ecc.) rappresentano com¬ 
plessivamente il 25% con un ruolo sempre più significativo delle ricariche 
telefoniche. 

Un altro elemento che emerge dal preconsuntivo Anee è la crescente con¬ 
centrazione del mercato: se nel 2003 i 20 top player avevano una quota di 
mercato intorno al 70%, nel 2004 questi rappresentano il 74%; continuano 
poi a svolgere un ruolo rilevante i Pure Player, cioè gli operatori che utiliz¬ 
zano il Web come unico canale di vendita, che rappresentano circa un ter¬ 
zo del mercato. 
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Mauro Zerbini, 
amministratore delegato e 
direttore generale di 
Internet Bookshop Italia 


La p f 'ìde li 



tuate tramite il nostro sito siano as¬ 
solutamente sicure, una resistenza 
nei confronti dell'inserimento dei 
dati della propria carta di credito 
Online persiste. Lo dimostra il fatto 
che da quando abbiamo introdotto 
il pagamento in contrassegno, nel 
2001, il numero di clienti che ha 
scelto questa modalità è cresciuto 
costantemente e oggi copre circa il 
40% del totale". Questa diffidenza 


è totalmente ingiustificata perché i 
sistemi oggi implementati dai siti 
Web rispondono a standard di sicu¬ 
rezza molto elevati e il problema 
più che tecnologico è di tipo psico¬ 
logico. “Il processo di diffusione del 
commercio elettronico è piuttosto 
lento anche perché va a scontrarsi 
con abitudini consolidate e una 
struttura del commercio in Italia 
molto distribuita, dove non ci sono 
mai grandi distanze tra centri abita¬ 
ti e centri commerciali. Il fenomeno, 
comunque, cresce e stiamo regi¬ 
strando numeri sempre più positivi; 
le maggiori garanzie di sicurezza 
nei pagamenti non possono che 
agevolare questo trend. Da parte 
nostra abbiamo sviluppato nuovi 
strumenti e servizi di pagamento, 
come Bankpass Web, che non è 
semplicemente una soluzione tec¬ 
nologica, ma rappresenta anche 
un'operazione per dare certezza al 
consumatore, affinché egli sviluppi 
maggiore confidenza verso questa 
esperienza di acquisto", spiega 
Alessandro Zollo, responsabile se¬ 
greteria tecnica e-Committee del- 
l'Abi. Bankpass Web [vedi riquadro] 



Roberto Liscia, presidente della Commissione 
Anee/Assinform e vicepresidente Assinform 

nasce nel 2000, ma è pienamente 
operativo da circa due anni, con 
l'intento di garantire la massima 
tranquillità degli utenti che inten¬ 
dono approcciare l'acquisto Online; 
"La diffidenza nasce anche dal fatto 
che i negozi virtuali spesso non 
hanno una presenza nel mercato 
tradizionale. Si tratta di nomi che 
non hanno luoghi fisici cui l'utente 
può pensare di rivolgersi in caso di 


1* 



1. La prima cosa da controllare, na¬ 
turalmente, è se il sito dove si in¬ 
tende procedere con l'acquisto con¬ 
sente di effettuare pagamenti Onli¬ 
ne in modo protetto. 

Nell'area relativa a "Termini e con¬ 
dizioni" oppure nella pagina da cui 
si effettua l'acquisto vengono gene¬ 
ralmente fornite informazioni sulla 
tecnologia utilizzata per proteggere 
i dati dei clienti. 

È sempre importante verificare che 
il sito utilizzi un livello di crittogra¬ 
fia elevato come l'Ssl (Secure 
Socket Layer) o Set (Secure Electro¬ 
nic Transaction) e, dato che le chia¬ 
vi più lunghe garantiscono general¬ 
mente un livello di protezione più 
elevato, si è maggiormente garanti¬ 
ti se si effettuano acquisti su siti 
Web che utilizzano una crittografia 
a 128 bit e le cui transazioni vengo¬ 
no effettuate tramite istituti banca¬ 
ri. In caso di dubbio optate per il 
pagamento in contrassegno o con 


bonifico bancario ecc., ricordate 
che per comprare Online non è indi¬ 
spensabile pagare con carta di cre¬ 
dito (ormai quasi tutti i siti offrono 
diverse modalità di pagamento). 

2. Anche se lunghe e noiose, le 
clausole dei termini e delle condi¬ 
zioni vanno sempre lette con atten¬ 
zione, in particolare quelle relative 
alla consegna e alla restituzione dei 
prodotti. Se le condizioni sono trop¬ 
po restrittive può risultare difficile 
far valere i propri diritti in caso di 
contestazione. 

3. Dato che, nonostante gli obbli¬ 
ghi, la protezione dei dati personali 
non è sempre garantita e anche 
quando non viene dato il consenso 
per la diffusione dei propri dati non 
è raro ricevere indesiderati messag¬ 
gi pubblicitari dopo avere effettuato 
un acquisto, meglio correre ai ripari. 
Una possibile soluzione è quella di 


crearsi un account di posta dedicato 
solo agli acquisti Online. 

4. da una ricerca condotta nel 2003 
dall'European Consumer Informa¬ 
tion Center risulta che l'8% dei pro¬ 
dotti acquistati Online non è stato 
consegnato nonostante l'addebito. 
Ma se non sempre è facile riuscire a 
ottenere soddisfazione quando si 
effettuano acquisti su canali tradi¬ 
zionali, nei confronti dei venditori 
virtuali può risultare una missione 
impossibile. 

E quindi meglio sapere a chi rivol¬ 
gersi. Prendete nota di questi in¬ 
dirizzi: Associazione Consumatori 
Italiani Internet (www.ascii.it), per 
gli acquisti su siti stranieri si pos¬ 
sono contattare anche 
l'International Consumer Protec- 
tion and Enforcemente (www.im- 
snricc.org/ricc/) o l'European 
Consumer Informatin Center 
(www.euro-conso.org). 
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Pagamenti sicuri 
con Bankpass Web 


Per effettuare acquisti utilizzando Bankpass Web si 
sottoscrive un contratto presso la propria banca 
(l'elenco delle banche aderenti si trova sul sito 
www.bankpassweb.it) a seguito del quale vengono 
assegnati dei codici di sicurezza: 

> Cru, il Codice di Riconoscimento Univoco, da uti¬ 
lizzare per attivare e per gestire il proprio wallet 
Bankpass Web; 

> User Id, che verrà inviata via e-mail; 

> Password, la prima password sarà temporanea e 
recapitata via posta). 

Questi tre elementi consentono di accedere al wal¬ 
let personale. Il sistema riconoscerà il primo acces¬ 
so, richiederà di digitare il Cru e di cambiare la 
password assegnata, per garantire la massima sicu¬ 
rezza. Al fine di consentire gli accessi successivi, 
occorrerà inserire e confermare la nuova password, 
che potrà essere modificata in qualsiasi momento. 

Il sistema consente di effettuare pagamenti anche 
presso siti non aderenti al circuito Bankpass Web 
grazie all'assegnazione di un Pan (Personal Ac¬ 
count Number) virtuale, un numero di carta di cre¬ 
dito virtuale da utilizzare in sostituzione del vero 
numero della carta di credito ed è valido solo per 
un singolo acquisto di importo specificato. 

Bankpass Web è un'iniziativa dell'e-Committee 
(www.e-committee.it), istituzione fondata da Abi 
nel 2000 per lo studio, la realizzazione e la gestione 
delle iniziative per l'e-banking. 


problemi. L'adesione al nostro cir¬ 
cuito tranquillizza il cliente perché 
trova sul sito un marchio riconosciu¬ 
to che rappresenta una garanzia", 
prosegue Zollo. 

L'altro aspetto importante è che 
questo strumento, oltre alla carta di 
credito, consente di utilizzare la car¬ 





BANKPASS 

Web 


ta Pagobancomat: "Questa è una 
possibilità molto importante perché 
amplia il bacino di utenza. Abbiamo 
siglato, per esempio, un accordo 
con la pubblica amministrazione 
che prevede lo sfruttamento di que¬ 
sta piattaforma per tutti gli utenti 
della pubblica amministrazione: il 
fatto di poter utilizzare uno stru¬ 
mento come il Pagobancomat, or¬ 
mai molto diffuso anche in fasce 
basse del mercato, consente di sod¬ 
disfare meglio la domanda di chi si 
rivolge agli enti pubblici", conclude 
Zollo. 

Se quello della sicurezza dei paga¬ 
menti è il problema che preoccupa 
maggiormente i clienti di un sito di 
e-commerce, i dati relativi alla carta 
di credito non sono le sole informa¬ 
zioni che l'utente non desidera ven¬ 
gano intercettate da estranei. Il Si¬ 
gillo Sito Sicuro di VeriSign è uno 
degli strumenti che consente di ve¬ 
rificare la sicurezza di un sito. Pos¬ 
sono pubblicare questo logo solo i 
siti che hanno acquistato un certifi¬ 
cato digitale VeriSign (la cui affilia¬ 
ta italiana è Trust Italia www.trusti- 
talia.it) che garantisce l'autentica¬ 
zione dell'identità del sito al quale 
ci si collega, l'autenticazione della 
società o della organizzazione che 
possiede e gestisce il sito, la critta- 
zione delle informazioni grazie al 
protocollo Ssl (Secure Sockets 
Layer). 

Il Ssl è un protocollo aperto e non 
proprietario, utilizzato per stabilire 
comunicazioni sicure tra un server e 
un Client. Questo sistema garantisce 
la protezione non solo dei numeri 
delle carte di credito, dei moduli on- 


line e dei dati finanziari, ma proteg¬ 
ge dalla decodifica e dalla contraf¬ 
fazione tutte le informazioni confi¬ 
denziali, riservate o sensibili. 
Quando avviene il collegamento tra 
un Client e un server ha luogo la ne¬ 
goziazione di una ‘chiave di sessio¬ 
ne', che viene stabilita in base alle 
caratteristiche del Client e del ser¬ 
ver, e che verrà utilizzata per cifrare 
i dati in transito tra Client e server 
nel corso di una specifica sessione. 
Il grado di cifratura si misura in bit: 
quanto più è lunga la chiave di ses¬ 
sione, tanto più è forte e sicura la ci¬ 
fratura fornita. Una chiave di cifra¬ 
tura a 40 bit è considerata 'stan¬ 
dard', mentre la chiave di cifratura 
a 128 bit è conosciuta come ‘strong 
encryption'. La differenza fonda- 
mentale tra 40 bit e 128 bit è dun¬ 
que la 'chiave di sessione’, cioè la 
lunghezza della chiave attraverso la 
quale avviene la cifratura dei dati 
che transitano nel canale Ssl, che si 
sovrappone a quello Tcp/Ip. 

Dato che però è sempre meglio te¬ 
ner presente il detto "fatta la legge, 
gabbato lo santo", per essere sicuri 
che al logo corrisponda effettiva¬ 
mente l'adesione ai requisiti che ne 
regolano la validità, la stessa Trust 
Italia consiglia di verificare sempre 
che esso sia installato e utilizzato in 
modo proprio. Come? Verificando 
che il Sigillo Sito Sicuro contenta un 
link al sito VeriSign, verifica che si 
può fare semplicemente cliccando 
sulLimmagine; accertandosi che la 
pagina di inserimento dei dati sia 
accessibile in modalità protetta e 
cioè in modalità https:// invece che 
http:// (oltre che nella barra dell'in¬ 
dirizzo, questa informazione si rile¬ 
va dal lucchetto che appare in basso 
nello schermo e che dovrà essere 
chiuso). ■ 
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DisplaySearch: nel secondo trimestre record di vendite 
e consegne per i pannelli di piccole e medie dimensioni 


Mercato globale dei pannelli Lcd Tft 
di piccole e medie dimensioni 

Quote di mercato, primo semestre 2004 


1 Azienda 

1 Trim. 

Il Trim. 


Samsung SDÌ 

20,1% 

21,3% 


Philips 

19,3% 

15,5% 


Epson 

13,3% 

13,1% 


Sharp 

10,9% 

11,4% 


Wintek 

5,7% 

5,5% 


Samsung 

5,3% 

6,3% 


Altri 

25,3% 

26,8% 


Consegne mensili per applicazione 

(milioni di unità) 


Applicazione 

Il Trim. 

III Trim. 

Incremento 

percentuale 

Telefoni cellulari 

58 

61 

5,2% 

Pda 

1,4 

1,3 

(7,1%) 

Display per automobili 

0,93 

0,94 

1,1% 

Fotocamere 

6,6 

7,3 

10,6% 

Videocamere 

1,5 

1,3 

(13,3%) 

Dispositivi di entertainment 

2,7 

2,9 

7,4% 

Totale 

71,13 

74,74 

5,1% 


Posizioni di mercato per applicazione nel secondo trimestre 2004 


1 Applicazione 

i 

2 

3 

Telefoni cellulari 

Samsung SDÌ 

Philips 

Epson 

Pda 

ST-LCD 

Sharp 

Wintek 

Display per automobili 

TMDisplay 

Sharp 

AUO 

Fotocamere 

Casio 

Sanyo 

AUO 

Videocamere 

ST-LCD 

AUO 

TMDisplay 

Dispositivi di entertainment 

Sharp 

TMDisplay N.d. 


Fonte; DisplaySearch, dati elaborati da DigiTimes, ottobre 2004. 


Secondo gli analisti di Display¬ 
Search, il mercato globale dei di¬ 
splay Lcd ha registrato nel secon¬ 
do trimestre del 2004 un record di 
consegne e vendite per i pannelli 
di dimensioni medie e piccole, con 
un incremento di vendite del 47%, 
fino a raggiungere un valore com¬ 
plessivo pari a 4,4 miliardi di dol¬ 
lari statunitensi, e un aumento di 
consegne del 19%, per un totale di 
214 milioni di unità da inizio anno. 
In termini di quote di mercato, la 
sud-coreana Samsung SDÌ ha 
mantenuto la sua posizione di lea¬ 
der con il 21,3% di share, princi¬ 
palmente grazie alla sua forza nel 
segmento dei pannelli per telefoni 
cellulari. 

Royal Philips Electronics, Seiko, 
Epson, Sharp e Wintek si sono po¬ 
sizionate rispettivamente dalla se¬ 
conda alla sesta posizione. 

Il segmento dei palmari ha rappre¬ 
sentato il fattore determinante per 
la crescita complessiva delle con¬ 
segne nell'arco del secondo trime¬ 
stre: con 58 milioni di unità conse¬ 
gnate, questo segmento contribui¬ 
sce all'81,6% di tutto il mercato 
dei pannelli di piccole e medie di¬ 
mensioni. 

Secondo l'analisi DisplaySearch, la 
domanda di display a colori e pan¬ 
nelli Tft ha contribuito in modo de¬ 
cisivo: le consegne di pannelli a 
colori Stn (Cstn) hanno sorpassato 


quelle dei monocromatici STN per 
la prima volta in assoluto, rag¬ 
giungendo il 39% dell'intero mer¬ 
cato dei cellulari. 

L'istituto di ricerca prevede un to¬ 
tale di 698 milioni di pannelli per 
cellulari consegnati entro fine an¬ 
no. 

Durante il secondo trimestre, i 
pannelli Cstn-Lcd hanno guada¬ 
gnato 6 punti percentuali anche 
nel mercato dei dispositivi Pda, 
raggiungendo il 16% in parte per 
merito della buona accoglienza ri¬ 
servata dal mercato alle nuove se¬ 
rie Treo di PalmOne, già un suc¬ 
cesso negli Stati Uniti. 

Per quanto riguarda i pannelli per 
videocamere digitali, DisplaySear¬ 
ch stima al contrario una contra¬ 
zione nelle consegne pari al 
13,3%, per un totale di 1,3 milioni 
di unità, a causa dell'eccesso di 
scorte. 

Infine, nel mercato dei dispositivi 
di intrattenimento, i pannelli per 
console da gioco ammontano al 
64% del settore, seguiti da quelli 
per flipper elettronici, riproduttori 
portatili di Dvd e lettori Mp3. 
DisplaySearch prevede che il mer¬ 
cato dei pannelli di piccole e me¬ 
die dimensioni stabilirà un nuovo 
record nel terzo trimestre con ven¬ 
dite pari a 4,6 miliardi di dollari 
statunitensi e 223,5 milioni di 
unità consegnate. 


Aumentano nel quarto trimestre 2004 i notebook basati su Cpu AMD 


Secondo fonti interne dei produttori 
taiwanesi, durante il quarto trime¬ 
stre del 2004 i modelli di notebook 
basati su processori AMD e lanciati 
sul mercato da brand internazionali 
in cooperazione con OEM di 
Taiwan aumenteranno del 50% ri¬ 
spetto al primo trimestre dell'anno. 
Acer ha recentemente lanciato il 


suo portatile Ferrari 3400, basato 
su Cpu AMD Mobile Athlon 64 
3000+, che si aggiunge alla serie 
Aspire 1520, dotata di processore 
AMD Athlon 64, e a quella Aspire 
1360, con Cpu AMD Mobile Sem- 
pron. 

Anche Asustek introdurrà nel corso 
del quarto trimestre una serie di 


notebook in formato A4, servendosi 
di processori AMD Mobile Athlon 
64 e Mobile Sempron, seguita da 
altri produttori taiwanesi tra cui 
Quanta Computer, Compai Electro¬ 
nics, Wistron, Mitac Technology 
Corporation (MTC) e Uniwill Com¬ 
puter, tutti pronti a distribuire note¬ 
book con processore AMD. 
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Winbond raddoppia nel quarto trimestre le consegne di Dram a Infineon, 
e pianifica un aumento degli investimenti a lungo e medio termine 

Winbond Electronics ha dichiarato 
di pianificare un raddoppio di con¬ 
segne di memorie Dram a Infineon 
nel corso del quarto trimestre 2004; 
l'azienda ha inoltre affermato di vo- 


Winbond: redditività terzo trimestre 2004, 
dettaglio per settori 



III Trim. 03 

Il Trim. 04 

III Trim. 04 

DRAM Commodity 

39% 

4% 

6% 

Specialty + PSRAM 

27% 

62% 

57% 

Memorie non-DRAM 

7% 

6% 

5% 

Logica 

27% 

28% 

32% 


Fonte; azienda, dati elaborati da DigiTimes, novembre 2004. 


Winbond: risultati finanziari terzo trimestre 2004 (milioni di TWD) 



III Trim. 

Trim./Trim. 

Anno/anno 

l-lll Trim. 

Anno/anno | 

Vendite 

7,506 

-17,7% 

(10,0%) 

24,610 

15,5% 

Utile lordo 

2,568 

(15,5%) 

56,8% 

7,827 

174,3% 

Utile operativo 

1,060 

(26,6%) 

- 

3,079 

- 

Profitto ante imposte 

855 

(52,4%) 

138,8% 

3,311 

- 

Profitto netto 

855 

(52,4%) 

138,8% 

3,311 

- 


Fonte; azienda, dati elaborati da DigiTimes, novembre 2004. Nota: cifre arrotondate. 


Winbond: allocazione 

della capacità produttiva a 8 pollici 



III Trim. 03 

Il Trim. 04 

III Trim. 04 

IV Trim. 04 1 

Commodity 

65% 

5% 

13% 

44% 

Specialty 

20% 

38% 

33% 

24% 

PSRAM 

15% 

52% 

50% 

30% 

Flash 

- 

5% 

3% 

2% 


Fonte; azienda, dati elaborati da DigiTimes, novembre 2004. 
Nota: I chip logici sono prodotti su wafer da 6 pollici 


ler quadruplicare gli investimenti a 
medio e lungo termine e per immo¬ 
bilizzazioni tangibili e intangibili. 
Winbond prevede di allocare il 44% 
della sua capacità produttiva a 8 
pollici per la fornitura di Dram com- 
modity a Infineon, contro il solo 
13% del terzo trimestre. Raddoppie¬ 
ranno anche le consegne a Infi¬ 
neon, raggiungendo la quota di 
7.000 wafer al mese. 

Questa operazione è attuata a sca¬ 
pito della produzione di Dram e 
Psram specialty (a specifica) che ha 
registrato risultati deludenti nel ter¬ 
zo trimestre, come risultato del mu¬ 


tamento di inventario dei clienti: 
Winbond ha consegnato solo 8.000 
wafer di Dram specialty nel corso 
del terzo trimestre, mentre le conse¬ 
gne di Psram sono scese dai 19.000 
wafer del secondo trimestre ai 
17.000 wafer del terzo. 

Per il prossimo anno, Winbond pre¬ 
vede investimenti a lungo e medio 
termine (immobilizzazioni e altro) 
per 20 miliardi di dollari taiwanesi 
(TWD), rispetto a meno di 4 miliardi 
del 2004. La maggior parte degli in¬ 
vestimenti riguarderà la costruzione 
della nuova fabbrica di wafer a 12 
pollici in Taichung. 


Secondo gli analisti di mercato, fornitura e domanda di Lcd Tft 
si bilanceranno entro il secondo trimestre 2005 


Ora che diversi produttori di pannel¬ 
li Lcd hanno annunciato di voler po¬ 
sticipare i piani di espansione della 
capacità produttiva, istituti di ricerca 
come Topology Research e Display- 
Search prevedono che l'offerta ecce¬ 
derà la domanda di mercato di meno 
del 5% il prossimo anno, con un 
completo bilanciamento atteso entro 
il secondo trimestre del 2005. 
Secondo un'analisi Topology Resear¬ 
ch citata dal cinese Commercial Ti¬ 
mes, l'offerta globale di pannelli a 
cristalli liquidi Tft raggiungerà i 178 
milioni di unità nel 2005, circa il 


3,4% oltre la domanda (172 milioni 
di unità circa). Il mercato taiwanese 
ha buone possibilità di guidare il 
mercato mondiale fornendo oltre 
87,8 milioni di pannelli di grandi di¬ 
mensioni nel corso del prossimo an¬ 
no e raggiungendo una quota di 
mercato pari al 49%. 

Prima ancora dei nuovi annunci da 
parte dei produttori, DisplaySearch 
ha previsto che domanda e offerta 
dei pannelli si attesteranno rispetti¬ 
vamente a 193 e 181 milioni di unità 
nel 2005, con un eccesso di offerta 
del 6,2%. Ciò nonostante il presi¬ 


dente dell'ufficio taiwanese di Di¬ 
splay Search, David Hsieh, ha sotto- 
lineato come questo gap si ridurrà al 
5% entro il secondo trimestre del 
2005, per annullarsi in seguito come 
risultato del ritardo nei piani di 
espansione da parte di produttori di 
pannelli come Optronics (AUO) e 
Chi Mei Optoelectronics (CMO). 
Secondo quanto riportato dal Com¬ 
mercial Times, entrambi gli istituti di 
ricerca prevedono una possibile con¬ 
trazione nell'offerta rispetto alla do¬ 
manda dei pannelli per la seconda 
metà del 2005. 
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FritzIBox 

Adsl 


Euro 119,00 Iva inclusa 



L'azienda tedesca AVM pre¬ 
senta il router e modem Fritz! 
Box Adsl, dotato di due porte 
Lan e una porta Usb in modo 
da poter essere collegato di¬ 
rettamente a tre postazioni. 
L'apparecchio effettua la sta- 
teful inspection del pacchetto 
in arrivo, integra un firewall 
che agisce a livello di applica¬ 
zione e offre la possibilità di 
esportare i servizi. L'installa¬ 
zione è plug and play e le op¬ 
zioni di configurazione posso¬ 
no essere impostate con un'in¬ 
terfaccia browser. FritzIBox è 
completo di un pacchetto di 
programmi Adsl, tra cui Web 
Protect per una maggiore si¬ 
curezza, e può essere utilizza¬ 
to sia come modem Adsl sia 
come router, per navigare su 
più computer contemporanea¬ 
mente. Il prodotto di AVM uti¬ 
lizza l'intera banda Adsl per la 
connessione ad Internet attra¬ 
verso un sistema che utilizza 
funzioni di router e firewall ol¬ 
tre alla possibilità di avere una 
funzione di regolazione e dia¬ 
gnosi dell'utilizzo della banda. 
Il dispositivo consente di con¬ 
nettere alla linea a banda lar¬ 
ga anche altre periferiche 
compatibili, come console per 
videogiochi, access point o 
uno switch di rete. AVM offre 
una garanzia di 5 anni sul pro¬ 
dotto e la possibilità di effet¬ 
tuare gratuitamente gli ag¬ 
giornamenti del software. 
AVM, www.avm.de/en 


Western Digital 
Scorpio 


Da euro 93,00 Iva inclusa 

per il modello da 40 GByte 



Western Digital ha realizza¬ 
to una linea di hard disk da 
2,5" per notebook, si chiama 
Scorpio e ha piattelli con 
una velocità di rotazione di 
5.400 rpm, con un tempo di 
ricerca di 12 millisecondi. I 
drive sono proposti con ca¬ 
pacità di 40, 60 e 80 GByte 
con cache standard di 2 
MByte e opzionale di 8 
MByte, interfaccia Eide e tre 
anni di garanzia. 

I prodotti integrano la tecno¬ 
logia WhisperDrive (rotazio¬ 
ne silenziosa) di Western Di¬ 
gital con algoritmi SoftSeek 
(ricerca dei file e dei settori 
dell'hard disk ottimizzata). 

A questa si aggiunge la tec¬ 
nologia ShockGuard che 
combina l'evoluzione del 
firmware e dell'hardware 
per proteggere la meccanica 
del drive e la delicata super¬ 
ficie dei dischi, permettendo 
di tollerare meglio gli urti 
combinati (250 Gs con il dri¬ 
ve operativo, 900 Gs in 
stand-by). 

Un'ulteriore protezione da¬ 
gli urti viene offerta dal si¬ 
stema di bloccaggio delle te¬ 
stine DuraStep Ramp. Un 
contenitore esterno di ac¬ 
ciaio rigido, infine, sopporta 
una pressione superiore ai 
2,2 kg senza urtare contro il 
perno del motore o altri 
componenti interni. 

Western Digital, www. we¬ 
stern digitai, com. 


Cisco Catalyst 
4500 

Prezzo non disponibile 




Cisco annuncia la disponibi¬ 
lità di switch modulari che 
l'azienda propone al merca¬ 
to delle piccole e medie im¬ 
prese. 

Si tratta della serie Cisco Ca¬ 
talyst 4500, una soluzione 
comprensiva della nuova 
scheda Supervisor II-Plus-TS 
che permette di collegare 
server, access point wireless, 
telefoni IP, stampanti; tutti gli 
apparati possono essere ge¬ 
stiti centralmente utilizzando 
il software Cisco Network 
Assistant, fornito gratuita¬ 
mente. 

La serie comprende la solu¬ 
zione entry-level Supervisor 
II-Plus-TS per i Cisco Cataly¬ 
st 4503, caratterizzata da 20 
porte integrate 10/100/1000 
PoE (Power of Ethernet) e 
SFP (Small Form-Factor 
Pluggable) in grado di am¬ 
pliare la scalabilità del Ca¬ 
talyst 4503 a 116 porte, e 
quattro nuove line card otti¬ 
mizzate per le aziende che 
includono 6 o 24 connessio¬ 
ni. I prodotti includono fun¬ 
zioni di sicurezza per l'auto¬ 
difesa, l'attacco di virus e la 
protezione per l'accesso al 
network. 

I nuovi switch Cisco rendono 
disponibili ad aziende di di¬ 
mensioni piccole e medio¬ 
piccole soluzioni per realiz¬ 
zare reti convergenti (dati, 
voce e video). 

Cisco, www.cisco.com 


Dell Precision 
370,470 e 670 


Dell Precision 370 

euro 909,00 

Dell Precision 470 

euro 1.169,00 

Dell Precision 670 

euro 1.349,00 


Prezzi Iva e trasporto esclusi 



■Hi /-> 

Dell introduce tre nuovi mo¬ 
delli di workstation: il Dell 
Precision 670 è un modello a 
doppio processore Intel Xeon 
(fino a 3,6 GFlz) nel classico 
formato tower; il Precision 470 
ha sostanzialmente le stesse 
caratteristiche del modello 
precedente, ma uno chassis 
più "snello"; il Dell Precision 
370 è un prodotto a processore 
singolo Intel Pentium 4. Tutte 
e tre le macchine integrano la 
tecnologia a 64 bit (mante¬ 
nendo ovviamente il supporto 
alle applicazioni a 32 bit), im¬ 
plementano memorie Ddr-2 e 
scheda grafica Pei Express. Le 
tre workstation sono equipag¬ 
giate con dischi Serial Ata 
Raid e il modello 670 offre an¬ 
che dischi Scsi Raid. L'utilizzo 
della tecnologia a 64 bit con¬ 
sente di superare i limiti di in¬ 
dirizzamento di 4 GByte pro¬ 
pri del mondo a 32 bit, e per¬ 
mette di lavorare quindi con 
grandi quantità di dati, ren¬ 
dendo le macchine che si ba¬ 
sano su questa tecnologia par¬ 
ticolarmente adatte ad appli¬ 
cazioni di analisi, progettazio¬ 
ne e modellazione finanziaria. 
Le nuove workstation Dell so¬ 
no disponibili con piattaforme 
Microsoft Windows XP Pro (32 
bit) e Red Hat Enterprise Li¬ 
nux (32 e 64 bit). Dell Italia, 
www.dell.it 
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Jasc Paint 
Shop Pro 9 


Euro 149,00 Iva inclusa 



Il software di fotoritocco 
Paint Shop Pro (Psp), prodot¬ 
to da Jasc e distribuito in Ita¬ 
lia da Questar ( www.que - 
star.it), è arrivato al traguar¬ 
do della versione 9.0. Una 
delle principali novità di 
questa release è costituita 
dagli strumenti di pittura che 
emulano gli strumenti natu¬ 
rali: pennello, gessetto, car¬ 
boncino e così via. Il corredo 
di effetti è stato ampliato con 
tool dedicati in particolare al 
ritocco delle foto digitali. Ci¬ 
tiamo ad esempio i filtri per 
la rimozione del rumore pro¬ 
dotto dai sensori delle fotoca¬ 
mere digitali e per la corre¬ 
zione dell'aberrazione cro¬ 
matica. La nuova Tavolozza 
Cronologia presenta le modi¬ 
fiche apportate aH'immagine 
durante il lavoro di ritocco, 
consentendo di annullarle 
selettivamente. Jasc ha pre¬ 
sentato anche il nuovo pac¬ 
chetto Paint Shop Studio, più 
economico ma con un corre¬ 
do di effetti più limitato e pri¬ 
vo degli strumenti di pittura. 
Paint Shop Pro 9 costa 149 
euro Iva inclusa; Paint Shop 
Studio costa invece 99,90 eu¬ 
ro. Entrambi i pacchetti ver¬ 
ranno presto tradotti in lin¬ 
gua italiana. Poco dopo il ri¬ 
lascio di Psp 9 Jasc è stata 
acquisita da Corel (www.co¬ 
rei, com). 



Nuove HP 



LaserJet 

Euro 390,00 Iva inclusa 


/ 


HP ha completamente rinno¬ 
vato la propria gamma d: 
stampanti laser monocromati¬ 


che con macchine che vanno 
dalla piccola HP LaserJet 
1160 da 20 ppm alla famiglia 
high-end HP LaserJet serie 
9050 da 50 ppm. 

La prima ha un design com¬ 
patto da scrivania, senza vas¬ 
soi sporgenti, implementa un 
processore da 133 MHz e Ram 
da 16 MByte e ha una qualità 
di stampa di 1.200 dpi; la se¬ 
conda ha una capacità di 
3.100 fogli in entrata, memo¬ 
ria espandibile fino a 512 
MByte, mailbox opzionale per 
organizzare i lavori di stampa, 
gestione della stampa in rete 
con il software HP Web Jetad- 
min. 

Tra questi due estremi si posi¬ 
zionano le HP LaserJet serie 
4350, con una velocità di 
stampa fino a 55 ppm e uscita 
della prima pagina in meno di 
8 secondi, che raggiunge una 
capacità massima di 3.100 fo¬ 
gli e implementa un processo¬ 
re da 460 MHz e fino a 96 
MByte di memoria di stampa, 
espandibile a 512 MByte; se¬ 
guono le HP LaserJet serie 
4250, con velocità di 45 ppm, 
capacità massima di 3.100 fo¬ 
gli e processore da 460 MHz, 
memoria di stampa standard 
fino a 80 MByte; le HP La¬ 
serJet 2400, create per la con¬ 
divisione in rete, velocità 35 
ppm e qualità di stampa Pro- 
Res 1200x1200; infine le HP 
LaserJet serie 1320, che rag¬ 
giungono le 21 ppm e qualità 
di stampa di 1200 dpi. 

HP Italia, www.hp.com/it. 


Iomega 

Drive 

Iomega Drive Usb 2.0160GByte 

euro 279,00 
Iomega Drive Usb 2.0 e FireWire 400 
160 GByte euro 199,00 

Iomega Drive Usb 2.0, FireWire 400, 
FireWire 800 250 GByte 

euro 299,00 

Prezzi Iva inclusa 



Telai neri patinati, impilabili e 
posizionabili verticalmente: 
queste le caratteristiche esteti¬ 
che dei nuovi hard disk ester¬ 
ni di Iomega. Si tratta di tre fa¬ 
miglie che si differenziano sia 
per le interfacce sia per la ca¬ 
pacità. La prima ha connessio¬ 
ne Usb 2.0 ed è disponibile in 
tagli da 120, 160 e 250 GByte; 
la seconda ha la stessa varietà 
di capacità, ma oltre all'inter¬ 
faccia Usb 2.0 integra anche 
una porta FireWire 400; la ter¬ 
za è la famiglia più versatile, 
con interfaccia FireWire 800, 
oltre a Usb 2.0 e FireWire 400, 
tagli da 160, 250 e 400 GByte 
e Dantz Retrospect Express 
per utenti Mac. 

Tutti i nuovi drive comprendo¬ 
no il software Iomega Auto¬ 
matic Backup che consente di 
effettuare il backup in tempo 
reale e in modo automatico 
(basta decidere quali file e 
cartelle proteggere e poi il 
software procede autonoma¬ 
mente nell'operazione di 
backup). Nel software è inol¬ 
tre inclusa una funzione di di- 
saster recovery che permette 
di creare un'immagine com¬ 
pleta dell'hard drive. E possi¬ 
bile ripristinare i software e le 
impostazioni dal disco di im¬ 
magine senza dovere reinstal¬ 
lare il sistema operativo. Io¬ 
mega, www.iomega-euro- 
pe.com 


SMS Gateway 
for MDaemon 

Euro 174,00 Iva inclusa 

(10 utenti) 



Achab, distributore italiano 
dell'apprezzato server di po¬ 
sta elettronica MDaemon, ha 
annunciato la disponibilità di 
SMS Gateway for MDaemon. 
Si tratta di un economico 
plug-in che consente di sfrut¬ 
tare MDaemon anche per 
spedire e ricevere comunica¬ 
zioni SMS, abbattendo la bar¬ 
riera tra posta elettronica e 
messaggistica Sms. Il software 
spezza, se necessario, i mes¬ 
saggi in modo da superare il 
tradizionale limite di 160 ca¬ 
ratteri. Gli Sms spediti e rice¬ 
vuti appaiono come normali 
messaggi di e-mail, quindi l'u¬ 
tente non ha bisogno di cam¬ 
biare Client o imparare nuove 
procedure operative. 

Il plug-in deve essere installa¬ 
to sulla stessa macchina di 
MDaemon, alla quale va poi 
collegato - tramite porta seria¬ 
le o Usb - un normale telefono 
cellulare Gsm, completo di 
schedina Sim, per la spedizio¬ 
ne e la ricezione degli Sms 
(sul sito di Achab si può con¬ 
sultare la lista dei modelli 
compatibili). Grazie a SMS 
Gateway diventa possibile 
scambiare comunicazioni ur¬ 
genti con colleghi e collabora¬ 
tori fuori sede senza dover ef¬ 
fettuare investimenti signifi¬ 
cativi. Il numero di utenti del 
plug-in non deve necessaria¬ 
mente coincidere con quello 
degli utenti di MDaemon. Ul¬ 
teriori informazioni sul sito 
www.achab.it 
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iTunes MusicStore 
di Apple arriva in Italia 

Settecentomila canzoni fra cui navigare, al costo di 99 centesimi a brano. 
Queste ed altre le novità dell' iTunes Music Store europeo 


►► A cura di Arriva la versione italiana di Apple 

Valeria Camagni iTunes Music Store. Il primo servi¬ 
zio di musica on line al mondo, con 
oltre 150 milioni di download e una 
quota di mercato pari al 70% in Usa 
e in Inghilterra, è ora disponibile 
anche in Austria, Belgio, Finlandia, 
Grecia, Italia, Lussemburgo, Olan¬ 
da, Portogallo e Spagna, che si ag¬ 
giungono a Francia, Germania e 
Uk dove il Music Store di Apple era 
già operativo. La versione europea 


può essere utilizzata sia dagli utenti 
Macintosh sia Windows (iTunes fun¬ 
ziona su un PC equipaggiato con un 
processore Pentium a 400 MFlz e 
con Windows Xp o 2000) ed è 
un'applicazione, scaricabile gratui¬ 
tamente dal sito www.itunes.com, 
con integrato un browser che si con¬ 
nette automaticamente a Internet 
ogni volta che si avvia la ricerca di 
un brano. Sono state mantenute tut¬ 
te le caratteristiche funzionali che 



hanno fatto il successo di iTunes 
Music Store negli Stati Uniti, com¬ 
preso il prezzo che in Europa è di 
99 centesimi di euro a brano. Sono 
stati resi disponibili oltre 700.000 
canzoni delle quattro major princi¬ 
pali e di importanti artisti indipen¬ 
denti, tra cui anche alcuni italiani, 
più una serie di esclusivi iTunes 
Originals in-studio che comprendo¬ 
no sessioni di registrazione e inter¬ 
viste esclusive con LL Cool J, Jack 
Johnson, PJ Harvey e Sting. Il siste¬ 
ma di diritti di utilizzo consente una 
volta acquistato un brano, di ascol¬ 
tarlo su massimo cinque computer 
diversi, masterizzare una singola 
canzone su Cd un numero illimitato 
di volte e masterizzare la stessa 
playlist fino a un massimo di sette 
volte. Inoltre è consentito l'ascolto 
dei brani musicali su un numero il¬ 
limitato di iPod. 

Le funzionalità sono identiche sia 
per gli utenti di PC che di Mac: il 
sistema di condivisione delle play¬ 
list, iMix, permette di pubblicare le 
proprie canzoni preferite e consen¬ 
tirne l'ascolto di brevi preview ad 
altri utenti della comunità iTunes, 
perché possano valutarne l'acqui¬ 
sto. Con Party Mix si può avere una 
specie di Dj virtuale che sceglie au¬ 
tomaticamente le canzoni da ascol¬ 
tare dalla propria libreria musicale, 
permettendo di aggiungere, can¬ 
cellare e riorganizzare il proprio ar- 


►► 
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chivio musicale. Inoltre con la fun¬ 
zione Artist Alert si può essere av¬ 
visati per e-mail quando su iTunes 
vengono aggiunti brani del proprio 
artista preferito. 

Gli utenti Windows possono impor¬ 
tare nel programma iTunes le pro¬ 
prie canzoni convertendole dal for¬ 
mato non protetto WMA (Windows 


Media Audio), al formato AAC (Ad¬ 
vanced Audio Coding) supportato 
dall'iPod. Infine si possono creare e 
stampare le copertine per le custo¬ 
die Cd contenenti gli album o le 
compilation, utilizzando template 
professionali. 

iTunes Music Store è anche l'unico 
servizio di musica digitale che per¬ 


mette di acquistare libri audio (ol¬ 
tre 8.000) da ascoltare su qualsiasi 
computer Mac o Windows. Tutti gli 
acquisti vengono fatti mediante 
carta di credito, previa registrazio¬ 
ne di un account sul Music Store. 
La transazione si svolge intera¬ 
mente alLinterno di iTunes Music 
Store con server sicuro. ■ 
















































I siti del mese ■ 


Google esce dal web ed entra nel computer 

L'ultima novità di quella che è or¬ 
mai una vera miniera di servizi, 
cioè Google, è il Desktop Search, 
un'applicazione gratuita scaricabi¬ 
le all'indirizzo http://desktop.goo- 
gle.com, che consente di trovare 
informazioni sul proprio computer 
allo stesso modo, facile e veloce, 
con cui le si trovano sul Web. L'u¬ 
tente può anche avviare ricerche 
simultanee, sul Pc e sul Web, senza 
che i dati del proprio computer 
vengano resi disponibili a Google o 
ad altri utenti sulla rete, nel pieno 
rispetto della privacy. 

Google Desktop inoltre si aggiorna 
continuamente per la maggior par¬ 
te dei tipi di file, a differenza dei 



normali software di ricerca su Pc. 
Attualmente l'applicazione è dispo¬ 
nibile per Windows Xp e Windows 
2000 Service Pack3 e richiede un 
PC con minimo di 128 MByte di 
Ram e un processore Pentium 400 
MHz o superiore. Si possono fare 
ricerche dentro le mail dei seguen¬ 
ti programmi: Outlook 2000+ e Ou¬ 
tlook Express+, e dentro i file della 
piattaforma Office 2000+ (quindi 
nei formati Txt, Html, Doc, Xls e 
Ppt), così come si possono ricercare 
le chat da AOL7 e AOL Instant 
Messenger 5+ e le pagine web vi¬ 
ste con Internet Explorer 5 e versio¬ 
ni successive. Al momento Google 
Desktop Search è disponibile solo 
in lingua inglese e non è ancora 
stato stabilito quando e se ci sarà 
anche una versione italiana. 


Su MSN Messenger arrivano i giochi on line a pagamento 


La comunità di utenti italiani di MSN 
Messenger si arricchisce di nuovi ser¬ 
vizi che andranno a fidelizzare ulte¬ 
riormente i circa 2,7 milioni di iscritti 
alla piattaforma italiana di messaggi- 
stica istantanea Microsoft, che posso¬ 



no ora sperimentare le versioni Web 
di alcuni dei giochi più conosciuti. 
Con MSN Instant Games, arrivano 
anche in Italia la versione on line del 
bigliardo (Bankshot Billiards) e 
Chess, il gioco degli scacchi, entram¬ 
bi disponibili gratuitamente per un 
periodo di prova di 14 giorni e poi in 
abbonamento, a 4,99 euro/mese o 
19,99 euro all'anno per ciascuno. 
MSN Instant Games sfrutta le poten¬ 
zialità e i vantaggi dell'instant messa- 
ging offrendo qualcosa in più rispetto 
ad analoghi servizi di intrattenimento 
realizzati con programmi di messag- 
gistica istantanea. Ad esempio il gio¬ 
co degli scacchi prevede la possibi¬ 
lità di salvare ogni partita in qualun¬ 
que momento, per riprenderla suc¬ 
cessivamente anche da un computer 
diverso, dovunque ci si trovi. I gioca¬ 


tori possono verificare il loro punteg¬ 
gio e rivedere il replay di una partita 
per analizzare mosse e strategie. 
MSN Instant Games è implementato 
nella finestra di conversazione di 
MSN Messenger e non in una fine¬ 
stra pop-up, in questo modo i pro¬ 
grammi che bloccano i pop-up non 
interrompono le partite. Inoltre è pos¬ 
sibile vedere in viso anche gli avver¬ 
sari, tramite webcam, oltre che scam¬ 
biarsi messaggi on line, e cosa più 
importante possono giocare anche 
persone non abbonate al servizio (chi 
ha sottoscritto l'abbonamento può in¬ 
vitare chiunque sia presente nella 
propria Buddy List). Per giocare con 
MSN Instant Games occorre disporre 
di MSN Messenger versione 6.0 o 
successive. I giochi sono progettati 
per connessioni broadband o dial-up. 


Godado compara i prezzi, con Pangora 


Pangora, l'azienda che detiene il sito 
www.buycentral.it, leader nella pri- 
ce comparison, sarà presente con il 
suo database anche in cima alle pa¬ 
gine dei risultati di ricerca prodotti 
da Godado, il primo motore pay per 
click. Gli utenti potranno quindi tro¬ 


vare in alto alle pagine dei risultati e 
in numero non superiore a cinque, 
link a siti di e commerce presenti nel 
database di Buycentral, con la possi¬ 
bilità di comparare subito i prezzi 
degli articoli o dei prodotti ricercati. 
Oltre alla visualizzazione nel listing 


dei risultati di ricerca, è prevista an¬ 
che la presenza, a rotazione, di tre 
link sponsorizzati da Buycentral, po¬ 
sti a lato dei risultati di ricerca, inse¬ 
riti in una grafica attraente, capace 
di portare traffico a siti di largo inte¬ 
resse. 
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Superenalotto su Internet» un avvio con qualche difficoltà 


Sbarca in Italia Puntogioco24, 
(www.puntogioco24.it) filiale della 
società leader in Germania nelle 
lotterie di stato. Ma la Sisal diffida 
daU'aprire il servizio. Così il sito é 
stato sospeso in attesa di una pro¬ 
nuncia del Ministero delle Finanze. 
E' guanto é successo nelle prime 
settimane di ottobre, quando la so¬ 
cietà Tipp24AG ha varcato le Alpi 
per offrire anche in Italia la sua 
piattaforma di gestione delle lotte¬ 
rie statali via Internet, un servizio 
già attivo in Germania, dove 
Tipp24 é il Service provider del mo¬ 
nopolio di stato tedesco, con 
900.000 clienti, e in Spagna. 
L'Italia rappresenta un mercato 



particolarmente ricco, composto da 
circa 7 milioni di giocatori abituali 
e da 30 milioni di occasionali, e 
vanta la spesa annua prò capite più 
alta d'Europa: 250 euro, per un va¬ 
lore complessivo stimato intorno ai 
14 miliardi di euro. 

L'dea era quella di affiancare alle 
ricevitorie fisiche un canale alter¬ 
nativo, l'on-line, che permettesse a 
chi lo desidera, di acquistare e gio¬ 
care via Internet le normali schedi¬ 
ne del Superenalotto, con il suppor¬ 
to di una piattaforma tecnologica 
quale quella di Tip24AG, basata su 
una server farm che si trova ad Am¬ 
burgo, che consente a migliaia di 
giocatori di accedere in contempo¬ 
ranea al sito e gestire ogni schedi¬ 
na in totale sicurezza. In caso di 
vincita si viene avvisati tramite Sms 
ed email e l'accredito della somma 
viene fatto direttamente sul conto 
corrente. La privacy è garantita dal 
fatto che la convalida di tutte le 
schedine giocate attraverso 
www.puntogioco24.it avviene a 
Monza, quindi non è possibile iden¬ 
tificare geograficamente la prove¬ 
nienza del vincitore, e quanto ha 
giocato. Il servizio inoltre é proget¬ 
tato in modo tale da consentire an¬ 
che alle ricevitorie fisiche di offrire 


ai propri clienti il gioco on line. 

Al momento del lancio del sito 
però, la Sisal, concessionaria dello 
Stato italiano per il gioco delle lot¬ 
terie, ha diffidato Puntogioco24.it 
dal mettere on line il tutto, accu¬ 
sando la società di svolgere inter¬ 
mediazione e di applicare un rinca¬ 
ro al costo della giocata, (per gioca¬ 
re on line si deve pagare una fee 
pari al 15% dell'importo). 

La società tedesca si è difesa soste¬ 
nendo che questa fee è il costo ag¬ 
giuntivo del servizio, scelto consa¬ 
pevolmente dal cliente. In più Pun- 
togioco24.it non prende provvigioni 
sulle vincite a differenza delle nor¬ 
mali ricevitorie. 

Ma intanto il sito è stato sospeso e 
l'intera questione è stata messa nel¬ 
le mani del Ministero delle Finanze 
che, ha fatto sapere, esprimerà un 
parere definitivo solo dopo aver 
esaminato la complessa normativa 
che regola il mercato dei giochi in 
Italia. 

Evidentemente quello delle lotterie 
statali on line è un piatto che fa go¬ 
la a molti. Resta l'amara constata¬ 
zione che nel nostro Paese, a diffe¬ 
renza che nel resto d'Europa, i mo¬ 
nopoli sono duri a morire anche su 
Internet. 


Il database di fondi di Standard & Poor's è on line su Yahoo! Italia 


E' disponibile all'indirizzo 
http://it.finance.yahoo.com il nuovo 
servizio informativo di Standard & 
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Poor's, società leader per la ricerca 
indipendente di investimenti, ra¬ 
ting e indici, che ha messo a dispo¬ 
sizione degli utenti del sito italiano 
di finanza personale Yahoo! Finan¬ 
za l'accesso gratuito al database 
italiano (Italian Registered for Sale, 
RFS) composto dai fondi di diritto 
italiano e fondi esteri approvati 
dalla Banca d'Italia per la vendita 
sul mercato nazionale. 

Sono consultabili oltre 6.200 fondi 
gestiti da 195 società di asset ma¬ 
nagement; il servizio di Standard & 
Poor's offre strumenti utili come 
analisi delle performance e della 
volatilità, tabelle di confronto tra 


fondi selezionati e scelti dall'uten¬ 
te, tabelle dei fondi che hanno avu¬ 
to le migliori performance e profili 
dettagliati sulle caratteristiche di 
ciascun prodotto (commissioni e in¬ 
vestimenti richiesti, rendimento, 
classifiche, ecc.). 

Dall'home page è possibile accede¬ 
re alla sezione del sito di Standard 
& Poor's dedicata agli S&P Fund 
Award, i premi annuali intemazio¬ 
nali assegnati ai migliori fondi d'in¬ 
vestimento e alle migliori società di 
gestione. 

Yahoo! ha presentato lo stesso ser¬ 
vizio anche sui portali di Germania 
e Spagna. 
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Sheldon M. Ross 


Calcolo delle probabilità 


•Apogeo 
• 5 28 pagine 
•32,00 euro 
•Isbn 88-503-2231-3 


Nel 1819 Pierre Laplace scriveva che la teoria della 
probabilità non è altro che buon senso ridotto a calco¬ 
lo; ci fa valutare con esattezza ciò che una mente ra¬ 
gionevole sente per una sorta di istinto... Nel 1850 Ja¬ 
mes Maxwell gli faceva eco affermando che la vera 
logica di questo mondo è il calcolo delle probabilità, 
che tiene conto della rilevanza dell'incertezza presen¬ 
te nella mente umana. Giunto alla sesta edizione in 
lingua inglese, il libro non si limita a presentare in 
forma chiara e accessibile l'aspetto matematico della 
teoria delle probabilità ma cerca anche di illustrare, 
attraverso numerosi esempi concreti, le più disparate 



applicazioni di questa teoria. Il 
testo, che presuppone la cono¬ 
scenza del calcolo infinitesima¬ 
le, si rivolge in particolare agli 
studenti delle facoltà di Inge¬ 
gneria, Scienze Matematiche, 
Fisiche e Naturali, Scienze Sta¬ 
tistiche ed Economia. Il volume 
si completa con un gran numero 
di esercizi ed esercizi teorici, 
della maggior parte dei quali è riportata la soluzio¬ 
ne numerica al termine del testo, ed esercizi di au¬ 
tovalutazione, di cui è presentata la soluzione in 
completo dettaglio. 


]onA. Bell 


3ds max 6 Alla massima potenza 


• Mondadori Informatica 
•320pagine 
•30,00 euro 
•Isbn 88-04-53455-9 


Alla massima potenza è una collana di libri con 
nient'altro che trucchi, suggerimenti, consigli, soluzioni 
non documentate, scorciatoie e percorsi rapidi per lavo¬ 
rare meglio e con maggiore efficienza con il proprio 
software preferito. Questo libro, nello specifico, si con¬ 
centra su una delle applicazioni più conosciute di mo¬ 
dellazione e animazione 3D. 3ds max è sufficientemen¬ 
te grande e complesso perché tutti abbiano bisogno di 
suggerimenti, dal principiante - che ancora non cono¬ 
sce le potenzialità del programma di Discreet -, al pro¬ 
fessionista che magari ha dimenticato quel particolare 
stratagemma usao mesi prima per risolvere un proble¬ 


ma. Non esiste quindi un ordine 
prestabilito per muoversi tra gli 
oltre 275 tips proposti, non si 
tratta in fondo di un libro di tuto- 
rial passo per passo. È possibile 
iniziare dalla personalizzazione 
delLinterfaccia, dalla modellazio¬ 
ne, animazione e illuminazione, 
dal texturing o dal rendering. 

Una sezione è interamente dedicata alLanimazione 
particellare (Particle Flow) , alle ossature e alla cinema¬ 
tica inversa, mentre un'altra propone trucchi per il ren¬ 
dering di 3ds max attraverso programmi quali Adobe 
Photoshop e Discreet Combustion. 



William R. Stanek 

Windows command line Guida completa 

Mondadori informatica °9 ni versione del sistema operativo di casa Microsoft 

•412 pagine ha avuto una riga di comando, utilizzata per eseguire 

•30,00euro comandi, utilità e script incorporati. Nell'ultima release 

• isbn 88-04-53613-6 di Windows sono state apportate modifiche radicali alla 

command line che non solo ne hanno migliorato le pre¬ 
stazioni, ma anche la versatilità. Sebbene oggi con la 
riga di comando sia possibile eseguire più operazioni 
rispetto al passato, molti amministratori di sistema non 
ne conosco appieno tutte le potenzialità. Il libro si pro¬ 
pone come una guida pratica da utilizzare durante 


WINDOWS 
COMMAND-LI NE 


l’amministrazione quotidiana dei si¬ 
stemi Windows (Server 2003 e XP 
Professional). Per questo motivo, il 
testo si concentra sulle procedure 
di amministrazione giornaliere, sul¬ 
le operazioni eseguite più di fre¬ 
quente, su esempi documentati e su opzioni che sono 
rappresentative, anche se non necessariamente esau¬ 
rienti. Un sommario dettagliato e un indice esteso aiu¬ 
tano a trovare immediatamente le informazioni utili 
per svolgere il proprio lavoro. 
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IN BREVE 


Egidio Pentiraro 

On & Off: interviste 
virtuali al computer 

Mondadori Informatica *256 
pagine • 12,80 euro • Isbn 88- 
04-53459-1 

On & Off sono due 
personaggi virtuali 
e immaginari che 
intervistano i prota¬ 
gonisti dell'informatica e delle 
nuove tecnologie: dal sistema 
operativo ai motori di ricerca, 
dalla "chiocciolina " alle faccine 
delle chat, dagli hacker alla fir¬ 
ma digitale. Un modo sicura¬ 
mente originale per fare cono¬ 
scenza con il mondo dei com¬ 
puter e Internet. 

Eric Charton 

Masterizzare CD e DVD 
con Nero 6 

Mondadori Informatica •240 
pagine • 22,80 euro con Cd- 
Rom • Isbn 88-04-53612-8 

Un testo ricco di 
consigli, trucchi e 
soluzioni utili sia 
per utenti esperti che desidera¬ 
no usare al meglio le numerose 
funzionalità del celebre pro¬ 
gramma della tedesca Ahead, 
sia per chi si avvicina al varie¬ 
gato universo della masterizza¬ 
zione ma vuole entrare subito 
nel vivo della copia senza fasti¬ 
diosi incidenti di percorso. 



Mulennirc 

CD'DVD 



A4 l/l/. 

Dizionario di Macromedia 
Flash MX 2004 
ActionScript2.0 

Mondadori Informatica • 960 
pagine • 35,00 euro • Isbn 88- 
04-53190-8 

Guida di riferimento ufficiale 
sulla sintassi e l'utilizzo degli 
elementi di ActionScript 2.0 in 
Flash MX 2004. Un dizionario 
completo che compre tutti gli 
operatori, le parole chiave, le 
istruzioni, le azioni, le pro¬ 
prietà, le funzioni, gli oggetti, i 
componenti e i metodi del lin¬ 
guaggio Macromedia. 



AA.W. 

Adobe After Effects 6.0 

Pearson’ 400 pagine • 

40,00 euro con Cd-Rom • 

Isbn 88-7192-218-2 

E un'applicazio¬ 
ne ampiamente 
utilizzata per la 
post-produzione digitale di 
film, grafica in movimento, vi¬ 
deo multimediali ed elementi 
destinati al Web. Direttamente 
dallo staff Adobe, il corso uffi¬ 
ciale su After Effects in 11 le¬ 
zioni, ricco di consigli e sugge¬ 
rimenti per padroneggiare al 
meglio il programma. 



Alessandro Maniscalco ed Elisa Salgarelli 

Cinema 4D 

Finson* 620pagine 1 
59,00 euro con Cd-Rom • 

Isbn 88487-6003-1 

Il programma di 
Maxon è sinoni¬ 
mo di modellazione, rendering 
e animazione di ottima qualità 
e velocità. Il manuale è stato 
scritto e pensato per tutti coloro 
che iniziano a muovere i primi 
passi nel mondo della grafica 
3D utilizzando Cinema, ma la 
presenza di tutorial che spiega¬ 
no tecniche avanzate, lo rende 
interessante anche per chi ha 
già una certa dimestichezza 
con questo strumento. 


Cinema4D 



Paolo Cendon (a cura di) 

I nuovi contratti nella prassi 
civile e commerciale — Voi. 
X Internet 



UTET-556 pagine '74,00 
euro ‘Isbn 88-02-06103-3 

Una vera e pro¬ 
pria miniera di 
informazioni re¬ 
lative agli aspetti 
più significativi della rivoluzio¬ 
ne che ha come protagonista il 
Web. L'opera affronta le princi¬ 
pali questioni relative alla tute¬ 
la della privacy e alla firma di¬ 
gitale, al diritto d’autore e alla 
vendita e circolazione di mate¬ 
riali musicali, fino alla giurisdi¬ 
zione telematica. 


Francesco Balena 


Ottorino Baseggio 


AA.W. 

Implementing and 
Administering Security 
in a Microsoft Windows 
Server 2003 Network 
MCSA/MCSE Training 
Kit (Esame 70-299) 

Mondadori Informatica 
• 928 pagine • 90,00 euro con 
Cd-Rom‘Isbn 88-04-53461-3 

Incentrato sulla 
progettazione della 
sicurezza di reti 
Windows Server 2003, questo 
Training kit alterna lezioni teo¬ 
riche a esercitazioni pratiche a 
cui si aggiungono sessioni per 
la risoluzione dei problemi e 
questionari di verifica. 

Mark H. Walker, Nonette Eaton 

Usare Microsoft Office 
Visio 2003 Oltre ogni 
limite 

Mondadori Informatica •912 
pagine • 70,00 euro con Cd-Rom • 

Isbn 88-04-53320-x 

Una guida completa e 
di livello avanzato 
che propone tutte le 
informazioni che servono per 
padroneggiare al meglio ogni 
strumento, attività e funziona¬ 
lità di Visio 2003: dalla creazio¬ 
ne di ogni tipo di diagramma 
all'integrazione di Visio con la 
tecnologia Microsoft .NET. 




Roberto Celano 

Premiere Pro Corso Pratico 

Mondadori Informatica • 336 pagine • 25,00 euro 
con Cd-Rom • Isbn 88-04-53609-8 




Premiere Pro 


Un approccio di¬ 
dattico all'appren¬ 
dimento passo per 
passo, ricco di 
esempi e scherma- 
- - J te sui passaggi ef¬ 
fettuati, ha l'obiettivo di svela¬ 
re all'utente le principali fun¬ 
zioni del programma di edi¬ 
ting video di Adobe per gesti¬ 
re il processo post-produttivo e 
creare, modificare e migliorare 
i propri video. 



Visual Basic .NET - Plnvoke, 
COM+, Remoting, e 
Security 

Mondadori Informatica • 

384 pagine • 30,00 euro • 

Isbn 88-04-53453-2 

Un libro che non 
propone istruzio¬ 
ni passo per passo riguardanti la 
creazione di un progetto e nem¬ 
meno lezioni introduttive sul si¬ 
gnificato di una variabile, classe 
o connessione a database. Un 
testo destinato a veri esperti di 
Microsoft Visual Basic desidero¬ 
si di sfruttare al meglio il poten¬ 
ziale della piattaforma .NET. 



Final Cut Express FastBook 

Apogeo • 192 pagine • 12,90 euro 
• Isbn 88-503-2183-X 


Final Cut Express 
è la versione ‘Ti¬ 
ght" di Final Cut 
Pro, lo strumento 
per l'editing video 
di casa Apple. Anche questo 
manuale, per prezzo e numero 
di pagine, rappresenta una 
versione “leggera "ma ideale 
per chi vuole imparare rapida¬ 
mente le funzionalità fonda- 
mentali del programma senza 
perdere troppo tempo in nozio¬ 
ni teoriche. 


Robert Reinhardt, SnowDowd 

Flash MX 2004 
Tutto&Oltre 

Apogeo • 1.008 pagine • 55,00 euro con Cd-Rom • 
Isbn 88-503-2202-X 

Nel 1997 Macromedia 
acquistò da una società 
di nome FutureWave, 
un piccolo programma 
di grafica Web: Future- 
Splash. Da allora Flash 
ne ha fatta di strada trasfor¬ 
mandosi in uno strumento po¬ 
liedrico usato per svariate ap¬ 
plicazioni. Un manuale comple¬ 
to per chiunque voglia trarre il 
massimo dal programma. 



230 

PC Professionale - dicembre 2004 

















































PC Professionale 



Tecnica & Hardware ►► 


POSTA 


» A ™ ra di > Configurazione errata 

Gianluca Marcacela de , processore Ath | on X p 

Ho acquistato una nuova scheda 
madre DFI KT600-AL e un proces¬ 
sore Athlon XP 2600+ (core Bar- 
ton) per aggiornare un Pc. Duran¬ 
te l'installazione ho commesso il 
grossolano errore di montare il 
dissipatore in modo scorretto e al¬ 
l'accensione, ancor prima di ese¬ 
guire la diagnostica iniziale, il si¬ 
stema si è spento quasi immedia¬ 
tamente. Dopo aver sistemato il 
dissipatore, al riavvio il processo¬ 
re è stato riconosciuto come Ath¬ 
lon XP 2000+. In altre parole, la 
scheda madre non imposta il Fsb a 
166 MHz ma solo a 133 MHz. Ho 
provato a sostituire la Cpu con un 
Sempron e in tal caso il Fsb è stato 
configurato correttamente a 166 
MHz. Nei gruppi di discussione 
mi è stato detto che il processore è 
andato in protezione, ma cosa si¬ 
gnifica? È un danno recuperabile? 
Per il momento il Pc funziona 
egregiamente, anche se a velocità 
inferiore a quella prevista. 

Nunzio Schemmari, via Internet 

Nelle prime schede madri per pro¬ 
cessori Athlon il sensore per la rile¬ 
vazione della temperatura del pro¬ 
cessore era posizionato all'interno 
del Socket A sulla scheda madre. 
Questa configurazione ha manife¬ 
stato presto le sue limitazioni: il 
sensore poteva non entrare a diret¬ 
to contatto con il processore, impe¬ 
dendo la rilevazione della tempe¬ 
ratura effettiva. Inoltre, l'uso di 
sensori di produzione diversa (dif¬ 
ferenti per qualità costruttiva, sen¬ 




to scheda madre DFI KT600-AL supporta 
tutte le tecnologie più avanzate per 
salvaguardare i processori contro i danni da 
surriscaldamento. La protezione è 
implementata con specifici componenti 
hardware ed è in grado di intervenire, se 
necessario, anche prima della fase diagnostica 
iniziale. 


sibilità e precisione) produceva ri¬ 
sultati più o meno affidabili. Infine, 
il sistema di protezione era gestito 
completamente via software e per¬ 
ciò poteva entrare in azione solo 
nel momento in cui veniva eseguito 
il codice del Bios. In alcune circo¬ 
stanze, il surriscaldamento che av¬ 
veniva nel pur breve intervallo di 
tempo che intercorreva tra l'accen¬ 
sione del computer e l'esecuzione 
della diagnostica iniziale poteva es¬ 
sere sufficiente per danneggiare la 
Cpu in modo permanente (per 
esempio, nel caso di una totale as¬ 
senza del dissipatore). A inizio 2002 
AMD ha apportato alcune modifi¬ 
che alle proprie Cpu per consentire 
una rilevazione più precisa della 
temperatura. Il sensore termico è 
stato integrato all'interno del 
package della Cpu, in modo da re¬ 
stare a diretto contatto con la zona 
in cui si sviluppa il calore. Allo stes¬ 
so tempo è stato messo a punto un 
nuovo sistema di protezione che, 
invece di agire attraverso il codice 
del Bios, interviene mediante un in¬ 
tegrato dedicato. Grazie a queste 
nuove tecniche è diventato quasi 
impossibile danneggiare il proces¬ 
sore, anche nel caso di montaggio 


errato del dissipatore. Una volta 
raggiunta la temperatura critica il 
sistema viene spento automatica- 
mente dal circuito di protezione. Ri¬ 
sulta quindi poco corretta la defini¬ 
zione secondo cui "il processore è 
andato in protezione” in quanto il 
circuito che stacca l'alimentazione 
per prevenire danni è presente sul¬ 
la scheda madre e non all'interno 
della Cpu. Nessuna azione specifi¬ 
ca avviene all'interno del processo¬ 
re, se non la rilevazione della tem¬ 
peratura. La scheda madre DFI 
KT600-AL è basata sul Northbridge 
VIA KT600 e sul Southbridge VIA 
VT8237. Si tratta di un componente 
di produzione recente che incorpo¬ 
ra tutti i meccanismi avanzati per la 
salvaguardia della Cpu. Riteniamo 
improbabile che, anche con l'errata 
installazione del dissipatore, il pro¬ 
cessore abbia subito danni irrever¬ 
sibili. È invece possibile che l'iden¬ 
tificazione erronea sia dovuta al fat¬ 
to che il Bios richiede di selezionare 
manualmente la velocità del Fsb 
(Front side bus). Esistono infatti due 
modelli di processore Athlon XP 
targati 2600+: uno è basato sul core 
Thoroughbred (con Fsb a 266 MHz) 
e un altro, più recente, sul core Bar- 
ton (con Fsb a 333 MHz). Sarà quin¬ 
di sufficiente accedere al Bios, en¬ 
trare nel menu relativo alla configu¬ 
razione della Cpu e, dopo aver po¬ 
sizionato il cursore sulla voce relati- 
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va alla frequenza operativa del Fsb, 
premere i tasti +/- (oppure Tab, a 
seconda del tipo di Bios) per verifi¬ 
care se sia possibile modificare 
questo parametro. La rilevazione 
del processore Athlon XP 2600+ co¬ 
me XP 2000+ è dovuta al fatto che 
la frequenza operativa del primo 
approssima quella del secondo se 
viene impostato il Fsb a 133 invece 
che a 166 MHz. I processori AMD 
Sempron, invece, non danno adito 
a dubbi, essendo tutti caratterizzati 
da un Fsb a 333 MHz. Ricordiamo 
comunque che per ottenere il cor¬ 
retto funzionamento dei processori 
Sempron sulla scheda madre DFI 
KT600-AL è necessario installare il 
Bios rilasciato il 16 luglio 2004 (o in 
seguito). È possibile scaricarlo al¬ 
l'indirizzo www.dfi.com.tw 
/upload/bios/kt600al07 16.zip per le 
schede madri Revisione A, o all'Uri 
www.dfi. com. tw/upload/bios/kt600 
alrb0716.zip per la Revisione B. 


> Problemi di compatibilità 
delle schede di acquisizione Tv 

Vi scrivo per un problema legato a 
una scheda di acquisizione Tv. Al¬ 
cuni mesi fa ho acquistato una 
scheda Pinnacle PCTV Stereo. Ho 
un Pc con la seguente configura¬ 
zione: processore AMD Athlon XP 
2400+, 1 GByte di memoria, sche¬ 
da madre K7 Triton 400 (Gigabyte 
GA-7VA con chipset VIA KT400). I 
sistemi operativi con cui ho cerca¬ 
to di far funzionare la scheda sono 
Windows XP Home Edition con 
Spi, XP Professional (con e senza 
Service Pack) e Windows 2000. Le 
librerie DirectX utilizzate sono la 
versione 9.0b e 9.0c. La scheda vi¬ 
deo è una XFX nVidia GeForce 
con 128 MByte di memoria video. 
Alla prima installazione la scheda 
funzionava correttamente anche in 
registrazione. Una volta spento il 
Pc, però, al successivo riavvio ap¬ 
pariva il messaggio d’errore "ini- 
zializzazione hardware fallita". In 
Gestione periferiche, alla voce 
"Controller video, audio e giochi" 
mi sono accorto che delle due pe¬ 
riferiche che normalmente do¬ 
vrebbero essere elencate - Pinna¬ 
cle PCTV Data Service e Pinnacle 


PCTV Stereo Pai Capture Device - 
solo la prima era presente. Cer¬ 
cando di forzare il riconoscimento 
del nuovo hardware, ho ricevuto 
un codice d’errore 10. Spostando 
la scheda su un altro slot Pei, que¬ 
sta veniva nuovamente riconosciu¬ 
ta, ma al riavvio il problema si 
presentava nuovamente. Ho ag¬ 
giornato il Bios (versione Fll), i 
driver VIA Hyperion 4-in-l (ver¬ 
sione 4.53) e infine ho scaricato i 
driver Pinnacle PCTV Vision 5.8, 
senza alcun risultato. 

Ho anche disabilitato la scheda 
audio integrata e installato una 
Sound Blaster Pei. Ma anche que¬ 
sto non ha prodotto alcun risultato 
apprezzabile. In ultimo ho provato 
la scheda su un altro Pc, sempre 
con un processore AMD ma su 
scheda madre Asus e in quella 
configurazione la scheda ha fun¬ 
zionato perfettamente. 

Fabio Cervero, via Internet 

Le considerazioni riportate nella ri¬ 
sposta relativa all’installazione del¬ 
le schede Tv sulla scheda madre 
MSI KT4V pubblicata a pag. 181 di 
PC Professionale di Luglio-Agosto 
2004 (n. 160-161) si applicano an¬ 
che alla scheda madre Gigabyte 
GA-7VA. Si tratta di configurazioni 
hardware simili e l'origine delle in¬ 
compatibilità deve essere ricercata 
principalmente nelle temporizza- 
zioni applicate alla gestione del bus 
Pei da parte del chipset VIA KT400, 
componente centrale di entrambe 
le motherboard. La procedura per 



tentare di risolvere il problema con¬ 
siste nell'aggiornare il Bios all'ulti¬ 
ma versione disponibile, nell'ese- 
guire una corretta installazione dei 
driver VIA Hyperion 4-in-l (cer¬ 
cando di individuare la versione 
più adatta alla propria configura¬ 
zione) e la collocazione della sche¬ 
da Tv in uno slot Pei che non condi¬ 
vida il proprio Irq con altre periferi¬ 
che. Per la scheda madre Gigabyte 
GA-7VA le versioni aggiornate del 
Bios sono reperibili all'indirizzo 
http://tw.giga- byte. com/Mo th er- 
board/Support/BIOS/BIOS_GA- 
7VA.htm. Il sito di riferimento per i 
driver VIA Hyperion 4-in-l è 
www. via arena. com/?PageID=403. 
Purtroppo nel manuale della sche¬ 
da madre di Gigabyte non è pub¬ 
blicata la tabella di assegnazione 
degli Irq agli slot Pei e quindi non 
siamo in grado di indicare in quale 
slot sia consigliabile installare la 
scheda Tv. Sarà necessario provare 
le varie configurazioni fino a indivi¬ 
duarne una adeguata. Dobbiamo 
riferire, però, che nonostante questi 
accorgimenti in alcune configura¬ 
zioni hardware non è stato possibi¬ 
le ottenere un funzionamento affi¬ 
dabile delle schede Tv. Riteniamo 
inoltre improbabile che l'installa¬ 
zione di una scheda audio Pei possa 
contribuire a risolvere il problema, 
in quanto questo componente con¬ 
tribuisce ad aumentare il traffico 
sul bus Pei. Per quanto riguarda la 
procedura d'installazione dei dri¬ 
ver, prima di procedere all'aggior¬ 
namento del software Pinnacle 
PCTV Vision è ne¬ 
cessario rimuovere 
la versione prece¬ 
dente. In caso con¬ 
trario, alcune vec¬ 
chie componenti 
potrebbero provo¬ 
care malfunziona¬ 
menti. Se l'installa- 


Le schede dì acquisizione Tv 
generano un traffico intenso 
sul bus Pei. Per questo motivo, 
si potrebbero manifestare 
incompatibilità in alcune 
configurazioni hardware. 
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zione fosse già stata eseguita senza 
questa precauzione, si dovrebbe di¬ 
sinstallare il software e poi utilizza¬ 
re l'utilità Regdelete disponibile sul 
sito di Pinnacle all'indirizzo 
www.pinnaclesys.com/support/di- 
splay. asp ?FileID=73&Produc- 
tID=307. Infine, prima di procedere 
all'installazione del software, è con¬ 
sigliabile chiudere tutti i program¬ 
mi in esecuzione sul computer at¬ 
traverso il Task Manager (richiama¬ 
bile con la pressione contempora¬ 
nea dei tasti Ctrl-Alt-Cane). Una 
volta completata la sostituzione dei 
driver sarà necessario reinstallare 
tutto il software di gestione della 
scheda Tv dai Cd-Rom forniti a cor¬ 
redo della periferica. Pinnacle Sy¬ 
stems fornisce un ottimo servizio di 
supporto tecnico ai propri clienti: 
nel caso in cui, anche seguendo la 
procedura qui descritta, non si rie¬ 
sca ad ottenere il corretto funziona¬ 
mento della scheda consigliamo di 
rivolgersi all'assistenza attraverso i 
canali indicati nel sito www.pinna- 
clesys.com. 

> Aggiornamenti del Bios 
e del firmware 

Vi scrivo per avere dei chiarimenti 
sull'aggiornamento del Bios della 
mia scheda madre. Il mio Pc è cosi 
composto: scheda madre Gigabyte 
GA-7VAXP con chipset VIA KT400 
(Bios versione F8), processore Ath¬ 
lon XP 2000+, 256 MByte di Ram 
Ddr PC2700 TwinMOS, hard disk 


ATI Radeon con 32 MByte di me¬ 
moria, Sound Blaster Live! 5.1 Pei, 
lettore Pioneer DVD-120S, maste- 
rizzatore Dvd LG GSA-4081B, il 
tutto alTinterno di un case full- 
tower con alimentatore da 300 
watt. Dal sito di Gigabyte ho scari¬ 
cato Tultimo aggiornamento del 
Bios (versione F15 del 02/09/2004) 
perché avrei intenzione di sostitui¬ 
re la mia Cpu con un AMD Sem- 
pron 2800+. Una volta decompres¬ 
so il file Bios_7vaxp_fl5.exe ho 
provato ad avviare l'utilità Fla- 
sh879.exe, notando che è prodotta 
da American Megatrends, mentre 
il mio Bios è Award. Ho per caso 
sbagliato a scaricare questa ver¬ 
sione oppure l'utilità di AMI va 
bene anche per aggiornare il Bios 
Award? Vorrei sapere anche se la 
mia scheda madre sia in grado di 
supportare in maniera non ufficia¬ 
le (in overclock) i processori con 
Fsb a 400 MHz, poiché con il pro¬ 
gramma Easytune 4 è possibile in¬ 
nalzare il Fsb fino a tale valore. 
Un'altra domanda riguarda il ma- 
sterizzatore di Dvd LG GSA- 
4081B: il firmware attualmente in¬ 
stallato in questa unità è la versio¬ 
ne A100. Sul sito americano di LG 
ho trovato gli aggiornamenti alle 
versioni A101 e A104 che non so¬ 
no presenti nel sito italiano. La 
versione A101 dovrebbe incre¬ 
mentare la velocità di scrittura con 
alcuni tipi di supporti, mentre la 
A104 dovrebbe migliorare la com¬ 
patibilità con i Dvd-Rom. Avendo 
riscontrato alcuni problemi con 
supporti Dvd-R di bassa qualità 
(erano certificati 4x ma il masteriz- 
zatore li utilizzava solo a 2x) sta¬ 
vo pensando di aggiornare il 
firmware. Quale versione 
è più indicata? Inoltre, 
in un articolo su PC 
Professionale di 
Febbraio 
2004 era ri¬ 
portato che, in ba¬ 
se alle informazioni di¬ 
sponibili al momento, la po¬ 



tenza del laser utilizzata dai Dvd 
Recorder 8x dovrebbe permettere 
la registrazione a velocità 2,4x sui 
Dvd+R Doublé layer, previo un ag¬ 
giornamento del firmware. Siete a 
conoscenza di qualche versione 
del firmware - ufficiale o non uffi¬ 
ciale - in grado di modificare in tal 
senso il masterizzatore LG GSA- 
4081B? 

Luca Maccioni, via Internet 


Gigabyte mette a disposizione tre 
diversi metodi per l’aggiornamento 
del Bios delle proprie schede ma¬ 
dri: il programma @Bios in ambien¬ 
te Windows, l'utilità Flash in moda¬ 
lità Dos oppure Q-Flash, un tool 
presente nello stesso menu del Bios 
di alcuni modelli. L'utilità Flash uti¬ 
lizzata dal lettore è un software 
messo a punto in maniera specifica 
per le schede madri di Gigabyte ed 
è in grado di eseguire l'aggiorna- 
mento per i Bios sia di produzione 
Award sia di American Megatrend. 
La procedura richiede un floppy di¬ 
sc di avvio; purtroppo, con la sem¬ 
pre maggiore diffusione di Win¬ 
dows XP molti utenti si trovano 
spesso sprovvisti di questo stru¬ 
mento. È comunque sufficiente re¬ 
cuperare un floppy appositamente 
formattato con Windows 98 o Mil¬ 
lennium Edition, oppure il disco di 
ripristino creato durante l'installa¬ 
zione delle versioni precedenti del 
sistema operativo. Nella prepara¬ 
zione del floppy è consigliabile ese¬ 
guire una formattazione completa 
prima di trasferire i file necessari a 
renderlo avviabile: così facendo si 
avrà la garanzia di non incontrare 
pericolosi errori di lettura proprio 
durante l'operazione di aggiorna¬ 
mento. Una volta preparato il disco, 
occorre copiare l'utilità Flash e il fi¬ 
le binario del Bios (assicurandosi di 
aver scaricato la versione specifica 
per la scheda madre). Avviato il 
computer da floppy disc sarà suffi¬ 
ciente eseguire da linea di coman¬ 
do l'utilità Flash e seguire le istru¬ 
zioni a video, evitando in ogni caso 
di interrompere l'operazione du¬ 
rante la scrittura della Flash Eprom. 
Il chipset VIA KT400, sul quale si 
basa la scheda madre GA-7VAXP, 
deve la propria denominazione non 
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alla compatibilià con i processori 
con Fsb a 400 MHz ma con le me¬ 
morie PC3200, che adottano ap¬ 
punto questa frequenza operativa. 
La massima velocità ufficialmente 
supportata per il Fsb è di 333 MHz. 
Non è possibile prevedere quale sia 
la massima frequenza che una 
scheda madre è in grado di soste¬ 
nere in maniera affidabile quando 
viene sottoposta ad overclock. Mol¬ 
ti i fattori che entrano in gioco, co¬ 
me l'efficienza dei dissipatori della 
Cpu e del Northbridge, la qualità 
delle memorie, la stabilità dell'ali- 
mentazione e così via. Riteniamo 
poco consigliabile tentare l'over- 
clocking nella configurazione 
hardware del lettore in quanto, an¬ 
che se è teoricamente possibile in¬ 
nalzare la frequenza operativa del 
Fsb, le memorie PC2700 presenti 
nel sistema sono certificate a 333 
MHz. Aumentare oltre le specifiche 
la loro frequenza, oltre a quella del 
North Bridge, ridurrebbe in modo 
significativo la probabilità di man¬ 
tenere il sistema stabile. L'aggior¬ 
namento del firmware per un ma- 
sterizzatore è una procedura fonda- 
mentale per la manutenzione della 
periferica e per garantire l'affidabi¬ 
lità delle registrazioni sui supporti 
ottici. Questa operazione, necessa¬ 
ria per i Cd-writer, è ancor più im¬ 
portante per i masterizzatori di 
Dvd, in quanto i materiali utilizzati 
per la produzione dei supporti regi¬ 
strabili sono in continua evoluzione 
e richiedono il periodico aggiorna¬ 


mento delle informazioni necessa¬ 
rie alla gestione del laser durante la 
scrittura. Riteniamo improbabile 
che un firmware rilasciato da poco 
tempo possa produrre effetti avver¬ 
si sulla periferica. In genere, gli ag¬ 
giornamenti sono limitati alla tabel¬ 
la che contiene i dati relativi ai di¬ 
versi supporti registrabili/riscrivibi¬ 
li. L'unico accorgimento che biso¬ 
gna tener presente è che, come av¬ 
viene con la riprogrammazione di 
tutte le Flash Eprom, è fondamen¬ 
tale evitare di interrompere il pro¬ 
cedimento prima del suo completa¬ 
mento. Alla luce di queste conside¬ 
razioni, se fossero disponibili ag¬ 
giornamenti per il firmware del 
Dvd recorder del lettore consiglia¬ 
mo di eseguirne sempre l'installa¬ 
zione. La scrittura dei supporti regi¬ 
strabili Dvd+R Doublé layer è una 
procedura abbastanza complessa. Il 
laser deve operare ad una potenza 
molto elevata durante la scrittura 
dello strato inferiore, mentre questo 
parametro deve essere assai ridotto 
per l'incisione dello strato superio¬ 
re. Oltre a una taratura della poten¬ 
za molto precisa, fattore già critico 
di per sé, ha una importanza fonda- 
mentale anche la messa a fuoco del 
pick-up laser. È necessario, infatti, 
che il gruppo ottico sia in grado di 
concentrare il raggio esattamente 
sullo strato da incidere. Così facen¬ 
do si mantiene l'altro strato fuori 
fuoco, evitando che venga reinciso 
durante il secondo passaggio. Una 
minima discrepanza in queste ca¬ 


ratteristiche del fascio di luce laser 
porterebbe a danneggiare l'inte¬ 
grità dei dati incisi sul supporto. In 
base a queste considerazioni per 
ottenere la compatibilità in scrittu¬ 
ra con i nuovi supporti Dvd+R DI è 
necessaria una drastica riduzione 
delle tolleranze operative, sia per 
quanto riguarda la gestione della 
potenza di emissione laser sia nel- 
l'attuatore delle ottiche per la mes¬ 
sa a fuoco. Non è quindi sufficiente 
che il laser sia in grado di emettere 
un fascio di luce della potenza ne¬ 
cessaria a superare lo strato semiri¬ 
flettente che separa i due livelli. È 
possibile che alcuni masterizzatori 
Dvd della generazione precedente 
(non ufficialmente progettati per i 
supporti dual-layer) siano in grado 
di operare secondo le specifiche ri¬ 
chieste, ma non abbiamo informa¬ 
zioni in tal senso per il modello del 
lettore. Le fonti migliori per verifi¬ 
care questa possibilità sono alcuni 
siti Web che offrono versioni modi¬ 
ficate dei firmware per varie perife¬ 
riche, tra cui i lettori di Dvd-Rom e 
masterizzatori. Trattandosi di mate¬ 
riale il cui uso potrebbe contravve¬ 
nire alla normativa vigente in ma¬ 
teria di tutela del diritto d'autore 
non possiamo fornire riferimenti 
più precisi. 


> Supporto tecnico per la 
scheda madre Acorp 4S845AL 


Recentemente ho ricevuto in rega¬ 
lo una scheda madre Acorp 
4S845AL che intendevo utilizzare 
per creare un piccolo sistema. Dal 
manuale risulta che la mother- 
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board supporta i processori Intel 
Pentium 4 con Socket 478 (core 
Northwood) con Fsb a 400 MHz. 

Ho tentato di collegarmi al sito uf¬ 
ficiale Acorp per ottenere ulteriori 
informazioni e scaricare un Bios 
aggiornato, ma con mia grande 
sorpresa tale sito non sembra più 
attivo. Facendo una ricerca sul 
Web sono riuscito a trovare come 
Bios più recente la versione 1.4 del 
Settembre 2002, ma non sono riu¬ 
scito a scoprire quali processori 
siano supportati in tale versione. 
Dato che attualmente sul mercato 
gli unici processori disponibili con 
Socket 478 e Fsb a 400 MHz sono i 
Celeron a 2,4 GHz, posso montare 
questi processori sulla scheda, op¬ 
pure devo necessariamente affi¬ 
darmi al mercato dell'usato per 
trovare una Cpu adeguata? Nell'i¬ 
potesi che la scheda non sia mai 
stata aggiornata, posso utilizzare il 
processore Celeron a 2,4 GHz per 
effettuare l'aggiornamento del 
Bios, oppure rischio di danneg¬ 
giarlo? 

Antonio Schiavane, via Internet 

Per il supporto tecnico dei prodotti 
Acorp è possibile fare riferimento 
all'indirizzo della casa madre a 
Taiwan, unico sito rimasto ancora in 
attività. Tutte le informazioni relati¬ 
ve alla scheda madre Acorp 
4S845AL, basata sul chipset Intel 
Ì845 e sul Southbridge Ich 2, sono 
consultabili all'indirizzo 

www.acorp. com.tw/eng/pro- 
duct2.asp?id=21. Purtroppo questo 
componente è affetto da una grave 
limitazione: è supportato solo il Fsb 
a 400 MHz e ciò restringe drastica¬ 
mente il numero dei processori uti¬ 
lizzabili. La compatibilità è limitata 
ai processori per Socket 478 con co- 
re Willamette e Nortwood nonché 
ai Celeron. Per una lista completa 
delle Cpu compatibili rimandiamo 
alla sezione dedicata al supporto 
tecnico all'Uri www. 

acorp.com.tw/eng/driver/CPU%20s 
upport%>201ist/Intel/4S845AL.pdf. 
In base a queste informazioni, biso¬ 
gnerà procurarsi un processore Ce¬ 
leron con Fsb a 400 MHz (finché so¬ 


no ancora disponibili). Grazie al¬ 
l'introduzione dei nuovi processori 
economici Celeron D, si potrà ac¬ 
quistare un esemplare della serie 
precedente a un prezzo molto con¬ 
tenuto. Per eseguire l'aggiorna¬ 
mento del Bios sarà possibile utiliz¬ 
zare lo stesso processore Celeron, a 
patto che la versione del Bios pre¬ 
sente sia almeno la numero 1.1. È 
infatti a partire da questa release 
che la Acorp 4S845AL è in grado di 
gestire i processori della serie eco¬ 
nomica di Intel. Un'altra caratteri¬ 
stica da tenere in considerazione è 
che il sistema potrebbe non essere 
in grado di avviarsi se si collega un 
hard disk di grandi dimensioni: solo 
a partire dalla versione 1.2 del Bios 
sono supportati hard disk fino a 160 
GByte. La versione 1.5 è scaricabile 
all'indirizzo www.acorp.com.tw 
/eng/dri ver/INTEL/845/4S845AL/s 
845all5.zip. Questa elimina alcune 
incompatibilità legate all'utilizzo 
dei processori Celeron con procedi¬ 
mento di produzione a 0,13 micron. 
Si tratta quindi di un aggiornamen¬ 
to necessario per la configurazione 
hardware che il lettore desidera as¬ 
semblare. 

> Memorie di marca non 
certificate 

Vorrei acquistare una scheda ma¬ 
dre per un nuovo Pc. Sarei inten¬ 
zionato a prenderne una basata sul 
chipset Intel Ì875P oppure Ì865PE. 
Per i prodotti di Asus con questi 
chipset è disponibile un elenco 
delle memorie Ddr PC3200 com¬ 
patibili. Mi chiedo se un sistema 
con una scheda madre Asus e Ddr 
certificate sia davvero più veloce 
oppure se si possano acquistare 
memorie di marca ma non 
necessariamente tra quelle 
certificate. 

Alessandro D'Agnano, via 
Internet 


Le liste dei moduli Ddr certificati 
dal produttore della scheda madre 
sono fornite principalmente a ga¬ 
ranzia dell'utente e testimoniano la 
cooperazione con i più importanti 
fabbricanti di memorie per ridurre 
al minimo i problemi di compatibi¬ 
lità hardware. La pubblicazione di 
questi elenchi ha conosciuto la 
massima diffusione al tempo del¬ 
l'introduzione dei primi moduli 
PC3200 a 400 MHz, causa di diver¬ 
se noie. Molto spesso le memorie o 
le schede madri mandate nei centri 
di assistenza risultavano perfetta¬ 
mente funzionanti. Le anomalie 
non erano dovute a un problema 
della scheda madre o delle memo¬ 
rie in sé, ma all'interazione tra 
questi due componenti. Pubblicare 
una lista di moduli già verificati su 
una particolare motherboard per¬ 
mette agli utenti di acquistare 
componenti a colpo sicuro, su cui il 
produttore stesso assicura l'intero- 
perabilità. Ciò, però, non significa 
che la scheda madre sia in grado di 
funzionare correttamente solo con i 
moduli di memoria indicati. Inoltre, 
i problemi si sono presentati princi¬ 
palmente con l'uso di memorie 
PC3200 su schede madri per pro¬ 
cessori AMD e solo in misura mino¬ 
re con i chipset Intel. Ciò è dovuto 
anche al fatto che la maggior parte 
dei produttori di memorie utilizza 
per la validazione degli integrati 
sistemi basati sui chipset del pro¬ 
duttore californiano. Anche per 
questo motivo possiamo rassicura¬ 
re il lettore: con la scelta di una 
scheda madre basata sui chipset 
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Ì875P o Ì865PE è improbabile che si 
presentino incompatibilità o mal¬ 
funzionamenti. La pubblicazione di 
una lista di memorie certificate de¬ 
ve essere interpretata anche come 
volontà di garantire le massime 
prestazioni. Infatti, i produttori di 
schede madri di qualità impostano 
parametri predefiniti che hanno 
l'obiettivo di ottimizzare l'efficien¬ 
za del computer. Altri produttori, 
invece, preferiscono adottare impo¬ 
stazioni più conservative per privi¬ 
legiare la stabilità. Come è facile 
immaginare, il primo approccio po¬ 
trebbe portare a malfunzionamenti 
se le schede madri fossero utilizza¬ 
te con componenti di scarsa qua¬ 
lità. Si tratta comunque di proble¬ 
matiche ormai superate: oggi la 
compatibilità e la qualità dei mo¬ 
duli PC3200 è nettamente miglio¬ 
rata, rendendo ormai quasi inutile 
la certificazione da parte dei pro¬ 
duttori di motherboard. L'utilizzo di 
memorie brand è consigliabile su 
sistemi in cui si vogliano ottenere 
le massime prestazioni oppure nel 
caso in cui si intendano applicare 
tecniche di overclocking. In questi 
casi l'utilizzo di Ram con temporiz- 
zazioni inferiori oppure di moduli 
in grado di supportare frequenze 
più elevate (quali le memorie 
PC3500, PC4000, e così via) può 
consentire un incremento delle 
prestazioni. Inoltre, come riportato 
dal lettore, la ricerca dei moduli di 
memoria riportati nelle liste di cer¬ 
tificazione risulta spesso impratica¬ 
bile. Ciò è dovuto al fatto che, col 
passare del tempo, i produttori ag¬ 
giornano le maschere utilizzate per 
la produzione degli integrati per 
migliorare le caratteristiche del 
prodotto e aumentare il numero di 
integrati correttamente funzionanti 
per ogni partita di produzione. È 
normale, quindi, che il codice iden¬ 
tificativo di un integrato sia modifi¬ 
cato anche più volte all'anno. Per 
questo motivo potrebbe essere dif¬ 



ficile reperire uno specifico modulo 
che sia stato sottoposto a certifica¬ 
zione anche solo pochi mesi prima. 
Un caso classico sono gli integrati 
di memoria Winbond BH5, per lun¬ 
go tempo ricercatissimi dai patiti 
delLoverclocking. Questi compo¬ 
nenti, oltre a essere certificati e 
consigliati praticamente da tutti i 
produttori di schede madri, consen¬ 
tivano infatti di aumentare la fre¬ 
quenza operativa del processore 
mantenendo temporizzazioni molto 
basse. Anche i moduli di memoria 
di questo tipo sono ormai da lungo 
tempo esauriti e i fortunati posses¬ 
sori non desiderano certo liberarse¬ 
ne. L'utilizzo di memorie di marca è 
un investimento sull'affidabilità del 
sistema: produttori come Corsair, 
Mushkin, Geil, OCZ e Kingston, 
per fare alcuni esempi, sono sinoni¬ 
mi di corretto funzionamento e pre¬ 
stazioni elevate. 


> Cpu supportate dalla scheda 
madre Msi MS-6340M 

Ho una scheda madre MSI MS- 
6340M con processore AMD Ath¬ 
lon a 1 GHz (core Thunderbird), 

512 MByte di memoria Sdram e 
scheda video ATI Radeon 9200SE. 
Sono cosciente del fatto che i pro¬ 
cessori si avvicinano sempre più 
alla frequenza di 4 GHz e il mio si¬ 
stema è un po' datato, ma vorrei 
ugualmente sapere qual è il pro¬ 
cessore più veloce compatibile con 
la mia scheda madre, ammesso che 
sia possibile aggiornare il Bios. 

Giuseppe, via Internet 

La scheda madre MS-6340M adot¬ 
ta il fattore di forma MicroATX, 
adatto per assemblare sistemi ul¬ 
tracompatti. È basata sul North- 
bridge VIA KM133 o KM133A 
(VT8365/ VT8365A) e sul South- 
bridge VIA VT82C686B. Il chipset 
VIA KM 133A è in grado di suppor¬ 
tare esclusivamente i processori 
AMD con Fsb a 200 MHz e le me¬ 
morie Sdram PC100/PC133. Lo slot 
Agp è invece conforme alle specifi¬ 
che 2.0 e quindi può operare anche 
in modalità 4x. Tutti i restanti dati 
tecnici del prodotto sono consulta- 
bili alla pagina www.msi.com.tw 
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/program/products/main board/m b 
d/pro_mbd_detail.php?UID=131. I 
processori più potenti che la sche¬ 
da madre è in grado di supportare 
sono il Duron a 1 GHz e l'Athlon a 

1.2 GHz (core Thunderbird). Non è 
possibile utilizzare Cpu Athlon a 

1.3 e 1,4 GHz (core Thunderbird) 
nonostante anche questi siano ca¬ 
ratterizzati da un Fsb a 200 MHz. 
La versione più recente del Bios è 
la 4.7, scaricabile all'indirizzo 
www.msi.com.tw/piogram/sup- 
port/bios/bos/sp t_ bos_detail.php?U 
ID=131&kind=l. È consigliabile 
eseguire l'aggiornamento in ma¬ 
niera particolare se la versione del 
Bios presente nella Flash Eprom è 
la numero 4.3 o precedente. A par¬ 
tire dalla versione 4.4 sono state ri¬ 
solte alcune incompatibilità ed è 
stato implementato il supporto agli 
hard disk di grandi dimensioni. 


> Modifica al filtro Adsl 

Seguendo le istruzioni pubblicate 
nel numero di Settembre 2002 di 
PC Professionale ho realizzato un 
filtro Adsl. A causa dello sposta¬ 
mento della postazione del com¬ 
puter questo filtro ora si rivela 
scomodo perché, avendo una sola 
uscita, non permette il collega¬ 
mento simultaneo del modem e 
dell'apparecchio telefonico. Vorrei 
sapere se posso semplicemente 
modificarlo collegando una presa 


RJ-11 a quella d'ingresso (da col¬ 
legare al modem Adsl) oppure se 
tale connessione aggiuntiva possa 
compromettere il corretto funzio¬ 
namento del circuito. 

Mirko, via Internet 

La modifica proposta dal lettore, 
ovvero il collegamento in parallelo 
all'entrata di un altro connettore 
RJ-11, è possibile e non dovrebbe 
compromettere la funzionalità del 
filtro Adsl. È però necessario tene¬ 
re presente alcune caratteristiche 
dei segnali che si intendono gesti¬ 
re. Il filtro Adsl serve a dividere in 
due parti l'intervallo di frequenze 
che viene trasmesso sul doppino 
telefonico. Le frequenze più basse 
continuano a essere utilizzate per il 
funzionamento della normale linea 
telefonica, mentre l'intervallo di 
frequenze superiore viene utilizza¬ 
to per veicolare il traffico dati della 
connessione Internet. La divisione 
degli intervalli di frequenza avvie¬ 
ne attraverso due filtri, uno passa- 
basso che consente il passaggio 
della sola voce per le comunicazio¬ 
ni telefoniche e uno passa-alto, 
contenuto all'interno del modem 
Adsl, che invia solo le frequenze 
che contengono il traffico dati al¬ 
l'entrata dell'integrato incaricato 
della decodifica. Come avviene in 
tutti i filtri di questo tipo, variando 
il carico ad esso applicato è inevi¬ 
tabile che la frequenza di taglio 
(ovvero il punto in cui avviene la 
separazione tra le frequenze che 
passano e quelle che invece ven¬ 
gono bloccate) si sposti. Per capire 
meglio il problema facciamo un 
esempio: se a un filtro vengono col¬ 
legati in cascata due telefoni 
(usando uno sdoppiatore) è inevita¬ 
bile che la frequenza di taglio risul¬ 
ti diversa rispetto a quando allo 
stesso circuito viene collegato un 
solo apparecchio. È per questo mo¬ 
tivo che è sconsigliabile collegare 
più di un telefono allo stesso filtro. 
Se questo tipo di installazione è 




/ 


necessaria, per 
esempio quando si 
ha la necessità di 
collegare molti appa¬ 
recchi telefonici, se¬ 
greterie, fax o altre ap¬ 
parecchiature, è consiglia¬ 
bile l’utilizzo di uno split- 
ter. Questo svolge concet¬ 
tualmente la stessa funzione 
del filtro Adsl ma è progettato in 
modo da poter gestire carichi di¬ 
versi senza che la frequenza di in¬ 
tervento subisca variazioni signifi¬ 
cative. Un altro problema sono le 
interferenze. È possibile che colle¬ 
gando un apparecchio alla spina 
telefonica questo produca interfe¬ 
renze elettromagnetiche che, rag¬ 
giungendo il modem Adsl, possono 
influenzare la qualità del segnale 
dati. Questo problema si verifica 
principalmente con apparecchi che 
lavorano in radiofrequenza quali, 
per esempio, i telefoni cordless. 
Quindi, sebbene sia possibile mo¬ 
dificare il circuito per creare un 
collegamento aggiuntivo, è bene 
tener presente che questa opera¬ 
zione potrebbe pregiudicare l'affi¬ 
dabilità della connessione. In tal 
caso, sarà necessario intervenire 
modificando la posizione degli ap¬ 
parecchi (spostandoli in un'altra 
presa) o eliminando del tutto quelli 
che sono la causa del problema. ■ 
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►►A cura di 

Gianluca Marcoccia 


> Importazione delle cartelle 
di posta elettronica 


Volevo descrivervi un problema 
che ho riscontrato con Outlook 
Express dopo l'installazione del 
Service Pack 2 di Windows XP. Ho 
proceduto a un'installazione ex¬ 
novo del sistema operativo e al 
successivo aggiornamento con il 
Sp2. Tutto sembra funzionare per¬ 
fettamente a eccezione di Outlook 
Express, a causa di un problema 
con i file .Dbx. Da una precedente 
installazione di Windows 98 (ag¬ 
giornato con Internet Explorer 6 e 
Outlook Express 6) ho copiato i fi¬ 
le .Dbx per poterli riutilizzare nel¬ 
la nuova configurazione. All'avvio 
del programma, però, risulta im¬ 
possibile localizzare i file .Dbx. 
Nonostante siano attive tutte le 
impostazioni per la visualizzazio¬ 
ne dei file nascosti, la ricerca dei 
file .Dbx nell'unità C:\ è negativa. 
La cosa strana è che anche la ri¬ 
cerca della cartella Identities non 
dà esito positivo. Ho anche prova¬ 
to a utilizzare la funzione di im¬ 
portazione dal menu File, ma que¬ 
sta segnala un messaggio d’errore 
secondo cui "i file sono già utiliz¬ 
zati da un'altra applicazione". Pre¬ 
ciso che non ho mai riscontrato 
problemi del genere in operazioni 
analoghe effettuate su altri Pc con 
Windows XP. È un problema lega¬ 
to a qualche novità del Service 
Pack 2 o che altro? 

Vito Verdi, via Internet 

Il formato dei file con cui Outlook 
Express archivia i messaggi di po¬ 
sta elettronica è proprietario, perciò 



il produttore del software non è te¬ 
nuto a mantenere uno standard 
preciso tra le diverse versioni del¬ 
l'applicazione. In particolare, nelle 
ultime versioni del Client di posta 
elettronica e news sono state ap¬ 
portate alcune modifiche per con¬ 
sentire una gestione migliore dei 
messaggi e ciò ha richiesto qualche 
variazione anche al formato dei file. 
Per questo motivo, può risultare im¬ 
possibile trasferire i file .Dbx prele¬ 
vati da altre installazioni del pro¬ 
gramma. 

Nella maggior parte dei casi il pro¬ 
blema può essere risolto utilizzando 
la funzione di importazione dei 
messaggi, anziché copiare i file nel¬ 
la cartella relativa all'identità cor¬ 
rente. In questo modo, i messaggi 
saranno trasferiti nel nuovo databa¬ 
se dopo essere stati convertiti for¬ 
mato aggiornato. Durante il proces¬ 
so, sono anche ricostruiti gli indici 
necessari al corretto funzionamento 
del programma. La segnalazione 
che il file .Dbx risulta già utilizzato 
è dovuta al fatto che, se questo è 
stato copiato nella directory relativa 
all'identità corrente, Outlook Ex¬ 
press al suo avvio tenterà di aprire 
questo file per accedere ai messag¬ 
gi, salvo poi non riuscire a rico¬ 
struirne e quindi a mostrarne il con¬ 
tenuto a causa dell'incompatibilità 
del database. 


> Awio automatico dopo 
una mancanza di corrente 

Ultimamente sto incontrando alcu¬ 
ni problemi su un computer appe¬ 
na assemblato. La macchina è 
composta da una scheda madre 
Asus P4P800-SE, processore Pen¬ 
tium 4 a 3 GHz (core Prescott), 
hard disk Maxtor da 120 MByte, 
scheda grafica GeForce FX 5200 
con 128 MByte di memoria. Il 
computer funziona perfettamente, 
ma quando lo spengo e stacco la 
corrente dalla presa multipla, al 
momento della riaccensione della 
stessa il Pc si avvia senza premere 
il pulsante di accensione del case. 
Ho controllato nel Bios e tutto 
sembra a posto, perciò temo che 
Windows all'atto dello spegnimen¬ 
to imposti qualche parametro per 


il riavvio automatico della macchi¬ 
na. Come posso fare per eliminare 
questo difetto? 

Mauro Ciannamea, via Internet 

Il comportamento descritto dipende 
da una funzionalità avanzata del 
Bios della scheda madre che prov¬ 
vede a riavviare automaticamente 
il computer in caso di arresto dovu¬ 
to alla mancanza di alimentazione 
elettrica. Questa funzione è chia¬ 
mata “ Ac power loss restart". 
L'assenza di corrente applicata at¬ 
traverso l'interruttore della presa 
multipla viene interpretata come 
un evento che deve portare al riav¬ 
vio automatico non appena la cor¬ 
rente viene nuovamente erogata. 
Ciò consente la riaccensione auto¬ 
matica dei computer utilizzati in 
configurazione always-on (sempre 
accesi) quali, per esempio, i server 
che forniscono ad altri computer i 
servizi di rete, stampa o file-server. 
Ac power loss restart dovrebbe in¬ 
tervenire, però, solo se il computer 
era acceso nel momento in cui si è 
verificata la mancanza di corrente. 
Per risolvere il problema è comun¬ 
que sufficiente disabilitare questa 
funzionalità attraverso l'apposito 
menu del Bios. Poiché Asus ha ap¬ 
portato alcune migliorie significati¬ 
ve a questa funzione a partire dalla 
versione 1003 del Bios per la sche¬ 
da madre P4P800-SE, consigliamo 
al lettore di scaricare l'ultimo ag¬ 
giornamento disponibile. L'indiriz¬ 
zo completo è www.asus.it/sup- 
port/download/item.aspx? Model- 
Name=P4P800%20SE. 

Se il comportamento anomalo do¬ 
vesse continuare anche dopo l'ag¬ 
giornamento e la modifica dei para¬ 
metri del Bios consigliamo di verifi¬ 
care la piena funzionalità dell'ali¬ 
mentatore, che potrebbe essere 
malfunzionante o sottodimensiona¬ 
to rispetto alle richieste di corrente 
del sistema. 


> Installazione di sistemi 
operativi su hardware diverso 


Riciclando componenti usati sono 
riuscito ad assemblare un Pc com¬ 
posto da una scheda madre 
K7S5A, processore AMD Duron a 
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900 MHz, 256 MByte di Ram, sche¬ 
da video ATI Radeon 9200 con 128 
MByte di memoria, due dischi fissi 
da 6 GByte e 20 GByte. Il primo 
era utilizzato su un altro Pc e ave¬ 
va installata una versione di Win¬ 
dows 98SE perfettamente funzio¬ 
nante. Dopo aver assemblato la 
macchina senza formattare l'hard 
disk, si sono riscontrati problemi 
di vario genere alTavvio: file di re¬ 
te mancanti, blocco della scherma¬ 
ta di Windows, creazione di file di 
backup in corso e altro ancora. A 
questo punto, dopo vari tentativi 
falliti, ho deciso di formattare il 
disco fisso con il disco di ripristino 
di Windows 98SE, impostando dal 
Bios ravvio da floppy disc. Anche 
questo tentativo è fallito perché 
durante la lettura del floppy il Pc 
si bloccava oppure appariva una 
schermata con caratteri strani che 
mi costringeva a riavviare. Come 
potrei fare? 

Giovanni, via Internet 




In questa sezione della rubrica del¬ 
la Posta tecnica abbiamo più volte 
esaminato le problematiche relative 
al trasferimento di un'installazione 
del sistema operativo da un compu¬ 
ter a un altro. Per esempio, è possi¬ 
bile fare riferimento alla risposta 
"Trasferimento del disco di sistema 
tra due Pc" pubblicata a pag. 190 di 
PC Professionale di luglio-agosto 
2004 (n. 160-161). 

I messaggi d'errore visualizzati du¬ 
rante l'avvio del computer sono do¬ 
vuti al fatto che Windows 98SE ha 
tentato di inizializzare il nuovo 
hardware utilizzando le impostazio¬ 
ni e i driver di periferica della confi¬ 
gurazione precedente. Gli errori e il 
blocco del computer sono dovuti a 
incompatibilità tra i due sistemi e 
non sono, di per sé, indice di pro¬ 
blematiche legate all'hardware. 
Quando si applicano modifiche ra¬ 
dicali a un computer quali la sosti¬ 
tuzione della scheda madre (soprat¬ 
tutto se basata su un chipset diffe¬ 
rente) è necessario installare ex-no¬ 
vo il sistema operativo. La visualiz¬ 


> Impossibile installare 
la patch per Vba 


In ufficio ho appena riformattato 
un Pc Deskpro Compaq al quale è 
stato sostituito l'hard disk. Per 
reinstallare Windows 2000 ho uti¬ 
lizzato il disco fornito con la mac¬ 
china. Ho aggiornato Internet Ex¬ 
plorer alla versione 6, installato i 
Service pack per il sistema opera¬ 
tivo e per Office 2000, scegliendo 
per questo pacchetto l'opzione 
"esecuzione completa da compu¬ 
ter". Purtroppo, quando richiamo 
l’help di Windows e quello di Offi¬ 
ce in ambiente Vba vengono vi¬ 
sualizzate delle finestre di errore 
nell’esecuzione degli script e, per 
quel che riguarda Vba, invece che 
apparire correttamente i link ai 
vari argomenti (proprietà degli 
oggetti, metodi, eventi) appaiono 
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zazione di strani caratteri durante 
l'avvio da floppy disc è invece un 
sintomo più grave e potrebbe avere 
cause diverse. Il primo test da ese¬ 
guire riguarda la piena funzionalità 
dei moduli di memoria: perciò, con¬ 
sigliamo di utilizzare il programma 
gratuito MemTest86 ( www.memte- 
st86.com). 

Se la verifica non evidenziasse pro¬ 
blemi, l'anomalia potrebbe dipen¬ 
dere dalle impostazioni del bus 
Agp. Dal Bios, si dovrebbero sele¬ 
zionare le modalità Agp più conser¬ 
vative, come 2x o lx. Infine, un'al¬ 
tra causa frequente di blocchi e 
malfunzionamenti analoghi è l'ali¬ 
mentatore. Consigliamo di control¬ 
lare che questo componente sia 
funzionante e in grado di erogare 
una quantità di corrente adeguata a 
tutto l'hardware collegato. Una vol¬ 
ta individuata e corretta la causa 
degli errori di visualizzazione sarà 
possibile avviare il sistema da 
floppy disc, procedere con la for¬ 
mattazione del disco fisso e con una 
installazione fresca del sistema 
operativo. 


alcuni quadratini con un punto al 
centro. Ho effettuato alcune ricer¬ 
che per individuare eventuali pat¬ 
ch rilasciate da Microsoft per la ri¬ 
soluzione di questo problema e ne 
ho trovata una identificata con il 
numero Q811630. Scaricata la ver¬ 
sione per Windows 2000 non è sta¬ 
to possibile effettuare l'installazio¬ 
ne in quanto era già presente il 
Service Pack 4. A questo punto 
non so più cosa fare. Potreste aiu¬ 
tarmi? 

Massimo Pandolfini, via Internet 
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Se durante la reinstallazione del si¬ 
stema operativo si era già provve¬ 
duto a installare anche il Service 
Pack 4 per Windows 2000, il mes¬ 
saggio d'errore che impedisce l'in¬ 
stallazione dell’aggiornamento 
Q811630 è giustificato. Questa pat¬ 
ch è infatti già inclusa nel SP4 per 
Windows 2000 e non è necessario 
reinstallarla. 

L'utilità si rifiuta di eseguire l'ope¬ 
razione in quanto i file aggiornati 
risultano presenti all'interno del si¬ 
stema. Secondo quanto viene ripor¬ 
tato nella pagina relativa all'ag- 
giornamento Q811630, dopo l'in¬ 
stallazione è possibile che si pre¬ 
sentino alcune limitazioni nell’uti- 
lizzo della funzione di Aiuto se nel 
sistema è stata installata anche la 
patch cumulativa per Internet Ex¬ 
plorer. Infatti, alcune librerie utiliz¬ 
zate dalla funzione Aiuto sono inte¬ 
grate con il browser e per eliminare 
le vulnerabilità è stato necessario 
aumentare i controlli di sicurezza 
anche per i file di aiuto del sistema. 
È quindi necessario modificare, con 
la dovuta cautela, le impostazioni 
di protezione alTinterno del menu 
Strumenti, alla voce Opzioni Inter¬ 
net di Internet Explorer per ritorna¬ 
re alla normalità operativa. 

Per ulteriori informazioni rimandia¬ 
mo, oltre alla pagina del citato ag¬ 
giornamento, anche al bollettino di 
sicurezza relativo alla patch cumu¬ 
lativa per Internet Explorer rilascia¬ 
ta a febbraio 2003, all'indirizzo 
http://support.microsoft.com/kb/81 
0847/IT/ Qui è descritta nei detta¬ 
gli la vulnerabilità indicata. 
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> Spybot Search & Destroy 
è uno spyware? 

Utilizzando il programma anti- 
spyware Spybot Search & Destroy 
per rimuovere eventuali software 
spia dal Pc, ho notato che al termi¬ 
ne di una scansione non è stato ri¬ 
levato nulla di anomalo, mentre 
con Ad-Aware 6, uno strumento 
analogo, trovo sempre materiale 
sospetto. Recentemente mi è stato 
riferito che Spybot Search & De¬ 
stroy, anziché rimuoverli, inseri¬ 
rebbe alcuni spyware sui Pc in cui 
è utilizzato. Vi sarei grato, perciò, 
se poteste confermare o smentire 
questa notizia. Desidero anche 
chiedervi se la disinstallazione del 
programma sia sufficiente per eli¬ 
minare completamente ogni trac¬ 
cia degli spyware e parassiti che il 
programma eventualmente inseri¬ 
sce, oppure se è necessario qual¬ 
che ulteriore intervento di pulizia. 

Enrico Impallomeni, via Internet 

Spybot Search & Destroy è sicura¬ 
mente uno degli strumenti più effi¬ 
cienti per la rimozione degli spywa¬ 
re. Questo programma di utilità è 
stato recensito e premiato non solo 
da PC Professionale ma anche da 
altre riviste specializzate, oltre a es¬ 
sere ospitato in alcune delle più 
prestigiose raccolte di software on- 
line. Le voci secondo cui il program¬ 
ma conterrebbe spyware sono do¬ 
vute a molteplici motivi. Primo tra 
tutti il fatto che, nelle sue prime ver¬ 
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sioni, il database utilizzato dal pro¬ 
gramma per la scansione dell'hard 
disk veniva rilevato da diversi anti¬ 
virus. Questa segnalazione è defini¬ 
ta in gergo tecnico un falso-positivo, 
trattandosi di un file che, pur essen¬ 
do innocuo, è evidenziato come por¬ 
tatore di virus. Per lo stesso motivo 
alcune versioni di Ad-Aware, sem¬ 
pre per un breve periodo di tempo, 
hanno indicato Spybot Search & 
Destroy come spyware. Anche in 
questo caso la rilevazione era dovu¬ 
ta al fatto che il programma di scan¬ 
sione contenie al suo interno i dati 
necessari per riconoscere i vari ca¬ 
valli di Troia. Un altro motivo per il 
quale Spybot è stato spesso indicato 
come pericoloso è il fatto che, quan¬ 
do questo programma modifica il si¬ 
stema, tutti i cambiamenti vengono 
salvati in modo da poter ripristinare 
la configurazione preesistente e an¬ 
che l'archivio storico delle modifi¬ 
che apportate è stato più volte rile¬ 
vato come origine di infezione. Per 
ultimo, ma non in ordine di impor¬ 
tanza, molti pirati produttori di 
spyware non hanno gradito il fatto 
che Spybot Search & Destroy rimuo¬ 
vesse in maniera così efficiente i lo¬ 
ro malware e hanno iniziato a 
diffondere sulla Rete versioni con¬ 
traffatte del programma: alcuni di 
questi sono veri e propri installatori 
di spyware. Il grande successo di 
pubblico di Spybot, che solo su 
Download.com risulta essere stato 
scaricato da oltre 37 milioni di uten¬ 
ti, ha portato anche all'apertura di 
siti civetta per ingannare gli utenti 
meno esperti. Questi siti, che a volte 
ricalcano anche la grafica della ho- 
me page ufficiale, nella maggior 
parte dei casi contengono rimandi 
ad altri software concorrenti (a pa¬ 
gamento) oppure ai succitati spywa¬ 
re. A tale riguardo ricordiamo che il 
vero sito ufficiale di Spybot Search 

La grande popolarità di Spybot Search Si Destroy ha 
portato all'apertura di siti civetta accessibili da Uri simili 
a quella ufficile e che sono utilizzati per pubblicizzare 
altri prodotti concorrenti o per diffondere gli stessi 
spyware che il programma combatte. 


& Destroy è accessibile solo all'indi¬ 
rizzo www.safer-networking.net. Il 
fatto che dopo l'esecuzione di Spy¬ 
bot Search & Destroy programmi 
come Ad-Aware di Lavasoft riesca¬ 
no a individuare altre chiavi del Re¬ 
gistro o file infetti è normale. Ciò 
avviene anche con gli antivirus: 
spesso un produttore riesce a rileva¬ 
re o a rimuovere un cavallo di Troia 
prima degli altri. I programmi anti¬ 
virus concorrenti possono mettersi 
subito al passo perché esistono ac¬ 
cordi tra le aziende per la condivi¬ 
sione delle informazioni. Questi 
meccanismi non sono ancora appli¬ 
cati ai software per la rimozione de¬ 
gli spyware, quindi ogni program¬ 
ma è in grado di rilevare solo i 
malware che vengono di volta in 
volta segnalati dai propri utenti. Per 
questo motivo nelle pagine di PC 
Professionale abbiamo più volte 
consigliato di utilizzare sia Spybot 
Search & Destroy sia Ad-Aware, in 
modo di avere la maggior copertura 
possibile contro le minacce. 


> Ripristino della configurazione 
del sistema inaccessibile 

Da un po' di giorni, pur avendo un 
Pc che apparentemente funziona 
senza problemi, non riesco ad uti¬ 
lizzare l'utilità per il Ripristino 
della configurazione di sistema a 
causa di un errore. Ho provato a 
inviare la segnalazione a Micro¬ 
soft, ma ho l'impressione che l'uti¬ 
lità preposta non riesca nell'inten¬ 
to. Il servizio di ripristino della 
configurazione di sistema risulta 
avviato in automatico e nel "Vi¬ 
sualizzatore eventi di sistema" alla 
data del 19/09 appare un errore 
nella cui descrizione si legge: 
"Spazio su disco insufficiente. Il 
servizio Ripristino configurazione 
di sistema è stato sospeso. Ripristi¬ 
no configurazione di sistema si 
riattiverà automaticamente quan¬ 
do saranno disponibili 200 MByte 
di spazio sul disco dell'unità di si¬ 
stema". Vi posso assicurare che 
non è mai accaduto che l'unità C:\ 
abbia raggiunto una scarsa dispo¬ 
nibilità di spazio (ad oggi ci sono 
ancora 9 GByte liberi). Ho cercato 
nel Registro altre informazioni 
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sull’errore e ho constatato che si fa 
riferimento a un secondo disco su 
cui non posso affermare con la 
stessa certezza che non si sia veri¬ 
ficato il problema (in questo mo¬ 
mento l’unità ha comunque oltre 
25 GByte liberi). Non capisco co¬ 
me mai il servizio di Ripristino sia 
ripartito ma poi si sia verificato 
l’errore. Il problema si verifica in 
AppName: Rstrui.exe AppVer 
5.1.2600.2180 ModName: Srrstr.dll 
ModVer 5.1.2600.2180 Offset 
00009826. Cosa mi consigliate di 
fare? Ho provato anche a utilizza¬ 
re, senza alcun successo, il coman¬ 
do Sfc /scannow. 

Elisa Di Pietro, via Internet 

Il problema descritto sembra essere 
abbastanza comune ed è stato se¬ 
gnalato da un certo numero di uten¬ 
ti nei gruppi di discussione di Use¬ 
net. L’utilizzo del comando Sfc 
/scannow in genere non è risolutivo. 
Alcuni utenti sono riusciti a elimina¬ 
re l’errore localizzando il file Sr.ini 
nella cartella C:\Windows\inf, fa¬ 
cendo clic su di esso col tasto destro 
del mouse e selezionando la voce 
Installa dal menu contestuale (l’o¬ 
perazione richiede il Cd-Rom d’in¬ 
stallazione di Windows XP). 

Se tale accorgimento non bastasse, 
l'errore potrebbe essere causato 
dalla corruzione di alcuni file nelle 
cartelle utilizzate dal servizio di Ri¬ 
pristino della configurazione di si¬ 
stema: ciò richiede di eliminare in 
parte o del tutto i punti di ripristino 
salvati. Per eseguire questa opera¬ 
zione è sufficiente entrare nel menu 
di configurazione e ridurre lo spazio 
riservato alla funzione sull'hard di¬ 
sk di destinazione, eventualmente 
fino ad azzerarlo (vedi schermata in 
alto). Questo valore va ridotto gra¬ 
dualmente, in modo da poter verifi¬ 


care se sia possibile salvare almeno 
una parte delle informazioni di ri¬ 
pristino. Purtroppo, a giudicare dal¬ 
le informazioni riportate nei forum, 
in molti casi questo malfunziona¬ 
mento non è stato corretto neppure 
utilizzando gli accorgimenti appena 
esposti. Non resta allora che rein¬ 
stallare il sistema operativo. 

> Problemi all’hard disk 

e aggiornamento 

della configurazione hardware 

Il mio Pc è basato su una scheda 
madre Asus A7V333-X, processore 
AMD Athlon XP 2000+, 1 GByte di 
Ram PC2700 (2 moduli da 512 
MByte), due hard disk da 60 GByte 
Maxtor e scheda video GeForce 
TÌ4200 da 128 MByte. L’hard disk 
master è scisso in due partizioni, 
una da 50 GByte e una da 10 GBy¬ 
te. Nella prima ho installato Win¬ 
dows XP Professional con Spi e 
gli ultimi aggiornamenti. Il pro¬ 
blema segnalato dal Bios durante 
l'avvio del sistema è un messaggio 
d’errore che consiglia di salvare 
tutti i dati presenti sul disco per¬ 
ché questo è prossimo alla rottura. 
Ho molti dubbi in merito, perché il 
computer va benissimo e in Win¬ 
dows non segnala problemi di al¬ 
cun tipo. Da cosa può dipendere il 
messaggio? Durante la fase di 
boot, inoltre, viene ripetuto all’in¬ 
finito il test della memoria, seguito 
dal citato messaggio d’errore. Vor¬ 
rei chiedervi anche in quale misu¬ 
ra siano ridotte le prestazioni del¬ 
la scheda video Agp 8x, dato che 
la motherboard supporta solo la 
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modalità Agp 4x. Esiste una sche¬ 
da madre analoga con Agp 8x che 
mi consenta di aggiornare il siste¬ 
ma senza dover cambiare Cpu e 
moduli di memoria? 

Filippo Menci, via Internet 

Il messaggio relativo alla previsio¬ 
ne di un guasto imminente del- 
l’hard disk è prodotto dalla funzio¬ 
nalità S.M.A.R.T. del Bios. Tutti i di¬ 
schi fissi prodotti da diversi anni a 
questa parte implementano questa 
tecnologia di monitoraggio per pre¬ 
venire la perdita dei dati. La dia¬ 
gnosi si basa sul confronto dei pa¬ 
rametri operativi del disco, rilevati 
in tempo reale, con i valori di riferi¬ 
mento impostati in fabbrica. I più 
significativi sono: il numero di erro¬ 
ri rilevati durante le operazioni di 
lettura/scrittura, la temperatura 
delle superfici magnetiche, delle 
testine e del motore, il tempo ri¬ 
chiesto per portare alla giusta velo¬ 
cità di rotazione i piatti. A livello 
del Bios, la funzione S.M.A.R.T. si 
limita solo a segnalare se qualche 
valore si discosta dalla soglia previ¬ 
sta, senza fornire informazioni più 
specifiche. Poiché la tecnologia 
S.M.A.R.T. non è implementata in 
modo nativo nei sistemi operativi 
Windows, in questo ambiente è ne¬ 
cessario installare un software ap¬ 
posito. Nel caso specifico del letto¬ 
re, Maxtor mette a disposizione il 
software PowerMax, scaricabile al¬ 
l’indirizzo http://downloads.max- 
tor. com/_files/maxtor/en_ us/down - 
loads/powermax.exe. Considerato 
il messaggio d’errore visualizzato 
dal Bios, consigliamo di eseguire 
un'analisi completa del disco; sarà 
così possibile verifi¬ 
care se l'unità sia 
ancora affidabile 
oppure se sia prefe¬ 
ribile eseguire al 
più presto il backup 
dei dati critici. 

Il fatto che il conta- 
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tore della memoria si riazzeri più 
volte durante il test eseguito nella 
fase di boot del Bios non indica una 
ripetizione della verifica. Per analiz¬ 
zare l'affidabilità della Ram è ne¬ 
cessario alternare valori diversi sul¬ 
le locazioni e quindi verificare se sia 
sempre possibile rileggere in modo 
corretto l'ultimo dato memorizzato. 
Per questo si usano alcuni valori 
speciali, solitamente definiti pattern 
(schemi). In base alle caratteristiche 
delle memorie sono questi i valori 
che hanno la massima probabilità di 
evidenziare malfunzionamenti. Una 
verifica attendibile richiede di scri¬ 
vere e rileggere più volte tutta la 
memoria disponibile e il contatore 
della Ram riparte da zero quando 
applica strategie diagnostiche di¬ 
verse. 

La differenza tra le prestazioni di 
una scheda grafica in modalità Agp 
4x e 8x è abbastanza limitata e po¬ 
trebbe essere percepibile solo con 
applicazioni grafiche 3D che fanno 
largo uso di texture di grandi di¬ 
mensioni. In questi casi, potrebbe 
essere necessario trasferire grandi 
quantità di dati dalla memoria cen¬ 
trale del sistema alla memoria vi¬ 
deo della scheda grafica e, in que¬ 
sto scenario, una connessione in 
modalità Agp 8x velocizzerebbe le 
operazioni. 

Riteniamo comunque improbabile 
che la differenza possa essere rile¬ 
vabile con la configurazione 
hardware descritta dal lettore e, in 
particolare, con la scheda grafica 
GeForce4 TÌ4200. Sebbene questa 
offra prestazioni più che sufficienti 
per la maggior parte delle applica¬ 
zioni multimediali, non è in grado 
di sviluppare una quantità di traffi¬ 
co sul bus Agp da costituire un col¬ 
lo di bottiglia se utilizzata in moda¬ 
lità 4x. Se si desidera comunque 
aggiornare il sistema, tutte le sche¬ 
de madri Asus a partire dal modello 
A7V8X (chipset VIA KT400) in poi 
sono in grado di supportare la mo¬ 
dalità Agp 8x. 


> Rimozione del virus 
Parity Boot 

Il mio computer è stato infettato 
dal virus Parity Boot e tutti i tenta¬ 
tivi di eliminarlo sono falliti. Vi 
chiedo gentilmente un aiuto su co¬ 
me fare per risolvere questo pro¬ 
blema. 

Alessandro, via Internet 

Il virus Parity Boot colpisce il Ma¬ 
ster boot record dell'hard disk, uti¬ 
lizzato dal Bios per avviare il siste¬ 
ma operativo. Si tratta di un virus 
residente in memoria e che applica 
tecniche di mimetizzazione, consi¬ 
derato distruttivo perché può dan¬ 
neggiare i dati contenuti nella ta¬ 
bella delle partizioni e sovrascrive¬ 
re il contenuto della cartella princi¬ 
pale del disco. Dopo aver infettato 
il sistema, il virus resta residente in 
memoria agganciandosi all'inter- 
rupt 12. Il blocco in cui memorizza 
il proprio codice è solitamente il 
Mbr sulla faccia 0, cilindro 0, setto¬ 
re 1. Il contenuto di questo settore 
viene spostato nel settore 14. Una 
volta entrato in memoria, il virus 
infetta tutti i floppy disc non protet¬ 
ti da scrittura a cui il sistema acce¬ 
de. Parity Boot controlla ogni ora se 
sia riuscito a infettare almeno un 
floppy disc: in caso ciò non sia av¬ 
venuto, visualizza il messaggio 
"Parity check" e blocca il compu¬ 
ter. La propagazione tra macchine 
diverse avviene con l'avvio da un 


floppy disc infetto. Con l'esecuzio¬ 
ne del boot sector il virus si installa 
nel computer e visualizza la stringa 
"Non-system disk or disk error” 
per far credere all'utente che il 
floppy inserito nel drive non sia av¬ 
viabile. Per la sua rimozione si può 
utilizzare l'utilità Bootscan.exe, 
scaricabile gratuitamente all'indi¬ 
rizzo http://vil.nai.com/vil/virus- 
4e.asp. Se il sistema infettato utiliz¬ 
za Windows 95/98, il Pc va spento 
e poi riacceso: premere il pulsante 
di reset o la combinazione Ctrl-Alt- 
Del sulla tastiera non è sufficiente. 
Avviare il computer da un floppy 
disc sicuramente privo del virus ed 
eseguire l'istruzione Bootscan C: 
/Boot /Clean /Nomem. Va tenuto 
presente che se si utilizza un disco 
di avvio preparato con lo stesso 
Windows 95/98 la procedura di ca¬ 
ricamento del sistema accederà an¬ 
che all'hard disk e copierà in me¬ 
moria il contenuto del Mbr. Il codi¬ 
ce del virus potrebbe essere carica¬ 
to in memoria ma essere inattivo 
perché non è stato mandato in ese¬ 
cuzione. La stessa procedura si ap¬ 
plica anche a Windows 2000/XP, 
con la differenza che il comando da 
utilizzare è Bootscan C: /Boot 
/Clean. Una volta rimosso il virus 
sarà possibile avviare il sistema da 
hard disk. Anche se viene utilizza¬ 
to un disco di avvio di Windows 
95/98 la procedura descritta con¬ 
sente la disinfezione anche del 
Mbr di una partizione Ntfs. 


Una precisazione da HP 

A differenza di quanto scritto a pagina 194 del numero di no¬ 
vembre di PC Professionale, "HP applica a tutti i prodotti consu¬ 
mer la garanzia standard di 1 anno. HP recepisce l'attuazione 
della direttiva europea tramite la quale viene prescritto che il 
prodotto venga riparato o sostituito gratuitamente durante il suo 
secondo anno di vita quando il prodotto acquistato presentava 
un difetto di conformità in merito a quanto dichiarato nel con¬ 
tratto di vendita già al momento dell'acquisto ed infine se il di¬ 
fetto si è manifestato durante il periodo previsto dalle normative 
in vigore. Ad integrazione di tale direttiva il Codice Civile italia¬ 
no con l'articolo 1519 specifica che il trattamento è valido solo se 
l'utente finale è una persona fisica che agisce per scopi estranei 
all'attività professionale o imprenditoriale". 

Ci scusiamo dell'imprecisione con i lettori. 
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. > Caro vecchio modem a 56K... 

Silvia Ponzio 

Quando un utente arriva a rim¬ 
piangere il caro vecchio modem a 
56K, magari in un momento di 
sconforto totale, significa che il 
livello di sopportazione dell'at¬ 
tuale linea Internet è davvero ai 
minimi storici. Davide Perseo è 
un utente Tiscali ADSL di vecchia 
data. Dopo i primi tempi in cui 
tutto sembrava andare bene, col 
tempo ha dovuto ricredersi: la 
connessione, infatti, non raggiun¬ 
ge mai le prestazioni promesse 
(640 Kbps). Allo scadere del con¬ 
tratto, che si rinnova in automati¬ 
co, si dimentica di disdirlo e 
adesso gli tocca “subire altri do¬ 
dici mesi di calvario". 

Chiamando l'assistenza al nume¬ 
ro telefonico 130, infatti, oltre ai 
soliti test ( ping e speed test), gli 
operatori non fanno altro che ri¬ 
petere di aver “inoltrato la se¬ 
gnalazione all'ufficio competente 
ma che purtroppo loro sono in 
un'altra palazzina". Senza conta¬ 
re la quasi totale latitanza a livel¬ 
lo di supporto tramite e-mail. Fi¬ 
no a oggi, ci confessa il nostro 
lettore, a seguito delle sue innu¬ 
merevoli segnalazioni, tutte le 
volte che Tiscali ha risolto qual¬ 
cosa è sempre stato per un breve 
lasso di tempo. Le prestazioni 
peggioravano nuovamente co¬ 
stringendo Davide Perseo a ri- 


La redazione, prima di pubblicare una lettera in questa rubrica, 
contatta sempre le società coinvolte, offrendo la possibilità di 
replicare ai lettori e di aiutarli a risolvere eventuali disservizi. 

Se per alcune lettere non appare la replica dell’azienda è per¬ 
ché quest’ultima non ha risposto o il suo commento non è per¬ 
venuto nei tempi utili stabiliti. Preghiamo i lettori di essere con¬ 
cisi nella descrizione dei problemi; ci riserviamo la possibilità di 
selezionare, tagliare o riassumere le lettere ricevute. 


piombare di nuovo nel circolo 
vizioso delle ore spese al telefo¬ 
no per segnalare i suoi inconve¬ 
nienti. 

La risposta di Tiscali: 

Desideriamo innanzitutto scusarci 
con il signor Perseo per i disagi da 
lui riscontrati nell'utilizzo del ser¬ 
vizio ADSL Tiscali e assicurarlo 
del fatto che abbiamo analizzato 
con la massima attenzione il suo 
caso. 

NelTultimo mese l'azienda ha re¬ 
gistrato dei problemi legati alla 
velocità di connessione di alcuni 
clienti ADSL residenti nella zona 
di Catania. Sono state pertanto ef¬ 
fettuate delle verifiche approfon¬ 
dite che ci hanno permesso di in¬ 
dividuare un circoscritto problema 
di sovraccarico della Rete e di at¬ 
tuare, pertanto, gli opportuni in¬ 
terventi per eliminare il più possi¬ 
bile ogni disagio a carico dei no¬ 
stri clienti. 

A questo fine Tiscali sta portando 
infatti avanti una serie di inter¬ 
venti di carattere tecnico, finaliz¬ 
zati al potenziamento della Rete 
ADSL della zona di Catania. Ciò 
consentirà a tutti i clienti interes¬ 
sati da disservizi legati alla velo¬ 
cità di utilizzare nuovamente il 
servizio al massimo delle proprie 
prestazioni. 

Rinnoviamo le nostre scuse al si¬ 
gnor Perseo per ogni disagio arre¬ 
catogli e lo informiamo che nei 
prossimi giorni lo ricontatteremo 
per verificare lo stato della sua 
connessione Adsl. 

Sebastian Pereira, 
Responsabile Servizio Clienti Tiscali 


> Batteria “esaurita” 

È la dura legge delle batterie, 
dopo un certo numero di ricari¬ 
che, arriva per tutte il fatidico 
momento in cui bisogna sosti¬ 
tuirle. Ma dopo soli sei mesi è 
piuttosto inusuale. È quanto è 
successo alla batteria del portati¬ 
le Fujitsu-Siemens Amilo7620 
acquistato in data 23/03/2004 da 
Alfio Lo Castro. Dopo sei mesi di 
perfetto funzionamento, il nostro 
lettore si accorge che la tenuta 
della batteria, in teoria due ore, 
era scesa sotto l'ora. Effettua una 
verifica utilizzando un diffuso 
software che gli segnala una ca¬ 
pacità totale di circa 2200 mA in¬ 
vece dei previsti 4000 mA inizia¬ 
li. Da notare che la medesima 
verifica eseguita meno di un me¬ 
se prima segnalava circa 3900 
mA. Ai successivi cicli di ricarica 
la batteria continua a perdere 
"colpi" fino a precipitare agli at¬ 
tuali 876 mA che equivalgono a 
circa il 18% dei 4000 mA inizia¬ 
li. Il 28 settembre segnala l’in¬ 
conveniente al servizio clienti 
Fujitsu-Siemens e scopre con 
stupore che la batteria è coperta 
da una garanzia di soli 6 mesi. A 
nulla è servito far notare che la 
batteria era fuori garanzia solo 
da pochi giorni e che proprio al¬ 
l'indomani di questa scadenza 
era diventata praticamente, e re¬ 
pentinamente, inutilizzabile (au¬ 
tonomia di circa 10 minuti). 
Fujitsu-Siemens è stata irremovi¬ 
bile e gli segnala una ditta, sem¬ 
bra l'unica in Italia, che distri¬ 
buisce per loro questo tipo di ri- 
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cambio al costo, fuori mercato, di 
ben 174 euro. 

Alfio Lo Castro, insospettito da 
questo vertiginoso crollo della 
batteria, anche a seguito del ri¬ 
fiuto da parte di Fujitsu-Siemens, 
rimuove la batteria dall'alloggia¬ 
mento e compie alcune misura¬ 
zioni per scoprire l'origine del 
guasto, aiutato dal padre che è un 
tecnico elettronico esperto. Sco¬ 
pre così che le celle delle batterie 
erogano tutta la potenza prevista, 
con solo un lieve calo dovuto al¬ 
l'uso, mentre l'uscita successiva 
al circuito di carica e controllo 
sembra fornire una segnalazione 
differente. Il nostro lettore arriva 
alla conclusione che la batteria 
«ha deciso, con tempestività so¬ 
spetta, che era il momento di 
“apparire" guasta». Oltretutto il 
suo timore è che la situazione si 


ripeta costringendolo ad acqui¬ 
state una batteria ogni sei mesi. 

La risposta di Fujitsu-Siemens: 

Ci rincresce per il problema che ri¬ 
scontrato da Alfio Lo Castro con le 
batterie del nostro portatile e lo 
ringraziamo per la segnalazione. 
Normalmente la durata delle bat¬ 
terie dei nostri portatili è di gran 
lunga superiore ai 6 mesi di garan¬ 
zia e sino a ora non abbiamo mai 
ricevuto lamentele o segnalazioni 
in tal senso. Una così breve durata 
potrebbe essere dovuta a un utiliz¬ 
zo non corretto delle batterie, dato 
che la vita delle stesse dipende dal 
numero e dalle modalità di ricarica 
effettuate, oppure da un effettivo 
guasto, cosa peraltro assolutamen¬ 
te non frequente ma possibile. La 
batteria è una componente sogget¬ 
ta a consumo e come tale Fujitsu- 
Siemens Computers associa una 
copertura di garanzia di 6 mesi. 
Dal momento che Fujitsu-Siemens 
non effettua vendita diretta, per 


acquistare le batterie di ricambio il 
cliente deve rivolgersi al proprio 
rivenditore. Nel caso però il pro¬ 
dotto risulti in phase-out, la batte¬ 
ria potrà essere acquistata come 
parte di ricambio dal nostro Servi¬ 
ce partner. 

La misurazione dell'efficienza di 
una batteria è effettivamente cosa 
non semplice da effettuarsi. Colle¬ 
gare uno strumento di misura ai 
poli di una batteria per rilevare la 
tensione erogata (Volt) non dà al¬ 
cuna indicazione sullo stato di effi¬ 
cienza della stessa se non inte¬ 
grando la misurazione con con¬ 
fronti su tabelle specifiche di quel 
prodotto. Al contrario, la stessa mi¬ 
surazione può e deve essere effet¬ 
tuata per ottenere un indice reale 
dello stato di carica solo quando la 
batteria è sotto carico e sta quindi 
erogando corrente al dispositivo 
che alimenta. Invece, come affer¬ 
ma il signor Alfio Lo Castro, du¬ 
rante la misurazione le batterie 
non erano collegate al Pc e non ^ 









stavano erogando corrente invali¬ 
dando così la misurazione stessa. 
Purtroppo avendo ricevuto la se¬ 
gnalazione di guasto al di fuori dei 
termini prescritti, non è possibile 
applicare le condizioni di garanzia 
in essere. 

Elena Bellini 
Ullicio Stampa 
Fujitsu Siemens Computers 


> Upgrade complicato 

Domenico Pellegrino ha una re¬ 
golare licenza di Instant CD/DVD 

7. Decide di effettuare l'aggiorna¬ 
mento alla versione 8.0 acqui¬ 
stando la relativa licenza. Dopo il 
primo utilizzo, però, il software 
gli comunica che “la versione di 
Instant CD/DVD attualmente in¬ 
stallata ha tunzioni limitate. Gii 
utenti di questa versione hanno 
diritto a uno sconto speciale sul¬ 
l'aggiornamento. Fai clic e sco¬ 
pri i vantaggi delia versione inte¬ 
grale. " Invia una mail a Pinnacle 
per chiedere, ironicamente, 
quante licenze deve comprare 
per poter usare Instant CD/DVD 

8. Un operatore gli suggerisce di 
disinstallare Instant CD/DVD, gli 
indica un link da cui scaricare il 
programma RegDelete per can¬ 
cellare tutti riferimenti al pro¬ 
gramma di Pinnacle. Installare 
nuovamente Instant CD/DVD 7 
seguito dalla versione 8. 
Domenico Pellegrino fa quanto 
gli è stato suggerito, disinstalla 
Instant CD/DVD, esegue il 
software Pinnacle Registry Clean 
Up Utility 6, installa nuovamente 
Instant CD/DVD 7 e quindi ese¬ 
gue l'upgrade alla versione 8. 

Ma, ecco rispuntare puntuale il 
messaggio che lo invita a com¬ 
prare Instant CD/DVD 8 a un 
prezzo speciale. Scrive nuova¬ 
mente a Pinnacle e l'operatore gli 
suggerisce di provare a eliminare 
le tracce di CD/DVD 7 con Reg- 
Cleaner o RegSupreme. Il nostro 
lettore fa di meglio, formatta l'in¬ 


tero disco di sistema e installa ex 
novo Instant CD/DVD 7 con il re¬ 
lativo upgrade alla versione 8. 
Ma, ironia della sorte, quel mes¬ 
saggio che lo invita a "mettersi in 
regola" acquistando una licenza 
di Instant CD/DVD ritorna pun¬ 
tuale dopo qualche utilizzo del 
programma. Scrive nuovamente a 
Pinnacle. Il solito operatore ritie¬ 
ne molto strana la questione e lo 
avverte che sta informando del 
problema gli specialisti di pro¬ 
dotto. Per venire a capo del pro¬ 
blema gli chiede di inviargli la li¬ 
cenza di Instant CD-DVD 7 e 8 
con relativi numeri di serie, 
informazioni sul suo sistema uni¬ 
tamente al numero di ordinativo 
o scontrino dell'aggiornamento, 
nel caso l’acquisto fosse avvenuto 
attraverso il negozio online di 
Pinnacle. Domenico Pellegrino 
trasmette le informazioni richie¬ 
ste e resta in attesa di aggiorna¬ 
menti sulla questione. 

La risposta di Pinnacle: 

Il prodotto Instant CD/DVD rego¬ 
larmente acquistato da Domenico 
Pellegrino è stato registrato come 
prodotto OEM e di conseguenza la 
copia non è completamente abili¬ 
tata. Normalmente ciò accade 
quando un versione OEM è stata 
precedentemente installata nel Pc, 
prima dell'installazione del pac¬ 
chetto full. Chiediamo pertanto a 
Domenico Pellegrino di mettersi 
gentilmente in contatto con i nostri 
uffici di Lainate e provvederemo a 
spedirgli una versione completa, 
per poter così procedere a una re¬ 
golare installazione. Ci scusiamo 
per i disguidi arrecati. 

Roberto Bocchi 
Responsabile Linea Prosumer 
Pinnacle Systems Italy 


> Maneggiare con cura 

Un disco fisso, si sa, è un prodot¬ 
to molto delicato che può dan¬ 
neggiarsi con il minimo urto. 

Con questa premessa, Gherardo 
Casale ordina il 10 settembre 
2004, un disco fisso Hitachi Desk- 
star da 160 GByte ATA100 con 8 
Mbyte di buffer sul sito di PIX- 
Mania, pagandolo in anticipo con 
carta di credito. Dopo qualche 
giorno riceve il prodotto total¬ 
mente guasto: il disco fisso non 
riusciva ad avviarsi e si sentivano 
"sbattimenti" delle testine a fon¬ 
do corsa senza soluzione di con¬ 
tinuità. Uno spigolo del disco fis¬ 
so era fisicamente danneggiato, 
segno di uno shock ricevuto dal¬ 
l’esterno tutt'altro che indifferen¬ 
te. Nvdla di cui stupirsi, visto che 
il disco fisso, in versione bulk, 
ossia senza imballo in polistirolo, 
gli era stato spedito in una busta 
priva di qualunque forma d'im¬ 
bottitura. Telefona subito al ser¬ 
vizio clienti, prefisso 899 da 0,25 
euro al minuto, e dall'altro capo 
del telefono gli rispondono di 
mettersi in contatto via e-mail. 

In data 20 settembre 2004, rispe¬ 
disce a sue spese il disco fisso 
guasto in Francia. Il 29 settembre 
gli viene comunicato via e-mail 
che l'ispezione del prodotto da 
parte dei tecnici di PIXMania 
confermava il motivo da lui indi¬ 
cato per la sostituzione, ossia 
prodotto non funzionante. L’11 
ottobre riceve il disco fisso sosti¬ 
tutivo, purtroppo nuovamente 
guasto, con esattamente gli stessi 
sintomi del primo. Anche in que¬ 
sto caso il prodotto era stato spe¬ 
dito tramite corriere DHL e sem¬ 
pre in una busta priva di imbotti¬ 
tura, nonostante si fosse racco¬ 
mandato di prestare attenzione in 
tal senso: spetterebbe, in fondo, a 
PIXMania sincerarsi della buona 
efficienza del corriere cui si affi¬ 
da. Gherardo Casale ha provve- 
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duto a rispedire in Francia anche 
il secondo hard disk rotto ma te¬ 
me che riceverà un altro disco 
guasto. Da PIXMania gli hanno 
comunicato che il prodotto spedi¬ 
to dovrà essere esaminato, e che 
occorrerà attendere un mese per 
conoscere l'esito del controllo. 
Forse lo riceverà per Natale, se 
tutto va bene. 

La risposta di PIXMania: 

PIXMania.com è un distributore di 
prodotti di elettronica di consumo 
su Internet. Come la maggior parte 
dei rivenditori o distributori, noi, 
abbiamo un network di fornitori da 
cui ci approvvigioniamo. Il caso 
del signor Gherardo Casale è mol¬ 
to sfortunato e, come il vostro let¬ 
tore avrà notato, il prodotto non 
funzionante gli è stato subito sosti¬ 
tuito. 

Dall'altro lato, il nostro fornitore 
non può garantirci sempre dei pro¬ 
dotti funzionanti e quando si veri¬ 
ficano episodi di questo genere, 


PIXMania si preoccupa di soddi¬ 
sfare il cliente sostituendo il pro¬ 
dotto difettoso con uno nuovo. 
Siamo molto dispiaciuti per l'acca¬ 
duto e provvederemo alla sostitu¬ 
zione del secondo prodotto difetto¬ 
so e sperando che l'episodio non si 
verifichi più. 

Luca Gerirli 

Responsable Marketing Europa del Sud 
PIXMania.COM 


> Spinotto della discordia 

Nicola Cinel ha acquistato il 10 
dicembre 2002 un desknote ECS 
A928. Nel febbraio di quest'anno 
si è accorto che lo spinotto che 
porta l'alimentazione al Pc si 
scaldava eccessivamente. Il surri¬ 
scaldamento quindi non riguar¬ 
dava il trasformatore, bensì la 


spina che si inserisce nel Pc e che 
gli fornisce l'alimentazione. Il Pc 
ha continuato a funzionare per 
mesi senza dare problemi, quindi 
il nostro lettore non ha dato peso 
a questa anomalia. Finché, verso 
giugno, il notebook si è improv¬ 
visamente spento un paio di vol¬ 
te, è sopravvissuto ancora una 
settimana per poi non riaccende- 
si più: la plastica dello spinotto 
che si inserisce nel Pc si era leg¬ 
germente fusa. Nicola Cinel si ri¬ 
volge al centro assistenza di 
Guerra Computer di Treviso, do¬ 
ve aveva acquistato il notebook, 
ancora coperto da garanzia. 
Guerra Computer lo informa di 
essersi rivolto a Brevi, unico di¬ 
stributore italiano per ECS, e che 
la sua richiesta di riparazione in 
garanzia era stata rifiutata per- 
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ché la causa del difetto era da im¬ 
putarsi alla sovratensione. Poteva 
ripararlo a sue spese al costo di 400 
euro. Il nostro lettore, ingegnere 
elettronico, esclude che si possa 
essere trattato di un picco di cor¬ 
rente perché usa le opportune 
protezioni. Inoltre, non capisce 
come Brevi sia potuto pervenire a 
tale conclusione senza aver nep¬ 
pure esaminato il suo Pc portatile 
che, gli è stato detto, essere sem¬ 
pre rimasto presso Guerra Com¬ 
puter. Per il nostro lettore, lo spi¬ 
notto si è fuso per colpa di un 
"falso contatto", e il difetto quin- 
di è da attribuirsi a un difetto di 
costruzione del notebook ECS, 
che dovrebbe essere coperto da 
garanzia. 

La risposta di Guerra Computer: 

Con riferimento alla segnalazione 
del signor Cinel non possiamo 
che confermare che in data 
29/05/2004, data nella quale il no¬ 
tebook è stato portato per l'assi¬ 
stenza presso la nostra filiale di 
Treviso, lo stesso non risultava più 
coperto dalla garanzia commercia¬ 
le di un anno contro le rotture del 
prodotto, in quanto questa era sca¬ 
duta il 10/12/2003. Bisogna fare at¬ 
tenzione su questo punto e distin¬ 
guere la garanzia legale di due an¬ 
ni e quella convenzionale commer¬ 
ciale di un anno. La prima copre i 
difetti di conformità per due anni 
dall'acquisto del bene, mentre la 
seconda, ed è questa la situazione 
del signor Cinel, copre i difetti di 
costruzione e i guasti per un anno. 
Alcuni produttori hanno di loro ini¬ 
ziativa esteso la garanzia commer¬ 
ciale a due anni ma questo pur¬ 
troppo non è il caso del notebook 
ECS. Prima di inviare l'apparec¬ 
chio abbiamo chiesto al centro as¬ 
sistenza autorizzato Everyware un 
preventivo di massima per la ripa¬ 
razione che ammontava a circa 
400,00 euro rimanendo in attesa 
della decisione finale del cliente, 
se intendeva procedere con l'invio 
del notebook e la stesura del pre¬ 
ventivo finale oppure no. 

Abbiamo anche fornito al signor 
Cinel il riferimento telefonico del 
centro assistenza per una successi¬ 
va verifica prima della decisione 
finale. Rimaniamo a completa di¬ 


sposizione per qualsiasi ulteriore 
informazione in merito alla pre¬ 
sente e porgiamo cordiali saluti. 

Mirco Sarto 
Guerra Computer 

> Per molti ma non per tutti 

Riceviamo sempre molte segnala¬ 
zioni che riguardano l'Adsl. Er¬ 
rori di fatturazione, ritardi nel¬ 
l'attivazione della linea, velocità 
lontane da quelle promesse. An¬ 
che Marco Conte si rivolge a noi, 
ma questa volta non per lamenta¬ 
re prestazioni inadeguate. Da cir¬ 
ca sette anni vive nel popoloso 
quartiere di Montesacro a Roma, 
una zona residenziale compieta- 
mente nuova con strade ed edifici 
di recente costruzione. Ebbene, 
sono anni che continua a fare ri¬ 
chiesta per ottenere una linea 
Adsl, a tutti i provider esistenti, 
ottenendo sempre la stessa rispo¬ 
sta: “La richiesta di attivazione 
ha ricevuto un rifiuto da parte di 
Telecom Italia in fase di abilita¬ 
zione tecnica". Dopo ore di te¬ 
lefonate al 187 e numerosissime 
promesse di richiamo, mai avve¬ 
nuto, la situazione non si è anco¬ 
ra risolta. L'ironia della sorte 
vuole che, alcuni suoi colleghi, a 
poche centinaia di metri da lui, 
sono da sempre coperti dall'Adsl. 
Il nostro lettore si rende conto 
che alla sua linea corrisponda 
una centrale analogica, ma è pos¬ 
sibile che nemmeno cambiando il 
mio numero, con tutti i disagi e 
spese che questo comporterebbe, 
la situazione non possa essere ri¬ 
solta? Inviare file tramite un col- 
legamento in dial-up, quando si 
usa il computer e Internet per la¬ 
voro come Marco Conte, è dav¬ 
vero un disagio oltre che una 
perdita di soldi e tempo. 

La risposta di Telecom Italia: 

Il signor Marco Conte risiede in un 
comprensorio di recente urbaniz¬ 
zazione e per l'anno in corso non 
sono previsti interventi di attiva¬ 
zione Adsl. Pertanto la copertura 
dell'area sarà oggetto di verifica 
nei proqrammi in elaborazione per 
il 2005. 

Telecom Italia 
Ufficio Stampa Corporate e Wireline 
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FBI e Patriot Act: un caso di accesso 
abusivo ai dati degli utenti Internet? 

Una sentenza della corte distrettuale di New York invalida un articolo del Patriot Act, 
subordinando l'accesso ai dati degli utenti di un Isp all'ordine del giudice. 


►► Di 

Andrea Monti 


I dati del traffico internet sono al cen¬ 
tro di un forte interesse da parte dei 
governi italiano, francese, inglese e, 
manco a dirlo, statunitense, i quali 
stanno cercando in ogni modo di le¬ 
galizzare la data-retention (vedi la 
proposta in tal senso presentata in se¬ 
de europea www.ictlex.net/index. 
php?p=412) e di costringere gli Isp a 
comunicare le informazioni relative ai 
loro utenti anche senza l'autorizza¬ 
zione della magistratura (come impo¬ 
ne, in Italia, la famigerata "Legge Ur¬ 
bani" www. ictlex. n e t/in d ex.php ? 
p=75). Simili tentativi - basati sull'on¬ 
nipresente e spesso strumentale 
"spauracchio" della "lotta al terrori¬ 
smo " - violano palesemente i diritti 
costituzionali dei cittadini. Ma men¬ 
tre da queste parti nessuno sembra 
essersene accorto, negli USA un ma¬ 
gistrato newyorkese ha pronunciato 
una decisione clamorosa che sconfes¬ 
sa il Patriot Act, la draconiana norma¬ 
tiva antiterrorismo emanata a seguito 
dell'attentato alle Twin Towers, e che 
l'Italia ha "clonato" con un provvedi¬ 
mento analogo, il decreto legge 
374/01 (www.ictlex.net/index.php? 
p=175). 

II caso è sorto quando un Isp america¬ 
no si è visto anticipare per telefono e 
poi recapitare una National Security 
Letter (un esemplare è reperibile sul 
sito dell'American Civil Liberty 
Union www.aclu.org/nsl/legal/ 
NSL_formletter_080404.pdf) prove¬ 
niente dal FBI che gli imponeva, sulla 
base del Patriot Act, di consegnare 
determinate informazioni in suo pos¬ 
sesso e legate all'attività internet di 
terze parti, vietandogli, nello stesso 
tempo, di comunicare il fatto a chic¬ 


chessia. Ma invece di abbassare la 
testa e di eseguire l'ordine ricevuto, 
l'Isp si è rivolto alla American Civil 
Liberty Union (ACLU, storica asso¬ 
ciazione americana che si occupa 
dei diritti civili) e insieme ai suoi le¬ 
gali ha spiazzato il governo america¬ 
no citandolo in giudizio per chiedere 
al giudice di bloccare quella che, se¬ 
condo ACLU, era un' inaccettabile 
violazione del primo (che protegge 
la libertà di parola) e del quarto 
emendamento (che vieta le indagini 
non autorizzate) della Costituzione 
americana. Dopo una battaglia lega¬ 
le molto aspra, il 28 settembre 2004, 
il giudice Victor Marrero, del Distret¬ 
to meridionale della Corte distret¬ 
tuale di New York, con una decisio¬ 
ne di ben 122 pagine (www.ictlex. 
net/index.php?p=403) , ha vibrato un 
colpo pesantissimo al sistema di in¬ 
vestigazioni adottato da FBI sulla ba¬ 
se del titolo 18 art. 2709 United Sta¬ 
tes Code. In sintesi, la decisione sta¬ 
bilisce che, senza un ordine del giu¬ 
dice, i "fed" non possono accedere 
ai dati degli utenti di un Isp e non 
possono nemmeno imporre all’Isp di 
mantenere per sempre il segreto sul¬ 
la "visita di cortesia". Può sembrare, 
quella del giudice Marrero, una con¬ 
siderazione tanto scontata da essere 
addirittura banale. Ma non è affatto 
così, visto che sulla base di questa 
norma, infatti, l'attività informativa 
degli agenti del FBI era praticamen¬ 
te sottratta a qualsiasi controllo an¬ 
che successivo ed era, in concreto, 
gestita in modo del tutto autonomo 
dal potere giudiziario. Bastava sem¬ 
plicemente compilare una "National 
Security Letter" dai toni particolar¬ 


mente "espliciti" e il gioco era fatto. 
E a questo proposito, scrive il giudi¬ 
ce, poco importa se l'imposizione del 
segreto e di tutto il resto non poteva 
essere esercitata coattivamente dal 
FBI in caso di rifiuto dell'Isp. Ciò che 
conta è che i toni impiegati fossero 
talmente "minacciosi" da indurre al¬ 
l'obbedienza anche in assenza di 
reale obbligo di legge (vedi le pagi¬ 
ne 68 e 69 della decisione). 

In sintesi, conclude il giudice, l'art. 
2709 del Patriot Act deve essere in¬ 
validato perché "ha l'effetto, in casi 
tutt'altro che eccezionali, di consen¬ 
tire ricerche coercitive efficacemen¬ 
te immuni da qualsiasi controllo giu¬ 
diziario, in violazione del Quarto 
Emendamento ". 

Fuori da ogni ipocrisia, inoltre, il giu¬ 
dice si pone il problema che le nor¬ 
me in discussione consentirebbero 
troppo facilmente di essere usate per 
fini diversi da quelli di lotta al terro¬ 
rismo, ad esempio per schedare ap¬ 
partenenti a fazioni politiche, o per 
accedere a informazioni protette dal 
segreto professionale, violando il di¬ 
ritto all'anonimato degli utenti i cui 
dati sono stati acquisiti. 

"Solo un giudice sarebbe definiti¬ 
vamente in grado... di stabilire il 
punto di equilibrio fra gli interessi 
contrapposti"... Già, solo un giudi¬ 
ce sarebbe in grado di farlo; e allo¬ 
ra speriamo che chi, in questo pe¬ 
riodo, sta riscrivendo la legge Ur¬ 
bani sul peer-to-peer o chi si sta oc¬ 
cupando di recepire in Italia il trat¬ 
tato sul crimine informatico, se ne 
ricordi e decida di stare dalla parte 
del diritto, invece che da quella de¬ 
gli interessi di "bottega". 
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Il tribunale di Catania raddoppia 
le responsabilità del provider 

Una sentenza stabilisce la responsabilità giuridica autonoma 

del provider verso tutto ciò che viene veicolato tramite le sue infrastrutture 


►►dì Con la sentenza n. 2286/04 

Andrea Monti (www.ictlex.net/index.php?p=411) 

il tribunale civile di Catania si è 
pronunciato sulla delicata questio¬ 
ne della responsabilità dell'inter- 
net provider per gli illeciti com¬ 
messi tramite le sue strutture sta¬ 
bilendo che "il provider sarà re¬ 
sponsabile dell'illecito posto in es¬ 
sere dall'utilizzatore allorché egli 
abbia piena consapevolezza (en¬ 
fasi aggiunta, n.d.a.) del carattere 
antigiuridico dell'attività svolta da 
quest'ultimo. La responsabilità del 
provider si configura, quindi, alla 
stregua di una responsabilità sog¬ 
gettiva: colposa, allorché il fornito¬ 
re del servizio, consapevole della 
presenza sul sito di materiale so¬ 
spetto, si astenga dall'accertarne 
l'illiceità e, al tempo stesso, dal ri¬ 
muoverlo; dolosa, quando egli sia 
consapevole anche della antigiuri¬ 
dicità della condotta dell'utente e, 
ancora una volta, ometta di inter¬ 
venire ". 

Questa decisione è una delle pri¬ 
me a occuparsi dello spinoso argo¬ 
mento da quando il DLGV 70/03 
( www.ictlex.net/index.php?p=l 60) 
ha recepito in Italia la direttiva 
31/00 sul commercio elettronico 
( www.ictlex.net/index.php?p=l 94) 
che appunto stabilisce, peraltro 
contradditoriamente, i criteri sulla 
base dei quali un Isp è da ritenersi 
giuridicamente responsabile di ciò 
che è veicolato dai servizi che of¬ 
fre. 

In realtà né la direttiva, né il de¬ 
creto legislativo che la recepisce 
distinguono la responsabilità civi¬ 
le (fonte di risarcimento del dan¬ 
no) da quella penale (che prevede 
la restrizione della libertà persona¬ 


le), limitandosi ad affermare delle 
generiche "posizioni di principio". 
Ed è proprio questo che provoca i 
maggiori problemi in fase di appli¬ 
cazione, come dimostra questa 
confusa sentenza. Non è per nulla 
chiaro, infatti, se, perché e quan¬ 
do, un Isp dovrebbe diventare re¬ 
sponsabile di ciò che passa tramite 
i suoi sever (un approfondimento 
su www.alcei.it/documenti/ 
cs020619_it.htm). Attenzione, que¬ 
sto è un punto essenziale: la legge, 
e la sentenza catanese che la ap¬ 
plica, prevedono una responsabi¬ 
lità autonoma dell'internet provi¬ 
der, distinta e separata da quella 
dell'utente. In altri termini, se un 
utente viola la legge e il provider 
non interviene per bloccare l'azio¬ 
ne illegale, l'Isp può essere citato 
in giudizio per la sua negligente 
inazione anche se non si trova l'u¬ 
tente che ha commesso rillecito. 
Se, invece, l'Isp ha la piena consa¬ 
pevolezza della presenza di conte¬ 
nuti illeciti sui propri sistemi e non 
li rimuove, allora potrebbe rispon¬ 
dere sia come “complice" dell'u¬ 
tente, sia, autonomamente per 
non avere impedito la prosecuzio¬ 
ne delLillecito. 

Questa, in sintesi, la decisione del 
giudice che, però, non sembra 
coerente con i fatti di causa. Leg¬ 
gendo la sentenza, infatti, si capi¬ 
sce che il caso riguardava l'abusi¬ 
va pubblicazione on line di un'o¬ 
pera descrittiva di una cattedrale 
siciliana da parte di un content 
provider gestore di un sito collega¬ 
to a un Comune, che aveva fatto 
ciò, risulta dagli atti, senza alcuna 
autorizzazione dell'autore. 

La causa, dunque, ha coinvolto, 


da un lato, il titolare dei diritti 
d'autore sull'opera illecitamente 
riprodotta e, dall'altro, il provider 
che l'avrebbe indebitamente riuti¬ 
lizzata. Se le cose stanno così, allo¬ 
ra, non si capisce la ragione di 
analizzare gli aspetti della respon¬ 
sabilità del provider alla luce della 
disciplina comunitaria. La contro¬ 
versia giudiziaria riguardava, in¬ 
fatti, un'azione commessa diretta- 
mente dall'Isp, per il tramite di chi 
ha materialmente diretto la realiz¬ 
zazione del sito incriminato, e non 
un illecito commesso da un utente, 
magari ignoto. 

Quindi, tutti i riferimenti all'obbli- 
go di rimozione, di verifica della 
"non antigiuridicità" dei contenuti 
e via discorrendo, sono semplice- 
mente “off topic". 

Sia come sia, tornando al punto, 
questa scoordinata sentenza cata¬ 
nese traccia pur sempre un solco 
nel quale altre certamente si insi¬ 
nueranno. E per evitare di essere 
coinvolti per avere tollerato conte¬ 
nuti contestati, gli Isp potrebbero 
reagire prevedendo, nelle condi¬ 
zioni contrattuali a carico dell'u¬ 
tente, il diritto di oscurare o rimuo¬ 
vere cautelativamente il materiale 
controverso anche a fronte di sem¬ 
plici diffide, magari inviate via 
mail, costringendo l'utente a non 
chiedere i danni. Oppure potreb¬ 
bero inserire una clausola per la 
quale l'utente garantisce di farsi 
carico di tutte le somme che l’Isp 
dovesse essere costretto a versare 
a seguito della pubblicazione, da 
parte dell'utente, dei contenuti 
contestati. Oppure ancora si po¬ 
trebbe scrivere che... 

Per farla breve: l'elenco delle clau¬ 
sole con le quali un ISP si potrebbe 
"blindare" è abbastanza lungo, 
ma è certo che questo avverrebbe 
a spese letteralmente dell'utente 
in buona fede. 
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26 schede grafiche 
3D Pei Express 



' ►► 

La continua rincorsa al 3D 
cinematografico porta a nuovi 
livelli di prestazioni 
e standard di interconnessione 
che richiedono pesanti 
aggiornamenti del sistema. 

Ma anche le schede di fascia 
intermedia raggiungono 
prestazioni accettabili. 

►► Di Michele Braga, Matteo Boccolini 


Come in altri campi applicativi, anche quello dei giochi 
3D per Pc richiede strumenti, in questo caso componen¬ 
ti hardware, idonei per raggiungere un livello di presta¬ 
zioni tale da permettere un'esperienza di gioco ottimale. 
La complessità e il livello tecnologico raggiunto dagli at¬ 
tuali processori grafici è sullo stesso piano rispetto alle 
Cpu, rispettivamente 222 e 160 milioni di transistor per 
le soluzioni di punta di Nvidia e ATI, e la scelta dell'a¬ 
dattatore grafico influenza più che mai le prestazioni 
dell'intero sistema. 

I moderni giochi 3D sono sviluppati per avvantaggiarsi 
delle ultime tecnologie grafiche e della potenza di cal¬ 
colo disponibile sulle configurazioni più recenti. Sebbe¬ 
ne i requisiti minimi richiesti promettano la compatibi¬ 
lità con hardware relativamente datato, è altresì vero 
che le migliori esperienze di gioco si ottengono con con¬ 
figurazioni di ultima generazione e accuratamente bi¬ 
lanciate. 

II 2004 sarà archiviato senza ombra di dubbio come una 
anno di profonda transizione per la piattaforma Pc, ri¬ 
toccata in molte delle sue parti da nuovi standard, come 
il Pei Express, e innovazioni più o meno significative. Il 
comparto della grafica si è dimostrato ancora una volta il 
settore più attivo e caratterizzato da duri scontri tra le 
due aziende che dominano il settore della grafica di- 
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Le Gpu ATI e Nvidia disponibili con interfaccia Pei Express X16 


Produttore 

ATI 

ATI 

ATI 

ATI 

ATI 

ATI 

Chip grafico 

X300 

X600 Pro 

X600XT 

X700 Pro 

X700XT 

X800 XT 

Nome in codice 

RV370 

RV380 

RV380 

RV410 

RV410 

R423 

Processo produttivo (nanometri) 

110 

130 

130 

110 

110 

130 

Numero di transistor (milioni) 

75 

75 

75 

120 

120 

160 

Frequenza Gpu (MHz) 

375 

400 

500 

425 

475 

500 

Frequenza memoria (MHz) 

400 

600 

740 

860 

1.050 

1.000 

Interfaccia 

Pei Express XI6 

Pei Express XI6 

Pei Express XI6 

Pei Express XI6 

Pei Express XI6 

Pei Express X16 

DirectX/Model Shader 

9.0/2.0 

9.0/2.0 

9.0/2.0 

9.0b/2.0 

9.0b/2.0 

9.0b/2.0 

OpenGL 

1.5 

1.5 

1.5 

1.5 

1.5 

1.5 

Pipeline Vertex Shader / versione 

2/2.0 

2/2.0 

2/2.0 

6/2.0 

6/2.0 

6/2.0 

Pipeline Pixel Shader/versione 

4/2.0 

4/2.0 

4/2.0 

8/2.0b 

8/2.0b 

16/2.0b 

Tmu per pipeline 

1 

1 

1 

1 

1 

1 

Tipo di memoria supportata 

Ddr 

Ddr 

Ddr 

Gddr3 

Gddr3 

Gddr3 

Interfaccia verso la memoria locale (bit) 

64/128 

128 

128 

128 

128 

256 

Banda di trasmissione memoria (GByte/s) 

3,2/6,4 

9,6 

11,8 

13,7 

16,8 

32 

Supporto multimonitor 

• 

• 

• 

• 

• 

• 

Tecnologie proprietarie 

Smartshader2.0/ 

Smartshader 2.0/ 

Smartshader 2.0/ 

Smartshader HD/ 

Smartshader HD/ 

Smartshader HD/ 


Smoothvision 2.1 / 

Smoothvision 2.1 / 

Smoothvision 2.1 / 

Smoothvision HD/ 

Smoothvision HD/ 

Smoothvision HD / 


Hyper-Z 111+/ 

Hyper-Z 111+/ 

Hyper-Z 111+/ 

Hyper-Z HD/ 

Hyper-Z HD/ 

Hyper-Z HD/ 


Videoshader 

Truform II 

Videoshader 

Truform II 

Videoshader 

Truform II 

Videoshader HD 

Videoshader HD 

Videoshader HD 




screta: ATI, che nel prossimo 2005 
festeggerà il ventennale della sua 
fondazione, e Nvidia. La prima fino 
a pochi mesi fa poteva vantare una 
posizione di privilegio dopo i ri¬ 
sultati deludenti in cui era in¬ 
cappata Nvidia con la linea di 
prodotti GeForce FX. Lo 
sforzo operato da quest'ultima 
per recuperare il terreno perso, 
però, si è dimostrato efficace non 
solo nel rilanciare il marchio califor¬ 
niano ma, a seguito di alcune scelte 
del concorrente canadese, anche 
nello spostare l'ago della bilancia in 
proprio favore. La battaglia, non più 
limitata alle sole prestazioni pure, si 
è da tempo allargata allo sviluppo e 
all'offerta di un numero sempre 
maggiore di funzioni e al supporto 
dei principali sviluppatori di video¬ 
giochi. È proprio l'industria dell'in¬ 
trattenimento, prima con i giochi e 
sempre più spesso anche con i film, 
il principale motore che alimenta 
questo mercato. 

> L’industria dell’intrattenimento 

L'industria dei videogiochi rappre¬ 
senta oggi una delle realtà più dina¬ 
miche nel panorama dell'intratteni¬ 


mento che abbraccia non solo la 
piattaforma Pc, ma anche il mondo 
delle console e nuove tipologie di 
dispositivi portatili. 

Secondo le stime della DFC Intelli¬ 
gence, azienda californiana specia¬ 
lizzata nelle analisi dei mercati dei 
videogiochi e dell'intrattenimento 
interattivo, le vendite mondiali di 
hardware e software correlati all'in- 
trattenimento elettronico si sono at¬ 
testate nel 2003 su un valore di circa 
23,2 miliardi di dollari. La forte 
espansione del settore dovrebbe 
quindi portare ad una crescita pari a 
circa il 36% entro il 2009, con un va¬ 
lore complessivo stimato in 31,6 mi¬ 
liardi di dollari. 

A sostenere questa forte crescita si 
aggiunge l'on-line gaming, realtà 
ormai consolidata e anch'essa in 
crescita. L'on-line gaming consiste 
nella possibilità di giocare non solo 
singolarmente contro il Pc, ma con¬ 
sente di mettere in comunicazione 
più utenti reali attraverso l'utilizzo 
della Rete. Tutti i più recenti titoli 
ludici prevedono, se non sono già 
progettati in origine per questa fun¬ 
zionalità, il gioco a più utenti attra¬ 
verso l'utilizzo di server pubblici o a 
pagamento su Internet. I giocatori 
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on-line rappresentano oggi una ve¬ 
ra e propria comunità che popola 
non più solo la realtà virtuale, ma 
che si ritrova in appuntamenti di 
grande richiamo anche a livello 
mondiale (come le olimpiadi dei vi¬ 
deogiochi WCG, World Cyber Ga- 
mes). 

Sempre secondo DFC Intelligence il 
mercato dei giochi on-line si è atte¬ 
stato su un fatturato di 1,9 miliardi di 
dollari nello scorso 2003; le previsioni 
per il 2006 indicano una crescita fino 
a 5,2 miliardi di dollari per arrivare 
nel 2009 a circa 9,8 miliardi. La ripar¬ 
tizione dei profitti mondiali vede l'A¬ 
sia condurre con un peso di oltre il 
50% nel 2003 e con l’Europa attesta¬ 
ta su un 10%. L'Asia dovrebbe man¬ 
tenere la prima posizione, mentre 
l'Europa entro il 2009 contribuirà con 
oltre 2,2 miliardi di dollari rappresen¬ 
tando la realtà con la maggiore forza 
di crescita. 

Nei prossimi anni i fattori trainanti 
deriveranno da un aumento nell'uti- 
lizzo dei servizi a livello consumer 
anche grazie alla sempre più ampia 
diffusione delle connessioni a banda 
larga e da un incremento degli introi¬ 
ti portati da quella categoria di uten¬ 
ti che raggruppa i giocatori casuali e 
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Nvidia 

Nvidia 

Nvidia 

Nvidia 

Nvidia 

Nvidia 

Nvidia 


GeForce 6200 

GeForce 6600 

GeForce 6600 GT 

GeForce 6800 LE 

GeForce 6800 

GeForce 6800 GT 

GeForce 6800 Ultra 


NV43 

NV43 

NV4-3 

NV45 

NV45 

NV45 

NV45 


no 

110 

110 

130/Soi 

130/Soi 

130/Soi 

130/Soi 


143 

143 

143 

222 

222 

222 

222 


300 

300 

500 

325 

325 

350 

400 


550 

550 

1.000 

700 

700 

1.000 

1.100 


Pei Express XI6 

Pei Express X16 

Pei Express X16 

Pei Express X16 

Pei Express X16 

Pei Express XI6 

Pei Express XI6 


9.0c/3.0 

9.0c/3.0 

9.0c/3.0 

9.0c/3.0 

9.0c/3.0 

9.0c/3.0 

9.0c/3.0 


1.5 

1.5 

1.5 

1.5 

1.5 

1.5 

1.5 


3/3.0 

3/3.0 

3/3.0 

4/3.0 

5/3.0 

6/3.0 

6/3.0 


4/3.0 

8/3.0 

8/3.0 

8/3.0 

12/3.0 

16/3.0 

16/3.0 


11111 11 


Ddr 

Ddr 

Gddr3 

Ddr 

Ddr 

Gddr3 

Gddr3 


64/128 

128 

128 

256 

256 

256 

256 


4,4/8,8 

8,8 

16 

22,4 

22,4 

32 

35,2 


• 

• 

• 

• 

• 

• 

• 


CineFX3.0/ 

CineFX3.0/ 

CineFX3.0/ 

CineFX3.0/ 

CineFX3.0/ 

CineFX3.0/ 

CineFX3.0/ 


Intellisample 3.0 / 

Intellisample 3.0/ 

Intellisample 3.0/ 

Intellisample 3.0/ 

Intellisample 3.0/ 

Intellisample 3.0/ 

Intellisample 3.0/ 


UltraShadow II 

UltraShadow II 

UltraShadow II 

UltraShadow II / 

UltraShadow II 

UltraShadow 11/ 

UltraShadow II / 





Nvidia SU 


Nvidia SU 

Nvidia SU 



quelli moderati. Entro il 2009 questa 

no di diritto a rango di processori 

sione della sua prima apparizione si 



categoria rappresenterà infatti oltre i 

questi gioielli tecnologici da oltre 

tratta di un motore grafico che ere¬ 



70% degli utenti che giocano on-line, 

200 milioni di transistor, che dispon¬ 

dita il meglio dell'architettura del 



con un peso pari al 62% sul totale del 

gono di architetture superscalari e 

precedente R360 estendendone le 



valore di mercato. 


altamente parallelizzate, e che ga¬ 

potenzialità e le prestazioni grazie 





rantiscono agli sviluppatori ampi 

ad un maggiore parallelismo delle 



> ATI e Nvidia: due architetture 
a confronto 

Le ingenti somme di denaro spese 
in ricerca e sviluppo hanno fornito 
una spinta evolutiva tale che nel¬ 
l'arco di un lustro il numero di tran¬ 
sistor presenti alLinterno delle Gpu, 
partendo dai 22 milioni del 
GeForce 256, è stato decu¬ 
plicato. Al giorno d'oggi 
parlare quindi di chip 
grafico non rende 
del tutto giu¬ 
stizia in 
quanto i numeri 
testimoniano come 
il livello tecno¬ 
logico e la 
complessità rag¬ 
giunti nella progetta¬ 
zione e nella realizzazione 
hanno ormai superato quelli delle 
Cpu. I termini Gpu ( Graphics Pro¬ 
cessing Unit), o alternativamente 
Vpu (VisualProcessing Unit), eleva- 


margini di programmabilità. Come 
per i processori di sistema anche 
per quelli grafici si ripropone il pro¬ 
blema dei consumi: un tale numero 
di transistor consuma molto (in alcu¬ 
ni casi più di 100 W) e tutti i model¬ 
li di fascia alta presentano connetto¬ 
ri di alimentazione ausiliaria. 
Sebbene lo sviluppo dei motori gra¬ 
fici segua linee guida comuni detta¬ 
te dal rispetto delle specifiche per la 
corretta implementazione delle pi¬ 
peline e dal supporto delle librerie 
grafiche, è anche vero che le Gpu 
sviluppate da ATI e Nvidia presen¬ 
tano caratteristiche distintive. Per 
questo motivo la valutazione non 
può tenere conto delle sole presta¬ 
zioni che in più occasioni determi¬ 
nano un sostanziale pareggio. 
L'R423 su cui si basano le schede 
grafiche Radeon X800 XT con inter¬ 
connessione Pei Express ricalca le 
medesime caratteristiche tecniche 
dell'R420 con interfaccia Agp 8X; 
come avevamo già scritto in occa- 


unità di elaborazione dei vertici e 
dei pixel, all'utilizzo della tecnolo¬ 
gia di memoria Gddr3 e ad alcune 
ottimizzazioni in grado di migliora¬ 
re l'efficienza complessiva. Il moto¬ 
re grafico Smartshader HD ( High 
Definition), che occupa gran parte 
dei 160 milioni di transistor prodotti 
con tecnologia TSMC a 130 nano- 
metri con interconnessioni al rame e 
dielettrico low-K, è costituito da 
un'architettura modulare, supersca¬ 
lare e ad alto parallelismo. Il motore 
Vpe (Vertex Processing Engine) di 
elaborazione dei vertici consiste di 
6 unità programmabili compatibili 
con le specifiche Model Shader 2.0; 
alLinterno di ciascuna di esse sono 
presenti una Alu (Arithmetic Logic 
Unit, unità aritmetico logica) che 
opera su vettori a 4 componenti e 
una Alu scalare, entrambe con pre¬ 
cisione di 32 bit per componente. Le 
pipeline per l'elaborazione dei pixel 
sono organizzate in quattro quarti¬ 
ne, ciascuna delle quali ha accesso 
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a risorse dedicate ed è in grado di 
operare in modo indipendente. 
Questo tipo di architettura ha per¬ 
messo di differenziare la produzio¬ 
ne dei chip e dei suoi derivati in 
versioni a4 r 8 r 12el6 pipeline per i 
diversi segmenti di mercato. Poiché 
la disattivazione dei blocchi viene 
effettuata in fase di produzione a li¬ 
vello del silicio viene pre¬ 
clusa qualunque possibi- 
di riattivarli. Ogni 
singola pipeline è 
composta da tre 
sezioni princi¬ 
pali: la prima 
è costituita dal¬ 
la Psu (Pixel Shader 
Unit) per l'elaborazione 
degli shader sui pixel composta 
da un'unità per le texture a 96 bit, 
due Alu vettoriali a tre componenti 
e due Alu scalari entrambi con pre¬ 
cisione di 24 bit per componente. La 
seconda sezione è dedicata alle fasi 
di fog, alpha test, stencil test, depth 
test, mentre l'ultima si occupa del¬ 
l'applicazione dei filtri antialiasing 
con tecnica di tipo multisampling. 
Una delle caratteristiche peculiari 
introdotte con l'R42X è il supporto 
all'accelerazione in hardware del¬ 
l'algoritmo 3Dc per la compressione 
delle texture di tipo normal map- 
ping. Le tecnologie che operano a 
supporto del motore grafico sono 
l'Hyper Z HD e la Smoothvision HD 
che si occupa dell'applicazione de¬ 
gli algoritmi di antialiasing, tra i 
quali figura anche il Temporal An¬ 
tialiasing. Partendo dal principio 
che sopra ai 25 fotogrammi al se¬ 
condo l'occhio umano ^ 
tende a non distingue¬ 
re due fotogrammi 
consecutivi, il Tempo¬ 
ral Antialiasing alterna 
due griglie di campio¬ 
namento predefinite ai 
fotogrammi elaborati, 
generando l'effetto ot¬ 
tico di un antialiasing 
eseguito con un nume¬ 
ro di campioni doppio rispetto a 
quelli effettivamente calcolati. Infi¬ 
ne ricordiamo la tecnologia Video- 
shader HD che permette di utilizza¬ 
re le pipeline del motore Smartsha- 
der HD per accelerare divere tipolo¬ 
gie di operazioni sui flussi video: dal 



deblocking all'applicazione di filtri 
per la rimozione del rumore. 

Dopo che l'X600 XT, derivato dal 
progetto originale, ha dimostrato 
forti limiti a livello prestazionale , la 
società canadese è corsa ai ripari 
presentando l'X700 Pro per contra¬ 
stare nel segmento intermedio del 
mercato l'introduzione da parte di 
Nvidia del GeForce 6600GT. Il Ra- 
deon X700 incrementa il numero 
delle pipeline e si colloca come pre¬ 
stazioni a metà strada tra i modelli 
X800 e X600. 

A differenza della strada seguita da 
ATI, che ha preferito la continuità 
evolutiva di un progetto vincente ri¬ 
spetto ad un balzo generazionale di 
ampia portata, l'NV45, versione con 
interfaccia Pei Express dell'NV40, 
costituisce un progetto ex novo ri¬ 
spetto al predecessore NV38. I 222 
milioni di transistor prodotti con tec¬ 
nologia IBM Soi (Silicon on Insula- 
tor) a 130 nanometri sono organiz¬ 
zati in un'architettura parallela e su¬ 
perscalare; il motore grafico CineFX 
3.0 è sviluppato secondo le specifi¬ 
che Shader Model 3.0, supportate 
dalle librerie Microsoft DirectX 9.Oc, 
ed è composto da 6 pipeline di ela¬ 
borazione dei vertici e da 16 pipeli¬ 
ne per l'elaborazione dei pixel. Cia¬ 
scuna delle prime contiene un'unità 
di calcolo scalare e due vettoriali 
che operano con precisione di 32 bit 
per componente; le specifiche Mo¬ 
del Shader 3.0 permettono di utiliz¬ 
zare un controllo dinamico del flus¬ 
so delle istruzioni con gestione delle 
diramazioni e di attingere dalla me¬ 
moria le texture per operare in mo¬ 
dalità displacement 
mapping. Ciascuna delle 
16 pipeline programma- 
bili per l'elaborazione 
dei pixel può essere 
scomposta in due parti: 
la prima consta di due 
unità di shading che 
operano con precisione 
di 32 bit per ciascuna 
componente e un'unità 
per la gestione delle texture; la se¬ 
conda parte della pipeline opera in¬ 
vece le operazioni di applicazione 
degli algoritmi di antialiasing e ge¬ 
stione del colore. Anche in questo 
caso a fianco del motore grafico 
operano delle tecnologie di suppor¬ 


to che servono a rendere più effi¬ 
ciente il lavoro della Gpu: Intelli- 
sample 3.0 raccoglie gli algoritmi di 
antialiasing, mentre UltraShadow II 
identifica la tecnologia impiegata 
per accelerare in hardware il calco¬ 
lo delle ombre. 

Tra le caratteristiche dell'ultima ge¬ 
nerazione di Gpu Nvidia risalta la 
presenza di un processore video 
programmabile indipendente dal 
motore grafico 3D. Le funzioni of¬ 
ferte da tale architettura sono mol¬ 
teplici: inverse telecine (3:2 pull- 
down), motion adaptive deinterla- 
cing, conversione dello spazio colo¬ 
re, correzione gamma, compensa¬ 
zione di moto e deblocking per il 
formato Wmv9 (Windows Media Vi¬ 
deo 9), riduzione del rumore, codifi¬ 
ca e decodifica in hardware dei for¬ 
mati Mpeg-2, Mpeg-4, Wmv9 e 
Divx. Questo processore, che sino a 
ora non è stato possibile utilizzare 
in quanto mancava ancora il sup¬ 
porto dei driver, sarà l'elemento che 
si avvantaggerà forse più di altri 
della bidirezionalità del bus Pei Ex¬ 
press in quanto potrà essere mante¬ 
nuto un flusso video in ingresso e il 
relativo codificato o decodificato in 
uscita. Per gli utenti più evoluti Nvi¬ 
dia ha inoltre sviluppato la tecnolo¬ 
gia SLI (Scalable Link Interface ) 
che, se si dispone di una scheda 
madre compatibile, permette di in¬ 
stallare e collegare tra loro due 
schede grafiche gemelle con incre¬ 
menti di prestazioni 3D stimati se¬ 
condo il produttore tra il 60% e 
l'80%. 


> Dall’Agp al Pei Express 


Nata dall'esigenza di realizzare un 
accesso privilegiato tra la scheda 
grafica e la memoria di sistema, l'in¬ 
terfaccia Agp nel corso della sua 
storia ha assolto in rari casi il com¬ 
pito per la quale era stata pensata. 
La rapidissima evoluzione nel cam¬ 
po delle memorie ha portato, come 
ormai noto, ad avere quantitativi di 
memoria paragonabili a quella di si¬ 
stema installata direttamente sul 
Pcb della scheda grafica. Lo svilup¬ 
po di soluzioni specifiche per la gra¬ 
fica ha permesso inoltre di ottenere 
bande di trasferimento dati tra il pro¬ 
cessore grafico e la memoria locale 
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qualche mese di ritardo rispetto alla 
soluzione Intel, le piattaforme per i 
processori AMD Athlon 64 introduco¬ 
no per prime il supporto a due sche¬ 
de grafiche Pei Express anche in am¬ 
biente desktop. Al momento Intel di¬ 
spone di questa soluzione solo per il 
mercato workstation con il chipset In¬ 
tel E7515 (Tumwater) per processori 
Xeon con core Nocona. 

> La prova 

In previsione di una prossima fase 
che vedrà molti utenti migrare verso 
piattaforme Intel o AMD di nuova 
generazione, abbiamo chiesto a tutti 
i produttori di schede grafiche di in¬ 
viarci i prodotti con interfaccia Pei 
Express che saranno disponibili sul 
mercato italiano nel mese di dicem¬ 
bre. Abbiamo quindi suddiviso i pro¬ 
dotti in due categorie: la fascia alta 
raccoglie modelli appartenenti alle 
famiglie ATI Radeon X800 e Nvidia 
GeForce 6800 con costo superiore a 
400 euro; la fascia intermedia con un 
tetto massimo di 300 euro raccoglie 
modelli appartenenti alle famiglie 
ATI Radeon X660, X700 e Nvidia 
GeForce 6600. Il primo elemento 
emerso da questa prova è che a diffe¬ 
renza del recente passato le schede 
grafiche di fascia media raggiungono 
un livello di prestazioni accettabile 
per giocare anche con i più esigenti 
titoli ludici presenti sul mercato. Gli 
effetti grafici e il livello di dettaglio 
presenti in giochi come Doom 3 e 
Half-Life 2 (previsto a scaffale entro 
la fine del mese di novembre) richie¬ 
dono molta potenza di calcolo da par¬ 
te della Cpu e del processore grafico. 
Risoluzioni superiori ai 1.024 x 768 
punti rimangono tuttavia terreno 
esclusivo dei prodotti di fascia più al¬ 
ta, soprattutto se si desidera attivare 
effetti di qualità d'immagine come il 
filtro antialiasing e quello anisotropo. 
Un dato importante, che si ottiene 
dall'analisi dei benchmark, è che non 
esistono differenze significative, in 
termini di prestazioni, tra i prodotti 
basati sullo stesso motore grafico. La 
necessità dei produttori di schede 
grafiche di rispondere alle ben deter¬ 
minate specifiche dei costruttori di 
Gpu di fatto allinea le schede sullo 
stesso piano, almeno dal punto di vi¬ 
sta delle sole prestazioni. Confron¬ 
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tali per cui quella offerta dall'inter¬ 
faccia Agp risulterebbe estremamen¬ 
te inefficiente se si dovesse utilizzare 
per recuperare dalla memoria di si¬ 
stema le informazioni necessarie a 
generare un fotogramma di un gioco. 
L'Agp 8X fornisce un'ampiezza di 
banda pari a 2,1 GByte/s che deve 
essere condivisa tra i flussi dati da e 

Una ricostruzione vers0 la scheda grafica. Questo signi- 

artistica di un fica che durante uno spostamento da- 

personaggio del gioco ti verso la scheda grafica, quest'ulti- 

SpelIForce. ma non potrà spostare nessun dato 

verso il sistema, ma dovrà mettersi in 
coda. Il Pei Express è una interfaccia 
costruita con linee di contatto indi- 
pendenti, ciascuna delle quali è in 
grado di veicolare in modalità bidire¬ 
zionale 250 MByte/s; nella versione 
X16 dedicata alle schede grafiche 
l'ampiezza di banda in andata e in ri¬ 
torno è quindi pari a 4 GByte/s. Per 
poter usufruire dell'interfaccia Pei 
Express, che approda sulla piat¬ 
taforma Pei insieme a altre nuo¬ 
ve tecnologie come quella 
Ddr2, è quindi necessario ri¬ 
vedere in buona parte 
l'hardware presente all'in¬ 


terno del telaio. Acquistare una piat¬ 
taforma Pei Express per processore 
Pentium 4 implica la sostituzione del 
processore, che con i nuovi chipset 
Intel 925X e 915P/G passa al Socket 
Lga 775, e nel peggiore dei casi an¬ 
che della memoria di sistema. Sul 
fronte opposto, se preventivate l'ac¬ 
quisto di un sistema con architettura 
AMD le cose non sono molto dissimi¬ 
li. Al momento in cui leggete dovreb¬ 
bero essere disponibili le prime piat¬ 
taforme nForce4 di Nvidia (chipset 
recensito su questo stesso numero) e 
VIA K8T890. In questo caso se dispo¬ 
nete di un processore Athlon 64 con 
Socket 939 o 754 potrete decidere di 
effettuare l'aggiornamento della Cpu 
anche in seguito. Pur arrivando con 


tando invece le soluzioni offerte da 
ATI e Nvidia, quest'ultima offre un 
vantaggio in termini di prestazioni e 
uno di tipo tecnologico. Tra le schede 
di fascia alta quelle con soluzione 
Nvidia mostrano un vantaggio sensi¬ 
bile in giochi come Doom 3, mentre 
riescono a rimanere appaiate alla 
concorrenza in test dove non rag¬ 
giungono il primo posto, come Far- 
Cry. Nella fascia media del mercato 
le soluzione GeForce 6600 GT dimo¬ 
strano di essere la soluzione più ap¬ 
petibile; i prodotti Radeon X700 Pro, 
che offrono prestazioni superiori alle 
precedenti Radeon X600 XT, non rie¬ 
scono comunque a colmare in modo 
completo il distacco. Il vantaggio tec¬ 
nologico è invece determinato dal 
supporto di specifiche hardware più 
recenti, Model Shader 3.0 contro il 
2.0 supportato da ATI, e dalla dispo¬ 
nibilità di funzioni come quella Sii e 
di un processore video programma- 
bile indipendente integrato nel chip. 
Alcuni dei produttori si sono specia¬ 
lizzati nella direzione dell'overclock 
che permette di spuntare qualche fo¬ 
togramma al secondo o punto in più 
in diversi test. Gainward, ad esem¬ 
pio, fornisce un'apposita garanzia 
per l’overclock dei propri prodotti e 
propone soluzioni di raffreddamento 
evolute, ma dobbiamo sottolineare 
come il prezzo finale del prodotto su¬ 
peri in modo sensibile la media di 
mercato. Leadtek opta invece per un 
innalzamento delle frequenze opera¬ 
tive definite dalle specifiche del pro¬ 
duttore del motore grafico. Proprio a 
seguito dell'allineamento delle pre¬ 
stazioni il corredo di accessori e di 
funzioni aggiuntive è l'altro terreno 
su cui si confrontano i produttori. La 
dotazione software e hardware inci¬ 
de in modo sensibile sul prezzo finale 
e l'utente dovrà valutare di caso in 
caso se premiare un prodotto com¬ 
pleto a 360 gradi, oppure se orientar¬ 
si verso una confezione meno costo¬ 
sa che contiene l'hardware stretta- 
mente indispensabile. Qualora si 
propendesse verso prodotti con cor¬ 
redo di giochi il nostro consiglio è 
quello di valutare l'effettivo valore di 
questi ultimi: l'aggiunta di Doom 3 
all'interno della confezione fornisce 
senza dubbio un valore più alto di 
più giochi ormai datati e spesso già 
presenti nella propria collezione. ■ 
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tiamo a segnalarcele tempestivamente all indirizzo ld.bpcp@mon- 

Schede di fascio alta dadoh.it; sarà nostra premura informare su queste stesse pagine 

. eventuali variazioni. 

l 'à H jCippnire Nella categoria che raggruppa le schede di fascia alta con costo 

rara Radeon X800 XT VÌVO superiore ai 400 euro si aggiudica il premio VIP la Sapphire Ra- 

ryy-j-. deon X800 XT ViVo in virtù del miglior rapporto tra prezzo, pre- 

#, a.% , stazioni e funzioni aggiuntive. Merita la menzione il modello Ver- 

3 PNY Vert0 GeForCe 6800 GT to GeForce 6800 GT proposto da PNY che garantisce prestazioni 

di primo livello ad un prezzo aqqressivo. qinstificato dall'assenza 

Schede di fascia media: di una dotazione software che pesa sul costo delle concorrenti. Gli 

. ASUS Extreme N6600GT altri prodotti della categoria, pur offrendo prestazioni similari ai 

| j h , rrr\r\ /_ due modelli premiati, sono stati esclusi unicamente per il prezzo 

raiJ Gigabyte GeForce 6600 GT su strada superiore. Nella categoria media, con limite di costo a 

t 300 euro, la variegata composizione delle confezioni, con giochi 

À y K’ | p nr |tpU U/infn<;t PX6600 GT TDH più o meno recenti, ha reso la scelta più difficile. A pari merito si 

aggiudicano il premio VIP la scheda Asus Extreme N6600GT e la 
Gigabyte GeForce 6600 GT, grazie alla Gpu Nvidia che garantisce 

Al giudizio di questa prova hanno concorso tutti i diversi aspetti prestazioni più che convincenti. Entrambe le schede offrono il gio- 

del prodotto, dalle prestazioni alla dotazione di accessori hardwa- co Doom 3 in versione completa; la scheda Gigabyte è disponibile 

re e software passando per le caratteristiche tecniche dei compo- ad un prezzo molto competitivo, mentre quella Asus compensa il 

nenti utilizzati e delle funzioni ausiliarie integrate. Poiché il prez- maggior costo con un livello superiore di prestazioni, garantito da 

zo, come sempre, gioca un ruolo determinante, la verifica su stra- memorie più performanti e da frequenze operative maggiori, e 

da sarà indispensabile. I prezzi pubblicati sono stati ottenuti diret- con l'estensione della garanzia a 3 anni. La Winfast PX6600 GT di 

tamente dai produttori o dalle loro rappresentanze in Italia ed è Leadtek si aggiudica la menzione d'onore in virtù delle elevate 

stato richiesto che i prodotti fossero reperibili a scaffale a dicem- prestazioni, avvicinandosi molto ai vincitori e rimanendo al secon- 

bre senza variazioni di prezzo al rialzo per almeno un mese. Qua- do posto per la minore appetibilità dei titoli forniti a corredo. 






















Come abbiamo eseguito le prove 


Per eseguire le prove di questa nuova generazione di schede 
grafiche abbiamo adottato una piattaforma Intel Pentium 4 con 
chipset 925X e interfaccia Pei Express: 

Processore: Intel Pentium 4 570 (3,8 GHz/Fsb800MHz) 

Scheda madre: Intel D925XCV (chipset Intel 925X) 

Memoria: 1 GByte Ddr2 PC4200 (2 moduli Swissbit da 512 MByte ciascuno) 

Disco rigido: Maxtor MaxLine Ili (250 GByte/7.200 rpm/16 MByte buffer) 
Sistema operativo: Microsoft Windows XP Professional SP2 con Windows Upda- 
te al 25/10/2004 

Driver: ATI Catalyst 4.10 / Nvidia Forceware 66.81 

Per l'esecuzione delle prove abbiamo installato Microsoft 
Windows XP Professional in italiano aggiornato con Service 
Pack 2 e con la procedura Windows Update via Internet. Il si¬ 
stema è stato corredato dei driver per il chipset Intel e di 
quelli fornitici dal produttore dei chip grafici per quanto ri¬ 
guarda le schede in prova. Prima dell'installazione abbiamo 
configurato il Bios della scheda madre disabilitando le funzio¬ 
ni di risparmio energetico e disattivando le funzioni audio e 
quelle di risveglio del sistema tramite rete o modem. A livello 
del sistema operativo abbiamo disabilitato le funzioni di ri¬ 
sparmio energetico, l’immagine di sfondo, lo Screensaver e 
abbiamo impostato alla versione classica sia l'interfaccia gra¬ 
fica sia la barra di Windows, disabilitando gli effetti visivi. 
Windows XP utilizza una lunga lista di servizi attivi in back¬ 
ground, tra i quali vi sono il servizio per l’aggiornamento au¬ 
tomatico, il firewall introdotto con il Service Pack 2 e la notifi¬ 
ca a Microsoft di eventuali errori di sistema. Questi servizi, 
come quello per il ripristino della configurazione di sistema, 
sono stati disattivati, anche grazie allo Start Up Manager inte¬ 
grato nelle suite di test Multimedia Content Creation 1.0.1 di 
VeriTest. 

Una volta preparata la piattaforma, il file di paginazione è 
stato disabilitato e, dopo una deframmentazione del sistema, 
impostato a una dimensione doppia del quantitativo di memo¬ 
ria fisica installata, ovvero 2.048 MByte fissi. Con il software 
Driver Image 7.0 abbiamo creato l’immagine del disco rigido 
e abbiamo provveduto a ripristinarla per ogni singola prova. 
Abbiamo effettuato via software una verifica delle frequenze 
operative effettive impostate dai diversi produttori per il mo¬ 
tore grafico e per le memorie. Tutti i test sono stati eseguiti al¬ 
le risoluzioni di 1.024 x 768, 1.280 x 1.024, 1.600 x 1.200 punti 
con una profondità di colore di 32 bit e impostando due profili 
di utilizzo: il primo senza antialiasing e senza filtro anisotro- 
po, il secondo con antialiasing impostato a 4X e filtro aniso- 
tropo a 8X. 

Le schede in prova sono state divise in due categorie che si dif¬ 
ferenziano allo stesso tempo per costo, prestazioni e utenza. La 
fascia alta, con un costo superiore ai 400 euro, raccoglie le sche¬ 
de basate sulle soluzioni di punta di ATI (Radeon X800) e Nvi¬ 
dia (GeForce 6800). La fascia intermedia, con un limite di costo 
fissato a 300 euro, comprende invece i modelli destinati al mer¬ 
cato dei grandi volumi: ATI Radeon X600, X700 e Nvidia 
GeForce 6600. 

Per tutte le schede abbiamo eseguito il 3DMark05, Doom 3 con 
impostazione di qualità media e FarCry con impostazione di 


qualità massima. Le schede di fascia alta sono state provate an¬ 
che utilizzando l'impostazione qualità ultra di Doom 3. 

> Doom 3 (patch 1.1) 

Il gioco della Id Software è uno dei due titoli più attesi dell'anno 
insieme ad Half-Life 2 della Valve Software. Il motore di gioco 
utilizza le librerie OpenGL 1.5 e lo Shading Language 1.0 per 
avvantaggiarsi dell'architettura programmabile delle moderne 
Gpu. Il sistema di illuminazione e l'utilizzo di texture ad alta ri¬ 
soluzione con effetti di Bump Mapping e Normal Mapping ren¬ 
de questo titolo uno dei banchi di prova più impegnativi per le 
schede grafiche. 


> FarCry (patch 1.3) 

FarCry, prodotto dalla Crytek e distribuito da Ubisoft, è un gio¬ 
co in prima persona che alterna ambientazioni aperte di grandi 
dimensioni con altre al chiuso. Il motore grafico si appoggia alle 
librerie Microsoft DirectX 9 e costituisce per il momento uno dei 
banchi prova più impegnativi per quanto riguarda l'ambiente 
DirectX. Con l'aggiornamento della patch 1.3 è stato introdotto 
il supporto ai pixel shader 3.0 e sono stati corretti alcuni bug an¬ 
cora presenti dopo Laggiornamento alla patch 1.1. 
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1 risultati della 

prova 

■ Doom 3 (Patch 1.1) - 1.024 x 768- Qualità Media 1 

Gainward 

90,9 

Ultra/2400PCX G.S. * 

PNY GeForce 6800GT — 

77,0 

90,2 


73,5 

Gainward 

90,1 

Ultra/2400PCX G.S. 

Powercolor X800 XT 

72,9 

86,2 

GeCube X800XT 

66,0 

86,0 

Sapphire X800 XT 

65,9 

86,0 

MSIRX800XT 

65,9 

85,8 

Asus Ext. AX 800XT 

65,9 

85,7 



No antialiasing / No anisotropo 


Anialiasing 4X / Anisotropo 8X 


* overclock 


Leadtek PX6600 GT 

Gainward 
Ultra/1960PCX XP G.S. * 

AsusExt. N6600GT 

lnno3DGF6600GT 

Gigabyte GF 6600GT 

Point ofView 
PCX6600GT 

AlbatronGF6600GT 

Gainward 
Ultra/1960PCXXP G.S. 

Sapphire X700 Pro 
Asus Ext.AX700Pro 
Gigabyte X700 Pro 
Albatron GF 6600 
PixelView GF 6600 

MSI NX6600 
Chaintech GF 6600 

PowercolorX700 Pro 
GeCube X600 XT 

Asus Ext. AX600XT 
PowercolorX600 
Abit RX600 Pro-Guru 


85.9 

49.9 

85.6 

49.5 

85,2 

49.1 

82.9 

44.7 

82.9 

44.7 

82.8 

44.7 

82.7 

44.9 

82.6 

44.7 

57.1 

28.7 

57,0 

28.7 

56,4 

27.8 

56.4 

24.7 

55.7 

24.5 

55.7 
24,4 

55.6 

24.4 

52.2 

27.8 

33,0 

16.2 

26,48 

15,2 

23.6 

11.7 

23,6 

11.5 


Doom 3 (Patch 1.1) -1.280 x 1.024 - Qualità Media 


Gainward 
Ultra/2400PCX G.S. * 

PNY GeForce 6800GT 

Gainward 
Ultra/2400PCX G.S. 

Asus Ext. AX 800XT 
GeCube X800XT 
Sapphire X800XT 
MSI RX800XT 
PowercolorX800XT 


Leadtek PX6600GT 

Gainward 
Ultra/1960PCXXP G.S. * 

Asus Ext. N6600GT 
Albatron GF6600GT 

lnno3D GF 6600GT 

Gigabyte GF 6600GT 

Point ofView 
PCX6600GT 

Gainward 
Ultra/1960PCX XP G.S. 

Albatron GF 6600 
Gigabyte X700 Pro 
Asus Ext. AX 700Pro 
Sapphire X700 Pro 
MSI NX6600 
Chaintech GF 6600 
PixelView GF 6600 

PowercolorX700 Pro 

GeCube X600XT 
Asus Ext. AX 600XT 
Abit RX600 Pro-Guru 
Powercolor X600 


84.4 
58,7 

81,1 

54.3 

81,0 

54.2 

73,6 

48.2 

73.5 
48,0 

73,5 

48,0 

73,5 

48,0 

73.4 
48,0 


69.1 

32.5 

68.7 

32.3 

68.5 

31.9 

64.2 

29.2 

63.9 
29,0 

63,9 

29,0 

63,9 

29,0 

63,9 

29,0 

37.7 

15.6 

37.6 

19.5 

37.5 

19.5 

37.5 

19.5 

37.2 

15.4 

37,2 

15,4 

37.2 
15,4 

35.8 

19.9 

21,1 

10,8 

20,19 

10.2 

15,1 

7.7 

14.9 

7.8 


Doom 3 (Patch 1.1) -1.600 x 1.200 - Qualità Media 


Gainward 
Ultra/2400PCX G.S. * 

PNY GeForce 6800GT 

Gainward 

Ultra/2400PCXG.S. 

MSI RX800XT 
Asus Ext. AX800XT 

GeCube X800XT 
Powercolor X800 XT 
Sapphire X800 XT 


Leadtek PX6600GT 

Gainward 
Ultra/1960PCX XP G.S. * 

AsusExt. N6600GT 

Albatron GF6600GT 

lnno3D GF 6600GT 

Gigabyte GF 6600GT 

Point ofView 
PCX6600GT 

Gainward 
Ultra/1960PCX XP G.S. 

Albatron GF 6600 
PixelView GF 6600 
MSI NX6600 
Chaintech GF 6600 
Asus Ext. AX 700Pro 
Sapphire X700 Pro 
Gigabyte X700 Pro 
Powercolor X700 Pro 

GeCube X600XT 
Asus Ext. AX600XT 
Powercolor X600 

Abit RX600 Pro-Guru 


72.3 
43,9 

67,5 

40.4 

67.5 

40.4 

58.4 

35.1 

58,4 

35.2 

58.3 
35,1 

58,3 

35,1 

58,3 

35,1 


52.9 

22,8 

52,3 

22.7 

52.3 

22.5 

47.9 

20.5 

47.7 

20.3 

47,7 

20,3 

47,7 

20,3 

47.7 
20,3 

27.2 

10.5 

26.9 
7,12 

26.8 

10.3 

26,8 

10.3 

25.5 
13,2 

25,5 

13,2 

25.5 
13,2 

24.5 

13.4 

14,0 

5,7 

13,2 

5.3 

10,0 

4.3 

9.9 
4,1 
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<segue> 


FarCry (Patch 1.3) -1.024 x 768 - Qualità Massima 


MSI RX800XT 


GeCubeX800XT 


Powercolor X800 XT 


Asus Ext. AX 800XT 


SapphireX800XT 

Gainward 
Ultra/2400PCX G.S. * 

Gainward 
Ultra/2400PCX G.S. 

PNY GeForce 6800GT 


Asus Ext. N6600GT 

Gigabyte GF 6600GT 

Gainward 
Ultra/1960PCX XP G.S. * 

Gainward 
Ultra/1960PCX XP G.S. 

AlbatronGF6600GT 

Leadtek PX6600 GT 

PointofView 

PCX6600GT 

lnno3DGF6600GT 
Gigabyte X700 Pro 
SapphireX700 Pro 
Asus Ext. AX 700Pro 

Powercolor X700 Pro 

Albatron GF 6600 
MSI NX6600 

PixelView GF 6600 
Chaintech GF 6600 
GeCube X600 XT 

Abit RX600 Pro-Guru 

Asus Ext. AX600XT 

Powercolor X600 


70.34 
69,09 

70,28 

68,93 

69,92 

68,56 

69,78 

68,13 

69,52 

69,21 

68,86 

67,75 

68,81 

67,62 

67.34 
66,07 


66.67 
50,01 

66.40 

45.68 

66.35 
50,87 

66,21 

45,60 

65.68 
45,85 

65,6 

50,94 

65.41 
45,71 

65,01 

45,71 

63.29 

32.66 

62,76 

32.75 

62,43 

32.78 

60.76 

31.78 

51.36 
25,16 

51,05 

25.79 

50,84 

25,13 

50.77 
25,04 

33,83 

16,76 

32.67 
16,24 

26,48 

14,66 

26,35 

14.30 


FarCry (Patch 1.3) -1.280 x 1.024 - Qualità Massima 


MSI RX800XT 

GeCube X800XT 

Powercolor X800 XT 

Asus Ext. AX800XT 

Sapphire X800 XT 

Gainward 
Ultra/2400PCX G.S. * 

Gainward 
Ultra/2400PCX G.S. 

PNY GeForce 6800GT 


Asus Ext. N6600GT 

Gigabyte GF 6600GT 

Gainward 
Ultra/1960PCXXP G.S. * 

Gainward 
Ultra/1960PCX XP G.S. 

Albatron GF6600GT 

Leadtek PX6600GT 

PointofView 

PCX6600GT 

lnno3D GF 6600GT 
Gigabyte X700 Pro 
Sapphire X700 Pro 
Asus Ext. AX 700Pro 

Powercolor X700 Pro 

Albatron GF 6600 
MSI NX6600 

PixelView GF 6600 
Chaintech GF 6600 
GeCube X600XT 
Abit RX600 Pro-Guru 

Asus Ext. AX600XT 

Powercolor X600 


69,50 

50,58 

69,27 

50.10 

69,26 

50.17 

68,74 

50,38 

68,34 

50,68 

68,20 

57,47 

67.18 
52,62 

67.11 
52,62 


64.22 
34,56 

64,10 

34,55 

63.50 
33,93 

61.29 
30,97 

61,01 

31,15 

61,01 

30,95 

61,00 

30,85 

60,70 

30,87 

54.22 
29,17 

53,49 

29,09 

53,42 

28,81 

52,12 

28,89 

35,73 

16.36 

35,41 

16,20 

35.31 

16.19 

35.30 

16.20 

24.32 

11.37 

21,44 

11.38 

20,19 

10,28 

18,40 

9.50 


FarCry (Patch 1.3) -1.600 x 1.200 - Qualità Massima 


Gainward 
Ultra/2400PCX G.S. * 

PNY GeForce 6800GT 

Gainward 
Ultra/2400PCX G.S. 

MSI RX800XT 
GeCube X800XT 

Powercolor X800 XT 

Asus Ext. AX800XT 
Sapphire X800XT 


Leadtek PX6600GT 

Gainward 
Ultra/1960PCX XP G.S. * 

Asus Ext. N6600GT 

Albatron GF6600GT 

Gainward 
Ultra/1960PCXXP G.S. 

Gigabyte GF 6600GT 

PointofView 

PCX6600GT 

lnno3DGF6600GT 
Gigabyte X700 Pro 
Sapphire X700 Pro 
Asus Ext.AX700Pro 
Powercolor X700 Pro 
Albatron GF 6600 
PixelView GF 6600 

MSI NX6600 

Chaintech GF 6600 
GeCube X600XT 
Abit RX600 Pro-Guru 

Asus Ext. AX600XT 

Powercolor X600 


68,12 

38,21 

67,06 

35,19 

66,96 

35.35 

62.35 
38,45 

62,26 

38,61 

61.99 
38,92 

61,75 

38.99 

61,58 

38,67 


48,67 

23,74 

48,41 

23.80 

48,07 

23.25 

44,03 

21,50 

43,87 

21.27 

43,87 

21.25 

43,77 

21,29 

43.73 
21,43 

32,84 

18.48 

32,38 

18.33 

32,37 

18.80 

31.47 
18,10 

24.95 

11.63 

24.73 

10.65 

24.65 
10,58 

24,62 

10,61 

15.34 
7,20 

14.64 

6.27 

13.49 

6.64 

12.47 

5.95 
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<segue> 


3DMark05 (Patch 1.1) -1.024 x 768 


Asus Ext. AX 800XT 

MSIRX800XT 

GeCube X800 XT 

Powercolor X800 XT 

SapphireX800XT 

Gainward 
Ultra/2400PCX G.S. * 

PNY GeForce 6800GT 
Gainward 

Ultra/2400PCX G.S. 


Leadtek PX6600 GT 

Gainward 
Ultra/1960PCXXP G.S. * 

Asus Ext. N6600GT 

Albatron GF 6600GT 

lnno3D GF 6600GT 

Gainward 
Ultra/1960PCX XP G.S. 

Gigabyte GF 6600GT 

PointofView 

PCX6600GT 

Gigabyte X700 Pro 
Asus Ext. AX 700Pro 
Sapphire X700 Pro 
Powercolor X700 Pro 

MSI NX6600 

Albatron GF 6600 

Pixel View GF 6600 
Chaintech GF 6600 
GeCube X600XT 
Asus Ext. AX600XT 
Abit RX600 Pro-Guru 

Powercolor X600 



5.265 

4.290 


5.258 

4.255 


5.242 

4.257 


5.238 

4.246 


5.238 

4.246 


5.050 

4.550 


4.672 

4.174 


4.664 

4.155 


3.710 

2.753 


3.668 

2.796 


3.664 

2.794 


3.376 

2.595 


3.357 

2.560 


3.355 

2.570 


3.353 

2.577 


3.351 

2.577 


3.041 

2.346 


3.024 

2.305 


3.018 

2.312 


2.938 

2.201 


1.858 

1.583 


1.854 

1.562 


1.849 

1.564 


1.845 

1.560 


1.651 

916 


1.562 

893 


1.306 

1.025 


1.212 

764 


3DMark05 (Patch 1.1) -1.280 x 1.024 


Asus Ext. AX800XT 

Powercolor X800 XT 

MSI RX800XT 

GeCube X800XT 

Sapphire X800 XT 

Gainward 
Ultra/2400PCX G.S. * 

Gainward 
Ultra/2400PCX G.S. 

PNY GeForce 6800GT 


Leadtek PX6600GT 

Gainward 
Ultra/1960PCXXP G.S. * 

Asus Ext. N6600GT 

Gainward 
Ultra/1960PCX XP G.S. 

lnno3D GF 6600GT 

Albatron GF6600GT 

Gigabyte GF 6600GT 

PointofView 

PCX6600GT 

Gigabyte X700 Pro 
Sapphire X700 Pro 
Asus Ext. AX 700Pro 

Powercolor X700 Pro 

Albatron GF 6600 

MSI NX6600 
Pixel View GF 6600 

Chaintech GF 6600 

GeCube X600XT 

Asus Ext. AX600XT 

Abit RX600 Pro-Guru 

Powercolor X600 



4.379 

3.369 

Asus Ext. AX800XT 

4.373 

3.369 

GeCube X800XT 

4.370 

3.369 

MSI RX800 XT 

4.367 

3.367 

Powercolor X800 XT 

4.365 

3.356 

Sapphire X800 XT 

4.233 

3.087 

Gainward 
Ultra/2400PCX G.S. * 

3.875 

2.789 

PNY GeForce 6800GT 

3.868 

2.798 

Gainward 
Ultra/2400PCX G.S. 


2.892 

n.d. 


2.855 

n.d. 


2.848 

1.650 


2.612 

1.479 


2.611 

n.d. 


2.610 

n.d. 


2.605 

n.d. 


2.595 

n.d. 


2.366 

1.716 


2.351 

1.694 


2.346 

1.693 


2.293 

1.611 


1.513 

n.d. 


1.507 

1.106 


1.505 

1.105 


1.503 

1.107 


1.231 

585 


1.161 

584 


998 

764 


903 

513 


3DMark05 (Patch 1.1) -1.600 x 1.200 


Gainward i 

Ultra/1960PCX XP G.S. * 
Leadtek PX6600GT i 

Asus Ext. N6600GT “ 

Albatron GF6600GT I 

lnno3D GF 6600GT e 

PointofView i 
PCX6600GT 

Gainward 
Ultra/1960PCX XP G.S. 

Gigabyte GF 6600GT 
Gigabyte X700 Pro 
Sapphire X700 Pro 
Asus Ext. AX 700<ro 

Powercolor X700 Pro 
Albatron GF 6600 
PixelView GF 6600 

Chaintech GF 6600 

MSI NX6600 
GeCube X600XT 

Asus Ext. AX600XT 
Abit RX600 Pro-Guru 

Powercolor X600 



3 3.645 
2.727 


« 3.638 
2.710 


1 3.636 
2.718 


i 3.630 
2.717 


i 3.629 
2.725 


3.499 

2.150 


3.218 

1.897 


3.184 

1.953 


2.262 

n.d. 


2.261 

n.d. 


2.250 

n.d. 


2.082 

n.d. 


2.072 

n.d. 


2.068 

n.d. 


2.068 

n.d. 


2.060 

n.d. 


1.844 

1.338 


1.832 

1.324 


1.832 

1.320 


1.789 

1.257 


1.259 

n.d. 


1.251 

824 


1.251 

823 


1.248 

824 


915 

364 


872 

360 


777 

589 


683 

336 
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<segue> 




Gainward 
Ultra/2400PCX G.S. * 

Gainward 
Ultra/2 4-OOPCX G.S. 

PNY GeForce 6800GT 

Asus Ext. AX 800XT 
SapphireX800XT 
Powercolor X800 XT 

MSI RX800XT 

GeCube X800XT 


88,2 

69,2 

88,0 

68,9 

87.8 

68,6 

80,1 

58,1 

80,0 

57.9 

79.8 

57.9 

79.8 

57.8 

79,7 

57.9 


Doom 3 (Patch 1.1) 1.280 x 1.024 - Qualità Ultra 


Gainward 
Ultra/2400PCX G.S. * 


PNY GeForce 6800GT 


Gainward 
Ultra/2400PCX G.S 


Asus Ext. AX800XT 


Powercolor X800 XT 


GeCube X800XT 


MSI RX800XT 


SapphireX800XT 


82,5 

53,0 


78,0 

49,1 


78,0 

49,0 


65,6 

42,3 


65,4 

42,1 


65,3 

42,1 


65,3 

42,1 


65,2 

42,1 




Gainward 
Ultra/2400PCX G.S. * 

PNY GeForce 6800GT 

Gainward 
Ultra/2400PCX G.S. 

MSI RX800XT 

Asus Ext. AX800XT 

GeCube X800XT 
SapphireX800XT 
Powercolor X800 XT 


69.9 

38.9 


65,2 

36,0 


65,2 

36,1 


51,4 

31,2 


51,4 

31,7 


51.3 

31.4 


51,3 

31,6 


51,2 

31,6 


<segue> 

> 3DMark05 (patch 1.1) 

La suite Futuremark 3DMark05 (www.fu- 
turemark.com), disponibile dal 29 settem¬ 
bre scorso, è stata sviluppata interamente 
sulle specifiche delle librerie grafiche Mi¬ 
crosoft DirectX 9; per questo motivo il ben- 
chmark richiede strettamente l'utilizzo di 
hardware grafico con pieno supporto allo 
Shader Model 2 o successivi. Il nuovo ben- 
chmark costruisce dinamicamente gli sha¬ 
der a seconda delle capacità dei compo¬ 
nenti hardware traducendo in codice Di¬ 
rectX 9 HLSL (High Level Shader Langua- 
gé) la descrizione dei materiali presenti nei 
diversi scenari; a questo punto il compila¬ 
tore Microsoft HLSL elabora il codice se¬ 
condo diversi target: sono supportati i Ver- 
tex Shader nelle versioni 2.0, 2.0a e 3.0, 
mentre per quanto riguarda i Pixel Shader 
il supporto è esteso alle versioni 2.0, 2.0a, 

2.Ob e 3.0. Di base il benchmark sceglie gli 
shader di livello più altro tra quelli suppor¬ 
tati dal motore grafico installato; qualun¬ 
que Shader Model venga selezionato i test 
producono comunque le medesime imma¬ 
gini senza aggiungere o togliere effetti o 
dettagli. 

Il punteggio 3DMark05 riportato in queste 
pagine è calcolato pesando in modo ugua¬ 
le il risultato (numero medio di fotogrammi 
al secondo) conseguito in tre test di gioco: 

3DMark05 score = (Game_TestJì * Came_Test_2 * 

Game_Test_3)~0,33 * 250 

Game_Test_l : il test Return to Proxycon, 
che rappresenta una scena di gioco di un 
assalto a bordo di una nave spaziale con numerosi personaggi in movimento, 
fa utilizzo di riflessioni Blinn-Phong per gran parte dei materiali applicati alle 
superfici metalliche. La criticità di questo test è rappresentata inoltre dal calco¬ 
lo dinamico delle ombre generate da numerosi punti di luce presenti nella sce¬ 
na principale. 

Game_Test_2 : il test Firefly Forest è un esempio di utilizzo del calcolo dinami¬ 
co delle ombre con una fonte di luce diffusa e una fonte di luce puntuale in 
movimento. La vegetazione al suolo è distribuita dinamicamente a seconda dei 
movimenti del punto di osservazione, così come il livello di dettaglio dipende 
dalla distanza del punto di vista. In questo caso i materiali impiegati per la rap¬ 
presentazione della vegetazione e delle superfici rocciose fanno largo uso delle 
tecniche di dettagli diffusi, normal map, specular map e cube map. GameJTe- 
st_3: il test Canyon Flight rappresenta una nave volante che si sposta all'inter¬ 
no di un paesaggio aperto con acqua e superfici rocciose, che rappresentano la 
complessità principale della scena. La ricostruzione dell'acqua utilizza rifles¬ 
sioni, rifrazioni e il depth fog per conferire profondità sotto la superficie. La co¬ 
struzione delle zone rocciose è effettuata mediante il massivo impiego di pixel 
shader 2.0 e di ombre dinamiche; il materiale roccioso è ottenuto con due map¬ 
pe di colore, due normal map, mentre la diffusione delle ombre è calcolata con 
algoritmo Lambertiano. L'intera scena viene renderizzata sei volte per ottenere 
le corrette riflessioni della luce e le ombre da essa generate. In questo caso la 
luce del sole è l'unica fonte di luce direzionale presente nella scena. 
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►► Schede fascia alta 


Asus Extreme AX 800XT 


A prima vista l'elemento che più 
colpisce di questo modello Asus è 
certamente il prezzo, l'unico in que- 


Euro 719,00 [va inclusa 

Produttore: Asus, Taiwan. Pagina Web: www.asus.it. 


> Doppio connettore Dvi-I 

> Webcam usb inclusa nella confezione 


> Prezzo elevato 



sta prova a superare la soglia dei 700 
euro. La scheda offre prestazioni in li¬ 
nea con gli altri modelli X800 XT, 
mentre è l'unica a fornire due connet¬ 
tori video Dvi-I e un sistema di dissi¬ 
pazione differente da quello impiega¬ 
to sulla versione di riferimento fornita 
da Ati. A differenza degli altri model¬ 
li sottolineiamo l’assenza del chip Ra- 
ge Theater per l'acquisizione di sor¬ 
genti video analogiche. 

A corredo del prodotto è presente 
una webcam usb con sensore Cmos 
da 0,3 Megapixel (risoluzione Vga 
massima di 640 x 480 punti) e una se¬ 
rie di utilità che permettono di utiliz¬ 



zarla come sistema di videosicurezza 
o durante le sessioni di gioco Online 
per visualizzare i propri compagni o 
avversari. Completano la dotazione 
altri software di utilizzo comune e il 
gioco Deus Ex Invisibile War. 


Gainward Ultra/2400 PCXG.S. 

Il look di questo GeForce 6800 GT è 
senza dubbio il più ricercato e ac¬ 
cattivante; il sistema di raffredda- 

Euro 679,00 iva inclusa 

Produttore: Gainward, Taiwan. Pagina Web: www.gainward.com.tw. 


> Ottime prestazioni e doppio connettore Dvi-I 

> Garanzia sull’overclock 


> Prezzo elevato 

> Ingombro di due slot 



mento prevede infatti l'impiego di 
dissipatori passivi sul motore grafico 
e sui chip di memoria, mentre due 
ventole con controllo della velocità 
sono fissate su un castello metallico in 
modo da investire tutti i componenti 
della scheda. Trattandosi di un Gol¬ 
den Sample, Gainward fornisce una 
garanzia di overclock. Abbiamo 
quindi verificato in laboratorio il cor¬ 
retto funzionamento del prodotto 
alla frequenza di 390 MHz per la 
Gpu e 1.050 MHz per le memorie, 
riscontrando un funzionamento 
corretto. Questo modello, veloce 
già di base, è risultato tra i più 
performanti in assoluto quando confi¬ 
gurato in overclock. Il prezzo su stra¬ 



da è elevato, soprat¬ 
tutto se si considera che l'incremento 
di prestazioni ottenuto con l'imposta¬ 
zione di overclock garantita dalla ca¬ 
sa è comunque limitato. I punti a sfa¬ 
vore di questo prodotto sono l'in¬ 
gombro di due slot a causa delle di¬ 
mensioni del dissipatore e un corre¬ 
do software limitato e privo di giochi. 


GeCube Radeon X800 XT 


Questo modello, top di gamma per il 
produttore taiwanese, ha ben figu¬ 
rato in tutte le prove eseguite. La 
scheda rispecchia fedelmente in tut- 


Euro 624,00 Iva inclusa 

Produttore: GeCube, Taiwan. 
Pagina Web: www.gecube.com. 

> Funzioni di acquisizione video 


> Prezzo sopra la media e ritoccabile verso il basso 



te le sue parti quella di riferimento 
proposta da Ati e grazie all'aggiunta 
del chip Rage Theater permette di 
acquisire video da sorgenti analogi¬ 
che esterne. La confezione è comple¬ 
ta degli accessori necessari al colle¬ 
gamento di dispositivi diversi tra i 
quali apparecchi Hdtv analogici. 

Pur considerando la dotazione di ac¬ 
cessori, tra i quali figura anche il gio¬ 
co Counterstrike Condition Zero in 
versione completa, il costo finale ri¬ 
sulta comunque superiore alla media. 
Le prestazioni, che sono risultate in 
linea con quelle delle altre schede 
basate su Gpu Radeon X800 XT, per¬ 



metto¬ 
no di godere ap¬ 
pieno di tutti i titoli ludici at¬ 
tualmente in commercio, anche se il 
supporto è limitato alle specifiche 
Model Shader 2.0. 
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Euro 574,80 Iva inclusa 

Produttore: Microstar, Taiwan. 
Pagina Web: www.msi.com.tw. 


> Ampio corredo di accessori 

> Funzioni di acquisizione video 


Contro 


> Prezzo sopra la media 


> Prestazioni al vertice della categoria 

> Buon rapporto prestazioni / prezzo 


Contro 


> Assenza di un corredo software 


Contro 


ta. Sottolineiamo 
inoltre la presenza sulla staffa po¬ 
steriore di una doppia uscita Dvi-I 
che permette di collegare due pan¬ 
nelli Lcd di tipo digitale; i due adat¬ 
tatori da Dvi-I a Vga forniti a corre¬ 
do garantiscono la possibilità di uti¬ 
lizzare da subito anche schermi con 
ingresso Vga standard. 


versione completa 
Counterstrike Condi- 
tion Zero e Hitman Contracts. 
Piccole variazioni di prezzo riscon¬ 
trabili in fase di acquisto potrebbe¬ 
ro farla preferire ad esemplari equi¬ 
valenti di altri produttori. 


zo e per il corredo di giochi. Il layout 
del prodotto anche in questo caso è 
quello di riferimento fornito da Ati 
ed è inoltre presente il chip Rage 
Theater, sempre di Ati, che permet¬ 
te di eseguire acquisizioni da sor¬ 
genti video analogiche. 

Le prestazioni, in linea con quel¬ 
le dei modelli equivalenti pre¬ 
senti in questa prova, sono tali 
da garantire buone esperienze 
di gioco a tutte le risoluzioni. 
AU'interno della confezione sono 
iti i cavi necessari ai collega- 
iti, tra i quali spicca anche il 
cavo Hd Component. La dotazione 
software prevede invece i giochi in 


giati di un corredo di accessori am¬ 
pio e al tempo stesso di qualità. Il 
costo finale è superiore alla media, 
ma in questo caso inferiore a quello 
di prodotti con pari caratteristiche e 
minor numero di accessori. 

Anche MSI propone un design 
identico a quello di riferimento pro¬ 
posto da Ati e affianca alla Gpu Ra- 
deon X800 XT il chip Rage Theater 
che permette di acquisire da dispo¬ 
sitivi esterni flussi video di tipo ana¬ 
logico. 

All'interno della confezione sono 
presenti i cavi necessari ai diversi 
collegamenti e anche quello che 
permette di collegare la scheda a 
uno schedmo Hdtv con ingresso 


analogico. La 
dotazione software preve¬ 
de numerose utilità di sistema, non 
solo per l'ambito grafico, e tre gio¬ 
chi in versione completa: Prince of 
Persia The Sands of Time, XIII e 
Uru. Questo modello è quindi indi¬ 
cato a chi desidera, oltre al pezzo 
hardware, anche una libreria di 
programmi assortiti. 


per avvalersi della tecnologia NVi¬ 
dia Sii che permette di installare e 
collegare tra loro su una stessa sche¬ 
da madre due adattatori grafici ge¬ 
melli. 

La confezione proposta da PNY è tra 
le più semplici di questo raggruppa¬ 
mento, ovvero senza software e gio¬ 
chi in aggiunta al Cd-Rom dei dri¬ 
ver; a corredo sono invece forniti il 
cavetto per l'alimentazione ausi- 
liaria e il cavo per collegare un 
apparecchio Hdtv di tipo analo¬ 
gico. Il prezzo su strada di que¬ 
sto modello è però molto appeti¬ 
bile, soprattutto alla luce delle 
prestazioni offerte che sono al 
vertice della categoria di fascia al- 


Powercolor Radeon X800 XT 

Questo modello si colloca a ridosso 
di quello Sapphire, dal quale varia 
per una ridotta differenza di prez- 


Microstar RX800 XT 

Come da tradizione, Microstar ar¬ 
ricchisce i propri modelli più pre- 


PNY Verto GeForce 6800 GT 


Il modello PNY ripropone fedel¬ 
mente le linee guida Nvidia per 
quanto riguarda il layout e la co¬ 
struzione della scheda. 

Come per tutti i modelli 6800 GT e 
6600 GT è presente il connettore 


Euro 545,00 Iva inclusa 

Produttore: PowerColor, Taiwan. 
Pagina Web: www.tul.com.tw 


> Buon rapporto prestazioni / prezzo 

> Funzioni di acquisizione video 


> Corredo di giochi aggiornabile 


Euro 529,00 Iva inclusa 

Produttore: PNY, Usa. Pagina Web: www.pny.i 
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Sapphire Radeon X800 XT 


1— 

1 

1 

1 

1 

1 1 1 1 

1 1 u 


HB 

VIP 


Sapphire è uno dei produttori di 
schede grafiche più attivi sul mer- 


■ Euro 539,90 Iva inclusa 

Produttore: Sapphire, Taiwan 
Pagina Web:www.sapphiretech.com. 


> Buon rapporto prestazioni / prezzo 

> Funzioni di acquisizione video 


> Niente da segnalare 



cato italiano e con una politica dei 
prezzi aggressiva. Pur essendo, infat¬ 
ti, la scheda grafica Radeon X800 XT 
più economica di questa prova, le 
prestazioni e la dotazione di accesso¬ 
ri a corredo sono di primo livello. Il 
corredo di giochi comprende infatti 
Prince of Persia The Sands of Time e 
Splinter Celi Pandora Tomorrow. Co¬ 
me per gli altri prodotti, ad eccezione 
del modello Asus, anche la X800 XT 
di Sapphire ripropone il layout co¬ 
struttivo conforme al modello di rife¬ 
rimento fornito dal produttore cana¬ 
dese del chip grafico. Anche in que¬ 
sto caso la presenza del chip Ati Ra- 



ge Theater assicura funzioni 
di acquisizione video da sorgenti 
analogiche. All'interno della confe¬ 
zione è presente anche il cavo per 
collegare uno schermo Hdtv analo¬ 
gico. Il connubio di prestazioni, ac¬ 
cessori e soprattutto di un prezzo 
competitivo rendono questo modello 
particolarmente indicato a chi inten¬ 
de orientarsi verso una scheda di fa¬ 
scia alta a base Ati. 


^Schede di fascia intermedia 


Abit RX600 Pro-Guru 


Questo modello Abit è l’unico Ra¬ 
deon X600 presente in questa prova 
ad essere equipaggiato con 256 


Euro 182,00 Iva inclusa 

Produttore: Abit, Taiwan. Pagina Web: 
www.abit.com.tw. 


> Facile overclocking con OC Guru 

> Presenti 256 MByte di memoria 


> Nessun gioco e software accluso 

> Prestazioni limitate 



MByte di memoria Ddr. La dicitura 
Guru, come per le schede madri dello 
stesso produttore, indica che il pro¬ 
dotto è stato pensato in modo da per¬ 
mettere l'utilizzo anche in situazioni 
di overclock. Abit fornisce nel Cd- 
Rom dei driver anche l’applicazione 
OC Guru, pensata espressa- 
mente per facilitare l’utente 
nelle operazioni di overclock 
della scheda. Pur garantendo 
un incremento delle prestazio¬ 
ni, l’innalzamento delle fre¬ 
quenze operative non fornisce 
un salto prestazionale tale da 
portare questa scheda ad un livello 
paragonabile a quello di prodotti di 



clas¬ 
se superiore. 
Infatti, come potete 
vedere dai risultati dei test, la 
RX600 Pro-Guru è relegata nella zo¬ 
na bassa della classifica. Questo risul¬ 
tato non è da imputare direttamente 
al prodotto Abit, ma piuttosto all’ar¬ 
chitettura del progetto RV380 che of¬ 
fre prestazioni limitate alle alte risolu¬ 
zioni e con giochi di ultima genera¬ 
zione. 


Albatron Trinity PC 6600 


Albatron è l’unico produttore, insie¬ 
me ad Asus, ad offrire una garanzia 
di 3 anni sulle proprie schede grafi- 


Euro 154,00 Iva inclusa 

Produttore: Albatron, Taiwan. Pagina Web: 
www.albatron.com.tw. 


> Discrete prestazioni a un prezzo contenuto 

> Supporto Hdtv 


Contro 


> Corredo software di poco valore 

> Memorie Ddr 



che. La PC 6600 utilizza la Gpu NVi¬ 
dia GeForce 6600 (NV43) ed è equi¬ 
paggiata con 128 MByte di memoria 
Ddr. Sulla Gpu è posizionato un dis¬ 
sipatore in rame con una ventola in¬ 
tegrata, mentre è totalmente assente 
qualsiasi soluzione attiva o passiva 
sugli otto banchi di memoria posizio¬ 
nati sul fronte della scheda. 

Oltre a supportare la tradizio¬ 
nale uscita Tv-Out analogica, 
la scheda Albatron è in grado 
di inviare il segnale a un tele¬ 
visore Hdtv; per questo motivo 
all'interno della confezione è 
incluso un particolare hub che 
presenta uscite S-Video, Video- 



posito e Hd 
Component. Il corredo 
software è limitatto a due applicativi 
e al gioco completo Arx Fatalis. Se 
confrontata con le soluzioni basate 
su GeForce 6600, il prodotto Alba¬ 
tron è il più performante, anche se lo 
scarto è inferiore a un fotogramma al 
secondo. 
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Contro 


Contro 


Contro 


prodotto Albatron si 
colloca nelle prime posizioni 
della classifica prestazionale di 
fascia media di questa prova com¬ 
parativa, con uno scarto nell'ordine 
dei 3 fotogrammi al secondo dalla 
vetta, risultando in ogni caso più 
veloce di soluzioni basate su Ra- 
deon X700 Pro. 


processore grafico e le memorie rac¬ 
chiuso in una struttura di plastica, al 
fine di convogliare con maggiore ef¬ 
ficienza l'aria generata dalla ventola 
integrata. La Gpu è il Radeon X700 
Pro, e sulla scheda sono posizionati 
8 banchi di memoria GDdr3 per un 
totale di 256 MByte. 

Il corredo software, molto ridotto 
considerato che si tratta di un pro¬ 
dotto Asus, prevede solo 
due Cd-Rom, uno con i dri¬ 
ver e le utility proprietarie 
della casa taiwanese, e l'altro 
per la versione in elettronico 
del manuale; nessun gioco è 
invece accluso alla confezio¬ 
ne. Le funzionalità di acquisi- 


Albatron Trinity PC 6600 GT 

Il secondo esemplare prodotto da 
Albatron in nostro possesso, sempre 
con garanzia di 3 anni, utilizza una 
Gpu Nvidia GeForce 6600 GT, la 


versione più performante del proget¬ 
to NV43. A conferma di ciò troviamo 
sulla scheda 128 MByte di memoria 
Gddr3, con un tempo di accesso di 2 
nanosecondi. Una differenza con il 
modello di fascia inferiore è rappre¬ 
sentata dalla presenza del connettore 
Nvidia Sii, che permette di collegare 
tra loro, su una scheda madre che 
supporta tale tecnologia, due mo¬ 
delli gemelli per incrementare le 
prestazioni in ambito 3D. Inaltera¬ 
to il supporto per Hdtv attraverso il 
cavo Hd Component, così come il 
corredo hardware e software rispet¬ 
to alla sorella minore; WinDvd 4, 
WinDvd Creator, il gioco completo 
Arx Fatalis e un Cd-Rom di demo. Il 


Asus Extreme AX 700 Pro 

Questa scheda si differenzia dal 
Radeon X600 XT dello stesso pro¬ 
duttore per un sistema di raffred¬ 
damento più complesso, con un 
dissipatore posizionato sopra il 


zione video da 
sorgenti esterne sono ga¬ 
rantite dal chip aggiuntivo Ati Rage 
Theater deputato a tali attività; as¬ 
sente invece il cavo Hd Component 
per schermi ad alta definizione 
Hdtv. I diversi test hanno evidenzia¬ 
to risultati in linea con soluzioni ba¬ 
sate sullo stesso processore grafico. 


Euro 220,00 Iva inclusa 

Produttore: Albatron, Taiwan. Pagina Web: www.alba- 
tron.com.tw. 


> Prestazioni al top nella sua categoria 

> Supporto Hdtv 


> Corredo software di poco valore 

> Cavo Hdtv non incluso 


Asus Extreme AX 600 XT 

Il prodotto Asus, basato su Radeon 
X600 XT, è garantito dalla casa 
madre per 3 anni e supporta tutte 
le tecnologie proprietarie presenti 
sull'intera gamma. Sarà quindi 


possibile visualizzare la nostra web- 
cam e quella degli avversari durante 
le sessioni di gioco in multiplayer 
grazie al software Asus GameFace 
Live 2.0, così come migliorare la si- 
lenziosità del Pc grazie all’Asus 
SmartCooling, che regola la velocità 
della ventola. Sulla staffa si nota 
l'assenza del connettore D-Sub per 
l'uscita Vga, sostituito da quello de¬ 
dicato all'uscita Hdtv, subito sfrutta¬ 
bile grazie al cavo incluso 
nella confezione. La scheda è 
inoltre in grado di acquisire da 
sorgenti esterne analogiche, 
grazie al chip Ati Rage Theater, 
e all' hub per le connessioni che 


presenta gli ingressi e le 
uscite S-Video e Videocom¬ 
posito. Le prestazioni sono netta¬ 
mente inferiori, nell'ordine dei 10 
fotogrammi al secondo, rispetto alle 
soluzioni basate su Nvidia GeForce 
6600; il prezzo superiore alla media 
tiene conto del corredo di accessori. 


Euro 309,00 Iva inclusa 

Produttore: Asus, Taiwan. Pagina Web: www.asus.it. 


> Discrete prestazioni 

> Funzionalità Video in / Out 


% Non supporta Hdtv 
> Nessun gioco accluso nella confezione 


Euro 220,00 Iva inclusa 

Produttore: Asus, Taiwan. Pagina Web: www.asus.it. 


> Uscita Hdtv dedicata e cavo incluso 

> Funzionalità Video In / Out 


> Prezzo ritoccabile verso il basso 
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Asus Extreme N6600 GT 


Basata su Gpu Nvidia GeForce 6600 
GT, la scheda Asus presenta un si¬ 
stema di dissipazione attivo per il 
processore grafico e passivo per i 
128 MByte di memoria Gddr3, en- 


Euro 279,00 Iva inclusa 

Produttore: Asus, Taiwan. Pagina Web: www.asus.it. 


> Ottimo rapporto prezzo/prestazioni 

> Doom 3 incluso nella confezione 


> Nessun difetto da evidenziare 



trambi realizzati in rame. Nella parte 
superiore si può notare il connettore 
per sfruttare la tecnologia Nvidia Sii. 
Il corredo applicativo è simile agli al¬ 
tri prodotti Asus, mentre è di grande 
valore il gioco incluso: Doom 3, l'ulti¬ 
mo lavoro della Id Software e uno dei 
titoli più attesi dell'anno, che pesa 
anche sul costo finale. Il prodotto 
Asus riesce a posizionarsi stabilmen¬ 
te al terzo posto nella graduatoria 
delle schede grafiche di fascia 
media, raggiungendo invece la 
vetta nei test di Far Cry; il distac¬ 
co con le soluzioni più performan- 
ti di Leadtek e Gainward (in over- 
clock) è minimo, mentre il guada¬ 


gno prestazionale ri¬ 
spetto alle altre avversarie ba¬ 
sate su Nvidia GeForce 6600 GT è 
compreso tra i 2 e i 5 fotogrammi al 
secondo: tale vantaggio è riconduci¬ 
bile a una maggiore frequenza di 
operatività del processore grafico e 
delle memorie. Anche questa scheda 
ha una garanzia di 3 anni. 


Chaintech GeForce 6600 


La scheda Chaintech utilizza un dis¬ 
sipatore di forma circolare con ven¬ 
tola integrata per raffreddare il pro- 


Euro 185,00 Iva inclusa 

Produttore: Chaintech, Taiwan. 
Pagina Web: www.chaintech.com.tw. 


> Prestazioni in linea con soluzioni simili 

> Discreto rapporto prezzo/prestazioni 


> Nessun gioco accluso nella confezione 



cessore grafico Nvidia GeForce 6600. 
Al contrario gli 8 banchi di memoria 
Ddr, per un totale di 256 MByte, non 
sono coperti da alcune elemento di 
dissipazione passivo. Il corredo 
software comprende, oltre ai driver, 
Adobe Photoshop Album, WinDvd 6, 
WinDvd Creator e WinRip. Salvo un 
Cd-Rom di demo decisamente poco 
recenti, nessun gioco completo è 
incluso nella confezione. All'in¬ 
terno della nostra prova compa¬ 
rativa il prodotto Chaintech si 
colloca nella parte bassa della 
graduatoria, a parimerito con so¬ 
luzioni basate su Gpu Nvidia 
GeForce 6600, ma con prestazioni 
superiori a prodotti Radeon X600 XT. 



Il GeFor¬ 
ce 6600 di Chain¬ 
tech supera in media di 15 foto¬ 
grammi al secondo l'avversario Ati 
sopraccitato, con punte di 25 foto¬ 
grammi al secondo in Doom 3. Inol¬ 
tre, proprio nei test del videogioco 
realizzato da Id Software, la scheda 
evidenzia risultati simili a prodotti 
Radeon X700 Pro. 


Gainward Ultra/1960 PCX XP G.S. 


Gainward fornisce un certificato a 
garanzia delle possibilità di over- 
clock, grazie all'impiego sui modelli 
Golden Sample di chip di memoria 


Euro 310,36 Iva inclusa 

Produttore: Gainward, Taiwan. 
Pagina Web: www.gainward.com.tw. 


> Prestazioni al vertice della categoria 

> Funzionalità Video In / Out e Hdtv 


> Prezzo al di sopra della media 

> Nessun gioco accluso nella confezione 



particolarmente performanti. Il siste¬ 
ma di dissipazione è costituito da un 
blocco che integra una ventola tachi¬ 
metrica posizionato nell'area del pro¬ 
cessore grafico, ed elementi passivi 
collocati sopra i 128 MByte di memo¬ 
ria Gddr3 con un tempo di accesso di 
1.6 nanosecondi. A fronte di un corre¬ 
do software di poco valore, il co- 
sto della scheda è bilanciato dal¬ 
le funzioni di acquisizione video 
da sorgenti analogiche e dal cavo 
Hd Component. Abbiamo prova¬ 
to la funzione di overclock nella 
modalità garantita, avendo cura 
di verificare la stabilità del sistema. 



Il prodotto si 
è comportato correttamente 
con frequenze operative di 540 MHz 
per la Gpu e di 1.150 per le memorie; 
il guadagno di prestazioni è stato tut¬ 
tavia limitato in media a 5 fotogram¬ 
mi al secondo, ma ha permesso al 
prodotto di collocarsi al secondo po¬ 
sto tra le schede di fascia media. 
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GeCube Radeon X600 XT Extreme 


La scheda GeCube presenta un si¬ 
stema di raffreddamento, simiie ai 
modelli di vecchia generazione ba¬ 
sati su Radeon 9600 XT, che ricopre 


Euro 192,00 Iva inclusa 

Produttore: GeCube, Taiwan. Pagina Web: www.gecube.com. 


> Funzionalità di acquisizione video 

> Gioco completo Counter Strike Condition Zero! 


> Prestazioni inferiori a soluzioni basate 
su Nvidia GeForce 6600 

> Memorie Ddr 



totalmente la Gpu Ati Radeon 
X600 XT e le memorie poste 
sul lato frontale del Pcb della 
scheda; sul retro è invece pre¬ 
sente una placca di rame per 
i restanti banchi che compon¬ 
gono i 128 MByte di 
memoria Ddr. La scheda è 
grado di acquisire video da 
sorgenti analogiche grazie 
al chip aggiuntivo Ati Rage 
Theater preposto a tale sco¬ 
po. Il Radeon X600 XT di 
GeCube si è dimostrato, in 
questa prova, il più performante tra i 



diversi prodotti 
basati sulla stes¬ 
sa Gpu Ati; an¬ 
che in questo 
caso TRV380 
mostra però i 
propri limiti 
nel confronto 
con schede grafiche equi¬ 
paggiate con la Gpu Nvidia GeForce 
6600; il distacco è superiore ai 10 fo¬ 
togrammi al secondo. Il prezzo è su¬ 
periore alla controparte Nvidia, ma 
dobbiamo sottolineare che nessuna 
scheda basata su GeForce 6600, ana¬ 
lizzata in questa sede, è in grado di 
offrire funzionalità di acquisizione 
video. 


Gigabyte GeForce 6600 GT 


Il GeForce 6600 GT proposto da Gi¬ 
gabyte adotta un tradizionale siste¬ 
ma di raffreddamento con dissipato- 


I I 


A Euro 215,00 Iva inclusa 


10 


VIP 


Produttore: Gigabyte, Taiwan. 
Pagina Web: www.gigabyte.com.tw. 


> Prestazioni al vertice di categoria 

> Doom 3 incluso nella confezione 


Contro 


> Nulla da rilevare 



re in rame e ventola integrata sulla 
Gpu, mentre i 128 MByte di memoria 
Gddr3 sono privi di sistema radiante. 
Sul bordo superiore della scheda è 
presente il connettore Nvidia Sii per 
collegare due schede gemelle su una 
scheda madre con doppio connettore 
Pei Express. 

Come Asus anche Gigabyte ha deci¬ 
so di inserire nella confezione Doom 
3, titolo di grande richiamo che rap¬ 
presenta un valore aggiunto da non 
sottovalutare. Assenti invece qualsia¬ 
si tipo di applicativo, a esclusione di 
PowerDvd 5 e dell'utility proprietaria 
di Gigabyte V-Tuner2 per l'over- 
clocking della scheda. La scheda for¬ 
nisce il supporto Fldtv e nella confe¬ 



zione è presente il 
cavo di collegamento. Le 
prestazioni sono al vertice di catego¬ 
ria, con Doom 3 pienamente godibile 
a 1.024 x 768 in media qualità, del 
tutto simili alle altre soluzioni NV43, 
e superiori a prodotti basati su Ra¬ 
deon X700 Pro. 


Gigabyte X700 Pro 


La X700 Pro di Gigabyte è caratte¬ 
rizzata da un sistema di dissipazio¬ 
ne passivo a pompa di calore che ri¬ 
copre sia il lato frontale sia il lato 


Euro 245,00 Iva inclusa 

Produttore: Gigabyte, Taiwan. 
Pagina Web: www.gigabyte.com.tw. 


> Dissipazione passiva 

> Funzionalità di acquisizione video 


> Nulla da rilevare 



posteriore del Pcb, ma a contatto con 
il solo processore grafico e non con i 
256 MByte di memoria Gddr3. L'as¬ 
senza di una ventola per il raffredda¬ 
mento della Gpu riduce a zero il ru¬ 
more durante il funzionamento. Se 
nel prodotto basato su Gpu Nvidia, 
Gigabyte ha deciso di inserire Doom 
3, nella confezione della X700 Pro 
troviamo invece Thief Deadly Sha- 
dow in versione Dvd-Rom; con¬ 
cludono il pacchetto software 
PowerDvd 5.0 e l'utility V-Tu- 
ner2 per l'overclock della sche¬ 
da. Le prestazioni sono discrete, 
apprezzabili i risultati ottenuti in 
Far Cry a 1.280 x 1.024 e in 



Doom 3 a 1.024 x 768, 
anche se inferiori a prodotti ba¬ 
sati su GeForce 6600 GT. La sche¬ 
da è anche in grado di acquisire da 
sorgenti video analogiche grazie al 
chip Ati Rage Theater e permette di 
collegare schermi Hdtv grazie al ca¬ 
vo Hd Component. 
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Contro 


Contro 


Contro 


dei più attivi produttori di solu¬ 
zioni di dissipazione per il mer¬ 
cato consumer. Sul motore gra¬ 
fico è presente un radiatore in 
rame con ventola di raffredda¬ 
mento, mentre i banchi di me¬ 
moria Gddr3 sono sormontati 
da un piccolo elemento dissi¬ 
pante passivo. Sulla staffa tro¬ 
vano posto l'uscita Dvi-I, 
l'uscita Vga e, in ultimo, l'u¬ 
scita Tv in formato S-Video; 
poco distante si nota il con¬ 
nettore Nvidia Sii. Il corredo 
software non offre nulla di 
nuovo rispetto ai concorrenti, 
anzi, presenta applicativi or¬ 
mai superati da versioni più recen¬ 


ti; da critica¬ 
re la scelta 
non inse- 
alcun 
gioco all'in¬ 
terno della 
confezione di 
un prodotto principal¬ 
mente rivolto ai videogiocatori. 
La soluzione di Inno3D si colloca 
nella parte alta della graduatoria di 
questa prova comparativa, a pari- 
merito con la maggior parte delle 
schede basate su GeForce 6600 GT, 
ma leggermente distanziata, parlia¬ 
mo di pochi fotogrammi al secondo, 
dalle prime posizioni. 


Leodtek WinFost PX 6600 GT TDH Extreme 


giocare alla risoluzione di 1.024 x 
768 senza effetti grafici abilitati. 
Sebbene il prezzo su strada sia in¬ 
feriore a 200 euro la dotazione 
software è comunque di valore. I 
giochi presenti all'interno della 
confezione sono Prince of Persia 
The sands of Time, XIII e Uru; a 
questi si aggiunge poi una colle¬ 
zione di giochi ormai datati. I ri¬ 
sultati dei test confermano che, 
se si imposta la risoluzione di 
1.024 x 768 punti e il livello di 
qualità media, è possibile gioca¬ 
re con una buona fluidità. 

A differenza dei prodotti GeFor¬ 
ce 6600 GT, i 128 MByte di me- 


prodotto in rame. Non sono invece 
previsti dissipatori per i 128 MByte di 
memoria Gddr3. 

Considerata la natura videoludica 
della scheda il produttore taiwanese 
ha deciso di non inserire alcun tipo di 
applicativo, ma due giochi completi, 
ovvero Prince Of Persia The Sands Of 
Time e Splinter Celi Pandora Tomor- 
row; completano il contenuto della 
confezione un adattatore da Dvi-I a 
Vga, un cavo Videocomposito e un 
hub per con uscite di tipo S-Video, 
Videocomposito e Hd Component. 
Il prodotto Leadtek si è dimostrato il 
più performante nella sua categoria, 
riuscendo a posizionarsi al primo 


po¬ 
sto della gra¬ 
duatoria delle schede grafi¬ 
che di fascia media in 6 occasioni, su 
un totale di 9 test; dobbiamo tuttavia 
sottolineare come il distacco dal pri¬ 
mo in quest'ultimi tre casi, ovvero 
nei 3DMark05 e in Far Cry alle riso¬ 
luzioni di 1.024 x 768 e 1.280 x 1024, 
sia estremamente ridotto. 


moria in¬ 
stallati sono di tipo 
Ddr invece che Gddr3, men¬ 
tre le frequenze operative sono ri¬ 
spettivamente di 300 e 550 MHz 
per Gpu e memorie contro i 500 e 
1.000 MHz delle 6600 GT. 


lnno3D GeForce 6600 GT 

Il GeForce 6600 GT di Inno3D pre¬ 
senta un sistema di raffreddamento 
progettato da CoolerMaster, uno 


Microstar NX6600 

La NX6600 è una scheda basata 
su Nvidia GeForce 6600 e capace 
di offrire prestazioni sufficienti a 


Questo modello Leadtek offre otti¬ 
me prestazioni anche grazie a fre¬ 
quenze operative superiori a quelle 
standard previste dalle specifiche 
Nvidia. Il sistema di raffreddamento 
in alluminio presente su questo mo¬ 
dello sarà sostituito nelle versioni 
che troverete in commercio da un 


Euro n.d. Iva inclusa 

Produttore: lnno3D, Hong Kong. 
Pagina Web: www.inno3d.com. 


> Prestazioni al vertice di categoria 

> Memorie Gddr3 


> Nessun gioco accluso nella confezione 

> Applicativi superati 


Euro 162,00 Iva inclusa 

Produttore: Microstar, Taiwan. Pagina Web: www.msi.com.tw. 


> Buona dotazione di giochi 


> Prestazioni limitate 


Euro 229,00 Iva inclusa 

Produttore: Leadtek, Taiwan. Pagina Web: www.leadtek.com. 


> Ottimo rapporto prezzo/prestazioni 

> Supporto Hdtv 


> Nessun applicativo software 
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Contro 


Euro 234,72 Iva inclusa 

Produttore: Point Of View, Taiwan. 
Pagina Web: 


> Prestazioni in linea con soluzioni simili 

> Supporto Hdtv 


Contro 


> Giochi acclusi poco recenti 


PowerColor Radeon X700 Pro 


Un design conforme al progetto 
di Ati caratterizza la scheda 
PowerColor basata su Radeon 
X700 Pro ed eguipaggiata con 
256 MByte di memoria Gddr3. 


Euro 255,00 Iva inclusa 

Produttore: PowerColor, Taiwan. Pagina Web: www.tul.com. 


> Discrete prestazioni 

> Ricco corredo hardware e software 


> Prezzo superiore a una scheda più performante 


Il corredo di accessori, curato e 
completo, include tutti gli adatta¬ 
tori e i cavi necessari per i collega- 
menti; allo stesso modo è ricco il 
corredo software che offre una rac¬ 
colta di applicazioni Cyberlink 
(PowerDvd 5.0, MediaShow SE 
2.0, Power2Go, PowerDirector SE+ 
3.0, PowerProducer Dvd) e il gioco 
completo ETitman Contracts. 

Dal punto di vista delle prestazioni 
la X700 Pro si colloca a 
metà della graduatoria 
delle schede grafiche di 
fascia media, esattamen- 
tra le soluzioni basate 
Gpu Nvidia GeForce 
GT e Nvidia GeFor- 
e 6600 (anche se in 
oom 3 deve cedere il 


Pro. La scelta di non inserire alcun 
tipo di applicativo o gioco nella 
confezione ha permesso di privile¬ 
giare un prezzo finale basso. 


Point 

Of View si colloca 
nel secondo gruppo di testa 
della nostra graduatoria, distanziata 
dalla vetta composta da Leadtek, 
Gainward in overclock e Asus, in 
media di 4 fotogrammi al secondo, a 
parimerito con le restanti soluzioni 
basate su GeForce 6600 GT. 


con 256 MByte di memoria Ddr 
contro i 128 indicati nelle specifi¬ 
che Nvidia. 

Dal punto di vista prestazionale la 
maggior quantità di memoria del 
prodotto PixelView non sembra av¬ 
vantaggiarla rispetto alle altre so¬ 
luzioni basate su Gpu Nvidia, evi¬ 
denziando risultati in linea con le 
avversarie di questa prova compa¬ 
rativa. Ancora una volta l'NV43 
riesce a imporsi su prodotti ba¬ 
sati su Radeon X600 XT, e a se¬ 
guire da vicino, e in alcuni casi 
a superare di qualche fotogram¬ 
ma al secondo, i Radeon X700 


casi nella media con le altre GeForce 
6600 GT di questa prova. La presen¬ 
za del connettore Nvidia Sii permet¬ 
te, se si dispone di una scheda madre 
dotata di doppio connettore Pei Ex¬ 
press X16, di affiancare due schede 
gemelle per incrementare le presta¬ 
zioni. AlTintemo della confezione tro¬ 
viamo due giochi completi non pro¬ 
prio recenti, quali Commandos 3 
in versione Dvd-Rom, e Tomb 
Raider The Angel Of Darkess 
su 2 Cd-Rom; titoli non in gra¬ 
do di mettere in luce le reali po¬ 
tenzialità di una scheda grafica 
basata su NV43. Più che discrete 
le prestazioni, del resto la scheda 


passo nei confronti di 
quest'ultima). Tuttavia il prez¬ 
zo leggermente superiore rispetto 
a una scheda più veloce, sebbene 
giustificato in parte dal maggior 
quantitativo di memoria installata, 
rappresenta un aspetto che po¬ 
trebbe far sorgere qualche dubbio 
in fase di acquisto. 


Prolink PixelView GeForce 6600 

Il modello proposto da Prolink è 
una scheda basata su soluzione 
GeForce 6600 ed equipaggiata 


Point Of View PCX 6600 GT 

Perfettamente in linea con le specifi¬ 
che costruttive Nvidia, la scheda 
Point Of View offre prestazioni che 
si collocano nella parte alta della 
classifica, nella maggior parte dei 


Euro 165,00 Iva inclusa 

Produttore: Prolink, Taiwan. Pagina Web: www.prolink.com.tw. 


> Ottimo rapporto prezzo/prestazioni 

> Supporto Hdtv 


> Corredo software inesistente 
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Powercolor Radeon X600 


Il Radeon X600 XT, che è stato la 
prima Gpu sul mercato ad essere 
disponibile anche con interfaccia 
Pei Express, mostra i propri limiti 
se confrontata con soluzioni più re- 


Euro 175,00 Iva inclusa 

Produttore: PowerColor, Taiwan. 
Pagina Web: www.tul.com.tw. 


Powercolor 


> Basso costo 


> Prestazioni limitate con i titoli ludici più recenti 


1 


• \ ìiabeoni '* l t ' 

MiS : IÌr 


centi come la X700 Pro, sempre di 
Ati, e il GeForce 6600 di Nvidia. In 
quest'ultimo caso il distacco rag¬ 
giunge circa una media di 10 foto¬ 
grammi al secondo con un costo su 
strada equivalente alla soluzione 
Nvidia. I risultati ottenuti nei test in¬ 
dicano che questo prodotto non 
sempre garantisce la giusta fluidità 
(anche alla risoluzione di 1.024 x 
768) con giochi di ultima ge- 
I nerazione. Infatti nel test 
con Far Cry, al massimo li¬ 
vello di dettaglio, a 1.024 x 
768 punti, la scheda ha solo 
avvicinato la soglia critica dei 
30 fotogrammi al secondo 
fps), risultando invece insuffi¬ 



ciente a 1.280 x 1.024. Dovete quin¬ 
di prepararvi a diminuire il livello 
di dettaglio o il numero di effetti. 

Il modello proposto da Powercolor è 
corredato da connettori, cavi di col- 
legamento e dal gioco Hitman Con- 
traets in versione completa. 


Sapphire Radeon X700 Pro 


Sviluppata sull'ultima Gpu rila¬ 
sciata da Ati, la X700 Pro proposta 
da Sapphire fornisce prestazioni in 


Euro 259,90 Iva inclusa 

Produttore: Sapphire, Taiwan. 

Pagina Web:www.sapphiretech.com. 

> Buone prestazioni 

> 256 MByte di memoria 


> Prezzo ritoccabile verso il basso 



linea con le altre schede dello stesso 
tipo presenti in questa prova e si po¬ 
siziona poco dietro ai modelli basati 
su motore grafico Nvidia GeForce 
6600 GT. 

Il corredo software è sostanzialmen¬ 
te identico a quello fornito con la so¬ 
rella maggiore X800 XT: l'utility 
Rediine facilita l'utente nelle opera¬ 
zioni di overclock della scheda; i 
due giochi Prince of Persia thè 
Sands of Time e Splinter Celi Pan¬ 
dora Tomorrow, entrambi in versio¬ 
ne completa, sono un buon valore 
aggiunto al prodotto. Nella confe¬ 
zione sono acclusi anche i cavi per 
collegamenti video di diverso tipo. 

Il costo su strada, come per gli altri 



modelli con soluzione Radeon X700 
Pro presenti in questa prova, è su¬ 
periore anche se di poche decine di 
euro a quello di modelli con GeFor¬ 
ce 6600 GT che offrono prestazioni 
migliori anche se equipaggiate con 
128 MByte di memoria contro i 256 
delle X700 Pro. 


Glossario 


Antialiasing 

Tecnica di visualizzazione grafi¬ 
ca utilizzata per limitare la sca¬ 
lettatura dei bordi e delle linee 
oblique degli oggetti (linee o 
poligoni) riprodotti in forma bit- 
map. 

Si applica ai contorni, che ven¬ 
gono livellati modificando la po¬ 
sizione dei pixel e la loro inten¬ 
sità per eliminare visivamente 
le frastagliature. Si applica ai 
colori e consiste nel realizzare 


un'interpolazione tra i pixel che 
rappresentano il confine di un 
oggetto e quelli esterni ad esso, 
producendo una sfumatura del 
contorno dei poligoni e riducen¬ 
do il contrasto con le zone di co¬ 
lore diverso. Quando non appli¬ 
cata a linee e contorni diagonali 
quest'operazione di sfumatura 
dei colori viene anche chiamata 
dithering 

Hd Component (Hd Comp.) 

Tecnologia analogica di trasmis¬ 
sione dei segnali video che 
mantiene separate le informa¬ 


zioni di luma e croma su tre ca¬ 
nali, basandosi generalmente 
sullo spazio colore YPbPr e im¬ 
piegando tre connettori Rea. 
L'estensione HD sta a indicare il 
supporto per le risoluzioni tipi¬ 
che del video ad alta def inizio- 


S-Video 

Formato video in cui i segnali di 
luma e di croma rimangono 
sempre separati, qualunque sia 
la fase di trattamento del segna¬ 
le (acquisizione, trasmissione, 
memorizzazione e così via); il S- 


Vhs e THi8 utilizzano questo 
formato, che consente di ottene¬ 
re una qualità di immagine su¬ 
periore al Vhs e al Video 8, con 
una definizione pari a 410 linee. 

Video composito 

Formato video in cui i segnali di 
luma e di croma sono miscelati; 
il Vhs e il Video 8 utilizzano 
questo formato; a causa delle 
difficoltà nel separare luma e 
croma al momento della visua¬ 
lizzazione in un televisore do¬ 
mestico, la qualità dell'immagi¬ 
ne non è molto elevata. 
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Le caratteristiche delle schede in prova 


SCHEDE DI FASCIA ALTA 






- 

jteir 





? ” 1 



Produttore 

Asus 

Gainward 

GeCube 

Msi 

Pagina Web 

www.asus.it 

www.gainward.com 

www.gecube.com 

www.msi.com.tw 

Modello 

Extreme AX 800XT 

Ultra/2400 PCX G.S. 

Radeon X800XT 

RX 800 XT 

Prezzo in Euro Iva inclusa 

719,00 

679,00 

624,00 

574,80 

Garanzia (mesi) 

36 

24 

24 

24 

Chip grafico 

ATI Radeon X800 XT 

Nvidia GeForce 6800 GT 

ATI Radeon X800XT 

ATI Radeon X800XT 

Interfaccia 

Pei Express x16 

Pei Express x16 

Pei Express x16 

Pei Express x16 

Frequenza Gpu (MHz) misurata 

499 

350 

499,50 

499,50 

Frequenza memoria (MHz) misurata 

998 

1.000 

999 

999 

Memoria (MByte) / Tipo 

256/Gddr3Sdram 

256/Gddr3 Sdram 

256/Gddr3 Sdram 

256/Gddr3 Sdram 

Chip di memoria 

Samsung K4J55323QF-GC20 

Samsung K4J55323QF-GC20 

Samsung K4J55323QF-GC20 

Samsung K4J55323QF-GC20 

Numero dei chip / package 

8 chip / Fbga 

8 chip/Fbga 

8 chip/Fbga 

8 chip/Fbga 

Dissipatore di calore sul chip grafico 

• (Attivo) 

• (Attivo) 

• (Attivo) 

• (Attivo) 

Dissipatore di calore sulle memorie 

• (Attivo) 

• (Attivo) 

O 

O 


Chip video aggiuntivi 

O 

O 

ATI Rage Theater 

ATI Rage Theater 




(213RT1ZUA43) 

(213RT1ZUA43) 

Uscite Vga / Dvi-I / Dvi 

0/2/0 

0/2/0 

1/1/0 

1/1/0 

S-Video e Videocomposito In/Out 

Q/% 

O/# 

• /• 

• /• 

Alimentazione ausiliario 

Atx a 6 poli 

Atx a 6 poli 

Atx a 6 poli / connettore floppy 

Atx a 6 poli / connettore floppy 

Connettori aggiuntivi 

O 

Nvidia SLI 

O 

O 

Manuale 

Elettronico 

Cartaceo / Elettronico 

Cartaceo 

Cartaceo 

Dotazione hardware 

2Adatt. Dvi-I/Vga /Adatt. 

2 Adatt. Dvi-I/Vga / Adatt. 

Adatt. Dvi-I/Vga / Cavo Y In/Out 

Adatt. Dvi-I/Vga / Cavo Y In/Out 


S-Video/Videocomposito / 

S-Video/Videocomposito/ Cavo 

S-Video/Videocomposito / 

S-Video/Videocomposito / 


Cavo Atx 6 poli 

Molex 4 poli / Cavo Atx 6 poli 

Cavo Hd Comp. / Cavo Atx 6 poli 

Cavo Hd Comp. 



Altri accessori e note 

Webcam USB con microfono 

Sconto per alimentatore da 550 
e Gainward Multiport Card / 
Certificata per l'overclocking 

Nessuno 

Nessuno 

Dotazione giochi 

Deus ExInvisibleWar 

Nessuno 

Counterstrike Condition Zero 

Prince Of Persia The Sands Of 


(2 Cd-Rom) 


(2 Cd-Rom) 

Time (2 Cd-Rom)/XIII 


(4 Cd-Rom) / Uru (Cd-Rom) / 


Games CollectionDemo (Dvd) 

Dotazione software 

Cd-Rom driver, Wdm Capture 

Cd-Rom driver, Expert Tool, Vga 

Cd-Rom driver / Cd-Rom 

Cd-Rom driver, Msi Live Update 


driver, Asus SmartDoctor 4.52, 

Bios Flash Utility, Adobe 

PowerDvd 5 2 Ch / Cd-Rom 

3, GoodMem, Lock Box, Wmlinfo, 


VideoSecurity Online 3.0.0.7, 

Acrobat Reader / Cd-Rom 

PowerDirector 2.5 ME 

SecureDoc, E-Color 3Deep, 


GameFace Live 2.03 / Cd-Rom 
MediaShow SE 2.0 / Cd-Rom 
Asus DvdXp/ Cd-Rom Ulead 
Cool 3D SE 3.0, Ulead Photo 
Express SE 4.0 / Cd-Rom 
PowerDirector 3DE 


InterVideo WinDvd 5 / Cd-Rom 
Muvee 3 AutoProducer 


MediaRing, ShowShift, Adobe 
Acrobat Reader, TrendMicro 
Pc-Cillin, ThinSoft Be Twin 
Microsoft DirectX 9.0b / Cd-Rom 
Msi Media Center /Cd-Rom 
Intervideo WinDvd 5.1 Ch/ 
Cd-Rom Restore It! / Cd-Rom Msi 
3D Desktop / Cd-Rom Super 
Pack Photoshop Album SE, 3D 
Album LE 2.03 
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Sì = • No = 0 


Verto GeForce 6800 GT 

529,00 

24 

Nvidia GeForce 6800 GT 
Pei Express xl 6 
350 
1.000 

256 / Gddr3 Sdram 
Samsung K4J55323QF-GC20 
8 chip/Fòga 

• (Attivo) 

• (Attivo) 

O 

0 / 2/0 
O/Sì 
Atx a 6 poli 
Nvidia SU 

Cartaceo / Elettronico 
2 Adatt. Dvi-I/Vga / Cavo 
Hd Comp. / Cavo Atx 6 poli 


Nessuno 


Nessuno 


Cd-Rom driver 


www.tul.com.tw 


Radeon X800 XT 

545,00 

24 

ATI Radeon X800XT 
Pei Express x16 
499,50 
999 

256/Gddr3 Sdram 
Samsung K4J55323QF-GC20 
8 chip/Fòga 

• (Attivo) 

O 

ATI Rage Theater 
(213RT1ZUA43) 

1 / 1/0 

• /• 

Atx a 6 poli / connettore floppy 

O 

Cartaceo 

Adatt. Dvi-I/Vga / Cavo Y In/Out 
S-Video/Videocomposito / 

Cavo Hd Comp. / Cavo S-Video / 

Cavo Atx 6 poli 

Nessuno 


Counterstrike Condition Zero 
(2 Cd-Rom) / Hitman Contracts 
(2 Cd-Rom) 

Cd-Rom con driver / Cd-Rom 
Cyberlink Dvd Solution 1.0 
(PowerDvd 5.0, MediaShow SE 
2.0, Power2Go, PowerDirector 
SE+ 3.0, PowerProducer Dvd) 


www.sapphiretech.com hi 

rara 

Radeon X800XT 

539,90 

24 

ATI Radeon X800XT 
Pei Express x16 
499,50 
999 

256/Gddr3 Sdram 
Samsung K4J55323QF-GC20 
8 chip/Fòga 
Sì (Attivo) 

O 

ATI Rage Theater 
(213RT1ZUA43) 

1 / 1/0 

• /• 

Atx a 6 poli / connettore floppy 

O 

Cartaceo 

Adatt. Dvi-I/Vga / Cavo Y In/Out 
S-Video/Videocomposito / 

Cavo Videocomposito / 

Cavo S-Video / Cavo Hd Comp. 
Nessuno 


Prince Of Persia The Sands Of 
Time (2 Cd-Rom) / Splinter Celi 
Pandora Tomorrow (Dvd) 

Cd-Rom con driver / Cd-Rom 
Rediine/Cd-Rom PowerDirector 
VE 2.55/Cd-Rom PowerDvd 5 
2 Ch 


SCHEDE DI FASCIA INTERMEDIA 





www.abit.com.tw 


RX 600 Pro-Guru 

182,00 

24 

ATI Radeon X600 Pro 
Pei Express x16 
405 
613 

256/Ddr Sdram 

Samsung K4D551638D-TC40 

8chip/Tsop2 

• (Attivo) 

• (Passivo) 

O 

1 / 1/0 

of 

o 

o 

Cartaceo 

Adatt. Dvi-I/Vga / Cavo S-Video 
Videocomposito / Adatt. 
S-Video/Videocomposito 

Nessuno 


Nessuno 


Cd-Rom con driver, OC Guru 


www.albatron.com.tw 


PC 6600 

154,00 

36 

Nvidia GeForce 6600 
Pei Express x16 
306 
504 

128/Ddr Sdram 
Hynix HY5DU281622ET-4 
8chip/Tsop2 
• (Attivo) 

O 

O 

1 / 1/0 

0/9 

O 

o 

Cartaceo 
Hub uscite 

S-Video/Videocomposito/Hd 

Comp. 

Nessuno 


Arx Fatalis (Cd-Rom) / 
Gamepackdemo (Cd-Rom) 


Cd-Rom driver / Cd-Rom WinDvd 
Cinema (WinDvd Creator/ 
WinDvd 4) 
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<segue> 


SCHEDE DI FASCIA INTERMEDIA 




1 Produttore 

Albatron 

Asus 

Asus 

Pagina Web 

www.albatron.com.tw 

www.asus.it 

www.asus.it 

Modello 

PC 6600 GT 

Extreme AX 600 XT 

Extreme AX 700 Pro 

Prezzo in Euro Iva inclusa 

220,00 

220,00 

309,00 

Garanzia (mesi) 

36 

36 

36 

Chip grafico 

Nvidia GeForce 6600 GT 

ATI Radeon X600 XT 

ATI Radeon X700 Pro 

Interfaccia 

Pei Express x16 

Pei Express x16 

Pei Express x16 

Frequenza Gpu (MHz) misurata 

505 

499 

425,25 

Frequenza memoria (MHz) misurata 

1.010 

742 

862 

Memoria (MByte) / Tipo 

128 / Gddr3 Sdram 

128/Ddr Sdram 

256/Gddr3 Sdram 

Chip di memoria 

Samsung K4J55323QF-GC20 

Hynix HY5DU283222 

Samsung K4J55323QF-GC20 

Numero dei chip / package 

4 chip/Fbga 

8 chip /Fbga 

8 chip/Fbga 

Dissipatore di calore sul chip grafico 

• (Attivo) 

Sì (Attivo) 

• (Attivo) 

Dissipatore di calore sulle memorie 

• (Passivo) 

Sì (Attivo) 

• (Attivo) 

Chip video aggiuntivi 

O 

ATI Rage Theater 

ATI Rage Theater 



(213RT1ZUA43) 

(213RT1ZUA43) 

Uscite Vga / Dvi-I / Dvi 

1/1/0 

0/1/0 

1/1/0 

S-Video e Videocomposito In/Out 

o/m 

• /• 

• /• 

Alimentazione ausiliaria 

o 

O 

O 

Connettori aggiuntivi 

Nvidia SLI 

o 

O 

Manuale 

Cartaceo 

Elettronico 

Elettronico 

Dotazione hardware 

Hub uscite 

Adatt. Dvi-I/Vga / Hub In/Out 

Adatt. Dvi-I/Vga / Hub In/Out 


S-Video/Videocomposito/Hd 

S-Video/Videocomposito / Cavo 

S-Video/Videocomposito 


Comp. 

Hd Comp. 


Altri accessori e note 

Nessuno 

Uscita per cavo video Hd Comp. 

Nessuno 

Dotazione giochi 

Arx Fatalis (Cd-Rom) / 

Deus Ex Invisible War 

Nessuno 


Gamepackdemo (Cd-Rom) 

(2 Cd-Rom) 


Dotazione software 

Cd-Rom driver / Cd-Rom WinDvd 

Cd-Rom driver, Wdm Capture 

Cd-Rom driver, Wdm Capture 


Cinema (WinDvd Creator/ 

driver, Asus SmartDoctor 4.47, 

driver, Asus SmartDoctor 4.54, 


WinDvd 4) 

VideoSecurity Online 3.0.0.7, 

VideoSecurity Online 3.0.0.8, 



GameFace Live 2.03 / Cd-Rom 

Asus GameFace Live 2.50 


MediaShow SE 2.0 / Cd-Rom 


Asus DvdXp/ Cd-Rom Ulead 


Cool3DSE3.0, Ulead Photo 


Express SE 4.0 / Cd-Rom 


PowerDirector3DE 


WWW.QSUS.it 


rara 


Extreme N6600GT 

279,00 

36 

Nvidia GeForce 6600 GT 

Pei Express x16 

550 

1.100 

128/ Gddr3 Sdram 
Samsung K4J55323QF-GC16 
4 chip / Fbga 

• (Attivo) 

• (Passivo) 

O 

1 / 1/0 

o/m 

o 

Nvidia SLI 
Elettronico 

Adatt. Dvi-I/Vga / Adatt. 
S-Video/Videocomposito 


Nessuno 

Doom 3 US (3 Cd-Rom) 


Cd-Rom driver, Wdm Capture 
driver, Asus Enhanced Driver 
1.13, Asus SmartDoctor 4.55, 
VideoSecurity Online 3.0.0.8, 
GameFace Live 2.50 / Cd-Rom 
Asus Dvd / Cd-Rom 
PowerDirector3DE 
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Sì = » No = 0 







www.chaintech.com.twwww.gainward.comwww.gecube.com 

www.gigabyte.com.tw 

www.gigabyte.com.tw 

GeForce 6600 Ultra/1960PCXXPG.S. Radeon X600 XT Extreme 

GeForce 6600 GT 

X700 Pro 

185,00 310,36 192,00 

215,00 

245,00 

24 24 24 

24 

24 

Nvidia GeForce 6600 Nvidia GeForce 6600 GT ATI Radeon X600 XT 

Nvidia GeForce 6600 GT 

ATI Radeon X700 Pro 

Pei Express x16 Pei Express x16 Pei Express x16 

Pei Express x16 

Pei Express x16 

299,25 500 540 

500 

425,25 

501,42 1.000 796,5 

1.000 

862 

256/DdrSdram 128 / Gddr3 Sdram 128/DdrSdram 

128 / Gddr3 Sdram 

256/Gddr3 Sdram 

Hynix HY5DU561622CT-4 Samsung K4J55323QF-GC16 HynixHY5DU283222 

Samsung K4J55323QF-GC20 

Samsung K4J55323QF-GC20 

8chip/Tsop2 4 chip / Fbga 8 chip / Fbga 

4 chip /Fbga 

8 chip/Fbga 

• (Attivo) • (Attivo) • (Attivo) 

• (Attivo) 

Sì (Passivo) 

• (Passivo) • (Attivo frontale / Passivo retro) 

O 

o 

Philips ATI Rage Theater 

O 

ATI Rage Theater 

(SAA7115HL) (213RT1ZUA43) 


(213RT1ZUA43) 

1/1/0 0/2/0 1/1/0 

1/1/0 

1/1/0 

O/m •/• •/• 

o/m 

• /• 

o o o 

o 

O 

O Nvidia SU O 

Nvidia SU 

o 

Cartaceo Cartaceo ed Elettronico Cartaceo 

Cartaceo 

Cartaceo 

Adatt. Dvi-I/Vga 2 Adatt. Dvi-I/Vga / Cavo con Adatt. Dvi-I/Vga / Cavo Y In/Out 

Adatt. Dvi-I/Vga / Hub uscite 

Da definire al momento della 

uscite S-Video/Videocomposito S-Video/Videocomposito 

/Hd Comp. e ingresso S-Video 

S-Video/Hd Comp. 

prova 

Nessuno Certificata per Poverclocking Nessuno 

Nessuno 

Nessuno 

Game Pack demo (Cd-Rom) Nessuno Counterstrike Condition Zero 

(2 Cd-Rom) 

Doom 3 US (3 Cd-Rom) 

Thief Deadly Shadow (Dvd) 

Cd-Rom driver, Adobe Cd-Rom driver, Expert Tool, Vga Cd-Rom driver / Cd-Rom 

Cd-Rom driver, PowerDvd 5.0, 

Cd-Rom driver, PowerDvd 5.0, 

Photoshop Album / Cd-Rom Bios Flash Utility, Adobe PowerDirector 2.5 ME / Cd-Rom 

Gigabyte Utility V-Tuner2 

Gigabyte Utility V-Tuner2 

WinDvd 6, WinDvd Creator, Acrobat Reader/ Cd-Rom PowerDvd 5.0 2 Ch 



Win Rip InterVideo WinDvd 5 / Cd-Rom 



Muvee 3 AutoProducer 
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<segue> 

SCHEDE DI FASCIA INTERMEDIA 



Produttore 

lnno3D 

Pagina Web 

www.inno3d.com 

Modello 

GeForce 6600 GT 

Prezzo in Euro Iva inclusa 

N.d. 

Garanzia (mesi) 

24 

Chip grafico 

Nvidia GeForce 6600 GT 

Interfaccia 

Pei Express x16 

Frequenza Gpu (MHz) misurata 

500 

Frequenza memoria (MHz) misurata 

1.000 

Memoria (MByte) / Tipo 

128 / Gddr3 Sdram 

Chip di memoria 

Samsung K4J55323QF-GC16 

Numero dei chip / package 

4 chip /Fbga 

Dissipatore di calore sul chip grafico 

• (Attivo) 

Dissipatore di calore sulle memorie 

• (Passivo) 

Chip video aggiuntivi 

O 

Uscite Vga / Dvi-I / Dvi 

1/1/0 

S-Video e Videocomposito In/Out 

o/m 

Alimentazione ausiliario 

o 

Connettori aggiuntivi 

Nvidia SU 

Manuale 

Cartaceo 

Dotazione hardware 

Adatt. Dvi-I/Vga / Adattatore 


S-Video/Videocomposito 



Altri accessori e note 

Nessuno 

Dotazione giochi 

Nessuno 



Dotazione software 

Cd-Rom driver / Cd-Rom 


3Dmark03 / Cd-Rom WinDvd 4.0, 


WinDvd Creator 



Leadtek 


www.leadtek.com 

Winfast PX 6600 GT TDH 

229,00 

24 

Nvidia GeForce 6600 GT 

Pei Express x16 

550 

1.140 

128 / Gddr3 Sdram 
Samsung K4J55323QF-GC16 
4 chip / Fbga 
• (Attivo) 

O 

O 

1 / 1/0 

O/m 

o 

Nvidia SU 
Cartaceo 

Adatt. Dvi-I/Vga / Hub uscite 
S-Video/Videocomposito/Hd 
Comp. / Cavo Videocomposito 

Nessuno 

Prince Of Persia The Sands Of 
Time (2 Cd-Rom) / Splinter Celi 
Pandora Tomorrow (Dvd) 

Cd-Rom driver 



___ 

Msi 

Prolink PixelView 

www.msi.com.tw 

www.prolink.com.tw 

NX6600 

GeForce 6600 

162,00 

165,00 

24 

24 

Nvidia GeForce 6600 

Nvidia GeForce 6600 

Pei Express x16 

Pei Express x16 

300 

299,25 

500 

501,42 

128 /Ddr Sdram 

256/Ddr Sdram 

Hynix HY5DU561622CT-4 

Samsung K4D551638D-TC40 

8chip/Tsop2 

8chip/Tsop2 

• (Attivo) 

• (Attivo) 

O 

O 

O 

O 

1/1/0 

1/1/0 

o/m 

o/m 

o 

o 

o 

o 

Cartaceo 

Cartaceo 

Adatt. Dvi-I/Vga / Hub uscite 

Adatt. Dvi-I/Vga / Hub uscite 

S-Video/Videocomposito/Hd 

S-Video/Videocomposito/Hd 

Comp. 

Comp./Cavo Videocomposito 

Nessuno 

Nessuno 

Prince Of Persia The Sands Of 

Nessuno 

Time (2 Cd-Rom)/XIII 

/Uru (Cd-Rom) 

Cd-Rom driver / MSI Uve Update, 

Cd-Rom driver 

GoodMem, Lock Box/TrenMicro 


PC-Cillin / Cd-Rom Restore It! / 


Cd-Rom Super Pack Photoshop 


Album SE, 3D Album SE 



300 

PC Professionale - novembre 2004 





















No = 0 






il PointOfView 

PowerColor 

PowerColor 

Sapphire 


www.pointofview-online.com 

www.tul.com.tw 

www.tul.com.tw 

www.sapphiretech.com 


PCX 6600 GT 

Radeon X700 Pro 

Radeon X600XT 

Radeon X700 PRO 


234,72 

255,00 

175,00 

259,90 


24 

24 

24 

24 


Nvidia GeForce 6600 GT 

ATI Radeon X700 Pro 

ATI Radeon X600XT 

ATI Radeon X700 Pro 


Pei Express x16 

Pei Express xl 6 

Pei Express x16 

Pei Express x16 


500 

425,25 

500 

425,25 


1.000 

862 

740 

862 


128/Gddr3Sdram 

256/Gddr3 Sdram 

128/Ddr Sdram 

256/Cddr3 Sdram 


Samsung K4J55323QF-GC20 
4chip/Fbga 

Samsung K4J55323QF-CC20 

8 chip / Fbga 

Hynix HY5DU283222 

8 chip/Fbga 

Samsung K4J55323QF-GC20 

8 chip/Fbga 


• (Attivo) 

• (Attivo) 

• (Attivo) 

• (Attivo) 


O 

O 

O 

• (passivo) 


O 

O 

O 

O 


1/1/0 

1/1/0 

1/1/0 

1/1/0 


o/m 

o/« 

o/m 

O/» 


o 

o 

o 

O 


Nvidia SU 

o 

o 

o 


Cartaceo 

Cartaceo 

Cartaceo 

Cartaceo 


Adatt. Dvi-I/Vga / Hub uscite 

Adatt. Dvi-I/Vga / Adatt. 

Adatt. Dvi-I/Vga / Adatt. 

Adatt. Dvi-I/Vga/Adatt. 


S-Video/Videocomposito/Hd 

S-Video/Videocomposito / Cavo 

S-Video/Videocomposito / Cavo 

S-Video/Videocomposito / Cavo 


Comp. / Cavo Videocomposito 

S-Video / Cavo Videocomposito 

S-Video / Cavo Videocomposito 

Videocomposito / Cavo S-Video 


Nessuno 

Nessuno 

Nessuno 

Nessuno 


Commando 3 (Dvd) / Tomb 
Raider Angel Of Darkness 
(2 Cd-Rom) 

Cd-Rom driver/ 

Cd-Rom WinDvd 5 


Hitman Contracts (2 Cd-Rom) 


Cd-Rom driver / Cd-Rom 
Cyberlink Dvd Solution 1.0 
(PowerDvd 5.0, MediaShow SE 
2.0, Power2Go, PowerDirector 
SE+ 3.0, PowerProducer Dvd) 


Hitman Contracts (2 Cd-Rom) 


Cd-Rom driver / Cd-Rom 
Cyberlink Dvd Solution 1.0 
(PowerDvd 5.0, MediaShow SE 
2.0, Power2Go, PowerDirector 
SE+ 3.0, PowerProducer Dvd) 


Prince Of Persia The Sands Of 
Time (2 Cd-Rom) / Splinter Celi 
Pandora Tomorrow (Dvd) 

Cd-Rom driver / Cd-Rom Rediine 
/ Cd-Rom PowerDvd 5 2 Ch 
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Distributori 



> Produttore: Abit, Taiwan. Pagina Web: www.abit.com.tw. 

> Distributori: Brain Technology, Via Provinciale Lucche¬ 
se 141, 50019 Sesto Fiorentino (FI); tei. 055-3226.622, 
fax 055-3226.444. Pagina Web: www.essedi.it. E-mail: 
sales@essedi.it /Elettrodata, Via W. Tobagi 8/3,20068 
Peschiera Borromeo (MI); tei. 800 915725, fax 02- 
54777300. Pagina Web: www.elettrodata.it. E-mail: 
info@elettrodata.it / EOS 3000, Via Vittime delle Foibe 
3/E, 10036 Settimo Torinese (TO); tei. 011-8975106, fax 
011-8975099. Pagina Web: www.eos3000.it / Euro Tra- 
de Italia, Via S. Croce 245, 47032 Bertinoro (FC); tei. 
0543-448863, fax 0543-448957. Pagina Web: www.eu- 
rotradeitalia.it /Parker Italia, Via XX Settembre 1/8, 
16121 Genova (GE); tei 010-5960068, fax 010-5960358. 
Pagina Web: www.parkeritalia.com. E-mail: info@parke- 
ritalia.com / RS, Centergross Blocco 26, Via degli Orefici, 
175,40050 Funo di Argelato (BO); tei. 051-866611, fax 
051-866686. Pagina Web: www.rsitalia.com. E-mail: 
info@rsitalia. com. 

> Produttore: Albatron, Taiwan. Pagina Web: www.alba- 
tron.com.tw. 

> Distributori: Bow.it, S.S. Padana, 8A, 20063 Cernusco 
S/N (MI); tei. 02-9244211, fax 02-92442123. Pagina 
Web: www.bow.it. E-mail: info@bow.it / CDC, Via Tosco 
Romagnola 61, 56012 Fornacette (PI); tei. 0587-2882, 
fax 0587-288640. Pagina Web: www.cdc.it/ Elettroda¬ 
ta, Via W. Tobagi 8/3, 20068 Peschiera Borromeo (MI); 
tei. 800 915725, fax 02-54777300. Pagina Web: 
www.elettrodata.it. E-mail: info@elettrodata.it /Frael, 
Via Del Roseto 50, 50012 Bagno a Ripoli (FI); tei. 055- 
696476, fax 055-696289. Pagina Web: www.frael.it. E- 
mail: info@frael.it / Geomedia, Via dei Notai 145,40050 
Funo di Argelato, Centergross (BO); tei. 051-6647080, 
fax 051-6647101. Pagina Web: www.geomediaspa.it. E- 
mail: info@geomediaspa.it /Olidata, Via Fossalta 3055, 
47020 Cesena (FO); tei. 0547-419111, fax 0547-419222. 
Pagina Web: www.olidata.it. 

> Produttore: Asus Italia, Centro Dir. Villa Fiorita, Palazzo 
B, Via Piero Gobetti 2/B, 20063 Cernusco sul Naviglio 
(MI); tei. 02-20231030, fax 02-20240555. Pagina Web: 
www.asus.it. E-mail: itaiy_marketing@asus.com.tw. 

> Produttore: Chaintech, Taiwan. Pagina Web: 
www.chaintech.com. tw. 

> Distributori: Celt Computer, V. Privata Mulino 3, 
20090 Buccinasco (MI); tei. 02-45109108, fax 02- 
45101354. Pagina Web:. E-mail: celt@libero.it / Compa¬ 
gnia Italiana Computer, Via Em. Ponente 56,40113 Bo¬ 
logna (BO); tei. 051-383851. Pagina Web: www.compi- 
tal.com. E-mail: bologna@compital.com /DPI NET, Via 
Ciajkowsky, 25, 20092 Cinisello Balsamo (MI); tei. 02- 
66041211, fax 02-61770953. Pagina Web: 
www.dpinet.it. E-mail: info@dpinet.it / Dsp, Via Pontelu- 
po Complesso Industriale, 43040 Lemignano di Collec- 
chio (PR); tei. 0521-303111, fax 0521-303112. Pagina 
Web: www.dsp.it. E-mail: vendite@dsp.it / Edera Siste¬ 
mi, Via Ferravilla, 21,42100 Reggio Emilia (RE); tei. 0522- 
505131, fax 0522 505152. Pagina Web: www.edera.com 
/ Frshbit, Via Edison 2, 20090 Assago (MI); tei. 02- 
4888121, fax 02-488812240. Pagina Web: www.fresh- 
bit.it/ Iceberg Technology, Vie. Verdi 69/C, 31050 Co¬ 
strette di Villorba (TV); tei. 0422-9171, fax. Pagina Web: 
www.icebergtechnology.it. E-mail: info@icebergtechno- 
/o^y./t/Lionstracs,Via Zuegg 54,39012 Merano (BZ); 
tei. 1-747-938-3280, fax 0473-220879. / Marvel, Via 
Gramsci 152 Pai. D, 95030 Gravina di Catania (CT); tei. 
095-213850, fax 095-7254533. Pagina Web: www.mar- 


velpc.it/ Micromaint, Via Campana 203,80078 Pozzuo¬ 
li (NA); tei. 081-5260.021, fax 081-5263.028. Pagina 
Web: www.micromaint.com. E-mail: micropoint@micro- 
maint.com/ Runner Computer, Via Adua 11,21045 Gaz- 
zada Schianto (VA); tei. 0332-806000, fax 0332- 
462162. Pagina Web: www.runner.it. E-mail: info@run- 
ner.it/ SG, Via Monfalcone 17/A, 20092 Cinisello Balsa¬ 
mo (MI); tei. 02-66090, fax 02-66014076. Pagina Web: 
www.sgflyer.it. 

> Produttore: Gainward, Taiwan. Pagina Web: 
www. gain ward. com. 

> Distributori: Bow.it, S.S. Padana, 8A, 20063 Cernusco 
S/N (MI); tei. 02-9244211, fax 02-92442123. Pagina 
Web: www.bow.it. E-mail: info@bow.it / Next, Via Saler¬ 
no 38, 20051 Limbiate (MI); tei. 02-9967005, fax 02- 
9967976. Pagina Web: www.nexths.it. E-mail: 
info@nexths.it. 

> Produttore: GeCube, Taiwan. Pagina Web: www.gecu- 
be.com. 

> Distributori: CDC, Via Tosco Romagnola 61,56012 For¬ 
nacette (PI); tei. 0587-2882, fax 0587-288640. Pagina 
Web: www.cdc.it. 

> Produttore: Gigabyte, Taiwan. Pagina Web: www.gi- 
gabyte.com.tw. 

> Distributori: Abaco International, Via deH’Economia 
13,31033 Castelfranco Veneto (TV); tei. 0423-722614, 
fax 0423-496804. Pagina Web: www.abacointernatio- 
nal.com. E-mail: info@abacointernational.com /Brain 
Technology, Via Provinciale Lucchese 141, 50019 Sesto 
Fiorentino (FI); tei. 055-3226.622, fax 055-3226.444. 
Pagina Web: www.essedi.it. E-mail: sales@essedi.it / 
CDC, Via Tosco Romagnola 61, 56012 Fornacette (PI); 
tei. 0587-2882, fax 0587-288640. Pagina Web: 
www.cc/c./t/Diamont, Via G. Vagliasindi 45,95126 Ca¬ 
tania (CT); tei. 095-7194311, fax 095-437636. Pagina 
Web: www.diamont.it. E-mail: diamont@diamont.it /Es- 
segi, Via Crostarosa 89, 00173 Roma (RM); tei. 06- 
72672373, fax 06-72635348. Pagina Web: www.esse- 
gi.it. E-mail: info@essegi.it / Mind, Via G. Oprandi 11, 
24154 Bergamo (BG); tei. 035-325811, fax 035-322027. 
Pagina Web: www.mind.it. E-mail: info@mind.it /Next, 
Via Salerno 38, 20051 Limbiate (MI); tei. 02-9967005, 
fax 02-9967976. Pagina Web: www.nexths.it. E-mail: 
info@nexths.it. 

> Produttore: lnno3D, Taiwan. Pagina Web: www.in- 
no3d.com. 

> Distributori: Non disponibili 

> Produttore: Leadtek, Taiwan. Pagina Web: www.lead- 
tek.com. 

> Distributori: Bit International, Via Del Santo 211, 
35010 Limena (PD); tei. 049-8849400, fax 049- 
8849444. Pagina Web: www.quaad.com. E-mail: info- 
bit@quaad.com /CDC, Via Tosco Romagnola 61,56012 
Fornacette (PI); tei. 0587-2882, fax 0587-288640. Pagi¬ 
na Web: www.cdc.it/ Next, Via Salerno 38, 20051 Lim¬ 
biate (MI); tei. 02-9967005, fax 02-9967976. Pagina 
Web: www.nexths.it. E-mail: info@nexths.it. 

> Produttore: Microstar, Taiwan. Pagina Web: 
www.msi.com.tw. 

> Distributori: Adder, Via Guglielminetti 10/17,10136 To¬ 
rino (TO); tei. 011-3290180, fax 011-3279496. Pagina 
Web: www.adder.it/ Brevi, Via Zanica 54,24026 Berga¬ 
mo (BG); tei. 035-309411, fax 035-315252. Pagina Web: 
www.brevi.it. E-mail: info@brevi.it / CDC, Via Tosco Ro¬ 


magnola 61, 56012 Fornacette (PI); tei. 0587-2882, fax 
0587-288640. Pagina Web: www.cdc.it/ Comitec, Via 
Como 14, 30027 San Dona di Piave (VE); tei. 0421- 
481.811, fax 0421.481.840. Pagina Web: www.comitec.it 
/ E-Group Italia, C.so Trapani 59,10139 Torino (TO); tei. 
011-3350701, fax 011-3358208. Pagina Web: 
www.egroup.it/ Silverstar, V.le Fulvio Testi 280, 20126 
Milano (MI); tei. 02-661791, fax 02-66125262. Pagina 
Web: www.arroweurope.com/silverstar.htm. 

> Produttore: PNY, Usa. Pagina Web: www.pny.com. 

> Distributori: Eniak, Via Condoni 13 Z.I.S., 33028 Tol- 
mezzo (UD); tei. 0433-448.01, fax 0433-448.02. Pagina 
Web: www.eniak.it/ Ingram Micro, Via Roma, Cassino 
De Pecchi (MI); tei. 02-957961, fax . Pagina Web: 
www.ingrammicro.it/ Intersystem, V Giuseppe Vaiola¬ 
rono 65, 00139 Roma (RM); tei. 06-88641808, fax 06- 
88641800. Pagina Web: www.isy.com/ Si Computer, 
Via Della Dogana 8/2, 48022 Lugo (RA); tei. 0545- 
333.55, fax 0545-333.79. Pagina Web: www.sicompu- 
ter.it. E-mail: info@sicomputer.it. 

> Produttore: Point of View, Taiwan. Pagina Web: 
www.pointofview-online.com. 

> Distributori: CDC, Via Tosco Romagnola 61,56012 For¬ 
nacette (PI); tei. 0587-2882, fax 0587-288640. Pagina 
Web: www.cdc.it. 

> Produttore: Powercolor, Taiwan. Pagina Web: 
www.tul.com.tw. 

> Distributori: CDC, Via Tosco Romagnola 61,56012 For¬ 
nacette (PI); tei. 0587-2882, fax 0587-288640. Pagina 
Web: www.cdc.it/ Euro Trade Italia, Via S. Croce 245, 
47032 Bertinoro (FC); tei. 0543-448863, fax 0543- 
448957. Pagina Web: www.eurotradeitalia.it/ Olidata, 
Via Fossalta 3055,47020 Cesena (FO);tel. 0547-419111, 
fax 0547-419222. Pagina Web: www.olidata.it. 

> Produttore: Prolink, Taiwan. Pagina Web: www.pro- 
link.com.tw. 

> Distributori: Euro Trade Italia, Via S. Croce 245,47032 
Bertinoro (FC); tei. 0543-448863, fax 0543-448957. Pa¬ 
gina Web: www.eurotradeitalia.it. 

> Produttore: Sapphire, Taiwan. Pagina Web: 
www. sapphiretech. com. 

> Distributori: Brain Technology, Via Provinciale Lucche¬ 
se 141, 50019 Sesto Fiorentino (FI); tei. 055-3226.622, 
fax 055-3226.444. Pagina Web: www.essedi.it. E-mail: 
sales@essedi.it /Brevi, Via Zanica 54, 24026 Bergamo 
(BG); tei. 035-309411, fax 035-315252. Pagina Web: 
www.brevi.it. E-mail: info@brevi.it / CDC, Via Tosco Ro¬ 
magnola 61, 56012 Fornacette (PI); tei. 0587-2882, fax 
0587-288640. Pagina Web: www.cdc.it/Datamatic, 
Via Agordat 34, 20127 Milano (MI); tei. 02-285061, fax 
02-2619266. Pagina Web: www.datamatic.it. E-mail: 
info.vendite@datamatic-dss.it /Esprinet, Via G. Sara- 
gat, 4, 20054 Nova Milanese (MI); tei. 0362-496.1 r.a., 
fax 0362-496.800 r.a.. Pagina Web: www.esprinet.com. 
E-mail: info@esprinet.com /Frael, Via Del Roseto 50, 
50012 Bagno a Ripoli (FI); tei. 055-696476, fax 055- 
696289. Pagina Web: www.frael.it. E-mail: info@frael.it 
/Microtek Italia, Via Campo nell’Elba 27, 00138 Roma 
(RM); tei. 06-88643303, fax 06-88643359. Pagina Web: 
www.microtek.it/ Next, Via Salerno 38,20051 Limbiate 
(MI); tei. 02-9967005, fax 02-9967976. Pagina Web: 
www.nexths.it. E-mail: info@nexths.it /H&S, Via Lega 
dei Dodici Popoli, 7 AB, 01100 Viterbo (VT); tei. 
0761270913, fax 0761270913. Pagina Web: www.he- 
snet.it. 
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Alta definizione audio 
nei nuovi sistemi Intel 

" ^ 

Con il passaggio al socket 

Lga775 e il rilascio dei chip- 
set delle serie 915/925, 

Intel ha rinnovato anche il 
sottosistema audio integrato 
su motherboard fornendo 
una soluzione che si prefigge 
di contrastare le schede 
dedicate. 


►► Di Nicola Martello e Sergio Lorizio 


L'avvento dei processori Intel per socket Lga-775 e del¬ 
l'interfaccia Pei Express ha comportato un mutamento 
radicale nell'architettura base del Pc, concretizzatosi 
nell'introduzione in volumi da parte di tutti i maggiori 
produttori di sistemi basati su schede madri dotate dei 
chipset della serie 915 (nome in codice Grantsdale) e 
925 (nome in codice Alderwood) a supporto di tutte le 
nuove tecnologie. Molta attenzione è stata linora riser¬ 
vata all'approfondimento delle caratteristiche tecniche e 
all'analisi delle prestazioni offerte dalle Cpu Prescott di 
ultima generazione e dalle più recenti schede grafiche 
Pei Express. Poco, invece, è stato detto su un altro inte¬ 
ressante benefit offerto dalla nuova piattaforma, che in¬ 
veste un aspetto ormai non più marginale - quello del 
suono - in un Pc votato sempre più ad assumere un ruo¬ 
lo centrale nell'ambito dell'intrattenimento digitale do¬ 
mestico. 

Intel, infatti, ha evoluto le specifiche Ac ‘97 (Audio co- 
dec '97), da anni le linee guida per l'integrazione del¬ 
l'audio su motherboard, in una nuova soluzione a basso 
costo, battezzata High Definition Audio (Hd Audio) e 
precedentemente nota con il nome in codice Azalia, che 
si prefigge di fornire prestazioni di qualità superiore e 
funzionalità avanzate al passo coi tempi. 

Ciò significa anzitutto audio ad alta definizione in mo¬ 
dalità stereofonica (24 bit/192 kHz) e surround multica- 


►► 
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Lo standard Hd Audio supporta il multistreaming, 
permettendo di riprodurre contemporaneamente dallo 
stesso Pc due tracce audio differenti in modo 
indipendente, ossia senza effettuarne la miscelazione. 

Ciò richiede IH collegamento di un pannello audio frontale 
compatibile con le nuove specifiche Intel a un apposito 
connettore presente sulla scheda madre. I differenti 
segnali sono veicolati uno alle uscite del pannello 
posteriore e l'altro a quelle del pannello anteriore. 


naie (fino a 7.1 canali a 24 bit/96 
kHz) per la riproduzione di musica, 
giochi, colonne sonore di film su 
Dvd-Video - anche con codifica 
Dolby Digital Ex e Dts Es su 6.1 ca¬ 
nali - nonché di nuovi formati come 
il Dvd-Audio. La collaborazione con 
Dolby Laboratories, nell'ambito del 
programma Pc Logo, ha assicurato il 
pieno supporto a tutte le tecnologie 
di codifica e decodifica del suono, 
incluso il Dolby Pro Logic IIx, per 
ora l'unica soluzione in grado di 
espandere su 6.1 e 7.1 canali discre¬ 
ti una qualunque sorgente stereo o 
a 5.1 canali. 

In aggiunta, Hd Audio offre una re¬ 
sa superiore in applicazioni di rico¬ 
noscimento vocale, videoconferenza 
e telefonia Ip nonché la capacità di 
gestire flussi audio simultanei in 
modo indipendente, oltre a una 
maggiore semplicità di configura¬ 
zione e uso grazie alle funzioni di ri¬ 
levazione e riconfigurazione auto¬ 
matica dei jack. 

Sotto il profilo hardware, Intel ha 
definito le specifiche sia per il con¬ 
troller audio sia per il collegamento 
tra i vari elementi della catena di 
elaborazione, fornendo anche le in¬ 
dicazioni per la collocazione ottima¬ 
le delle componenti sulla scheda 
madre al fine di ridurre i disturbi e 
le interferenze che potrebbero de¬ 
gradare la qualità del segnale. Co¬ 
me in Ac '97, nei nuovi chipset Intel 
l'implementazione dell'architettura 
Hd Audio avviene a livello del 
Southbridge. In questo caso, si trat¬ 
ta del nuovo Ich 6 ( I/O controller 


hub ), che gestisce anche le periferi¬ 
che Pei Express xl, Pei, Serial Afa 
150, Ide e Usb 2.0. Ich 6, collegato al 
Northbridge attraverso un'intercon¬ 
nessione Dmi (Direct media interfa¬ 
ce) da 2 GByte/sec, include un con¬ 
troller Hd Audio che, a sua volta, è 
connesso a uno o più codec esterni 
attraverso il bus seriale dedicato Hi¬ 
gh Definition Audio Link, operante 
a una frequenza di campionamento 
fissa di 48 kHz (i segnali campiona¬ 
ti a frequenze diverse sono trattati 
come multipli o sottomultipli della 
frequenza base). Su questo bus pos¬ 
sono transitare fino a 15 segnali Sdi 
(Serial data in) simultanei, su linee 
da 24 Mbit/sec, per trasmettere i 
dati in uscita da ciascun codec verso 
il controller; quest'ultimo deve sup¬ 
portare almeno un flusso Sdo (Serial 
data out) su una linea a 48 Mbit/sec 
per veicolare i dati verso i(l) codec. 
Per ottimizzare le prestazioni, più 
stream Sdo possono essere indiriz¬ 
zati al codec, se questo è in grado di 
accettare input multipli. 

I flussi audio possono avere caratte¬ 
ristiche differenti in termini di 
quantizzazione, frequenza di cam¬ 
pionamento e numero di canali, e la 
loro sincronizzazione è a carico del¬ 
lo stesso controller. Grazie a quattro 
motori Dma in ingresso e in uscita, 
il controller non consente solo il 
transito simultaneo di flussi audio 
indipendenti ma previene anche i 

■BP 


disturbi dovuti a picchi di traffico al¬ 
locando in modo dinamico la banda 
necessaria a gestire correttamente i 
task più critici. 

Il controller Hd Audio supporta fino 
a 8 canali analogici in uscita e suoni 
campionati a 192 kHz con quantiz¬ 
zazione a 32 bit. Le prestazioni ef¬ 
fettive, tuttavia, dipendono stretta- 
mente dalle caratteristiche dei co¬ 
dec utilizzati e dalle scelte dei pro¬ 
duttori delle schede madri. Questi 
ultimi sono liberi di predisporre so¬ 
luzioni che supportano pienamente 
oppure in misura ridotta, per ridurre 
i costi, le diverse prerogative della 
tecnologia Hd Audio. Poiché il 
Southbridge Ich 6 integra anche un 
controller audio compatibile con lo 
standard Ac '97 versione 2.3, limita¬ 
to a un output su 5.1 canali analogi¬ 
ci a 20 bit/48 kHz, resta ancora pos¬ 
sibile realizzare motherboard dota¬ 
te di un sottosistema audio basato 
sui più economici codec Ac ‘97. 

Una delle funzioni avanzate offerte 
dalla piattaforma Hd Audio è il mul¬ 
tistreaming, ovvero la capacità di 
trasmettere contemporaneamente 
dallo stesso Pc, con un unico codec, 
due o più flussi audio separati a di¬ 
spositivi diversi, in ingresso e in 
uscita. Per esempio, è possibile ri¬ 
produrre musica stereo attraverso 
gli altoparlanti collegati al compu¬ 
ter e parallelamente inviare audio a 
5.1 canali a un impianto home-thea- 
ter situato in un differente locale. 
Per poter utilizzate il multistrea¬ 
ming è necessario che il sistema di¬ 
sponga di un pannello audio fronta¬ 
le espressamente compatibile con 
Hd Audio e collegato all'apposito 
connettore presente sulla scheda 
madre; i differenti segnali sono vei¬ 
colati uno alle uscite del pannello 
posteriore e l'altro a quelle del pan¬ 
nello anteriore. 

Le specifiche Intel prevedono anche 
l'uso di connettori audio in grado di 
abilitare le funzioni di jack sensing, 
detection e retasking ^rilevamento, 
riconoscimento e riassegnazione dei 
compiti,). Rilevando la variazione 
del carico d'impedenza su ciascun 
jack al momento della connessione 
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di un dispositivo (diffusori, cuffia, 
microfono, e così via), il sistema si 
accorge dell'innesto avvenuto e, via 
software, richiede all'utente di pre¬ 
cisare il tipo di periferica collegata. 
In caso di scelta incoerente - come 
l'aggancio di una cuffia alla presa 
microfono - viene proposta grafica- 
mente la scelta corretta. Nelle mi¬ 
gliori implementazioni è possibile 
riconfigurare gli ingressi e le uscite 
per adattarle al tipo di dispositivo 
collegato: in questo caso è l'utente a 
stabilire la funzione dei diversi jack 
oppure è il driver stesso a farlo in 
modo del tutto automatico. Anche 
se i produttori di motherboard han¬ 
no la facoltà di implementare il re- 
tasking completo di tutti i jack, i co¬ 
sti necessari per dotare ogni connet¬ 
tore del supporto a cuffie e microfo¬ 
no limitano questa prerogativa alle 
schede madri di fascia superiore. 
Nella superaccessoriata P5AD2 Pre¬ 
mium di Asus, per esempio, i con¬ 
nettori del pannello posteriore sono 
completamente riconfigurabili via 
software, permettendo, tra le altre 
cose, l’utilizzo di array di microfoni 
per registrazioni musicali oppure 
applicazioni di videoconferenza. 
Hd Audio si conforma all'architettu¬ 
ra Uaa (Universal audio architectu- 
re) di Microsoft, sviluppata per inte¬ 
grare a livello del sistema operativo 
il supporto alle funzionalità audio di 
base attraverso driver generici, da 
utilizzare come alternativa al 
software specifico fornito dai pro¬ 
duttori delle periferiche quando esi¬ 
stano problemi di compatibilità o 
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non siano richieste funzionalità 
avanzate. I driver di classe Uaa, ini¬ 
zialmente previsti per Windows 
Longhorn, garantiscono la riprodu¬ 
zione e registrazione stereo a 24 
bit/96 kHz nonché l'output su 5.1 
canali e sono attualmente disponibi¬ 
li per Windows 2000 con Service 
Pack 4, Windows XP con Spi e Win¬ 
dows Server 2003. L'hardware sup¬ 
portato include, oltre alle soluzioni 
su motherboard conformi ad Hd Au¬ 
dio, anche schede audio interne per 
bus Pei ed esterne per Usb o Ieee- 
1394/Firewire. 

> Icodec 

Diversi produttori hanno aderito al¬ 
l'iniziativa di Intel. La gran parte 
delle schede madri con chipset 915 
e 925 attualmente in circolazione 
adotta codec ad alta definizione 
prodotti da Realtek - come i model¬ 
li delle stessa Intel - e C-Media, ma 
anche Analog Devices, Via e Sig- 
maTel hanno realizzato prodotti 
conformi allo standard Hd Audio. 

> Realtek ALC880 

Il codec Realtek ALC880 compren¬ 
de quattro convertitori Da stereo 
con definizione massima di 24 
bit/192 kHz e tre convertitori Ad 
con risoluzione di 20 bit/96 kHz; l'u¬ 
nità gestisce anche flussi S/Pdif in 
ingresso e in uscita a 32 bit/96 kHz. 
Il rapporto segnale/rumore dichia¬ 
rato è di 100 dB nella conversione 
digitale-analogica e 85 dB in quella 
analogico-digitale. A ogni uscita 
analogica è associato un amplifica- 


Universal Audio Architecture è lo standard di 
Microsoft per fornire direttamente a livello del 
sistema operativo il supporto alle funzionalità 
audio di base a sistemi Hd Audio, schede Pei e 
soluzioni esterne per Usb 2.0 e leee-1394. 
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tore per cuffie stereo, mentre gli in¬ 
gressi possono gestire array di mi¬ 
crofoni (4 canali) e supportano le 
tecnologie Acoustic Echo Cancella- 
tion (per eliminare l'effetto eco), 
Beam Forming (un algoritmo di otti¬ 
mizzazione della regitrazione basa¬ 
to sulla rilevazione della direzione 
di provenienza dei segnali audio) e 
Noise Suppression (per ridurre i ru¬ 
mori di fondo). Il codec rileva auto¬ 
maticamente la connessione di una 
nuova periferica in base alla varia¬ 
zione del carico d'impedenza sui 
jack e consente la riassegnazione 
manuale e automatica degli ingres¬ 
si e delle uscite. Tuttavia, nelle pro¬ 
ve di laboratorio condotte su una 
motherboard Intel D925XBC abbia¬ 
mo constato che, almeno con la ver¬ 
sione 5.10.0.5027 dei driver Realtek, 
questa funzione non era pienamen¬ 
te supportata. 

ALC880 è compatibile con le libre¬ 
rie di audio posizionale Eax 1.0 e 
2.0 di Creative Labs, DirectSound 
3D, I3DL2 e A3D, nonché con flussi 
Dolby Digital Ex e Dts Es, entrambi 
a 6.1 canali. In più, nella versione 
siglata ALC880D include la funzio¬ 
ne Dolby Digital Live. Questa tec¬ 
nologia, che trova particolare appli¬ 
cazione nei giochi 3D, esegue la co¬ 
difica in tempo reale di qualunque 
segnale audio nel formato Dolby Di¬ 
gital, veicolando il flusso digitale 
S/Pdif verso un decoder esterno per 
la decodifica su 5.1 canali discreti. 
Per quanto riguarda il formato Dvd- 
Audio, Realtek dichiara la compati¬ 
bilità del chip con la riproduzione in 
stereofonia a 24 bit/192 kHz oppure 
a 24 bit/96 kHz su 5.1 canali, grazie 
aU'implementazione in hardware di 
un sistema proprietario per la prote¬ 
zione dei contenuti contro le copie 
digitali. Per ora, però, il driver Real¬ 
tek non permette ancora il playback 
di Dvd-Audio nelle modalità avan¬ 
zate stereo e multicanale e con 
WinDvd 6.0, l'unico player software 
che supporta questo formato, le 
tracce ad alta definizione sono sot- 
tocampionate a 16 bit/44,1 kHz (la 
qualità Cd-Audio) prima di essere 
passate al codec. 


►► 
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Codec Hd Audio: sommario delle caratteristiche 


Si = I 



C-Media CMI9880 

Realtek ALC880 

Numero Dac stereo 

4 

4 

Canali 

8 

8 

Quantizzazione 

16-20-24 bit 

16-20-24 bit 

Frequenza 

48 - 96 -192 kHz 

44,1-48-96-192 kHz 

Rapporto S/R Dac 

95 dB 

100 dB 

Playback Dvd-Audio stereo - 5.1 canali 

Non dichiarato 

24 bit/192kHz - 24 bit/96 kHz 

Numero Ade stereo 

2 

3 

Canali 

4 

6 

Quantizzazione 

16 bit 

16-20 bit 

Frequenza 

44,1-48-96 kHz 

44,1-48-96 kHz 

Rapporto S/R ADC 

85 dB 

85 dB 

Array microfoni (max canali) 

4 

4 

Aec (Acoustic echo cancellation) 

• 

• 

Bf (Beam forming) 

• 

• 

Ns (Noise suppression) 

• 

• 

Jack sensing / retasking 

• /• 

• /• 


Amplificatore cuffie sulle uscite analogiche 
Multi-streaming 

S/Pdif in 
S/Pdif out 

Compatibilità Api audio 3D 
Htrf audio posizionale 3D 
Codifica Dolby Digital Live 
Karaoke 

Emulazione ambienti 
Equalizzazione software 


16-20-24 bit/44,1-48-96 kHz 
16 - 20 - 24 bit / 44,1 - 48 - 96 -192 kHz 

Eax 1.0, Eax 2.0, DirectSound 3D, I3DL2, A3D 

• 

opzionale 

• 

27 

10 bande 


16-20-24 -32 bit / 44,1 - 48 - 96 kHz 
16-20-24 -32 bit / 44,1 - 48 - 96 kHz 

Eax 1.0, Eax 2.0, DirectSound 3D, I3DL2, A3D 

• 

supportata nella versione ALC880D 

• 

26 

10 bande 


> C-Media CMI9880 

Il codec CMI9880 di C-Media inte¬ 
gra un Dac a 8 canali con definizio¬ 
ne massima di 24 bit/192 kHz e due 
convertitori Ade stereo con risolu¬ 
zione di 16 bit/96 kHz (contro i tre 
convertitori Ad a 20 bit/96 kHz del 
codec Realtek). A differenza del co¬ 
dec Realtek, il codec C-Media sup¬ 
porta però flussi digitali S/Pdif in 
ingresso fino a 24 bit/96 kHz e in 
uscita fino a 24 bit/192 kHz. Il rap¬ 
porto segnale/rumore dichiarato è 
superiore a 95 dB nella conversione 
digitale-analogica e a 85 dB in 
quella analogico-digitale. Il 
CMI9880 è pienamente conforme 
alle specifiche Hd Audio, consen¬ 
tendo sia il multistreaming sia la 
riassegnazione automatica degli 
ingressi e delle uscite audio in base 
al carico d'impedenza rilevato sui 
jack. Tutti gli input e gli output 
analogici sono riconfigurabili come 


uscita cuffia e ingresso microfono. Il 
CMI9880 supporta l'uso di un array 
di microfoni con input su quattro 
canali e applicazione simultanea 
dei filtri Beam forming e di cancel¬ 
lazione dell'eco. Il supporto softwa¬ 
re garantisce la compatibilità sia 
con le librerie di audio posizionale 
Eax 1.0 e 2.0 di Creative Labs, Di¬ 
rectSound 3D, Crl3D e A3D sia con 
le codifiche Dolby Digital AC-3, 
Dolby Digital Ex e Dts Es. Opzio¬ 
nalmente, il codec supporta anche 
l'algoritmo Dolby Digital Live per la 
codifica in tempo reale di qualun¬ 
que sorgente audio nel formato Ac- 
3 a 5.1 canali discreti. 

A differenza di Realtek, C-Media 
non dichiara ufficialmente la piena 
compatibilità del codec con il for¬ 
mato Dvd-Audio. 


> Il supporto software 

Intel Audio Studio 

Audio Studio è l'applicazione realiz¬ 
zata da Intel in collaborazione con 
Sonic Focus specificamente per le 
schede madri del produttore di San¬ 
ta Clara. Il software è compatibile 
sia con i chipset della serie 915 e 
925, dotati di codec ad alta defini¬ 
zione a 5.1 e 7.1 canali, sia con alcu¬ 
ne motherboard basate sul chipset 
865 con codec Ac '97. Il tool è gra¬ 
tuito per i soli modelli D925XCV, 
D925XBC, D915PBL (con codec 
ALC880D e tecnologia Dolby Digital 
Live), mentre in tutti gli altri casi è 
offerto in versione dimostrativa, ed è 
acquistabile al prezzo di 14,95 dolla¬ 
ri Usa. Attraverso un'interfaccia gra¬ 
fica accattivante, l'applicazione con- 
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Il pannello di controllo del codec Realtek 
ALC880 è organizzato in schede separate, 
accessibili da sei pulsanti disposti nella parte 
superiore della finestra di dialogo. Il driver 
rileva automaticamente la connessione di 
dispositivi esterni (speaker, cuffie, microfono 
e così via) ma, nella versione 5.10.0.5027, 
non è in grado di riconfigurare 
automaticamente ijack di input/output in 
base alla tipologia dell'apparecchio. 


Equalizzatore 


sente di selezionare il siste¬ 
ma di diffusori utilizzato, 
configurare gli ingressi e le 
uscite analogiche e digitali 
presenti sul pannello poste¬ 
riore e anteriore (se presente) 
e applicare una serie di effi¬ 
caci filtri per il restauro e la 
rifinitura audio. Nella finestra prin¬ 
cipale, oltre a uno scenografico ana¬ 
lizzatore di spettro per la visualizza¬ 
zione delle forme d'onda e il control¬ 
lo master del volume, una serie di 
cursori consente di ottimizzare in 
tempo reale dinamica, nitidezza e li¬ 
vello di intensità dei bassi relativa¬ 
mente all'ambiente audio simulato. 
Questi strumenti si sono fatti ap¬ 
prezzare in particolare per la capa¬ 
cità di migliorare la qualità di ripro¬ 
duzione di tracce audio Mp3 ad alto 
tasso di compressione. 

Realtek Sound Manager 
L'interfaccia di controllo dei parame¬ 
tri audio per il codec ALC880 adotta 
uno stile grafico piuttosto originale: 
un pannello superiore fisso raccoglie 
i pulsanti per aprire sei schede sotto¬ 
stanti. Queste includono il menu di 
configurazione degli altoparlanti, un 
equalizzatore grafico a 10 bande ar¬ 
ricchito da numerosi preset persona¬ 
lizzabili per i diversi generi musicali 
e per la simulazione di ambienti d'a¬ 
scolto virtuali. Per la gestione delle 
periferiche collegate alle prese mi¬ 
nijack del pannello posteriore e an¬ 
teriore (se presente) è disponibile la 
finestra Audio Wizard, visualizzabi¬ 
le sia su richiesta dell'utente sia in 
modo automatico al collegamento di 
un dispositivo esterno. In caso di un 
collegamento errato, la versione del 
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software che abbiamo provato non 
ha consentito di riassegnare ma¬ 
nualmente o automaticamente il 
jack utilizzato allo specifico device, 
limitandosi a suggerire la presa cor¬ 
retta cui effettuare la connessione. 
Una mancanza fastidiosa del pan¬ 
nello di controllo di Realtek, come 
del resto di Intel Audio Studio, è la 
mancanza di un proprio mixer, ca¬ 
renza che rende necessario ricorrere 
al corrispondente strumento di Win¬ 
dows. 

C-Media CMI9880 

Xear 3D è l’applicazione che accom¬ 
pagna tutte le schede madri dotate 
di codec C-Media. L'interfaccia 
utente, dall'aspetto più tradizionale 
rispetto a quella di Realtek, è costi¬ 
tuita da una finestra di dialogo com¬ 
posta da cinque schede separate, le 
cui voci non sono tutte perfettamen¬ 
te tradotte in lingua italiana. Il se¬ 
gnalibro “Impostazione principale" 
è diviso in due sezioni: a sinistra 
presenta lo schema delle prese di 
I/O, a destra la rappresentazione 
grafica degli altoparlanti utilizzati. 
Qui sono contenuti anche i controlli 
del volume e i tasti di attivazione 
degli effetti ambiente, della funzio¬ 
ne di codifica Dolby Digital Live e di 
elaborazione 7.1 Virtual Speaker 
Shifter. Quest'ultima non consente 
solo la rotazione virtuale dell'intero 



set di altoparlanti ma permette di 
compensare gli errori di posiziona¬ 
mento dei diffusori trascinando con 
il mouse le miniature delle casse fi¬ 
no a raggiungere una configurazio¬ 
ne corrispondente a quella reale: il 
software adatta di conseguenza il 
campo sonoro, spostando il centro 
d'ascolto e modificando il livello di 
emissione di ciascun canale. Come 
abbiamo già detto, il codec 
CMI9880 non pone vincoli sulla con¬ 
nessione di periferiche audio ester¬ 
ne, rileva automaticamente l'innesto 
dei dispositivi analizzandone l'impe¬ 
denza e li associa a un'icona corri¬ 
spondente alla tipologia individuata. 
Purtroppo, nelle nostre prove abbia¬ 
mo notato che questa associazione 
non è immune da errori e talvolta è 
necessario correggere manualmente 
la funzione del dispositivo. In ogni 
caso, quando si scambiano periferi¬ 
che già collegate il processo di rico¬ 
noscimento e riconfigurazione auto¬ 
matica è quasi infallibile. Il segnali¬ 
bro Mixer contiene i cursori per la 
regolazione del volume master, per 
il bilanciamento dei canali e per la 
calibrazione del livello degli ingres¬ 
si, peraltro piuttosto approssimativa. 
Infine, la scheda Effetto dà accesso a 
un equalizzatore a 10 bande con 11 
preset modificabili e un ampio nu¬ 
mero di effetti ambiente 3D. 


►► 
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Dal pannello di controllo 
del codec CM19880 di C- 
Media è possibile 
riconfigurare tutti ijack 
del pannello posteriore e 
del pannello frontale, in 
puro stile Plug & Play. 
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> I test 

Per verificare in modo oggettivo le 
prestazioni dei due codec Hd Audio 
abbiamo utilizzato il software Right- 
Mark Audio Analizer 5.4 (Rmaa), 
scaricabile gratuitamente dal sito 
h ttp://a udio.righ tmark. org. Durante 


le prove con questo programma, ab¬ 
biamo notato che i risultati non subi¬ 
vano modifiche sostanziali variando 
la profondità di quantizzazione e la 
frequenza di campionamento; di 
conseguenza ci siamo concentrati 
sull’accoppiata 16 bit/48 kHz. Ab¬ 


biamo messo a confronto i risultati 
ottenuti con quelli registrati a suo 
tempo dalla Sound Blaster Audigy 2 
ZS Platinum Pro, uno dei prodotti di 
riferimento nel segmento presumer 
dell'audio per Pc. La scheda di 
Creative Labs gestisce 7.1 canali 
analogici, è in grado di registrare 
contemporaneamente fino a sei ca¬ 
nali a 24 bit/96kHz e riprodurre il 
formato Dvd-Audio a 24 bit/192 kHz 
in stereofonia e 24 bit/96 kHz in mo¬ 
dalità multicanale, con un rapporto 
segnale rumore dichiarato di 108 
dB. Con Rmaa, la Audigy 2 ZS Plati¬ 
num Pro aveva esibito risultati ec¬ 
cellenti. A 16 bit/96 kHz, infatti, il 
valore del rumore si era attestato a 
96,8 dB, mentre le deviazioni della 
risposta in frequenza tra 20 e 20.000 
Hz erano rimaste comprese tra + 
0,01 e - 0,15 dB. La gamma dinami¬ 
ca era stata di 94,4 dB, mentre la di¬ 
storsione armoniche (Thd) e d'inter¬ 
modulazione erano valse, rispettiva¬ 
mente, lo 0,0019% e lo 0,0089%. In¬ 
fine, la diafonia misurata a 1 kHz 
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Test RMAA 


Risposta in frequenza (da 40 a 15 kHz, dB) 
Rumore (dBA) 

Gamma dinamica (dBA) 

Distorsione armonica totale 
Distorsione d’intermodulazione 
Diafonia a 1 kHz (dB) 


Realtek ALC880 


+ 0,26/-0,31 
-82,4 
82,1 
0,004% 
0 , 022 % 
-82,0 



C-Media CMI9880 


■+ 0,14 / -1,43 
-90,0 
84 

0,050% 

0,586% 

-72,1 


C-Media CMI9880L 



+ 0,01/-0,08 
-96,8 
94,4 
0,0019% 
0,0089% 
-97,2 


Le prove sono state eseguite a 16 bit/48 kHz con i codec Realtek e C-Media, a 16 bit/96 kHz con la SB Audigy 2 ZS. 


era stata di 97,2 dB. Poiché l'archi¬ 
tettura Hd Audio si affida alla Cpu 
di sistema per l'elaborazione del 
suono, nelle prove abbiamo incluso 
anche i test con RightMark 
3DSound 1.20 (anch’esso scaricabile 
gratuitamente dal sito di Rmaa) per 
misurare la percentuale di occupa¬ 
zione del processore da parte del 
sottosistema audio durante l'esecu¬ 
zione di tipici task 3D. I risultati ot¬ 
tenuti sono filtrati statisticamente 
per eliminare i picchi dovuti a ope¬ 
razioni estranee alla prova, come gli 
spostamenti di file compiuti in auto¬ 
matico dal sistema operativo. Infine, 
per le prove d'ascolto soggettive ab¬ 
biamo utilizzato il set di casse ampli¬ 
ficate Creative GigaWorks S750 a 
7.1 speaker riproducendo software 
di vario genere: dalla tradizionale 
musica stereo, ai giochi 3D, alle co¬ 
lonne sonore multicanale di film su 
Dvd-Video. Per l'esecuzione dei test 
con Rmaa è necessario calibrare il 
sistema affinché il livello del segnale 
in ingresso raggiunga - 1 dB. Con il 
codec ALC880 siamo riusciti a otte¬ 
nere al massimo - 7,8 dB, quasi 7 dB 
al di sotto del valore ideale. In effet¬ 
ti, questa insufficienza è percepibile 
anche durante l'ascolto e per ottene¬ 
re pressioni acustiche elevate è ne¬ 
cessario aumentare sensibilmente 
l'amplificazione del segnale. I test 
che abbiamo eseguito sono comun¬ 
que significativi, dato che una no¬ 
vità della release 5.4 di Rmaa è la 
funzione di normalizzazione del li¬ 
vello dei segnali, che entra in azione 
quando il sistema non riesce a rag¬ 
giungere la soglia fatidica di - 1 dB. 
La risposta in frequenza ha esibito 
un andamento abbastanza regolare 
fino a 18.400 Hz, con fluttuazioni 
comprese tra +0,55 e - 0,30 dB. I va¬ 


lori misurati alle estremità del campo 
sonoro sono stati +0,28 dB e - 1,03 
dB. I due canali stereo non sono ri¬ 
sultati omogenei: il livello del canale 
destro è apparso più elevato di circa 
0,3 dB. Il rumore e la gamma dinami¬ 
ca hanno superato - 82 dB{A), un 
buon risultato per una soluzione inte¬ 
grata su motherboard. La distorsione 
armonica totale (Thd) si è attestata 
attorno allo 0,004%, mentre quella di 
intermodulazione è salita allo 
0,022%. Anche in questo caso il com¬ 
portamento del codec è da ritenersi 
buono. Infine, la diafonia ha raggiun¬ 
to un ottimo - 82 dB, valore che ha 
subito poche variazione lungo l'inte¬ 
ro spettro sonoro. Il test RightMark 
3DSound, come prevedibile, ha mo¬ 
strato una percentuale di occupazio¬ 
ne della Cpu molto elevata: il 12% 
con un Pentium 4 Prescott a 3 GHz. 
Nelle prove di utilizzo e ascolto sog¬ 
gettivo con la soluzione Hd Audio 
basata sul codec ALC880 di Realtek 
abbiamo apprezzato anzitutto la faci¬ 
lità di configurazione. Per riprodurre 
musica stereo in modo corretto è pre¬ 
feribile selezionare un sistema a 2 
speaker anche disponendo di un im¬ 
pianto multicanale, altrimenti il suo¬ 
no è ridistribuito su tutte le casse atti¬ 
ve impedendo una corretta ricostru¬ 
zione del fronte sonoro. Quando sia¬ 
mo passati alla riproduzione di Dvd- 
Video abbiamo avuto una sgradita 
sorpresa: sia con WinDVD 6 di Inter- 
Video sia con PowerDVD 5 di Cyber- 
Link ci siamo accorti - utilizzando il 
disco campione "The THX Ultimate 
Demo Disc" - che era necessario in¬ 
vertire i collegamenti tra le casse sur¬ 
round posteriori e la coppia di diffu¬ 
sori laterali. Questa operazione va ef¬ 
fettuata soltanto durante la riprodu¬ 
zione di Dvd-Video e poiché lo stesso 


difetto si è presentato anche con il 
codec di C-Media, riteniamo che si 
tratti di un problema generale. Una 
volta effettuato lo scambio, che con il 
sistema di Realtek richiede lo sposta¬ 
mento fisico degli spinotti, l'ascolto 
non ha dato problemi, se non per il 
volume un po' più basso del dovuto, 
come già evidenziato. La prova d'a¬ 
scolto di dischi Dvd-Audio non ci ha 
soddisfatto. Nonostante diversi tenta¬ 
tivi compiuti con i parametri di 
WinDVD 6, non siamo mai riusciti ad 
attivare la modalità multicanale. Il si¬ 
stema ha infatti sempre funzionato in 
modalità stereo, nonostante la pre¬ 
senza di una traccia 5.1. L'ultimo test 
è stato compiuto con il gioco 3D 
Doom 3, per verificare la corretta ri- 
produzione dei suoni ambientali. In 
questo caso la prova ha avuto esito 
positivo: il sistema non ha avuto diffi¬ 
coltà a riprodurre con buon realismo 
il flusso audio multicanale. 

Con il codec CMI9880 di C-Media, i 
test con Rmaa 5.4 hanno fornito risul¬ 
tati piuttosto diversi da quelli ottenu¬ 
ti con il chip di Realtek. Innanzitutto 
siamo riusciti a ottenere una calibra¬ 
zione iniziale decisamente migliore, 
pari a - 2,1 dB, abbastanza vicina al 
valore ottimale di - 1 dB. In seguito, 
abbiamo eseguito le prove mante¬ 
nendo costante la profondità di 
quantizzazione, dato che il codec 
CMI9880 opera in input soltanto a 16 
bit. La curva della risposta in fre¬ 
quenza ha mostrato un andamento 
lineare solo fino a 10 kHz, è scesa a - 
1,5 dB a 15 kHz e ha raggiunto un in¬ 
soddisfacente - 5 dB a 20 kHz. Il ru¬ 
more e la gamma dinamica sono val¬ 
si - 90 e - 84 dB(A), due risultati de¬ 
cisamente positivi per un integrato 
posto sulla scheda madre. Non così 
buone, invece, sono state le misure 
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della distorsione armonica totale e di 
intermodulazione: la prima è valsa 
lo 0,05%, la seconda lo 0,586%. I 
grafici, soprattutto quello relativo al¬ 
la distosione d'intermodulazione, 
hanno mostrano un andamento irre¬ 
golare e disturbato, costellato di pic¬ 
chi. Come ultimo dato citiamo la 
diafonia, che si è attestata su un va¬ 
lore modesto di - 72 dB, il cui trac¬ 
ciato ha evidenziato un progressivo 
deterioramento procedendo verso 
l'estremità inferiore dello spettro so¬ 
noro (a 50 Hz, la diafonia è valsa cir¬ 
ca - 47 dB). A titolo di verifica, ab¬ 
biamo ripetuto il solo test Rmaa con 
un diverso sistema basato sempre 
sul codec C-Media CMI9880 otte¬ 
nendo risultati decisamente migliori 
sia per quanto riguarda la distorsio¬ 
ne armonica totale (0,030%) e d'in¬ 


termodulazione (0,036%) sia per la 
diafonia (un eccellente -94,7 dB): ciò 
indica come la qualità della proget¬ 
tazione della motherboard e la scel¬ 
ta delle componenti possa influenza¬ 
re la resa del sottosistema audio. Nel 
test con RightMark 3Dsound, il tas¬ 
so di occupazione della Cpu, in que¬ 
sto caso un Pentium 4 a 3,4 GHz, si è 
attestato al 12%, un valore molto 
elevato se si considera la potenza di 
calcolo del processore. La sessione 
d'ascolto soggettiva ha confermato i 
limiti evidenziati dalla soluzione C- 
Media durante il test Rmaa: per 
quanto il suono sia stato complessi¬ 
vamente piacevole, la resa in gam¬ 
ma alta è risultata sensibilmente più 
dolce e meno definita rispetto al co¬ 
dec di Realtek. 

> Conclusioni 

Il nuovo standard Hd Audio di Intel 
rappresenta un progresso significati¬ 
vo nel campo dell'integrazione delle 
funzionalità audio sulla scheda ma¬ 


dre. Il supporto a 7.1 canali ad alta 
definizione, il multistreaming e la 
semplificazione della configurazio¬ 
ne del sistema grazie alle funzioni di 
rilevamento e riassegnazione dei 
jack rendono appetibile la nuova so¬ 
luzione sia ai consumatori sia agli 
stessi produttori. Sul piano delle pu¬ 
re prestazioni acustiche, il divario 
con le migliori schede audio per il 
mercato consumer/prosumer rimane 
ancora piuttosto marcato, senza di¬ 
menticare che - almeno allo stato at¬ 
tuale - non tutte le prerogative della 
nuova piattaforma sono pienamente 
sfruttabili a causa della relativa im¬ 
maturità del supporto software. In 
ogni caso, sebbene Hd Audio possa 
non soddisfare del tutto le orecchie 
più fini, rappresenta sicuramente 
una scelta più che soddisfacente, e a 
basso costo, per la maggioranza de¬ 
gli utenti di Pc e lo sarà ancora di 
più quando la piattaforma giungerà 
a piena maturazione risolvendo i 
problemi di gioventù rilevati nel cor¬ 
so delle prove. 










Video editing 

per professionisti 



►► 

I software professionali per il 
montaggio video continuano 
a migliorare e vantano un 
corredo sempre più ampio di 
potenti filtri audio e video. 

Le principali novità della 
generazione attuale sono il 
supporto dell'alta definizione 
e dell'audio multicanale 5.1. 


►► Di Nicola Martello 


Il mondo del video digitale è in fermento. Sono infatti in 
arrivo i nuovi formati di registrazione che implementano 
le specifiche dell'alta definizione, uno standard che ha 
già fatto breccia nei settori televisivo e cinematografico. 
A questo si aggiungono la diffusione dei programmi di 
compressione audio multicanale Dolby Digital 5.1 e 
l'implementazione di effetti visivi sempre più sofisticati, 
visualizzabili in tempo reale senza hardware dedicato, 
grazie al codice ottimizzato e alle potenti Cpu moderne. 
In queste pagine vi presentiamo le versioni più recenti 
dei principali software di montaggio video rivolti ai pro¬ 
fessionisti e agli appassionati evoluti. I cinque applicati¬ 
vi messi a confronto sono Adobe Premiere Pro 1.5, Avid 
Xpress DV 4.1, Canopus Edius 2.5, Pinnacle Liquid Edi- 
tion Pro 6 e Sony Vegas 5.0. Non abbiamo recensito Me- 
diaStudio Pro di Ulead dato che questo software è anco¬ 
ra fermo alla versione 7 (esaminata nella rassegna com¬ 
parativa pubblicata su PC Professionale di novembre 
2003), quindi, nonostante l'uscita di un Service pack che 
l'ha dotato di qualche nuova funzione, ha inevitabil¬ 
mente perso terreno rispetto ai concorrenti. 

Tutti i programmi hanno messo in luce un livello quali¬ 
tativo molto elevato, ma per ciascuno sono apparsi evi¬ 
denti punti di forza e debolezze. Le prove pubblicate 
nelle pagine che seguono vi aiuteranno a decidere il 
software di video editing più adatto alle vostre esigenze. 


►► 

















ij j-j Adobe Premiere Pro 1.5 

;S:nì Euro 898,80 Iva inclusa 

Laggiornamento da Premiere Pro costa Euro 118,80; da Premie¬ 
re 6.5 (o versioni precedenti) Euro 286,80 (prezzi Iva inclusa) 

Produttore: Adobe Systems Italia, Centro Direzionale Colleo- 
ni, viale Colleoni 5, PalazzoTaurus A3,20041 Agrate Brianza 
(Mi); tei. 039-65.501, fax 039-655.050; pagina Web 
www.adobe.it. 


> Interfaccia ben organizzata 

> Timeline multiple nidificabili 

> Generazione flussi audio 5.1 


L’interfacda Adobe Premiere Pro 1.5 sfrutta 
numerose finestre indipendenti che l’utente può 
disporre a piacere sull'area di lavoro 


Contro 


> Transizioni 3D quasi assenti 

> Modulo di compressione AC-3 opzionale 

> Manca una sezione di authoring Dvd 



Adobe > Premiere Pro 1.5 

L'edizione 1.5 di Premiere Pro non 
introduce novità rivoluzionarie ri¬ 
spetto alla release Pro 1.0, che ave¬ 
va invece segnato un punto di svol¬ 
ta nell'evoluzione del programma. 
Premiere era rimasto infatti sostan¬ 
zialmente immutato per parecchi 
anni, fino a quando Adobe aveva 
deciso di rinnovarlo in maniera ra¬ 
dicale proprio con l'edizione Pro ri¬ 
visitando a fondo l'interfaccia, ag¬ 
giungendo la palette Controllo Ef¬ 
fetti, riorganizzando le librerie mul¬ 
timediali e aggiungendo molti filtri 
mutuati da After Effects. 

Premiere Pro 1.5 è disponibile in ita¬ 
liano ed è fornito con una documen¬ 
tazione cartacea ben dettagliata. 
L'area di lavoro mostra una serie di 


finestre flottanti, ciascuna dedicata 
a una funzione particolare oppure 
destinata a raccogliere una determi¬ 
nata classe di oggetti. 

La palette Progetto, ad esempio, 
supporta direttamente la funzione 
Storyboard e offre informazioni 
complete circa i file importati. La 
finestra Monitor è invece dedicata 
all'anteprima e mostra non solo le 
immagini statiche ma anche le for¬ 
me d'onda dei suoni, i titoli, il vet- 
torscopio, e i livelli YCbCr o Rgb 
del video. 

La nuova funzione Project Manager 
salva in una nuova cartella solo i fi¬ 
le usati nel progetto, tagliando via 
le parti dei clip non usate. Con que¬ 
sto sistema si ha quindi una sensibi¬ 
le diminuzione dello spazio occupa¬ 
to su disco, un vantaggio che diven¬ 


ta decisamente importante con i 
progetti in cui i video effettivamen¬ 
te impiegati sono solo una piccola 
parte dei clip memorizzati. 

La cattura delle riprese 
dalla periferica video av¬ 
viene in una finestra de¬ 
dicata, dove sono raccolti 
i pulsanti di comando del 
nastro digitale e la con¬ 
sueta anteprima. Il pro¬ 
gramma riconosce le sce¬ 
ne registrate sul nastro 
Dv basandosi sul Time 
Code e adopera un codec 
Dv, sviluppato da Adobe 
stessa, che opera nello 
spazio colore nativo Yuv. 
Premiere Pro gestisce i 
flussi Dv di questo codec 
nel formato Yuv, sia per 
garantire tinte inalterate - dato che 
non avviene alcun passaggio in 
Rgb - sia per ridurre al minimo i 
tempi di rendering. 

Un'altra importante novità di Pre¬ 
miere Pro 1.5 è la migliore imple¬ 
mentazione delle funzioni dedicate 
al video in alta definizione (Hd), con 
risoluzioni che comprendono le mo¬ 
dalità (sia interlacciate sia progres¬ 
sive) a 1.280 x 720 e a 1.920 x 1.080 
pixel. In aggiunta troviamo il sup¬ 
porto per le videocamere Panasonic 
24P DV, il nuovo formato proprieta¬ 
rio a 24 fotogrammi progressivi al 
secondo che consente di ottenere 
filmati dalla resa visiva molto simile 
a quella delle pellicole cinemato¬ 
grafiche. Purtroppo i progetti già 
pronti sono esclusivamente per lo 
standard americano Ntsc, quindi 


La scelta di Pc Professionale 


U i=j > Pinnacle Liquid Edition Pro 6 


MiW'Mj Lkjrdcl Edition 6 ha vinto il titolo di Vip per questa 
tornata di prove grazie soprattutto alla nuova inter¬ 
faccia, assai più intuitiva e comprensibile rispetto a quella 
delle precedenti versioni. Questa novità positiva si aggiunge 
a un parco strumenti veramente impressionante, in cui tro¬ 
viamo transizioni e filtri regolabili in ogni dettaglio e anima- 
bili tramite fotogrammi chiave. Hanno pesato favorevolmen¬ 
te anche gli strumenti audio per la gestione di 5.1 canali, con 
tanto di compressore Dolby Digital 5.1 integrato nel pro¬ 


gramma. Infine, la sezione di authoring Dvd, completa e 
piuttosto semplice da usare, distingue l'applicativo di Pinna¬ 
cle dai concorrenti, che nel migliore dei casi arrivano alla 
masterizzazione su Dvd dei soli filmati. Liquid 6 non è anco¬ 
ra perfetto però e in occasione delle prossime release speria¬ 
mo che l'area di lavoro migliori ulteriormente. Assegniamo 
poi una menzione d'onore ad Adobe Premiere Pro 1.5, che 
vanta un'interfaccia e una titolatrice che spiccano nettamen¬ 
te sui concorrenti. Questo software è però praticamente privo 
di transizioni 3D e non possiede un modulo di authoring Dvd 
integrato. 



►► 
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La palette Controllo 
Effetti mostra in maniera 
ordinata l'elenco del filtri 
applicati e le relative 
variabili di impostazione. 
Praticamente ogni 
parametro è animabile 
nel tempo tramite la 
creazione di fotogrammi 
chiave. 


con una risoluzione di 720 x 480 
pixel e con una cadenza effettiva di 
23,976 frame al secondo. 

Il montaggio degli spezzoni audio e 
video avviene all'interno di una Ti- 
meline multitraccia, dove sono di¬ 
sposti due tipi di binari: uno per i vi¬ 
deo e per la grafica, l’altro per l'au¬ 
dio. Il programma di Adobe consen¬ 
te di creare più Timeline, anche ni¬ 
dificate, accessibili individualmente 
grazie a linguette che appaiono vici¬ 
no al bordo superiore della finestra. 
Con questo sistema risulta comoda 
sia la gestione dei progetti comples¬ 
si sia la sperimentazione di versioni 
differenti del progetto. In più, la ni¬ 
dificazione serve anche per applica¬ 
re i filtri all'intero montaggio (che ri¬ 
siede in una Timeline separata). 
L'inserimento delle transizioni è 
consentito in qualsiasi traccia video 
e le tendine funzionano non solo 


Nella finestra Monitor di Premiere Pro si possono 
visualizzare i diagrammi e il vettorscopio del clip 
selezionato. Con questi strumenti il professionista verifica 
che i colori e la luminosità rientrino nei limiti imposti dallo 
standard televisivo. 


con i filmati ma anche con i titoli e 
con le immagini statiche. Facendo 
doppio clic sul riquadro della transi¬ 
zione nella Timeline, nella finestra 
Controllo Effetti appaiono le opzio¬ 
ni e le anteprime della tendina, con 
la vecchia rappresentazione grafica 
su tre binari - i due video e la tran¬ 
sizione - proprio come accadeva in 
Premiere 6.5. 

Una carenza di Premiere è sempre 
stata la scarsità di tendine grafica- 
mente elaborate, in particolar modo 
quelle 3D. Per colmare almeno in 
parte questa lacuna Adobe ha inseri¬ 
to nella versione Pro 1.5 tre nuovi ef¬ 
fetti, chiamati Punta Arricciata, In¬ 
crespatura Circolare e Rifrazione, 
che deformano il video come se fosse 
proiettato su un foglio di plastica 
flessibile che si arrotola oppure mo¬ 
stra ondulazioni circolari concentri¬ 
che. In particolare, il terzo effetto in¬ 
troduce anche i riflessi tipici di una 
superficie lucida distorta da una se¬ 
rie di onde. Questi filtri si basano sul¬ 
le routine Direct3D e Pixel Shader 
1.3, quindi per impiegarli è necessa¬ 
rio disporre di una scheda video con 
un processore grafico (Gpu) capace 
di supportare il codice di accelera¬ 
zione. Anche con questi nuovi effetti, 
il corredo del software di Adobe ri¬ 
mane molto distante da quello di 
Pinnacle Liquid 6 o Sony Vegas 5. 

La palette Controllo Effetti, derivata 
direttamente da After Effects, è 
molto comoda per regolare le nu¬ 
merose variabili che stabiliscono sia 
l'aspetto di base del clip, come posi¬ 
zione, rotazione e dimensione, sia le 
trasformazioni dovute ai filtri asso¬ 
ciati al brano video. In particolare 
abbiamo apprezzato la possibilità di 
impostare i movimenti del filmato 
attraverso la scena lavorando diret¬ 
tamente nell'anteprima tramite cur¬ 
ve di Bezier (una novità di Premiere 
Pro 1.5). Con pochi clic sui nodi e 
sulle tangenti visibili nell'area di 
preview si determinano con preci¬ 
sione non solo le traiettorie curvili¬ 


nee ma anche l'andamento della 
velocità lungo il percorso, per impo¬ 
stare accelerazioni e rallentamenti, 
che si alternano in maniera fluida 
oppure repentina. 

Purtroppo abbiamo notato che 
quando si riduce una bitmap dai 
bordi netti, per esempio un logo 
aziendale, è necessario applicare a 
mano un filtro Blur per sfocarne leg¬ 
germente i margini che altrimenti 
apparirebbero troppo scalettati. I 
programmi della concorrenza im¬ 
piegano in automatico un filtro che 
riduce le scalettature. Anche l'op¬ 
zione di base per la rotazione risulta 
piuttosto limitata, poiché agisce solo 
sulle due dimensioni. Per girare il 
clip in un vero spazio 3D è necessa¬ 
rio usare il filtro Basic 3D o, preferi¬ 
bilmente, Inquadratura (che con¬ 
sente un trattamento più sofisticato 
della prospettiva). 

In Premier Pro 1.5 troviamo nuovi 
filtri per migliorare il bilanciamento 
cromatico dei filmati. Questi stru¬ 
menti arrivano direttamente da 
Photoshop e permettono di aggiu¬ 
stare in automatico i livelli, il colore 
e il contrasto. In più è disponibile il 
filtro con tre ruote colore dedicate 
all'impostazione delle alte luci, del¬ 
le mezze luci e delle ombre. Ciascu¬ 
no di questi effetti offre tutta una 
serie di opzioni per stabilire ma¬ 
nualmente l'intensità di intervento 
e la miscelazione del clip elaborato 
con quello originale. In particolare, 
i tre filtri automatici sono applicabi¬ 
li a ciascun frame in maniera indi- 
pendente oppure tramite l'impiego 
di un algoritmo che media l'inter¬ 
vento all'interno di un intervallo 
stabilito dall'utente. In quest'ultimo 
caso è attivabile l'opzione di ricono¬ 
scimento automatico delle scene, 
per evitare di applicare le medesi¬ 
me regolazioni cromatiche a due ri¬ 
prese diverse. Da notare che la 
maggior parte delle regolazioni dei 
filtri sono impostabili con i foto¬ 
grammi chiave, per ottenere varia¬ 
zioni precise con il trascorrere del 
tempo. 

Il motore grafico che si occupa della 
sovrapposizione dei video è lo stes¬ 
so di After Effects e consente di la¬ 
vorare direttamente nell'anteprima 
principale, ridimensionabile a pia¬ 
cere. Le sovrapposizioni ottenibili ►► 
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Le ruote di Premiere Pro 
per la correzione colore 
consentono di stabilire le 
nuove tinte per le alte 
luci, le mezze luci e le 
ombre. Una ruota 
separata, comoda per le 
regolazioni veloci, 
in fluenza in maniera 
uniforme l'intera 
immagine. 


sono accurate grazie ai numerosi 
controlli disponibili e al calcolo del¬ 
la posizione del video con una pre¬ 
cisione inferiore al pixel. In partico¬ 
lare, il chroma key offre parecchi 
controlli però è privo della funzione 
- presente invece in Canopus Edius 
2.5 - per gestire l'alone colorato in¬ 
torno al soggetto. 

Per le scritte animate Premiere im¬ 
piega la titolatrice Title Designer, 
che mette a disposizione una serie 
estremamente ricca di parametri 
per determinare la disposizione, la 
forma e la tinta delle lettere. In ef¬ 
fetti, la titolatrice di Adobe non ha 
rivali tra i concorrenti; l'azienda 
americana evidentemente ha sfrut¬ 
tato efficacemente la propria espe¬ 
rienza - maturata con Photoshop e 
Illustrator - nella gestione grafica 
dei testi. Gli utenti più frettolosi di¬ 
spongono di numerosi stili e model¬ 
li grafici già pronti, che costituisco¬ 




La titolatrice di 
Premiere Pro è 
molto versatile e 
offre un numero 
veramente 
elevato di 
regolazioni per 
stabilire l’aspetto 
grafico delle 
campiture, dei 
bordi, degli aloni 
e delle ombre 
delle lettere. 

Sono presenti 
numerosi preset, 
di ottima qualità 
e liberamente 
personalizzabili. 


no un ottimo punto di partenza per 
le personalizzazioni. Per creare fi¬ 
gure geometriche il software offre lo 
strumento Penna, mentre per di¬ 
sporre le scritte lungo un percorso 
arbitrario non bisogna far altro che 
attivare la relativa funzione. Segna¬ 
liamo che il software è capace di 
generare ombre, aloni, bordi e cam¬ 
piture; per queste ultime sono di¬ 
sponibili le sfumature lineari, radia¬ 
li e a quattro colori. Inoltre sono in¬ 
clusi gli strumenti per applicare una 
texture e per regolare l'aspetto di 
uno smusso 3D. 

Premiere Pro gestisce sia in ingresso 
sia in uscita i flussi sonori con 24 bit 
di quantizzazione e con una fre¬ 
quenza di campionamento che arri¬ 
va fino a 96 kHz. Inoltre supporta la 
creazione di tracce surround, per 
preparare colonne in formato 5.1 
con Audition di Adobe o con 
software di terze parti. Ancora, il 
programma è compatibile con la 
tecnologia Asio, per garantire tempi 
di latenza molto ridotti con le peri¬ 
feriche multitraccia. Nella dotazio¬ 
ne standard di Premiere sono com¬ 
presi 17 filtri Vst, tra cui un riverbe¬ 
ro ambientale, un equalizzatore, un 
DeNoiser e un compressore multi- 
banda per isolare le voci registrate 
in un ambiente rumoroso. A questi 
effetti si aggiungono DeHummer e 
DeEsser: il primo rimuove i ronzìi 


Il motore di compressione Mpeg usato da Premiere Pro è 
quello di MainConcept; tra i molti preset vi sono anche 
quelli per l'alta definizione. Cli utenti più esperti sono 
liberi di intervenire sui numerosi parametri disponibili, per 
adattare la compressione alle proprie esigenze. 


dovuti ai flussi vaganti di corrente 
alternata, il secondo smorza i suoni 
sibilanti, che talvolta sono udibili 
nel parlato. E possibile salvare le 
personalizzazioni apportate a tutti i 
filtri; i nuovi preset vengono raccol¬ 
ti in una libreria a parte, dove risul¬ 
tano facilmente reperibili per un 
uso successivo. 

Le regolazioni del volume e del bi¬ 
lanciamento della colonna sonora 
avvengono sia nella palette Mixer 
Audio sia nella Timeline, grazie a 
due linee i cui nodi sono posiziona- 
bili tramite il mouse. Da notare che 
le variazioni effettuate in tempo 
reale con il Mixer generano diretta- 
mente i nodi nella Timeline; sempre 
nel Mixer troviamo per ciascuna 
traccia un pannello di comando, in 
cui sono visibili la barra luminosa 
del volume (Vu meter), il relativo 
valore numerico e i pulsanti per abi¬ 
litare l'attivazione o l'esclusione del 
relativo canale. 

In fase di esportazione Premiere im¬ 
piega il compressore Mpeg-1 e 
Mpeg-2 sviluppato da MainConcept. 
Le opzioni disponibili sono molto nu¬ 
merose e consentono la regolazione 
di tutti i parametri dell'encoder. Per 
gli utenti meno esperti sono comun¬ 
que forniti diversi preset, per la ge¬ 
nerazione di file adatti a VideoCD, 
Svcd e Dvd. Nel caso di quest'ultimo 
formato il programma di Adobe può 
gestire anche la fase di masterizza¬ 
zione ma non è in grado di creare i 
menu interattivi. 

Pur essendo un software di video 
editing per i professionisti, Pre¬ 
miere Pro 1.5 risulta di impiego 
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piuttosto semplice soprattutto gra¬ 
zie all'interfaccia molto ordinata e 
alla palette Controllo Effetti, che 
mostra chiaramente tutte le varia¬ 
bili dei filtri applicati al clip sele¬ 
zionato. 

Purtroppo Premiere è carente sul 
fronte delle transizioni 3D, inoltre 
è privo di una sezione per l'autho- 
ring Dvd, due lacune che pesano 
parecchio nel confronto diretto con 
Pinnacle Liquid Edition 6. 

Avid > Xpress DV 4.1 

Avid è un punto di riferimento nel 
campo del video professionale digi¬ 
tale, e i suoi impianti di montaggio 
sono impiegati in molti studi video. I 
prodotti di punta di Avid sono solu¬ 
zioni complete: comprendono infatti 
anche una componente hardware. 
Richiedono però un impegno econo¬ 
mico non indifferente. Nel catalogo 
del produttore americano, Xpress 
DV 4.1 è la soluzione più a buon 
mercato; è priva di dispositivi 



L'interfaccia di Avid 
Xpress DV 4.1 è 
composta da finestre 
flottanti. Quando si 
inserisce un nuovo clip, 
la finestra d’anteprima 
si divide in quattro parti 
per mostrarei trame 
iniziali e finali coinvolti 
nel montaggio. 


hardware ed è stata progettata per 
soddisfare le esigenze dei professio¬ 
nisti e degli appassionati con una 
certa esperienza. 

Avid non propone Xpress DV come 
soluzione alternativa ai propri siste¬ 
mi di montaggio video più comple¬ 
ti, ma piuttosto come complemento 
da installare - per esempio - su un 


computer portatile per essere sem¬ 
pre al fianco del professionista. Pro¬ 
prio per questo Xpress DV mantie¬ 
ne parecchi legami con i fratelli 
maggiori: le tecnologie per il tratta¬ 
mento dei colori sono le medesime 
e i montaggi creati con Xpress DV 
sono esportabili verso gli applicativi 
di fascia alta di Avid. 
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Problemi di cattura video con il Service Pack 2 di XP 


Per provare i software di montaggio video esaminati in questa 
rassegna abbiamo usato come di consueto la telecamera digitale 
Pai Dv MV-20, che Canon ci ha fornito per questo genere di test. 
Ma quando abbiamo collegato la videocamera a un computer con 
Windows XP Professional Service Pack 2, ci siamo scontrati con¬ 
tro un problema non trascurabile: il flusso multimediale catturato 
dagli applicativi è risultato totalmente distorto e quindi inutilizza¬ 
bile. Questo problema non si verifica con Windows XP Professio¬ 
nal Service Pack 1, di conseguenza è evidente che l'upgrade mo¬ 
difica in maniera nefasta i driver preposti all'importazione del 
flusso digitale Dv. 

Dopo una ricerca su Internet abbiamo scoperto che parecchi 
possessori di questo tipo di telecamera lamentano lo stesso 
problema e che Microsoft ne è già al corrente e conta di risol¬ 
vere al più presto il difetto con un Hotfix. Secondo Microsoft, il 
problema di incompatibilità tra la telecamera MV-20 e Win¬ 
dows XP SP2 è dovuto al fatto che il nuovo driver Msdv.sys ge¬ 
stisce in maniera molto più rigorosa i flussi multimediali Dv, 
mentre diversi produttori video hanno messo in vendita dispo¬ 
sitivi che non sono perfettamente conformi alle specifiche Dv. I 
problemi riscontrati con la MV-20 possono quindi presentarsi 


anche con altre telecamere, in particolare con quelle più data¬ 
te, non solo Canon. Dal punto di vista tecnico, il nuovo driver 
Msdv.sys non riconosce il flusso digitale proveniente dalla tele¬ 
camera MV-20 e quindi passa in automatico al formato di de¬ 
fault americano, ovvero Dv Ntsc. Come è ovvio, il trattamento 
dei dati video Pai da parte del driver impostato per l'Ntsc non 
può che produrre un output totalmente distorto, a causa delle 
differenze tra i due standard televisivi. 

In attesa dell'Hotfix di Microsoft è possibile risolvere da soli il 
problema. Il driver incriminato è contenuto nella cartella Win- 
dows\System32\Diiveis e può essere ripristinato alla vecchia ver¬ 
sione semplicemente sostituendolo con un Msdv.sys copiato da 
un computer non ancora aggiornato a SP2. In alternativa si entra 
nella cartella Windows\Dnver Cache\i386 e si fa clic con il tasto 
destro sopra l'archivio Driver.cab (è necessario che nel sistema 
sia installato Winzip o simili) e si estrae il driver Msdv.sys. A que¬ 
sto punto è sufficiente copiarlo nella cartella Windows\Sy- 
stem32\Driveis e riavviare il computer. Nelle nostre prove abbia¬ 
mo verificato che questa operazione risolve il problema, ma con¬ 
sigliamo comunque di installare l'Hotfix di Microsoft, non appena 
sarà disponibile. 


Il pacchetto è fornito esclusivamen¬ 
te in inglese e contiene un grosso 
manuale e una serie di Cd-Rom. 
Questi ultimi servono per l'installa¬ 
zione del programma principale, 
della titolatrice Boris Graffiti LTD 
2.1.2, del compressore Sorenson 
Squeeze 3 e del software di autho- 
ring Dvd Sonic DVDit! 2.5.5c SE. 
Completa la dotazione una chiave 
hardware Usb di protezione contro 
la copia. 

L'interfaccia del programma di Avid 
dispiega numerose finestre flottanti, 
tra cui l'anteprima, la Timeline e i 


raccoglitori (che l’utente può creare 
in numero a piacere) in cui organiz¬ 
zare i file video e audio, i titoli e le 
bitmap. L'interfaccia cambia in fun¬ 
zione della fase di lavoro: l'applica¬ 
tivo dispone di preset specifici per il 
montaggio, la correzione dei colori, 
l'applicazione degli effetti e per la 
gestione dell'audio. Ciascuna mo¬ 
dalità apre finestre ad hoc, che mo¬ 
strano gli strumenti necessari per 
eseguire le operazioni di modifica. 
In più, il software offre numerose 
opzioni per modificare l'aspetto e i 
colori dei pulsanti. Il programma di¬ 


U j-j Avid Xpress DV 4.1 

MilM Euro 744,00 [va inclusa 

Produttore: Avid Technology, Palazzo E1,20090 
Assago Milanofiori (Mi); tei. 02-5778.971, 
fax 02-5778.9725; pagina Web www.avid.com. 


> Potente modulo per la correzione dei colori 

> Ricca dotazione di software accessori, per l’espor¬ 
tazione e per l’authoring Dvd 


Contro 


> Importa ed elabora unicamente i filmati Dv 

> Interfaccia poco amichevole 

> limitata dotazione di effetti speciali 



spone poi di opzioni per inviare le 
immagini a un televisore connesso 
al computer, sia tramite un cavo Fi¬ 
reWire sia sfruttando l'uscita secon¬ 
daria di una scheda video dual 
head. In quest'ultimo caso sono vi¬ 
sualizzabili gli effetti in tempo rea¬ 
le, una funzione che invece non è 
disponibile se si usa la connessione 
Ieee 1394 per riprodurre il montag¬ 
gio - tramite una videocamera Dv - 
su un televisore. 

La cattura e il montaggio dei clip vi¬ 
deo avvengono esclusivamente in 
formato Dv, con una risoluzione di 
720 x 576 pixel per lo stan¬ 
dard Pai, di 720 x 480 punti 
per il formato americano 
Ntsc. Per quanto riguarda 
l'audio, il campionamento 
puà avvenire alle frequenze 
di 32, 44,1 e 48 kHz ; il 
software gestisce i file Wa- 
ve, Mp3 e Aiff, inoltre per¬ 
mette di estrarre brani di¬ 
rettamente dai Cd audio. La 
sezione di cattura consiste 


Lo strumento di correzione colore è 
probabilmente il tool più potente di Xpress 
DV. Il programma consente di modificare le 
alte luci, le mezze luci e le ombre, inoltre 
mostra i clip precedente e seguente, per un 
confronto utile durante le regolazioni. 
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quella di Canopus Edius 2.5 e per¬ 
mette una notevole precisione nel 
montaggio. 

Una novità dell'edizione 4.1 è il pul¬ 
sante per scegliere il miglior com¬ 
promesso tra qualità dell'immagine 
e numero di effetti simultanei visibi¬ 
li in tempo reale. L'inserimento del¬ 
le transizioni è facilitato dalla fine¬ 
strella Quick Transition, che - tra¬ 
mite una rappresentazione grafica 
semplice e interattiva - mostra la 
posizione e la durata della tendina 
all'interno dell'intervallo di sovrap¬ 
posizione dei due clip. Un sistema 
simile è usato da Premiere Pro 1.5. 
Le transizioni sono raccolte nella fi¬ 
nestra Effect e comprendono nume¬ 
rose varianti, purtroppo molto sem¬ 
plici e solo 2D. I filtri sono poco più 
di una ventina, anch'essi piuttosto 
elementari; tra questi spiccano il 
Motion Blur, la correzione dei colori 
e la trasparenza parziale del video. 
Il chroma key offre numerose rego¬ 
lazioni e fornisce buoni risultati, so¬ 
prattutto grazie al filtro Spili Sup- 
pression che azzera il colore lungo i 
bordi dell'area ritagliata. Nell'ante¬ 
prima sono poi visibili le maniglie 
per ridimensionare l'immagine e 
per spostarla attraverso la scena. 
Probabilmente lo strumento più po¬ 
tente di Xpress DV è quello per la 
correzione colore in tempo reale. 
Tramite un'interfaccia dedicata, 
contenente i diagrammi con cui si 
determinano i livelli delle tinte, l'o¬ 
peratore corregge il contrasto, eli¬ 
mina la dominante cromatica, rende 
simili le tonalità tra i diversi clip e 
infine applica il trattamento grafico 


desiderato all'intero progetto. Il 
software offre gli strumenti sia per 
selezionare l'area del video che do¬ 
vrà diventare di colore neutro sia 
per campionare una tinta da un 
qualsiasi punto dello schermo. 
Mentre è attiva la correzione dei co¬ 
lori l'anteprima si suddivide in tre 
finestre, in cui appaiono i fotogram¬ 
mi del clip precedente, attuale e 
successivo. Inoltre, il riquadro cen¬ 
trale è a sua volta divisibile in due 
metà, per confrontare con l'origina¬ 
le le variazioni introdotte con le mo¬ 
difiche cromatiche. Naturalmente il 
software consente di cambiare i sin¬ 
goli colori e di salvare i set delle im¬ 
postazioni per poterli riutilizzare. 

La funzione Color Match Di Xpress 
DV permette di adeguare due clip 
selezionando le due tinte che do¬ 
vranno diventare uguali e risulta 
molto utile per eliminare le domi¬ 
nanti cromatiche. Inoltre, l'algorit¬ 
mo Naturai Match, lavorando nello 
spazio colore Hsl, sostituisce soltan¬ 
to la tonalità cromatica (ime), men¬ 
tre lascia inalterate la saturazione e 
la luminosità. Questo strumento è di 
grande aiuto quando è necessario 
montare due spezzoni con rese cro¬ 
matiche diverse. 

Oltre ai diagrammi dei colori, sono 
anche disponibili diversi tipi di vet- 
torscopi in cui appaiono le forme 
d'onda del segnale video suddiviso 
nelle sue componenti di luminanza 
e di crominanza oppure nelle tre 
tinte fondamentali. Grazie a questi 
grafici l'utente può verificare che 
non vi siano saturazioni eccessive, 
per non oltrepassare i valori limite 


Boris Graffiti LTD 
2.12 è la titolatrice 
fornita con Xpress 
DV. L'interfaccia 
impiega numerose 
finestre flottanti e 
consente di 
regolare ogni 
aspetto grafico 
deile scritte. 

Questo tool 
permette anche di 
creare animazioni 
complesse. 


L’inserimento delle 
tendine, esclusivamente 
2D, avviene trascinando 
l'effetto dalla libreria alla 
Timeline. Xpress DV 
mostra le regolazioni 
relative nella palette 
Editor Effect, mentre 
nell'anteprima è visibile la 
trasformazione in tempo 
reale. 


Tra i filtri disponibili in 
Xpress DV troviamo 
Motion Blur, che 
moltiplica i fotogrammi e li 
rende semitrasparenti in 
modo da creare una scia 
che segue gli oggetti 
ripresi in movimento. 
Anche in questo caso sono 
attivi diversi parametri di 
regolazione. 


in una finestra flottante in cui sono 
raccolti i consueti pulsanti per il 
controllo del nastro digitale diretta- 
mente dal computer. 

Durante la cattura (o in un secon¬ 
do momento) il programma ricono¬ 
sce le diverse scene in base al Ti¬ 
me Code e crea di conseguenza 
una serie di subclip o inserisce più 
puntatori, da impiegare durante il 
montaggio. Naturalmente l'utente 
è libero di stabilire in anticipo i 
punti di inizio e fine della registra¬ 
zione, anche tramite la scrittura di¬ 
retta del Time Code. 

Quando si inserisce un clip nella Ti¬ 
meline, i due riquadri d'anteprima 
si suddividono automaticamente in 
due zone ciascuno, per mostrare i 
fotogrammi iniziale e finale del nuo¬ 
vo brano nonché i due frame nella 
Timeline che saranno a contatto con 
il filmato in fase di inserimento. 
Questa funzione è molto simile a 
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Xpress DV integra un 
set di filtri audio 
professionali, che 
consentono di applicare 
in tempo reale echi, 
riverberi, equalizzazioni 
e altro ancora. Per ogni 
effetto è disponibile una 
palette dedicata in cui 
sono raccolti i cursori 
che stabiliscono la 
modalità d'intervento. 


dello spazio colore (gamut) stabilito 
in precedenza. A questo proposito, 
Xpress DV dispone di una finestrel¬ 
la in cui si possono immettere i va¬ 
lori estremi del gamut, sia per i co¬ 
lori Rgb sia per la luminanza e la 
crominanza. 

La sezione dedicata alla preparazio¬ 
ne dei titoli animati impiega un'in¬ 
terfaccia separata, in cui domina 
l'anteprima video; al di sotto di que- 
st'ultima si trovano i pulsanti per 
stabilire l'aspetto grafico delle lette¬ 
re, come il riempimento, l'ombra 
sfumata e il bordo. Nel caso sia ne¬ 
cessario produrre titoli con effetti 
particolari, Xpress DV include Boris 
Graffiti LTD 2.1.2; questo software è 
ricco di strumenti per conferire alle 
scritte deformazioni animate di ogni 
genere, con una qualità che si man¬ 
tiene sempre a livello professionale. 
L'elaborazione delle tracce audio av¬ 
viene principalmente nella palette 
Audio Tool, dove troviamo gli indi¬ 
catori di livello, i cursori per regolare 
il volume e i tasti per generare un 
tono di prova. Anche nella Timeline 
sono visibili gli indicatori di livello a 
barre relativi ai brani video caricati 
nel progetto. Sono poi disponibili un 
equalizzatore parametrico a due 
bande, con numerosi preset, e diver¬ 
si filtri plug-in DigiDesign Audio- 
Suite. Xpress DV è anche capace di 
registrare un commento dal vivo, 
mentre scorrono i filmati, e possiede 
gli strumenti per sincronizzare il so¬ 
noro con il video e mantenere il col- 
legamento anche quando si sposta¬ 
no i file nella Timeline. 

Una volta terminato il montaggio 
Xpress DV esporta direttamente 


verso la periferica digitale, collegata 
tramite la scheda Ieee 1394 e attiva¬ 
bile direttamente dal computer. Per 
il salvataggio dei filmati sotto forma 
di file multimediali sono impiegabili 
gli archivi Avi, Avi Dv e QuickTime. 
Grazie al modulo Sorenson Squeeze 
3 è anche possibile ottenere filmati 
Mpeg-1, Mpeg-2, RealMedia e Win¬ 
dows Media. 

Chi desidera preparare un Dvd ha a 
disposizione l'applicativo Sonic DV- 
Dit! 2.5.5c SE, noto programma di 
authoring che consente di creare 
molto velocemente i dischi ottici mul¬ 
timediali con menu interattivi e capi¬ 
toli accessibili in maniera diretta. 
Durante le nostre prove abbiamo 
constatato come Xpress DV 4.1 sia 
un software potente ma non proprio 
facile da usare. Se da una parte ab¬ 
biamo apprezzato la sezione per la 
correzione dei colori, che effettiva¬ 
mente permette regolazioni molto 
precise e mirate, dall'altra siamo ri¬ 
masti perplessi dall'interfaccia piut¬ 
tosto scomoda e ostica da padroneg¬ 
giare. Per esempio, le operazioni più 
semplici - come lo spostamento e 
l'accorciamento del clip - richiedono 
la selezione di due strumenti distinti. 
Inoltre i pulsanti raggruppati nel Fa¬ 
st Menu sono privi di tooltip, ovvero 
di una breve descrizione verbale che 
spieghi il significato dei simboli 
(spesso poco comprensibili). 

Il software è anche privo della mag¬ 
gior parte dei filtri e degli effetti spe¬ 
ciali che accompagnavano la prece¬ 
dente edizione 3.5, ora sostituita dal¬ 
l'assai più costosa versione Pro. 
Questa semplificazione ha sicura¬ 


mente permesso ad Avid di ridurre 
in maniera sensibile il prezzo di ven¬ 
dita, ma ha anche impoverito la do¬ 
tazione di strumenti, ora adeguata 
unicamente per la preparazione di 
montaggi quasi privi di effetti spe¬ 
ciali. In più, pesa il vincolo che im¬ 
pone di lavorare esclusivamente con 
i filmati Dv Ntsc o Pai; soltanto in 
uscita è permesso produrre video 
con risoluzioni inferiori. 

In sostanza, Xpress DV 4.1 è un ap¬ 
plicativo robusto e stabile, ma prati¬ 
camente privo di tutte le raffinatezze 
grafiche che caratterizzano i softwa¬ 
re concorrenti. Se a questo aggiun¬ 
giamo un'interfaccia che richiede di¬ 
verse ore per essere capita appieno, 
ci rendiamo conto che si tratta di una 
buona scelta quasi esclusivamente 
per i professionisti che già impiega¬ 
no i prodotti superiori di Avid, oppu¬ 
re per coloro che devono creare 
montaggi da completare con gli ap¬ 
plicativi della società americana. Gli 
utenti che non rientrano in queste 
due categorie faranno meglio a ri¬ 
volgersi a prodotti più semplici da 
usare e più versatili. 

Canopus>Edius2.5 

Edius 2.5 è il software di punta di 
Canopus, produttore giapponese che 
si è costruito una solida reputazione 
con i propri dispositivi video hardwa¬ 
re. Canopus ha sempre ritenuto di 
primaria importanza riuscire a ren¬ 
dere visibile in tempo reale il mon¬ 
taggio, completo di effetti speciali, 
senza ricorrere al rendering o ad ac¬ 
celerazioni hardware particolari. 
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Canopus Edius 2.5 
dispone nello 
schermo parecchie 
finestre flottanti 
indipendenti, tutte 
caratterizzate da 
uno stile grafico 
piuttosto elaborato. 
I tasti e gli elementi 
di comando 
impiegano 
comunque simboli 
facilmente 
comprensibili. 
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> Interfaccia semplice da usare 

> Effetti speciali di ottima qualità, visualizzati in tempo reale 

> Il chroma key funziona molto bene 


Contro 


> Limitato a flussi video Dv 

> L’interfaccia della titolatrice Inscriber TitleMotion Pro 
è troppo frammentata 

> I filtri video non sono animabili con i key frame 


Le transizioni 
disponibili in Edius 
2.5 sono sia 2D sia 
3D, tutte 
visualizzabili in 
tempo reale senza 
bisogno di 
hardware 
aggiuntivo. Ogni 
tendina è 
ampiamente 
regolabile e 
supporta l’impiego 
di fotogrammi 
chiave. 


Il software di Canopus è in italiano, 
la manualistica è fornita in formato 


Produttore: Canopus Italia, via Monte Sabotino 69,41100 Modena; 
tei. 059-415.611; pagine Web www.canopus.it,www.rekeo.it 


La confezione di Edius 2.5 contiene 
un tutorial su Dvd e un Cd-Rom per 




M u Canopus Edius 2.5 

jilBitUlì Euro 478,80 Iva inclusa 


L’aggiomamento dalle versioni precedenti costa Euro 232,80; dalle 
versioni LE costa Euro 358,80 (prezzi Iva inclusa) 


Edius 2.5 impiega la tecnologia di 
trattamento dei flussi video che Ca¬ 
nopus ha sviluppato nel corso degli 
anni e che si basa totalmente sulla 
potenza della Cpu per l'anteprima 
degli effetti. 


l'installazione del software princi¬ 
pale, della libreria di effetti 3D 
Xplode, del compressore ProCoder 
Express e del codec DivX Pro 5.1. 
La documentazione cartacea in in¬ 
glese consiste in un manuale gene¬ 
rale e in un fascicolo con un tutorial. 


Pdf nel Cd-Rom. 

Edius 2.5 impiega un'interfaccia 
graficamente molto ricca, stilistica- 
mente all'opposto rispetto a quella 
di Sony Vegas 5.0. Le palette sono 
numerose e totalmente slegate. Nel¬ 
le finestre troviamo i classici ele- 


►► 


Un effetto da professionisti: il chroma key 


Il chroma key è un effetto di impiego molto comune, sia in televi¬ 
sione per esempio nelle trasmissioni con le previsioni del tempo, 
sia nei film, quando gli attori si muovono in scenari che non esisto¬ 
no nella realtà. Il trucco è semplice: si riprende il soggetto davanti 
a uno sfondo di colore uniforme, tipicamente un verde acceso o un 
blu saturo e poi, in fase di montaggio, si rendono trasparenti le zo¬ 
ne di tale colore. Il soggetto così ritagliato è sovrapposto su un'altra 
scena, come una cartina geografica o un paesaggio surreale. Natu¬ 
ralmente il colore dello sfondo non deve essere presente sul sog¬ 
getto o sui suoi vestiti, altrimenti si creerebbero buchi che rovine¬ 
rebbero l'effetto. Nel caso delle riprese video, il colore verde è da 
preferire a quello blu, poiché è dalla 
prima tinta - la meglio percepita dal¬ 
l'occhio umano - che si ricava la 
maggior parte delle informazioni re¬ 
lative alla luminanza. Infatti all'inter¬ 
no della telecamera si passa dallo 
spazio colore Rgb 4:4:4, in cui lavora 
il sensore Ccd, allo spazio Yuv 4:2:2 
(telecamere professionali), Yuv 4:1:1 
(videocamere amatoriali Ntsc) oppure 
Yuv 4:2:0 (videocamere amatoriali 
Pai), usato per registrare le immagini 
sul nastro. 

Dal punto di vista pratico, per ottene¬ 
re un buon chroma key è necessario 
tenere conto che il colore dello sfon¬ 


do non è mai uniforme e che il soggetto ritagliato appare sempre 
circondato da un alone colorato. In più, il soggetto è spesso illumi¬ 
nato dalla luce riflessa dallo sfondo e quindi appare verdastro o 
bluastro in alcune zone. Inoltre bisognerebbe poter salvare l'ombra 
proiettata dal soggetto, che deve essere semitrasparente una volta 
ritagliata e sovrapposta nella scena finale. 

Tutti e cinque i programmi presi in esame possiedono un filtro chro¬ 
ma key, ma ognuno ha prodotto risultati qualitativamente diversi. 
Premiere Pro 1.5 offre un discreto numero di parametri e un otti¬ 
mo selettore, però manca lo strumento per ridurre gli aloni. Xpress 
DV 4.1 è probabilmente il software che fornisce i risultati migliori, 
ma è necessario regolare a mano tutti i 
parametri; molto efficaci sono le chiavi 
per il colore primario e secondario e 
per lo spili. Edius 2.5 mostra poche re¬ 
golazioni, ma già in automatico produ¬ 
ce buoni risultati; la tonalità del clip in 
primo piano risulta però alterata. An¬ 
che Liquid Edition Pro 6 lavora bene; 
il programma dispone di ben tre filtri 
diversi, ma il migliore è senz'altro il 
Green Screen. Infine, Vegas 5.0 ha un 
selettore colore che funziona piuttosto 
male e rende necessaria la regolazio¬ 
ne manuale della tinta da cancellare; 
inoltre il bordo di ritaglio è sempre 
troppo marcato. 



324 

PC Professionale - dicembre 2004 
























































































































L'alterazione dei 
colori di 

un'animazione si 
imposta 
facilmente con il 
nuovo filtro 
Color Wheel, che 
mostra la ruota 
cromatica e 
consente di 
stabilire 

velocemente non 
solo il nuovo 
bilanciamento 
cromatico ma 
anche la 
saturazione, la 
luminosità e il 
contrasto. 


Per verificare che i colori 
e la luminosità del clip 
siano conformi agli 
standard televisivi, Edius 
2.5 mostra una finestra 
con il vettorscopio e con 
la forma d'onda del 
video. I diagrammi sono 
aggiornati in tempo 
reale anche mentre è in 
corso l'anteprima. 


menti che compongono un program¬ 
ma di montaggio video: Timeline, 
anteprime e librerie con i clip e con 
gli effetti disponibili. Purtroppo nel¬ 
l'interfaccia manca un menu princi¬ 
pale, dato che i comandi sono spar¬ 
pagliati aU'interno di ciascuna palet¬ 
te; se non altro i simboli dei tasti so¬ 
no immediatamente comprensibili. 
Edius supporta l'impiego di due mo¬ 
nitor e mostra in una palette dedica¬ 
ta il vettorscopio e la forma d’onda 
del video selezionato, in modo che 
l'utente possa verificare la correttez¬ 
za dei segnali relativi a colore e lu¬ 
minosità. Una caratteristica partico¬ 
lare di questo software è la visualiz¬ 
zazione in sovrimpressione del Time 
Code e dei livelli audio aU'interno 
dei due riquadri di anteprima. Que¬ 
sti elementi grafici nascondono par¬ 
zialmente il video sottostante e a no¬ 
stro avviso sono piuttosto fastidiosi; 
è comunque possibile nasconderli, 



tanto più che il Time Code è sempre 
visibile nelle caselle numeriche inte¬ 
grate nelle cornici delle anteprime. 
La Timeline contiene tre tipi diversi 
di tracce. Procedendo dal basso ver¬ 
so l'alto troviamo i binari per l'audio, 
per i titoli e per i clip video. Que¬ 
st'ultimo è suddiviso a sua volta in 
tre sezioni, in cui vanno allineati i vi¬ 
deo e la grafica bitmap, le colonne 
sonore catturate insieme ai filmati e 
infine le transizioni, che agiscono in 
corrispondenza delle estremità libe¬ 
re del clip video. In più, l’ultima 
traccia serve anche per stabilire ve¬ 
locemente la trasparenza del clip 
tramite la regolazione dei nodi inse¬ 
riti in una linea spezzata orizzontale, 
esattamente come in Adobe Premie¬ 
re Pro 1.5. Sempre nella Timeline si 
possono inserire i puntatori magne¬ 
tici, un'operazione che invece - a 
differenza di Premiere Pro 1.5 - 
Edius non consente a livello di sin¬ 
golo clip. 

Il primo passo da compiere per ini¬ 
ziare un nuovo progetto è la scelta 
dei formati audio e video. Il pro¬ 
gramma mostra una palette con un 
elenco di preset, purtroppo limitati 
esclusivamente agli standard Dv Pai 
e Dv Ntsc, con rapporti d'aspetto 4:3 
e 16:9. In effetti, Edius è pensato per 
gestire unicamente filmati a risolu¬ 
zione Dv, e una volta stabilito lo 
standard televisivo non è possibile 
alterare la risoluzione o la cadenza 
dei frame (720 x 576 punti e 25 foto¬ 
io titolatrice Inscriber TitleMotion Pro consente di creare 
scritte graficamente complesse e animatili. Il software 
offre molti preset per creare distorsioni, esplosioni e 
rotazioni di vario tipo. 


grammi al secondo per il Pai e 720 x 
480 pixel e 30 frame al secondo per 
l’Ntsc). 

La cattura dalla periferica Dv colle¬ 
gata via FireWire avviene senza 
l'impiego di un'interfaccia particola¬ 
re. L'anteprima di sinistra e i pulsan¬ 
ti sottostanti servono infatti per mo¬ 
strare il video da importare e per co¬ 
mandare i movimenti del nastro ma¬ 
gnetico digitale. Durante la cattura, 
eseguibile anche in modalità batch, 
Edius separa i clip in base al Time 
Code. L'anteprima di sinistra serve 
per impostare i tagli iniziale e finale, 
anche separatamente per l'audio e il 
video. 

Le transizioni disponibili nella libre¬ 
ria sono circa quaranta, con una net¬ 
ta preponderanza degli effetti 3D su 
quelli 2D. Oltre alle trasformazioni 
classiche, Edius include infatti la li¬ 
breria Xplode, che raccoglie parec¬ 
chi effetti in cui il nuovo video è in¬ 
trodotto nella scena da oggetti 3D 
animati come aerei e dadi da gioco. 
Tutte le tendine sono di ottima qua¬ 
lità, ma è fastidiosa l'attivazione di 
default della gestione dell'overscan, 
dato che disturba il lavoro quando si 
lavora con l'anteprima a computer. 
L'inserimento delle tendine nella Ti¬ 
meline è consentito solo nei punti in 
cui due clip si sovrappongono; con 
un doppio clic sul piccolo riquadro 
che simboleggia l'effetto si ottiene 
l'apertura della palette di configura¬ 
zione. Qui sono raccolte le numero¬ 
se variabili di personalizzazione, i 
preset e il grafico in cui inserire i 
key frame, per introdurre accelera¬ 
zioni e rallentamenti di valore pre¬ 
fissato. 
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I punteggi 


L'interfaccia ideale ha una struttura logica e mette a proprio agio 
sia il professionista sia l'appassionato evoluto. I pulsanti sono con¬ 
traddistinti da simboli immediatamente comprensibili e gli stru¬ 
menti di montaggio sono velocemente reperibili. La Timeline de¬ 
ve consentire la regolazione diretta del volume dei clip sonori e 
dell'opacità dei video; inoltre, è bene che il programma disponga 
dello Storyboard, per veloci montaggi preliminari. L'anteprima 
deve essere in tempo reale, anche con gli effetti speciali. In più, il 
software deve inviare il video alla periferica Dv collegata tramite 
un cavo FireWire. Gli strumenti di montaggio migliori sono como¬ 
di da usare e permettono un'agile gestione dei clip, sia quando è 
necessario ritagliarli sia al momento deU'inserimento nel progetto. 
Il programma dovrebbe offrire diverse modalità di editing, ge¬ 
stendo secondo i desideri dell'utente il posizionamento dei clip 
già montati. Tra le caratteristiche che abbiamo giudicato positive 
vi sono il collegamento tra i brani audio e video catturati insieme 
e il raggruppamento di più spezzoni animati. Per quanto riguarda 


= Eccellente ••••= Molto buono •••=Buono ••=Discreto • = Scarso 



i 

Interfaccia 

Strumenti 
di montaqqio 

Transizioni 

Filtri 

Chroma 

Kev 

Movimenti 

Titoli 

Audio 

Authorinq 

Dvd 

GLOBALE 1 


Adobe Premiere Pro 1.5 



•• 


•••• 

•••• 


•••• 

• 

• ••• 


Avid Xpress DV4.1 

•• 

•••• 

•• 

• ••• 

••• 

•• 

•••• 

••• 

n/a 

• •• 

rr 

TT\ Canopus Edius 2.5 

•••• 

••• 


••• 


•••• 

••• 

••• 

• 

• ••• 

Pinnacle Liquid Edition 6 

•••• 



• ••• 

•••• 


•••• 


•••• 


E 

^ Sony Vegas 5.0 

•••• 


•••• 

• ••• 

••• 

•••• 

•• 

•••• 

n/a 

• ••• 


n/a=non applicabile, il prodotto non supporta questa funzione 


le transizioni, abbiamo valutato la qualità delle immagini prodot¬ 
te dai rendering, il numero degli effetti 2D e 3D e la quantità di 
opzioni per personalizzare il passaggio da un clip all'altro. Le fi¬ 
nestre per l’impostazione delle transizioni devono offrire una serie 
di cursori per gestire i fotogrammi chiave e per determinare i pa¬ 
rametri che definiscono l'aspetto del passaggio. Idealmente, il 
creativo deve essere in grado di creare le proprie tendine e di mo¬ 
dificare in maniera radicale quelle fornite con il software. I filtri 
migliori impiegano algoritmi che garantiscono un'elevata qualità 
delle immagini, inoltre permettono di animare i parametri che ne 
regolano l'intervento, grazie aU'inserimento di fotogrammi chiave. 
Il software deve consentire l'applicazione di più effetti per ogni 
clip e deve impiegare un'interfaccia di regolazione ordinata e con 
un'anteprima di buone dimensioni. Infine, il programma ideale di¬ 
spone di algoritmi ottimizzati per la correzione colore, per l'elimi¬ 
nazione della dominante cromatica e per uniformare le tonalità di 
due clip diversi. Venendo agli effetti di sovrapposizione e chroma 


►► 


I filtri sono 28 e comprendono le 
classiche trasformazioni grafiche, 
come l'alterazione dei colori, le sfo¬ 
cature e il rilievo. In più sono dispo¬ 
nibili diverse combinazioni di effetti 
già impostati per ottenere elabora¬ 
zioni particolari, come l'effetto sep¬ 
pia e la solarizzazione. Ogni impo¬ 



stazione personalizzata è salvabile 
come nuovo filtro e quindi è richia¬ 
mabile anche successivamente. Na¬ 
turalmente Edius supporta l'applica¬ 
zione di più effetti a uno stesso clip: i 
filtri usati sono elencati nella finestra 
Info, che consente di escluderli e di 
richiamare rapidamente la loro pa¬ 
lette di regolazione. Purtroppo il 
software di Canopus non permette 
l’impiego dei fotogrammi chiave con 
i filtri. 

La correzione colore avviene in ma¬ 
niera consueta, sui tre livelli di gra¬ 
dazione luminosa. L'unica particola¬ 
rità è riscontrabile a livello d'inter¬ 
faccia: invece delle classiche mote, 
Edius impiega cursori lineari forse di 
uso un po' meno immediato. Il 
software elimina le dominanti cro¬ 
matiche in automatico, portando la 
tinta del pixel selezionato a una to- 

L'esportazione finale su file è affidata a Canopus 
ProCoder Express, un modulo indipendente che permette 
di creare filmati compatibili con i più comuni standard 
video, come VideoCD, Svcd e Dvd. 


nalità neutra; manca però la funzio¬ 
ne per parificare i colori di due clip 
diversi. 

La variazione della cadenza dei fo¬ 
togrammi avviene proprio come in 
Premiere Pro 1.5: un clic con il tasto 
destro sopra lo spezzone video e si 
accede alla finestrella in cui va im¬ 
messo il nuovo valore in percentua¬ 
le. Nelle nostre prove abbiamo però 
notato che il rallentamento è molto a 
scatti se il clip è trattato come inter- 
lacciato; se invece lo si imposta co¬ 
me progressivo, l'effetto funziona 
bene e i movimenti risultano fluidi 
anche quando la cadenza è il 10% 
di quella nominale. Se poi si deside¬ 
ra ottenere un effetto ancora miglio¬ 
re basta applicare il filtro Motion 
Blur, che ammorbidisce ulterior¬ 
mente i dettagli in movimento; il 
prezzo da pagare è naturalmente 
una leggera sfocatura del quadro. 
Per mostrare un brano sovrapposto a 
un altro è necessario applicare il fil¬ 
tro Picture in Picture, disponibile 
nelle due varianti 2D e 3D. Natural- 


►► 
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<segue> 

key, il software deve consentire di posizionare un video su un altro, con il clip in primo pia¬ 
no scalato, ruotato e posizionato in uno spazio 3D virtuale, con un bordo e con un'ombra 
per staccarlo dallo sfondo. Per il chroma key servono gli strumenti per annullare l'opacità 
soltanto dei pixel con un determinato colore o con un particolare livello di luminosità. Di 
grande importanza è la disponibilità dei parametri per stabilire la tolleranza di selezione 
della tinta e per eliminare le frange colorate che circondano il soggetto. 

I video professionali contengono spesso spezzoni animati che attraversano la scena e 
che compiono movimenti più o meno elaborati, come rotazioni 3D e deformazioni pro¬ 
spettiche con accelerazioni e rallentamenti. Abbiamo quindi cercato nei programmi 
esaminati le funzioni per generare questi effetti, giudicando positivamente quei casi in 
cui è consentito agire direttamente nell'anteprima, per definire una traiettoria costruita 
con curve spline piuttosto che con semplici segmenti rettilinei. La creazione dei titoli 
animati è fondamentale per ottenere un filmato di livello professionale, quindi è neces¬ 
sario che un buon programma di montaggio video disponga degli strumenti per scrive¬ 
re i testi, per scegliere non solo il font e lo stile ma anche i numerosi dettagli grafici, 
come il bordo, il rilievo 3D, l'alone e l'ombra riportata. Il movimento delle scritte non 
dovrebbe limitarsi a percorsi verticali e orizzontali, ma dovrebbe permettere la defini¬ 
zione di una traiettoria e di deformazioni qualsiasi. Per l'audio, oltre alla disponibilità 
dei filtri sonori di base, abbiamo verificato la compatibilità con i più recenti formati di¬ 
gitali a 24 bit e a 96 kHz. In più, il programma dovrebbe possedere le funzioni per ge¬ 
stire e per esportare flussi audio a 5.1 canali, da impiegare nella produzione dei Dvd. 
Se cerchiamo la perfezione, il software di video editing deve disporre di un modulo in¬ 
tegrato per la compressione con l'algoritmo Dolby Digital AC-3. La produzione dei 
Dvd è ormai un lavoro di routine per i professionisti del video e quindi il programma 
dedicato al montaggio dovrebbe offrire una sezione dedicata alLauthoring dei dischi 
ottici multimediali. Questo modulo deve essere di semplice impiego e non deve intral¬ 
ciare le normali attività di elaborazione video. Le opzioni disponibili per l'authoring 
dovrebbero consentire la generazione di menu nidificati, con un aspetto grafico libera¬ 
mente personalizzabile. 


mente la versione a tre dimensioni è 
molto più completa, poiché applica 
bordi, ombre e rotazioni sui tre assi 
ortogonali. Anche in questo caso 
Edius consente di impostare i foto¬ 
grammi chiave per muovere attra¬ 
verso la scena il video in primo pia¬ 
no, come se effettivamente volasse 
in uno spazio 3D. 

Le nostre prove con il chroma key 
hanno prodotto risultati veramente 
lusinghieri. Edius 2.5 è stato il mi¬ 
gliore nell'eliminazione dei fondi di 
colore verde uniforme, anche quan¬ 
do il soggetto si muoveva veloce¬ 
mente o aveva i capelli mossi dal 
vento. Il filtro impiega una palette 
dedicata, in cui sono disposte le sue 
numerose variabili. In particolare 
abbiamo apprezzato la funzione 
Autofit, che effettua ottime regola¬ 
zioni in maniera automatica. 

Per l'inserimento di scritte animate 


Edius offre il modulo Inscriber Title- 
Motion Pro, che adopera un'inter¬ 
faccia autonoma e molto diversa da 
quella del software principale. Qui 
troviamo gli strumenti per disporre 
il testo su un tracciato o alLinterno 
di un riquadro, per disegnare forme 
geometriche e a mano libera. I para¬ 
metri che stabiliscono l'aspetto della 
campitura, dell'ombra e del bordo 
sono veramente numerosi e permet¬ 
tono di applicare colori pieni o sfu¬ 
mature radiali o lineari multiple. 
Purtroppo l'area di lavoro risulta 
troppo frammentata in numerose fi¬ 
nestrelle, che rendono più lento il 
lavoro di composizione. In ogni caso 
sono disponibili sia numerosi preset 
grafici personalizzabili sia un'intera 
sezione per applicare animazioni 
anche complesse alle lettere. Il 
software non solo permette di stabi¬ 
lire la posizione, la rotazione, la di¬ 



mensione e la proporzione delle fra¬ 
si, ma include pure effetti 3D come 
esplosioni e deformazioni di vario 
tipo. In più, nella libreria degli ef¬ 
fetti di Edius si trova una classe par¬ 
ticolare di filtri dedicati esclusiva- 
mente ai titoli. Con questi effetti si 
ottengono facilmente dissolvenze e 
movimenti iniziali e finali con cui 
introdurre gradualmente le scritte e 
per farle sparire un po’ per volta. 
Come nel caso della trasparenza del 
clip, regolabile direttamente nella 
Timeline, anche per i brani audio è 
consentito impostare il livello sono¬ 
ro e il bilanciamento tramite le con¬ 
suete linee spezzate. Ancora, il pro¬ 
gramma permette di registrare un 
commento mentre è in esecuzione 
l'anteprima e di modificare i livelli 
sonori delle tracce audio attive gra¬ 
zie a una palette dove appaiono i 
cursori e i Vu-Meter (che lavorano 
in tempo reale). Manca però il filtro 
per compensare la variazione tonale 
quando si cambia la cadenza dei fo¬ 
togrammi al secondo. Il software di 
Canopus è anche privo di strumenti 
per gestire l'audio multicanale 5.1. 
L'esportazione finale avviene diret¬ 
tamente verso la periferica digitale 
Dv collegata oppure su file. Edius 
impiega il software ProCoder Ex¬ 
press per comprimere il video e 
l'audio in diversi formati, tra cui ci¬ 
tiamo VideoCD, Svcd e Dvd. Sono 
anche presenti le opzioni per 
esportare in alta definizione, con 
flussi Mpeg-2 o Windows Media, 
alle risoluzioni di 1.280 x 720 pixel 
progressivi oppure 1.920 x 1.080 
punti interlacciati. Le variabili di 
regolazione di ProCoder sono vera¬ 
mente molte, ma per gli utenti me¬ 
no esperti sono forniti i preset per i 
lavori più comuni. Notiamo infine 
che Edius masterizza il video 
Mpeg-2 direttamente su Dvd, ma 
non possiede uno strumento per 
l'authoring. 

In conclusione, Edius 2.5 si è rivela¬ 
to un buon programma, facile da 
usare e ricco di effetti speciali, am¬ 
piamente personalizzabili e di qua¬ 
lità elevata. Purtroppo il vincolo di 
operare esclusivamente con filmati 
Dv ne limita l'impiego in campo 
professionale; inoltre la titolatrice a 
corredo adopera un'interfaccia trop¬ 
po frammentata. 
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^ |“j Pinnade > Liquid Edition Pro 6 


«MIMMI 


VIP 


Liquid Edition, il software di Pinna- 
eie per il montaggio video avanzato, 
è pensato sia per i professionisti sia 
per gli appassionati evoluti. Questo 
programma si fa notare per la ric¬ 
chezza dei suoi strumenti, tra i quali 
spicca una sezione dedicata al- 
l'authoring Dvd, con codifica audio 
Dolby Digital 5.1. Il prodotto è in ita¬ 
liano ed è fornito in due versioni: 
quella base comprende solo il 
software, mentre quella Pro prevede 
un'unità di connessione esterna Usb 
2.0 aggiuntiva, per il trattamento dei 
flussi video digitali e analogici. Nelle 
nostre prove abbiamo esaminato la 
versione Pro. 

L'unità esterna è un elegante paral¬ 
lelepipedo smussato a sviluppo oriz¬ 
zontale, in solido metallo grigio scuro 
e disegnato da F.A. Porsche. Su due 
lati contigui si trovano due file so¬ 
vrapposte di prese, per l'ingresso e 
per l'uscita dei segnali audiovideo. 
Su un lato troviamo due TosLink e 
due Rea per l'input e per l'output di¬ 
gitale ottico ed elettrico, due Rea per 
l'ingresso di un segnale audio stereo 
e la presa per l'alimentazione elettri¬ 


[y Pinnade Liquid Edition Pro 6 

M Euro 999,00 Iva inclusa 

La versione base costa Euro 499,00. L’aggiornamento da Liquid Edi¬ 
tion 5.5 costa Euro 199,00; da Liquid Edition o Studio costa Euro 
399,00 (prezzi Iva inclusa). 

Produttore: Pinnade Systems, Usa; pagina Web 
www.pinnaciesys. corri. 

Distributori: BDS, via G. Fugetta 58,00149 Roma; pagina Web 
www.bds.it/ CDC, via T. Romagnola 61/63,56012 Fornacette (Pi); 
pagina Web www.cdcpoint.it/ OpenGate, via Brodolini 30,21046 
Malnate (Va); pagina Web www.opengatespa.com/ Domina Digital 
Media, via Parini 1,40069 Zola Predosa (Bo); pagina Web www.do- 
minadm.com/ Raphael Informatika.via Emilio Longoni 47/b, 00155 
Roma; pagina Web www.raphael.it. 


> Ottima qualità degli effetti speciali 

> Supporto completo degli standard Hd 

> Sezione di authoring Dvd integrata nel programma 

• Unità di connessione esterna con ingressi e uscite component 



Contro 


> Dimensioni poco modificabili dei riquadri di anteprima 

> Libreria degli effetti male organizzata. 


Liquid 6 offre veramente 
molti parametri per 
impostare le transizioni e i 
filtri. Nel caso della tendina 
voltapagina, con i 
fotogrammi chiave si 
possono stabilire le variabili 
geometriche che cambiano 
con il trascorrere del tempo. 


ca. La serie conti¬ 
nua con due in¬ 
gressi, miniDin S- 
Video e Rea com¬ 
posito, tre Rea per 
l'input dei segnali 
component Yuv oppure Rgb e infine 
una presa Ieee 1394 a sei poli. Sul¬ 
l'altro lato sono posti un minijack 
per la cuffia, sei Rea per l'uscita au¬ 
dio a 5.1 canali o stereo e tre Rea per 
le uscite component. Chiudono il 
gruppo due output, Rea composito e 
miniDin S-Video, e la porta Usb 2.0. 
L'interno del dispositivo contiene 
due schede sovrapposte, collegate 
da un pettine multipolare. Su quella 
superiore, dedicata all'audio, trovia¬ 
mo due chip di Cirrus Logic, il 
CS42418-CQZ e il CS8416-CZ. Il pri¬ 
mo converte e invia alle uscite ana¬ 
logiche i flussi digitali a 5.1 canali, il 
secondo elabora i segnali ottici 
S/Pdif ( Sony/Philips Digital Interfa¬ 
ce) in ingresso. Ancora, l'integrato 
Wavefront AL1401A trasforma i se¬ 
gnali digitali da elettrici in ottici 
S/Pdif, mentre il Texas Instruments 
Burr-Brown SRC4190I ricampiona 
l'audio stereo digitale. Sulla seconda 
scheda, dedicata al video, sono posti 
un Fpga (Field Programmable Gate 
Array) Altera Cyclone EP1C12F256 


C8, un Philips SAA7119E/G che 
converte da analogico in digitale non 
compresso i flussi video in ingresso, 
e due Analog Devices ADV7179, che 
trasformano il video digitale per le 
uscite analogiche. Completano la 
dotazione i due controller Agere 
FW323-06 per il FireWire e Cypress 
CY7C68013 per l'Usb 2.0. 

La sezione software, ovvero Liquid 
Edition 6, impiega un'area di lavoro 
dominata dai due riquadri d'ante¬ 
prima, in cui sono visibili il clip sor¬ 
gente e il montaggio ospitato nella 
Timeline sottostante. A sinistra in 
basso si trovano le librerie multime¬ 
diali, con l'elenco degli effetti di¬ 
sponibili. In alto vediamo invece 
una barra di menu a tendina - una 
novità di Liquid 6 - in cui sono rac¬ 
colti i comandi, attivabili anche tra¬ 
mite i numerosi pulsanti (che final¬ 
mente adoperano simboli compren¬ 
sibili) sparsi un po' dappertutto nel¬ 
l'interfaccia. Purtroppo le varie se¬ 
zioni sullo schermo sono solo par¬ 
zialmente dimensionabili. 
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La titolatrice 
TitleDeko RT offre 
numerosi preset 
grafici per assegnare 
alle lettere 

formattazioni di ogni 
tipo. In più 
comprende una 
palette con diverse 
regolazioni manuali 
per stabilire 
campiture, bordi e 
ombre. 


Il chroma key di Liquid 6 è 
capace di buone 
prestazioni già con i valori 
stabiliti in automatico. 
L’effetto è poi migliorabile 
intervenendo a mano, ma 
manca un controllo 
preciso dello spili, ovvero 
dell’alone colorato che 
circonda il soggetto. 


Una novità di Liquid 6 è la 
gestione di colonne 
sonore 5.1 Ogni flusso è 
assegnabile a un’uscita 
della scheda audio 
multicanale e dell’unità di 
connessione esterna 
fornita in dotazione. Il 
software possiede anche 
un encoder Dolby Digital 
5.1 che produce flussi 
digitali AC-3. 


Al momento della creazione di un 
nuovo progetto si scelgono i formati 
video e audio preferiti. Nella tabella 
con l'elenco appaiono, oltre alle riso¬ 
luzioni Pai e Ntsc, anche i nuovi stan¬ 
dard ad alta definizione, disponibili 
con una serie di preimpostazioni che 
coprono tutte le combinazioni di riso¬ 
luzione e di cadenza dei fotogrammi. 
Il programma è in grado di visualiz¬ 
zare in tempo reale fino a tre flussi 
Hd a 1.280 x 720 pixel, anche quando 
sono applicati gli effetti speciali. 

Per facilitare l'importazione, questa 
release offre un nuovo pannello in¬ 
troduttivo che elenca diverse voci, 
ciascuna corrispondente a un tipo di 
input. L'utente sceglie l'icona corri¬ 
spondente alle proprie esigenze e il 
software apre la finestra più adatta, 
già impostata per fornire i risultati 
migliori. Nella Timeline si possono 
impiegare clip video in diversi forma¬ 
ti, come Mpeg-2 Ibp, Dv e DvcPro25; 
inoltre il software elabora diretta¬ 



?. E9: 



mente i flussi Yuv, ovvero i brani vi¬ 
deo memorizzati nello spazio colore 
nativo delle registrazioni televisive. 
La Timeline supporta un numero illi¬ 
mitato di tracce, che possono ospita¬ 
re indifferentemente elementi audio, 
video oppure grafici. L'anteprima 
degli effetti è in tempo reale; quando 
questi ultimi sono troppo complessi, 
il software esegue il rendering che 
avviene in maniera trasparente gra¬ 
zie alla tecnologia Background Pro¬ 
cessing. In questo modo è possibile 
continuare a lavorare sulle altre par¬ 
ti del progetto senza dover attendere 
il termine dell'elaborazione. 

In ogni caso, per sfruttare al meglio 
Liquid Edition 6 è fondamentale di¬ 
sporre di un computer fornito non so¬ 
lo di una Cpu potente ma anche di 
un buon chip per l'elaborazione gra¬ 
fica (Gpu), ormai comune sulle sche¬ 
de video odierne. Liquid sfrutta in¬ 
fatti entrambi i processori per mo¬ 
strare gli effetti in tempo reale, tant'è 
vero che nella libreria dei filtri le di¬ 
verse raccolte sono distinte proprio 
in base al processore impiegato per i 
calcoli. 

La fase di cattura non riserva sorpre¬ 
se, grazie ai consueti tasti per co¬ 
mandare i movimenti del nastro Dv; 
il programma suddivide il filmato in 
base al Time Code o in corrispon¬ 
denza dei bruschi cambi di inqua¬ 
dratura. Un primo montaggio di 
massima avviene direttamente sul 
desktop di Windows, dove si posi¬ 
zionano le miniature dei clip in ordi¬ 
ne sequenziale, da sinistra verso de¬ 
stra. In seguito si istruisce il pro¬ 
gramma affinché carichi questo 
gruppo di animazioni nella Timeli¬ 


ne, mantenendone la disposizione. 
Anche il montaggio nella Timeline è 
intuitivo e richiede il semplice tra¬ 
scinamento e posizionamento dei 
brani multimediali. Nel caso di mon¬ 
taggi complessi, Liquid offre anche 
la possibilità di usare più livelli ge¬ 
rarchici nella Timeline, proprio co¬ 
me Adobe Premiere Pro 1.5. 

Le transizioni appaiono nella Time¬ 
line come piccoli rettangoli sovrap¬ 
posti a due clip adiacenti, una rap¬ 
presentazione grafica di impiego or¬ 
mai universale. Le tendine disponi¬ 
bili sono svariate decine e compren¬ 
dono anche gli effetti della libreria 
Hollywood FX. Le transizioni, sia 2D 
sia 3D, producono passaggi di otti¬ 
ma qualità, regolabili in maniera 
molto precisa e dettagliata. Con un 
doppio clic si apre un'area dove si 
trovano i parametri che stabiliscono 
l'aspetto dei due video interessati. 
Liquid consente poi di animare ogni 
singola regolazione con accelerazio¬ 
ni, rallentamenti, pause e inversioni 
tramite l'inserimento di fotogrammi 
chiave, collegati l'uno all'altro da 
curve di Bezier. Ancora, il software 
permette di agire direttamente nel¬ 
l'anteprima per spostare, ruotare e 
dimensionare gli oggetti video con 
pochi clic del mouse. 

Per quanto riguarda i filtri, diciamo 
innanzitutto che sono regolabili con 
due editor separati, uno per gli effet¬ 
ti 2D l'altro per le trasformazioni 3D. 
Nel caso degli effetti a tre dimensio¬ 
ni, oltre ai consueti parametri trovia¬ 
mo anche le opzioni per stabilire la 
rotazione su tre assi, la posizione 
della telecamera e la distorsione in 
due dimensioni. Liquid possiede na- 
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La sezione di authoring 
Dvd integrata in Liquid 6 
genera in automatico i 
collegamenti tra i capitoli 
e i pulsanti inseriti nei 
menu interattivi. Sia peri 
menu sia per i pulsanti 
sono disponibili numerosi 
preset grafici. 


turalmente il filtro chroma key, per 
rendere trasparente il colore unifor¬ 
me dello sfondo di un video. Il 
software dispone di strumenti per il 
ritaglio di zone deU'immagine, la se¬ 
lezione del colore e l'impostazione 
della tolleranza cromatica. Non man¬ 
ca nemmeno un filtro per ridurre gli 
aloni colorati che solitamente circon¬ 
dano il soggetto in primo piano, ma il 
risultato che si ottiene non è all'altez¬ 
za di quello fornito da Canopus 
Edius 2.5. Inoltre nella modalità di 


eliminazione di un colore generico 
manca il selettore cromatico e non è 
consentito visualizzare la sola ma¬ 
schera di ritaglio. 

La sezione titoli impiega il modulo 
TitleDeko RT, che possiede un'inter¬ 
faccia totalmente autonoma e che 
consente di scegliere l'aspetto grafi¬ 
co preferito con un dettaglio notevo¬ 
le. L'area di lavoro comprende 
un'ampia sezione che rappresenta la 
scena video; qui l'utente può immet¬ 
tere il testo. Sono disponibili 320 stili 
grafici già pronti, che conferiscono 
alle lettere effetti colorati di vario ti¬ 
po. Altre impostazioni consentono di 
fare in modo che il testo scorra oriz¬ 
zontalmente o verticalmente. Le re¬ 
golazioni grafiche dei font purtroppo 
appaiono solo in una minuscola an¬ 
teprima, e per vedere l'effetto finale 
bisogna chiudere la finestra con le 
opzioni di regolazione. 

Per la regolazione dell'audio Liquid 
dispone di una palette apposita, in 
cui sono raccolti numerosi cursori li¬ 
neari: uno per ogni traccia attiva 
nella Timeline. La taratura del volu¬ 
me può avvenire anche in tempo 
reale, durante il montaggio video. 
Sono disponibili diversi filtri, sia 


standard sia Vst: troviamo un equa¬ 
lizzatore a dieci bande, un generato¬ 
re di eco e altro ancora. Liquid ap¬ 
plica il TimeWarp non solo ai video 
ma anche ai brani sonori, per garan¬ 
tire un sincronismo perfetto quan¬ 
do si accelera o si rallenta il filmato. 
Sul fronte dell'audio multicanale, il 
software di Pinnacle integra gli al¬ 
goritmi Dolby Digital Stereo e Dolby 
Digital 5.1; quest'ultimo, in partico¬ 
lare, raggruppa i classici 5.1 canali 
in un solo flusso codificato AC-3, 
compatibile con i comuni decoder 
Dolby Digital. Se poi il computer 
possiede una scheda audio multica¬ 
nale, è disponibile l'uscita diretta di 
tutti e sei i flussi sonori. 

Come abbiamo anticipato all'inizio, 
Liquid è l'unico software del gruppo 
dotato di una vera sezione di autho¬ 
ring Dvd. Anche in questo caso l'in¬ 
terfaccia si modifica per mostrare i 
pannelli necessari, che contengono i 
numerosi preset grafici dei menu e le 
tabelle che elencano i link dei capi¬ 
toli, generati in automatico o a mano. 
Il metodo di lavoro è effettivamente 
piuttosto semplice. Il software inseri¬ 
sce nella Timeline una barra specia¬ 
le, posta superiormente a tutte le al- 


La correzione del colore 


Le riprese video, al pari delle foto, sono talvolta affette da fastidiose 
dominanti cromatiche oppure mostrano un bilanciamento dei colo¬ 
ri che non si integra con gli altri spezzoni video, sia perché sono 
state fatte con un'altra telecamera sia perché le condizioni di illu¬ 
minazione sono diverse tra un clip e l'altro. 

Per risolvere il problema delle dominanti è necessario uno stru¬ 
mento che modifichi i colori nell'intero clip, magari con un inter¬ 
vento automatico per ripristinare un corretto equilibrio cromatico 
oppure in base al colore di un pixel selezionato, che deve diventa¬ 
re di tonalità neutra. Il software deve offrire le regolazioni per in¬ 
tervenire non solo globalmente sull'intero spettro tonale ma anche 
individualmente sulle alte luci, sulle mezze luci e sulle ombre. E 
poi molto utile una funzione che avvisi l’utente nel caso in cui le 
correzioni apportate producano tinte che superano i limiti dello 
standard televisivo e che apparirebbero sbavate e troppo sature se 
viste con un comune televisore. Il secondo scopo della correzione 
cromatica consiste nel parificare i rapporti cromatici tra due clip di¬ 
versi, per evitare sgradevoli salti di tonalità. In questo caso serve 
una funzione che analizzi il bilanciamento dei colori dei due spez¬ 
zoni video oppure che permetta di selezionare due punti - uno per 
ciascun filmato - che devono diventare dello stesso colore. 

Inoltre, la correzione dei colori è utile anche con le sovrapposi¬ 
zioni che impiegano il chroma key (parliamo di questo effetto in 



un altro riquadro). In questo caso è fondamentale che il soggetto 
ritagliato si integri perfettamente con lo sfondo e quindi è neces¬ 
sario che i rapporti cromatici tra le due entità siano uguali. Natu¬ 
ralmente bisogna che la correzione cromatica, se applicata al 
soggetto in primo piano, agisca dopo che il chroma key ha com¬ 
piuto il suo lavoro, altrimenti il correttore colore modificherebbe 
anche la tinta dello sfondo. 

Come si comportano i programmi esaminati al momento di correg¬ 
gere il colore? Adobe Premiere Pro 1.5 possiede alcuni filtri vera¬ 
mente efficaci, derivati direttamente da Photoshop. In particolare, 
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tre e destinata a contenere le minia¬ 
ture dei menu e le icone dei puntato¬ 
ri. L'utente trascina questi elementi 
nelle posizioni preferite e così facen¬ 
do definisce per esempio il brano /ir¬ 
si play, ovvero il tratto di filmato che 
si trova a sinistra della miniatura del 
menu e che sarà eseguito subito pri¬ 
ma dell'apparizione del menu princi¬ 
pale. Liquid 6 consente l'impiego di 
menu semitrasparenti, in cui è visibi¬ 
le uno sfondo animato, ovvero il clip 
che nella Timeline si trova sotto la 
miniatura del menu stesso. 

Per facilitare le operazioni, il pro¬ 
gramma dispone di un wizard per la 
costruzione del Dvd mentre gli uten¬ 
ti con più esperienza possono defini¬ 
re ogni dettaglio della grafica dei 
menu, come l'evidenziazione dei ta¬ 
sti selezionati e attivati, il loro alli¬ 
neamento e così via. L'impostazione 
dei pulsanti avviene in TitleDeko RT, 
che offre parecchie varianti grafiche. 
Una volta verificato tramite l'antepri¬ 
ma che tutto sia a posto, si conclude 
il lavoro creando un'immagine del 
disco oppure masterizzando diretta- 
mente il progetto su Dvd, Svcd o Vi- 
deoCD. Naturalmente il salvataggio 
finale è possibile anche sotto forma 


<segue> 


Livelli Automatici e Ombra/Luce aggiustano l'aspetto 
del clip in automatico, mentre il Correttore Colori met¬ 
te a disposizione le classiche ruote colore e i selettori 
per eliminare le dominanti cromatiche. Per rendere si¬ 
mili le tinte di due clip troviamo poi il filtro Corrispon¬ 
denza Colori, che funziona abbastanza bene. Avid 
Xpress DV 4.1 dedica un'area di lavoro particolare alla 
correzione cromatica. Ma le funzioni automatiche non 
brillano per efficacia e anche il Match Color, pensato 
per uniformare le tinte di due filmati, è piuttosto delu¬ 
dente. Di seguito, il filtro White Balance di Canopus 
Edius 2.5 si occupa unicamente della modifica dei co¬ 
lori e delle dominanti, mentre è assente lo strumento 
per parificare i colori di due brani video. Pinnacle Li- 
quid Edition Pro 6 impiega gli ottimi Auto Color Cor- 
rect per eliminare le dominanti e ColorCorrection Edi¬ 
tor per bilanciare i colori tra due clip. I risultati che si 
ottengono con quest'ultimo strumento sono veramente 
ottimi. Infine, Sony Vegas 5.0 non è in grado di unifor¬ 
mare i colori di un brano a quelli di un altro e anche la 
compensazione delle dominanti non è molto efficace. 
Le tre ruote colore del filtro Color Corrector consento¬ 
no di aggiustare velocemente i colori, ma l'operazione 
deve essere eseguita sostanzialmente a mano. 


di semplice filmato, registrato nei 
formati più diffusi: Avi, Avi Dv, 
Mpeg-1, Mpeg-2 e QuickTime. 

Nelle nostre prove abbiamo apprez¬ 
zato molto la nuova interfaccia di Li- 
quid 6. Finalmente il programma di 
Pinnacle segue una logica di lavoro e 
una disposizione e una grafica dei 
comandi capaci di mettere a proprio 
agio gli utenti che hanno già espe¬ 
rienza con altri software di montag¬ 
gio video. Altri aspetti molto interes¬ 
santi di questo pacchetto sono la ric¬ 
chezza di effetti speciali e il rende¬ 
ring in background, che riduce di 
molto i tempi di attesa quando il pro¬ 
getto è così complesso da non essere 
visualizzabile in tempo reale. In più, 
la sezione di authoring Dvd è ben in¬ 
tegrata e consente di produrre Dvd 
di ottima qualità. Gli unici due ap¬ 
punti che sentiamo di dover fare ri¬ 
guardano la possibilità di ridimen¬ 
sionamento molto limitata dei riqua¬ 
dri di anteprima (che impedisce di 
lasciare più spazio alla Timeline) e 
l'eccessiva frammentazione della li¬ 
breria degli effetti. 

Sony > Vegas 5.0 

Vegas 5 è disponibile solo in lingua 
inglese. Il software di Sony presenta 
un'area di lavoro molto ordinata e 
impiega una grafica perfettamente 
in linea con gli applicativi classici di 
Windows. L'interfaccia è suddivisa in 
quattro zone ridimensionabili libera¬ 
mente: la Timeline è nella metà su¬ 
periore, con sulla sinistra le regola¬ 
zioni globali di ciascuna traccia, 
mentre in basso si trovano la finestra 
Explorer, l'anteprima e gli indicatori 
a barre dei due canali audio. Una no¬ 
vità della release 5 è la possibilità di 
memorizzare fino a dieci configura¬ 
zioni diverse dell'area di lavoro. 

La zona con Explorer offre in alter¬ 
nativa le palette dedicate al ritaglio 
dei clip e alla visualizzazione delle 
miniature delle transizioni, dei filtri e 
delle scritte campione. Inoltre l'ante¬ 
prima può essere divisa in due parti 
con una linea di separazione, in mo¬ 
do da osservare le differenze delle 
immagini prima e dopo l'applicazio¬ 
ne dei filtri. Il tutto avviene in tempo 
reale ed è visibile sul monitor televi¬ 
sivo grazie alla telecamera Dv, che 
riceve il flusso multimediale digitale 
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> Interfaccia ordinata 
>Timeline versatile 

> Effetti video e audio di buona qualità 
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> Titolatrice limitata 

> Filtro chroma key migliorabile 


Anche Vegas 5 possiede 
un filtro per regolare le 
alte luci, le mezze luci e 
le ombre. Il programma 
offre diversi preset e 
supporta l’impiego dei 
fotogrammi chiave, per 
cambiare le 
impostazioni con il 
trascorrere del tempo. 


dalla porta FireWire del computer, lo 
converte in analogico e lo invia al te¬ 
levisore tramite un comune cavetto 
video. Interessante è la finestra Vi¬ 
deo Scopes, in cui appaiono i grafici 
con le forme d'onda e con gli isto¬ 
grammi dei flussi video. Questi gra¬ 
fici sono molto utili per verificare che 
i livelli dei colori e della luminosità 
non siano fuori scala. 

Vegas possiede una funzione auto¬ 
matica per adattare i clip caricati alle 
caratteristiche del progetto, come la 
risoluzione e la cadenza dei foto¬ 
grammi, e offre numerosi preset vi¬ 
deo tra cui notiamo i progetti per l'al¬ 
ta definizione e Dv Ntsc a 24 foto¬ 
grammi progressivi al secondo (24p). 
In ogni caso è possibile creare e sal¬ 
vare preset personalizzati, come Dv 
Pai 24p, per esempio. 

Il programma mostra in tempo reale 
i clip montati nella Timeline anche 
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quando sono attivi gli effetti; natu¬ 
ralmente la fluidità dell'animazione 
dipende dalla complessità dei filtri e 
dalla potenza del computer. Nella fi¬ 
nestra di montaggio sono disponibili 
due linee che attraversano orizzon¬ 
talmente i brani video. La prima sta¬ 
bilisce la velocità di riproduzione, la 
seconda regola l'opacità; entrambe 
supportano l'inserimento di nodi, 
per cambiare gradualmente la ca¬ 
denza dei fotogrammi e la traspa¬ 
renza. Anche per i brani audio sono 
incluse due rette simili, che agisco¬ 
no sul volume e sul bilanciamento 
dell'intero spezzone sonoro. Il 
software consente poi di inserire di¬ 
versi puntatori magnetici, sia nella 
Timeline sia nei clip. 

Una caratteristica originale di Vegas 
è la regolazione delle dissolvenze ini¬ 
ziali e finali, che avviene con il trasci¬ 
namento delle maniglie poste all'e- 
stremità dei clip. Il software consente 
la scelta del tipo di dissolvenza, che si 
attiva automaticamente quando si 
sposta un brano in modo che si so¬ 
vrapponga parzialmente a un altro. 
La finestra di cattura possiede tutti gli 
elementi necessari per importare i vi¬ 
deo nel computer: anteprima, pul¬ 
santi di comando del nastro digitale 
Dv e così via. In questa palette sono 
anche inclusi gli strumenti per la cat¬ 
tura in modalità batch, per riconosci¬ 
mento delle scene in base al Time 
Code e per l'esportazione su nastro 
del video. 

Per quanto riguarda rinserimento dei 
clip nel progetto, Vegas importa i fil¬ 
mati Avi, Mov, Flash e Mpeg ed è 
compatibile con i file Wave e Mp3. Il 
programma raggruppa i clip audio e 
video e, nel caso siano disponibili più 


Con Sony Vegas 5 lo schermo è suddiviso 
in diverse sezioni, ciascuna dimensionabile 
a piacere. La Timeline contiene un numero 
illimitato di tracce, mentre al di sotto si 
trovano le librerie con i clip e con gli effetti, 
il pannello di regolazione dei filtri e 
l'anteprima. 

riprese di una stessa scena, 
permette di riunirle insieme 
e di inserirle nella Timeline 
come un blocco unico, in 
modo da poter scegliere in 
seguito la ripresa preferita 
senza doverla immettere di 
nuovo nel montaggio. 

Un'altra comodità di Vegas 
è il ritaglio Trimmer, che è in grado di 
eliminare non solo gli estremi del clip 
ma anche un qualsiasi tratto centra¬ 
le, una caratteristica che gli applicati¬ 
vi concorrenti non hanno. 

Le transizioni comprendono varianti 
2D e 3D. Nella libreria dedicata tro¬ 
viamo per ciascun tipo di tendina, di¬ 
verse preimpostazioni, visualizzate 
con miniature animate. Le transizio¬ 
ni appaiono nella Timeline come ri¬ 
quadri sovrapposti ai clip oppure co¬ 
me rettangoli situati tra le due ani¬ 
mazioni coinvolte; naturalmente Ve¬ 
gas consente di impostare i key fra¬ 
ine, per ottenere tendine personaliz¬ 
zate. Una novità di questa edizione 
del software riguarda le curve di an¬ 
damento delle transizioni, ovvero li¬ 
nee modificabili a volontà che stabi¬ 
liscono l'accelerazione, il rallenta¬ 
mento, la pausa e l’andamento a ri¬ 
troso della tendina. 

I filtri video sono numerosi e includo¬ 
no una serie completa di trasforma¬ 
zioni, utili per applicare interessanti 
effetti artistici. Il programma consen¬ 
te di applicare più filtri in cascata, 
per formare una sorta di catena di 
elaborazione; queste catene possono 
essere salvate e riutilizzate. Ogni ef¬ 
fetto è regolabile con i fotogrammi 
chiave e mostra il risultato delle mo¬ 
difiche video direttamente nell'ante¬ 
prima principale. Inoltre, il software 
permette di applicare i filtri al singo¬ 
lo brano, alla traccia della Timeline 
oppure all'intero progetto video. An¬ 
che Vegas offre gli strumenti per cor¬ 
reggere le tinte su tre ruote colore; 
manca però uno strumento dedicato 
alla compensazione delle dominanti 
cromatiche. Se non altro, il software 
dispone di una funzione per cambia- 
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Il filtro chroma key di 
Vegas 5 è piuttosto 
limitato e non 
consente risultati 
molto precisi. Le 
regolazioni sono 
ridotte e soprattutto 
manca lo strumento 
per ridurre l’alone 
colorato che 
circonda il soggetto 
(spili). 


Una novità della release 5 
di Vegas è la funzione 
TrackMotion, che 
consente di muovere e di 
ruotare in un vero spazio 
3D i clip video. All'interno 
dell'interfaccia, che 
mostra le viste ortogonali 
e in prospettiva, si trascina 
il clip rappresentato in 
maniera schematica. 


re le tinte di un video affinché siano 
simili a quelle di un altro clip. Anche 
in questi casi ogni modifica è visibile 
direttamente sull'uscita Ieee 1394. 
Una particolarità di Vegas è il con¬ 
trollo dell'intensità di applicazione di 
un filtro tramite una bitmap in scala 
di grigi. Con questo sistema si modi¬ 
fica soltanto una parte della scena, 
corrispondente alle zone più chiare 
della figura di riferimento. Se poi si 
anima la posizione dell'immagine in 
scala di grigi, si ottiene il corrispon¬ 
dente movimento delle aree modifi¬ 
cate. Un'altra novità è l'interfaccia 


La titolatrice di Vegas 5 
impiega un riquadro in cui 
vanno immesse le scritte, 
visibili nell'anteprima 
generale. Le opzioni 
disponibili consentono di 
stabilire la campitura, 
l'alone e l'ombra. Ogni 
regolazione è animabile 
con i key trame. 


che permette di muovere in un vero 
spazio 3D i clip video, la grafica e i ti¬ 
toli. Gli spezzoni coinvolti si interse¬ 
cano a vicenda quando sono vicini e 
la loro posizione è modificabile con 
l'impiego dei soliti fotogrammi chia¬ 
ve. L'interfaccia dedicata a queste 
impostazioni è racchiusa in una pa¬ 
lette flottante e mostra le classiche 
quattro viste (ortogonali e prospetti- 
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ca) dell'ambiente 3D, però è visualiz¬ 
zabile un solo clip alla volta. Soltanto 
nelLanteprima è osservabile l'effetto 
complessivo. 

L'opacità dei filmati è regolabile 
con la consueta selezione di un co¬ 
lore oppure in base alla luminosità 
o al canale alfa. Anche in questo 
caso sono disponibili le opzioni per 
adoperare le immagini statiche e le 
animazioni in scala di grigi, in base 
alle quali le diverse zone del clip 
appaiono trasparenti oppure opa¬ 
che. Purtroppo, il filtro per il chro¬ 
ma key non è all'altezza di quanto 
offre la concorrenza. I risultati che 
si ottengono lasciano parecchio a 
desiderare: le regolazioni disponi¬ 
bili sono ridotte e soprattutto man¬ 
ca un algoritmo per la riduzione 
dello spili. Vegas 5 consente ora di 
creare maschere di ritaglio con cur¬ 
ve di Bezier, animate con i key fra¬ 
ine. L'utente è così in grado di mo¬ 
dificare solo una parte della figura, 
ad esempio per applicare una cor¬ 
rezione cromatica o una sfocatura 
localizzata. Il software permette di 
disegnare più sagome per lo stesso 
clip; inoltre permette di sfumare i 
bordi e di ingrandire l'anteprima in 
modo da aumentare la precisione 
del ritaglio. 

La preparazione dei movimenti del 
video attraverso la scena avviene 
nella finestra Track Motion, in cui si 
sposta e si ruota il clip, sia alLinterno 
sia all'esterno dell'inquadratura, per 
mostrare l'intero fotogramma o sol¬ 
tanto una sua parte. Naturalmente 
sono anche disponibili le consuete 
opzioni per stabilire la posizione e 
Lingrandimento del video. 


La generazione dei testi in Vegas si 
avvale di una palette molto semplice, 
anch'essa capace di supportare ani¬ 
mazioni con fotogrammi chiave. Le 
parole vanno scritte in una finestrella 
dedicata, dove si scelgono il colore e 
la trasparenza. Il software è in grado 
di far apparire le lettere una dopo 
l’altra, grazie alle chiavi che genera 
ogni volta che si digita un simbolo. 
Le altre opzioni grafiche controllano 
l'aspetto del bordo e dell'ombra ri¬ 
portata e la deformazione dell'intera 
scritta, utile per creare illusioni pro¬ 
spettiche. È poi inclusa una palette 
con un'area dove si trascinano le pa¬ 
role in diverse posizioni dell'inqua¬ 
dratura, per ottenere scritte che si 
muovono attraverso la scena. 

Vegas 5 dà il meglio di sé quando si 
passa ai filtri sonori, grazie all'espe¬ 
rienza maturata nel settore audio da 
Sonic Foundry, il produttore origina¬ 
le. Il programma supporta sia la tec¬ 
nologia Asio di Steinberg sia i filtri 
DirectX e consente di monitorare gli 
effetti in tempo reale, durante la re¬ 
gistrazione. Ancora, Vegas 5 permet¬ 
te di registrare un commento mentre 
è in esecuzione l’anteprima e sup¬ 
porta i loop sonori di ACID, che si 
adeguano in automatico alla caden¬ 
za impostata nel progetto. Le tracce 
audio sono posizionabili liberamente 
nella Timeline, anche tra un binario 
video e l'altro; i filtri sono concatena¬ 
gli in serie, proprio come quelli per 
le animazioni, ma in questo caso non 
è supportato l'impiego dei fotogram¬ 
mi chiave. Gli effetti lavorano con 
una profondità di quantizzazione di 
24 bit e con una frequenza di cam¬ 
pionamento massima di 192 kHz. Tra 
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Vegas 5 supporta le 
colonne sonore con 5.1 
canali. Il pannello 
Surround Panner 
permette di stabilire la 
posizione della sorgente 
audio virtuale ; il software 
consente anche di 
animare nel tempo la 
posizione della sorgente. 


le novità dell'edizione 5 citiamo i 19 
algoritmi diversi per modificare la 
durata di un clip audio senza cam¬ 
biarne il tono. Il programma può 
esportare l'audio in formato Mp3, ma 
il plug-in di conversione è solo dimo¬ 
strativo: dopo venti elaborazioni si 
blocca ed è necessario acquistarlo. 
Anche Vegas 5 dispone di alcuni 
strumenti per la gestione dei suoni 


surround. In un pannello dedicato 
troviamo una rappresentazione grafi¬ 
ca dell'ambiente sonoro generato da 
un sistema 5.1, in cui l'utente può sta¬ 
bilire sia la posizione sia i movimenti 
della sorgente audio virtuale inseren¬ 
do fotogrammi chiave. Il programma 
elabora di conseguenza i file sonori, 
distribuendoli sui 5.1 canali, e offre 
l’esportazione delle tracce audio sia 
come file discreti sia come un unico 
flusso Dolby Digital AC-3 (l'encoder 
deve essere acquistato a parte). 

Il software di Sony esporta nei con¬ 
sueti formati video, che comprendo¬ 
no sia i classici Avi e Mov sia i più re¬ 
centi Windows Media 9, RealVideo, 
Avi Dv, Mpeg-1 e Mpeg-2. Per il ca¬ 
so Dv notiamo che Vegas impiega un 
software di compressione proprieta¬ 
rio, mentre per i filmati Mpeg il pro¬ 
gramma adopera la tecnologia di 
MainConcept, lo stesso software im¬ 
piegato in Adobe Premiere Pro 1.5. 


Con la versione 5 la compressione 
Mpeg-2 è migliorata: permette di 
impostare due passaggi a bit rate va¬ 
riabile e supporta il profilo professio¬ 
nale 4:2:2 High Profile/Main Level. Il 
rendering finale può essere calcola¬ 
to anche con l'impiego di più com¬ 
puter collegati in rete; per questo 
ogni copia di Vegas prevede due in¬ 
stallazioni aggiuntive per il solo ren¬ 
dering. 

L'impressione che si ricava dopo 
qualche ora d'uso di Vegas 5 è deci¬ 
samente positiva. L'interfaccia ha 
uno stile molto semplice ma ordinato 
e le palette di regolazioni dei filtri of¬ 
frono tutto quello che serve per otte¬ 
nere effetti di ottimo livello. Purtrop¬ 
po la sezione titoli è un po' troppo 
spartana per un programma di tipo 
professionale, inoltre il chroma key è 
piuttosto deludente, soprattutto se 
confrontato con quello di Canopus 
Edius 2.5. ■ 


Sommario delle caratteristiche 








No = 0 






rara 


Adobe 

Premiere Pro 1.5 

Avid 

Xpress DV 4.1 

Canopus 

Edius 2.5 

Pinnacle 

Liquid Edition Pro 6 

BS 

Prezzo (Iva inclusa) 

898,80 


744,00 

478,80 

999,00 7 

744,00 

Disponibile in italiano 

• 


O 

• 

• 

o 

Supporto Cpu multiple / elaborazione distribuita 



m/o 

m/o 

m/o 

9/9 

Anteprima in tempo reale 

• 


m 

m 

m 

m 

Visualizzazione clip video su monitor televisivo tramite periferica Dv 

• 


m 

m 

m 

• 

Indicazione tempo / frame 



m/m 

m/m 

m/m 


Timeline / Storyboard 



m/o 

m/o 

m/m 

m/o 

Conforme alle specifiche Ohci leee 1394 

• 


m 

m 

m 

• 

Creazione progetti Hd 

• 


O 

O 

m 

• 

risoluzione massima 

1.920x1.080 

n/a 

n/a 

1.920x1.080 

1.920x1.080 

frequenza fotogrammi massima 

60p 


n/a 

n/a 

60p 

30p 

Trattamento nativo flussi Hdv 

O 


O 

O 

• 

o 




1 CATTURA E GESTIONE CUP 



Formati video supportati 

Avi, Avi Dv, Mov, Fli, 
Mpeg-1, Mpeg-2, 
Wmv, Rm 

Avi, Avi Dv, Mov, 
Mpeg-1 6 , Mpeg-2 6 , 
Wmv 6 , Rm 6 , 
Flash 6 

Avi, Avi Dv, Mpeg-1, 
Mpeg-2, DivX 6 , 
Mov 6 , Wmv 6 , 

Rm 6 

Avi, Avi Dv, Mov, 
Mpeg-1, Mpeg-2, 
Wmv 

Avi, Avi Dv, Mov, 
Mpeg-1, Mpeg-2, 
Wmv, Rm, Flash 

Formati grafici bitmap supportati 

Ai, Bmp, Eps, Gif, 
Jpeg, Pcx, Psd, Tga, 
Tiff, Wmf 

Bmp, Gif, Jpeg, 

Psd, Tga, Tiff 

Bmp, Png, Tga, Tiff, 
Psd, Pie, Gif, Wmf, 
Jpeg 

Bmp, Png, Tga, Tiff, 
Pcd, Psd, Pcx, Psi, 
Jpeg 

Bmp, Gif, Jpeg, Png, 
Psd, Tga 

Formati audio supportati 

Aiff, Wave, Mp3’ 

Aiff, Wave, Mp3’ 

Aiff, Wave, Mp3\ 
Ogg 1 

Wave, Mpa, Wma, 
Mp3’ 

Aiff, Mp3\ Wave, 
Wma 

Funzione di cattura filmati / fermi immagine / audio da periferiche 

• /•/• 


m/m/m 

9/9/9 

9/9/9 

• /•/• 

Riconoscimento automatico cambio scena / Time Code 

O/m 


O/m 

0/9 

9/9 

O/m 

Importazione clip in modalità batch con Time Code 

m 


m 

m 

9 

m 

Gestione periferiche analogiche/digitali 

m 2 /m 


O/m 

O/m 

9/9 

O/m 
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<segue> 

■B 

rara 

Sì = • 

No = 0 


Adobe 

Avid 

Canopus 

Pinnade 





IMPOSTAZIONE PROGETTO 



Impostazione risoluzione fotogramma 

• 

• 8 

• 8 

• 

• 

Impostazione fotogrammi al secondo 

• 

• 8 

• s 

• 

• 

Impostazione aspetto pixel 

• 

• 8 

• 8 

• 

• 

Frame interallacciato / precedenza semiquadro 

•/• 

•‘/• 8 

- 8/ - 8 

•/• 

•/• 

Numero tracce video / audio nella Timeline 

99/99 

illimitato/illimitato 

illimitato/illimitato 

illimitato/illimitato 

illimitato/illimitato 

Creazione bitmap di colore uniforme / sfumati / a barre / frattali 

• / O / • / O 

o / o / o / o 

•/o/«/o 

•/•/o/o 

•/•/•/• 

Montaggio con inserimento / spostamento 

• /• 

• /• 

• /• 

• /• 

• /O 

Puntatori di sincronizzazione nella Timeline / nei clip 

• /• 

9/9 

• /o 

• /• 

•/• 

Raggruppamento tracce audio e video 

• 

• 

o 

• 

• 

Raggruppamento clip / Clip virtuali 


• /o 

0/0 

9/0 

9/0 

Finestra di taglio del clip 

• 

• 

• 

• 

• 

Taglio di parti interne a un clip 

O 

o 

o 

o 

• 




1 TRANSIZIONI 



Numero transizioni / Personalizzabili / Animabili con key frame 

13/9/0 

9/9/9 

41 / • / • 

315/ •/• 

57/ •/• 

Transizioni 2D / 3D / con bitmap di trasparenza / 
con animazione di trasparenza 

•/•/•/ 

o 

•/O/O/ 

o 

•/•/•/ 

o 

•/•/•/ 

o 

• /•/o/ 

o 




1 FILTRI 



Numero filtri video / Personalizzabili / Animabili con key frame 

94 / • / • 

25/ •/• 

28/«/0 

28/9/9 

47 / • / • 

Numero filtri audio / Personalizzabili / Animabili con key frame 

22/9/9 

27/9/0 

1/9/0 

9/9/9 

30/9/0 

Movimento / deformazione / zoom del clip nell’inquadratura 

• /•/• 

• /•/• 

9/9/9 

9/9/9 

9/9/9 

Rotazione 2D / 3D del clip nell’inquadratura 

• /O 

O/O 

9/9 

9/9 

9/9 

Variazione velocità video 

• 

o 

• 

• 

• 

Ritaglio bordi fotogramma 

• 

• 

• 

• 

• 

Effetti audio DirectX 

o 

o 

o 

o 

• 

1 SOVRAPPOSIZIONI CON TRASPARENZA 



Impostazione trasparenza parziale (chroma key, luma key) 

• 

• 

• 

• 

• 

Strumenti di ritaglio matte 

• 

o 

o 

o 

• 

Regolazione opacità complessiva direttamente nella Timeline 

• 

o 

• 

o 

• 

1 TITOLAZIONE 



Titoli animati con moto orizzontale / verticale 

• /• 

9/9 

• /• 

9/9 

9/9 

Impostazione colore sfumato / bordo / 
smusso 3D / ombra / alone dei testi 

•/•/•/ 

• /• 

•/•/•/ 

9/9 

9/9/0/ 

9/9 

9/9/0/ 

9/9 

0/9/0/ 

• /• 




1 AUDIO 



Frequenza di campionamento (kHz) 

da 5 a 96 

da 32 a 48 

da 32 a 48 

da 44,1 a 48 

da 8 a 192 

Quantizzazione (bit) 

8,16,24 

16,24 

12,16 

8,16 

8,16,24 

Regolazione volume direttamente nella Timeline 

• 

• 

• 

• 

• 

Gestione canali 5.1 

• 

o 

o 

• 

• 

Compressore audio Dolby Digital AC-3/DTS 

• 3 /o 

O/O 

0/0 

9/0 

• 4 /o 

1 ESPORTAZIONE FILMATO 



Preparazione lista Edl 

• 

• 

o 

• 

• 

Rendering dei soli effetti speciali 

• 

• 

• 

• 

• 

Creazione menu interattivi per Dvd / VideoCD/ Svcd 

O/O/O 

0/0/0 

0/0/0 

• /•/• 

0/0/0 

Preimpostazioni per creare file audio e video per Dvd / 

VideoCD / Svcd 

• / 

• /• 

o/ 

0/0 

9/ 

9/9 

• / 

• /• 

• / 

• /• 

Masterizzazione diretta Dvd / VideoCD / Svcd 

• /o/o 

0/0/0 

• /o/o 

-• /• /•- 

: /•/ : 


n/a: non applicabile, il programma non supporta questa funzione 

1) solo in input 2) richiede plug-in di terze parti 3) solo tre esportazioni, poi bisogna acquistare il modulo 4) con modulo da acquistare a parte 
5) tramite il software in bundle DVD MovieFactory 2 LE 6) solo in output 7) versione standard, senza hardware: 499,00 euro Iva inclusa 
8) scelte limitate agli standard Dv Pai o Dv Ntsc 
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Server: più potenza 
in formato 2U 



Il nuovo processore Intel Xeon con estensioni 
a 64 bit influenzerà il mercato dei server rack, 
in particolare quando Windows a 64 bit entrerà 
nel mercato l'anno prossimo. Sotto test i 
benefici promessi da questa architettura. 


Il recente debutto del nuovo processore Xeon di Intel ha 
aggiunto una nuova dimensione al mondo dei server. Il 
processore, noto col nome in codice Nocona, incorpora 
tecnologia a 64 bit che è compatibile se non quasi iden¬ 
tica con quella implementata nelle Cpu AMD Opteron, 
introdotte nell'aprile 2003. Dato che nel passato ci sia¬ 
mo occupati di Opteron, questa volta ci concentreremo 
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sul processore Xeon e sulle sue pre¬ 
stazioni nei server 2U per armadi 
rack. (Ricordiamo che un server 1U 
misura 4,45 cm in altezza, mentre 
un server 2U misura il doppio). 
Quello delle unità 2U è considerato 
dalle società il mercato più attraente 
di tutte le dimensioni, poiché i ser¬ 
ver 2U offrono una flessibilità che le 
unità 1U non hanno. È dunque più 
facile trovare sistemi a processori 
multipli con un numero maggiore di 
dischi tra i server 2U. 

Gli indirizzi e le istruzioni a 64 bit 
del nuovo Xeon sono basati sulla 
tecnologia Intel Extended Memory 
64 Technology ( EM64T). A differen¬ 
za della tecnologia a 64 bit di Ita- 
nium, né l'EM64T né LAMD64 ri¬ 
chiedono la ricompilazione delle 
applicazioni a 32 bit. Una Cpu Xeon 
o una Opteron possono essere la 
vostra unica piattaforma, indipen¬ 
dentemente se il sistema in cui è in¬ 
serito utilizza un sistema operativo 
a 32 o a 64 bit. Segnaliamo che la 
versione a 64 bit di Windows è stata 
rimandata all'inizio del 2005. Le 
uniche opzioni a 64 bit disponibili 
oggi sono versioni di Linux fornite 
da Mandrakesoft, Red Hat e Suse. 
Vogliamo ora evidenziare i miglio¬ 
ramenti che Xeon porta al mondo 
dei server in accoppiata al chipset 
Intel E7520 (nome in codice Lin- 
denhurst), il prodotto di punta per 


questo segmento a cui è stata af¬ 
fiancata anche una versione più 
economica: LE7320. Come il recen¬ 
te chipset per workstation E7525, 
anch'esso con supporto alle nuove 
Cpu Xeon, l'E7520 è dotato di un 
front-side bus a 800 MHz, ben oltre 
quindi i vecchi 533 MHz. 

Con notevoli margini per futuri mi¬ 
glioramenti, il chipset E7520 sup¬ 
porta memoria Ddr2 in configura¬ 
zione a doppio canale e con suppor¬ 
to E cc. Al momento la memoria Ecc 
funziona solo a 400 MHz nei server 
Xeon, ma si prevede che la frequen¬ 
za arriverà a 800 MHz entro la fine 
dell'anno. I server Lindenhurst pos¬ 
sono persino ospitare banchi di me¬ 
moria ridondanti, fornendo un 
backup nell'eventualità che la me¬ 
moria principale venga a mancare. I 
nuovi server Xeon manterranno una 
temperatura più bassa e saranno 
più economici da far funzionare, da¬ 
to che la Ddr2 richiede circa il 40% 
in meno d'alimentazione rispetto al¬ 
lo standard Ddr. Inoltre, i nuovi 
Xeon utilizzano una nuova architet¬ 
tura di risparmio energetico, che 
funziona in maniera simile a quella 
SpeedStep che varia la tensione di 
alimentazione della Cpu in funzio¬ 
ne del carico di lavoro, diminuendo 
gli sprechi di potenza quando possi¬ 
bile. Al momento la tecnologia Pei 
Express è presente sulle schede ma¬ 


Dell PowerEdge 2850 


i T i 1 Con le sue superbe prestazioni e le caratteristiche di gestione senza paragoni il 
m Dell PowerEdge 2850 ha reso la nostra decisione piuttosto semplice. Anche se 
non è un server economico, questa unità 2U vale tutti i soldi spesi. Le società che 
3 scelgono il 2850 possono aspettarsi di vedere un througput totale piuttosto im¬ 
pressionante sulle grosse batterie di macchine, più che sufficiente per giustificare 


VIP 


il prezzo di ciascuna unità. Sul lato delle prestazioni la combinazione di dischi rigidi veloci 
a 15.000 rpm e di un controller Raid equipaggiato con la nuova memoria Ddr2 ha dato otti¬ 
mi risultati per il server Dell, così come gli adattatori di rete Gigabit di Intel integrati sul 
bus Pei Express. Nonostante si debba ancora aspettare per avere il supporto di uno slot Pei 
Express, il 2850 può sfruttare appieno le numerose schede Pci-X ad oggi disponibili. 

Anche la gestione del server Dell è stata decisamente migliore rispetto a quella della con¬ 
correnza. Abbinando una scheda innovativa di accesso remoto, un pannello Lcd completo 
che informa sullo stato del server e il software OpenManage, il 2850 sarà probabilmente 
lodato da qualunque tecnico o amministratore che lavorerà con esso. 


dri con chipset Lindenhurst per for¬ 
nire funzioni ad alta velocità per i 
componenti integrati, tipo i control¬ 
ler Raid e i chip Gigabit Ethernet. 
Ma attualmente le schede madri In¬ 
tel non forniscono il supporto per le 
schede di espansioni su connettori 
Pei Express, dato un piccolo incon¬ 
veniente, che potrebbe essere solo 
teorico, riscontrato da Intel in alcuni 
scenari di I/O sul bus Pei Express. 
Se comprate uno di questi nuovi 
server adesso potreste non essere in 
grado di aggiungere schede Pei Ex¬ 
press senza prima sostituire la sche¬ 
da madre, verosimilmente verso la 
fine dell'anno quando Intel revisio¬ 
nerà il chipset. Non essendo in gra¬ 
do di ottenere una risposta definiti¬ 
va riguardo questo problema né da 
parte di Intel né dai vendor di ser¬ 
ver, una futura sostituzione della 
scheda madre sembra la unica via 
realistica per aggiornare il sistema. 
Le eccezioni in questo caso sono i 
server che utilizzano le schede ma¬ 
dri Supermicro con slot Pei Express. 
Preoccuparsi del supporto agli slot 
Pei Express potrebbe però non esse¬ 
re necessario per molte società. Ov¬ 
viamente nei server non c'è neces¬ 
sità di prestazioni grafiche eccelse, 
la sezione in cui i desktop trarranno 
i maggiori vantaggi dalle schede 
Pei Express. Ma alcune società po¬ 
trebbero voler aggiungere ad esem¬ 
pio schede Pei Express Fibre Chan- 
nel nel corso della vita del prodotto. 
Per il momento Pci-X rimane l'op¬ 
zione di upgrade più veloce sulle 
schede Intel Lindenhurst. Opteron 
non supporta Pei Express in alcuna 
forma, né la memoria Ddr2. 

Vale la pena quindi aggiornare ai 
nuovi Xeon? Certamente i server 
comprati durante l'ultimo paio di 
anni possono ancora svolgere i 
compiti principali, fino a quando la 
società sarà pronta a passare a un 
sistema operativo a 64 bit. Contem¬ 
plando questo passaggio e altri 
cambiamenti futuri, tipo l'imple- 
mentazione di Ddr2 e Pei Express, 
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potrebbe valere la pena passare ai 
nuovi Xeon. E per le grandi società i 
nuovi Xeon saranno probabilmente 
la scelta a 64 bit. Dato che le più 
grandi aziende tendono ad allestire 
parchi macchine molto grandi, ten¬ 
dono anche a comprare dai rivendi¬ 
tori più grandi. Alcuni di essi, come 
ad esempio Dell, utilizzano solo 
Cpu Intel, con la conseguenza che 
Xeon diventa il processore obbliga¬ 
torio se Dell è il vostro rivenditore di 
fiducia. Altri grandi vendor tipo HP 
e IBM offrono alcuni server Opteron 
ma hanno una scelta più vasta di 
server basati su architettura Intel. 
Le società più piccole a cui servono 
pochi server possono però rispar¬ 
miare ottenendo comunque ottime 
prestazioni comprando server basa¬ 
ti su Cpu Opteron dai rivenditori lo¬ 
cali. Per questo articolo abbiamo 
messo alla prova server a doppio 
processore prodotti da Dell, HP e 
IBM. Dato che i nostri benchmark 
sono a 32 bit su questi server abbia¬ 
mo installato Windows Server 2003. 
Tutti i server qui presentati sono 
pronti per i compiti più comuni; pos¬ 
sono gestire qualsiasi database, a 
seconda se lavorano da soli oppure 
in tandem con altri server e Storage 
array. Considerazioni simili sono va¬ 
lide anche per i compiti che coinvol¬ 
gono il Web, il commercio elettroni¬ 
co, l'utilizzo di file o la stampa op¬ 
pure se i server devono funzionare 
come terminali di back-end. 

> Dell PowerEdge 2850 

Il PowerEdge 2850 è l'ultimo server 
2U progettato da Dell per i lavori 
pesanti. Grazie a un sottosistema di¬ 
sco estremamente veloce e all'ec¬ 


cellente manageability, il 2850 è 
senza dubbio il vincitore della no¬ 
stra comparativa. Questo sistema a 
doppio processore con la possibilità 
di alloggiare sei dischi viene pre¬ 
sentato al mercato insieme alla con¬ 
troparte in formato 1U, il PowerEd¬ 
ge 1850. Ambedue i server permet¬ 
tono di creare un'unica immagine 
del sistema operativo, riducendo co¬ 
sì i problemi degli amministratori 
delle infrastrutture IT attraverso la 
condivisione dei blocchi basilari del 
sistema operativo. L'unico sistema 
operativo a 64 bit che Dell attual¬ 
mente supporta è la versione Red 
Hat di Linux. 

Il 2850 è stato creato per carichi di 
lavoro continui ed è equipaggiato 
con dischi rigidi, ventole di raf¬ 
freddamento, alimentatori e ban¬ 
chi di memoria sostituibili a caldo. 
La scheda madre del 2850 è dotata 
della nuova possibilità di mirror 
della memoria offerto da Lin- 
denhurst, che vi permette di tene¬ 
re già installato un set extra di mo¬ 
duli, pronto da essere utilizzato 
automaticamente se il set primario 
viene a mancare. 

Unico tra i server Xeon che abbia¬ 
mo esaminato, il 2850 possiede un 
pannello Lcd frontale che visualizza 
i messaggi del sistema o della suite 
software OpenManage. Utilizzando 
questo pannello, Tamministratore di 
rete, il software di gestione, il server 
da solo o una combinazione di essi 
possono informare il tecnico locale 
su quale dei server dell'armadio si 
sono verificati problemi e qual è la 
natura di questi problemi. Questo è 
un miglioramento notevole rispetto 
alle semplici luci di allerta collocate 
sulla maggior parte dei server e può 


essere un pò più utile rispetto alle 
file di Led informative ma criptiche 
presenti sull'eServer xSeries 346 di 
IBM. 

I due processori Xeon a 3,6 GHz e i 
dischi rigidi a 15.000 rpm hanno 
permesso al Dell PowerEdge 2850 
di aprire la strada a una nuova 
gamma di prestazioni sui nostri test 
WebBench sorpassando di gran lun¬ 
ga i server 1U a processore singolo 
che abbiamo esaminato l'anno scor¬ 
so. Non solo le richieste al secondo 
e il numero di dati processati sono 
molto più alti, ma i punti dove i nu¬ 
meri delle prestazioni iniziano ad 
alzarsi si manifestano molto più 
avanti nel nostro ciclo di test. I ser¬ 
ver dell'anno scorso hanno comin¬ 
ciato a toccare i numeri massimi a 
16 client virtuali nei nostri test Cgi 
statici e dinamici, mentre il 2850 lo 
ha fatto a 24 client. Nei nostri test 
NetBench, il 2850 è stato il migliore 
della comparativa, giustificando il 
costo dei dischi Scsi a 15.000 rpm e 
il potente controller Raid a doppio 
canale. 

Tra i server in prova il 2850 è la vo¬ 
stra scelta migliore per un file ser¬ 
ver o per un server di stampa sem¬ 
pre disponibile. E stato costruito per 
poter affrontare compiti che sfrutta¬ 
no i dischi in maniera intensiva. 

A differenza del software di gestio¬ 
ne remota, la scheda Dell Remote 
Access Card 4 (Drac4) che era in¬ 
stallata nel sistema in prova vi per¬ 
mette di accedere al server a distan¬ 
za, anche se il sistema operativo si è 
definitivamente bloccato. Potete far 
partire e re-inizializzare il server a 
distanza mediante un disco di boot 
virtuale con un lettore Dvd-Rom da 
desktop, una chiave Usb o persino 
un altro server. Il Drac4 impedisce 
agli utenti non autorizzati di fare lo 
stesso utilizzando la protezione Mi¬ 
crosoft Active Directory e la codifi¬ 
ca Ssl. Sia la scheda Drac4 sia il 
controller di gestione standard pos¬ 
sono utilizzare i protocolli standard 
Ipmi (Intelligent Platform Manage¬ 
ment Interface) 1.5 per eseguire il 
monitoraggio e le funzioni basilari 
di gestione in un ambiente eteroge¬ 
neo di server. 

II 2850 che abbiamo provato era for¬ 
nito di un riser per schede Pci/Pci-X 
fissato saldamente al telaio e, entro ►► 
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la fine dell'anno, quando Intel ag¬ 
giornerà Lindenhurst, sarete in gra¬ 
do di configurare i nuovi server 
2850 con un riser per schede Pei Ex¬ 
press. Per questo periodo saranno 
disponibili anche i kit per l'aggior¬ 
namento, probabilmente compren¬ 
sivi di una nuova scheda madre. Ma 
dato che non tutti i vostri server 
avranno effettivamente bisogno di 
schede Pei Express aggiuntive, ini¬ 
ziare la spesa adesso non dovrebbe 
dimostrarsi un grande problema per 
la maggior parte delle società. Ci 
sentiamo ancora sicuri della nostra 
premiazione al 2850 come vincitore 
della comparativa. 

>HP ProLiant DL380G4 

Anche se ha lo stesso aspetto e re¬ 
stituisce la stessa sensazione dei 
server ProLiant precedenti, con gli 
attacchi per i vani dei dischi rigidi 
in marrone e grigio scuro, sotto il 
telaio dell'HP ProLiant DL380 G4 
si trova la nuova tecnologia Intel e 
una buona implementazione di es¬ 
sa. Come nella maggior parte dei 
server oggetto di questa compara¬ 
tiva, una linea di ventole sostitui¬ 
bili a caldo separa i vani dei dischi 




Produttore: Hewlett-Packard Italiana, 

Via C. di Vittorio 9,20063 Cernusco sul 
Naviglio (MI); tei. 02-9212.1, fax 02- 
9212.2279. Pagina Web: 
www.italy. hp. com. 
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rigidi dal resto del telaio. Una dif¬ 
ferenza è che a questo prezzo e 
con questa configurazione, HP ha 
lasciato tre slot liberi per le vento¬ 
le. Noi raccomandiamo di installa¬ 
re queste ventole extra e persino 
un secondo alimentatore se com¬ 
prate questo server per una società 
che richiede operatività continua 
della macchina. 

L'attacco e il meccanismo di apertu¬ 
ra del DL380 sembrano ancora me¬ 
glio di quelli del server IBM. Sotto il 
telaio tutte le parti sui cui si può ef¬ 
fettuare manutenzione sono chiara¬ 
mente segnate, con etichette chiare 
e visibili al posto di un codice a co¬ 
lori piuttosto criptico. Persino le 
Cpu e i loro dissipatori sono facili da 
raggiungere. Gli attacchi a pressio¬ 
ne del dissipatore sembrano più re¬ 
sistenti rispetto a quelli trovati su 
molti altri server. HP include la soli¬ 
ta suite per la gestione dei server in 
Insight Manager e sui dischi dei dri¬ 
ver Smart Start, che possono essere 
di aiuto nel configurare il DL380. La 
funzionalità integrata Lights Out 
(iLO) Advanced di HP può aiutarvi 
a controllare e configurare il server 
anche se il sistema operativo non 
funziona. Un miglioramento rispet¬ 
to alle versioni precedenti dell'iLo è 
la capacità di condividere una delle 
porte di rete sulla scheda madre in¬ 
vece che sulla scheda di gestione, 
risparmiando così una porta per un 
altro server sullo switch di rete. 

Il DL380 ha evidenziato buone pre¬ 
stazioni ma non eccelle nei nostri 
test WebBench, con una tendenza a 
seguire piuttosto che a condurre. I 
suoi risultati nella parte riguardante 
il commercio elettronico erano buo¬ 
ni, raggiungendo i valori massimi 
appena prima del Dell PowerEdge 
2850 in throughput e richieste al se¬ 
condo. Con 60 client il DL380 ha ot¬ 
tenuto un tempo medio di risposta 
migliore sul test NetBench rispetto 
al server IBM, ma nell'insieme le 
prestazioni di condivisione di file 
sono risultate un po' sotto tono ri¬ 
spetto a quelle del server Dell. Se 
però il vostro ambiente di lavoro af¬ 
fronta solo carichi moderati di file- 


serving, la macchina HP può affron¬ 
tare senza problemi il compito. 
Come aggiunta alla vostra base di 
server ProLiant, il DL380 è una 
buona introduzione al nuovo mon¬ 
do Nocona-Lindenhurst. Per chi ha 
già installato Insight Manager per 
la configurazione e il monitoraggio 
del server, il DL380 è una buona 
scelta per i server dedicati ai com¬ 
piti critici. 

> IBM eServer xSeries 346 

IBM ha introdotto la nuova archi¬ 
tettura Nocona-Lindenhurst negli 
eServer xSeries. Il modello 2U che 
abbiamo provato è l'IBM eServer 
xSeries 346 (anche detto l’x346). 
Nonostante abbia gli stessi proces¬ 
sori Xeon a 3,6 GHz degli altri ser¬ 
ver in questa comparativa, il server 
IBM ha ottenuto prestazioni infe¬ 
riori a causa della scelta dei dischi 
rigidi. L’x346 ha dimostrato presta¬ 
zioni modeste nei nostri test Web¬ 
Bench, e i dischi rigidi a 10.000 
rpm hanno influito negativamente 
sulle prestazioni nei nostri test 
NetBench. Per ottenere prestazioni 
ottimali nelle operazioni sui file 
considerate seriamente un aggior¬ 
namento scegliendo dischi rigidi a 
15.000 rpm. Così com'è, l'x346 po¬ 
trebbe trovare clienti più per la sua 
facilità di gestione che non per le 
sue prestazioni. 

Il sistema di diagnostica di IBM a li¬ 
nee di luci utilizza un pannello con 
led che si illuminano quando i com¬ 
ponenti sono fuori uso oppure stan¬ 
no per guastarsi. Con questo siste¬ 
ma è relativamente facile identifica¬ 
re il componente da sostituire. I led 
indicano l'attività dei componenti, 
tra cui le ventole singole, l'alimen¬ 
tatore, il modulo della regolazione 
della tensione di alimentazione (ne¬ 
cessario per i server a doppia Cpu) 
e il controller Raid. Il pannello con 
gli indicatori a led è richiudibile in 
modo tale da non essere visibile 
quando non è in uso, dando alla 
parte frontale del server un aspetto 
pulito. Il sistema di diagnostica di 
IBM è migliore rispetto a quello of- 
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ferto dalla maggior parte dei con¬ 
correnti, che spesso utilizzano un 
singolo Id Led. Ciò nonostante, la fi¬ 
la di luci del server IBM non è all'al¬ 
tezza del display a cristalli liquidi 
del Dell PowerEdge 2850, dotato di 
chiare indicazioni estese piuttosto 
che di acronimi come quelli utilizza¬ 
ti dall'x346. All'interno l'x346 è divi¬ 
so a metà da due file di ventole re¬ 
frigeranti. Queste ventole sono ben 


disposte in coppie, per la ridondan¬ 
za, affinché l'x346 possa raffreddare 
i suoi veloci processori Xeon Noco- 
na a 3,6 GHz oltre ai restanti com¬ 
ponenti. 

L'x346 è relativamente semplice 
da gestire anche sotto altri aspetti. 
Mentre tutti i vani e i punti di ser¬ 
vizio sono coperti contro il flusso 
d'aria, la maggior parte dei com¬ 
ponenti risulta facile da raggiun- 
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gere. L'unica cosa che infastidisce 
un po' è la copertura delle Cpu 
che genera il condotto forzato per 
la loro corretta ventilazione. Le 
aree delle Cpu e delle memorie so¬ 
no infatti dotate di ventole dedica¬ 
te, ma troverete sicuramente il 
pannello senza cardini per il pas¬ 
saggio dei condotti di raffredda¬ 
mento un intralcio alla manuten¬ 
zione veloce, particolarmente sco¬ 
modo se dovete spesso aggiornare 
le Cpu o le memorie. I dissipatori 
sono del tipo sottile e dotati di 
molte alette, e dovere stare attenti 
a non piegare un'aletta dato che la 
manutenzione futura potrebbe ri- 


Produttore: IBM Italia, Circonvallazione Idro¬ 
scalo, 20090 Segrate (MI); 
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Server 2U 



PROCESSORE 


SCHEDA MADRE 


Numero di slot totali / disponibili / di tipo hot-plui 


ADATTATORE SCSI 


DISCO RIGIDO 


SCHEDA GRAFICA 


ALIMENTATORI E VENTOLE 


UNITA OTTICHE 


CONNESSIONI DI RETE 


MANAGEABILITY 


GARANZIA/ASSISTENZA 


PRODUTTORE 


v ' p Dell 


IBM 


sultare ancora più difficile. Come 
aspetti positivi segnaliamo la faci¬ 
lità con cui potete sollevare le leve 
di bloccaggio dei dissipatori, otti¬ 
mamente indicate, oltre all'ottimo 
meccanismo di ritenzione della 
scheda riser Pci-X, che ne permet¬ 
te una rimozione e un bloccaggio 
estremamente rapidi e agevoli. 

Se utilizzate la suite di gestione 
Director di IBM, perfettamente in¬ 
tegrata, e i relativi programmi di 
gestione delle immagini, l'x346 è 
un buon aggiornamento o una va¬ 
lida aggiunta al vostro parco ser¬ 
ver IBM xSeries. Come il suo pre¬ 
decessore, l'x345, l'x346 è facile 
da gestire, inclusa la gestione re¬ 
mota delFimmagine e la riconfigu¬ 
razione del server. Oltre al Remote 
Supervisor Adapter II (Rsall), che 
vi fornisce le capacità di IBM Di¬ 
rector di configurare il sistema da 
remoto, il server x346 è dotato di un 
processore di gestione di sistemi 
standard Ipmi per il monitoraggio e 
la gestione del sistema basato su 
standard aperti. 

Come la scheda aggiuntiva del 
server Dell per la gestione da re¬ 
moto, anche la scheda Rsall può 
utilizzare un disco floppy "virtua¬ 
le" o lettori Cd-Rom "virtuali" per 
gestire o ricostruire il sistema. 
L’x346 è un server 2U potente e un 
buon passaggio verso la prossima 
versione delle Cpu Xeon e il suo 
chipset. Ma se il vostro obiettivo è 
di acquistare l'ultimo server dalle 
prestazioni più spinte dovreste 
guardare altrove. 


MODELLO 

PowerEdge 2850 

ProLiant DL380 G4 

eServer xSeries 346 

Prezzo in euro IVA inclusa 

6.850,00 

7.978,80 

6.780,00 

Indirizzo web 

www.dell.it 

www.italy.hp.com 

www.ibm.it 


Modello / Core 

Intel Xeon / Nocona 

Intel Xeon / Nocona 

Intel Xeon / Nocona 

Frequenza (GHz) / Front Side Bus (MHz) 

3,6/800 

3,6/800 

3,6/800 

Numero di processori supportati 

2 

2 

2 

Cache L2/L3 

1 GByte/0 

1 GByte/0 

1 GByte /0 


Pci-Express 

0/0/0 

0/0/0 2/2/0 

Pci-X 

3/3/0 

3/3/0 4/2/0 

Pei a 64 bit 

3/3/0 

0/0/0 1/1/1 

Pei a 32 bit 

0/0/0 

0/0/0 0/0/0 


Memoria installata / Massima (GByte) 
Numero totale di slot Ram / disponibili 


1/8 

6/2 


1/12 

6/4 


1/16 

6/2 


Produttore / Modello 

LSI/ Logic 53C1030 

n.a. 

Adaptec/AIC-7902 

Numero di vani interni da 3,5" totali / disponibili 

6/3 

6/6 

6/3 

Possibilità hot-swap 

• 

• 

• 


Produttore /Modello 
Tipo 

Configurazioni Raid supportate 


Dell / PERC 4e/1 
integrato 
su scheda madre 
0,1,5,10 


Smart Array 6i 
integrato 
su scheda madre 
0,1,5 


IBM/ServeRAID 
su scheda separata 

0,00,1,1 E, 1E0,5,10,50 


Produttore / Modello 

Ati / Rage XL 

Ati / Rage XL 

Ati / Radeon 7000 


(con 8 MByte) 

(con 8 MByte) 

(con 16 MByte) 


Numero alimentatori 

2 

1 

1 

Watt 

700 

550 

625 

Alimentatori hot swap / ridondanti 

• /• 

• / opzionale 

• /• 

Ventole sostituibili dall’utente 

6 

5 

12 

Ventole hot swap / ridondanti 

• /• 

• / opzionale 

• /• 

Led indicanti guasti a drive/ventole/alimentatori 

• /•/• 

• /•/• 

• /•/• 

Sensore per la velocità delle ventole 

• 

• 

• 


Unità Cd-Rom bootable 


Produttore / Modello 

Intel/82541 

HP/NC7782 

Broadcom /5721 

Numero di porte Rj-45 integrate 

2 

2 

2 


Software di gestione 

Dell OpenManage4 

iLO Advanced, Insight Integraded System 
Manager Management, Remote 

Supervisor Adapter II, 
ServeRAID Manger, 
IBM Director 

Fault tracking / reboot da remoto 

• /• 

• /• 

• /• 

Allarme locale via console 

• 

• 

• 

Allarme remoto via Snmp / pager / modem 

• /•/• 

• /•/• 

• /•/• 

Possibilità di amministrare server di altri brand 

O 

• 

• 

Interfaccia web-based per la gestione da remoto 

• 

• 

• 

Possibilità di ordinare la configurazione tramite VAR 

• 

• 

• 


Supporto telefonico gratuito 

24/7 

24/7 

24/7 

Garanzia standard su componenti e manodopera 

3 anni 

3 anni 

3 anni 

Intervento on site incluso nella garanzia 

• 

• 

• 

Tempo standard di intervento on site 

next business day 

next business day 

next business day 


Sì = » No = Q 


Numero dischi rigidi installati 

3 

3 3 

Velocità (rpm) / tipo di interfaccia 

15.000 /Ultra320 

15.000/Ultra320 10.000/Ultra320 

CONTROLLER RAID 




MEMORIA 
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La potenza di 2 Cpu 


Individuare il server con le più alte prestazioni sui nostri 
grafici non è un problema difficile. Grazie ai sui dischi rigi¬ 
di a 15.000 rpm con 8 MByte di cache, il Dell PowerEdge 
2850 ha facilmente sorpassato gli altri server nei nostri test 
NetBench. I test NetBench simulano il comportamento di 
Client che accedono a informazioni su un server, e la velo¬ 
cità di I/O del disco rigido del 2850 è stata di buon aiuto. 
Una spinta aggiuntiva è stata assicurata dall'utilizzo da 
parte del server Dell dei 256 MByte di memoria Ddr2 incor¬ 
porati nel suo controller Raid Dell Pere 4e/l. I server di HP 
e IBM utilizzano controller Raid con buffer di memoria di ti¬ 
po Sdram e, dato che per i dischi abbiamo utilizzato confi¬ 
gurazioni Raid 5 (che assicurano prestazioni e integrità dei 
dati), il controller Raid ha avuto compiti ampi di gestione 
del traffico. La banda passante teorica messa a disposizione 
da una configurazione a doppio canale di memoria Ddr2 a 
400 MHz è circa otto volte quella offerta da una soluzione 
di memoria Sdram a singolo canale a 133 MHz. Un control¬ 
ler Raid che utilizza memoria Ddr2 può spostare molte più 
informazioni in maniera molto più efficiente rispetto ad un 
controller Raid equipaggiato con memoria Sdram. Dato che 
i controller Raid integrati su tutti i server si connettono at¬ 
traverso i link Pei Express incorporati nel chipset Intel 
E7520, la memoria dei controller sarebbe il luogo di un 
eventuale ingorgo significativo. L'ottimo punteggio ottenu¬ 
to dal server Dell nei test WebBench è in parte dovuto alla 
scelta di adattatori di rete Intel integrati. I server IBM e HP 


WebBench 5.0: statico 
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WebBench 5.0: dinamico 
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utilizzano invece chip di terzi che sono connessi al chipset 
della scheda madre e i chip di rete di Dell sembrano inte¬ 
grarsi meglio con il resto del chipset E7520. 

Come abbiamo effettuato le prove 

Tutti i server a doppio Xeon della nostra comparativa utiliz¬ 
zavano come sistema operativo Windows Server 2003, era¬ 
no dotati di 1 GByte di memoria, la partizione riservata ai 
dati era installata su un array di tre dischi in configurazione 
Raid 5, e ogni server era equipaggiato di due chip Gigabit 
Ethernet identici. Abbiamo disposto i dient in due sottoreti 
identiche da 30 nodi, attaccati via Ethernet a 100 MBps a 
ciascun adattatore presente sul server. Abbiamo utilizzato 
due Lan virtuali per connettere i Client, i chip di rete dei 
server e una macchina di controllo. Ciascun server era 
quindi connesso a una Lan privata a 60 nodi costituita da 
60 macchine identiche con processori Pentium 4 a 2,8 GHz 
con HyperThreading. Abbiamo utilizzato lo stack Tcp/Ip di 
Windows 2003 per il protocollo del network. WebBench 5.0 
ci permette di misurare le prestazioni dei server Web men¬ 
tre trattano le richieste provenienti dai dient. Abbiamo ef¬ 
fettuato le prove utilizzando le suite di test (semplici Cgi) 
statiche e dinamiche. L'interfaccia Cgi permette al software 
del server Web d'interagire con programmi esterni, tipo i 
motori dei database, la posta elettronica e altro ancora. Ab¬ 
biamo configurato le opzioni di prestazioni e della condivi¬ 
sione di file e di stampa in modo tale da risultare ottimizza¬ 
te per le applicazioni. Abbiamo disattivato il log IIS e quel- 
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lo delle visite, e abbiamo regolato le prestazioni a oltre 100.000 
richieste al giorno. Il sito non era catalogato, e non era installata 
alcuna applicazione di protezione sulle directory di contenuto 
statico, mentre la directory Cgi-Bin era impostata come ima di¬ 
rectory virtuale per il contenuto dinamico. Il test statico si occu¬ 
pa dei siti internet Html statici, tra cui il codice Html e i file Gif. 
Questo test non adopera alcun eseguibile sul server, per cui il 
server ottiene i valori massimi a un livello più alto rispetto ai ri¬ 
sultati del test dinamico. Durante una richiesta dinamica il 
Client chiede al server di eseguire un'applicazione Isapi che ri¬ 
siede sul server. Quest'applicazione, o eseguibile dinamico, 
crea i dati Html di risposta che il server restituisce al Client. Dato 
che l'eseguibile gira sul server, esso utilizza le risorse d'elabora¬ 
zione del server. WebBench fornisce un set di suite di test dina¬ 
mici che dipendono dalla piattaforma. Le richieste dinamiche 
costituiscono circa il 20% delle richieste Web nei test dinamici, 
mentre il rimanente 80% è fatto di richieste statiche. Durante 
una richiesta di commercio elettronico il Client chiede al server 
di eseguire un'applicazione Isapi che risiede sul server, oltre a 
preparare un collegamento sicuro utilizzando Ssl a 128 bit. L'e¬ 
seguibile dinamico Isapi crea i dati Html di risposta che il server 
restituisce al Client. Anche qui, dato che l'eseguibile gira sul 
server, esso utilizza le risorse d’elaborazione del server. Anche i 
processi di codifica e decodifica della comunicazione sicura au¬ 
mentano il carico di lavoro dei processori del server. Le pagine 
di commercio elettronico sono come le pagine d'uscita dei siti 
Web dedicati al commercio elettronico: le transazioni delle carte 
di credito sono sicure, mentre la grafica e i calcoli d'inventario 
sono gestiti rispettivamente dal contenuto statico e da quello di¬ 


WebBench 5.0: e-commerce 


Richieste al secondo 



Numero di dient 


NetBench 7.0.3 


namico. Nei nostri test standard di commercio elettronico l'8% 
delle richieste Web è sicuro e circa il 90% è costituito da richie¬ 
ste statiche. Dato che le transazioni Ssl mettono pesantemente 
sotto pressione il sottosistema di memoria della Cpu abbiamo li¬ 
mitato ciascun Client a un thread durante i test di commercio 
elettronico. Su tutti e tre i test WebBench circa il 2% del carico 
simula errori di Tipo 404 "pagina non trovata". Considerando 
che questi server a doppio Xeon sono particolarmente potenti, li 
abbiamo caricati con più lavoro rispetto a quanto fatto per altri 
server provati in precedenza. Abbiamo quindi incrementato il 
numero di macchine che girano su ciascun Client fino a quattro. 

I Client stessi non sono stati sfruttati oltre il 20% d'utilizzo della 
Cpu durante il test. Ricordiamo che avendo utilizzato un meto¬ 
do di prova leggermente diverso in quest'articolo i numeri del 
test WebBench per il commercio elettronico non sono confron¬ 
tabili ai numeri che abbiamo pubblicato in articoli precedenti. 
La metodologia per i test Isapi statico e dinamico non è cambia¬ 
ta, i numeri WebBench Statico e Dinamico possono essere para¬ 
gonati con risultati ottenuti neli test pubblicati quest'anno. 
NetBench 7.0.2 misura Labilità con cui un server che ospita i file 
gestisce le richieste di I/O sui file da parte di un sistema Win¬ 
dows a 32 bit. I Client bombardano il server con richieste di ope¬ 
razioni sui file di rete. Ciascun Client conta quanti byte di dati 
sposta verso il server o preleva da esso e il tempo impiegato da 
questi processi. Il Client utilizza questa informazione per calco¬ 
lare il throughput per l'insieme del test. NetBench somma i th- 
roughput di ogni Client per calcolare il throughput totale del 
server in Mbit al secondo. NetBench simula il traffico di rete as¬ 
sociato all'utilizzo del server come piattaforma file/print server. 


"Throughput (milioni di byte per secondo) 



Numero di client 



Throughput (megabit per secondo) 


1 4 8 12 16 20 24 28 32 36 40 44 48 52 56 60 

Numero di client 



Numero di client 
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Windows XP SP2 il giorno dopo 

A qualche settimana dal rilascio, ecco i principali 
problemi rilevati e alcuni consigli per Vinstallazione. 


►► A cura di 

Filippo Moriggia 


Prima di installare il 
Service Pack 2 è bene 
verificare la 
disponibilità di patch 
per te applicazioni già 
presenti sul sistema e 
consultare gli articoli 
della Knowledge Base 
Microsoft dedicati alle 
incompatibilità note. 


Il Service Pack 2 (SP2) per Windows 
XP è l'aggiornamento di maggior ri¬ 
lievo mai uscito per il sistema opera¬ 
tivo desktop di Microsoft. Nel nume¬ 
ro di ottobre vi abbiamo presentato 
le funzionalità più significative che 
ha introdotto; in questo articolo vi 
forniamo alcuni consigli utili per l'in¬ 
stallazione e l'uso e vi segnaliamo i 
principali problemi di sicurezza ri¬ 
scontrati dopo il suo rilascio. 

SP2 rappresenta un cambio di rotta 
per Microsoft; per la prima volta la 
casa di Redmond ha privilegiato, 
nelle scelte implementative, la sicu¬ 
rezza rispetto alla facilità di accesso. 
È sicuramente un apprezzabile pas¬ 
so in avanti, ma a nostro avviso an¬ 
che con SP2 Microsoft non è riuscita 
a creare un ambiente desktop che 
possa considerarsi effettivamente si¬ 
curo e robusto. Le "tecnologie avan¬ 
zate di sicurezza" incluse in SP2 e 
tanto pubblicizzate da Microsoft 
non sono sufficienti e in qualche ca¬ 



IMROOU/IONC 


so risultano fortemente criticabili. 
Ad esempio la presenza di un fi¬ 
rewall incompleto (che non blocca 
le connessioni verso l'esterno} e di 
un Centro Sicurezza facilmente at¬ 
taccabile e disabilitabile, possono 
dare una falsa sensazione di tran¬ 
quillità, inducendo l'utente meno 
esperto a trascurare quei criteri di 
prudenza che invece sono un com¬ 
ponente essenziale di una buona 
politica di protezione. 

> L’installazione 

Il numero di modifiche apportate al 
sistema da SP2 è molto consistente e 
proprio per questo motivo è possibile 
incontrare qualche difficoltà in fase 
di installazione. Prima dell'aggiorna- 
mento è quindi opportuno verificare 
la disponibilità di patch per le appli¬ 
cazioni presenti sul sistema e control¬ 
lare che nella Knowledge Base di 
Microsoft (articoli 842242, http://sup- 
port.microsoft. com/kb/842242/it e 
884020, http://support.microsoft.com 
/kb/884020/it) non siano stati segna¬ 
lati problemi di compatibilità. 

Come sottolinea Microsoft, prima di 
avviare l'installazione del Service 
Pack 2 è fondamentale verificare 
che sul sistema non siano presenti 
virus o spyware. Di conseguenza, 
prima di applicare SP2 vi raccoman¬ 
diamo di effettuare un controllo ac¬ 
curato del Pc utilizzando un antivi¬ 
rus e un software antispyware; sul 
Cd-Rom allegato alla rivista potete 
trovare due programmi gratuiti 
adatti allo scopo; AntiVir Personal 
Edition (AVP) e SpyBot Search & 
Destroy (come sempre, è fondamen¬ 




k{53231EE9i 

nOeilWw» 



Dopo l’installazione del Service Pack 2 conviene 
accertarsi che nella configurazione di Windows Firewall 
per le connessioni dial-up sia disabilitata l'eccezione 
Condivisione file e stampanti. 

tale aggiornarli via Internet prima 
di utilizzarli). 

Se il sistema risultasse infetto e non 
fosse possibile estirpare l'infezione, 
sarà opportuno procedere a un ri¬ 
pristino totale del sistema dopo 
aver salvato i dati e formattato la 
partizione sulla quale risiede Win¬ 
dows. A questo fine è molto como¬ 
do utilizzare un Cd-Rom di installa¬ 
zione con SP2 preinstallato ( sii- 
pstreamed): nel numero di ottobre 
vi abbiamo spiegato come crearlo. 
Se vi siete persi l'articolo potete re¬ 
cuperarlo in formato Pdf sul Cd al¬ 
legato a questo numero. L'installa¬ 
zione del Service Pak 2 potrebbe 
essere in ogni caso l'occasione per 
procedere a un ripristino completo 
di Windows; si tratta di un'opera¬ 
zione noiosa ma utile per eliminare 
file e voci del Registro inutili che 
inevitabilmente si accumulano nel¬ 
l'uso (come residui di installazioni 
precedenti, software caricato e non 
utilizzato, e via dicendo) e che peg¬ 
giorano, spesso in modo sensibile, 
le prestazioni del sistema operativo. 


’.COM 
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Windows ►► 


Multiple Data Streams: una caratteristica avanzata del file System Ntfs 


Il file System Ntfs è più evoluto rispetto a Fat32 e dispone di 
alcune funzionalità avanzate. Una di queste è la possibilità di 
gestire più stieam per uno stesso file, caratteristica introdotta 
per garantire la compatibilità con il file System usato sui Mac, 
l'Hfs ( Ffierarchical File System). Uno stream è un gruppo con¬ 
tiguo di dati, ad esempio il contenuto di un file di testo. In 
Ntfs a ogni file, oltre allo stream principale, possono essere 
associati altri flussi che possono contenere informazioni ag¬ 
giuntive come l'icona, l'autore e così via. Questa funzionalità 
è rimasta poco utilizzata in Windows, salvo che per la possibi¬ 
lità di inserire dati aggiuntivi come Titolo, Autore, Oggetto ed 
altri campi, sfruttando la finestra di dialogo Riepilogo visua¬ 
lizzabile nel pannello Proprietà del file. Windows XP SP2 usa 
gli stream per garantire una protezione ulteriore rispetto ai fi¬ 
le scaricati da Internet. Le informazioni sulla zona di prove¬ 
nienza del file ( Zoneld ) vengono salvate in un Data Stream 
alternativo chiamato Zone.Identifier. Per visualizzare la zona 
di un file esistente (ad esempio prova.exe) è sufficiente aprire 


il prompt dei comandi e digitare notepad 
prova. exe.Zone.Identifier. Se il file non ha una Zoneld, Bloc¬ 
co note chiederà se si desidera creare un nuovo file, in caso 
contrario visualizzerà il Data Stream con nome Zone.Identi- 
fier. Per un file proveniente da Internet, salvato con Internet 
Explorer, apparirà il testo seguente: 

[ZoneTransfer] 

Zone!d=3 

Cancellando queste informazioni o modificando ad esempio il 
numero di Zoneld per un file eseguibile si modificherà lo 
stream Zone.Identifier e, di conseguenza, il comportamento 
di Windows al momento dell'esecuzione. 

Lads, un programma gratuito di Frank Fleyne software 
(www.heysoit.de), permette di visualizzare rapidamente la 
presenza di Data Stream alternativi (Ads) nei file presenti in 
una cartella. 


ISOll C:\WINDOWS\system32Vcmd.exe 



C:\ads >lads 

I.ADR - FrRRwarR uRRsinn 4.00 

<C> Copyright 1998-2004 Frank Heyne Software <http:/Aiuu.heysc 
Thic progran liete filec triti* alternate data ctreanc <ADS> 

Use LflDC on your own rialti 

Scanning directury CAiulsN 

slze ADS In file 


2b U:\ads\FreeFOFs-0. 0.IV.exe:£one.I denti!ier 
26 C:\ads\GoogleDesktopSearchSetup.exe : Zone . Ident if ii 

52 hytRK in 2 ADR 1interi 

C: Sade> 


> Una falla in Windows Firewall 

La rivista tedesca Pc Welt il 17 set¬ 
tembre ha rivelato un altro proble¬ 
ma di sicurezza legato al Windows 
Firewall introdotto da SP2. Questo 
problema di protezione si verifica 
soltanto con una specifica configu¬ 
razione - purtroppo piuttosto comu¬ 
ne - che prevede la presenza con¬ 
temporanea di una scheda Lan e di 
una connessione dial-up. Su un Pc 


connesso a Internet tramite una 
connessione dial-up, dopo l'installa¬ 
zione del SP2 potrebbe risultare 
abilitata erroneamente l'eccezione 
Condivisione file e stampanti per il 
Windows Firewall. In queste condi¬ 
zioni qualunque utente Internet po¬ 
trebbe tentare di connettersi alle ri¬ 
sorse del Pc condivise sulla rete lo¬ 
cale. Verificare la presenza della 
lalla ed eventualmente chiuderla è 


\ Apri file 

Avviso di protezione [x] 

Ereyui. 

e il file? 

□ 

Nome: Goo^Qw*wpSearth5e^.exe 

Autore: Gooqle. Ine. 

hpo: AppScazicoe 

Da C:\DocumcntsandSetbnos\Gihno\De5Hop 


| Ecegu | | Attraila | 

0 Avvìi 

n xrixftr pmvi rt Afvirft rpmln Uri 

$ 

1 lite scaricali da Internet possono essere ridi, ma questo tipo di lite 
può dardeggiale i compi/er Eseguire coki software proveniente da 
autori considerati attendi* Qual ihch si corono 



I file eseguibili 
scaricati dal Web con 
Internet Explorer su 
file System Ntfs 
mostrano un avviso 
di protezione al 
primo tentativo di 
esecuzione. Nella 
finestra di dialogo 
che appare è 
possibile verificare 
l’eventuale presenza 
di firme digitali. 



molto facile. Basta fare clic col de¬ 
stro sulle connessioni dial-up utiliz¬ 
zate per accedere a Internet e an¬ 
dare in Proprietà / Avanzate / Win¬ 
dows Firewall / Impostazioni / Ec¬ 
cezioni e rimuovere (se presente) il 
segno di spunta sull'eccezione 
Condivisione file e stampanti. 


> I rischi di Zoneld 

Sulle macchine con unità disco for¬ 
mattate con il file System Ntfs, SP2 
fornisce una protezione aggiuntiva 
agli utenti di Internet Explorer o 
Outlook Express. I file salvati ven¬ 
gono infatti marcati con un parame¬ 
tro (Zoneld) che ne indica la prove¬ 
nienza. Nel caso di file provenienti 
da sorgenti non sicure, Zoneld è im¬ 
postato al valore 3. Nel momento in 
cui si cerca di lanciare un file con 
ZoneId=3 viene visualizzato un av¬ 
viso di protezione: per proseguire, 
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Dal pannello Proprietà è 
possibile sbloccare i file 
scaricati da Internet così 
che non venga più 
visualizzato l’avviso di 
protezione. 


Allrlnili 


Per superare i limiti 
imposti dal Service Pack 
2 al numero massimo di 
tentativi di connessione 
contemporanei in uscita 
è stata creata una patch 
scaricabile da 
www.lvllord.de che 
modifica il file tcpip.sys. 
(sotto) 


C:\WUOOWS\syit*m32Ycmd. 


SStwl MZZbF«»tchZI2-«in>KvI IM2S!f>P<itch.nx« 


roprictè FircfoxSctup 0.9.3 


Gereiale Versione lompotòrtò Micologo 

FieloxSetnyO.9.3 

T ipo di li©: Applca 2 icne 
Dtrsviizmm;. F«c(um 

n«r/ifsn rVDnrjjmmJs «vH fi r thngi'J’VfurAD c sA lofi 

Umenston: 4.U4 MO IbUUii AJU bjieJ 

Uirrcnaori su duco 4.B4 MB Ib.UBJ 13b bj4c) 

Data creazione: Ooo I settembte 2CKM. 17.15.10 

Modftcato Oggi setteirtore 20CM. 17.15.10 

Utomo accetto: Ogg 1 setterrbre 2004.17.15.10 



[_J;Sc(à lettura LJ Nascosto 

Il He proviene da un altro 
CGrrfxJter. Pei tacitale la 
protesone del computer, 
pnXieUje «rn«w Wu>.catu 


j àreula blocco j 


TMl pranrAn ls in developnent. Dilli htt p://uou.LvlLord .de for a a 


- ' U imitili* XF SP2 or NMr 1 TCPIP.XVJC ikrUctnl ... 

- Uuiili i>r icriP.m : i. t. 26 wh. imiti 

- Build »f *afoty e«PV' - 

<uill l>o uvarvrittan «tua la chaiiyad v»r*iun> 

round Unti poiItioni •x4P322 

Current mxìmir concurrant Ha ir apan connection:: IH 

ir you continua, pia*» prose ‘Ahurt' nini ‘Vnr. * nn llw» |kjjiuii fran Windows 
file proteetion. Bacatila i« c hanno eyeten file:. Uindous trias to rastora thè 
originai una. Sa il*a nomai. 


tigni 


Su macchine con SP2 
installato, gli 
amministratori di sistema 
possono impedire ia 
scrittura su chiavi Usb o 
altre periferiche di 
archiviazione modificando 
una chiave del Registro di 
Windows. 


l'utente deve segnalare esplicita¬ 
mente l'intenzione di eseguire il fi¬ 
le. Nel riquadro vi presentiamo un 
approfondimento sul funzionamen¬ 
to dei Multiple Data Stream di Ntfs, 
in cui Windows salva il parametro 
Zoneld. Heise Security (www.hei- 
se.de ) ha scoperto due vulnerabilità 
piuttosto gravi che riguardano pro¬ 
prio il meccanismo di Zoneld. Per 
evitare che appaia la richiesta di 
conferma prima dell'esecuzione di 
un file con ZoneId=3, è sufficiente 


■1 Editor del Registro di sistema 


File Modifica Visualizza Preferiti ? 

LJ Server Applications 
f~~l ServiceCurrent 
|_J ServiceGroupOrder 
lì) LJ ServiceProvider 
E LJ Session Manager 
Lj Setup 
E LJ Stilllmage 

E LJ SystemResources 
B Cj Terminal Server 
LJ TimeZonelnformation 
LJ Update 
E LJ UsbFlags 
E LJ Video 


Risorse del computer\HKEY_LOCAL_MACHINE\5Y5TEM\CurrentControl5et\C 


Windows ►► 


lanciare il file in questione con il co¬ 
mando "cmd /c nomefile.exe", una 
semplice scorciatoia facilmente 
sfruttabile anche da procedure au¬ 
tomatiche. Questo comando era già 
stato segnalato per la sua pericolo¬ 
sità, dato che può essere utilizzato, 
nelle versioni precedenti di Win¬ 
dows, per lanciare in memoria un fi¬ 
le con estensione qualunque. La se¬ 
conda vulnerabilità nel sistema di 
gestione delle Zoneld è legata al si¬ 
stema di caching delle informazioni 
usato dal sistema operativo. Se un 
eseguibile dannoso scaricato da 
Internet va a sostituire un file esi¬ 
stente (già eseguito in precedenza) 
dal nome identico ma con Zoneld 
diverso da 3, non comparirebbe al¬ 
cun avviso di protezione: in questa 
condizione, infatti, Windows ricor¬ 
da erroneamente la zona del file 
precedente. 

> Una protezione 
dalle chiavette Usb 

Un problema molto sentito dagli 
amministratori di sistema è il peri¬ 
colo di copia non autorizzata dei 
dati tramite dispositivi rimovibili. 
Le chiavette Usb, in particolare, so¬ 
no il pericolo principale dato che 
sono diffusissime, si possono occul¬ 
tare con grande facilità e sono in 
grado di ospitare una quantità di 
dati considerevole (anche più di 1 
GByte). Windows non prevedeva, 
fino al rilascio di SP2, alcun modo 
per bloccare l'utilizzo delle perife¬ 
riche rimovibili. Su un sistema con 
Service Pack 2, invece, la scrittura 
su chiavi Usb e altre unità esterne 
di Storage può essere impedita 
semplicemente modificando una 
chiave del Registro. La chiave da 
modificare (o creare, se non esiste) 
è HKEY_LOCAL_MACHINE\Sy- 
stem\CurrentControlSet\Control\St 
orageDevicePolicies. 

Qui va inserita la sottochiave Wn- 
teProtect, con valore Dword impo¬ 
stato a 1 (per bloccare l'accesso) o 
0 (per consentirlo). Attenzione, 
però: non esiste la possibilità di 
blocco selettivo, quindi il blocco in 
scrittura agisce globalmente e po¬ 
trebbe pregiudicare il funzionamen¬ 
to di eventuali unità di Storage 
esterne autorizzate. 


> Le limitazioni 
dello stock Tcp/lp 

Microsoft ha modificato lo stack di 
gestione del Tcp/lp, il protocollo 
utilizzato per Internet e per le reti 
locali, allo scopo di aumentare il li¬ 
vello di sicurezza del sistema ope¬ 
rativo. In particolare, ha introdotto 
un limite al numero di tentativi di 
connessione contemporanei verso 
l'esterno, al fine di combattere la 
diffusione di worm come Sasser 
(che effettuano centinaia di tenta¬ 
tivi simultanei). Questa modifica 
tuttavia può causare qualche pro¬ 
blema. Alcune applicazioni peer to 
peer - come Emule - nel loro nor¬ 
male utilizzo tentano di aprire un 
numero elevato di connessioni 
contemporanee verso macchine re¬ 
mote, e vengono perciò bloccate 
da Windows XP SP2. Superare l'o¬ 
stacolo è possibile grazie ad una 
patch non ufficiale, scaricabile da 
www.lvllord.de, che sostituisce un 
file di sistema di Windows 
(tcpip.sys) con una versione modi¬ 
ficata che permette di impostare il 
numero massimo di tentativi di 
connessione. Su sistemi di produ¬ 
zione l'utilizzo di questa patch non 
è certamente consigliabile, ma è 
comunque interessante sapere che 
esiste un modo per superare il li¬ 
mite imposto da SP2. 

> Un grave bug 

di Internet Explorer 

Il 13 agosto è stato segnalato un 
grave bug di Internet Explorer che 
affligge anche la versione presente 
in SP2. La falla permette a un sito 
Web ostile di caricare e lanciare sul 
Pc di un visitatore - in seguito a 
un'interazione con un drag and 
drop - un qualunque eseguibile. 
Naturalmente una vulnerabilità di 
questo tipo può essere sfruttata per 
caricare spyware o virus, e non è 
difficile trovare su Internet siti che 
tentano di approfittarne. La solu¬ 
zione è stata pubblicata e resa di¬ 
sponibile su Windows Update sol¬ 
tanto il 12 ottobre, praticamente 2 
mesi dopo l'annuncio. A nostro pa¬ 
rere si tratta di un tempo inaccetta¬ 
bile, soprattutto per una falla di 
questa gravità. 
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Troubleshootinq ►► 


Utility per Microsoft Office 


La suite Microsoft di applicazioni per l'ufficio offre una quantità travolgente 
di funzioni, ma i tool che vi presentiamo possono darle una marcia in più. 


►► di 

Edward Mendelson 


Quasi tutti utilizzano Microsoft Office 
per qualcosa; c'è chi scrive rapporti 
con Word, espone presentazioni in 
PowerPoint, o magari raccoglie dati 
in Excel. Anche se la suite Microsoft 
incorpora centinaia e centinaia di 
funzioni piccole e grandi, esistono 
tanti programmi di terze parti per do¬ 
tarla di caratteristiche aggiuntive, 
molte delle quali diventano rapida¬ 
mente indispensabili una volta che si 
incomincia a utilizzarle. La rassegna 
che vi proponiamo in queste pagine 
contiene alcuni dei nostri tool preferi¬ 
ti per Word, Excel e PowerPoint. 


> Office Navigator 

Office 


Office Navigator 
aggiunge alle 
applicazioni di Office un 
menu potenziato per 
l'apertura rapida dei file 
e delle cartelle usati di 
recente. 


L'accesso ai documenti utilizzati più 
di recente è molto comodo; i pro¬ 
grammi della suite Microsoft nor¬ 
malmente mostrano gli ultimi quat¬ 
tro, anche se - intervenendo sulle 
opzioni - è possibile arrivare fino a 
nove. Questo numero può non esse¬ 
re sufficiente a chi lavora con un 
gran numero di file. Office Naviga¬ 
tor, di Roomke Soldata ( www.sol- 
daat.com/msnavigatof] , sostituisce il 



pulsante Apri della barra degli 
strumenti standard con una 
versione più potente che mostra 
tutti i documenti aperti in prece¬ 
denza da qualsiasi applicazione 
Office, le cartelle dalle quali so¬ 
no stati aperti dei file e altri do¬ 
cumenti e modelli aggiunti ma¬ 
nualmente al menu. Un'opzione 
permette di aggiungere fino a 
255 cartelle nella barra a sini¬ 
stra delle finestre di apertura e 
salvataggio standard di Office. 
L'unica cosa che manca è la 
possibilità di richiamare Office 
Navigator tramite una scorcia¬ 
toia da tastiera. Il programma 
costa 24,95 dollari Usa. 

> CrossEyes 2.2 

Word 



CrossEyes mostra tutti i codici di formattazione 
presenti in un file di Word, fornendo un controllo 
molto preciso sull’aspetto del documento. 

> WordPipe 3.9 


Uno dei punti di forza di Corel WordPer¬ 
fect è la funzione Rivela Codici, che per¬ 
mette di vedere dove iniziano e termi¬ 
nano i codici di formattazione. Grazie ad 
essa è facile controllare in modo preciso 
come appariranno gli oggetti sulla pagi¬ 
na. Word non offre una possibilità di 
controllo altrettanto precisa; anche la 
funzione Rivela Formattazione, introdot¬ 
ta con Word 2002, non è sufficiente. Il 
tool CrossEyes 2.2, di Levit & James 
( www.levitjames.com ), fornisce ai piedi 
dei documenti Word un pannello Rivela 
Codici in cui mostra dove iniziano e fini¬ 
scono i codici di formattazione, i segnali- 
bri e i codici di campo. A differenza di 
Word, CrossEyes permette di capire do¬ 
ve due segnalibri si sovrappongono cau¬ 
sando problemi di formattazione che sa¬ 
rebbero difficilmente risolvibili senza 
utilizzare questo software. Un doppio 
clic su un codice apre la finestra di dia¬ 
logo di Word che lo controlla - purtrop¬ 
po in uno dei documenti complessi usa¬ 
ti per il test tale finestra si è immediata¬ 
mente richiusa senza permetterci di mo¬ 
dificare l'attributo. CrossEyes costa 
49,99 dollari Usa. 


Word 

I sistemi Unix offrono una funzio¬ 
ne molto apprezzata e utilizzata 
che permette - con un unico co¬ 
mando - di cercare e sostituire un 
determinato testo in più file con¬ 
temporaneamente. Windows non 
offre questa pratica funzionalità; 
con WordPipe 3.9, di Crystal 
Software (www.crystalsoftware. 
com.au), è possibile però aggiun¬ 
gerla a Microsoft Word. Questo 
programma permette infatti di 
avviare più ricerche e relative so¬ 
stituzioni su un numero qualsiasi 
di documenti Word. Il tool non 
svolge le ricerche direttamente, 
ma apre ciascun file in Word e fa 
eseguire l'operazione di ricerca e 
sostituzione direttamente al pro¬ 
gramma Microsoft. Fra le opzioni 
segnaliamo la possibilità di me¬ 
morizzare le password per aprire 
i file protetti ed effettuare ricer¬ 
che anche nelle intestazioni, nei 
campi e nelle forme grafiche. L'u¬ 
nico vero aspetto negativo di 
questa utility è il prezzo: la ver- 
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sione più economica, che può elabo¬ 
rare solo i file presenti sull'unità C:, 
costa più di 300 euro. 

> Advanced Excel 
Find & Replace 2.1 

Excel 

Advanced Excel Find & Replace 2.1, 
di Afalina ( www.ablebits.com ) forni¬ 
sce le opzioni di ricerca che Microsoft 
avrebbe dovuto inserire nativamente 
in Excel. Permette infatti di eseguire 
la ricerca in più documenti aperti e 
solo nei fogli specificati. Il program¬ 
ma può sostituire tutte le ricorrenze 
del testo trovato o solo un gruppo ri¬ 
stretto di risultati trovati. Il costo è di 
19,95 dollari Usa. 

> ExcelPipe 2.3 

Excel 

Proprio come WordPipe con i docu¬ 
menti Word, ExcelPipe 2.3 permette 
di eseguire ricerche e sostituzioni al- 
l'intemo di più fogli di calcolo Excel. 


Il tool di Crystal Software (www.cry- 
stalsoftware.com.au) comprende nu¬ 
merose opzioni, compresa la ricerca 
all'interno di formule e disegni grafi¬ 
ci, così come la possibilità di salvare e 
riutilizzare le specifiche di ricerca. 
Anche in questo caso il costo è deci¬ 
samente elevato: circa 600 euro. 

> Backup Assistant 

Excel 

Macro Systems ( www.add-ins.com ) 
sviluppa molti utilità interessanti per 
Excel. Backup Assistant propone di 
eseguire una copia di sicurezza dei 
fogli elettronici non appena vengono 
aperti; aggiunge anche alla barra 
strumenti un pulsante con cui esegui¬ 
re velocemente il backup dei file. Le 
copie di sicurezza possono avere no¬ 
mi che comprendono anche la data e 
l'ora del salvataggio ed è semplice 
istruire il programma a salvare ogni 
giorno i backup in una cartella sepa¬ 
rata. E anche possibile evitare il 
backup dei fogli di calcolo aperti da 
cartelle temporanee. Il tool non sup¬ 


porta però i backup pianificati né 
l'avvio automatico durante i periodi 
di inattività del Pc. Costa 24,95 dol¬ 
lari 


> Celi Color Assistant 

Excel 


I pulsanti di Excel per cambiare il 
colore del testo o dello sfondo delle 
celle sono scomodi. Celi Color Assi¬ 
stant di Macro Systems (www.add- 
ins.com) fornisce un'alternativa mol¬ 
to più semplice: una nuova barra 
strumenti che può accogliere fino a 
50 diversi pulsanti, ognuno dei qua¬ 
li corrispondente a una diversa com¬ 
binazione di colore di sfondo e del 
testo. I pulsanti dell'utility possono 
essere usati anche per inserire del 
testo, formattare le celle o eliminare 
la colorazione applicata. Un pulsan¬ 
te molto utile è quello che permette 
di selezionare tutte le celle dalla for¬ 
mattazione identica a quella di una 
cella selezionata. Questo tool costa 
24,95 dollari Usa. 


►► 
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> Link Finder 

Excel 

Quando un foglio di calcolo viene 
spostato, i collegamenti (link) conte¬ 
nuti nelle sue celle di solito smettono 
di funzionare persino quando i fogli 
collegati vengono spostati contempo¬ 
raneamente. Link Finder è in grado 
di ricercare i collegamenti presenti in 
un gruppo di file Excel (chiusi o aper¬ 
ti); al termine li può elencare, cancel¬ 
lare o aggiornare automaticamente. 
In alternativa può richiedere all'uten¬ 
te che cosa fare con ogni link localiz¬ 
zato. Link Finder è prodotto da Ma- 
cro Systems ( www.add-ins.com }; co¬ 
sta 49,95 dollari Usa. 

> Spreadsheet Assistant 

Excel 

Fra i prodotti di Macro Systems 
( www.add-ins.com ) troviamo anche 
l'utile Spreadsheet Assistant, conte¬ 
nente centinaia di comandi che pos¬ 
sono rendere più rapido il lavoro con 
Excel. Questi comandi sono accessi¬ 
bili attraverso i menu di Excel o nella 
toolbar proprietaria dell'applicazio¬ 
ne; permettono, ad esempio, di ge¬ 
nerare una lista di segnalibri per na¬ 
vigare agilmente in un grosso foglio 
di calcolo, salvare più file con un uni¬ 
co comando, copiare una media o 
una somma negli appunti, bloccare 
blocchi su fogli multipli, riempire tut¬ 
te le celle sottostanti o alla destra, in¬ 
serire nuove righe alternate, rimuo¬ 
vere le righe vuote, applicare una 
stessa operazione matematica su un 
gruppo di celle e molto altro. Ogni 
funzione è accessibile con due soli 
clic del mouse. L'unico problema è 
che questo plug-in contiene talmen¬ 
te tante funzioni che il tempo che si 
risparmia dall'applicarle lo si perde 
per esplorarne le capacità! Costa 
39,95 dollari Usa. 

> Excel Duplication Manager 

Excel 

Excel Duplication Manager, di Oz- 
Grid Business Applications (www.- 
ozgrid. com/Services/ExcelAdd-in - 
sPage.htm) permette di trovare du¬ 
plicati in liste e fogli di calcolo; in 
alternativa può localizzare solo gli 
elementi univoci. Una finestra di 


dialogo mostra tutte le funzioni di¬ 
sponibili, ad esempio il confronto tra 
due liste o la rimozione delle righe 
con dati duplicati. Basta un clic per 
attivare la funzione scelta; al termi¬ 
ne dell'operazione verrà creato un 
nuovo foglio con i risultati. Bisogna 
ricordarsi di salvarlo subito con un 
nome unico, dato che ad ogni nuova 
operazione Duplication Manager lo 
sovrascrive. Il prezzo è di 29,95 dol¬ 
lari Usa. 

> Spheresoft Highlighter 
for Excel 

Excel 

Volete che Excel vi avvisi in modo 
chiaro quando l'inserimento di un 
dato provoca la modifica di una o 
più celle del foglio di calcolo? Sphe¬ 
resoft Flighlighter for Excel di Sphe- 
re Soft Engineering (www.sphere¬ 
soft. com ) segnala i cambiamenti evi¬ 
denziando le celle alterate: il colore 
verde indica che il valore di una cel¬ 
la è aumentato, mentre il rosso indi¬ 
ca una diminuzione. Questo tool 
molto semplice da usare può opera¬ 
re sull'intero foglio di calcolo o sola¬ 
mente sulla porzione selezionata 
dall'utente. Flighlighter for Excel 
non è un'utility rivoluzionaria, ma 
può tornare utile in molti casi. E però 
un po' cara: costa 49,00 dollari Usa. 

> LiveWeb 1.5 

Powerpoint 

Non è necessario conoscere la pro¬ 
grammazione in VBA ( Visual Basic 
for Application) per aggiungere 
informazioni aggiornate in tempo 
reale alle presentazioni in Power¬ 
Point. LiveWeb 1.5, un'utility gra¬ 
tuita realizzata da Shyam Pillai 
(www.mvps.org/skp) permette di 
inserire nelle slide una cornice che 
mostra il contenuto corrente di una 
pagina Web. L'interfaccia dell'uti¬ 
lity, basata su wizard, chiede di in¬ 
serire gli Uri che devono essere vi¬ 
sualizzati e la percentuale di area 
della diapositiva da coprire, quindi 
crea nuove slide, ognuna conte¬ 
nente una cornice per ogni pagina 
Web indicata. E anche possibile ca¬ 
ricare singoli oggetti Web - come 
immagini o grafici - e non solo pa¬ 
gine intere. 


> PowerPlugs: 

Screensaver Creator 1.0 

Powerpoint 

Screensaver Creator 1.0 di Crystal 
Graphics ( www.crystalgraphics. com) 
permette di creare a partire da una 
qualsiasi presentazione PowerPoint 
un salvaschermo completo di transi¬ 
zioni, animazioni e altri effetti. Se la 
presentazione originale non prevede 
l'avanzamento automatico delle dia¬ 
positive, lo screen saver attende 5 se¬ 
condi prima di passare alla slide suc¬ 
cessiva. Il programma può anche 
creare un file di setup per l'installa¬ 
zione dello screen saver. Utilizzando 
questo software con LiveWeb è pos¬ 
sibile generare in pochi secondi un 
salvaschermo che cicli fra pagine 
Web e altri contenuti dinamici. L'uti¬ 
lity costa 49,00 dollari Usa. 

> Secure Pack 3.0 

Powerpoint 

Secure Pack 3.0 è una delle miglio¬ 
ri applicazioni di Shyam Pillai 
( www.mvps.org/skp ): consente di 
distribuire presentazioni che non 
possono essere modificate o aperte 
per prelevare contenuti. A diffe¬ 
renza dell'opzione di Powerpoint 
per la creazione di presentazioni 
portatili, Secure Pack genera un 
singolo file contenente la presenta¬ 
zione completa, permette di riunire 
più presentazioni in un unico file e 
può essere configurato per disin¬ 
stallare la presentazione dopo un 
determinato numero di avvìi. Le 
presentazioni elaborate da Secure 
Pack possono essere protette da 
password e avere una data di sca¬ 
denza, dopo la quale non potranno 
più essere avviate. Secure Pack co¬ 
sta 100 dollari Usa. 

> Sequential Save 

Powerpoint 

Ecco un'altra applicazione gratuita di 
Shyam Pillai ( www.mvps.org/skp ). 
Sequential Save aggiunge alla tool- 
bar un pulsante che permette di ef¬ 
fettuare una copia della presentazio¬ 
ne attuale non nella sua forma cor¬ 
rente ma nell'ultima versione salvata 
(che normalmente viene sovrascritta 
dal comando File / Salva). 


358 

PC Professionale - dicembre 2004 










Filippo Moriggia 


FreePOPs, un'utility 
sviluppata da quattro 
programmatori italiani, 
permette di usare un 
client Pop3 per scaricare 
messaggi dai servizi di 
posta Web. 


Internet ►► 

Usare la posta Web con un client Pop3 

Con FreePOPs potrete utilizzare i vostri account su Virgilio, Libero, Tin o Gmail 
(e non solo) con il client di e-mail che preferite e da qualsiasi connessione. 


Disporre di una casella e-mail alla 
quale poter accedere con un nor¬ 
male client di posta elettronica e 
con qualsiasi tipo di connessione, 
senza dover stipulare un abbona¬ 
mento a pagamento, è sempre più 
difficile. In Italia i provider che for¬ 
niscono connessioni dial-up a Inter¬ 
net al solo costo della chiamata so¬ 
no molti, e in passato quasi tutti 
hanno fornito, oltre alla connetti¬ 
vità, una casella e-mail utilizzabile 
a prescindere dal provider usato 
per la connessione. In altre parole, 
utilizzando - ad esempio - una ca¬ 
sella di posta @libero.it era possibi¬ 
le connettersi con Tiscali, Virgilio, 
Libero o qualunque altro fornitore 
di servizio e usare un client di posta 
per scaricare i messaggi in locale in 
modo da archiviarli e poterli legge¬ 
re anche scollegati da Internet. 

Ora, invece, questa possibilità è di¬ 
ventata rara e per poter accedere ad 
una casella di posta tramite un client 
tradizionale quasi sempre è necessa¬ 
rio essere connessi a Internet tramite 
la rete del provider che gestisce la 
casella stessa. Vediamo perché. 

Molti utenti, dopo il passaggio a un 
nuovo provider, pur disponendo di 
una nuova casella e-mail legata al¬ 
l'abbonamento appena sottoscritto, 
continuano a sfruttare il vecchio in¬ 
dirizzo di posta, anche per evitare il 
noioso compito di segnalare a tutti i 
propri contatti la variazione. 


FreePOPs/O.O.19 


& 


A software developed by: 

Enrico Tassi 
Alessio Caprari 
Nicola Cocchiaro 
Simone Vellei 

For more infos look at thè web site: 

http : //freepops. sourcef orge, net 


OK 




Una situazione di questo tipo crea 
però un problema al vecchio provi¬ 
der: quest'ultimo si ritrova infatti a 
dover sostenere i costi di gestione 
della casella senza avere però al¬ 
cun collegamento ai propri Pop, 
unica sua fonte di guadagno. Di¬ 
verse società (tra cui i due colossi 
Virgilio/Tin.it e Libero) hanno 
quindi deciso di cambiare strate¬ 
gia, consentendo l'accesso tramite 
Pop3 alle caselle di posta della loro 
infrastruttura solo agli utenti con¬ 
nessi alla loro rete. Per chi usa altre 
reti rimane naturalmente possibile 
l'accesso via browser. Con la posta 
Web, chi fornisce il servizio deve 
gestire un traffico più elevato ma 
può anche fornire pagine e banner 
pubblicitari. 

Consultare la posta elettronica tra¬ 
mite browser però è decisamente 
scomodo, e spesso le interfacce uti¬ 
lizzate sono lente e poco pratiche. 
Inoltre, per chi utilizza connessioni 
con tariffazione in base al numero 
di byte scaricati (come quelle 
Gprs ), una soluzione di questo tipo 
è estremamente penalizzante. 
Quattro programmatori italiani, 
prendendo spunto dal progetto 
YahooPOPs (sviluppato in seguito 
alla chiusura dei Pop3 degli account 
@yahoo.com) hanno creato un 
software modulare e open source, 
FreePOPs ( http://freepops.sf.net ), 


In figura: Outlook Express configurato per scaricare tramite 
FreePOPs la posta di un account di Libero.it. Oltre a indicare 
localhost come server Popi, è importante specificare la 
porta 2.000. 

che permette di aggirare l'ostacolo. 
FreePOPs è disponibile sia come 
codice sorgente che in formato bi¬ 
nario per Windows, Linux/Unix, 
MacOS X e BeOS. Opera come 
proxy (intermediario); in altre pa¬ 
role, il client di e-mail lo vede co¬ 
me se fosse un server di posta. Nel 
momento in cui riceve una richie¬ 
sta di connessione, FreePOPs 
prende i parametri forniti dal 
client (normalmente nome utente, 
dominio di posta e password), si 
collega al servizio di posta Web, 
estrae i messaggi in arrivo e li in¬ 
via infine al client. 

Ovviamente per poter funzionare in 
modo corretto FreePOPs deve cono¬ 
scere l'architettura delle pagine da 
cui estrarre i messaggi, perciò può 
essere usato solo con i servizi di po¬ 
sta per i quali è stata già sviluppata 
l’opportuna interfaccia. L'ultima re- 
lease, la 0.0.19 (nonostante il nume¬ 
ro di versione ancora basso è decisa¬ 
mente stabile), supporta un numero 
piuttosto elevato di domini / provi¬ 
der. Per gli utenti italiani quelli più 
interessanti sono senza dubbio libe¬ 
ro.it, tin.it, virgilio.it, inwind.it, iol.it 
oltre che lycos.it, gmail.com e yahoo 
(.com e .it). Il manuale e la sezione 
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Usare Gmail come unità di backup 


|GMal Drive Logfri _ E 


GwaiDrive 


Ibernatilo mente ®QmailCOm 

Ptìtsword 

Auto logwi: □ 


ok | | | 



Siete tra i fortunati possessori di un account su Gmail, il servizio di posta elettronica (anco¬ 
ra allo stadio di beta release) di Google e non sapete come sfruttare il GByte di spazio a 
disposizione? L'utility gratuita Gmail Drive (www.viksoe.dk/code/gmail.htm) vi permet¬ 
terà di trasformare una casella di Gmail in un disco remoto di backup. Una volta installato 
Gmail Drive, in Risorse del computer comparirà una nuova unità disco chiamata proprio 
Gmail Drive. La prima volta che tenterete di aprire l'unità con un doppio clic vi verranno 
richiesti username e password; naturalmente dovrete indicare quelli del vostro account 
Gmail e potrete scegliere se inserirli ogni volta o salvarli in modo definitivo abilitando Au- 
tologin. A questo punto il disco sarà pronto per l'uso. I file caricati non potranno essere 
eseguiti direttamente, ma solo scaricati o eliminati. Quando aggiungerete un nuovo file al¬ 
l'unità, Gmail Drive lo allegherà a un messaggio (il cui oggetto inizierà con Gmailfs) e in¬ 
vierà il tutto a Gmail. I limiti su dimensioni e nome del file sono quelli imposti da Gmail: 

10 MByte e 40 caratteri al massimo. Per evitare di visualizzare nella casella di Gmail i file 
aggiunti dall'utility è sufficiente impostare un filtro che rilevi la presenza della parola 
Gmailfs nel soggetto e archivi automaticamente il messaggio, magari impostando una la¬ 
bel per facilitarne il riconoscimento. Gmail Drive è uno strumento ancora in stato speri¬ 
mentale, ma semplice nell'utilizzo e geniale nella concezione. F.M. 


Moduli del sito Web di FreePOPs ri¬ 
portano la hsta completa dei domini 
supportati. In ogni caso, il program¬ 
ma è espandibile con relativa faci¬ 
lità: gli script necessari per il colle¬ 
gamento ai provider, infatti, sono in¬ 
seriti in moduli esterni scritti in Lua 
(un linguaggio di programmazione 
potente ma molto facile da usare, 
sviluppato presso l'Università Ponti¬ 
ficia di Rio De Janeiro, in Brasile). 
Vediamo come configurare il com¬ 
puter per scaricare la posta - ad 
esempio da una casella @libero.it - 
usando FreePOPs. 

Innanzitutto è necessario scaricare e 
installare il programma. La proce¬ 
dura è molto semplice e al termine 
si può scaricare il manuale in forma¬ 
to Pdf da Internet. Il link proposto è 
quello del manuale in inglese, ma 
entrando nel sito di FreePOPs si tro¬ 
va facilmente anche la versione in 


lingua italiana. Il manuale riporta 
anche le istruzioni dettagliate per la 
configurazione di FreePOPs nel ca¬ 
so di situazioni complesse, dovute 
ad esempio alla presenza di pro¬ 
grammi antispam o antivirus che 
spesso operano anch'essi da proxy e 


quindi comportano la necessità di 
impostazioni particolari. Noi consi¬ 
dereremo in queste pagine il caso 
più semplice. 

FreePOPs deve essere in esecuzio¬ 
ne quando si scarica la posta. Per 
comodità è possibile caricarlo al¬ 
l'avvio di Windows: basta copiare 
il collegamento al programma nel¬ 
la cartella Esecuzione automatica 
del menu Start. Dalla release 
0.0.19 è anche possibile, sotto Win¬ 
dows 2000 e XP, installare FreePO¬ 
Ps come servizio. 

Se FreePOPs è in esecuzione si 
può passare alla fase di configura¬ 
zione del Client di posta. Nella se¬ 
zione di configurazione dell'ac- 
count bisogna impostare come ser¬ 
ver Pop3 localhost e come numero 
di porta 2000 (anziché 110, come 
normalmente indicato). Come 
username va indicato l'indirizzo di 
e-mail completo di dominio (ad 
esempio, nomeutente@libero.it e 
non solo nomeutente). L'ultimo pa¬ 
rametro da inserire è la password 
dell'account di posta. Per quanto 
riguarda il server Smtp (quello uti¬ 
lizzato per la spedizione dei mes¬ 
saggi) si può indicare quello utiliz¬ 
zato normalmente. 

Una volta impostato l'account sarà 
possibile scaricare tranquillamente i 
messaggi tramite FreePOPs: come 
prevedibile, il tempo di download 
sarà leggermente superiore rispetto 
al collegamento diretto al server 
Pop3, ma si tratta di un fastidio fa¬ 
cilmente sopportabile. In ogni caso 
il risparmio di tempo rispetto alla 
navigazione manuale nei servizi di 
posta Web sovraccarichi di pubbli¬ 
cità sarà notevolissimo. ■ 
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Nuove funzioni per Windows 


Le utility di questo mese potenziano alcune caratteristiche di Windows 
o aggiungono al sistema operativo alcune funzioni trascurate da Microsoft. 


►► dì I tool che esaminiamo sono in grado 

Alberto Donato, di potenziare o di espandere le fun- 
Fabio Ferrazzo zionalità del sistema operativo. In 
entrambi i casi hanno lo stesso 
obiettivo: permettervi di lavorare 
con maggiore efficienza, sfruttando 
al meglio il tempo che passate da¬ 
vanti al computer. Vedremo utility 
per migliorare la gestione delle 
scorciatone da tastiera o della fun¬ 
zione di copia e incolla, ma anche 
applicativi per la gestione del tempo 
e degli impegni come agende, ca¬ 
lendari e scheduler. 

Anche se Windows può gestire di¬ 
rettamente gli shortcut per l'avvio di 
programmi o la selezione di funzioni 
specifiche all'interno di un'applica¬ 
zione, i tool di terze parti offrono 
molto di più, permettendo - ad 
esempio - di creare macro avanzate 
con cui avviare un'applicazione e 
automatizzare una serie di operazio¬ 
ni semplicemente premendo una se- 
guenza di tasti definibile a piacere. 
Un'altra funzionalità di Windows 
potenziata da alcune utility di que¬ 
sta categoria è quella della clip- 
board (chiamata Appunti nella ver¬ 
sione italiana del sistema operativo). 
La clipboard di Microsoft è piuttosto 


WinAlarm 1.1.0.103 



limitata, e può ospitare un 
solo elemento alla volta. 
Esistono invece comodi 
tool che possono memoriz¬ 
zare temporaneamente più 
oggetti, consentendo di se¬ 
lezionare quello desiderato 
al momento dell'operazio¬ 
ne di Incolla. 

Per quanto riguarda gli 
applicativi per l'organizza¬ 
zione del tempo, spesso consistono 
di calendari avanzati - simili alle 
agende cartacee - che si prendono 
cura di segnalare attraverso fine¬ 
stre di avviso e allarmi sonori la 
scadenza degli impegni annotati. 
Uno dei vantaggi principali offerti 
da questo tipo di programmi sono 
le numerose viste riepilogative che 
offrono sugli impegni: ad esempio 
giornaliera, settimanale o mensile. 
La maggioranza dei software esa¬ 
minati in questo numero della ru¬ 
brica sono gratuiti e non hanno li¬ 
mitazioni di utilizzo. 
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RapidKevl.6 


anche di far slittare l'allarme di 
qualche minuto oppure di cancel¬ 
lare l'avviso. Il programma con¬ 
sente poi di esportare ed importa¬ 
re elenchi di appuntamenti da file 
in formato proprietario. L'interfac¬ 
cia e l'help in linea di WinAlarm 
sono tradotti in molte lingue, tra 
cui l'italiano. Il programma è gra¬ 
tuito. 


> RapidKey 1.6 


> WinAlarm 1.1.0.103 

Con WinAlarm (winalarm.neostra¬ 
da, pi) non si corre il rischio di di¬ 
menticare i propri impegni ed ap¬ 
puntamenti, sia di lavoro sia pri¬ 
vati. Questa utility permette infat¬ 
ti di memorizzare eventi ed atti¬ 
vità da svolgere, poi avvisa l'uten¬ 
te al momento opportuno. A ogni 
annotazione è associata una data, 
un'ora e una descrizione testuale; 
è inoltre possibile impostare ap¬ 
puntamenti periodici (su base 
giornaliera, settimanale, mensile o 
annuale) in modo che vengano ri¬ 
petuti automaticamente, e richie¬ 
dere avvisi alcuni minuti prima e 
dopo l'orario di scadenza. Le se¬ 
gnalazioni vengono visualizzate 
tramite un pop-up, nell'angolo in 
basso a destra dello schermo, op¬ 
pure mediante una finestra in pri¬ 
mo piano; quest'ultima permette 


RapidKey ( www.neuber.com ) è 
una piccola utility che integra due 
pratiche funzionalità. Permette di 
usare macro istruzioni per esegui¬ 
re le operazioni più frequenti e di 
sostituire rapidamente una parola 
o un'abbreviazione con un testo 
completo. Per quanto riguarda le 
macro, il programma è in grado di 
registrare tutti i tasti premuti e gli 
eventi generati dal mouse (movi¬ 
menti e clic). Ad ogni macro me¬ 
morizzata si può associare, oltre al 
nome, anche una descrizione; pur¬ 
troppo il programma non permet¬ 
te collegare a ogni macro un pro¬ 
prio tasto di scelta rapida; prevede 
invece un'unica combinazione (la 
predefinita è Ctrl-Fll) che apre 
un elenco numerato in cui è possi¬ 
bile scegliere la macro desiderata. 
Il programma offre anche una mo¬ 
dalità Fast Macro che consente di 
registrare una macro temporanea 


►► 
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e di riutilizzarla al volo.La seconda 
funzione, chiamata Autotext (lo 
stesso nome del Glossario di Mi¬ 
crosoft Word nella versione inglese 
del programma) permette di colle¬ 
gare una parola, un'abbreviazione 
o una sigla a un testo lungo a pia¬ 
cere. Quando viene premuto Ctrl- 
F12, RapidKey sostituisce la parola 
sotto il cursore con il testo associa¬ 
to. Il testo può includere campi 
speciali, ad esempio data e ora in 
vari formati, oppure il contenuto di 
un intero file. RapidKey, che rima¬ 
ne attivo nel System Tray, è anche 
in grado di mantenere una lista 
delle cartelle usate più di frequen¬ 
te, consentendo di accedervi rapi¬ 
damente con un clic del tasto de¬ 
stro del mouse sulla sua icona. 
RapidKey è fornito in versione di 
prova per 30 giorni; il costo della 
registrazione è di 19,00 dollari Usa. 

> Note-lt 2.5.0.4 

Note-It ( www.veign.com ) è una 
versione elettronica dei popolari fo- 
gliettini adesivi tipo Post-It. Invece 
di finire attaccati al monitor o spar¬ 
si per la scrivania, gli appunti me¬ 
morizzati con Note-It vengono rac¬ 
colti sul desktop di Windows, dove 
possono essere utilizzati e gestiti in 
modo molto pratico e senza rischio 
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di smarrimento. Il programma con¬ 
sente la creazione di note di diversi 
colori, del tutto simili a quelle di 
carta, che è possibile mantenere 
aperte sul desktop, salvare su file o 
ridotte a un'icona (che rimane visi¬ 
bile sul desktop). Ogni nota riporta 
nella parte inferiore la data e l'ora 
di creazione (aggiornabili con un 
clic) ed è personalizzabile per 
quanto riguarda la dimensione e il 
tipo di font. Oltre alle normali an¬ 
notazioni testuali, è possibile creare 
note speciali che visualizzano l’ora 
corrente, l'utilizzo di memoria del 
computer e lo spazio sulle unità di¬ 
sco (comprese quelle di rete). Pur¬ 
troppo il programma non prevede il 
salvataggio automatico; dopo aver 
creato una nota bisogna ricordarsi 
di salvarla per non perdere tutto al¬ 
la chiusura della nota stessa o di 
Windows. In caso di modifiche suc¬ 
cessive Note-It propone invece il 
salvataggio, obbligando però a di¬ 
gitare di nuovo il nome del file. Il 
Note-It è gratuito per uso non com¬ 
merciale. 

> CopyPaste 3.1.1 

A chi utilizza spesso il copia e incol¬ 
la, un'area Appunti in grado di ospi¬ 
tare un solo oggetto non può basta¬ 
re. CopyPaste ( www.scriptsoftwa - 
re.com ) estende la funzionalità nati¬ 
va di Windows rendendola molto 
più potente e flessibile. Una volta 
avviata, l'utility si installa come ico¬ 
na nel System Tray e mette a dispo¬ 
sizione dell'utente fino a 100 aree 
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per la copia di testo, immagini, e file 
utilizzabili in modo analogo agli Ap¬ 
punti di Windows. Le funzioni di co¬ 
pia e incolla sono richiamabili me¬ 
diante le solite combinazioni Ctrl-C 
e Ctrl-V; prima di rilasciare il tasto 
Control, va però indicato il numero 
dell'area che si desidera utilizzare. 
Con un doppio clic sull'icona nel 
System Tray è possibile visualizzare 
la finestra principale di CopyPaste, 
qui è possibile gestire le clipboard 
attive, vederne il contenuto ed 
eventualmente cancellarlo. Dal me¬ 
nu Utilities sono richiamabili alcune 
funzioni avanzate: il programma 
può infatti effettuare la cattura di 
una singola finestra, di una regione 
rettangolare o dell'intero desktop 
(Timmagine viene memorizzata in 
un'area appunti), memorizzare data 
e ora in diversi formati, o effettuare 
elaborazioni a partire dal testo con¬ 
tenuto nell'area correntemente vi¬ 
sualizzata. Ad esempio, è in grado 
di estrarre indirizzi e-mail o link a 
siti Internet, effettuare la conversio¬ 
ne in maiuscole o minuscole, cam¬ 
biare le tabulazioni con spazi multi¬ 
pli (e viceversa); il testo modificato 
rimane nell'area appunti originaria 
e può quindi essere incollato como¬ 
damente. CopyPaste è un prodotto 
shareware; la registrazione costa 
20,00 dollari Usa. 

> Birthday 3.40 

Chi ha una rubrica di contatti mol¬ 
to affollata può scordarsi facilmen¬ 
te qualche compleanno. Per evita¬ 
re dimenticanze a volte imbaraz¬ 
zanti ci si può affidare a un'utility 
come Birthday (jebirthday.cjb.net ) 
che segnala le ricorrenze tramite 
una finestrella e un avviso sonoro. 

Le notifiche possono avvenire an¬ 
che in anticipo o ritardo (di un nu¬ 
mero di giorni impostabile a piace¬ 
re) rispetto alla data effettiva del 
compleanno. Il software è in grado 
di gestire uno o più archivi, in cui 
l'utente può annotare nomi, date 
di compleanno e indirizzi di e-mail 
dei propri contatti. In più calcola 
l'età, il segno zodiacale e alcuni 
dati relativi all'astrologia cinese, 
permettendo inoltre di effettuare 
ricerche su tali dati. Le informazio- ^ 
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ni vengono memorizzate in forma¬ 
to proprietario, ma è possibilità 
salvarle in formato Csv per poterle 
importare in altri applicativi, ad 
esempio Excel. Sul sito del produt¬ 
tore sono disponibili i file per la lo¬ 
calizzazione dell'interfaccia in va¬ 
rie lingue, tra cui l'italiano. Birth- 
day è un programma freeware e 
non richiede registrazione. 

> TimeSentry 1.0.2 

TimeSentry ( www.xtort.net/xtort/- 
timesentry.php) è un semplice ca¬ 
lendario di sistema. Di aspetto si¬ 
mile a quello fornito a corredo 
Windows, fornisce varie informa¬ 
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zioni aggiuntive tra cui il fuso ora¬ 
rio, l'orario Utc ( Universal Time 
Coordinates, Coordinate temporali 
universali), il tempo di uptime (ov¬ 
vero il tempo trascorso dall'avvio 
del sistema) e il numero progressi¬ 
vo del giorno dell'anno. Inoltre 
permette di impostare un allarme 
sonoro. Un'altra interessante fea- 
ture proposta è la sincronizzazione 
dell'ora attraverso il protocollo Ntp 
(Network Time Protocol). Colle¬ 
gandosi tramite Internet ai server 
Ntp pubblici, il programma è in 
grado di recuperare l'ora esatta re¬ 
lativa alla Time Zone locale e di 
aggiornare di conseguenza l'orolo¬ 
gio di sistema. TimeSentry è gra¬ 
tuito e non richiede registrazione. 

> TimeCalendar LE 1.6.7 

Per chi vuole tenere i propri appun¬ 
tamenti sempre in ordine e sotto con¬ 
trollo, TimeCalendar (www. timeca- 
lendar.com ) è un'ottima applicazio¬ 
ne. Dotato di un'interfaccia intuitiva 
e gradevole, TimeCalendar si pre¬ 
senta sostanzialmente come una ta¬ 
bella in cui inserire appuntamenti. È 
possibile visualizzare gli impegni su 
base giornaliera, settimanale o men¬ 
sile e anche regolare la granularità 
degli intervalli temporali. 

Le attività inserite possono essere 
organizzate mediante layer, ossia 
raggruppamenti caratterizzati da un 
unico colore. Nella schermata prin¬ 
cipale è sempre presente, oltre alla 
tabella appena citata, anche un ca¬ 
lendario completo con mesi e anni. 


La versione LE (Limited Edition) di 
TimeCalendar è gratuita, ma con¬ 
sente di attivare solo due layer ri¬ 
spetto ai 24 disponibili nella versio¬ 
ne completa e non permette di asso¬ 
ciare una descrizione testuale agli 
impegni, ma solo una breve nota. La 
singola licenza della versione com¬ 
merciale costa 29,00 dollari USA. 

> A-Note 4.1 

A-Note (a-note. sourceforge.net) è 
una pratica applicazione freeware 
per annotare note e appuntamenti. 
Al primo avvio mostra una scher¬ 
mata introduttiva che illustra bre¬ 
vemente le funzionalità offerte. Il 
programma rimane residente nel 
System tray; richiamandolo in pri¬ 
mo piano permette di inserire im¬ 
pegni corredati da una breve de¬ 
scrizione. E possibile scegliere il ti¬ 
po di font e cambiare il colore del¬ 
la nota in modo da creare dei rag¬ 
gruppamenti. Gli appunti riman¬ 
gono permanentemente sullo 
schermo, alla maniera dei Post-It, e 
possono anche essere ridotti a ico¬ 
ne in una zona predefinita. A ogni 
nota si può poi associare un file so¬ 
noro da usare come allarme. Un'in¬ 
teressante feature di A-Note è la 
possibilità di centralizzare su ser¬ 
ver gli appuntamenti inseriti da di¬ 
verse postazioni, sincronizzandoli 
con le copie locali. Il programma 
permette di esportare e importare 
le note in formato Xml ( eXtensible 
Markup Languagé). A-note è rila¬ 
sciato sotto licenza Gnu/Gpl quin¬ 
di è gratuito e liberamente distri¬ 
buibile. ■ 
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Palmari ►► 

►► di Francesco Facconi 

I migliori software per i Pda 

Anche questo mese vi proponiamo una selezione dei nostri 
software preferiti per i palmari Pocket PC e Palm OS. 


Una suite di produttività completa 


Documents To Go è un software ben conosciuto fra gli 
utilizzatori di Pda Palm Os: fornito in bundle con molti 
modelli, è lo strumento che meglio permette di utilizza¬ 
re in modo produttivo il palmare, sollevandolo dal ran¬ 
go di agendina elettronica e permettendogli di sostitui¬ 
re per molti utilizzi un computer portatile. Nato come 
semplice visualizzatore ed editor per i file nei formati 
di Microsoft Office, Documents To Go è cresciuto di 
versione in versione migliorando i propri filtri di sincro¬ 
nizzazione, semplificando la sua interfaccia e arric¬ 
chendosi di funzioni sempre più complesse pur con re¬ 
quisiti di sistema relativamente ridotti. 

DataViz ha recentemente rilasciato la settima release 
di questa suite, che è disponibile in varie versioni. La 
Premium (da noi provata) costa 49,99 dollari Usa e 
comprende un editor di testo, un foglio di calcolo, un 
software per le presentazioni, un visualizzatore di im¬ 
magini e alcuni altri tool minori. La Standard Edition 
(29,99 dollari) contiene solo l'editor di testi e il foglio di 
calcolo, mentre la Professional Edition (39,99 dollari) 
comprende anche il software per le presentazioni. Un 
pacchetto denominato Total Office (89,99 dollari), infi¬ 
ne, affianca a Documents To Go Premium altri due 
prodotti di DataViz: Beyond Contacts, per la sincroniz¬ 
zazione completa con Outlook, e Smart List To Go per 
la gestione di database Access. 

Disponibile anche in lingua italiana, Documents To Go 
7 lavora con un formato nativo proprietario; i file ven¬ 
gono convertiti al volo da un programma (disponibile 
sia per Windows sia per Macintosh) installato sul Pc 
desktop quando si sincronizza il palmare. Dalla release 
6 Documents To Go può anche lavorare direttamente 
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49,99 dollari Usa - www.dataviz.com 
> Download: 30,9 MByte 


con i file nativi di Microsoft Office, quali Word, Excel e 
PowerPoint, per facilitare lo scambio dei documenti con 
altri dispositivi o computer privi del software DataViz. I 
documenti vengono sincronizzati mediante la tecnologia 
DocSync, che si occupa di modificare il documento pre¬ 
sente sul Pc, lasciando quindi intatte le formattazioni che 
Documents To Go non può gestire. L'interfaccia del com¬ 
ponente desktop è rimasta molto simile a quella della 
precedente versione; i miglioramenti riguardano quasi 
esclusivamente la qualità della conversione dei docu¬ 
menti. I moduli che girano sul Pda, invece, sono stati so¬ 
stanzialmente rivisitati e ora adottano un'interfaccia più 
pulita ed efficace, parzialmente personalizzabile dall'u¬ 
tente e che sfrutta meglio gli schermi ad alta risoluzione. 
Documents To Go 7 richiede Palm Os versione 5 (o su¬ 
periore). I componenti principali della suite sono Word 
To Go, Sheet To Go e Slideshow To Go. Word To Go è 
un editor di testi compatibile con Microsoft Word e do¬ 
tato di buone capacità di formattazione di caratteri e pa¬ 
ragrafi (non gestisce però gli stili di paragrafo). Gestisce 
tabelle, figure e link; inoltre integra un correttore orto¬ 
grafico per la lingua italiana e offre varie funzioni avan¬ 
zate tra cui il conteggio di caratteri e parole. Una prati¬ 
ca funzione di zoom, presente anche nelle altre applica¬ 
zioni della suite, permette di ingrandire la dimensione 
dei caratteri per facilitare la lettura o di ridurli per vi¬ 
sualizzare la massima quantità di testo possibile. Sheet 
To Go è un foglio di calcolo compatibile con Microsoft 
Excel; fornisce oltre 100 diverse funzioni e gestisce mol¬ 
te opzioni di formattazione delle celle. Alcune delle fun¬ 
zionalità più avanzate di Excel 2003, quali ad esempio 
gli elenchi, sono supportate solo parzialmente: i fogli 
che le contengono possono essere visualizzati ma non 
modificati. I grafici vengono gestiti da SmartChart, ap¬ 
plicazione aggiuntiva della versione Premium. Quando 
in un foglio è presente un grafico, Sheet To Go visualiz¬ 
za un'icona particolare: basta cliccarla per avviare 
SmartChart. SlideShow To Go, infine, è il modulo che 
gestisce le presentazioni; supporta il formato nativo 
PowerPoint solo in lettura, per le modifiche occorre uti¬ 
lizzare il formato proprietario di DataViz. Collegando il 
palmare a un proiettore tramite un cavo realizzato da 
Margi (www.margi.com), è possibile sfruttare il palmare 
per mostrare su megaschermo le presentazioni realizza¬ 
te. Alcune applicazioni minori completano la suite: In- 
box To Go sincronizza la posta elettronica e gli allegati 
con Outlook e altri Client desktop, Pics To Go visualizza 
immagini in formato JPeg o Bmp e infine Pdf To Go leg¬ 
ge il solo testo dei documenti Pdf. 
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Un lettore di e-book completo 

TomeRaider 3 è un visualizzatore di e-book e manuali 
disponibile per Palm Os e Pocket Pc ma anche per 
Windows, Psion, Symbian, Nokia e Sony Ericsson. Il 
programma sfrutta un formato proprietario, molto com¬ 
patto. I documenti compatibili con TomeRaider, gene¬ 
rabili con la release per Windows del software, suppor¬ 
tano la formattazione dei caratteri e possono contenere 
immagini che vengono ridimensionate in modo da 
rientrare nello schermo del Pda: basta un clic per vi¬ 
sualizzarle a grandezza naturale. All'apertura di un 
documento TomeRaider mostra l'indice degli articoli 
presenti; questa struttura risulta utile soprattutto per 
manuali e testi enciclopedici. Non manca una sofistica¬ 
ta funzione di ricerca che supporta fino a tre condizio- 
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TomeRaider 3.10b 

22,00 Euro 

www. tomeraider.com 
> Download: 187 KByte per Palm Os, 
450 KByte per Pocket Pc 


ni booleane. Molti siti forniscono gratuitamente e- 
book in formato TomeRaider: fra i tanti ricordiamo 
MemoWare (www.memoware.com) dove è possibile 
scaricare anche il database dei film recensiti da 
IMDB; all'indirizzo http://members.chello.nl/epzach- 
te/Wikipedia/ è invece possibile scaricare la versione 
offline della Wikipedia, la prima enciclopedia genera¬ 
le open source (al momento si tratta di un documento 
di oltre 200 MByte, in rapida crescita). 
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Distruggi il muro! 



Arkanoid è uno di quei videogiochi passati alla storia: un 
muro di mattoni, una pallina che rimbalzando li distrugge 
uno per uno e ima racchetta per respingere la pallina 
contro il muro. Obiettivo: svuotare lo schermo e passare 
al livello seguente. Nonostante la semplicità di questa 


g* Bust’em 2 

' *1 6,99 Dollari Usa 

www.dig-concepts.com 
> Download: 1.840 KByte 


formula, Arkanoid resta un passatempo che può regala¬ 
re ore di sfide appassionate. I programmatori di Digital 
Concepts hanno dato nuova linfa a questo gioco, realiz¬ 
zandolo con una grafica accattivante e arricchendolo di 
musiche, effetti sonori e numerose animazioni. Bust'em 
2 presenta ben 100 livelli e un editor integrato per crea¬ 
re i propri; alcuni mattoni, una volta distrutti, lasciano 
cadere degli oggetti che, se raccolti, possono avvantag¬ 
giare il giocatore - ad esempio fornendo più palline o 
velocizzando i suoi movimenti - ma anche ostacolarlo: 
solo l'esperienza di gioco aiuta a scegliere quali bonus 
intercettare e quali evitare. Il bordo dell'area di gioco 
non ha una forma regolare ma presenta angoli che ren¬ 
dono più difficile prevedere la traiettoria della pallina. 


Budget sotto controllo 

Cash Organizer 2004 Deluxe è un ottimo strumento 
per la gestione dei conti correnti e l'amministrazione 
di budget. Può gestire con semplicità diversi account 
e fornisce tutte le funzioni che generalmente sono ri¬ 
chieste a un software di pianificazione finanziaria. Si 
tratta di un programma estremamente curato e ciò 
traspare già dalla funzione più utilizzata: quella per 
l'inserimento di nuove transazioni. Sfruttando i dati 
inseriti in passato, non appena l'utente inizia a scri¬ 
vere Cash Organizer cerca di precompilare i campi in 
modo da ridurre il tempo di inserimento. Le operazio¬ 
ni finanziarie possono essere raggruppate in progetti, 
ciascuno con il suo conteggio separato. Per l'analisi 


Ha Cash Organizer 
Deluxe 2004 

29,95 Dollari Usa 
www.inesoft.com 
Download: 4.149 KByte 


dei dati, l'utente ha a disposi¬ 
zione 9 diversi report persona¬ 
lizzabili, ognuno fornito di gra¬ 
fici esplicativi; i report possono essere esportati in 
vari formati. È presente anche una sezione di piani¬ 
ficazione finanziaria, che aiuta a tenere il budget 
sotto controllo. MoneySync, venduto a parte al prez¬ 
zo di 14,95 dollari, permette una sincronizzazione 
accurata con Microsoft Money. 



Le prove dei software Palm OS sono effettuate su diversi palmari, 
in relazione ai requisiti hardware dei programmi stessi. Le prove 
dei software per Pocket PC vengono svolte su un HP iPAQ 3870. 


Quasi tutti i programmi descritti in questa rubrica si trovano sul Cd-Rom 
allegato a PC Professionale. Per raggiungerli basta fare clic sul pulsante 
Nella Rivista presente nella schermata di apertura del Cd-Rom stesso. 
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Così il web è sempre sotto controllo 

Ci sono molte soluzioni per Linux per monitorare e limitare l'accesso 
ai siti web, ottimizzando il traffico e migliorando la sicurezza dei pc in rete. 


►► Di 

Marco Fioretti 


Tutti i browser moderni 
permettono di configurare 
iproxy conia massima 
flessibilità. Il pannello 
corrispondente di Firefox, 
nella figura, permette di 
assegnare un proxy 
diverso a ognuno dei 
protocolli Web più 
comuni, oppure di caricare 
tutte le informazioni da un 
file di configurazione 
centralizzato reperibile da 
un server. 


La navigazione su Internet, per 
quanto indispensabile, può costare 
parecchio tempo e denaro se non 
viene effettuata nella maniera mi¬ 
gliore. In molti altri casi poi, come 
in ufficio o a scuola, la velocità di 
connessione passa in secondo piano 
rispetto all'esigenza di bloccare, o 
quantomeno registrare, l’accesso ad 
alcuni siti. Con Linux è assai facile 
risolvere questi problemi, sia con si¬ 
stemi già pronti e largamente utiliz¬ 
zati, sia con programmi scritti da ze¬ 
ro per soddisfare esigenze speciali. 
Un classico esempio del secondo ti¬ 
po è NetSQUID (http://netsquid.ta- 
mu.edu/main.html), uno script Perl 
che riceve gli allarmi generati dal 
programma di Intrusion Detection 
Snort (www.snort.org) e aggiorna 
automaticamente un firewall Linux 
per bloccare gli host considerati so¬ 
spetti, per esempio perché infetti da 



virus. Da quel momento in poi le ri¬ 
chieste dei browser riceveranno, in¬ 
vece della pagina web richiesta, 
una di avvertimento. 

Applicazioni come Lockout 
(www.thomer.com/lockout/) hanno 
invece lo scopo dichiarato di... sal¬ 
vare i programmatori dalle distra¬ 
zioni! Si tratta di un altro script Perl 
di poche linee che sostituisce la pas¬ 
sword di root (amministratore di si¬ 
stema) con una generata casual¬ 
mente, dopo aver eseguito uno 
script creato dall'utente che blocca 
qualsiasi connessione a Internet. 
Questo secondo script può contene¬ 
re anche comandi che disattivano 
posta elettronica, newsgroup, In- 
stant Messaging, giochi Online, qua¬ 
lunque cosa insomma. La password 
originale, cifrata e copiata in un ap¬ 
posito file, viene riattivata dopo un 
intervallo ugualmente definibile 
dall'utente. 

Si tratta ovviamente di un'utility ab¬ 
bastanza pericolosa, da usare solo 
con estrema cautela, ma che illustra 
efficacemente la flessibilità di Linux 
nella gestione del Web. 

> Due parole sul networking 


Prima di passare a modi più utili e 
comuni di ottimizzare la navigazio¬ 
ne web tramite Linux è opportuno 
richiamare brevemente alcuni con¬ 
cetti di networking Tcp/Ip. Ogni in¬ 
terfaccia di rete connessa a Internet 
ha un indirizzo Ip (Internet Proto¬ 
col). Lo standard Ip prevede per 
ogni computer anche un'interfaccia 
interna, chiamata di loopback, il cui 


indirizzo Ip è 127.0.0.1. Quest'ulti- 
ma viene utilizzata da programmi 
d'utente e server che girano sullo 
stesso computer per parlarsi diretta- 
mente, anche in assenza di connes¬ 
sioni esterne. È possibile anche vie¬ 
tare o concedere l'accesso a un ser¬ 
vizio in base all'interfaccia da cui 
viene richiesto. Il protocollo Tcp 
permette di gestire simultaneamen¬ 
te più connessioni su una stessa in¬ 
terfaccia, associando a ognuna di 
esse una porta, ovvero un indirizzo 
logico, differente. Quando viene av¬ 
viato, ogni server si pone in ascolto 
su una porta prestabilita (ad esem¬ 
pio la numero 80 per le pagine web, 
la 21 per l'Ftp e così via). Le porte 
Tcp attive in un computer Linux 
possono essere immediatamente 
controllate con il comando: 

netstat -In 


che dà un risultato simile a questo: 

tcp 0 0 0.0.0.0:10000 0.0.0.0 ;* LISTEN 
tcp 0 0127.0.0.1:631 O.O.O.O:* LISTEN 

Le due linee dell'esempio indicano 
che le due porte Tcp numero 10.000 e 
631 sono attive in ricezione. Esse so¬ 
no usate dal sistema di configurazio¬ 
ne Webmin (www.webmin.com) e, ri¬ 
spettivamente, da quello di gestione 
di stampa Cups (www.cups.org/). 

Un altro concetto assai generale, 
che può corrispondere nella realtà 
a servizi piuttosto diversi, è quello 
di proxy. Un proxy server fa innan¬ 
zitutto da intermediario fra i Client 
software e gli altri host, spesso 
esterni, che forniscono effettiva- 
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mente un servizio. Lo scopo princi¬ 
pale del proxy è però quello di ela¬ 
borare in qualche modo tutti i dati 
in transito, in tempo reale. Nel ca¬ 
so del Web, per servirsi di un 
proxy l'utente finale deve sempli¬ 
cemente modificare le impostazio¬ 
ni del browser per connettersi alla 
porta Tcp su cui il proxy stesso è in 
ascolto. Il servizio viene definito 
trasparente se gli utenti finali non 
devono modificare la configurazio¬ 
ne dei loro programmi per utilizza¬ 
re il proxy. Come qualsiasi altro 
server, in Linux e Unix i proxy gi¬ 
rano sotto account speciali, dotati 
solo dei privilegi necessari al loro 
compito, e spesso sono gli unici a 
poter utilizzare direttamente le in¬ 
terfacce di rete connesse a Inter¬ 
net. Un proxy può anche accresce¬ 
re la sicurezza di una rete: con un 
firewall opportunamente configu¬ 
rato solo il proxy potrà connettersi 
direttamente a Internet, e dovrà 
essere visibile dall'esterno. Se si 
usano i pacchetti binari precompi¬ 
lati per le varie distribuzioni 
Gnu/Linux gli account necessari 
sono già presenti, o creati automa¬ 
ticamente con gli opportuni per¬ 
messi d'accesso durante l'installa- 



Durante la navigazione, le informazioni su dove ci si trova, cosa si è fatta ecc. vengono conservate 
in qu“.l.i MViunr 


N 

Propneta web 

5 

Download 

Avanzale 


Cronologia 

Informazioni salvate nei moduli 
Pa*.%word -.ilv.ilr 
Cronologia download 
cookie 


Svuota 
Svuota 
Svuota 
| Svutil.i 


- Cache 

| Svuota 

Le pagine visitale vengono memorizzate nella cache per un caricamento più rapida 

Usa fino a 50CKXJ 

kB di spazio su disco per la cache. 


Mimma tutti' le infarni.i/icim r.u coltr duranti* la ruwigazionr Elimina tutto 


Configurare 
opportunamente la 
cache del proprio 
browser è il modo più 
semplice e 
immediato, ma 
anche più limitato, di 
velocizzare la 
navigazione web. Nel 
caso del browser 
multipiattaforma 
Firefox, la schermata 
corrispondente è la 
stessa usata per 
gestire cookie, 
password e storia dei 
siti già visitati. 


> Caching 

Moltissime pagine web, come le ho- 
me page dei vari motori di ricerca, 
vengono richieste continuamente 
dallo stesso utente, o da altri nella 
stessa Lan. Questo fatto viene nor¬ 
malmente sfruttato per ridurre costi 
e ritardi di connessione con il ca¬ 
ching. Questo termine indica la pra¬ 
tica di conservare una copia locale 
delle pagine scaricate dal Web in 
un'area riservata di memoria o su 
disco, chiamata appunto cache. 
Quando altri utenti hanno bisogno 


Caching a tutti i livelli per navigare più velocemente 


Cache server 


Cache del Browser 


Cache server 



Le pagine web vengono continuamente copiate in archivi chiamati cache, situati in vari punti della rete, per velocizzarne il caricamento e ridurre il carico sui 
rispettivi server. Quando un utente digita un Uri, il suo browser ne cerca innanzitutto una copia nella sua cache locale (1). Se questa non la contiene la pagina 
viene richiesta a un cache server (2) che può sia inoltrare la richiesta ad altri server (3), sia richiederla, se necessario, al sito web da cui proviene (4). 


di quelle stesse pagine, essi ricevo¬ 
no direttamente le copie locali, sen¬ 
za perdere tempo a ricontattare il 
relativo web server. Il primo e più 
comune programma capace di ca¬ 
ching è proprio il browser. Le ultime 
pagine visitate vengono mantenute 
in memoria o in una cartella specia¬ 
le proprio per questo scopo. Il limite 
di questo approccio è che le pagine 
già scaricate non possono essere 
condivise con altri utenti. 

Un cache proxy risolve questo pro¬ 
blema, offrendo anche altri servizi. I 
server di questo tipo possono anche 
essere disposti in una gerarchia, in 
cui ogni membro mette i documenti 
presenti nella sua cache a disposi¬ 
zione di tutti gli altri, per ridurre al 
minimo possibile il bisogno di scari¬ 
care dai siti originali. I cache proxy 
di uno stesso gruppo possono anche 
appartenere ad altre aziende o In¬ 
ternet Provider, se è stato raggiunto 
un accordo di assistenza reciproca. 
All'interno di un gruppo, la coope¬ 
razione tra i server avviene per 
mezzo del protocollo Icp (Internet 
cache protocol). Si tratta di un mec¬ 
canismo molto più leggero delle 
normali richieste Http per scoprire 
in quali cache di un gruppo si trova 
una particolare pagina web. Icp vie¬ 
ne usato anche per definire in quale 
ordine le cache devono essere usa¬ 
te, nel caso più di una contenesse il 
documento richiesto. I vari proxy si 
servono di questo standard anche 
per controllare reciprocamente, in 
tempo reale, il proprio stato. Quasi 
tutti i cache proxy disponibili per Li¬ 
nux supportano il protocollo Icp e 
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possono velocizzare anche le richie¬ 
ste Ftp e Dns, oltre a quelle di pagi¬ 
ne Html. Ovviamente esistono dei 
limiti per questo modo di lavorare. 
Non avrebbe senso conservare in 
una cache le pagine dinamiche, il 
cui contenuto cambia a ogni singola 
richiesta perché includono contato¬ 
ri, forum e newsfeed. Lo stesso di¬ 
scorso vale per le pagine cifrate, che 
contengono informazioni riservate e 
spesso valide per una sola sessione. 
Un cache proxy permette anche di 
scaricare pagine web per leggerle 
in un secondo momento (navigazio¬ 
ne offline), immagazzinando ogni 
nuova richiesta fino alla successiva 
connessione. Questo sistema è par¬ 
ticolarmente utile, anche se non co¬ 
modissimo, per ridurre i costi delle 
connessioni dial-up. In molti casi, 
una volta installato un cache proxy 
su Linux, per configurarlo basta 
connettersi con il proprio browser 
alla porta Tcp corrispondente. La 
manutenzione periodica, ad esem¬ 
pio per svuotare la cache per recu¬ 
perare spazio su disco, si può effet¬ 
tuare nello stesso modo. Alcuni pro¬ 
grammi includono anche un motore 
di ricerca dedicato, per ritrovare ve¬ 
locemente le pagine web salvate al¬ 
l'interno della cache. 


^Informazioni pagina 


Generale i ModulilLink Media [sicurezza ! 


- e x 


Indirizzo 


| Tipo 


http://pcpro.mytech.It/pcprcVincludes/header/i... Immagine 
http://pcpro.mytech.it/pcpro/includes/header/i... Immagine 
http://pcpro.mytech.it/pcpro/includes/header/i... Immagine 
http://pcpro.mytech.it/pcpro/includes/header/i... Immagine 
http://pcpro.mytech.it/pcpro/includes/header/i... Sfondo 


3 


URL: 

Attributo Titolo: 

Testo alternativo: 
Descrizione estesa: 
Tipo: 

Sorgente: 

Dimensione: 

Scadenza: 

Dimensioni: 


http://pcpro.mytech.it/pcpro/includes/headc 

Arnoldo Mondadori Editore 

Arnoldo Mondadori Editore 

Non specificato 

image/gif 

Cache su disco 

0.48 kB (496 byte) 

10/26/2004 03:20:02 PM 
Larghezza: 67px, altezza: 25px 


Salva con nome... 


> Caching per i webmaster 

Dal lato opposto al browser, anche 
chi gestisce un sito Web deve essere 
consapevole dell'esistenza delle ca¬ 
che, e configurare il proprio server 
di conseguenza. In caso contrario i 
visitatori di un portale aggiornato 
ogni giorno potrebbero, per colpa di 
un web server o una cache mal con¬ 
figurati, ricevere la stessa versione 
per una settimana. I vari file conte¬ 
nuti in una cache possono trovarsi 
in tre stati diversi: FRESH (freschi), 
NORMAL e STALE (scaduto). I do¬ 
cumenti freschi vengono sempre 
passati direttamente all'utente dalla 
cache, senza controllare se ne esiste 
una versione più recente e passare 
quest'ultima se necessario, come in¬ 
vece avviene per quelli normali. I 
documenti scaduti vengono invece 
scaricati di nuovo, senza ulteriori 
controlli, o semplicemente cancella¬ 
ti periodicamente per recuperare 
spazio. Da parte loro, i web server 
possono fornire le informazioni ne¬ 
cessarie per prendere queste deci¬ 
sioni, dichiarando la data dell'ulti¬ 
ma modifica di una pagina in un 
header Http chiamato appunto " La- 
st-Modified". Il passaggio da uno 
stato di caching all'altro, o in altre 
parole la data di scadenza di una 
pagina, può essere pilotato con 
maggior precisione con un header 
Expires di questo tipo: 

Expires: Mori, 4 Oct 2004 23:00:00 CMT 

Una cache può infatti eliminare un 
documento prima del termine per 
ragioni di spazio, ma mai conservar¬ 
lo oltre la sua data di scadenza. Se 
una pagina non deve mai essere 
conservata in una cache locale, 
nemmeno per poco tempo, la solu¬ 
zione è ancora più semplice: basta 
usare l'header chiamato "Pragma: 


I webmaster possono controllare in maniera molto 
accurata la permanenza delle loro pagine nelle varie 
cache su Internet. La finestra visibile nella figura è quella 
ottenibile scegliendo la voce “Informazioni pagina" dal 
menu Strumenti del browser Firefox. Essa mostra origine 
e data di scadenza di tutti gli oggetti contenuti nella 
pagina visualizzata, in questo caso la home page di Pc 
Professionale. 


no-cache". In generale, gli header 
Flttp si possono generare diretta- 
mente nel linguaggio Php o in qual¬ 
siasi script Cgi. Il server web più 
usato su Linux, Apache (www.apa- 
che.org/) ha comunque un plugin, 
chiamato mod_expires, per dichia¬ 
rare immediatamente la data di sca¬ 
denza desiderata per interi siti, o 
classi di documenti. Con il plugin 
attivo basterà quindi associare le 
due istruzioni seguenti a una sezio¬ 
ne di un portale: 

ExpiresActive Ori 
ExpiresByType text/html A7200 

per generare automaticamente un 
header Expires con una scadenza di 
due ore (7.200 secondi) in tutte le 
pagine Html trasmesse. 

> Filtraggio del web 

Esistono situazioni e motivi molto 
diversi, ma tutti assolutamente va¬ 
lidi, per impedire la navigazione 
indiscriminata su Internet all'inter¬ 
no di scuole, famiglie e aziende. In 
tutti questi casi, sia perché le esi¬ 
genze iniziali sono molto diverse, 
sia perché è comunque opportuno 
poter scegliere da sé cosa censura¬ 
re, bisogna decidere in loco come, 
quanto e a che livello filtrare. Esi¬ 
stono diversi proxy, completamen¬ 
te configurabili, per risolvere que¬ 
sto problema su Linux. Questi pro¬ 
dotti possono bloccare sia intere 
pagine sia parti del loro contenuto, 
come immagini, pop-up o, perché 
no, anche virus. 

Questo tipo di servizio si ottiene im¬ 
piegando il filtro web vero e proprio, 
in grado di inoltrare o bloccare i sin¬ 
goli oggetti richiesti da un browser, 
insieme a un antivirus capace di esa¬ 
minarne il contenuto. Su Linux è pos¬ 
sibile adoperare in questo modo di¬ 
versi plugin sviluppati dalTOpen An¬ 
tivirus Project (www.openanti 
virus.org/projects.php) oppure Cla- 
maV (www.clamav.net/), normal¬ 
mente usato insieme dai server di po¬ 
sta elettronica per lo stesso scopo. 

I filtri Web veri e propri non vanno 
confusi con quelli disponibili su 
browser come Mozilla o Firefox 
(www.mozilla.org/products/fi- 
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Risorse 


Il sito web di iptables (www.netfilter.org/documen- 
tation/}, il sistema di filtraggio dei pacchetti Ip uti¬ 
lizzato nel kernel Linux a partire dalla versione 2.4, 
contiene parecchi tutorial che descrivono come 
creare dei firewall e utilizzare diversi proxy in ma¬ 
niera trasparente per gli utenti finali. Il Linux Do- 
cumentation Project offre diverse guide che discu¬ 
tono la configurazione di questi server nella sezio¬ 
ne http://www.tldp.org/HOWTO/. Le più rilevanti, 
anche se non sempre aggiornate, sono quelle inti¬ 
tolate "Firewall and Proxy Server", "House Intra- 
Net” e rispettivamente "Transparent Proxy with 
Squid ", Un elenco di risorse specifiche per il fil¬ 
traggio del Web con software Open Source si trova 
all'indirizzo 

http://www.harvest.com.br/asp/afn/dg.nsf. La 
"Quick&Easy Configuration Howto" (http://web.ti- 
scali.it/mrshark/howto.html) è una guida in italia¬ 
no che descrive tutti gli aspetti della configurazio¬ 
ne di Linux, oltre agli argomenti trattati in questo 
articolo. 


Squid, uno dei cache proxy 
più popolari su Linux, può 
essere completamente 
configurato e gestito, anche 
in remoto, tramite 
interfaccia web. Il pacchetto 
corrispondente non fa però 
parte del pacchetto Squid 
vero e proprio, ma è uno dei 
moduli standard del 
software di amministrazione 
di sistema Webmin. 


refox/). Questi e altri browser per 
Linux sono sì in grado di eliminare 
pop-up e banner indesiderati, op¬ 
pure di rifiutare i cookie da deter¬ 
minati server, ma niente di più. In 
aggiunta a questo, rimane lo stes¬ 
so limite visto per il caching: agen¬ 
do a livello del browser non è pos¬ 
sibile condividere fra più utenti 
servizi e liste di siti da evitare. I fil¬ 
tri web veri e propri possono bloc¬ 
care i vari oggetti in base a parec- 


- 

F*e MafiOcd Vacuiti i a Va S««n4bn Struttemi l 

f ^ » tillp tcxaihcr.l 10000".quiiL 


__J|- - X 

C» t*he nuiU9e« iritcrf. 



chi criteri diversi: nomi di dominio, 
indirizzi Ip, tipo di file richiesto 
(immagini, testo, eseguibili, Java¬ 
Script...), presenza nel testo di pa¬ 
role o frasi predefinite. I criteri di 
filtraggio possono anche essere di¬ 
versi da utente a utente. Al posto 
delle pagine bloccate il browser ne 
riceve una con un messaggio che 
spiega quanto è avvenuto e invita 
a contattare l'amministratore se 
necessario. Le immagini vengono 
invece sostituite con altre traspa¬ 
renti ma di uguali dimensioni, in 
modo da non alterare la struttura 
della pagina. Si possono anche ge¬ 
nerare, con un livello di dettaglio 
configurabile dall'amministratore, 
rapporti più o meno completi di 
tutte le pagine richieste dagli 
utenti e bloccate dal filtro. I filtri 
più completi, comunque, come 
Dan's Guardian o JunkBuster (vedi 
altro articolo) non hanno normal¬ 
mente la stessa efficienza di ca¬ 
ching dei proxy scritti apposita¬ 
mente per questa seconda funzio¬ 
ne. Questo approccio è in linea con 
la tradizionale cultura dei sistemi 
Unix di sviluppare e concatenare 
diversi programmi, ognuno specia¬ 
lizzato in un singolo compito, per 
ottenere la massima robustezza e 
flessibilità. La conseguenza pratica 
è che per accelerare e controllare 
nel miglior modo possibile la navi¬ 
gazione web con Linux è necessa¬ 
rio installare e configurare in ca¬ 
scata due proxy separati. In ogni 
caso, la disponibilità di pacchetti 
binari precompilati per tutte le 
maggiori distribuzioni e l'esistenza 
di blacklist (liste nere) di siti nel 
formato richiesto da questi pro¬ 
grammi ne rende l'installazione re¬ 
lativamente semplice. 

In prima analisi, perché un sistema 
di questo tipo funzioni, non ha im¬ 
portanza in quale ordine i due pro¬ 
grammi vengono collegati. Si potrà 
ad esempio collegare il browser di¬ 
rettamente al filtro, e quest'ultimo 
a un cache proxy in grado, a diffe¬ 
renza dell'altro, di connettersi di¬ 
rettamente Internet. Collegare, in 
questo contesto, significa configu¬ 
rare il browser per trasmettere ri¬ 
chieste sulla porta Tcp su cui è in 
ascolto il filtro, e quest'ultimo sulla 
porta utilizzata dal cache proxy. Si 


noti che nulla impedisce ai due 
proxy di girare su computer diver¬ 
si. In effetti, è assai frequente il ca¬ 
so in cui un Pc relativamente vec¬ 
chio, non più utilizzabile per appli¬ 
cazioni desktop moderne, viene ri¬ 
ciclato con successo in un proxy 
Linux per tutti gli altri computer di 
una rete locale. 

Come già accennato, la posizione 
dei vari proxy nella catena appena 
descritta può essere invertita, ma 
occorre valutare attentamente 
l'impatto sulle prestazioni com¬ 
plessive. Ponendo il filtro imme¬ 
diatamente dopo il browser si ri¬ 
ducono infatti al minimo le richie¬ 
ste e i file elaborati dall'altro 
proxy, quello di caching. Ovvia¬ 
mente, entrambi i server vanno 
configurati per partire automatica- 
mente a ogni avvio del computer. 
Gli eventuali messaggi d'errore, 
da controllare soprattutto nella fa¬ 
se di configurazione iniziale, ven¬ 
gono normalmente scritti nel file 
/var/log/messages. 

Configurare tutti i browser di una 
rete perché utilizzino un determi¬ 
nato proxy non è un'operazione 
complessa, ma ha un limite non 
trascurabile. Nulla impedisce agli 
utenti di cambiare le impostazioni 
in un secondo momento, aggiran¬ 
do completamente qualsiasi proxy 
installato dall'amministratore. Si 
noti che una pratica di questo tipo, 
oltre a permettere un uso impro¬ 
prio della connessione comune, 
non utilizzando la cache rallente¬ 
rebbe anche la navigazione di tutti 
gli altri utenti della Lan. La solu¬ 
zione consiste nel rendere i vari 
proxy trasparenti, instradando il 
traffico verso di loro a livello del 
kernel Linux. In altre parole, anzi¬ 
ché dire ai browser di spedire le 
loro richieste alla porta Tcp del 
proxy, si possono intercettare tutte 
le connessioni web in uscita, e co¬ 
stringerle a seguire il percorso de¬ 
siderato. 

Il programma necessario per confi¬ 
gurare il kernel in questo modo è 
iptables, lo stesso normalmente 
utilizzato per creare dei firewall 
con Linux. Anche con iptables, ov¬ 
vero a livello del kernel, le regole 
di filtraggio possono essere perso¬ 
nalizzate per i diversi utenti. ■ 
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Proxy e filtri per il controllo del web 

Una guida ai programmi per la verifica dei contenuti e per il caching dei dati. 
Per ottenere la massima flessibilità dalla propria connessione. 


Le funzioni di web filtering e ca¬ 
ching, descritte nell'articolo princi¬ 
pale di questo numero, permettono 
di velocizzare e controllare con la 
massima flessibilità la navigazione 
sul web. Esistono diversi program¬ 
mi per offrire questi servizi su Li¬ 
nux, su una sola workstation oppu¬ 
re per tutti gli utenti di una rete lo¬ 
cale. Quelli descritti nel resto di 
questo articolo svolgono almeno 
una delle due funzioni sopra citate. 
Alcuni sono progettati specifica- 
mente per ridurre tempi e costi di 
connessione a Internet in dial-up, 
altri per garantire la massima fles¬ 
sibilità di configurazione. Quelli 
più specializzati si possono anche 
utilizzare in cascata, per ottimizza¬ 
re separatamente il semplice ca¬ 
ching e il filtraggio dei contenuti 
vero e proprio. 

> AnomicHTTPProxy 

(www.anomic.de/AnomicHTTPProxy/) 

Un proxy sviluppato soprattutto 
per il caching. Il pacchetto stan¬ 
dard comprende un database e un 
server Http specializzati. Il primo è 
utilizzato anche per generare e 
conservare gli indici dei siti visita¬ 
ti, il secondo per consultare tali in¬ 
dici. Un aspetto particolarmente 
interessante di Anomic è la capa¬ 
cità di collegare diverse copie del 
programma in un unico network 
peer to peer, capace di offrire i ser¬ 
vizi suddetti come un'unica entità. 
Il programma è anche capace di 
blacklisting, ovvero di impedire 
l'accesso alle pagine web contenu¬ 
te in una lista nera. 

> Dan’s Guardian 

(http://dansguardian.org) 

Dan’s Guardian si occupa solo di 
filtraggio dei contenuti Web, ma lo 
fa con grandissima flessibilità. Esi¬ 
stono numerosi criteri per bloccare 
intere pagine o parti di esse, come 


le immagini. Il sistema più sempli¬ 
ce è quello di elencare tutte le pa¬ 
role o frasi indesiderate. Immagi¬ 
ni e programmi eseguibili possono 
essere filtrati semplicemente 
elencando le rispettive estensioni 
nel file di configurazione. Interi 
siti Web possono essere bloccati 
senza nemmeno scaricarli, tramite 
blacklist (liste nere) di Uri. Diverse 
blacklist, molto nutrite e continua- 
mente aggiornate, sono disponibili 
attraverso il sito web. E possibile 
esentare dal filtraggio singoli 
utenti o computer con privilegi 
particolari. 

> Junkbuster 

(http://internet.junkbuster.com) 

Un altro filtro per il Web, ma con 
un focus decisamente più limitato 
di Dan's Guardian: Junkbuster 
viene normalmente utilizzato per 
non scaricare i banner pubblicita¬ 
ri. Il programma si limita infatti a 
bloccare tutti gli oggetti e i cookie 
provenienti da Uri contenuti nella 
sua lista nera. Essendo quest'ulti- 
ma un semplice file di testo, se ne 
può facilmente creare una perso¬ 
nalizzata. Conviene comunque 
partire dagli elenchi scaricabili da 
http://www. waldherr. org/junkbu- 
ster/update.shtml. Junkbuster gira su 
Linux e su diverse versioni di Win¬ 
dows. Ne esiste anche una versio¬ 
ne commerciale, chiamata Guide- 
scope, con un'interfaccia utente 
molto più curata e un database 
centralizzato di siti da evitare. 

> Rabblt 

(www.khelekore.org/rabbit/) 

Un proxy scritto in Java, quindi 
multipiattaforma, per velocizzare 
la navigazione su Internet. Per ot¬ 
tenere questo scopo il programma 
elimina sfondi e banner pubblicita¬ 
ri dalle pagine. Un Service provi¬ 
der può servirsene per accelerare 


la navigazione di tutti i suoi utenti: 
Rabblt è infatti capace di ridurre in 
tempo reale le dimensioni delle 
pagine Html, comprimendole, e 
delle immagini Jpeg, convertendo¬ 
le a una risoluzione più bassa. Per 
accedere alle pagine inalterate è 
sufficiente premettere la stringa 
noproxy all'URL desiderato, senza 
alterare la configurazione del pro¬ 
gramma. 

> Squid 

(www.squid-cache.org) 

Squid è forse il caching proxy più 
popolare su Linux, anche in ambi¬ 
to professionale. E possibile il ca¬ 
ching di tutte le connessioni più 
comuni, da quelle Http, accelerate 
o meno, a quelle Ftp, alle richieste 
Dns ( Domain Name Service) e alle 
transazioni sicure via Ssl. Diversi 
server Squid possono essere colle¬ 
gati in un'unica rete per condivi¬ 
dere il carico. Squid è anche com¬ 
pletamente controllabile in remoto 
tramite Snmp ( Simple Network 
Management Protocol). 

> WWWoffle 

(www.gedanken.demon.co.uk/wwwoffle/) 

Un proxy un po' particolare, spe¬ 
cializzato nella navigazione "inter¬ 
mittente" su connessioni dial-up. 
Con WWWoffle si possono richie¬ 
dere diverse pagine Web e scari¬ 
carle tutte insieme più tardi, se 
non sono presenti nella cache loca¬ 
le. In questo modo, normalmente 
chiamato navigazione offline, la li¬ 
nea telefonica viene utilizzata per 
il minor tempo possibile. Se lo si 
desidera, WWWoffle può comun¬ 
que essere configurato per connet¬ 
tersi a Internet non appena si ri¬ 
chiede una pagina che non è nella 
cache. Il contenuto di quest'ultima 
viene indicizzato, per poter indivi¬ 
duare immediatamente i docu¬ 
menti che interessano. 


374 

PC Professionale - dicembre 2004 








OLUZIONI 


Linux news ►► 

— 

Nili r\\ ,i /^orl/t aia i n /i uuiiin 1 traqqio dello spam. Il browser, basato sullo stesso codice 

INI UOVI aeSKtOp in arrivo! dl rendering Html di Mozilla, pecette ora di aprire inte¬ 

re cartelle di bookmark simultaneamente, ognuna in 

I due ambienti desktop più popolari per Linux hanno fat- una scheda differente. Passando a Kde (www.kde.oig), 
to notevoli passi avanti durante l'estate. La versione 2.8 ormai giunto alla versione 3.3.1, lo sforzo maggiore degli 

di Gnome (www.gnome.org) ha diverse funzioni di sup- sviluppatori è stato nell'aumentare l'integrazione fra i 

porto per gli utenti disabili e riconosce automaticamente vari programmi, per permettere agli utenti di lavorare 

Dvd, memorie Usb e macchine fotografiche digitali. Il nel minor tempo possibile. Da questo punto di vista, il 

pannello di sistema comprende ora un display per il li- miglioramento è evidente soprattutto nelle applicazioni 

vello di segnale Wi-Fi. Numerose funzioni possono esse- Pim (Personal Information Management ), che ora si pre¬ 
re disabilitate o controllate in remoto dagli amministrato- sentano come un'unica suite. Gli utenti Kde hanno quin- 
ri di rete. Per quanto riguarda le singole applicazioni le di un'interfaccia comune per condividere rubriche e ca- 

novità più importanti vengono dal Client di posta elettro- lendari con cellulari o palmari, connettersi a vari server 
nica Evolution e dal browser Epiphany. La versione 2.0 groupware o semplicemente gestire la posta elettronica, 

del primo programma è in grado di connettersi a server Nel browser e file manager di Kde, Konqueror, sono sta- 

Microsoft Exchange e Novell Groupwise. La gestione of- te migliorate la navigazione a schede (tab) e le interfac- 

fline degli account Imap è più flessibile, così come il fil- ce verso newsfeed Rss e motori di ricerca. 


Novell e il porting verso Linux 

Lo scorso anno Novell ( www.novell.com ) ha acquistato taforma SUSE Linux Enterprise Server. Novell collabo- 
SUSE Linux ( http://www.suse.de/it/ ), uno dei distribu- rerà direttamente con i maggiori fornitori hardware e 

tori più popolari, soprattutto in ambito professionale, software per garantire ai suoi clienti una migrazione a 

di questo sistema operativo. L'azienda americana ha Linux rapida e indolore. Fra i partner già annunciati fi¬ 
ora annunciato un programma di supporto chiamato gurano HP, IBM, Intel e Oracle. Il primo centro di sup- 

" Porting and Migration Network" per facilitare la mi- porto Novell specificamente dedicato a questo pro- 

grazione di applicazioni software enterprise alla piat- gramma è previsto in Germania, a Norimberga. 


Le Nazioni Unite portano il software libero in Asia 

Il programma di sviluppo informatico per l'Asia e il Paci- grammi Open Source in Asia e nel Pacifico. L'IOSN sup- 
fico delle Nazioni Unite (Apdip, Asia-Pacific Information porterà soprattutto due tipi di iniziative. Il primo, di ca- 
Development Programme) promuove l'uso dell'Informa- rattere tecnico, consiste nell'assistere i programmatori 

tion Technology per sconfiggere la povertà. Secondo impegnati nella localizzazione di applicativi già disponi- 

l'Apdip, il software Ubero o Open Source può contribuire bili o nello sviluppo di nuove librerie in questo campo. In 
a un rapido sviluppo economico e sociale dei Paesi asia- parallelo, il Network proporrà anche programmi ed 

tici. Questo è il motivo dell'apertura dell’ International eventi comuni per presentare, soprattutto alle pubbliche 

Open Source Network ( www.iosn.net/ ). Lo scopo di que- amministrazioni locali, i vantaggi dell'Open Source e le 
sto centro è facilitare lo sviluppo e l'adozione di prò- risorse disponibili per adottarlo. 


Controllo del codice per sviluppatori solitari 

Gran parte del successo dei programmi Open Source Si tratta di un programma in Java, installabile manual- 

sviluppati in team tramite Internet sta nell'uso di siste- mente o tramite Java WebStart 1.4, i cui obiettivi prin- 

mi di controllo del codice come Cvs cipali sono l’efficienza e la facilità d'uso. Esistono due 

( www.cvshome.org ) o Subversion (http://subversion.ti- versioni di Superversion, una monoutente, per work- 
gris.org/ ), che tengono traccia di tutte le versioni del station singole, e una client/server per gruppi di lavo- 

codice sorgente. Per quanto potenti, questi ambienti ro. Se necessario è possibile trasferire progetti già ini- 

sono spesso troppo complessi per un singolo sviluppa- ziati dalla prima versione alla seconda. Entrambe le 

tore. Superversion ( www.superversion.org/] è nato per varianti possono essere integrate direttamente in nu- 

soddifare anche le esigenze di questa classe di utenti. merosi editor e ambienti di sviluppo software. 
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Autodesk Civil: la pianificazione 
del territorio e delle infrastrutture 


Con l'aggiornamento del kernel di AutoCAD, tutte le applicazioni verticali 
beneficiano di nuove funzionalità. È la volta di Autodesk Civil 3D 2005 


►► Sin dalla nascita di AutoCAD si è 

Bruno Severino assistito al proliferare di numerose 
applicazioni sviluppate da società 
che operavano in collaborazione 
con la casa americana. 

Se AutoCAD è sempre stato lo 



standard nel mondo del disegno 
assistito, la sua funzione di piat¬ 
taforma di progettazione ha favori¬ 
to e incoraggiato una verticalizza¬ 
zione dell'offerta. 

In questo modo il software di Auto¬ 
desk poteva contare su di un rap¬ 
porto simbiotico con le società 
partner che completava e arricchi¬ 
va le funzionalità del suo prodotto 
di punta rendendolo adatto a spe¬ 
cifici ambiti applicativi. 

Questo era il passato, da tempo or¬ 
mai la software house, pur mante¬ 
nendo una stretta collaborazione 
con i produttori di terze parti, si è 
orientata a una politica differente 
che ha come fine ultimo la defini¬ 
zione di un'offerta di mercato più 
completa di quanto sia mai stato 
fatto. 

Per questo Autodesk ha acquisito 
nuovi prodotti e nuove tecnologie. 
L'obiettivo, ormai più che eviden¬ 
te, è consolidare una leadership 
che si è costruita nel tempo grazie 
a un primato temporale che ha pe¬ 
sato molto sulla definizione degli 
standard nel mondo della proget¬ 
tazione CAD (Computer Aided De¬ 
sign), primato che ora, per essere 


Autodesk Civil 3D è un applicativo destinato al mondo 
della progettazione infrastrutturale. Il suo approccio 
"model based" offre tutti i vantaggi dei modelli 
parametrici già da tempo apprezzati nell’ambito della 
progettazione architettonica e civile. 


mantenuto, necessita di profonde 
innovazioni. 

La presentazione di Autodesk Civil 
rientra perfettamente in questi 
schemi, offrendo al mercato delle 
infrastrutture e della pianificazio¬ 
ne territoriale un nuovo strumento 
decisamente rivoluzionario per 
questi settori. 

Autodesk Civil 3D 2005 è costruito 
sull'ultima versione del kernel di 
AutoCAD con 1'aggiunta delle fun¬ 
zionalità di MAP 3D ed è la prima 
applicazione dedicata alla proget¬ 
tazione infrastrutturale che sfrutta 
una modellazione tridimensionale 
Model-Based. 

L'approccio di modellazione defi¬ 
nito come Model-Based non è 
senz'altro una novità, la stessa ca¬ 
sa americana ha all'interno della 
sua offerta prodotti che sfruttano 
questa tecnologia, Revit ne è l'e¬ 
sempio più immediato. La rivolu¬ 
zione sta nell'averlo trasferito nel¬ 
l'ambito della progettazione di 
grandi infrastrutture. 

L'approccio basato sul modello e 
mutuato dal BIM (Building Infor¬ 
mation Modeling) prevede una vi¬ 
sione organica dei dati di progetta¬ 
zione che interpreta le geometrie 
in modo intelligente e le riconosce 
come facenti parte di un organi¬ 
smo unico. Qualunque modifica in 
qualunque parte del progetto ha 
ripercussioni sull'intero organismo 
determinando risposte ed adatta- 
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menti in tempo reale di tutta la 
struttura del progetto. Il cuore di 
tutto ciò risiede nella capacità di 
gestire relazioni tra le parti del 
modello. L'applicazione di questo 
approccio alla progettazione civile 
comporta un ridotto tempo di pro¬ 
duzione degli elaborati, determi¬ 
nato soprattutto da una maggiore 
velocità di editing e aggiornamen¬ 
to dei disegni, se invece parliamo 
di strade questo significa poter di¬ 
segnare tridimensionalmente le 
sedi viarie rispettando i vincoli 
dettati dall'orografia del terreno, 
ma soprattutto applicare modifiche 
in tempo reale senza la necessità 
di perdere il lavoro fatto sino a 
quel momento. Autodesk Civil 3D 
2005, impiegando un unico model¬ 
lo di dati, genera relazioni intelli¬ 
genti tra gli oggetti parametrici. 
Operativamente il dato di partenza 
può essere un modello digitale del 
terreno rilevato per pun¬ 
ti, su questo il progetti¬ 
sta può tracciare l'anda¬ 
mento della strada sfrut¬ 
tando gli strumenti di di¬ 
segno polilinea offerti 
dal software. Il tracciato 
potrà essere editato in 
modo molto semplice, 
effettuando raccordi per eliminare 
spigoli o modificando, tramite ma¬ 
schera, i dati relativi ai punti sa¬ 
lienti della strada. 

Una volta definita la linea di riferi¬ 
mento è possibile procedere al 
tracciamento altimetrico del per¬ 
corso in funzione dei dati forniti 
dal modello tridimensionale del 
terreno. Una tabella riassumerà i 
valori che caratterizzano le varie 
sezioni altimetriche. 

Civil 3D, grazie al modellatore in¬ 
tegrato, permette di definire in 
modo intuitivo la sezione tipo della 
strada di progetto sfruttando un 
ampio catalogo di componenti tri¬ 
dimensionali parametrici che rap¬ 
presentano le varie parti della se¬ 
de stradale. Basterà individuare 
l'asse della strada e trascinare su 
questo le componenti, il software 
produrrà un vero e proprio assem¬ 
blaggio parametrico della sede 
stradale. Ogni modifica portata al¬ 
la sezione determina l'aggiorna¬ 
mento automatico del progetto, in¬ 



cluse le sezioni trasversali automa¬ 
tiche prodotte in precedenza. 

Con software tradizionali anche 
una piccola modifica della sezione 
tipo della strada determinava la 
necessità di tornare alla definizio¬ 
ne iniziale del modello 3D con no¬ 
tevole perdita di tempo e risorse. 
Autodesk sostiene che in caso di 
modifica di sezione il tempo rispar¬ 
miato con Civil 3D è pari circa al 
20%, nel caso di modifica di uno 
dei punti pianimetrici il risparmio 
sale all'80%. 

Naturalmente una potenzialità così 
alta si paga in termini di risorse 
hardware. Per gestire una mole di 
dati così complessa è necessaria 
una notevole quantità di memoria, 
tuttavia ci sembra che il gioco val¬ 
ga la candela. 

Scorrendo la lista delle funziona¬ 
lità che offre il prodotto si capisce 
che si ha a che fare con una versio¬ 
ne molto evoluta del motore di Au¬ 
toCAD. Ad esempio in Civil sfrutta 
un sistema di creazione delle su¬ 
peraci di tipo incrementale che as¬ 
socia a ciascuna di esse una "lista 
di definizione" contenente i dati 
relativi a tutte le operazioni effet¬ 
tuate sulla superficie stessa. La 
particolare struttura, mantenendo 
una memoria storica, permette, at¬ 
tivando e disattivando gli elemen¬ 
ti, il ritorno della geometria a stati 
precedenti. 

Naturalmente se vengono aggiunti 
o modificati i dati che caratterizza¬ 
no la superficie, quest'ultima sarà 
aggiornata in tempo reale. La vi¬ 
sualizzazione delle superfici può 
essere di tipo bidimensionale o tri¬ 
dimensionale, con la possibilità di 
evidenziare curve di livello, trian¬ 
golazioni, tematismi per elevazio¬ 
ne e pendenze, direzione delle fac¬ 
ce della superficie, aree dei bacini 
idrografici, frecce per maglia e 
pendenze. Anche queste informa¬ 
zioni sono legate in modo dinami¬ 
co al modello e variano in funzione 
delle modifiche apportate. 
Autodesk Civil 3D 2005 collega di¬ 
namicamente gli elementi del di¬ 
segno come allineamenti, curve di 
livello o confini di proprietà, l'u¬ 
tente potrà inoltre associare eti¬ 
chette e tabelle interattive che sa¬ 
ranno aggiornate in tempo reale in 


funzione delle modifiche apporta¬ 
te al progetto. 

Altro vantaggio portato da Civil è 
sicuramente la possibilità di opera¬ 
re in un ambiente 2D/3D integrato 
all'interno di un'interfaccia grafi¬ 
ca, quella di AutoCAD 2005, cui si 
è già abituati. 

Sul fronte della compatibilità con 
altri ambienti il software permette 
di leggere e scrivere, oltre ovvia¬ 
mente al formato DWG, file DGN 
di Microstation, è compatibile con 
i dati di progetto di Land Desktop 
e LandXML, supporta anche i for¬ 
mati GIS come ARC/INFO covera- 
ges ed EOO, ArcView Shape, e Ma- 
plnfo MIF/MID. 

Autodesk Civil 3D 2005 offre an¬ 
che un sistema API (Application 
Program Interface) che consente la 
personalizzazione dell' applicativo 
in funzione delle differenti proble¬ 
matiche dell'ingegneria civile. 
Vista l'importanza che le normati¬ 
ve hanno nella realtà della proget¬ 
tazione infrastrutturale italiana e 
non, la casa sviluppatrice ha pro¬ 
dotto diversi "Country Kit”, ossia 
dei template che hanno lo scopo di 
"normalizzare" il software secon¬ 
do le direttive vigenti nei differen¬ 
ti Paesi. 

Autodesk ci fa sapere che attual¬ 
mente sono allo studio soluzioni 
sviluppate da suoi partner tecnolo¬ 
gici che implementeranno le fun¬ 
zionalità del software nell'ambito 
del settore ferroviario. 

I requisiti di sistemi necessari all'e¬ 
secuzione di Civil sono un proces¬ 
sore Intel Pentium III 866 MFIz o 
superiore, sistema operativo Win¬ 
dows XP Professional o Home Edi- 
tion (con Service Pack 1 o versione 
successiva), Windows 2000 (con 
Service Pack 3 o versione successi¬ 
va), almeno 512 MByte di memo¬ 
ria RAM, consigliato almeno 
1GByte di RAM o superiore. 
Ricordiamo che, come tutti i pro¬ 
dotti della casa americana, anche 
Civil 3D è commercializzato se¬ 
guendo le regole del sistema di 
"Subscription". Quando leggerete 
quest'articolo il prodotto dovrebbe 
già essere disponibile, per ulteriori 
informazioni su costi e modalità di 
subscription potete visitare il sito 
www.autodesk.it. ■ 
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Ora anche Java ha la funzione printf: 
ecco cosa cambia con l’Sdk 1.5 

Torna una delle funzioni della libreria di input output standard del linguagio C, 
ovviamente in versione object oriented e con interessanti novità 


►► Di 

Michele Costabile 


Una delle ragioni per cui Java ci ha 
attirato fino dalla pubblicazione ini¬ 
ziale delle specifiche del linguaggio 
nel 1995, è la coerenza dell'impo¬ 
stazione object oriented del lin¬ 
guaggio. 

La cosa che ci colpì leggendo le 
specifiche del linguaggio è che Ja¬ 
va, pur somigliando al C++, non 
concede nulla alle ambiguità del 
predecessore. Questo si traduce in 
una produttività molto maggiore, 
perché un programma Java quan- 
do compila funziona. Naturalmen¬ 
te a questa affermazione bisogna 
aggiungere le dovute chiose, ma in 
linea di massima l'affermazione è 
vera. 

Insomma, il C++ con la produttività 
del Visual Basic ci è piaciuto fin dal¬ 
l'inizio e non siamo stati i soli. Sem¬ 
pre più progetti hanno scelto Java 
come linguaggio e anche la piat¬ 
taforma Microsoft si è arricchita di 
un linguaggio con gli stessi pregi, il 
C# per dare agli sviluppatori Win¬ 
dows la stessa combinazione di po¬ 
tenza e sicurezza. 

Naturalmente, il passaggio a un lin¬ 
guaggio più sicuro ha anche i suoi 
inconvenienti, per esempio abbia¬ 
mo dovuto rinunciare alla printf, un 
meccanismo semplice e pratico per 
dare un formato alle righe di output, 
ma che fa a cazzotti con molti dei 
principi del linguaggio. 

La printf in C è una funzione della 
libreria di input output standard e 
funziona più o meno così: 


char *s; 
inti,j, k; 

printf(“%os", s); // stampa di una stringa 
printf(“%s %d - %d. %d'\ s, i, j, k); 
printf(“%d: %s %d - %d.", /, i, k); 

Si nota subito che printf in C ha un 
numero variabile di parametri, una 
caratteristica vietata dalla sintassi di 
Java. Non solo il numero di parame¬ 
tri di printf è variabile, ma anche il 
tipo può essere qualunque. 

Il compilatore C++, di fronte a una 
printf fa solo un controllo formale 
della sintassi e sostanzialmente si fi¬ 
da del programmatore, limitandosi a 
generare la struttura di codice ne¬ 
cessaria per estrarre un numero va¬ 
riabile di dati dallo stack e gestirli 
come richiesto dalla stringa di for¬ 
mattazione. 

Il tipo di parametri viene deciso dal 
modulo che implementa il piccolo 
interprete che definisce istruzioni di 
formattazione e segnaposto per i 
dati, come %s per una stringa e %d 
per un numero intero. L'interpreta¬ 
zione è durante l'esecuzione, quindi 
non sapremo come vanno a finire le 
cose fino al momento di provare il 
programma, uno dei difetti più gros¬ 
si della printf. 

Insomma, sembrava proprio che in 
Java ci dovessimo scordare la printf. 
Invece l'abbiamo ritrovata tra le no¬ 
vità di Java 5.0, o del Java 2 SDK 
1.5, o, se preferite, di Tiger. 

Nella sua incarnazione Java la 


printf è, naturalmente, object orien¬ 
ted ed è un metodo della classe 
PrintStream, di cui ci sono due 
istanze notevoli: System.out e Sy¬ 
stem, err. 

Il metodo printf è un alias di format; 
si può usare indifferentemente l'u¬ 
no o l'altro. In entrambi i casi l'ese¬ 
cuzione viene delegata al metodo 
format di un oggetto privato di clas¬ 
se Formatter. 

La classe Formatter, quindi, è il mo¬ 
tore di formattazione utilizzato da 
PrintStream, si noti che Formatter 
non ha un metodo printf, che è solo 
un comodo alias offerto da Print¬ 
Stream, quindi conviene abituarsi a 
usare il metodo format, che può es¬ 
sere invocato su una PrintStream o 
su un Formatter. 

Il metodo format della classe For¬ 
matter esiste in due versioni. La pri¬ 
ma somiglia molto alla dichiarazio¬ 
ne C di printf 

public Formatter format(String format, 
Object... args) 


si notino i puntini di sospensione 
dopo Object, per indicare che il 
numero di parametri può essere 
variabile. 

L'altra versione ha un parametro in 
più per indicare quali impostazioni 
internazionali utilizzare nella for¬ 
mattazione. Si possono stampare, 
infatti, anche date, quindi è piutto¬ 
sto immediato comprendere a cosa 
può servire la scelta delle conven- 


►► 
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zioni locali da utilizzare. 

public Formatter format (Locale /, String 
format, Object... args) 

La classe Formatter supporta la 
stampa dei tipi primitivi di Java e 
dei tipi più comuni, come ad esem¬ 
pio BigDecimal o Date. Delegare a 
un metodo la conoscenza delle re¬ 
gole di formattazione di oggetti di¬ 
versi non è proprio coerente con i 
principi della progettazione object 
oriented. Il codice del Formatter è 
infarcito di quei nidi di if che sono 
citati dai testi come uno dei proble¬ 
mi che la progettazione orientata 
agli oggetti vuole risolvere. Ecco un 
esempio 

private void print\nteger( 

Object arg, Locale I) throws lOException { 
if(arg == nuli) 

print (“nuli"); 

else if(arg instanceof Byte) 

print (((Byte)arg).byteValue(), I); 
else if(arg instanceof Short) 

print (((Short)arg).shortValue(), I); 
else if(arg instanceof Integer) 

print (((lnteger)arg).intValueQ, I); 
else if(arg instanceof Long) 

print (((Long)arg).longValue(), I); 
else if(arg instanceof Biglnteger) 
print (((Biglnteger)arg), I); 
else 

failConversion(c, arg); 

} 

L'altro difetto notevole di questa or¬ 
ganizzazione è evidente dall'ultimo 
else: se il tipo passato a run time 
non è uno di quelli gestiti, la funzio¬ 
ne sceglie di causare un'eccezione. 
Ricompaiono quindi gli errori in fa¬ 
se di esecuzione a cui Java ci aveva 
quasi disabituato del tutto. 

C'è una possibilità di estensione del 
meccanismo, grazie a un'interfaccia 
Formattable. Si può implementare 
questa interfaccia in una classe 
qualsiasi per consentire la stampa di 
classi custom da parte delle funzioni 
di libreria. 

Il compromesso che ha portato al¬ 
l'inclusione del Formatter in Java 
5.0 a dispetto dell'ineleganza, molto 
probabilmente è la innegabile prati¬ 
cità del costrutto, che è semplice, ef¬ 
ficace e disponibile ogni volta che si 
sta scrivendo su una PrintStream. 


Un Formatter può essere usato an¬ 
che in memoria per formattare strin¬ 
ghe da presentare in una interfaccia 
visuale. Troviamo fra l'altro una 
classe Formatter anche nel package 
java.swing.text e la classe String ha 
un nuovo metodo String.format. 
Come la printf del C, la format di 
Java è guidata da una stringa che 
rappresenta le istruzioni di format¬ 
tazione e indica come trattare i pa¬ 
rametri che seguono, per esempio 

String a = “mondo"; 

System.out.printf(“ciao, $s\n"); 

Stamperà sullo standard output la 
stringa "ciao, mondo". 

Possiamo incolonnare un tabulato 
specificando una stringa di format¬ 
tazione con una certa ampiezza, per 
esempio%20s per allocare al massi¬ 
mo venti caratteri per la stampa. Se 
la larghezza prevista è negativa, per 
esempio %-20s, stamperemo una 
stringa in venti caratteri incolon¬ 
nando con spazi le stringhe più cor¬ 
te e troncando quelle troppo lun¬ 
ghe. Ecco come fare un piccolo ta¬ 
bulato: 

System.out.printf( 

“I %-20s[ %-20s /Vi” 

“ciao”, “mondo”); 

Il risultato è il seguente: 

/ ciao Jmondo _ / 

Per accostare sul margine destro in 
venti caratteri, invece, scriviamo 
una stringa di formattazione come 
%20.20s 

System.out.printf ( 

"l%20.20s/%20.20s/\n”, 

“ciao”, “mondo”); 

E il risultato è 

/ ciao I mondo / 

Per stampare un numero con due 
decimali, usando la virgola come se¬ 
paratore, usiamo la stringa di for¬ 
mattazione %,.2f, in cui f sta a indi¬ 
care che il soggetto è un numero in 
virgola mobile, .2 richiede due deci¬ 
mali e la virgola è l'opzione di for¬ 
mattazione dei decimali. 


Ecco un esempio: 

System.out.printf ( 

“un milione di lire = %,.2f\n”, 

Ì000000D / 1936.27D); 

Il risultato è 

un milione di lire = 516,46 

La printf offre molte opzioni utili per 
la formattazione di date. I codici di 
formattazione delle date comincia¬ 
no con T, o con t. 

Ecco un esempio: 

Calendar c = Calendar.getlnstanceQ; 
System.out.printf ( 

“data con trattini: %td-%tm-%ty\n”, 
c,c,c); 

che stampa 

data con trattini: 21-10-04 

Si noti che stampiamo tre volte lo 
stesso oggetto, con tre opzioni di¬ 
verse. C'è un metodo più semplice 
per farlo, si può usare un numero 
seguito da un dollaro per scegliere 
uno dei parametri, per esempio 
%3$s stampa il terzo parametro co¬ 
me stringa. 

Possiamo riscrivere l'esempio pre¬ 
cedente in questo modo: 

System.out.printf 
“sempre con trattini: %1$td-%1$tm- 
%l$ty\n”, 

c); 

Possiamo usare lo stesso meccani¬ 
smo per stampare i parametri in or¬ 
dine diverso da quello in cui sono 
disposti 

formatter.format( 

“%4$2s %3$2s %2$2s %l$2s”, 

“a”, “fa” “c”, "d”) 

Stampa i parametri in ordine inver¬ 
so 

d c fa a 

Le opzioni di formattazione delle 
date permettono di presentare parti 
della data in modo più semplice e 
diretto di quanto si potrebbe fare 
usando i metodi della classe Date. 
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Ecco per esempio come possiamo 
stampare il nome del giorno 

Calendar c = Calendar.getlnstance(); 
System.out.printf(“oggi è %tA \n", c); 

ottenendo sul video 

oggi è giovedì 

Dato che Java tiene nel dovuto con¬ 
to i problemi di internazionalizza- 


Listato 1 


FormatTest 

Questa classe mette alla prova alcune funzioni di 
formattazione della printf 

import java. util. Calendar; 
import java. util. Formatter; 
import java. util. Locale; 

public class FormatTest { 
public static void main(String args[]) { 

Calendar c = Calendar.getlnstance(); 

System.out.printf (“Locai time: %tT\n’’, c); 
System.out.printf (“oggi è %tA Vi” c); 

System.out.printf ( 

“data con trattini: %td-%tm-%ty\n", 
c, c, c); 

System.out.printf( 

“sempre con trattini: %l$td-%l$tm-%l$ty\n’’, 

c); 

System.out.printf ( 

“data con barre: %l$td-%l$tm-%1$ty\n”, 

c); 

System.out.printf ( 

“data con barre: %tD\n’\ 

c); 

System.out.printf ( 

“Un milione di lire = %,.2f\n”, 

1000000D / 1936.27D); 

} 

} 

L'output del programma è il seguente 

>java FormatTest 
Locai time: 23:26:29 
oggi è mercoledì 
data con trattini: 20-10-04 
sempre con trattini: 20-10-04 
data con barre: 20-10-04 
data con barre: 10/20/04 
un milione di lire = 516,46 


Listato 2 


FormalnternationalTest 

Questa classe esercita le funzioni di formattazione in diversi linguag¬ 
gi di Java. Come si può vedere le diverse espressioni locali per gli og¬ 
getti primari sono parte integrante della libreria, cioè non occorre sca¬ 
ricare componenti aggiuntivi per usare i nomi dei giorni in tedesco o 
francese. 

import java. util. Calendar; 
import java. util. Formatter; 
import java. util. Locale; 

public class FormatlnternationalTest { 
public static void main(String args[]) { 

Calendar c = Calendar.getlnstance(); 

System.out.printf ( 

Locale.US, 

“Today is %tA\n", c); 

System.out.printf( 

Locale.CERMANY, 

“Heutiger Tag ist %tA\n", c); 

System.out.printf ( 

Locale.FRANCE, 

“Aujourd'hui est %tA\n", c); 

J . . 

} 

L'output del programma è il seguente 

>java FormatlnternationalTest 
Today is Wednesday 
Fleutiger Tag ist Mittwoch 
Aujourd’hui est mercredi 


zione, possiamo stampare contem¬ 
poraneamente in lingue diverse, ad 
esempio 

System.out.printf ( 

Locale.CERMANY, 

“Fleutiger Tag ist %tA\n", c); 

Ci farà vedere il nome del giorno in 
tedesco (Heutiger Tag ist Donner- 
stag), mentre per averlo in francese 
potremo scrivere 

System.out.printf 

Locale.FRANCE, 

“Aujourd'hui est %tA\n", c); 

E otterremo il nome del giorno, con 
l'iniziale minuscola, come usa in 


francese (Aujourd'hui est jeudi). 
Per un elenco completo delle op¬ 
zioni a disposizione, rimandiamo 
alla documentazione della classe 
Formatter all'indirizzo (http://ja- 
va.sun.com /j2se/1.5.0/docs/api/in- 
dex.html). 

Prima di chiudere, però, vogliamo 
nuovamente mettere in guardia i 
lettori. Si devono provare con at¬ 
tenzione le stringhe di formattazio¬ 
ne prima di incorporarle in un pro¬ 
gramma, perché parametri del tipo 
sbagliato o errori di scrittura causa¬ 
no l'interruzione del programma 
con un'eccezione, quindi serve una 
maggiore attenzione nella scrittura 
dei programmi: il paracadute di Ja¬ 
va stavolta non è sufficiente. 
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Invio di allegati con WSE 


Invio e ricezione di file binari da e verso Web Service tramite l'uso di DIME, 
una tecnologia contenuta nei Web Services Enhancements. 


In questo articolo vedremo come in- 
►► Di viare e ricevere allegati (o attach- 

Marco Poponi ments) da e verso un Web Service. 

Ogni comunicazione con un web 
Service avviene attraverso l'uso del 
protocollo SOAP. Questo protocollo 
crea una "busta SOAP", ovvero un 
brano XML che contiene i dati da 
trasmettere. 

Essendo XML, la busta SOAP non 
può contenere in maniera nativa un 
allegato binario, come ad esempio 
un file jpeg. Esistono alcune strate¬ 
gie che possono essere utilizzate per 
poter far sì che i messaggi SOAP in¬ 
viati contengano dati non testuali, 
ma veri e propri allegati. 

Una strategia potrebbe essere quel¬ 
la di codificare il file binario con un 
algoritmo che lo rendesse testuale, 
per esempio Base64, e poi spedirlo 
nella busta SOAP come un normale 
campo testuale. Si avrebbe però bi¬ 
sogno di scrivere il codice per que¬ 
sta funzionalità e soprattutto le di¬ 
mensioni dell'allegato in Base64 sa¬ 
rebbero più grandi di quelle origi¬ 
narie del messaggio binario. Aspet- 


1 / 




to positivo di questo approccio è 
che, risiedendo nella busta SOAP, 
l'allegato godrebbe di tutti i benefi¬ 
ci apportati dai WSE. Oltre al con¬ 
tenuto infatti, nella busta sono pre¬ 
senti anche alcuni Header, che ag¬ 
giungono estensibilità al protocollo. 
I WSE, ovvero i Web Services 
Enhancements sfruttano proprio 
questa caratteristica per aggiungere 
le loro funzionalità, quali ad esem¬ 
pio la sicurezza e il routing. 
Sebbene ancora non molto diffuso, 
è opportuno citare anche un altro 
standard da poco propost, MTOM, 
che promette di fornire un'integra¬ 
zione delle funzionalità di invio al¬ 
legati. 

Un altro approccio, quello che se¬ 
guiremo in questo articolo e nel vi¬ 
deo presente nel CD allegato alla ri¬ 
vista, è quello di utilizzare una fun¬ 
zionalità già presente nei WSE, ov¬ 
vero la possibilità di inviare e rice¬ 
vere attachments tramite una tecno¬ 
logia chiamata DIME. 

DIME, che sta per Direct Internet 
Message Encapsulation, è una tec¬ 
nologia di grande poten¬ 
za fornita allo sviluppa¬ 
tore WSE. Addirittura 
DIME potrebbe essere 
utilizzata anche senza 
SOAP, anche se è stata 
ottimizzata per sfruttare 
metadati presenti in 
SOAP. Occorre subito 
notare però che gli alle¬ 
gati DIME non vengono 
spediti nelle buste 
SOAP, ma al contrario 
contengono i messaggi 
SOAP. Questo implica 
che i messaggi DIME 
non possono beneficiare 
di tutte le caratteristiche 
che fanno uso degli Hea¬ 
der SOAP, segnatamente 
della implementazione 
della sicurezza dei WSE. 


Va da sé quindi che l'applicazione 
deve gestire in proprio la sicurezza 
degli attachments, generalmente 
utilizzando come trasporto un proto¬ 
collo sicuro come https. 

> Ricezione e invio DIME 

Il funzionamento del sistema di rice¬ 
zione DIME è illustrato in figura 1. 
Quando una richiesta DIME arriva 
alla runtime WSE, viene esaminata 
e viene estratta la collezione degli 
attachments inviati. Si parla di col¬ 
lezione in quanto per ogni messag¬ 
gio DIME è possibile inviare (e rice¬ 
vere, come vedremo) più allegati. 
Questa collezione di oggetti viene 
inserita nel SoapContext della richie¬ 
sta SOAP. Successivamente dal mes¬ 
saggio DIME viene estratto il vero 
messaggio SOAP, che viene proces¬ 
sato normalmente passando per la 
pipeline del WSE. Qui vengono 
estratti gli header (per esempio quel¬ 
li relativi alla sicurezza) che andran¬ 
no anche essi inseriti nel SoapCon¬ 
text, come anche il contenuto del 
messaggio SOAP. Del tutto specula¬ 
re è la procedura di invio degli alle¬ 
gati,come si può vedere in figura 2. 

> Utilizzo di DIME in WSE 

Per illustrare l'utilizzo di DIME, 
creeremo un web Service che avrà 
le seguenti funzionalità: 

1 > Upload di immagini 
(come file binari). 

2 > Download di immagini 
(come file binari). 

3 > Restituzione della lista delle im¬ 
magini presenti sul server. 

D'altro canto, scriveremo anche una 
applicazione WinForm che sarà 
Client di questo WebService, e che 
permetterà : 

1 > Upload di immagini 
(come file binari). 

2 > Download e visualizzazione di 
immagini 

(come file binari). 
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3 > Ottenimento della lista delle im¬ 
magini presenti sul server. 

La procedura completa di sviluppo 
di entrambi i progetti è visibile nel 
videocorso contenuto nel CD alle¬ 
gato alla rivista, dove sono presenti 
anche i sorgenti delle stesse appli¬ 
cazioni. In questo articolo ci limite¬ 
remo a illustrare l'uso degli allegati 
DIME in in C#, per quanto riguarda 
il web Service. 

Una volta installato WSE2.0, e crea¬ 
to il progetto WebService, occorre 
specificare che intendiamo utilizza¬ 
re WSE nel progetto. 

Possiamo inserire manualmente il 
seguente codice nel Web.Config: 


<webServices> 

<soapExtension Types> 

<add 

type="Microsoft. Web.Services2. WebServices 
Extension, Microsoft. Web.Services2, 
Version=2.0.0.0, Culture=neutral, 
PublicKeyToken=31bf3856ad364e35” 
priority=”l” group-'O’’ /> 

</soapExtension Types> 

</webServices> 


far ereditare la nostra classe dalla 
classe base WSE: 


Fiaura 5 


public class DemoWSEWS : 

System. Web. Services. WebService 

e aggiungere tra i riferimenti l'as- 
sembly dei WSE. 

Oppure possiamo utilizzare i servigi 
di WSESettings che permette di in¬ 
serire automaticamente i suddetti 
elementi. 

WSESettings è disponibile come 
download per WSE 1 Spi, ed è inte¬ 
grato in WSE2. Cliccando col pul¬ 
sante destro sul progetto si vedrà il 
menu riportato in figura 3 e sce¬ 
gliendo la voce "WSE Settings 



2.0...", si aprirà la finestra di dialo¬ 
go riportata in figura 4. Spuntando 
le due opzioni, si ottiene il risultato 
voluto. 

Per semplicità dichiariamo l'uso dei 
due namespaces: 

using Microsoft. Web.Services2; 
using Microsoft. Web.Services2.Dime ; 

Esplorando quest'ultimo namespa- 
ce, vediamo che è definita la classe 
Attachment. 

Istanze di questa classe conterranno 
i nostri allegati, il cui contenuto sarà 
accessibile tramite la proprietà 
Stream. 

La procedura per la ricezione delle 
immagini dall'applicazione remota 
è molto semplice, e consta dei se¬ 
guenti passi: 

1 > ricaviamo la collezione di attach¬ 
ment DIME dal SoapContext 

2 > enumeriamo gli attachment 

3 > per ogni attachment creiamo un 
oggetto System.Drawing.Bitmap a 
partire dallo Stream dell'Attach- 
ment 

4 > salviamo sul disco la Bitmap, uti¬ 
lizzando come path la combinazio¬ 
ne di un impostazione del web.con- 
fig e dell'id. 

Il codice del WebMethod è il se¬ 
guente: 

[WebMethod] 

public void Setlmages(string[] 

Listalmmagini) 

{ 

DimeAttachmentCollection 
Attachs=RequestSoapContext.Current.Attac 
hments as DimeAttachmentCollection; 

foreach (DimeAttachment Attach 

inAttachs) 

ZÌI 

System.Drawing.Bitmap B= new 
System. Drawing. Bitmap(Attach.Stream); 
B.Save 

(Server. MapPath(System. Configuration. Con 
figurationSettings.AppSettings[“lmagePath" 
])+Attach.ld); 

ITI 

ri 

si noti che nel codice non viene uti¬ 
lizzato l'array di stringhe ricevuto. 
Questa informazione però potrebbe 



essere utilizzata in altri modi, per 
esempio per dare nomi differenti al¬ 
le immagini o specificare indirizzi di 
salvataggio diversificati. 

Anche nel caso dell'invio di imma¬ 
gini all'applicazione cliente del Web 
Service le operazioni necessarie so¬ 
no sorprendentemente semplici: 

1 > ricevuta la lista delle immagini 
richieste, per ogni immagine viene 
ricavato un DimeAttachment a par¬ 
tire dal nome e dal path impostato 
nel Web.Config 

2 > ogni attachment viene aggiunto 
alla collection Attachments del 
SoapContext ResponseSoapCon- 
text.Current. 

3 > viene inviata la lista dei files in¬ 
viati. 

Anche in questo codice abbiamo 
preferito inserire per chiarezza alcu¬ 
ne semplificazioni. Per esempio po¬ 
tremmo inserire una gestione d'er¬ 
rore, e far sì che un'immagine non 
venga aggiunta alla lista in uscita 
qualora non sia stato possibile leg¬ 
gerla dal disco. In questo caso le 
due liste di ingresso e di uscita po¬ 
trebbero non essere uguali. 

Il WebMethod risultante è il se¬ 
guente: 

[WebMethod] 

public stringi] Cetlmages(string[] 
Listalmmagini) 

{ 

int i=0; 

string [] listaOut= new 
string[Listalmmagini.Length]; 

SoapContext 
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S=ResponseSoapContext.Current; 

foreach(string nome in 
Listalmmagini) 

{ 

string 

path=Server.MapPath 

(System. Configuration. ConfigurationSettings 
.AppSettings[“lmagePath”])+name; 


DimeAttachment D= 

new 

DimeAttacbment(name, "image/jpeg”, TypeF 
ormat.MediaType ,path); 

listaOut[i++]=D.ld; 
S.Attachments.Add 

(D); 

_. } 

return listaOut; 

} 


banale è infine il web method che 
restituisce la lista delle immagini di¬ 
sponibili, che non fa uso di DIME: 

[WebMethod] 

public stringi] CetlmageList() 

{ 

System.lO.Directorylnfo Dl= new 
System.IO.Directorylnfo(Server.MapPath(Sy 
stem.Configuration.ConfigurationSettings.A 
ppSettings[“lmagePath"])); 

string []ListaFile=new 
string[DI.GetFiles().CetLength(0)]; 
int i=0; 

foreach(System,IO.Filelnfo FI in 
DI.GetFilesQ) 

{ 

ListaFile[i++]=FI.Name; 

Zìi... 


return ListaFile; 

} 

Per quanto riguarda l'applicazione 
Client, di cui riportiamo una scher¬ 
mata in figura 5, il codice è del tutto 
simile. 

> Conclusioni 

Pur nella semplificazione tipica del 
codice d'esempio, è immediato ve¬ 
dere come sia semplice inviare file 
binari "allegati'' ad un messaggio 
SOAP. 

Come detto all'inizio di questo arti¬ 
colo DIME non è l'unico mezzo per 
poter far questo ma, conoscendone 
le limitazioni, tramite la spinta inte¬ 
grazione con il Framework .NET 
permette un utilizzo semplice e uno 
sviluppo veloce delle nostre appli¬ 


cazioni. 
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Big Fisi Le storie di una vita incredibile 


Prezzo medio: Euro 25,99 Iva inclusa 



Giudizio: 

Qualità artistica: 

• •••« 

Qualità audio: 

• ••• 

Qualità video: 

• ••• 

Contenuti speciali: 


> Trama: Quando Edward parla del 
suo passato inevitabilmente realtà 
e fantasia si fondono insieme. Con 
le sue storie emozionanti di gigan¬ 
ti, paesi nascosti e incredibili av- 




Produzione: Columbia TriStar Home Entertainment - Anno: 2003 - Regia: Tim Burton - At¬ 
tori : Ewan McGregor; Albert Finney; Billy Crudup; Jessica Lange; Helena Bonham Carter; Ali- 
son Lohman; Danny De Vito; Steve Buscemi — Genere: Fantastico - Durata: 120 minuti — For¬ 
mato Audio: Italiano, inglese e ungherese in Dolby Digital 5.1; sottotitoli in italiano, inglese, 
inglese per non udenti, arabo, bulgaro, croato, danese, ebraico, finlandese, greco, hindi, islan¬ 
dese, norvegese, polacco, rumeno, serbo, sloveno, svedese e ungherese — DVD: 1 - Dvd 9 - 
Contenuti speciali: Commento del regista Tim Burton; Filmati; Quiz nozionistico; Trailer 



venture ha sempre affascinato tut¬ 
ti. O meglio: tutti tranne Will, suo 
figlio, che proprio per questo moti¬ 
vo alla fine si è allontanato da lui. 
Ma quando Edward si ammala Will 
gli si riavvicinerà inevitabilmente e 
tenterà finalmente di separare il 
mito dalla realtà nella vita di suo 
padre. 

> Giudizio: Il film è un'unica gran¬ 
de fiaba coloratissima e divertente. 
E un inno alla fantasia, attraverso 
la quale l'uomo esprime i suoi so¬ 



gni e anche le sue speranze. Forse 
è anche un appello alle giovani ge¬ 
nerazioni, bersagliate fin dalla più 
tenera età da prodotti preconfezio¬ 
nati e pronti all'uso, in cui basta se¬ 
guire le istruzioni per divertirsi e la 
sana vecchia immaginazione è 
quasi messa al bando. Tutto nel 
film contribuisce magistralmente a 
immergere la vicenda in questa at¬ 
mosfera fiabesca e indimenticabile, 
che mette in campo in modo gioco¬ 
so e disimpegnato desideri e sogni 
profondamente umani. 
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Giudizio: 

Qualità artistica: 

• •• 

Qualità audio: 

• ••• 

Qualità video: 

• ••4 

Contenuti speciali: 

• ••< 


Produzione: Universal Pictures Video — Anno: 2004 - Regia: Zack Snyder - Attori: Sarah Pol- 
ley; Ving Rhames; Jake Weber; Mehki Phifer; Ty Burrell; Michael Kelly - Cenere: Orrore - Du¬ 
rata: 104 minuti — Formato Audio: Italiano e inglese in Dolby Digital 5.1; sottotitoli in italiano, 
inglese e croato - DVD: 1 - Dvd 9 - Contenuti speciali: Il nastro perduto: gli ultimi terrificanti 
giorni di Andy rivelati; Edizione straordinaria: interrompiamo il programma; Scene non morte, 
con il commento del regista Zack Snyder e del produttore Eric Newman; Resuscitando i morti; 
L’attacco dei morti viventi; Teste che scoppiano: anatomia delle teste esplose; Commento al film 
con il regista Zack Snyder e il produttore Eric Newman; Trailer 


> Giudizio: remake modernizzato di 
"La notte dei morti viventi" di Rome- 
ro. Il film mantiene lo scheletro nar¬ 
rativo del predecessore introducendo 
contenuti e situazioni più attinenti al 
mondo attuale. Il gruppo di soprav¬ 
vissuti all'epidemia trova anche in 
questo caso rifugio in un centro com¬ 


merciale (che per Romero serviva co¬ 
me pretesto per gettare un'accusa al¬ 
la società dei consumi) che gli servirà 
da ricovero e da fonte di sostenta¬ 
mento. Nel complesso il film di Sny¬ 
der è adrenalinico e prende spunto 
dai moderni videogame. Non manca¬ 
no la tensione e le scene splatter. 


Giudizio: 

Qualità artistica: 

• • 

Qualità audio: 

• ••• 

Qualità video: 

• •••« 

Contenuti speciali: 


Produzione: Universal Pictures Video — Anno: 2004 — Regia: Stephen Sommers - Attori: Hu- 
ghjackman; Kate Beckinsale; Richard Roxburg; David Wenham; Shuler Hensley; Elena Anaya 
- Cenere: Avventura — Durata: 126 minuti — Formato Audio: Italiano e inglese in Dolby Di¬ 
gital 5.1 Surround; sottotitoli in italiano e inglese - DVD: 1 - Dvd 9 - Contenuti speciali: Al¬ 
la scoperta del castello di Dracula; Papere; I mostri prendono vita; Dentro al film; La leggenda 
di Van Helsing; Commento al film del regista Stephen Sommers e del produttore/montatore 
Bob Ducsay; Commento al film di Richard Roxburg, Shuler Hensley e Will Kemp; Trailer; 


alla distruzione del malvagio vampi¬ 
ro, e insieme i due cominceranno 
una caccia serrata per scovarlo e fer¬ 
marlo prima che metta in atto il suo 
malefico piano. 


L’Alba dei 
morti viventi 


Van Helsing 

Prezzo medio: Euro 23,19 Iva inclusa 


> Trama: Chi è Van Helsing? Alcuni 
lo definiscono un eroe, altri un assas¬ 
sino. Di certo è un leggendario e im¬ 
placabile cacciatore di mostri, che 
viene inviato dal Vaticano in Transil- 
vania per sconfiggere il potente 
Conte Dracula, che da decenni ter¬ 
rorizza la regione. Con lui si alleerà 
la principessa Anna, ultima discen¬ 
dente di una dinastia che si è votata 


> Giudizio: Una buona scenografia e 
una buona ambientazione sono forse 
gli unici pregi notevoli del film, mol¬ 
to debole da altri punti di vista. A co¬ 
minciare dalla psicologia dei perso¬ 
naggi spesso assolutamente incom¬ 
prensibile al punto che questi sem¬ 
brano psicotici per le decisioni che 
prendono e i ragionamenti che fan¬ 
no. Continuando poi con la recitazio¬ 
ne decisamente troppo caricata dei 
cattivi, come nella tirata di Dracula 
dopo che ha perso la prima delle tre 
Spose, addirittura ridicola. Finendo 


poi con delle copiature fin troppo 
evidenti, come la vestizione iniziale 
dell'eroe in puro stile 007 e il buon 
frate Cari, che accompagna Van 
Helsing nel suo viaggio, che assomi¬ 
glia un po' troppo a Q, sempre del 
film precedentemente citato. Decisa¬ 
mente una brutta prova per Stephen 
Sommers, regista de La Mummia. 
Da lui ci si poteva aspettare decisa¬ 
mente di più. 


Prezzo medio: Euro 25,77 Iva inclusa 


> Trama: La popolazione mondiale è 
stata colpita da un flagello misterioso 
e letale e un esercito di zombie ha pre¬ 
so il sopravvento. Spinti da un'insazia¬ 
bile fame di carne umana, i cadaveri si 
aggirano minacciosi, pronti ad avven¬ 
tarsi sui pochi sopravvissuti. Un picco¬ 
lo gruppo di persone scampate alla 
morte si rifugia in un centro commer¬ 
ciale abbandonato fuori città che si 
trasforma in una fortezza da cui, unen¬ 
do le loro forze, cercheranno di restare 
vivi, e soprattutto umani. 
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Produzione: Buena Vista Home Entertainment - Anno: 2004 - Regia: Aaron Blaise; Robert 
Walker - Attori: / - Genere: Animazione — Durata: 90 minuti - Formato Audio: Italiano e ingle¬ 
se in Dolby Digital 5.1; sottotitoli in italiano - DVD: 1 - Dvd 9 - Contenuti speciali: I fuori scena 
di Koda; Commento audio di Fiocco e Rocco; Video musicale: “Look through my eyes”; Gioca con 
Koda; Leggende sull’orso: storie dei nativi americani; Facendo rumore: l’arte di Foley; Rassegna 
artistica; Scene eliminate; “Fishing song”: una canzone mai sentita prima; “Transformation song”: 
canzone con testo originale di Phil Collins 


un nuovo amico: Koda, un orsetto 
che ha perso la sua mamma. Un 
viaggio che lo costringerà a guarda¬ 
re il mondo con occhi diversi e dopo 
le ritrosie iniziali finirà per legarlo di 
un affetto profondo al suo nuovo sca¬ 
tenato compagno. 

> Giudizio: Il primo film Disney do¬ 
po la rottura del proficuo rapporto 
con la Pixar lascia alquanto a desi¬ 
derare sotto parecchi punti di vista. 
Soprattutto se lo confrontiamo con 
quelli appena precedenti, come "Al¬ 
la ricerca di Nemo”, è indubbiamen¬ 
te una involuzione. Il tema è natural¬ 
mente ancora una volta edificante 


ed istruttivo, ma forse affrontato in 
modo un po' troppo semplicistico: 
più che altro sembra che l'intento 
principale sia muovere gli spettatori 
a compassione per questo orsetto 
che ha perso la mamma. I personag¬ 
gi appaiono privi di vero spessore, 
come anche di vera comicità nel ca¬ 
so di quelli che dovrebbero essere ri¬ 
dicoli come le due alci Fiocco e Roc¬ 
co. Le loro battute infatti, che do¬ 
vrebbero alleggerire la trama, ne ri¬ 
sultano quasi più pesanti. Forse l'u¬ 
nico elemento veramente degno del¬ 
la vecchia Disney sono le musiche, 
molto belle, composte da Phil Collins 
e Mark Mancina. 


Troy 

Prezzo medio: Euro 29,90 Iva inclusa 


Produzione: Warner Home Video — Anno: 2003 - Regia: Wolfgang Petersen - Attori: Brad 
Pitt; Eric Bana; Orlando Bloom; Diane Kruger; Sean Bean; Brian Cox; Peter O’Toole - Genere: 
Avventura - Durata: 156 minuti — Formato Audio: Italiano e inglese in Dolby Digital 5.1; sot¬ 
totitoli in italiano, inglese e italiano per non udenti - DVD: 2 - Dvd 9 - Contenuti speciali: Di¬ 
sco 1: Trailer di “Catwoman” — Disco 2: Nel bel mezzo della battaglia; Dalla storia al film; Troy: 
gli effetti speciali; Le divinità greche e i loro misteri 


trebbe essere infinito, ma possiamo 
citare per tutti che Menelao muoia 
a metà film e che suo fratello Aga¬ 
mennone lo segua ben presto, o 
che il prode Enea sia presentato di 
sfuggita come un ragazzino in fu¬ 
ga. Per non parlare poi di questa 
sacra spada dei troiani che non si 
sa bene da dove salti fuori. Si ag¬ 
giunga che il regista, nel tentativo 
forse di avvicinare questi avveni¬ 
menti mitici alla nostra sensibilità 
ha eliminato gli elementi più spic¬ 
catamente mitologici, come la pre¬ 


senza degli dei e il fatto che la 
guerra di Troia nell' Iliade abbia co¬ 
me unica causa proprio il "rapi¬ 
mento" di Elena, lasciando però 
come protagonisti gli eroi omerici, 
e ne ha introdotti altri più storici, 
come una motivazione economica e 
politica per giustificare l'attacco 
greco. Ne è risultata una commi¬ 
stione assurda che non è più mito, 
ma non è neanche storia, e l'unico 
obiettivo che ha raggiunto è stato 
sconvolgere Omero senza riuscire a 
creare niente di originale. 


Koda, Fratello Orso 

Prezzo medio: Euro 27,99 Iva inclusa 


Qualità artistica: 

• • 

Qualità audio: 

• ••« 

Qualità video: 


Contenuti speciali: 


> Trama: Kenai, un ragazzo molto 
impulsivo di una tribù dell'America 
del nord-est, viene un giorno magi¬ 
camente trasformato in un orso. Per 
capire come mai e ritrovare il suo 
aspetto umano dovrà trovare la mon¬ 
tagna dove “ gli Spiriti toccano la ter¬ 
ra ” e si metterà in viaggio insieme a 


> Trama: Troy è la rivisitazione della 
guerra di Troia cantata secoli fa da 
Omero nel VIliade. Dalla fuga di Pa¬ 
ride ed Elena fino alla distruzione 
della città asiatica, ripercorre le tap¬ 
pe salienti del conflitto che ha scosso 
tutto il mondo allora conosciuto e ha 
creato tanti miti ed eroi leggendari. 

> Giudizio: Il film vorrebbe essere 
la riproduzione cinematografica di 
quell'episodio epico che fu la guer¬ 
ra di Troia cantata migliaia di anni 
fa da Omero. Peccato che di omeri¬ 
co non abbia proprio niente. L'elen¬ 
co dei fatti cambiati o distorti po¬ 


Giudizio: 

Qualità artistica: 

Qualità audio: 

•••• 

Qualità video: 
•••• 

Contenuti speciali: 

•••• 
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AUDIO E SOTTOTITOLI EXTRA 




CATALOGO 


Qualità artistica: 

•••« 

Qualità audio: 

••••« 

Qualità video: 

• ••• 

Contenuti speciali: 

•••il 


Fahrenheit 9/11 

Prezzo medio: Euro 13,90 Iva inclusa 


Produzione: Feltrinelli - Anno: 2004 - Regia: Michael Moore — Attori: / - Cenere: Docu¬ 
mentario - Durata: 112 minuti - Formato Audio: italiano e inglese in Dolby Digital 5.1; sot¬ 
totitoli in italiano — DVD: 1 - Dvd 9 — Contenuti speciali: Festival del cinema di Cannes, mag¬ 
gio 2004; Conferenza stampa di New York, luglio 2004; Trailer cinema; Spot TV 


Moore analizza con spietata lucidità 
e graffiante ironia i retroscena più 
nascosti della politica del Presidente 
e dei suoi collaboratori. Il regista non 
si limita alla superficie dei fatti, ma 
scava nel profondo, e conduce la sua 
critica non attraverso una satira che 
interpreta quello che accade bensì 
portando semplicemente alla luce 
ciò che è avvenuto ed è stato tenuto 


nascosto. Ma è un film fatto anche di 
immagini: dallo sguardo ottuso del 
Presidente, con un libro per bambini 
in mano, quando gli comunicano che 
le due torri sono state attaccate al 
profilo da pescecani dei suoi ammi¬ 
nistratori, dagli occhi laceri dei bam¬ 
bini di Baghdad all'espressione allu¬ 
cinata della gente che assiste alla ca¬ 
duta delle torri. 


The Day After Tomorrow. L’alba del giorno dopo 


Giudizio: 

Qualità artistica: 

• •••• 

Qualità audio: 

• ••< 

Qualità video: 

• ••• 

Contenuti speciali: 

• • 


FAHRENHEIT 9/ÌT| 


Prezzo medio: Euro 25,99 Iva inclusa 


> Trama: Quando il riscaldamento 
climatico scatena l'inizio di una nuo¬ 
va glaciazione, le bufere radono al 
suolo Los Angeles, l'oceano som¬ 
merge New York e tutto l’emisfero 
settentrionale viene ricoperto dai 
ghiacci. Il climatologo Jack Hall, suo 
figlio Sam e un piccolo gruppo di so¬ 
pravvissuti dovranno quindi riuscire 
a rimanere in vita, resistendo agli as¬ 
salti del più spietato nemico che ab¬ 
biano mai incontrato: Madre Natura. 

> Giudizio: rivisitazione dei classici 
film catastrofici degli anni '70/'80, 


Produzione: Twentieth Century Fox Home Entertainment - Anno: 2004 - Regia: Roland Em- 
merich - Attori: Dennis Quaid; Jake Gyllenhaal; Emmy Rossum; Dash Mihok; Jay O. Sanders 
- Cenere: Drammatico — Durata: 118 minuti - Formato Audio: italiano e inglese in Dolby Di¬ 
gital 5.1, italiano in Dolby Digital 5.1 DTS; sottotitoli in italiano e inglese — DVD: 2 - Dvd 9 - 
Contenuti speciali: Disco 1: Commento audio del regista Roland Emmerich e del produttore 
Mark Gordon; Commento audio di Jeffrey Nachmanoff, Ueli Steiger, David Brenner e del desi¬ 
gner Barry Chusid; Dietro le quinte del film “Alien Vs. Predator” - Disco 2: Scene tagliate; La 
scienza di domani; All'Interno di “The day after tomorrow”; Uno sguardo globale; La città con¬ 
gela 


The Day After Tomorrow porta alla 
luce il tema ambientale: lo sfrutta¬ 
mento incontrollato dell'ambiente e 
il relativo inquinamento che potreb¬ 
bero portare a una catastrofe natura¬ 
le di dimensioni apocalittiche. La 
trama della pellicola è ovvia e scon¬ 
tata, qualcuno morirà ma gli eroi si 


salveranno, ma la bellezza degli ef¬ 
fetti speciali che simulano la glacia¬ 
zione ne fanno un film da videoteca. 
Bellissima la scena di New York ri¬ 
coperta di ghiaccio con la Statua del¬ 
la Libertà che rimane parzialmente 
dissepolta e riporta alla memoria il 
primo "Pianeta delle scimmie". 


> Giudizio: La penna ferisce più del¬ 
la spada ma un film può fare ancora 
più male. Il documentario di Michael 


> Trama: Michael Moore esamina co¬ 
sa è successo negli Stati Uniti dopo 
Tll settembre e svela i risvolti più 
inquietanti e i riflessi più drammatici 
della politica di Bush e della guerra 
in Iraq. 
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Giudizio: 

Qualità artistica: 

• •••< 

Qualità audio: 

• ••• 

Qualità video: 

• ••• 

Contenuti speciali: 

• •••• 


presa si rivelerà più complicata del 
previsto. 


Ladykillers 

Prezzo medio: Euro 27,99 Iva inclusa 


Produzione: Buena Vista Home Entertainment - Anno: 2004 - Regia: Ethan Coen; Joel Coen - 
Attori: Tom Hanks; Irma P. Hall; Marion Wayans; J.K. Simmons; Tzi Ma; Ryan Hurst - Cenere: 
Commedia - Durata: 99 minuti - Formato Audio: Italiano, inglese, tedesco e turco in Dolby 
Digital 5.1; sottotitoli in italiano, inglese, francese, tedesco, spagnolo, turco, arabo e inglese per 
non udenti - DVD: 1 - Dvd 9 - Contenuti speciali: I gospel di “Ladykillers”; Montaggio schiaffi; 
Danny Ferrington: l’uomo dietro la band 


> Giudizio: Molto belli e degni dei 
migliori film dei fratelli Coen la foto¬ 
grafia, l'ambientazione e soprattutto 
i ritratti degli improbabili co-prota- 
gonisti che attorniano un Tom Hanks 
impeccabile nel suo ruolo di falso 
professore imbevuto di retorica e di 


citazioni colte. Per tutto il tempo si 
alternano piuttosto sapientemente 
comicità e grottesco, quest'ultimo 
soprattutto nella parte finale, pun¬ 
teggiata di humour macabro e am¬ 
bientazioni gotiche degne dei rac¬ 
conti di Poe. Forse l'unico elemento 
mancante è un po' di sana innova¬ 
zione rispetto al film degli anni '50, 
"La signora omicidi", di cui questo 
costituisce il remake. 


Giudizio: 

Qualità artistica: 

• ••• 

Qualità audio: 

• ••« 

Qualità video: 

• ••• 

Contenuti speciali: 


> Trama: Un professore del Sud, de¬ 
ciso a fare il colpo della sua vita in 
un casinò, assolda un gruppo di ladri 
e organizza un piano fin nei minimi 
dettagli. Piano che prevede l'affitto 
di una stanza nella casa di una vec¬ 
chia signora apparentemente inno¬ 
cua che abita proprio vicino alla sce¬ 
na del crimine. Tutto sembra andare 
per il meglio, almeno finché l'anzia¬ 
na donna non scopre quello che i 
banditi hanno fatto. A quel punto 
non resta che eliminarla. Ma l'im- 


Non ti muovere 

Prezzo medio: Euro 22,99 Iva inclusa 


Produzione: Medusa Home Entertainment - Anno: 2003 - Regia: Sergio Castellino - Attori: 
Sergio Castellino; Penelope Cruz; Claudia Cerini; Angela Finocchiaro; Marco Giallini; Pietro De 
Silva - Cenere: Drammatico — Durata: 117 minuti — Formato Audio: italiano in Dolby Digital 
5.1; sottotitoli in italiano per non udenti, inglese e francese - DVD: 2 - Dvd 9 - Contenuti spe¬ 
ciali: Disco 1: Commento al film di Sergio Castellino - Disco 2: Scene tagliate; “Due ore di oc¬ 
chi” di Margaret Mazzantini; Penelope Cruz e Italia; “Non ti muovere”-making of di Cianfilippo 
Corticelli; Dietro le quinte; Trailer; Galleria fotografica di Marta Spedaletti e Paolo Porto 


> Trama: In seguito a un incidente 
stradale, la figlia di un neurochirur¬ 
go finisce in coma. Mentre un colle¬ 
ga la opera, il padre, in un immagi¬ 
nario dialogo con la figlia, le rac¬ 
conta un segreto per troppo tempo 
tenuto nascosto: un amore rimosso, 
sbocciato tanti anni prima fra lui e 
una giovane emarginata, Italia, con 
un nome troppo grande da portare. 

> Giudizio: Tratto fedelmente dal¬ 
l'omonimo romanzo di Margaret 
Mazzantini, il film è costituito da 


una grande intensità visiva dall'ini¬ 
zio alla fine. Bellissima la fotogra¬ 
fia, che sottolinea con esattezza la 
differenza fra il mondo di Italia e 
quello di Timoteo, di cui fa parte la 
legittima moglie. L'uno caratteriz¬ 
zato dalla sporcizia, dalla violenza, 
dalla povertà ed emarginazione, 
l'altro dalla pulizia e dalla perfezio¬ 
ne. Ma il secondo è un mondo ap¬ 


parente, un mondo falso, come falsi 
sono i rapporti fra i due coniugi, or¬ 
mai unicamente di facciata, mentre 
il primo è il mondo dei sentimenti 
più autentici, ma anche in fondo 
della violenza e della depravazio¬ 
ne, tanto è vero che la relazione fra 
Italia e Timoteo inizia con uno stu¬ 
pro. Simbolo di questa frattura in¬ 
terna nella vita del protagonista è 
proprio la figlia, voluta dai due spo¬ 
si per restare uniti, ma che in realtà 
sarà la prima a "spezzarsi", nella 
vita di tutti i giorni e con l'incidente 
con cui si apre il film. 

Nel complesso una coraggiosa de¬ 
nuncia sociale stilisticamente e psi¬ 
cologicamente perfetta in tutte le 
sue sfaccettature. 
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Produzione: Columbia TriStar Home Entertainment - Anno: 2002 — Regia: Barry Sonnenfeld - 
Attori: Tommy Lee Jones; Will Smith; Rosario Dawson; Patrick Warburton; Lara Flynn Boyle; 
Tony Shalhoub - Genere: Fantascienza - Durata: 84 minuti - Formato Audio: Italiano e ingle¬ 
se in Dolby Digital 5.1; sottotitoli in italiano e inglese - DVD: 1 - Dvd 9 


Quattro anni sono passati da quando 
gli agenti K e J hanno sventato l'ulti¬ 
mo disastro intergalattico. Da allora 
molte cose sono cambiate. In partico¬ 
lare K ha deciso di tornare a una vita 
normale, mentre J ha proseguito il suo 
lavoro al MIB, sviluppando la curiosa 
tendenza a "sparafleshare" uno dopo 
l'altro tutti i suoi colleghi. Ma l'ex "no¬ 
vellino'' e il suo mentore sono eviden¬ 
temente destinati a tornare a lavorare 
insieme, dal momento che sembra 
che K sia l'unico a conoscenza del se¬ 
greto che interessa alla temibile Ser- 
leena, un essere mostruoso che si na¬ 
sconde sotto le mentite spoglie di una 
modella di biancheria intima. Il pro¬ 
blema maggiore per J sarà però un al¬ 
tro: far sì che l'ex agente K, ora impie¬ 


gato alle poste, ritrovi la memoria per¬ 
duta e si decida quindi ad aiutarli. 
Perché anche stavolta il mondo è in 
pericolo e i nostri eroi hanno meno di 
due giorni prima che gli alieni lo di¬ 
struggano. Un film esilarante, con ef¬ 
fetti speciali "mostruosi", trama ricca 
di colpi di scena e molta azione condi¬ 
ta con tanto divertimento. Tommy Lee 
Jones e Will Smith sono sempre più 


bravi a interpretare i Men in black, 
autoironici e un po' sopra le righe. La 
qualità video di questa edizione è 
buona, senza artefatti della compres¬ 
sione anche nelle scene più scure e 
più movimentate. Buona anche la 
qualità audio, con suoni ben differen¬ 
ziati e bassi profondi. Se il primo Men 
in black vi è piaciuto, anche questo 
non vi deluderà. Non perdetelo. 


Seconda puntata delle esilaranti avventure degli uomini 
in nero, al servizio della segretissima agenzia governativa 
che tiene sotto controllo le creature aliene presenti sul 
nostro pianeta. Con un solo obiettivo: salvare l'umanità. 


MIB - Men in black II 
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Tech ►► 


Jepssen Wave Rtx Hts 



A prima vista, i moduli Wave Rtx 
Hts di Jepssen (www.jepssen.it, tei. 
0935-960777} potrebbero essere 
scambiati per due access point di di¬ 
mensione differente. Con più atten¬ 
zione si nota però la totale assenza 
di un'antenna esterna e di una con¬ 
nessione di rete Ethernet, ma la pre¬ 
senza invece di una morsettiera per 
i cavi audio nella parte posteriore. 
Wave Rtx Home Theatre System è 
un kit composto da un trasmettitore 
(Wave Tx Hts) e da un ricevi¬ 
tore (Wave Rx Hts) 
che risolve il pro¬ 
blema della posa 
di fastidiosi cavi 
su pareti e 


pavimenti per connettere rimpianto 
audio (stereo, Tv, lettori Dvd e altri 
dispositivi) ai diffusori acustici. È 
una soluzione ideale per chi sfrutta 
le capacità Home Theatre dei siste¬ 
mi che richiedono non solo numero¬ 
si speaker, ma anche un loro parti¬ 
colare posizionamento intorno all'a¬ 
scoltatore. Come potrebbe essere il 
caso dei diffusori stereo posteriori, 
per esempio. Wave Rtx opera alla 
frequenza di 2,4 GHz e il trasmetti¬ 
tore può gestire 4 canali seleziona¬ 
bili. La portata del segnale dichiara¬ 
ta è di 100 metri anche se molto di¬ 
pende dal luogo in cui andranno a 
operare i moduli. È probabile che 
all'atto pratico la distanza sarà infe¬ 
riore, ma tutto sommato più che suf¬ 
ficiente per risolvere il problema 
della trasmissione dell'audio. Il kit è 
in grado di trasferire un segnale ste¬ 
reo completo (2 speaker) ma non 


preclude la possibilità di aggiunge¬ 
re altri moduli Rx Hts se necessario. 
Il pulsante situato sulla sommità del 
prodotto permette di selezionare il 
canale trasmissivo. Il led sul ricevi¬ 
tore è sempre di colore blu fisso, 
quando acceso, mentre sul modulo 
Tx cambia di colore a seconda della 
presenza (verde) o meno (rosso) di 
collegamento senza fili. Se il ricevi¬ 
tore è completamente silenzioso, il 
trasmettitore invece, a causa della 
ventola di raffreddamento, è un po' 
rumoroso. Entrambi possono essere 
posizionati anche verticalmente a 
parete. Malgrado il collegamento 
sia relativamente semplice, il siste¬ 
ma viene fornito senza alcuna docu¬ 
mentazione che potrebbe mettere in 
difficoltà i meno esperti. Jepssen 
Wave Rtx Hts costa 143,88 euro Iva 
inclusa. 

Silvia Ponzio 



WAV* RTX imi 


Waitec Vision SLX 


Ormai la quantità di riproduttori 
Dvd con funzionalità DivX da salot¬ 
to è così vasta che uno in più sul 
mercato non fa più notizia. Il nuovo 
prodotto Vision Slx di Waitec 
( www.waitec.com ), tuttavia, presen¬ 
ta alcune originalità che lo rendono 
in un certo senso innovativo. Innan¬ 
zitutto per lo spessore ridotto di soli 
3,7 cm, e le sue dimensioni com¬ 
plessive di 39x23 cm. 

L'estrema compattezza del Vision 
Slx è ottenuta utilizzando un lettore 
Dvd di tipo slot-in, ossia senza cas- 
settino. Il disco viene prelevato di¬ 
retta¬ 



mente e la polvere è tenuta lontana 
da due palpebre di gomma. Malgra¬ 
do il tipo di inserimento del disco, il 
lettore risulta compatibile con dischi 
sia da 12 sia da 8 cm. Praticamente 
non conosce limiti in fatto di stan¬ 
dard supportati. Oltre a quelli tipici 
di un lettore Dvd, può riprodurre fil¬ 
mati Mpeg 4, DivX (codec 5.1) e 
Divx Pro, e file audio Mp3. Non 
mancano, inoltre, le feature tipiche 
di un riproduttore da tavolo come la 
funzione multiangolo, lo zoom, la 
gestione dei formati 4:3 e 16:9, la 
compatibilità con Svcd, Vcd, Kodak 
Photo Cd e Jpeg, per esempio. Il 
display, benché molto sottile, 
offre le informazioni ne¬ 
cessarie per capire al 
volo lo stato del 
lettore, del tipo di 
disco inserito e 
della riproduzione 
in corso. Al suo fianco tro¬ 


vano posto solo i pulsanti Play/Pau¬ 
sa e Stop. Le restanti funzioni pos¬ 
sono essere controllate a distanza 
tramite telecomando che, sebbene 
completo nelle funzionalità, risulta 
poco curato nell'estetica. Il raggio 
d'azione è di circa 8 metri con un 
angolo di +/- 30 gradi rispetto alla 
perpendicolare, un valore non molto 
elevato. Imponente invece la dota¬ 
zione di porte. Oltre alla presa 
Scart, sul retro sono posizionate le 6 
uscite audio 5.1 (stereo frontali e po¬ 
steriori, voce e subwoofer) in forma¬ 
to Rea e l'uscita digitale, sia ottica 
sia coassiale. Anche la dotazione 
delle uscite video è eccellente: com¬ 
posito, S-Video e componenti sepa¬ 
rati (luminanza e crominanza). Il 
Waitec Vision SLX, con garanzia di 
due anni, costa 159,00 euro Iva in¬ 
clusa ed è distribuito in Italia da AR- 
TEC (www.artec.it, tei. 06-665001). 

S.P. 
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Giochi ►► 


The Sims 2: simulazione 
di vita al massimo livello 


Il capolavoro di Will Wright ritorna con una grafica tridimensionale 
e diverse novità a livello strutturale. Il nuovo punto di riferimento del genere. 


►► Di Una casa di bambole virtuali, un si¬ 

tuassimo Nicora mulatore tattico domestico, il padre 
di tutti i Reality Show: sono queste 
alcune delle definizioni che, nel cor¬ 
so di quest'ultimo periodo, sono sta¬ 
te attribuite a The Sims, il simulatore 
di vita creato quasi cinque anni fa 
dal genio visionario di Will Wright 
che in poco tempo è diventato un 
vero e proprio fenomeno di costume 
capace di realizzare vendite milio¬ 
narie. Un videogioco che va oltre 
ogni semplice definizione per dive¬ 
nire esperienza e segnare, con que¬ 
sto episodio, un ulteriore passo in 
avanti sulla via della vita simulata. 
The Sims 2, infatti, riprende i tratti 
che hanno fatto del capitolo prece¬ 
dente e successive espansioni un fe¬ 
nomeno planetario aggiungendo al¬ 
cune stucchevoli novità e proponen- 


ìi L3 The Sims 2 

n 

Euro lva indusa 
Genere: Simulazione di vita 

Produttore: Electronic Arts. Pagina Web: www.thesims.it 

Distributore: Leader, Via Adua 22,21045 Gazzada Schianno (VA); 
tei. 0332-874.111, fax 0332-870.890. Pagina Web: www.leader- 
spa.it. E-mail: info@leaderspa.it. 


Pro 


> Realizzazione tecnica 

> Idee innovative 
Longevità 


Contro 


> Ripetitività 

> Motore grafico pesante 

REQUISITI MINIMI 

Processore: Intel Pentium III a 800 MHz o equivalente 
Memoria (MByte): 256 

Scheda video/memoria (MByte): compatibile Direct 3D (DirectX 
9.0)/32 

Spazio libero su disco (MByte): 3.500 




Il livello di dettaglio e le animazioni si lasciano 
apprezzare anche nelle situazioni più banali. 

Il ventaglio di attività a cui ogni Sim può 
dedicarsi è davvero elevato e comprende pure la 
ginnastica in palestra. 


do finalmente un motore grafico in¬ 
teramente tridimensionale. 

In primo luogo la vita di ogni Sim è 
ora scandita da tappe ben definite 
che lo portano dalla nascita alla 
morte passando attraverso l'infanzia, 
la maturità e la vecchiaia. Con la 
possibilità ulteriore di concepire un 
figlio che erediti in tutto e per tutto il 
patrimonio genetico dei genitori non 
solo a livello di caratteristiche fisi¬ 
che, ma anche a livello di desideri e 
aspirazioni. 

In secondo luogo la storia, se così 
possiamo definirla, non è circoscritta 
a una singola famiglia, ma si esten¬ 
de su uno scenario più ampio e com¬ 
prendente un maggior numero di 
persone. A tale proposito sono di¬ 
sponibili tre aree già popolate da di¬ 
verse persone (Bellavista, Stravizia e 
Verona Creek) dove è possibile vi¬ 
vere situazioni del tutto strampalate 
e fantasiose che non sfigurerebbero 
in una soap opera. 

Su questo grande palcoscenico si 
svolge dunque la vita dei Sims la cui 
esistenza è definita da una serie di 
aspettative che ciascun personaggio 
deve soddisfare nel corso degli anni 
(virtuali), mentre le azioni quotidiane 
e impellenti sono perlopiù demanda¬ 
te alLintelligenza artificiale che si ri¬ 
vela ottima sotto ogni aspetto. 


Come anticipato l'altra grande no¬ 
vità è il motore grafico che rappre¬ 
senta un vero e proprio salto gene- 
razionale rispetto al primo capitolo. 
Il passaggio alle tre dimensioni non 
ha per nulla inficiato la qualità glo¬ 
bale che, anzi, è notevolmente mi¬ 
gliorata raggiungendo un eccellen¬ 
te livello di dettaglio. La telecamera 
mobile consente ora di inquadrare 
qualsiasi situazione e zoomare libe¬ 
ramente per ammirare ogni singolo 
particolare, come pure realizzare 
semplici filmati in occasione di 
eventi speciali o girare videoclip in 
formato Avi. Un'unica nota stonata 
il trame rate incostante anche su Pc 
assemblati con componenti di ulti¬ 
ma generazione. 

Anche il sonoro si attesta su livelli 
più che buoni con un ricco ventaglio 
di musiche disponibili e l'opzione 
per aggiungere i propri file Mp3 (al¬ 
lo stereo di casa piuttosto che alla 
stessa interfaccia) e dare così un 
tocco più personale al gioco. ■ 
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Giochi ►► 


D-Day: lo sbarco in Normandia 

diventa protagonista 

Un ottimo strategico in tempo reale che commemora il sessantesimo 
anniversario di un'operazione militare che ha cambiato il volto della storia. 


Il genere degli strategici in tempo 
Massimo Nicora reale ambientati nella Seconda 
Guerra Mondiale sta conoscendo in 
questo periodo un grande sviluppo 
grazie al lavoro di molte case pro¬ 
duttrici impegnate a realizzare titoli 
capaci di restituire l'atmosfera e la 
drammaticità di un periodo storico 
tra i più controversi di sempre. Era 
dunque impossibile che un evento 
quale il sessantesimo anniversario 
dello sbarco in Normandia passasse 
inosservato e non avesse, di conse¬ 
guenza, il suo gioco ufficiale. 

D-Day, infatti, già dal titolo tradisce 
l'orizzonte all'interno del quale il 
giocatore deve muoversi. Il gioco, 
sviluppato dagli ungheresi di Digi¬ 
tal Reality e prodotto da Monte Cri- 



Cenere: Strategia in tempo reale 


Produttore: Atari (Monte Cristo). Pagina Web: 
www.montecristogames.com 


Distributore: Atari Italia, Via Italia 82,20020 
Lainate (MI); tei. 02-937671, fax 02-93796206. Pagina Web: 
www.atari.it. E-mail: it.info@atari.com 


TTu D-Day 

MB Euro 9,99 Iva inclusa 


sto Games, si articola in dodici mis¬ 
sioni che comprendono, non a caso, 

10 sbarco a Omaha Beach, l'attacco 
dei paracadutisti su Saint Mère Egli- 
se, la liberazione di Caen, l'Opera¬ 
zione Cobra e così via. Tutti episodi 
realmente avvenuti e connessi all'e¬ 
pico sbarco in Normandia che segnò 
una svolta per le sorti del conflitto 
bellico. 

Dal punto di vista della giocabilità il 
titolo ripropone la struttura di Africa 
Korps Vs. Deserts Rats (sempre svi¬ 
luppato da Digital Reality) con una 
netta predilezione dell'aspetto mili¬ 
tare e tattico a scapito della produ¬ 
zione e gestione di risorse. Questo 
significa che le battaglie e la pianifi¬ 
cazione strategica rappresentano il 
cuore pulsante di un gioco che trova 
nella libertà d'azione e di approccio 

11 suo punto di forza. Ogni missione, 
infatti, può essere affrontata e porta¬ 
ta a termine in maniera diversa uti¬ 
lizzando nella maniera più opportu¬ 
na fino a sessanta tipi di unità e mez¬ 
zi militari differenti. A tale scopo è 
possibile mettere in pausa il gioco e 
avere così tutto il tempo necessario 
per studiare con attenzione la situa¬ 


Pro 


> Realizzazione tecnica 

> Accuratezza storica 

> Prezzo 


Contro 


Poco innovativo 
REQUISITI MINIMI 

Processore: Intel Pentium III a 1 CHz o equivalente 
Memoria (MByte): 256 

Scheda video/memoria (MByte): compatibile Direct 3D (Di¬ 
rectX 9.0b)/64 

Spazio libero su disco (MByte): 1.600 

Altro: collegamento Internet (modem 56,6 Kbps o banda larga), 
scheda di rete, supporta The Way it’s meant to be played 



Le ambientazioni urbane sono quelle che consentono di 
apprezzare maggiormente il livello di dettaglio. 



L'orografia del terreno è un elemento da tenere in debita 
considerazione ai fini della strategia da adottare. 


zione e pianificare nel dettaglio le 
proprie mosse. L'intelligenza artifi¬ 
ciale dei nemici, infatti, si attesta su 
buoni livelli e richiede un discreto 
impegno da parte del giocatore per 
raggiungere i propri obbiettivi. 

Il motore grafico, una versione evo¬ 
luta del conosciuto 3D Walker già 
impiegato proprio in Africa Korps 
Vs. Deserts Rats, si lascia apprezzare 
per l’elevato livello di dettaglio e la 
qualità delle texture. Il risultato è 
una serie di scenari assolutamente 
verosimili realizzati sulla base di una 
ben precisa documentazione storica 
che contempla mappe di battaglie, 
filmati di repertorio e testimonianze 
di veterani del conflitto. 

Grazie al potente e versatile Editor a 
disposizione è inoltre possibile pro¬ 
gettare mappe inedite da utilizzare 
nella modalità multiplayer che con¬ 
sente fino a otto giocatori di affron¬ 
tarsi via Lan o Internet scegliendo tra 
le varie opzioni disponibili: Deatmat- 
ch, Conquista e Cattura la Bandiera. 
Il tutto sfruttando appieno le poten¬ 
zialità 3D dell'engine, l'implementa- 
zione di un'illuminazione personaliz¬ 
zata e di diversi effetti speciali. ■ 
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►► Di 

Massimo Nicora 



Giochi ►► 


Razer Diamondback, il mouse 
ufficiale dei World Cyber Games 

Risoluzione a 1.600 dpi, design particolarmente aggressivo e sette tasti 
programmabili. Una periferica ideale per i professionisti del videogioco e non solo. 


Fin dalla sua nascita, avvenuta nel 
1999, Razer ha avuto come obbietti¬ 
vo principale quello di sviluppare e 
realizzare periferiche per Pc caratte¬ 
rizzate da una tecnologia allo stato 
dell'arte e da elevate prestazioni. 
Dopo il Razer Viper recensito sul nu¬ 
mero 164 di PC Professionale è ora 
la volta di un nuovo mouse realizza¬ 
to sempre nel centro di ricerca e svi¬ 
luppo di Singapore che si distingue 
per l'incredibile risoluzione di 1.600 
dpi. Un mouse perfetto per i video¬ 
giocatori professionisti che non a ca¬ 
so è stato ufficialmente presentato in 
anteprima alla finale mondiale dei 
World Cyber Games (le Olimpiadi 
del videogioco) svoltasi a San Fran¬ 
cisco il 7 ottobre scorso. 

La forma della periferica è quella 
classica leggermente allungata 
adatta sia a destrorsi che mancini, 
mentre la colorazione è di due tipi 
(Rosso Salamandra e Verde Cama¬ 
leonte) con una luce interna rosso 
magma che cambia sfumatura in re¬ 
lazione all'angolo di osservazione. Il 


y j=j Razer Diamondback 

Euro 59,99 Iva inclusa 


Produttore: F Razer. Pagina Web: www.razerzone. 
com 

Distributore: Leader, Via Adua 22,21045 Gazzada 
Schianno (VA); tei. 0332-874.111, 
fax 0332-870.890. Pagina Web: www.leaderspa.it. • 
E-mail: info@leaderspa.it. 


> Risoluzione 


> Qualità costruttiva 

> Design 


design decisamente aggressivo è 
caratterizzato da due tasti principali 
di buone dimensioni realizzati in 
materiale antiscivolo e da inserti la¬ 
terali che, oltre a contenere rispetti¬ 
vamente altri due tasti ciascuno, ga¬ 
rantiscono una presa più comoda e 
sicura. In totale abbiamo quindi set¬ 
te tasti compresa la rotella di scorri¬ 
mento le cui funzioni possono esse¬ 
re personalizzate tramite l'apposito 
pannello di controllo. L'utente può 
così attribuire a ogni pulsante delle 
macro dedicate eseguendo comandi 
multipli di tastiera con la semplice 
pressione di un unico tasto. I driver 
in dotazione consentono inoltre di 
impostare il livello di sensibilità on- 
the-fly, ossia in tempo reale anche 
durante una sessione di gioco, sce¬ 
gliere la velocità del doppio click e 
definire in maniera indipendente la 
sensibilità del movimento lungo gli 
assi X e Y. Ogni modifica impartita 
viene poi memorizzata con riferi¬ 
mento allo Username con cui si ef¬ 
fettua il log a Windows: questo si¬ 
gnifica che ogni utente conserva le 
proprie macro e impostazioni perso¬ 
nalizzate anche se il Pc è utilizzato 
da più di una persona. 

Il sensore ottico a 1.600 dpi realizza¬ 
to con tecnologia Kàrna Precision 





Tramite l'apposito pannello dì controllo è possibile 
personalizzare varie caratteristiche della periferica. 

garantisce una velocità e precisione 
all'altezza di tutte le esigenze dei 
videogiocatori. Insieme a un frame 
rate che supera i 6.400 frame per se¬ 
condo e un'accelerazione supporta¬ 
ta di 15 G. L'inedita funzione 
Always On, inoltre, fa in modo che 
il mouse non entri mai in stand by e 
sia sempre pronto alla risposta. 

Una periferica, in conclusione, ca¬ 
ratterizzata da un'ottima qualità co¬ 
struttiva. Con un ulteriore tocco di 
classe rappresentato dall'elegante 
astuccio in neoprene, il comple¬ 
mento ideale per trasportare il 
mouse ovunque senza 
che questo si 
possa rovi¬ 
nare. ■ 


> Nulla da segnalare 
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Giochi ►► 


Trackmania: spettacolari 
corse su circuiti improbabili 

Un gioco di guida arcade che si distingue per freschezza e immediatezza. 

E che permette al giocatore di costruire piste personalizzate in breve tempo. 


►►Di 

Massimo Nicora 


Per gli amanti del divertimento 
puro, stanchi delle simulazioni 
esasperate in cui gran parte del 
tempo viene speso per trovare 
l'assetto ideale della vettura 
piuttosto che gareggiare in pi¬ 
sta, Trackmania rappresenta la 
scelta ideale. Si tratta infatti di 
un gioco di corse arcade dalle 
struttura semplice ma non sem¬ 
plicistica con circuiti dall'archi¬ 
tettura improbabile caratteriz¬ 
zati da curve a gomito, vertigi¬ 
nosi giri della morte, tubi e passaggi 
strettissimi che esaltano la guida 
spericolata e l'approccio immediato. 
I migliori piazzamenti ottenuti nella 
modalità principale consentono 
però di vincere un certo numero di 
crediti spendibili per acquistare de¬ 
gli appositi blocchi (ne sono dispo¬ 
nibili ben trecento tipologie diffe¬ 



rirne inquadrature esaltano al massimo l’impostazione 
scanzonata e volutamente esagerata del gioco. 

renti) da utilizzare in un secondo 
momento nell'apposito Editor che 
consente la realizzazione di traccia¬ 
ti completamente personalizzati. Ci 
troviamo così di fronte a un gioco 
nel gioco dove l'unico limite impo¬ 
sto all'utente è dato dalla sua fanta¬ 
sia e intraprendenza. 

Nella modalità Puzzle, invece, è 
possibile affrontare una sfida legger¬ 
mente differente nella quale il gio¬ 
catore è chiamato a collocare in ma¬ 
niera accorta dei blocchi sul piano di 
gioco al fine di completare un circui¬ 
to con alcune parti già definite. Una 
ridda di situazioni quindi che trova il 
suo complemento ideale nella mo¬ 
dalità Multiplayer dove fino a dieci 
utenti possono sfidarsi in adrenalini- 
che sfide al limite della correttezza. 
La novità più significativa però risie¬ 
de nel fatto che non ci si deve più 
preoccupare del tipo di connessione 
utilizzata perché il server di Track¬ 
mania calcola i tempi delle macchi¬ 
ne in locale (ossia come sono stati 
realizzati sui singoli Pc), li confronta 
e poi stila la classifica corretta. È 
inoltre possibile scaricare da Inter¬ 
net numerosi tracciati ufficiali o altri 
frutto dell'ingegno dei giocatori che 


possono poi essere scambiati 
agevolmente via mail dato che il 
peso dei singoli file non oltrepas¬ 
sa di norma i 20 KByte. Una solu¬ 
zione che si rivela oltremodo in¬ 
dicata per tutti quegli utenti che 
non usufruiscono ancora di una 
connessione a banda larga. 
Esteticamente Trackmania si at¬ 
testa su un livello discreto con 
modelli delle automobili non ec¬ 
cessivamente dettagliati, ma ido¬ 
nei alla tipologia di gioco. Le am¬ 
bientazioni presenti sono di tre tipi 
differenti (l'artico, il deserto ameri¬ 
cano e la campagna scozzese) e cia¬ 
scuna di queste è caratterizzata da 
uno stile grafico peculiare cui corri¬ 
sponde poi una ben precisa impo¬ 
stazione dei circuiti e, di conse¬ 
guenza, un determinato stile di gui¬ 
da. Anche le vetture a disposizione, 
infatti, sono differenti e variano dal 
piccolo e lento fuoristrada da utiliz¬ 
zare nelle ambientazioni con pre¬ 
senza di neve e ghiaccio alle velo¬ 
cissime macchine americane che 
sfrecciano lungo le piste sabbiose 
del deserto esibendosi in manovre 
che vanno contro le più elementari 
leggi della fisica. ■ 


(Tl 3 Trackmania 

n 

Mi Euro - Iva inclusa 

Cenere: Guida Arcade 

Produttore: Nadeo. Pagina Web: www.trackmania.com 

Distributore: Kock Media, Via Cittadella 59,50144 Firenze; tei. 055- 
3247352, fax 055-331612. Pagina Web: www.kochmedia.it. E-mail: 
italia@kochmedia.com 


Pro 


Immediatezza 

> Editor di piste semplice e versatile 

> Prezzo 


Contro 


> Realizzazione tecnica nella media 


REQUISITI MINIMI 

Processore: Intel Pentium III a 450 MHz o equivalente 
Memoria (MByte): 64 

Scheda video/memoria (MByte): compatibile Direct 3D (DirectX 
9.0)/16 

Spazio libero su disco (MByte): 300 




Le piste presentano architetture estremamente complesse 
e capaci di esaltare le situazioni di guida più estreme. 
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